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PREFAZIONE 


.Uno  dei  più  grandi  elogi  di  cui  va  meri- 
tevole  il  Popolo  Romano^  è  la  singolare  fi- 
(lucia  unita  alla  particolarissima  e  viva  di- 
vozione sempre  mai  spiegata  verso  la  gran 
Madre  di  Dio  MARIA  santissima  ,  dispen- 
satrice di  ogni  dono  ,  rifugio  dei  tribolati  , 
avvocata  generosissima  di  chiunque  si  affida 
al  valevole  di  lei  patrocinio. 

Gli  innumerevoli  tempi  ovunque  eretti  al 
suo  glorioso  nome  in  questa  Metropoli  dell 
Universo^  ricordano  portentosi  li  prodigi  stu- 
pendi^ le  grazie  segnalate  ^  li  voti  compiuti 
deir  intera  città  e  dei  privati  cittadini  ,  ì 
quali  con  monumenti  perenni non  pure  V af- 
fetto ma  la  loro  peculiare  gratitudine  volle- 
ro in  essi  perpetuata,  E  quasiché  l'amoroso 
trasporto  dei  Romani  verso  una  Madre  e 
Signora  cotanto  buona^  in  cosi  augusti  e  ric- 
chi santuari  non  fosse -bastevolmente  espresso, 
la  divozione  indettò  loro  il  pensiero  da  antichi s- 
:,simo  tempo  di  collocare  in  ogni  canto  ,  in 
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ogni  crocicchio  ,  in  ogni  piazza  le  immagini 
della  Ketgine  Santissima,  sotto  quelle  molte- 
plici invocazioni ,  che  la  pietà  degli  stessi 
Romani  per  diuturna  esperienza  ebbe  speri- 
mentato proficua  nei  diversi  bisogni  in  cui 
ad  essa  con  fiducia  rìvolgevasi. 

Questo  vivente  spettacolo  di  divozione  e  di 
amore ^  che  ad  ogni  passo  si  riproduce  a  chi 
percorre  le  vie  di  cpiesi alma  Città,,  per  quan- 
to sia  a  mia  cognizione^  è  presso  che  unico  al 
Mondo^  ed  ha  perciò  richiamato  la  mia  atten- 
zione a  formarne  un  soggetto  di  maggiore  ri- 
marco^ a  sempre  più  eccitare  la  divozione  me- 
de  si  ma. 

Mi  posi  quindi  a  ricercare  se  fosse  mai 
caduto  in  mente  a  qualche  pio  scrittore  di 
raccogliere  il  novero  di  queste  sacre  immagi- 
ni della  Madonna  santissima-^  di  annotarne  l' 
epoca  della  collocazione  ;  li  diversi  siti  ove 
veggonsi  infisse-^  il  maggiore  o  minore  osse- 
quio dei  fedeli  inverso  di  esse ^  non  che  V orna- 
to con  cui  K>emiero  decorate.  Ma  come  ebbi 
compiacenza  nello  scorgere  die  taluno  man- 
dasse alla  posterità  il  nome  di  quelle  che  per 
maravigliosi  prodigi  addivennero  celebrati ssi- 
me  ,  come  il  fece  il  Marchetti  nella  sua  ope- 
retta ((   De  prodigi  avvenuti  in  molte  sacre 
iiDmagini  specialmente  di  Maria  santissima  » 
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«  Roma  1797  »  come  appresi  con  grande  mio 
diletto  neoV  altri  due  la\^ori  del  Carocci  e 
del  Bombelli^  il  primo  de'  quali  pubblicò  nel 
1729  coi  tipi  del  Bernabò  in  quattro  torni 
((  Il  pellegrino  guidato  alla  visita  delle  in]mi- 
gliii  più  insigni  della  beata  Vergine  Maria  in 
BoRia  »  V altro  descrisse  „  Le  immagini  della 
beata  Vergine  coronate  dal  Capitolo  vaticano 
Roma  per  il  Salomon!  1792  voi:  4  cosimi 
andai  incoraggiando  di  supplire  al  vuoto  che 
rimane  tuttora  e  che  sempre  maggiore  potreb- 
be soprastare  in  awenire.  Imperocché  e  cosa 
indubitata  che  per  le  intemperie  della  stagio- 
ne^ per  la  demolizione  delle  fabbriche^  per  la 
morte  de  divoti^  e  per  V estinzione  pur  anco 
delle  intere  famiglie^  la  cui  pietà  fu  manife- 
sta nello  appiccare  in  un  angolo  od  in  uria 
parete  di  modestissima  casa  una  immagine 
della  Madre  di  Dio^  sono  venute  meno  gran 
numero  di  esse^  senza  che  la  posterità  ne  ab- 
bia potuto  conservare  la  memoria  e  quelle 
particolari  notizie^  che  singolarmente  alle  ef- 
figie deperite  si  fossero  potute  riferire. 

Confortato  dal  desiderio^  che  le  mie  ricer- 
che^ e  la  compilazione  di  un  catalogo  indi- 
cativo le  ubicazioni  delle  molte  Madonne 
che  veggonsi  nelle  piazze  ,  nelle  vie  ,  ed  in 
ogni  andito  di  questa  eterna  Città  sarà  per 


vili 

:  riempi  re  il  vuoto  ai  nostri  posteri ,  onde  sem- 
pre più  restino   infer\? orati  dall'esempio  de' 
progenitori  e  tratto  tratto  nella  costruzione  di 
nuove  fabbriche  lo  vadano  ripetendo^  io  mi  vi 
accingeva  con  ogni  più  laboriosa  diligenza. 
Nutriva  fiducia  di  poter  riunire  alla  breve 
.  descrizione  delle  singole  immagini  anche  una 
notizia  storica  circa  gli  autori  delle  medesime., 
circa  il  tempo  in  cui  vennero  quivi  collocate., 
ma  si  ^resero  frustranee  le  mie  indagini.,  e 
meno  qualche  languida  reminiscenza  di  per- 
sone longeve  rapporto  a  talune^  meno  qual- 
che raro  commento  di  altre  pochissime  ,  il 
mio  lavoro  forma  V epoca  della  sua  pubblica- 
zione.^ ne  si  estende  in  addietro. 

Mi  reputerei  assai  fortunato  se  altri  di 
me  più  informato.,  a  rendere  omaggio  di  di- 
vozione a  questa  Augusta  Regina  degli  An- 
geli.^ imprendesse  a  ritornare  sulle  orme  sem- 
plicemente da  me  tracciate.)  ed  arricchisse  di 
storici  monumenti  quello  che  io  nella  mia 
buona  volontà  non  potei  conseguire.  Pri- 
ma di  ogni  altro  io  mi  professerei  gratissimo 
a  questo  impegno  di  pietà  e  di  divozione ^  nel 
modo  istesso  con  cui  non  temerò  di  affronta- 
re li  sarcasmi  e  forse  anco  di  peggio  che  sarà 
detto  da  coloro.,  i  quali  spargeranno  del  ri- 
alicolo  sul  titolo  della  presente  mia  operetta. 
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Questi  perì)  non  potranno  essere  che  isoli 
mal\>a^i^cui  rincontrarsi  solente  nelle  im- 
magini non  potrà  non    causare    che  una 
interna  commozione  di  ra^^vedi mento  ^  o^^ero 
coloro  che  segregati  dalla  Cattolica  Unità 
immemori  che  li  segni  est  e  nu  servono  a  rin- 
gagliardire la  umana  fralezza  per  elevare  il 
pensiero  agli  inconcepibili  Misteri  dell  a  No- 
stra Sacrosanta  Religione^  ad  ogni  sacra  e  ve- 
nerata immagine  promossero  da  secoli  la 
guerra, 

^gli  uni  ed  agli  altri  è  ad  implorarsi  là 
grazia  del  ravvedimento^  e  se  a  taluno  avve- 
7tisse  che  col  solo  rimirare  una  delle  tante 
immagini  di  Maria  santissima  poste  nelle 
strade  di  Roma  ,  mutando  di  pensiero  ,  gli 
si  rendesse  figlio  obbediente y  grato  e  rispettoso y 
avrei  ampio  guiderdone  a  queste  mie  povere 
fatiche^  ad  altro  non  dirette  che  a  fomentare 
la  divozione  ,  ed  accrescere  la  pietà  del  Po- 
polo Romano  verso  la  beatissima  V^erginc 
Maria, 

Non  rincrescerà  ai  miei  le^s^itori  che  all' 
operetta  di  cui  parlasi  abbia  io  fatto  un  ap-. 
pendice. 

Due  furono  li  motivi  che  a  ciò  mi  deter- 
minarono ;  appella  il  primo  alla  perjezione 
del  catalogo  delle  immagini  di  Maria  santis- 
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sinia^  cui  per  la  castità  del  numero  ehhi  in 
progresso  osservato  che  ne  mancavano  talu- 
ne da  me  posteriormente  scoperte^  e  che  me- 
ritavano come  ogni  altra  di  essere  rammen- 
tate ;  il  secondo  fà  una  conseguenza  delle 
medesime  indao^ini  da  me  praticate  ,  e  sic- 
come lo  studio  delle  prelodate  effìgie  mi  con- 
duceva  nei  vestibuli  e  nei  chiostri  di  chiese^ 
di  monasteri  ,  e  di  case  particolari  ^  cosi 
meco  pensava  che  utile  non  solo ,  ma  an- 
che gradito  saria  riuscito  il  dare  un  bre- 
ve cenno  di  quanto  ehhi  quivi  osservato^ 
riguardante  pitture^  statue  e  lapidi^  che  a  sa- 
cri o  religiosi  soggetti  si  riferissero,  ignora- 
ti la  maggior  parte  dalV universale ,  e  segna- 
tamente dalle  persone  idiote.  Messo  insieme 
in  co  tal  guisa  un  manuale  di  notizie  che 
hanno  fra  loro  intimi  rapporti^  i  cortesi  leg- 
gitori per  appagare  la  lodevole  curiosità  che 
potesse  loro  nascere  dalle  semplici  indicazio- 
ni da  me  fatte^  avranno  vasto  campo  di  co- 
noscerne più  dettagliatamente  negli  autori 
che  trattarono  delle  une  con  ìspecialità^  con- 
tentandosi dei  miei  pochi  cenni  per  le  altre 
di  cui  non  trovassero  fatta  vìenzione. 


N.  B.  L'autore  iulenile  godere  il  ilIrìUo  tli  proprìelà  a  forma  delle  yigeja- 
ti  leggi. 


S  T  (3  R  I  A 

DrXLA   iMADONNA  SANTISSIMA  DELLA  STRADA 


Giulio  Asfallì  Romano  nel  pontificato  di  s.  Cele- 
slino  circa  ranno  425  eresse  nella  regione  Ylll.  e 
precisamente  vicino  al  tempio  della  pudicizia  una 
chiesa  in  onore  della  beatissima  Vergine  ,  collocan- 
do nel  principale  altare  una  di  lei  effigie  delle  più 
miracolose* 

Questa  chiesa  fino  d'allora  creata  parrocchia  fu 
chiamata  di  s.  Maria  degli  Astalli  o  della  strada 
perchè  la  medesima  immagine  dalPillustre  e  nobile 
fondatore  ,  come  si  ha  motivo  di  credere  ,  era  stata 
tolta  per  la  sua  celebrità  da  una  parete  esterna  di 
pubblico  edificio. 

Venuto  in  Roma  s.  Ignazio  di  Loyola  ed  accolto 
dalla  famiglia  Astalli  ,  principiò  a  frequentare  la 
prelodata  chiesuola,  stringendo  auìicizia  con  d.  Pie- 
tro Codazio  parroco  della  medesima.  Invaghitosi 
il  sullodato  santo  della  ricordala  miracolosa  imma- 
gine, nel  cui  altare  ogni  giorno  celebrava  il  Divino 
sacrificio,  dimandavala  in  dono  dal  Codazio,  il  qua- 
le dapprima  restio  il  faceva  poscia  contento  per 
lina  ispirazione  creduta  da  lui  stesso  prodigiosa. 
Fu  quindi  il  Codazio  ,  uno  dei  seguaci  del  santo  di 
Loyola  ,  e  qiiesti  dagli  Astalli  coli"'  anriuenza  di 
Paolo  III  ebbe  in  dono  la  st^?s3a  chiesa,  ove  gettò  le 
fondamenta  del  suo  santo  inslituto. 

NoQ  andò  guari  che  lo  stesso  papa  Paolo  III  die- 
tro premure  di  monsignor  Archinto  arcivescovo  di 


Milano  e  dì  lui  vicario  concesse  alla  compagnia  di 
Gesù  la  vicina  chiesa  di  s.  Andrea  apostolo. 

Passato  ainaltra  vita.  s.  Ignazio  ed  a  lui  successo 
fra  non  molto  s.  Francesco  Borgia^si  stimò  conveniente 
<li  ampliare  e  ridurre  ad  nnasola  le  due  suindicale 
chiese,  affollate  senipre  da  molto  divoto  popolesche 
visi  tratteneva  ad  ascoltare  la  Divina  parola,  a  pre- 
gare innanzi  la  prodigiosa  immagine  della  Madon- 
na santissima  della  strada  e  ad  esercitarvi  altre 
opere  di  pietà* 

Dìfatti  comperate  alcune  case  dalle  famiglie  Al- 
tieri ed  Astalli,  il  cardinale  Alessandro  Farnese 
con  architettura  del  "Vignola  fece  edificare  nel  1568 
il  maestoso  nuovo  tempio  chiamato  del  Gesù,  nel 
quale  vi  s'^inchiusero  le  parrocchie  di  s.  Andrea  e 
di  .y.  Maria  della  strada. 

Compiuta  la  chiesa  nelPanno  1575  in  apposita 
cappella  si  collocò  la  effigie  della  Madonna  san- 
tissima della  strada^  che  fu  dipoi  splendidamen» 
te  abbellita  con  superbi  marmi  e  pitture  per  volon- 
tà di  tre  pie  dame  Romane  Porzia  Anguillara  e 
Giovanna  e  Beatrice  sorelle  Caetani.  In  seguilo  ven- 
ne arricchita  di  altri  ornamenti  e  di  reliquie  insi' 
gni  ,  ed  è  tuttora  celebratissima  per  i  suoi  prodi- 
gi e  per  la  speciale  divozione  che  nutre  verso  di  Lei 
Taffezionato  popolo  Romano. 
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INDICAZIONE 


DELLE  IMMAGINI 

DI  MARIA  SANTISSIMA 
collocate  negli  esterni  edifici 
dell'  alma  citta  di 

ROMA 

RIONE  1.  MONTI 

vicolo  dell'  agnello 

II  busto  in  gesso  rappresentante  la  Vergine  acl- 
doìorata,  venne  di  recente  collocato  nelT  angolo 
della  fabbrica  presso  il  n.  *20.  Divota  famìglia  Tanno 
1849  costruiva  alPuopo  Tedicola,  clie  è  di  forma 
rotonda,  avente  una  cornice  di  legno  dorato,  munita 
di  cristallo  e  di  esterno  sportello  a  cui  sotto- 
stà una  mensola  di  marmo  atta  a  sorreggere  fiori 
e  candele. 

VIA  alessandrina 
Ua  baldacchino  di  legno  soprasta  la  cornice  di 
sesto  ovale,  riguardata  da  cristallo,  entro  cui  è 
riposta  la  immagine  della  Vergine  Maria  della 
pietà  dipìnta  in  tela,  che  scorgesì  nell'angolo  della  ca- 
sa marcata  col  n.  10.11  dottore  Macinanti  proprie- 
tario della  medesima,  che  faceva  restaurarla  negli 
anni  passati  ,  vi  mantiene  una  lampada  notturna 
e  ne  solennizza  la  festa  nella  ricorrenza  della  glo- 
riosa assunzione  in  cielo. 

ì 
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TIA  ALESSÀIXDRINÀ 

Nel  cantone  delia  casa  n.  1 4  havvi  un  baldacchi- 
no di  legno  ricoperto  di  bandone  ed  una  cornice 
ovale  rilevata  entro  cui  si  ammira  un  dipinto  in 
tavola  rappresentante  la  Maddonna  santissima  del 
rosario,  cui  fanno  corona  tré  cherubini  con  s.  An- 
tonio e  le  anime  purganti  al  di  sotto.  Un  gradino  di 
legno  è  al  pie  del  quadro  ed  una  lampada  nelle 
ore  della  notte  vi  arde  a  spese  degli  inquilini  che 
abitano  il  primo  piano  di  detta  casa. 

VIA  ALISSAT^DRINA 
Posata  sul  muro  del  quarto  capo  dì  scale  della- 
casa  n.  14  sta  una  cornice  con  entro  V  effigie  delV 
annunziazione  di  Maria,  dipinta  in  tela. 

VIA  ALESSA1NDRI^'A 

Sul  muro  del  terzo  capo  di  scale  della  casa 
D.  2à.  vi  è  dipinto  un  padiglione  nel  mezzo  del 
quale  osservasi  una  stampa  che  raffigura  la  Madon- 
na santissima  detta  -  consolatrìx  afUictorum  -  Una 
lampada  resta  appesa  avanti  la  Yergine  che  arde 
nelle  ore  della  notte. 

VIA  /LESSAWDBINA 
antica  immagine  della  Madonna  santissima 
della  pietà,  dipinta  in  tela  con  ghirlanda  di  argen- 
to in  testa,  ritrovasi  nella  prospettiva  della  casa 
n.  30  di  proprietà  del  signor  barone  Grazioli  ora 
duca  di  Magli  ano.  Dessa  è  riposta  in  cornice  di 
legno  munita  di  cristallo,  ricoperta  da  baldacchino 
con  gradini  a  sostegno  de  candelieri  e  lampada  che 
nelle  ore  della  notte  viene  accesa  a  cura  di  alcuni 
divoti. 

VIA  ALESSAT<rBl>A 

Nel  cortile  della  casa  n.  40  di  proprietà  della 
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fanììglia  Marziale  esiste  sul  muro  una  pìUura  a 
fresco  che  rappresenta  T  immagine  di  Maria  san- 
tissima. A  pie  della  medesima  stanno  due  gradini 
di  legno  per  collocare  fiorì,  ed  innanzi  pende  la 
lampada  che  si  accende  nelle  ore  della  notte. 

VIA  ALESSA>DRIiVA 

Entro  cornice  di  stucco  di  elegante  intaglio 
avente  nella  sommità  la  testa  di  un  cherubino  che 
si  scorge  nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  92  , 
vedesi  V  immagine  della  Madonna  santissima  del 
rosario  dipinta  a  fresco  col  Bambino  in  seno  ed 
ì  santi  Domenico  e  Sisto.  Per  divozione  dei  vici- 
ni arde  ivi  nella  notte  una  lampada,  e  V  antichità 
deir  edicola  si  annuncia  dalla  sottoposta  iscrizione, 
ove  leggesi  -  Brunatius  ex  devotioue  fecit  anno 
Domini  MDCXIII. 

VIA  dell'  atsgeletto 

Nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  7  entro  cor- 
nice di  stucco  fregiata  al  di  sopra  col  nome  di 
Maria  e  munita  più  addentro  di  cristallo,  si  vede 
fin  da  cinquant''  anni  indietro  V  effigie  della  Ma- 
donna santissima  -  consolatrix  afflictorum  -  col  di- 
vìn  Figlio,  dipinta  in  tela  e  con  ambe  le  teste  coro- 
nate di  argento.  11  collo  di  Maria  è  adorno  di 
quattro  fili  di  corallo,  ed  un  voto  delP  indicato 
metallo  vi  resta  appeso  per  grazia  ricevuta. 

A  piè  della  cornice  evvi  un  ripiano  e  gli  abi- 
tanti della  casa  alimentano  per  antica  divozione 
una  lampada  notturna. 

PIAZZA  DI  S.  A1STONIO 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  segnata 
col  n.  12.  ai  rinviene  un  dipinto  a  fresco  rappresen- 
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tante  V  annunzlazìone  di  Maria  santissima  cui  in- 
nanzi arde  iucesiaiilemente  la  lampada. 

PIAZZA  DI  S.  A?iTO>'IO 
Sopra  la  loggia  che  si  trova  nella  prospettiva 
del  fiibbricato  n.  13,  evvi  una  cornice  dì  siliceo 
entro  cui  si  osserva  un  dipinto  a  fresco  del  secolo 
decorso,  che  raffigura  la  Madonna  con  il  Bambi- 
no sulle  ginocchia  ed  i  santi  Antonio  ,  Giuseppe, 
^  incenzo  e  Domenico  col  cane  che  tiene  in  bocca 
un  cereo  acceso. 

VIA  BACCIKA 

Ticino  air  edificio  distinto  col  n.  1  di  proprie- 
tà del  signor  Antonio  Grassi,  scorgesi  un  baldacchi- 
no di  legno  ricoperto  di  piombo,  con  pitture  rappre- 
sentanti il  Padre  eterno  ed  alcuni  cherubini  e  se- 
raTini,  Questo  soprasla  un  tempietto  di  marmo  retto 
da  due  colonne  nel  di  cui  mezzo  evvi  Timniagine  di 
Maria  santissima  con  il  Bambino  sulle  ginocchia 
dipinta  a  fresco  e  con  iscrizione  -  [)urissimo  Dei 
Genelricis  cordi  quod  mens  nostra  amoris  vulnere 
icta  suspirat.  -  Due  ghirlande  di  argento  dorate  a- 
domano  il  capo  di  Maria  e  del  figlio  ,  e  da  un 
lato  una  corona  di  colore  turchino  con  crocetta 
di  argento  ed  otto  voti  di  simile  metallo  attesta- 
no la  divozione  de  fedeli  verso  la  venerala  effigie. 

Un  inginocchiatojo  di  marmo  quivi  giace  di  pro- 
spetto e  nel  mezzo  di  esso  è  scolpila  una  raggie- 
ra il  cui  centro  raffigura  un  cuore  avenle  ai  lati 
due  serafini  genuflessi  colla  iscrizione  -  Li  devoli 
della  beatissima  Vergine  del  buon  cuore  T  anno 
MDCCGXXXVIH  -  Una  tavola  che  pende  da  un  la- 
Io  contiene  ottantanovc  voti  di  argento,  e  veggonsi 
altresì  otto  tavolette  ove  ricordansi  ajcune  grazie 
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ottenute  da  Dio  eoa  la  Latercessioae  della  sulloJata 
miracolosa  imiTiagine. 

Uaa  conchiglia  di  marmo  par  acqua  santa  si 
Tede  ancora  situata  da  uri  canto,  ed  i  devoti  vi 
faaao  ardere  continuamente  la  lampada,  celebran- 
done la  festa  con  molta  pompa  per  V  assunzione 
di  Maria  santissima.  La  seguente  lapide  rende 
testimonianza  della  pubblica  divozione  verso  la 
nominata  Madonna  cui  la  s.  Cliiesa  fu  larga  de 
suoi  spirituali  tesori. 

La  Santità  di  N.  S.  Pio  VI. 
Con  indulto  dal  dì  XKVIH.  Febraja  MDCCXCVIL 
Concede  a  limi  i  fedeli 
Deli'  lino  e  1'  altro  sesso 
Indulgenza  di  duecento  c^iomi 
Applicabile  ancora  alle  anini.^  del  piirn^itorio 
Ogni  volta  che  divotamente 
E  con  il  cuore  almen  contrito 
Pvecileranno  le  liitanie  della  boala  Vergine 
Avanti  questa  sacra  immagine 

VIA  BACCHIA 

Un  baldacchino  di  legno  ritrovasi  nella  prospetli- 
va  della  casa  n.  /19  che  ricopre  la  cornice  di  stucco, 
munita  di  cristallo  ed  adorna  di  sette  teste  di  an- 
geli, ove  è  collocato  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  del  buon  consiglio  dipinta  in  tela  nel 
decorso  secolo.  1/  immagine  è  decorata  sul  collo 
da  cinque  fili   di  buon  corallo. 

Esiste  ancora  un  ripiano  a  pie  della  cornice  ove 
rìpongonsi  lumi  e  fiori,  non  che  una  lampada  che 
viene  accesa  nelle  ore  della  notte  a  spese  degli 
abitanti,  i  quali  per  Tassunzione  di  Maria  vi  fanno 
anche  la  festa. 
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VIA  BACCI?fA 
Nella  facciala  della  casa  n.  80  di  proprietà 
della  pia  casa  de  catecumeni  ,  entro  cornice  di 
stucco  munita  di  cristallo,  ricoperta  da  baldacchi- 
no di  legno  eoa  sottoposto  gradino  ,  si  ammi* 
ra  un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  rap- 
presentante Timmagine  di  Maria  santissima  con  il 
biinibino  su^le  ginocchia  e  con  due  santi  aventi 
nelle  mani  la  palma  in  segno  del  sofferto  martirio. 
Due  voti  di  argento  pendono  da  un  lato  del  quadro 
ed  havvi  pure  una  lampada,  che  si  fa  ardere  nello 
ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  questo  casa- 
mento. 

VIA  BACCINA 
Nella  prospettiva  della  casa  n.  8^  trovasi  una 
ovale  cornice  di  stucco  ben  lavorata,  munita  di 
cristallo  ove  si  vede  la  immagine  della  Madonna 
santissima  addolorata  dipinta  in  tela  molti  anni 
addietro.  Detta  cornice  adorna  di  due  cherubini, 
pure  di  stucco,  è  ricoperta  da  baldacchino  di  legno 
con  piombo  e  sotto  la  medesima  osservasi  una 
nicchia  a  muro  con  bassorilievo  in  gesso  delle  ani- 
me del  purgatorio  riguardato  da  apposito  cristallo. 
Due  barbacani  reggono  un  ripiano  di  materiale  a 
pie  della  cornice  ,  che  serve  per  mettere  fiori  ed 
altro  con  iscrizione 

Mater  dolorosissima 
Ora   prò  nobis 
ed  innanzi  allo  stesso   pende  la  lampada  che  si 
accende  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  persona 
domiciliata  nel  primo  piano  della  descritta  casa  , 
che  per  l'assunzione  di  Maria  vi  fa  anche  la  festa. 
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VIA  BACCINV 

Salilo  II  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  84 
si  osserva  sulla  parete  del  muro  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  in  gesso.  Una  lampada  nelle  ore 
della  notte  arde  in  onore  della  descritta  immagine. 

VIA  BACCINA 

Una  cornice  è  dipinta  sul  muro  del  primo  ca- 
po di  scale  della  casa  n.  99  e  nel  mezzo  di  questa 
sta  Teffigie  della  Madonna  santissima  colorita  in  te- 
la con  lampada  innanzi  che  la  rischiara  nella  notte. 

VIA  BONELLA 

Entro  cornice  di  stucco  riguardata  da  cristallo, 
che  esìste  nella  prospettiva  della  casa  n.  16  di  pro- 
prietà del  signor  Antonio  Fiori,  vedesi  una  imma- 
gine della  Madonna  santissima  -  auxilium  cristia- 
norum  -  dipinta  in  tela  nel  secolo  passato.  D'innan- 
zi sospesa  pende  la  lampada  cui  accendono  li 
vicini,  che  per  Tassunzione  di  Maria  vi  celebrano 
pure  la  festa  ,  e  nella  sottoposta  mensola  ai  leg^e 
la  seguente  strofa, 

O  tu  che  passi 
Airi m mortai  regina 
Divoto  passegier 
La  fronte  inchina. 

VIA  BONELLA 

Dopo  saliti  due  capi  di  scale  della  casa  segnata 
col  civico  n.  20  si  rinviene  una  tavoletta  fissa  al 
muro  in  cui  è  scritto  ciò  che  siegue 

Voi  che  qui  salite,  ovver  calate 
Di  salutar  Maria  non  vi  scordate 
Montato  il  terzo  capo  di  scale,  si  ammira  sulla 
parete   il    ritratto  di   Maria    santissima   eoo  il 
Bambino  dipinta  a  fresco  e  con  il  motto  seguente 
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Tu  angelonim  Domine 
Tu 

Paradisi  Jan  ua 
Ivi  pure  in  un  piccolo  ovatino  si  osserva   V  im* 
niagìne  del  cuore  di  Gesù  con  lo  Spìrito  santo  e 
la  iscrizione  che  si  riporta  qui  appressa 

,,  Lodato  sia  Gesù  Cristo 
Con  Maria  nostra  madre 
,,  Gesù  mio  miserìa)rdia 
Misericordia  per  il  vostro  prezioso  sangue 
Gesù  mio  abbia lecr  misericordia 
Mio  Dio  ricopriteci  tiittr  con  il  vostro  prezioso  sangue  ,f 
E  por  i  vostri  santissimi  meriti,  e  sangue  sparso 
Copri leci  con  la  vostra  misericordia 
E  liberateci  dai  flagelli  meritati 
Per  i  nostri  peccati 

BORGO  S.  AGATA 

Fino  dalla  metà  dello  scorso  secolo  nella  c«isa 
presso  il  n.  5  si  rinviene  sotto  baldacchino  di  le- 
gno una  cornice  ovale  di  stucco,  decorata  nella  som* 
niltà  di  ghirlanda  a  fiori,  munita  di  cristallo  e  con 
entro  il  ritratto  della  Madonna  santissima  addo- 
lorata dipinto  in  tela,  Yi  resta  appesa  innanzi  una 
lampada  che  si  fa  ardere  nelle  ore  della  notte  a 
cura  di  chi  abita  il  primo  piano  della  casa  surri- 
ferita, che  per  V  assunzione  di  Maria  vi  celebra 
ancora  la  festa. 

BORGO  S.  AGATA 
NelPandilo  della  casa  n.  20  entro  cornice  do- 
rata trovasi  una  effigie  della  Madonna  santissima  della 
pietà  colorila  in  tela.  Innanzi  gli  stala  lampada  che 
arde  nelle  ore  della  notte  e  sotto  ritrovasi^  una 
croce  di  legno. 


VIA   DEL  BOSCHETTO 

Dopo  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  6/1 
si  rinviene  nel  mezzo  di  ua  altarino  di  legn  o  Tef- 
figie  in  carta  della  Madonna  santissima  del  divino 
amore.  Un  lume    quivi  collocato  arde  nella  notte. 

VIA  DI  CAMK)  CAKLEO 
Nella  facciata  della  Chiesa  di  s.  Maria  in  cam- 
po carleo  evvi  un  dipinto  a  fresco,  riguardalo  da 
vetrina,  che  rappresenta  Timmagine  della  Madonna 
santissima  del  rosario  con  il  Bambino  sulle  braccia. 
Il  medesimo  dipii^to  rimonta  alPepoca  deiredificio 
innalzato  verso  Tanno  come  può  riscontrar- 

si   nel  Panciroli  Tesori  nascosti  ec.  pag.  199. 

VIA.   DE*  CARBONARI 

Neirinterno  delPuscio  segnato  col  n.  5  vedasi  un 
ritratto  della  Madonna  santissima  dipinta  in  te- 
la e  chiuso  in  cornice  dorata.  Nella  notte  l'effigie 
viene  rischiarata  da  un  lume. 

YIA   de'  CARBONARI 

Un  tempietto  di  legno  con  cornice  di  stucco  tut- 
ta intagliata,  adorna  di  due  Cherubini,  munita  di 
cristallo  e  ricoperta  da  baldacchino  che  si  trova 
presso  la  casa  marcata  col  n.  i  /i.  accoglie  la  im- 
magine della  Madonna  santissima  delle  grazie  di- 
pinta in  tela,  innanzi  cui  sta  la  lampada  che  arde 
nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  det- 
ta casa  ,  che  per  V  assunzione  di  Maria  vi  cele» 
bra  la  festa. 

VTA   DE*  CARBONARI 
Entro  cornice  di  legno  con  cristallo  fissa  sul  mu* 
ro  della  casa  n.  18  di  proprietà  della  famiglia  Bu- 
tirroai  ,   ritrovasi  una  imu)agine  ritenuta  per  mol- 
to antica,  della   Madonna    sotto  Tin vocazione  di 


-auxillum  cristianorum  •  dipiula  io  tela.  Una  lam- 
pada arde  continuariiente  in  onore  della  medesima 
effigie  a  diligenza  dì  alcuni  di  voti,  che  in  ogni  an- 
no per  i  <5  di  Agosto  vi  solennizzano  la  festa. 

VIA   DEL  CARDELLO 

Sul  muro  segnato  col  n.  2  Ì  evvi  una  cornice  di 
stucco  con  entro  una  stampa  deir  immagine  di 
Maria  santissima    che  si  venera  in  s.  Clemente. 

VIA  DEL  CAPiDELLO 

Nella  parete  dappresso  il  n.  31  rimangono  visì- 
bili due  soli  angeli  di  antica  pittura  a  fresco  che  nel 
rimanente  scomparve  per  ingiuria  del  tempo.  Sem- 
bra quindi  potersi  argomentare  che  il  quadro  rap- 
presentasse la  beata  Vergine,  cui  la  città  di  Roma 
ha  sempre  addimostrato  particolarissima  divozione. 

VIA   DELLE  CARRETTE 

Due  cornici  ,  una  entro  V  altra,  la  'prima  delle 
quali  di  legno  e  la  seconda  di  stucco  con  cristallo 
retta  da  due  cherubini  simili,  veggonsi  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  27.  Queste  contengono 
un  dipinto  a  fresco  del  decorso  secolo  raffigu^ 
rante  la  sacra  Famiglia.  Tanto  la  Madonna  che 
il  Bambino  hanno  in  testa  la  corona  di  argento  , 
e  da  un  lato  un  voto  dello  stesso  metallo.  Una  - 
lampada  vi  arde  nella  notte  a  spese  degli  abitan- 
ti che  ne  fanno  la  festa  il  di  della  natività  della 
Vergine. 

YIA   DELLE  CARRETTE 

Nella  prospettiva  della  casa  n,  53  esìste  una  cor- 
nice di  stucco  riguardata  da  cristallo  con  il  ritrat- 
to della  Madonna  santissima  della  provvidenza  di- 
pinto a  fresco  nel  secolo  decorso.  Le  teste  della  Ma- 
donna e   del  Bambino   sono   coronate  di  argento 
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e  da  un  lala  del  quadro  vi  sta  appeso  uu  voto  pari- 
menti di  argento  per  grazia  ricevuta.  Sotto  al  me* 
desimo  si  vede  un  ripiano  di  materiale,  ove  sì  po- 
sano luaii  uno  de  quali  arde  in  tutte  le  sere 
nella  lampada  sospesavi  a  cura  di  chi  abita  la  casa 
stessa.  Alcuni  divoti  in  ogni  anno  festeggiano  la  sul- 
lodata  effigie  per  Tassunzione  di  Maria  santissima. 

PIAZZA   DELIRE  CARRETTE 

Nel  fine  dell'andito  che  introduce  alla  casa  n.  23 
di  proprietà  del  sig.  Diolallevi  ritrovasi  sulla  pa- 
rete del  muro  un  ritratto  io  gesso  della  Madonna 
santissima  addolorata  con  il  divin  Figlio  in  seno. 
Ila  il  collo  abbellito  di  coralli  di  ambra  ed  in- 
nanzi gli  resta  la  lampada  ,  che  la  rischiara  nelle 
ore  della  notte. 

PIAZZA  DELLE  CARRETTE 

Una  cornice  di  stucco  ovale  assai  rilevata,  adorna 
di  cinque  cherubini  con  intorno  la  iscrizione  -  con  - 
solatrix  afflictorum  -  scorgesi  nel  cantone  della 
casa  n.  29  ed  entro  la  medesima  riposta  sta  una 
antica  immagine  della  Madonna  santissima  addolo- 
rata colorita  in  tela.  La  lampada  che  vi  rimane  in- 
nanzi addattata  si  accende  a  spese  della  persona  che 
abita  il  primo  piano  del  fabbricato  stesso.  Due  cuo- 
ri di  argento  sono  appesi  da  un  lato  della  effigie 
ed  una  tavoletta  per  voto  di  grazia  ricevuta.  Al  di 
sotto  del  quadro  poi  si  legge. 

O  vos  omnes  qui  trausitis  per  viam 
Attendite    et  ridete 
Si  est  dolor  sic  ut  dolor  meus. 

PIAZZA  DELLE  CARRETTE  , 

Entro  il  portone  della  casa  n,  30  si  riviene  una 
effigie  della  Madonna  santissima  della  pietà  racchiu- 
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sa  in  cornice  di  legno  clorata  e  con  lampada  innan- 
zi che  arde  nella  notte. 

PIAZZA    DELLE  CARRETTE 

I/irnmagine  della  Madonna  santìssima  del  rosario 
dipinta  in  tela,  adorna  nel  collo  di  cincjue  fili  di 
coralli  buoni,  è  collocata  nella  prospettiva  della  ca- 
sa n.  36.  entro  cornice  di  legno  dorato  riguardata, 
da  cristallo  e  ricoperta  da  baldacchino,  tla  voto  di 
argento  è  appeso  innanzi  la  Vergine  per  grazia  rice- 
vuta, come  pure  la  lampada  che  ivi  esiste  arde  nel* 
le  notte  a  spese  degl'inquilini  che  sono  domiciliati 
nella  casa  indicata  di  proprietà  fin  dalPaono  1  837 
di  Giovanni  Speranza. 

PIAZZA  DELLE  CHIAVI  D'AGRO 

Nel  prospetto  anteriore  della  casa  n,  12  evv! 
una  cornice  di  stucco  (alta  a  semicerchio,  con  sua 
base,  ove  si  mettono  fiori  e  lampada  che  arde  nelle 
ore  della  notte  a  spese  del  proprietario  del  fabbricalo 
stesso.  Altra  cornice  di  legno  con  suo  sportello  e  cri* 
stallo  sta  adattata  in  quella  di  sopra  accennata  ed  en- 
tro la  medesima  si  rinviene  un  dipinto  a  fresco 
del  secolo  passato  rappresentante  Gesù  ,  la  Madonna 
e  s.  Maria  Maddalena.  Un  voto  di  argento  è  appeso 
da  un  lato  della  sullodala  immagine,  in  onore  del- 
la quale  si  celebra  la  festa  in  ogni  anno  per  T  as- 
sunzione di  Maria  Vergine. 

PIAZZA  DELLE  CHIAVI  d'oRO 
Neirìnterno  del  portone  segnato  col  n.  1 8  sì  rinvie- 
ne una  cornice  di  stucco  la  quale  rinserra  Teffigie  di 
Maria  santissima  dipinta  a  fresco,  avente  ai  lati  due 
figure*  Innanzi  la  medesima  p;nde  la  lampada  che 
arde  nelle  ore  della  notte. 
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VIA  DI  CIA>^CALE0^E 
Sul  muro  del  fabbricalo  n.  iO.dì  proprietà  della 
famiglia  Stefanori,  esiste  un  dipinto  a  fresco  del  se- 
colo passato,  ma  restaurato  nell'anno  1837,  che  rap- 
presenta la  Madonna  intitolata  -  refui^ium  pecca- 
torum.-Dessa  ritrovasi  ricoperta  da  baldacchino  di 
legno,  con  sottoposta  mensola  per  metter  lumi  ed 
entro  cornice  riguardata  da  cristallo.  A  pie  del 
quadro  evvì  T  immagine  di  Maria  santissima  del- 
la  misericordia  stampata  ed  innanzi  al  medesimo 
sta  appesa  la  lampada,  che  chi  abita  la  casa  indica- 
ta fa  ardere  nelle  ore  della  notte  ad  onore  della 
Madonna,  celebrandone  la  festa  in  tutti  granni  nel- 
la solenne  ricorrenza  deir  assunzione  al  Cielo  del- 
la Vergine  santissima. 

VIA  DI  CIMARR.V 
E*' situata  nella  prospettiva  della  casa  n.  51, 
spettante  al  signor  \incenzo  Annibali,  una  corni- 
ce di  stucco  ovale  con  mensola  per  metter  lìori,  ve- 
dendosi entro  questa  Timmaginedi  Maria  santissima 
assunta  in  (^ielo,  dipinta  a  fresco  nel  decorso  seco- 
lo. Innanzi  al  quadro  sta  la  lampada  che  arde  nel- 
le ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  medesima 
casa  a  cui  diligenza  in  ogni  anno  vi  si  celebra  la 
festa  nel  di  delTassunzione  di  Maria  Vergine. 

VIA  DEL  COLOSSEO 

Sia  situata  una  cornice  di  stucco  sul  muro  mar- 
calo col  n.  69,  e  questa  racchiude  T  effige  della 
Vergine  Maria  dipinta  a  fresco  con  un  santo  e  due 
angeli  che  le  staimo  innanzi  genuflessi.  Si  sa, 
per  notizie  attinte  da  veridiche  fonti,  essere  la 
suddetta  pittura  mollo  antica,  rimontando  al  secolo 
passato. 
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VIA  DEL  COLOSSEO 

Una  pittura  a  fresco  molto  antica,  che  raffigura 
la  Madonna  santissima  di  Loreto,  sta  sul  muro 
del  fabbricato  n.  72   posto  per  la  via  indicata. 

VIA   DELLA  COTSSULTA 

In  una  parete  del  palazzo  della  s.  consulta  pres- 
so il  n.  22.  di  questa  contrada,  trovasi  una  cappel- 
letta  chiusa  da  cancello  di  ferro  chiamata  s.  Maria 
della  riforma.  II  quadro  dipinto  a  fresco  che  in  es- 
sa sia  collocato  entro  cornice  di  stucco,  retta  da  ah 
cimi  serafini  e  cherubini  con  sopra  lo  Spirito  san- 
to, è  di  forma  ovale  con  cristallo  e  rappresenta  la 
santissima  Vergine  delle  grazie  con  Gesù  che  tiene 
in  mano  la  figura  del  mondo.  Due  ghirlande  di 
argento  cingono  il  capo  di  Maria  e  del  Bambino  e 
la  prima  ha  nel  collo  cinque  fili  di  coralli  buoni  , 
tre  fili  di  madre  perla,  e  quattro  fili  di  perle  false. 
Per  grazie  ricevute  sono  ivi  appesi  dieci  voti  di  ar« 
genio  e  sei  tavolette  in  pittura,  che  accennano  a  mi* 
racoli  ottenuticolTinlercessione della  Madonna.  SulP 
aliare  oltre  sei  candelieri  con  croce  di  legno  inar- 
gentati, riposa  un  piccolo  quadro  coU'effigie  di  Ge- 
sù Nazzareno,  e  sopra  il  medesimo  evvi  la  iscrizio- 
ne -  Maria  mater  graliae  et  misericordiae  - 

Una  larnpada  arde  di  continuo  a  spese  dei  divo- 
ti con  le  elemosine  che  si  rinvengono  nelle  due  bus- 
sole appese  al  cancello. 

Assai  miracolosa  è  la  descritta  Madonna  la  qua- 
le come  ci  narra  il  Marchetti  a  pag.  165  della  sua 
opera  intitolata  -  De  prodigj  avvenuti  in  molte  sa- 
cre immagini  specialmente  di  Maria  santissima  - 
principiò  il  dì  9  Luglio  1796  ad  aprire  gl'occhi  ^ 
rinnovandosi  tale  poi  tento  anche  nei  giorni  susse- 


<5 

guenli  come  viene  provato  dagli  autentici  alti  cita- 
ti dairautore  suddetto. 

VIA  DELLA  CONSULTA 
L'effiige  di  Maria  santissima  del  rosario  colorita 
in  tela,  come  si  assicura  nel  decorso  secolo,  sta 
situata  sul  muro  del  fabbricato  n.  28  entro  cornice 
di  legno  munita  di  cristallo  e  ricoperta  da  baldac- 
chino. Arde  un  lume  in  adatta  lampada  innanzi  la 
immagine  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  alcuni 
divoti,  i  quali  pure  in  diverse  circostanze  fanno  si- 
tuare fiori  e  lumi  in  onore  della  Vergine  su  due 
scalini  che  sottostanno  al  quadro. 

VIA    DFLLA  COiSSULTA 

Una  nicchia  vedesi  nelFangolo  del  fabbricato 
prossimo  al  n.  28  decorata  di  cornice  di  stucco  in- 
tagliata, entro  di  cui  esiste  un  dipinto  a  fresco  del 
secolo  passato  che  raffigura  la  Vergine  con  il  Bam- 
bino, s.    Antonio    e  due  cherubini, 

Grinquilini  che  abitano  la  casa  stessa  celebrano 
la  festa  alla  descritta  Madonna  in  ogni  anno  nella 
ricorrenza  della  di  lei  assunzione  al  Cielo  con 
adobbi  e  lumi,  uno  de'quali  arde  in  ciascuna  notte 
continuamente  nella  sospesavi  lampada. 

VIA  DELLA  COKONCINA 

Perle  scale  della  casa  n.  21  evvi  un  antica  im- 
magine di  Maria  santissima  dipinta  a  Iresco,  quasi 
del  tutto  rovinala  e  di  cui  il  Marchetti  nella  sua 
opera  -  De'^prodigi  di  Maria  -  tiene  discorso  a  pa- 
gina 276. 

VIA  DELLA  COKONCINA 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  45  esi- 
ste sulla  parete  del  muro  una  pittura  a  fresco  che 
rappresenta  la  Madonna  santissima  e   s.  Prassede. 
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La  lume  arde  nella  notte  innanzi  la  descrìtta  im» 
inaline. 

Salito  il  quarto  capo  di  scale  della  casa  medesima 
si  rinviene  una  sacra  Famiglia  dipinta  parimenti 
a  fresco. 

YIA  CREMONA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  5.  sotto  baldac- 
cliino  di  legno  trovasi  una  cornice  di  marmo  fat- 
ta a  guisa  di  tempio,  nella  cui  sommità  è  scolpilo 
lo  Spirito  santo  oltre  V  epigrafe  -  Maria  santissima 
del  rosario  - 

Altra  cornice  di  legno  poi  con  suo  cristallo  spor- 
tello e  chiave  racchiude  una  pittura  a  fresco  rap- 
j)resentanle  la  Vergine  del  medesiuìo  titolo  del  ro- 
sario. Cinque  fili  di  corallo  con  crocetta  di  ma- 
dre perla  ne  adornano  il  collo,  e  la  pubblica  divo- 
zione verso  l'immagine  si  attesta  dagli  oggetti  che 
ivi  veggonsi  appesi  cioè  un  cuore  ed  una  meda- 
glia di  argento,  due  paja  pendenti  di  oro  e  due 
ghirlande  di  rose  finte.  Havvi  al  disotto  la  men- 
sola di  marmo  ed  ni^a  lampada  vi  arde  di  con- 
tinuo a  spese  dei  divoli:  da  un  lato  della  stessa  pa- 
rete si  scorge  una  tazza  per  attingere  acqua  santa, 
dairaltro  una  pietra  con  foro  ed  iscrizione  -  ele- 
mosina per  la  Madonna  santissima  del  rosario  - 
e  sotto  al  quadro  vi  rimane  un  inginocchiatojo 
di  marmo. 

Una  lapide  di  pietra  incastrata  nel  muro  ci  fa 
conoscere  l'autore  di  quanto  si  ò  descritto  nel  mo- 
do seguente. 


il 

—  Dottienìco  Gemme  -  eseguì  — 

—  questo  lavoro  —  ia  onore  di  — 
».  Maria  vergine     santissima  — 

—  con  ajuto  de'      benefuUori  — 

-  ranno  1792  - 

YIA  CKEMO^^A 
Entro  il  portone  della  casa  n.  5,  osservasi  sul 
muro  reffigie  della  Madonna  santissima  dipinta  in 
tela,  racchiusa  in  cornice  di  legno  dorata  e  con  lam- 
pada innanzi  che  arde  nella  notte. 

VIA   DELLA  CROCE  BIANCA 

Una  cornice  di  Ifgno  che  contiene  V  ìmm.ngine 
della  Madonna  santissinna  dipinta  in  tela  con  lam- 
pada avanti  che  arde  nelle  ore  della  notte,  ritrova- 
si sul  muro  dell'andito  che  mette  alla  casa  n.  23, 

VIA  DELLA   CROCE  BIAISCA 

Posta  sotto  baldacchino  di  legno,  che  scorgesl  nella 
prospettiva  della  casa  n.  38., si  vede  una  cornice  di 
stucco  ben  lavorata  entro  di  cui  ne  sta  altra  di  le- 
gno munita  di  cristallo  con  il  ritratto  della  Madon- 
na santissima  della  pietà  dipinto  in  tela  e  eoa  lam- 
pada che  gli  rimane  innanzi  e  che  si  fa  ardere  nelle 
ore  notturne  a  spese  di  alcuni  di  voti  ivi  domicilia- 
ti i  quali  per  l'assunzione  di  Maria  vi  celebrano 
pure  la  festa. 

Persona  meritevole  di  fiducia  ci  assicura  essere 
delta  immagine  molto  antica  ricordandola  egli  nel 
luogo  descritto  fin  da  fi?  anni  addietro. 

VIA  DI  S.  CROCE  IN  GERUSALEMME 

Lungo  questo  ameno  viale  ombreggiato  da  spesse 
fila  di  alberi,  si  rinviene  un  casino  formante  parte 
della  TÌlla  Altieri  segnalo  col  n.  22.  e  nel  mezzo 
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dì  due  fenestre  vedesì  una  ìmrr.agine  di  Maria  san- 
tissima dipinta  a  fresco  con  la  iscrizione.  -  Ave  Ma^ 
ria  £;ralia  piena  -  e  più  sotto  V  altra  parola  -  Lau- 
rentius  Alteriiis  -  c"'indiice  a  credere  che  egli  slesso 
la  facesse  colorire. 

VIA  DELLA  IT.K1\ATELLA 
Sopra  la  porta  segnata  col  n.  il,  evvi  un  dipinto 
a  fresco  di  forma  ovale  del  secolo  passato,  che  rap- 
presenta la  Madonna  santissima  con  il  Bambino  in 
seno.  Uu  lume  arde  nella  notte  avanti  detta  im- 
magine in  adatta  lanterna. 

VIA  DELLA  rEr;?.ATELLA 

Precisamente  sotlo  la  iscrizione  della  strada  è  po- 
sta una  piccola  cappella  con  fenestra  e  ferrata  entro  cui 
si  vede  una  pittura  a  fresco  assai  antica  che  rappre- 
senta Gesù,  la  Madonna  s. Maria, Maddalena  ed  altro 
santo.  Arde  una  lampada  innanzi  la  effìgie  special- 
mente nelle  ore  della  notte  a  cura  di  chi  ha  in  cu- 
stodia la  cappelletta  medesima. 

VIA    IELLE  FRATTE 

Una  cornice  di  stucco  formata  a  guisa  di  tempio 
giace  sulla  parete  del  secondo  capo  di  scale  della 
casa  n.  2, e  questa  accoglie  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  con  il  Bambino,  s.  Andrea  ed  alcuni  an- 
geli genuflessi,  dipinla  a  fresco.  A  pie  del  quadro 
evvi  un  altra  immagine  di  Maria  impressa  in  carta 
e  riguardata  da  cristallo. 

INelIe  ore  della  notte  dirimpetto  all'indicata  im- 
magine arde  un  lume  nelPappesavi  lampada. 

MA  DEL  GHETTARELLO 

Sul  muro  della  casa  n.  7,  di  proprietà  del  signor 
Basilio  Fabretti,  redesi  un  dipinto  a  fresco  del  se- 
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colo  passato  che  raffigura  la  Vergine  saatissìma  col 
Bambino  e  s,  Francesco.  Un  baldaccliino  di  legno 
ricopre  la  descritta  pittura,  innanzi  cui  sia  la  lam- 
pada che  arde  nelle  ore  della  notte  a  diligenza  di 
chi  abita  la  casa  suddetta. 

VIA  DI  GIOVA^NT 
Un  arinunzìazìone  dì  Maria  santissima  molto  an- 
tica è  dipìnta  a  fresco  nella  parete  esterna  della  ca- 
sa segnala  col  n.  29. 

VIA  DI  S.  GIOVANNI   IN  LATET\ANO 
Sopra  Fascio  contrassegnato  col  n.  31,  di  proprie- 
tà del  monastero  detto  deirannunzialina,  sì  ritrova 
un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  che  ratiigura 
il  santo  presepio, 

VIA  DI  S.   GIOVANNI  IN  LATERANO 

L'^immagine  di  Maria  santìssima  del  rosario  di- 
pìnta in  tela  nel  decorso  secolo,  di  forma  ovale,  so- 
prasta la  porta  della  casa  n.  ^8,  di  proprietà  della 
famìglia  Noccioli. Da  un  lato  della  medesima  vie  ap- 
peso un  voto  di  argento,  ed  innanzi  havvi  la  lam- 
pada che  arde  nelle  ore  della  notte  a  cura  dei  devo- 
li della  Vergine. 

VIA  DI  S.  GIOVANNI  IN  LATERANO 

Nel  cantone  della  casa  ii.  107,  di  proprielà  del- 
la famiglia  MeroUi,  è  situata  una  cornice  di  stucco, 
soretta  da  due  angeli  simili,  con  cristallo,  ricoperta 
da  pìccolo  letlarello  e  con  entro  un  quadro  in  tela 
che  raffigura  la  Madonna  santissima  detta  •  auxilium 
crìstianorum.  Vi  resta  appesa  innanzi  una  lampada 
che  arde  senza  interruzione  nelle  ore  della  notte  a 
spese  di  chi  abita  il  primo  piano  in  discorso. 

VIA  DI  S.  GIOVANNI   IN  LATERANO 

Entro  una  nicchia  ricoperta  da  baldacchino  di  le- 
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gno.  clie  ST  rinviene  nella  parete  contrassegnata  dal 
,  sta  r  immao;irie  di  Maria  santissima  col 
Banibino   e  s.  Anna  lavorala  dì  terra  colla. 
riAZZA  DI  S.  GIOYA^^I 
Un  dipìnto  a  fresco  cìie  rimonta  al  secolo  decor- 
so e  che  rappreseiìla  la  Vergine  santissima  del  ro- 
sario, si  scorge  sopra  la  porla  del  fabbricato  n.   i  6, 
di  proprietà  del  sig.    principe  Massimi. 

PIAZZA  DI  S.  GIOVANNI 

Vedesì  nella  prospelli  va  del  casamento  n.  22,  una 
cornice  di  stucco  abbellita  da  cherubini  ,  enlro  la 
(fuale  se  ne  trova  altra  di  legno  con  cristallo  e 
con  Teffigie  di  Maria  santissima  impressa  sulla  car- 
ta. La  medesima  è  copia  di  una  di  quelle  che  si 
venerano  nella  basilica  di  s.  Giovanni  in  Laterano». 
Ti  A  GRAZIOSA 

La  Madonna  santìssima  con  il  Bambino  in  seno, 
s.  Antonio  genuflesso  e  due  Cilierubinì,  è  dipinta  a 
fresco  sul  muro  della  casa  segnata  col  n.  67,  e  col- 
locata entro  cornice  di  stucco.  Per  notizie  ricevute 
delta  immagine  e  assai  antica  contando  per  la  meno 
un  qualche  secolo, 

VTA  GRAZIOSA 
Adattato  nella  prospettiva  del  fabbricato  contrasse- 
gnalo col  n.  75,  evvi  un  baldacchino  di  legno  sotto 
cui  si  ammira  un  antico  dipinto  a  fresco  che  rap- 
presenla  la  Madonna  santissima  di  Loreto.  La  lam- 
pada sospesa  innanzi  alla  descritta  Vergine  arde 
continuamente  a  cura  di  persona  divota,  la  quale 
per  r  assunzione  di  Maria  vi  celebra  anche 
la  festa. 

VTA  GT^AZTOSA 

Un  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  bandone  è 
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situato  nella  prospettiva  della  casa  n.  98.  di  pio- 
prielà  del  Signor  Angelo  Montelli,  e  soprasta  uni 
corcuce  ovale  di  stucco  adorna  di  tre  teste  di  che- 
rubini, murata  di  cristallo,  enstro  cui  ammirasi  un 
quadro  in  tela  rappresentante  la  Madonna  santissi- 
ma della  pietà  dipinta  nel  decorso  secolo.  A  pie  del 
quadro  nella  faccia  inferiore  della  measola  si  leg- 
ge -  Mater  pietatis  -  La  lampada  appesa  innanzi  la 
suddetta  immagine  si  accende  a  spese  di  un  vicino 
foraajo. 

VIA  DEL  GRIFONE 

Una  immagine  di  Maria  santissima  dipinta  in  te- 
la con  iscrizione  -  Ave  unicum  nostrum  refugìum, 
subsidìum  et  auxilium  -  è  collocata   entro  cornice 
di  legno  dorata  nella   facciata    della  casa  n.  3,  di 
proprietà  della  chiesa  di  s.  Maria  de  monti,  che  si 
crede  di  antica  data.  Dessa  ha  la  testa  coronata  di 
argento,  nel  collo  quattro  fili  di  vero  corallo  e  due 
fila  di  madreperla  e  si  vede  racchiusa  in  altra  cor- 
nice di  stucco   ricoperta  da  baldacchino  di  legno 
con  sotto  un  riporto  di  lavagna.  Da   un  lato  poi 
delPaccennato  quadro  sooovi  appesi  tre  voti  di  ar- 
gento, e  dalPaltro  una  tavoletta  ove  è  dipinto  un 
individuo  giacente  in  letto  che  uj  invoca  la  prote- 
zione» 

Grinquilini  die  abitano  la  casa  fanno  ardere  la 
lampada  e  celebrano  la  festa  il  giorno  quindici  di 

AgOStOr 

VIA  DEL  GRIFOISE 

Una  cornice  di  stucco  intagliata,  con  sopra  la  fi- 
gura dello  Spirito  Santo,  è  situata  nella  prospettiva 
della  casa  n.  13  di  proprietà  della  chiesa  di  s. 
Maria  de^  monti.  Entro  questa  se  ne  trova  altra  di 
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legno  munita  di  cristallo  la  quale  raccliiude  il  ri- 
Iralfo  della  Madonna  sanlissinia  del  buon  consido 

o 

impresso  in  stampa  e  adornato  sul  collo  di  due  fi- 
li di  coralli  buoni.  Solto  ad  un  ripiano  che  sta  a 
pie  del  quadro  vi  è  scritto  -  Mater  boni  consilii 
ora  prò  nobis  -  ed  innanzi  al  medesimo  arde  una 
lampada  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita 
lu  casa  suddetta. 

\1A  BKLLA  SALITA  DEL  GRILLO 

In  mezzo  a  dorata  raggiera  emerge  una  cornice 
di  stucco  sostenuta  da  un  Angelo  e  decorata  alfin- 
torno  da  otto  teste  di  cherubini  cui  ricopre  un  ele- 
gante baldacchino  munito  di  piombo,  ricco  di  al- 
cuni intagli  e  dorature.  Si  ammira  entro  questa 
la  immagine  della  Madonna  santissima  addolorata 
dipinta  in  tela  circa  2 Scanni  indietro  e  riquardata 
da  cristallo.  A  pie  del  quadro  evvi  un  ripiano  di 
materiale  annalogo  al  gruppo  accennato,  con  sotto 
una  pittura  rappresentante  le  anime  sante  del  pur- 
gatorio, con  due  angeli  che  figurano  sollevarle  dal- 
le pene  e  condurle  alla  gloria  celestiale.  Una  lam- 
pada sta  appesa  innanzi  ed  arde  nelle  ore  della 
notte  a  cura  del  signor  Salvati  proprietàrio  della 
casa  segnata  col  n.  37  ove  si  rinviene  il  descritto 
ritratto,  il  quale  per  Tassunzione  di  Maria  vi  ce- 
lebra pure  la  festa. 

PIAZZA  DEL  GRILLO 

NelPinterno  della  porteria  del  monastero  delle 
domenicane  dette  dell'annuziatina,  perchè  ivi  è  uni- 
ta la  chiesa  dedicata  alla  santissima  annunziata, 
ritrovasi  sulla  parete  un  quadro  in  tela  ove  è  raf- 
figurala la  beatissima  Vergine  col  Bambino  accan- 
to, da  UQ  lato  s.  Francesco  e  dair  altro  s.  Vin- 
cenzo. 
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VIA  DEL  CxniTXO 
Sopra  la  porta  della   chiesa  della  santissima  An- 
nunziata ai  monti  si  rinviene  una  iinmaggine  della 
Madonna  titolare  dalla  Chiesa  stessa  ,  lavorata  in 
marmo. 

VIA  DEGLI  IBEUNESI 

Nel  muro  esterno  della  casa  n.  \,  avvi  un  bal- 
dacchino di  legno  che  ricopre  una  cornice  con  en- 
tro rimmagine  della  Madonna  santissima  di  Lo- 
reto impressa  sulla  carta.  Ivi  si  vede  pure  una  ta- 
vola con  sopra  un  piccolo  quadro  che  contiene  T 
effigie  di  S.  Antonio  in  stampa.  La  lampada  poi 
che  è  appesa  innanzi  alla  descritta  Vergine  arde  del 
continuo  a  cura  di  alcuni  divoti  della  medesima. 

VÌA   DEGLI  IBERNESI 

Entro  ringresso  della  casa  n.  30,  si  rinviene  una 
immagine  di  Maria  santissima  formata  di  stucco,  con  il 
Bambino  che  tiene  in  mano  il  simbolo  del  Mondo. 
Soprasta  la  medesima,  una  ghirlanda  parimenti  di 
stuccò   e  sotto  vi  è  scritto  -  Ave  Maria 

\IX    DEL  LAURO 

Un  antico  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  la 
sacra  Famiglia  ,  rìstaurato  nelTanno  1820,  si  scor- 
ge nel  muro  della  casa  n.  27.  di  proprietà  della 
famiglia  Marziali,  entro  cornice  di  stucco  adornata 
da  due  cherubini.  E  appeso  innanzi  la  immagina 
suddetta  un  volo  di  argento  in  testimonianza  di 
grazia  ricevuta. 

VIA  DI  S.  LUCIA  IN  SELCI 

Il  ritratto  della  Madonna  santissima  addolorafa 
con  Gesù  sulle  ginocchia  è  dipinto  a  fresco  nella 
prospettiva  della  casa  n.  |9.  Ci  viene  accertato  che 
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ìli  detta  plltnra  è  molto  antica  contando   per  Io 

«leno  un  secolo. 

VIA  DT  S.  LUCIA   IN  SELCI 

lo  una  parete  esterna  del  fabbricato  n.  66.  hawi 
una  nicchia  di  stucco  con  ripiano  di  materiale  ore 
son  siltiali  sette  lumi  di  terra  ed  entro  la  raedesi^ 
ana  vi  sia  una  cornice  di  legno  con  Fimmagine  di 
Maria  santissima  del  buon    consiglio  ia  stampa» 

VIA  DI  S.  LUCIA  IN  SELCI 

Una  cornice  di  stucco  esiste  nella  prospettiva 
«Iella  casa  o.  70,  ed  ivi  si  rinviene  V  effigie  di 
Maria  santìssima  detta  del  giglio  con  tre  serafini, 
due  cherubini  ed  un  santa  che  le  sta  genuflesso 
innanzi,  dipinta  a  fresco  nel  secolo  decorso.  Due  fili 
di  coralli  r^on  buoni  adornano  il  collo  della  Ma- 
donna a  dì  cui  onore  in  ogni  anno  ardono  dei 
lumi  nella  ricorrenza  della  di  lei  assunzione  al 
Cielo» 

VIA  DI  S.  LUCIA  IN  SELCI 

Entro  cornice  di  stucco  lavorata  a  guisa  di  tem- 
pio con  base  di  materiale  per  posare  lumi  ed  al- 
tro, che  si  rinviene  nel  muro  del  fabbricato  n. 
ii3.  sta  un  dipinto  a  fi:esco  assai  antico  che  rap- 
presenta la  Madonna  santissima  addolorata  con  Ge- 
sù sulle  ginocchia.  Alcuni  di  voti  di  Maria  fanno 
ardere  il  lume  innanzi  la  descritta  immagine  in 
adatta  lampada. 

VIA  DI  S.  LUCIA    IN  SELCI 
L'^imroagine  di  Maria  santissima  colorita  in  tela 
e  posta  entro  cornice  di  legno  dorata^  si  rinviene 
nella  porteria  del  monastero  delle  agostiniane  unito 
alla  Chiesa  di  s.  Lucia  in  selci. 
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VIA  DI  MACEL  DE  COKVI 
Sta  Situata  una  immagiae  della  Madonna  santis- 
sima di  Loreto,  dipinta  in  tela  nel  decorso  secolo, 
nel  cantone  della  casa  n.  23.  entro  cornice  di  stuc- 
co ovale  munita  di  cristallo  ed  adorna  di  due  che- 
rubini e  due  serafini,  con  sua  mensola  sottoposta  per 
mettere  fiori.  Un  vicino  fornajo  fa  ardere  il  lume 
nella  lampada  che  resta  appesa  innanzi  alla  descrit- 
ta effigie  e  par  Tassunzione  di  Maria  vi  celebra  la 
festa  con  dei  lumi. 

VIA  DI.  MACEL  DE  CORVI 
Una  effigie  in  tela  della  Madonna  santissima  con 
il  Bambino  in  seno^  giace  entro  cornice  di  legno 
dorato  nelPandlto  della  casa  n.  40,  sottostandogli 
la  mensola  per  porre  fiori  e  lampada  che  arde  nella 
notte. 

VIA  DI  MACEL  DE  CORVI 

Vicino  al  n.  47,  e  precisamente  nel  muro  che  re- 
sta a  sinistra  del  vicolo  senza  denominazione  che 
conduce  a  macel  de  corvi,  vedesi  un  tempio  sor- 
retto da  due  colonne  e  ricoperto  da  baldacchino 
di  legno  nel  di  cui  mezzo  sta  una  cornice  dorata  con 
cristallo  e  chiave  che  racchiude  l'immagine  di  Ma- 
ria santissima  con  il  Bambino  in  seno  dipinta  sulla 
tela, adorna  di  nove  teste  di  cherubini  lavorati  pure 
in  stucco.  Due  ghirlande  di  argento  cingono  il  ca- 
po della  Madre  e  del  Figlio,  e  questa  prima  tiene 
al  collo  quattro  fili  di  coralli,  tre  fila  di  granate, 
e  due  fili  di  coralli  falsi  con  crocetta  di  argento- 
Ivi  sono  appesi  per  grazie  ricevute  tredici  voti  di 
argento,  una  corona  di  pietra  ed  una  di  cristallo, 
un  crocifisso  di  argento,  un  mazzetto  di  coralli  un 
cordoncino  di  seta  con  nastro  e  crocetta  di  oro  al- 
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tre  tre  corone  di  imalto  con  medaglie  di  ottone  e 
due  stampelle. 

Sotto  la  base  del  tempio  cLe  è  di  marmo  si 
legge  -  Viva  Maria  -  e  due  lampade  che  vi  restano 
adattate,  ardono  in  onore  della  Vergine  a  cura  dei 
di  lei  divoti. 

Nel  corrente  anno  1852  venne  del  tutto  ristati- 
raU  la  suddetta  Madonna  a  spese  di  pi  è  persone, 
che  vollero  adornarla  nella  guisa  indicata,  per  placa- 
re cosi  l'ira  di  Dio  a  cagione  deirinsulto  fatto  alla 
medesima  da  alcuni  miscredenti,  di  derubarla  cioè 
di  quegli  oggetti  che  i  fedeli  gli  avevano  donalo, 
e  di  gettarla  quindi  in  sito  indecente. 

VIA  DI   MACEL  DE  CORVI 

NelPangolo  della  casa  n.  55  si  scorge  un  assai 
antica  cornice  di  marmo  formata  a  guisa  di  tempio, 
nel  di  cui  interno  ammirasi  un  dipinto  a  fresco,  che 
senza  dubbio  conterà  qualche  secolo,  rappresentan- 
te riinmagine  di  Maria  con  sotto  Tiscrizione,  che 
essendo  assai  rovinata  dall'ingiuria  de  tempi  si  ren- 
de impossibile  di  leggerla. 

VIA  DI  MACEL   De'  CORVI 

Un  antica  immagine  dolla  Madonna  santissima 
del  buon  consiglio  adorna  di  corona  argentea  in 
testa,  assieme  al  Bambino,  e  con  tre  tìli  di  coralli 
e  tre  di  madreperla  sul  collo,  sta  situata  entro  cor- 
nice di  legno  con  cristallo  movibile  e  sotto  baldac- 
chino ricoperto  di  latta,  nella  prospettiva  della  ca- 
sa n.  62.  Dodici  lumini  di  terra  sono  posali  sopra 
due  gradini  di  legno  che  si  vedono  a  piò  del  de» 
descritto  quadro,  i  quali  si  accendono  in  occasione 
di  feste.  Un  voto  di  argento  è  appeso  pe-i^  grazia 
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ricevala  innanzi  la  Madonna,  ove  pure  rìtravasi  la 
lampada  che  arde  nella  notte  a  spese  di  chi  abita 
la  delta  casa. 

Sotto  al  quadro  è  scritto  ciò  che  siegue 
Evviva  - 

-  Posuit  oculum  suum  super  -  corda  illorum 

-  Oàtendere  illis  magnalia  — 

—  Operum  suorum  — 
Ecclesiasl.    cap.  XVII.  ver  7. 
Della  sullodala  immagine  ne  fa  menzione  anche 
il  Marchetti  nella  sua  opera  dè  prodigi  di  Maria 
pag.  277  ed  altrove. 

VIA   DELLA  MADO^lSA   DEL  BUON  CONSIGLIO 

Neirangolo  della  casa  n.  37.  si  trova  una  cor- 
nice di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio  entro  la  qua- 
le se  ne  scorge  altra  di  legno  munita  di  cristallo 
con  antico  quadro  in  tela  rappresentante  la  Madon- 
na santissima  del  buon  consiglio,  avente  dal  Iato 
destro  un  cuore  di  argento  e  dal  sinistro  una 
tavoletta  appesa  per  voto  di  grazia  ricevuta.  La 
lampada  si  fa  ardere  nelle  ore  della  notte  a  cura 
di  chi  abita  la  casa  surriferita,  che  per  Tassunzìo- 
ne  e  natività  di  Maria  santissima  vi  celebra  anche 
la  festa. 

VIA  DELLA  MADONNA  DEL  BUON  CONSIGLIO 

Nella  facciata  della  chiesa  della  Madonna  del 
buon  consìglio,  entro  adatta  nicchia,  è  collocata 
una  cornice  di  legno  riguardata  da  cristallo  che  rac- 
chiude il  ritratto  della  Madonna  santissima  del  buon 
consiglio   dipinto  in  tela. 

VIA  DELLA  MADONNA  De' MONTI 

Si  vede  nel  prospetto  anteriore  della  casa  n.  i7. 
una  cornice  di  stucco,  eoa  ripiano  di  materiale  per 
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mettere  vasi  di  (lori,  entro  cui  sta  Teffigie  della  Ma- 
donna santissima  delle  grazie  dipinta  in  tela.  Una 
lampada  resta  appesa  innanzi  la  beata  Vergine  che 
arde  nelle  ore  notturne  a  spese  di  chi  abita  la  ca- 
sa in  discorso.  Per  Tassunzione  di  Maria  poi  ivi  si 
celebra  la  festa. 

Detta  immagine  è  molto  antica  restando  provato 
che  la  medesima  ritrovasi  nel  sito  descritto  fin  dalP 
anno  i768. 

VIA  DFLLA  MADONNA  DE  MONTI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  81.  spettante 
alla  famiglia  Bocci,  scorgesi  un  baldacchino  di  le- 
gno che  ricopre  una  cornice  di  stucco  dipinta,  con 
sopra  lo  Spinto  santo,  ed  entro  l'effigie  della  Madon- 
na santissima  della  pietà  colorita  in  tela  nel  decor- 
so secolo  e  riguardata  da  cristallo.  A  pie  del  qua- 
dro evvi  un  gradino  di  legno  ed  innanzi  al  mede- 
simo sta  la  lampada  che  si  accende  nelle  ore 
della  notte  a  spese  di  divota  persona.  Una  ta- 
voletta pende  da  un  lato  ,  ma  non  si  conosce 
chiaramente  cosa  vi  sia  dipinto  essendo  molto 
antica. 

Per  1  ''assunzione  di  Maria   si  celebra  la  festa  in 
onore  della  detta  immagine. 

VIA  DELLA  MADONNA  De'  MONTI 

Uu  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  piombo,  si 
trova  nella  facciata  della  casa  n.  95.  di  proprie* 
tà  del  sig,  Giovanni  Romanini,  e  sotto  questo  si 
rinviene  una  cornice  di  stucco  tutta  intagliata, 
adorna  di  tre  cherubini  e  di  cristallo,  entro  cui 
sta  Teffigie  della  Madonna  santissima  del  rosario 
dipinta  in  tela  nel  decorso  secolo,  avente  sul  collo 
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quattro  fila  di  madre  perla.  Da  un  lato  del  quadro 
si  vede  appesa  una  tavoletta  con  pittura  rappresen- 
tante un  ragazzo  caduto  sotto  le  ruote  di  una  car- 
rozza, ed  a  pie  del  medesimo  evvi  un  gradino  di  le- 
gno, con  lampada  che  si  fa  ardere  nelle  ore  della 
notte  a  spese  di  chi  abita  il  primo  piano  della  nu- 
merata casa.  Per  Tassuiizione  di  Maria  poi  vi  si  ce- 
lebra la  festa  con  lumi. 

VIA  DELLA  MADONNA  DE*  MONTI 

In  un  angolo  delP  ospizio  de**  catecumini  esiste 
entro  cornice  di  pietra  una  immagine  di  Maria  san- 
tissima con  il  Bambino  sulle  ginocchia  ed  i  santi 
Lorenzo,  Stefano,  Francesco  ed  Agostino  che  le 
stanno  innanzi  genuflessi  il  tutto  scolpito  sul  marmo. 
Dirimpetto  alla  medesima  evvi  la  lampada  che  arde 
nelle  ore  della  notte  ed  ivi  si  leggono  le  lapidi 
seguenti. 

\. 
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ronlificis  Maxi  ini 

Benefircnii  i 
Opem  l'ereiile 
2* 

Frater  Anloniiis  Barberìnns 
Til.  S.  Honuplirii  Presb.  (^aid.  Ejusdrm  Ponlificis  Gcrmaniis 
Major  Poenilcniiarius 
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VIA  DI  S.  MABIA  MAGGIORE 
Nella  casa  n.  123,  di  proprietà  della  famiglia  Ba* 
tirreni  e  precisamente  sul  muro  esterno,  si  rinvie- 
un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  che  raffigura 
la  Madonna  in  atto  di  presentare  il  Bambino  a  s. 
Anna,  vedendosi  pure  nel  medesimo  quadro  il  Pa- 
dre eterno  due  angeli  ,  s.  Giuseppe  e  due  altri 
santi.  Desso  ritrovasi  entro  cornice  colorita  sul  mu- 
ro e  sotto  baldacchino  di  legno  con  lampada,  che 
nelle  ore  della  notte  arde  a  diligenza  di  chi  abita 
la  descritta  casa  che  ai  i5  di  Agosto  in  ogni  anno 
ri  celebra  anche  la  festa. 

VIA  DI  S.  MAIUA  MAGGlOPvE 
Una  cornice  di  stucco,  con  controcornice  di  legno 
riguardala  da  cristallo  e  con  sopra  un  tettarello  di 
materiale,  si  vede  nella  prospettiva  della  casa  n. 
133,  kit.  a.  di  proprietà  del  sig.  prìncipe  Barberi- 
ui:  contiene  la  medesima  un  quadro  in  tela  che 
rappresenta  la  Madonna  santissima  della  pietà  di 
pinlo,  come  si  assicura,  nel  secolo  passato.  Due  bar- 
bacani collocati  a  pie  della  cornice  reggono  un  ri- 
piano di  materiale  che  serve  per  mettere  fiori  ed  al- 
tro, ed  innanzi  la  Vergine  sta  la  lampada  che  arde 
nelle  ore  della  notte  a  spese  dei  suoi  divoti. 

VIA   DI  S.   MARIA  MAGGIORE 

Fin  dal  secolo  passato  esiste  nella  prospettiva  del- 
la casa  n.  15/J,  di  proprietà  del  sig.  Teodoro  Rossi 
un  dipinto  a  fresco  che  raffigura  la  sagra  fami- 
glia. Sollo  al  medesimo  vi  é  una  ta^ola  di  marmo 
per  posare  fiori,  ed  avanti  vi  stà  appesa  la  lampa- 
da che  nelle  ore  della  notte  arde  a  spese  di  alcune 
persone  quivi  domiciliale. 
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VIA  DI  S.  MARIA  MAGGIORE 
Un  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta,  si  rin 
viene  nella  prospettiva  della  casa  n.  180.  di  pro- 
prietà del  sig.  Fajella,  e  sotto  questo  è  posala  una 
cornice  di  stacco  con  cristallo  entro  cui  si  ainniira 
la  immagine  della  Madonna  santissima  dipinta  in  te- 
la nel  decorso  secolo   come  si  assicura  dal  padrone 
del  fondo  stesso.  A  pie  del  quadro  poi  vi  é  una 
mensola  ed  innanzi  il  medesimo  pende  la  lampada, 
che  chi  abita  il  primo  piano  della  casa  indicata  fà 
ardere  nelle  ore  della  notte  in  onore  di  Maria,  ce- 
lebrandovi la  festa  in  ogni  anno  ai  i  5  di  agosto. 

PIAZZA  DI  S.   MARIA  MAGGIORE 

Dopo  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  9.  si 
trova  appesa  sul  muro  una  cornice  di  legno  eoa 
cristallo  la  quale  rinserra  reffigie  di  Maria  santissi- 
ma dipinta  in  tela.  Una  lampada  gli  slà  innanzi 
che  arde  in  tutte  le  sere  delPanoo. 

PIAZZA  DI  S.  MARIA  MAGGIORE 
Due  angeli  di  stucco  situati  sopra  il  fabbricalo 
n.  iO.  sostengono  una  cornice  ovale  fregiata  d'in- 
tagli entro  la  quale  si  osserva  l'immagine  di  Maria 
santissima  con  il  Bambino  sulle  ginocchia,  lavorata 
pure  in  stucco  e  nota  col  titolo  della  Madonna  della 
basilica  Liberiana. 

PIAZZA  S.   DI  MARIA  MAGGIORE 

E  situato  nella  prospettiva  della  casa  n.  H.  di 
proprietà  del  capìtolo  di  s.  Maria  maggiore,  un  bal- 
dacchino di  legno  sotto  cui  esiste  una  custodia  si- 
mile con  cornice  di  stucco  munita  di  cristallo,  che 
contiene  il  ritratto  della  Madonna  santissima  della 
pietà  dipinto  in  tela  nel  secolo  passato.  A  pie  del 
quadro  havvi  un  ripiano  di  materiale  e  dirimpetto 
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vi  sta  la  lampada  che  rischiara  nelle  ore  notturne 
la  Vergine  beatissima. 

VIA  DI  S.  MARTA  DE  MO>TI 
Saliti  alcuni  gradini  della  scala  che  mettono  alla 
casa  segnata  col  n.  32.  ritrovasi  sulla  parete  del 
muro  appesa  una  effigie  di  Maria  santissima  dipinta 
in  tela.  Innanzi  la  medesima  è  collocata  una  lam- 
pada che  arde  nella  notte. 

PIAZZA  DI  S.  MARIA  DE  MONTI 
Neir  interna  parete  della  casa  n.  121,  di  pro- 
prietà deir ospedale  di  s.  Maria  della  consolazione, 
vedesi  dipinta  a  fresco  la  prospediva  di  un  tempio 
entro  cui  è  collocata  una  cornice  di  stucco  seguita  da 
altra  di  legno  dorato  con  suo  cristallo  che  racchiu» 
de  r  immagine  effigiata  in  tela  della  Madonna  san- 
tissima della  pietà.  Un  baldacchino  di  legno  con 
bandone  la  preserva  dalla  pioggia,  una  lampada  si 
fa  ardere  nella  notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa 
descritta  ,  e  sotto  uu  podio  di  lavagna  si  legge 
^  Ecce  Ancilla  Domini  - 

VIA  DI  S.  MARTINO  A  MONTI 

Vicino  alla  chiesa  dedicata  a  s.  Prassede  evvi  un 
dipinto  a  fresco,  molto  rovinato  dall'ingiuria  dè 
tempi,  con  le  seguenti  figure  Maria  santissima,  s. 
Giuseppe,  s.  Prassede,  altro  santo  e  un  angelo  con 
la  tromba. 

VIA  MAURINA 

Un   tempietto  di  marmo,  con  sopra  una  croce, 
formato  da   due  colonne  stà  nella  prospettiva  del 
fabbricato  n.  3.  Entro  al  medesimo  vedesi  una  cor- 
nice ovale  di  legno  doralo  munita  di  cristallo  coli* 
effigie  della  Madonna  santissima  addolorata  colori- 
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la  ia  tela.  Una  tavola  di  marmo  serve  di  base  al 
tempio  suddetto  ed  è  quivi  scolpito  il  nome  di  Ma- 
ria con  dodici  stelle.  Grinquìliai  della  casa  la  il- 
luminano durante  la  notte,  e  ne  celebrano  la  festa 
nel  di  delTassunzione  di  Maria. 

VIA  DELLA  NAVICETXA 
Entro  una  nicchia  incavala  nel  muro  di  questa 
via  sta  una  immagine  di  Maria  santissima  impressa 
sulla  caria. 

YTA  DELL  OLMO 

Un  baldacchino  di  legno  posato  nella  prospettiva 
della  casa  n.  27  ,  ricopre  un  tempietto  con  sua 
nicchia  adornata  d'i  ita^li,  sopraslandogli  la  figura 
dello  Spirito  santo.  Entro  la  medesima  si  ammira 
uno  stucco  che  rappresenta  la  Madonna  santìssima 
delle  grazie,  con  il  Bambino  in  seno,  e  due  angeli 
che  sostengono  la  ghirlanda. 

Una  lampada  poi  è  appesa  innanzi  la  Vergine  in 
di  cui  onore  arde  nella  notte  a  diligenza  di  divote 
persone. 

VL\  IN  PANE  E  PERNA 
Una  immagine  della  Madonna    santissima  della 
pietà  stampata  in  carta  sta  sulla  parete  del  secon- 
do capo  di  scale  della  casa  n.  63  spettante  al  sig. 
Giovanni  Egidi.    Una    lampada  pende    avanti  la 
suddetta  "Vergine  che  arde  nella  notte, 

VIA   IN   PANE  E  PERNA 

Sotto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  bandone, 
che  si  scorge  nel  cantone  della  casa  n.  121r  è  situa- 
ta una  cornice  ovale  di  stucco  tutta  intaglata,  con 
sua  ghirlanda  simile  entro  la  quale  havvene  altra 
dì  legno  dorato  munita  di  cristallo  e  conlenente  il 
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ritratto  della  Madonna  santissima  con  il  molto  -  con- 
solatrix  affliclorum  -  Si  trova  pure  innanzi  la  mede- 
sima appesa  una  lampada,  che  a  diligenza  di  chi  abi- 
ta il  primo  piano  di  detta  casa  arde  nelle  ore  della 
notte.  Per  Tassiinzìone  di  Maria  poi  in  ogni  anno 
ivi  si  rinnova  la  festa. 

VIA   IN  PATSE  E  PERNA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  19i.  vedesì  una 
Madonna  col  EaniLino  in  seno  dipinta  in  tela  detta 
della  stella  e  con  sotto  la  iscrizione  Mater  et  Virgo. 

essa  sia  solto  baldaccliino  di  legno  ricoperto  di 
latta  ,  ed  entro  cornice  ovale  di  stucco  munita  di 
cristallo,  sorretta  da  un  serafino  e  da  tre  che- 
rubini. II  proprietario  della  casa  descritta  fa  ardere 
la  lampada  che  si  trova  appesa  innanzi  questa  Ma- 
donna nelle  ore  della  notte. 

VIA  IN  PANE  E  PERNA 

Sul  muro  del  fabbricato  n.2/l2.  esiste  una  cornice 
di  legno  munita  di  cristallo,  preservata  da  baldac- 
chino entro  la  quale  sta  Timmagine  di  Maria  san- 
tissima dipiula  in  tela,  nota  col  tìtolo  di  auxilium 
crislianorum  ,  adornata  in  testa  unitamente  al  Bam- 
bino, di  corona  argentea,  vedendosi  da  un  lato  di 
essa  quattro  voti  di  simile  metallo  appesi  per  grazie 
ricevute. Due  vasi  con  fiori  sono  posati  sopra  una  ta- 
vola che  rimane  adattala  a  pie  del  descritto  quadro, 
avanti  cui  ewi  pure  la  lampada  che  nelle  ore  del- 
la notte  arde  a  cura  del  padrone  della  casa  me- 
desima, il  quale  per  Tassunzione  di  Maria  in  ogni 
anno  vi  celebra  la  festa. 

VIA  PAOLINA 

Un  altarino  di  legno  collocalo  sotto  baldacchino 


di  bandone  ,  scorgesi  nella  pi'ospetlìva  della  casa  n. 
28.  di  proprietà  del  capitolo  di  s.  Maria  maggiore. 
Nel  mezzo  del  medesimo  si  vede  una  cornice  do- 
rata munita  di  cristallo  e  contenente  una  copia  della 
Madonna  santissima  del  buon    consìglio  che  si  ve- 
nera in  Genazzano,  dipinta  in  tela  ed  avente  da  un 
lato  un  voto  di  argento  appeso  per  grazia  ricevuta. 
Quattro  candelieri  di  legno   con  nn   vaso  di  fiori 
stanno  sopra  una  tavola  di  marmo  posata  a  pie  dell' 
altarino,  ove  pure  ritrovansi  due  lampade  che  ardono 
nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  nomina* 
ta  casa,  che  p^s  T assunzione  di  Maria  in  ogni  anno 
vi  celebra  la  festa. 

Persona  ivi  domiciliata  da  oltre  cinquant''anni  a 
questa  parte  attesta  l'antichità  deirimmagine  de- 
scritta. 

VIA  PARADISI 
Nella  prospettiva  della  casa  n.  H ,  entro  cornice 
di  stucco  con  sottoposto  ripiano,  ove  riposa  la  lam- 
pada che  arde  nelle  ore  della  notte,  si  vede  un  di- 
pinto a  fresco  del  decorso  secolo  rappresentante  la 
Madonna  col  Bambino,  s.  Anna    e  s.  Antonio. 

VIA  PARADISI 

dipinto  sul  muro  della  casa  n.  95.  un  padiglio- 
ne nel  di  cui  mezzo  si  vedono  due  cornici  di  legno 
munite  di  cristallo  e  con  le  effigj  del  cuore  di  Gesù 
e  di  Maria.  La  lampada  che  sta  innanzi  appesa  arde 
nella  notte  a  cura  degl"  abitanti  della  casa  indicata. 

VIA   DEL  PERNICOIVE 

Sulla  parete  esterna  della  casa  marcata  dal  n.  23. 
trovasi  una  cornice  con  baldacchino  e  ripiano  di 
marmo  per  situare  vasi,  lumi  ed  altro,  entro  cui  si 
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scorge  ]'  iirimagìne  di  Maria  santissima  addolorata 
dipinta  a  fresco  nel  decorso  secolo.  Innanzi  al  qua- 
dro pende  la  lampada  che  arde  nella  notte  a  diligen- 
za di  chi  abita  il  prinno  piano  di  detta  casa, 

VI\  DI  S.  PIETRO  IN  VINCOLI 

Sulla  parete  del  muro  del  primo  capo  di  scale 
della  casa  n.  j  i  evvi  una  immagine  della  Madon- 
na santissima  stampala  in  carta  e  racchiusa  in  cor- 
nice di  legno,  con  lampada  innanzi  che  la  rischiara 
nelle  ore  della  notte. 

VÌA  DI  S.  PIETRO  m  VINCOLI 

Nel  muro  del  fabbricato  n.  20.  scorgesi  un  dipin- 
to a  fresco  rappresentante  il  ritratto  di  Maria 
santissima  della  pietà. 

VIA  DI    S.  PIETRO  IN  VINCOLI 

Una  immagine  della  Madonna  della  pietà  colori- 
ta in  tela  e  piuttosto  antica,  vedesi  entro  cornice  a 
pittura  in  una  parte  della  casa  n.  68,  i  dicui  inquili- 
ìù  nelle  ore  della  notte  accendono  il  lume  nella 
lampada  che  sta  appesa  dirimpetto  alla  Tergine  san- 
tissima. 

VfA    DI   PORTA  S.  GIOVANNI 

Sotto  piccolo  tetto  di  materiale  sta  px)sata  sul 
muro  del  fabbricato  n.  26  una  cornice  di  stucco,  en- 
tro la  quale  vedesi  un  dipinto  a  fresco  del  secolo 
passato,  che  rappresenta  Tiji-magine  di  Maria  santis- 
sima con  il  Bambino  in  seno  detta -MaterSalvatoris- 
con  due  angeli,  due  santi  che  le  stanno  ai  lati  ,  e 
sopra  la  figura  di  Gesù  dr  forma  ovale.  Una  tavolet- 
ta è  appesa  dal  lato  destro  del  quadro  in  memoria 
di  qualche  grazia  ricevuta  per  intercessione  della 
sullodata  santa  Vergine. 
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VIA  Dt  POUTA  S.  LORENZO 
Dipinta  a  fresco,  ma  assai  antica  e  rovinata  dall' 
ingiuria  cle''tempi,  vedesi  sul  muro  marcato  col  n.  l\ 
una  immai^ìne  della  Madonna  santissima  del  carmi- 
ne  entra  cornice  ovale  di  stucca  con  tre  cherubini, 
ricoperta  da  piccolo  tetto  di  materiale,  sottostando- 
gli un  ripiana  simile  per  mettere  lami  ed  altro. 

VIA   DI    PORTA  S«  LORENZO 

Neirinteroo  di  una  cornice  di  legno  che  trovasi 
suiruscio  del  fabbricato  segnato  col  n.  10,  di  pro- 
prietà del  signor  marchese  Sacripanti,  sta  l'immagi- 
ne molto  antica  di  Maria  santissima  intitolata  anxi- 
liura  cristianorum  dipinta  in  tela,  riguardata  da  cri- 
stallo e  eoa  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte 
a  diligenza  di  alcirni  divoti  della  Madonna. 

VIA  DI   PORTA  MAGGIORE 

Sopra  il  portone  distinto  dal  n.  1,  evvi  un  dipin- 
ta a  fresco  molto  antico  che  raffigura  la  Madonna 
santissima  delle  grazie  con  il  Bambino  sulte  ginoc" 
chia  e  s.  Girolamo  che  le  sta  innanzi  genuflesso. 

VIA  DI  PORTA  PIA 

Nel  muro  del  fabbricato  n.  39,  havvi  una  cornice 
di  stucco  con  tre  cherubini  ricoperta  da  piccolo  tet- 
to di  stucco  e  con  sotto  un  ripiano  di  materiale  per 
posare  lumi  e  cose  simili.  Entra  questa  si  scorge  un 
dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  che  rappresenta 
la  Madonna  santissima  del  rosario  coronata  di  ar- 
gentea ghirlanda.  Dirimpetto  al  quadro  vi  pende  la 
lampada  che  sì  accende  nelle  oTe  della'  notte  a  spè- 
se degrinquìlinì  che  abitano  la  casa  accennata  ,  e  la 
seguente  iscrizione  si  trova  a?  pie  della  sullodata  ini- 
magibe  ^Vergine  Maria  Madre  di  Dio  pregate  Gesù 
per  me  * 
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VICOLO  de'pozzi 

Sottoposta  a  baldacchino,  che  si  trova  nella  fac^ 
eìata  della  casa  n.  8,  vedasi  una  custodia  di  legno 
con  cornice  entro  la  quale  è  collocato  il  ritratto  del 
a  Madonna  santissima  della  pietà  dipìnto  in  tela 
nel  secolo  decorso.  A  pie  del  quadro  sta  una  men- 
sola per  vasi  di  fiori  ed  innanzi  al  medesimo  pende 
la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  a  spese 
di  chi  abita  la  casa  in  discorso. 

VICOLO  de'  pozzi 

La  comic  3  dì  stucco  che  si  trova  neirandìto  del* 
la  casa  n.  1/^,  contiene  T  effigie  della  Madonna  san- 
tissima del  buon  consiglio  dipinta  a  fresco.  Due  ghir- 
lande di  argento  fregiano  il  capo  della  Madre  e  del 
Figlio,  tenendola  prima  sul  collo  cinque  fila  di  perle. 
Ivi  si  osservano  pure  quattro  voti  di  argento  e  quat- 
tro corone  di  diverse  speci  donate  alla  Vergine 
per  grazie  ricevute.  A  pie  dell'indicalo  quadro  hav- 
vene  altro  riguardato  da  cristallo  ove  è  racchiuso 
51  ritratto  di  Gesù  Nazzareno,  \^edendosi  sopra  un  ri- 
piano di  legno  la  figura  di  un  religioso,  cinque  can- 
delieri, due  cornucopi  ed  una  lampada  che  arde  a  cu- 
ra delle  persone  domiciliate  nella  casa  suindicata. 

Al  quarto  capo  di  scale  poi  sulla  parete  del  mu- 
ro evvi  altro  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  T 
immagine  di  Maria  santissima  con  due  angeli. 

VICOLO  DEL  POZZOLO 

Nella  prospettiva  del  casa  n.  6. sta  situato  un  bal- 
dacchino di  legno  ricoperto  di  bandone  e  sotto  que- 
sto osservasi  una  cornice  di  legno  eoa  crìstalto  ove 
è  rimmagine  di  Maria  santissima  della  pietà,  colorita 
sulla  tela  ed  avente  il  collo  adornato  da  sei  fili  di 
coralli  non  buoni,  A  piè  del  quadro  rimane  adatta- 
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ta  una  tavola  di  marmo  óve  siiogliorio  posarsi  fiori 
ed  altro  ed  innanzi  allo  stesso  arde  nelle  ore  nottur- 
ne un  lume  nella  sospesavi  lampada. 

Persona  domiciliata  nel  indicato  vicolo  ci  assicura 
che  la  detta  immagine,  in  onore  della  quale  si  fa  la 
festa  per  Tassunzìone  di  Maria,  ritrovavasi  nel  luogo 
descritto  anche  50  anni  indietro  come  egli  stesso 
ricorda, 

VICOLO  DEL  tozzolo 
Nella  prospettiva  della  casa  n.  14.  è  collocato 
un  tempietto  di  stucco  eoa  base  di  pietra,  nel  di  cui 
mezzo  giace  una  cornice  di  legno  munita  di  cri' 
stallo  con  entro  reffigie  della  Madonna  santissima 
della  pietà,  dipinta  in  tela  nel  decorso  secolo  da  au- 
tore ignoto.  Dessa  tiene  in  testa  la  corona  di  argen- 
to ed  attorno  ha  tre  voti  dello  stesso  metallo  appe- 
si per  grafie  ricevute.  Una  lampada  rimane  adat- 
tata innanzi  alla  Vergine  che  si  accende  in  tutte  le 
sere  dell'anno  a  cura  di  alcune  pie  persone  che  per 
Tassunzione  di  Maria  santissima  vi  celebrano  pure 
la  festa. 

VIA  DUh  PRtOKATO 

Addattatoln  un  muro  della  casa  n.23-evvl  un  bal- 
dacchino di  legno  eoa  sottoposta  cornice  simile  mu- 
nita di  cristallo,  la  quale  racchiude  Timmagine  di 
Maria  detta  di  aracoeli  impressa  con  la  stampa.  Un 
gradino  di  legno  per  metter  vasi  di  fiori  è  situato  a 
pie  del  quadro  e  dirimpetto  al  medesimo  sta  la  lam- 
da,  che  arde  nella  notte  a  diligenza  degriaqmlini 
che  quivi  dimorano. 

VIA  DEL  PRIORATO 

Ua  antico  quadro  che  rappresenta  la  Madonaa 
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santissima  della  pietà,  redesi  entro  cornice  di  legno 
con  cristallo  e  sotto  baldacchino  con  lanapada  che 
arde  nelle  ore  della  notte  per  volontà  di  alcuni  di- 
voti  di  Maria  nella  prospettiva  della  casa  n.  40. 

VTA  DELLE    QUATTRO  FOTVTANE 

La  immagiiie  della  Madonna  santissima  detta 
suxilium  cristianorum  dipinta  a  fresco  nel  decorso 
secolo, è  collocata  in  una  cornice  ovale  di  stucco  nel- 
la? facciata  della  casa  n.  90.  Questa  poi  stà  entro 
tina  nicchia  ricoperta  da  piccolo  tetto,  vedendosi  nel 
Fipiaao  della  niedesim  a  quattro  vasi  di  fiori  ed  una 
lampada  che  arde  in  onore  della  Vergine  a  spese 
dei  suoi  divoti,  che  pes  Tassunzione  di  Maria  vi  ce- 
lebrano anche  la  festa. 

YIA  DELLE   QUATTRO  FONTANE^ 

Nel  cantone  della  casa  n.  114.  ritrovasi  un  bal- 
dacchino di  legno  ricoperto  di  latta  con  sotto  una 
cornice  di  stucco  ovale  munita  dì  cristallo,  la  qua- 
le rinserra  il  ritratto  di  Maria  santissima  dipinto  in 
ttla  da  ignoto  autore  nel  secolo  passato,  come  si 
assicura^  e  con  iscrizione  -  Virgo  potens-.  Grinqui- 
lini  che  abitano  il  mezzanino  della  casa  suddetta 
fanno  ardere  la  lampada  che  resta  appesa  innanzi  la 
descritta  Madoana». 

VIA  RUINAGtIA 

Un  quadro  molto  Tacerò  dipinto  in  tela  che  rappre^ 
scLta  la  Vergine  beata  copiata  da  quella  che  si  venera 
nella  chiesa  di  s.  MarFa  de'^mouti,  trovasi  sul  mu- 
ro della  casa  d.9  ricoperta  da  baldacchino  dilegno  e 
con  il  nome  di  Maria  coTorifo  nella  parete  slessa. 
In  ogni  anno  per  Ta  natività  della  Madonna  suol  far- 
si la  fcsla  CCQ  dei  lumi  avanti  la  effigie  sullodata. 
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VIA  DELLA  SALARA  VECCBIA 

Riirovasi  sulla  parete  del  secoodo  capo  di  scale 
della  casa  n.  7  una  cornice  di  legno  ricoperta  da 
Baldacchino  entro  cui  sta  l'effigie  di  Maria  santissi- 
ma dipinta  in  tela.  Nelle  ore  della  notte  arde  un  lu- 
me avanti  la  sullodata  imnnagiae. 

VIA  DELLA  SALARA  VECCHIA 
In  una  nicchia  incavata  sul  muro  interno  del  por- 
tone  distinto  dal  n.  8  è   collocata  V  immagine  di 
Maria  Vergine  stampata  ia  carta  e  cou  lampada  che 
arde  nella  notte. 

VIA  DELLA  SALARA  VECCHIA 

Nel  muro  esteriore  della  casa  u.  29.  vedesi  una 
cornice  di  stucco  con  ripiano  di  materiale  per  met- 
tere vasi  di  fiori,  entra  di  cui  se  ne  ritrova  altra 
di  legno  munita  di  cristallo  la  quale  racchiude  il 
ritratto  della  Madonna  santissima  del  rosario  dipin- 
to ìa  tela  molti  anni  indietro.  Ila  la  medesima  in 
testa  assieme  al  Bambino  la  corona  di  argento  ed  al 
collo  tiene  quatro  fila  dì  perle  non  buone.  Innanzi 
poi  e? vi  la  lampada  che  si  fa  ardere  nelle  ore  della 
notte  a  spese  di  chi  abita  la  demarcata  casa,  che  per 
Fassunzione  di  Maria  in  ogni  anno  vi  celebra  la 
festa 

VIA  DELLA  SALARA 

Entro  l'andito  della  casa  n.  2d.  evvi  un  Cristo 
in  legno  unitamente  airimmagine  della  Madonna 
COQ  il  Bambino  e  s.  Anton  io  lavorata  dì  stucco. 
Dessa  resta  serrala  in  corni^ce  Cbrmala  a  guisa  di 
tempiov  ricoperta  dì  caria  a  colori,  vedendosi  nella 
base  della  medesima  quattro  candelieri,  due  vasi  ed 
uaai  lampada  che  arde  nella  notte. 
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VIÀ  DELLA  SCALA  SA^TA 
Nel  muragliene  diroccalo  e  segnalo  col  n.  5.  che 
sta  per  la  indicata  strada,  ritrovasi  rimmagine  di 
Maria  santissima  eoa  il  Bambino  sulle  ginocchia  eoa 
un  albero  di  quercia  per  parte  e  sopra  due  teste, 
il  tutto  compresa  la  cornice  di  forma  rotonda  lavo- 
rala di  terra  cotta. 

VIA  DELLA    SCALA  SAINTA 

Entro  cornice  ovale  di  materiale  formata  a  guisa 
di  nicchia,  con  ripiano  simile  per  mettere  lumi  ed 
altro  che  sì,  rinviene  sul  muro  segnalo  col  n.  20, 
sta  una  immagine  di  Maria  santissima  con  il  Bam- 
bino in  seno  dipinta  a  fresco  qualche  secolo  in- 
dietro. 

VIA  DE  SERPETSTI 

Una  efiìgie  della  Vergine  santissima  del  pascolo 
impressa  sulla  carta  osservasi  entro  la  nicchia  in- 
cavata sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  ca- 
sa n.  3.  Nella  notte  arde  un  lume  in  onore  della 
suddetta  Madonna. 

VIA  de'  serpenti 

Dopo  montato  il  primo  capo  di  scale  della  casa 
n.  32.  spettante  alla  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  pane 
e  perna,  vedesi  sulla  parete  del  muro  una  stampa 
riguardata  da  cristallo,  la  quale  rappresenta  Gesù 
Giuseppe  e  Maria.  Una  lampada  quivi  collocata  ar- 
de  nella  notte. 

VIA  de'  SERPE^'TI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  36.  esiste  una 
cprnice  di  stucco  con  cristallo,  entro  la  quale  ve» 
desi  la  immagine  della  Madonna  santissima  della 
salute  dipinta  in  tela  nel  decorso  secolo  con  la  lam* 
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pàcla  inoanzi  che  si  accende  nelle  are  della  notte  a 
cura  di  chi  abita  la  casa  in  discorso. 

VIA  de'  serpenti 

Una  immasrine  della  Madonna  santissima  della 
concezione,  dipinta  a  fresco  nel  secolo  passato  ,  e 
collocata  sul  muro  esteriore  della  casa  n.  iG3.  en- 
tro cornice  ovale  di  stucco  tutta  intagliata  con  sotto 
riscrizione  -  macula  non  est  in  te  -,  ricoperta  da 
baldacchino  di  legno  e  con  lampada  appesa  ,  che 
nelle  ore  della  notte  arde  a  spese  dei  divoti, 
che  per  Tass unzione  di  Maria  vi  celebrano  la  festa. 
VIA  de'  serpenti 

Nella  facciata  della  casa  n.  137.  evvi  un  bal- 
dacchino di  legno  con  sotto  una  cornice  che  rachiu- 
de  il  ritratto  della  Madonna  santissima  delle  gra- 
zie dipinto  in  tela  nel  decorso  secolo  ,  avente  in 
testa  la  corona  di  argento  ,  dal  lato  destro  un  vo- 
to dello  stesso  metallo  ,  e  dal  sinistro  una  tavoletta 
che  ricorda  qualche  grazia  ottenutasi  mercè  la  in- 
tercessione della  Tergine  sullodata.  Una  mensola 
sta  a  pie  del  quadro  ove  si  mettono  lumi  e  cose 
simili ,  e  la  lampada  che  è  appesa  innanzi  arde  nel- 
le ore  della  notte  a  cura  di  chi  abita  la  detta  casa. 

VIA  DE  SERPENTI 

Neirinterno  del  portone  della  casa  n,  139.  di 
proprietà  della  arcicoa fraternità  dei  Bergamaschi, 
si  osserva  una  pittura  a  fresco  che  rappresenta  la 
Madonna  santissima  della  concezione  racchiusa  in 

cornice  di  stucco  e  con  lampada  avanti  che  arde 

nelle  ore  della  notte. 

VIA  DE  SERPENTI 

L'effigie  della  Vergine  santissima  della  pietà  è 


collocata  In  una  nicchia  incavata  sul  muro  del  pri- 
mo capo  di  scale  che  mette  alla  casa  n.  144«  Ces- 
sa è  dipinta  in  tela, 

VIA  DFXLE  SETTE  SALE 

Congegnata  sul  muro  che  resta  in  delta  via,  di 
prospetto  ali  altro  dal  civico  n.  12.  marcato,  ritro- 
vasi una  nicchia  la  quale  racchiude  Timmagine  dei- 
Beata  Vergine  del  rosario  dipinta  nei  decorsi  tem- 
pi a  fresco.. 

VIA  DELLE  SETTE  SALE 

Una  effigie  della  Madonna  santissima  della  pietà 
dipinta  iu  tela  vedesi  situata  sul  muro  segnato  col 
n,  40.  e  precisamente  sotto  un  arco;^  entro  corni- 
ce di  legna  dorato,  ricoperta  da  baldacchino  simi. 
le  con  sottoposta  apposita  mensola  e  lampada  che 
si  accende  nelle  ore  della  notte.  Sono  adattati  in- 
nanzi la  descritta  immagine  quattro  cornucopi  di 
lalta  per  mettere  candele. 

Una  donna  nonagenaria  che  da  settantaquattro 
anni  a  questa  parte  si  trova  domiciliata  nelle  vici- 
nanze dr  detta  strada,  ci  racconta  che  molto  tempo 
indietro,  alcuni  miscredenti  lanciarano  per  disprez- 
zo un  sasso  contro  la  descritta  Madonna,  ed  aren- 
dol  a  colpita  sul  capo  ve  ne  rimase  una  impronta 
da  dove  soitl  per  qualche  tempo  del  sangue» 

VIA  SFORZA 

Un  piccolo  altare  di  legno  è  situato  nella  parete 
esterna  della  casa  n.  8.  ed  entro  questo  sta  una 
cornice  dorata  con  cristallo  contenente  Teingie  di 
Maria  santissima  addolorata  dipinta  in  tela  rei  se- 
colo passalo.  Acconcio  tettarello  di  miìteriaJe  con 
piombo  ricopre  l''altare  suddetto  innanzi  cui  vi  è 
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la  lampada  che  arde  in  onore  di  Maria  nelle  ore 
della  notte  a  cura  di  chi  abita  la  casa  accennata  , 
che  per  1  ""assunzione  di  Maria  vi  fa  celebrare  anche 
la  festa.  Appeso  da  un  lato  del  quadro  stesso  esi- 
ste un  voto  di  argento  donato  alla  Vergine  santis- 
sima per  grazia  ricevuta. 

VIA  SFORZA 

Una  cornice  ovale  di  stucco,  tutta  intagliata  e 
ricoperta  da  piccola  tettoja  con  due  cherubini  pa- 
rimenti di  stucco,  scorsesi  nella  facciata  della  casa 
n.  20.  Entro  questa  si  ammira  Timmagine  di  Ma- 
ria con  il  Bambino  in  seno  ed  i  santi  Giuseppe  ed 
Antonio  dipinta  a  fresco  nel  secolo  decorso.  Gl'in- 
quilitìi  dei  primo  piano  della  casa  stessa  accendano 
la  lampada  che  si  trova  dirimpetto  alla  Madonna 
r^elle  ore  della  notte. 

TI  A  SFORZA 

Una  cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio, 
con  due  angeli  ai  lati,  giace  nella  prospettiva  del- 
la casa  n.  ii3.   ove   si  trova  un  antico  dipìnto  a 
fresco  rappresentante  la  immagine  di  Maria  santis- 
sima che  porge  il  Bambino  a  s.  Giovanni  di  Dio. 
A  pie  della  cornice  si  rinviene  una  tavola  di  nriar- 
ino  retta  da  due  barbacani,  con  testa  di  cherubino 
di  stucco,  la  quale  serve  per  mettere  lumi  ed  altro  ed 
innanzi  la  stessa  evvi  la  lampada  che  si  accende  nel- 
le ore  della  notte  dai  devoti   della  Madonna.  Nel 
descritto  luogo  sta  pure  una  lapide  che  ci  fa  cono- 
scere essere  Tindicato  stabile  di  proprietà  delF  ospi- 
zio di  5.  Giovanni  di  Dio  della  congregazione  Spa- 
gnola. 

VIA  SFORZA 

NeirJnlemo  della  porteria  delle  raonache  agosti- 
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lìiane  dette  le  turctine,  unita  alla  chiesa  della  san- 
tissima Annunziata,  si  rinviene  un  quadro  io  tela 
che  raffigura  Tannunziazione  di  Maria  vergine. 

VIA   DEL  tOLE 

Entro  cornice  di  stucco,  con  controcoruice  di 
legno  munita  di  cristallo  e*  mensola  per  porre  fiori, 
sta  un  ritratto  della  Madonna  santissima  del  buon 
consiglio  dipinto  in  tela  nel  decorso  secolo  da  igno- 
to autore.  Detta  immagine  ritrovasi  nella  prospet- 
tiva della  casa  n.  5  il  di  cui  proprietario  fa  arde- 
re la  lampada  che  è  innanzi  alla  Vergine  appesa, 
celebrandone  la  festa  per  T  assunzione  di  Maria. 

VIA  DEL  SOLE 

La  Madonna  santissima  della  pietà  di  forma  ova- 
le e  molto  antica,  è  dipinta  su  di  un  muro  interno 
della  casa  n.  iO.  Dessa  vien  rischiarata  nelle  ore 
della  notte  col  mezzo  di  una  lampada  che  alcuni 
di  voli  gli  fanno  immancabilmente  ardere. 

PIAZZA   DELLA  SUBURRA 

Nella  parte  esterna  della  casa  n.  9.  di  proprietà 
della  famiglia  Guerra,  si  rinviene  una  cornice  di  stuc- 
co ovale  tutta  intagliata,  con  controcornice  di  legno 
riguardata  da  cristallo,  entro  cui  sta  un  quadro  io 
tela  del  secolo  decorso  rappresentante  la  Madonna 
santissima  del  tìtolo  della  salute.  Innanzi  la  mede- 
sima evvi  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte 
a  spese  di  alcune  persone  che  abitano  il  primo  pia* 
no  della  casa  stessa,  i  quali  in  ogni  anno  per  F  as- 
sunzione di  Maria  vi  rinnovano  la  festa. 

PIAZZA  DI  TERMINI 

Sopra  di  un  vecchio  niuraglione  segnalo  col  n. 
i  5.  prossimo  ad  alcuni  archi  che  neir  indicata  piaz- 
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za  SI  trovano  osserva»!  uq  antichissimo  dipinlo  a 
fresco  che  rappresenta  rimmagine  della  Madonna  san- 
tissima degrangeli. 

PIAZZV  DI  TERMITAI 

Entro  cornice  di  stucco  ben  lavorala  ed  esisten- 
te sul  muro  del  fabbricato  n.  26.  di  proprietà  del 
signor  duca  Grazioli,  si  rinviene  copia  delTimma- 
gine  della  beata  Vergine  detta  di  s.  Maria  mag- 
giore dipinta  a  fresco  nel  decorso  secolo. 

PIAZZA  DI  TEBMIM 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  29.  di  pertineuza 
del  signor  duca  Grazioli,  bavvi  un  biddacchino  che 
ricopre  una  cornice  di  stucco  con  controcornice  di 
legno,  la  quale  rinserra  un  antico  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  della  pietà  dipinto  in  tela  ma  mol- 
to logoro.  A  pie  del  quadro  sta  un  ripiano  di  ma» 
teriale  per  posare  liori  con  il  nome  di  Maria  fatto 
a  pittura,  ed  innanzi  al  medesimo  vi  rimane  la  lam* 
pada  che  si  accende  a  spese  degrinquilini  ivi  do- 
miciliati. 

PIAZZA    DI  TERMITS'I 

Allorché  nel  H?9  la  porta  laterale  della  chiesa 
di  s.  Maria  degrangeli  divenne  ^ingresso  principa- 
le, si  collocò  sopra  la  medesima  un  dipinto  a  fresco 
rappresentante  la  Madonna  iu  mezzo  a  diversi 
angeli. 

VIA  DI  TESTA  SPACCATA 

Nella  prospettiva  della  casa  d.  15.  entro  corni- 
ce di  stucco  foggiata  a  guisa  di  altare  con  sottopo- 
sto ripiano  per  collocare  vasi  di  fiori  se  ne  scor- 
ge altra  di  legno  con  cristallo  contenente  il 
ritratto  della  Madonna  santissima  dipinto  in  tela  non 


molti  anni  indietro  con  iscrizione  -  Maler  misericor- 
diae  -  .  Un  voto  di  argento  è  appeso  innanzi  alla 
Madonna  unitamente  alla  lampada  ,  che  in  ogni 
sera  delPiinno  arde  a  spese  di  chi  abita  la  casa  in- 
dicala, che  per  l'assunzione  di  Maria  suol  celebrarvi 
anche  la  festa.  Ciò  che  siegue  sta  scritto  a  pie  del 
quadro. 

55  Dè  falli  suoi  chi  vuol  da  Dio  il  perdono  „ 
,5  11  suo  cuore  a  Maria  consacri  in  dono  „ 
VIA  DI  TOH   DE  CO>TI 

In  un  lato  di  questa  via  e  precisamente  al  ri.  3. 
evvi  una  cappelletta  munita  di  cancello  di  ferro  con 
soprapposta  iscrizione  -  Mater  boni  consilii  -  Neil' 
interno  della  medesima  osservasi  un  piccolo  altari^ 
no  nel  di  cui  mexzo  riposa  un  quadro  in  tela  rap- 
j)resenlante  Timmagine  della  Madonna  santissima 
del  buon  consiglio.  La  cornice  si  trova  munita  di 
cristallo  e  da  un  canto  vedesi  appeso  un  cuore  di  ar- 
gento per  grazia  ricevuta  :  sulla  mensa  deiraltare 
sono  situati  due  candelieri  e  due  vasi  con  fiori.  In- 
nanzi la  effigie,  che  è  ricoperta  da  baldacchino,  pen- 
de una  lampada  che  del  continuo  arde. 

IN  ella  |)arete  destra  della  cappella  esiste  un  cro- 
cifisso, una  immagine  della  Tergine  santissima  rac- 
chiusa in  cornice  di  legno,  una'acquasantiera  ed  al- 
tra lampada  che  parimenti  arde. 

Nella  parete  sinistra  scorgesi  un  ritratto  di  s.  Fi- 
lippo Neri  dipinto  ad  olio,  due  quadrucci  con  Tef- 
figie  di  Maria  santissima,  una  stampella  appesa  per 
voto  ed  una  bussoletta  di  marmo  con  lo  scritto  - 
elemosina  per  lolio  per  la  Madonna  - 

Da  un  lato  delTingresso  vi  sta  una  campana  ed 
una  tavoletta  con  pittura  che  ricorda  rolteDimenlo 
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di  grazia  mercè  Fintercessione  della  snllodata  san- 
ta immagine. 

Sotto  poi  il  descritto  quadro  di  s.  Filippo  legge- 
si  la  lapide  seguente. 

„  La  Santità  di  Nostro  Signore  Gregorio  P.  P. 
^  X\^l  con  suo  decreto  degFi  1  giugno  MDCCGXXIV 
^  concede  a  tutti  i  fedeli  dell'uno  e  delTallro  ses- 
^  so,  i  quali  divotamente  reciteranno  avanti  la  sa- 
„  era  immagine  della  bma.  Vergine  Maria  del  buon 
^  consiglio  posta  in  questa  pubblica  cappella  dodici 
„  volle  Pavé  Maria  in  onore  della  stessa  beata  Ver- 
„  gine  e  giusta  Pintenzione  della  Santità  sua,  duecen- 
„  to  giorni  d'  indulgenza  applicabile  pur  anche  alle 
,5  anime  sante  del  purgatorio  da  lucrarsi  da  ciascuno 

una  sola  volta  ogni  giorno. 

VIA   DI  TOR   DE  CONTI 

In  un  angolo  della  parete  di  muro  che  stà  per 
la  detta  via  senza  essere  contrasegnata  da  alcun  nu- 
mero, vedesi  una  fornice  di  legno  con  suoi  sportelli 
e  mensola  per  mettere  lumi  ed  altro,  entro  la  qua- 
le si  rinviene  una  pittura  a  fresco  rappresentante  la 
Madonna  santissima  della  stella  riguardata  da  cri- 
stallo. Innanzi  alla  sullodata  Madonna  slà  il  lume 
che  arde  nella  notte  a  spese  dei  di  voti  della  me- 
desima. 

VIA  URBANA 
Una  immagine  di  Maria  santissima  lavorata  in 
stucco  osservasi  nella  prospettiva  della  casa  n.  103. 
ove  leggesi  il  motto  „  Maler  pietatis  „ 

VIA  UKBANA 

Nel  ripiano  del  primo  capo  di  scale  della  casa 
n.  105.  di  pertinenza  del  signor  Bartolomeo  Bran- 
ca evvi  sul  muro  una  immagine  della  Vergine  ?an- 

& 
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tissima  impressa  in  carta  e  racchiusa  5n  cornice  di  ìe^ 
gno.  La  lampada  situata  innanzi  la  Madonna  arde 
nella  notte  à  cura  di  òhi  abita  la  casa  stessa. 

VIA  LRBAIVA 

Nel  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa.  n. 
110.  evvi  una  immagine  della  Madonna  santissima 
del  divino  amore,  impressa  con  la  stampa  e  posta 
in  mezzo  a  padiglione    formato  di  caita  a  colori. 

VIA  URBANA 

L'fmmag^'ne  della  Madonna  santissima  assunta  in 
Cielo  lavorala  in  stucco,  giace  sul  muro  del  secondo 
capo  di  scale  della  casa  n.  Ì  25,  di  proprietà  del  si- 
gnor Odoardo  (Cherubini.  Avanti  refììgie  sta  la  lam- 
pada che  arde  nelle  ore  della  notte  a  spese  degP 
inquilini  della  casa  medesima. 

VTA  DI  S.  VITALE 

In  un  ovale  incavato  sull'uscio  segnato  col  n,  16. 
si  rinviene  una  antica  immagine  di  Maria  santissima, 
dipinta  in  tela,  che  tiene  il  Bambino  avvolto  in  un 
panno  il  di  cui  titolo  è  ignoto» 

VIA  DI  S.  VITALE 

Sul  muro  del  secondo  capo  di  scale  della  casa  n. 
31.  vi  è  dipinto  un  padiglione  nel  di  cui  mezzo 
sta  refifgìe  della  Madonna  santissima  colorita  in  te- 
la e  serrala  in  cornice  di  legno.  Un  lume  arde  qui- 
vi nella  notte  a  cura  degl'inquilini  domiciliati  nel- 
la casa  medesima. 

VTA  DI  S.  VITALE 
Osservasi  sul  muro  del  quarto  capo  di  scale  del- 
la casa  n.  3i.  un  ritratto  della  Madonna  santissima 
stampato  in  carta,  con  lampada  innanzi  che  lo  ri- 
schiara nelle  ore  notturne. 
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VIA  DI   S.  VITO 

Sulla  parete  esterna  della  casa  n.  2.  di  proprietà 
del  capìtolo  di  s.  Maria  maggiore,  evvi  una  corni- 
ce di  stucco  con  controcornice  di  legno,  che  contie- 
ne rimmagine  di  Maria  santissima  del  buon  con- 
siglio, colorita  in  tela  e  molto  rovinata  dalle  intem- 
perie della  stagione. 

In  questo  luogo  vedesi  pure  un  dipìnto  a  fresco, 
guasto  dalPantichità  è  rappresentante  altra  effigie 
della  Madonna. 

VIA  DI  S.  VITO 
Si  vede  entro  cornice  di  stucco  ovale  ed  intaglia- 
ta, che  sta  nella  prospettiva  del  monastero  delle  Yi- 
peresche  segnato  dal  civico  n.  9,  nn  dipinto  a  fre- 
sco del  secolo  decorso  che  raffigura  la  Madonna 
santissima  della  concezione. 
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RIONE  II.  TREVI 


PIAZZA  de'  ss.  Apostoli 

La  Madonna  del  buon  consigìo,  dipinta  in  tela  da 
valente  artista,  vedesi  situata  entro  grande  cornice 
con  cristallo  sotto  k  loggia  del  avambraccio  del  pa- 
lazzo Colonna  segnato  còl  n.  66.  Due  lampade  vi 
ardono  in  ogni  sera  a  Cura  del  principe  di  (al  nome. 

Nel  mese  di  agosto  di  ciascun  anno  per  Tassun- 
zione  di  Maria  santissima  si  rinnova  la  festa  innan- 
zi la  sullodata  irumagine. 

PIAZZA  de'  ss.  apostoli 

Assai  divota  è  Timmagine  della  Vergine  santis- 
sima sol  lo  il  titolo  della  speranza  ,  che  dipinta  in 
tela  vedesi  riposta  entro  dorata  cornice  munita  di 
cristallo  e  fregiata  alP  intorno  di  angeli  e  cherubi- 
ni sotto  l'arco  di  congiunzione  dei  palazzi  di  Brac- 
ciano, imboccando  al  vicolo  del  piombo. Tre  voti  di 
argento  atl:eslano  la  speciale  divozione  dei  fedeli  che 
ottennero  grazie  dalla  immagine  miracolosa  ,  una 
lampada  vi  arde  perenne  nelle  ore  della  notte;  ed 
alla  destra  dello  spettatore  leggesi  la  strofa  che 
siegue. 

Amabile  Madre  e  amante 
Volgi  pietosa  il  ciglio 
A  chi  non  è  tuo  figlio 
Ma   figlio  tuo  sarà 
La  descritta  effìgie  annoverasi   fra  quelle  che  il 
di  9  Luglio   1796  maravigliosamente  aprirono  gli 
occhi  come  attesta  il  Marchetti  nella   sua  opera  de'' 
prodigi  di  Maria  santissima  pag.  1 60. 

YIA   FELl'  archetto 

Incontro  al  n.  100.  trovasi  una  custodia  di  tavo- 
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la  con  entro  una  gaja  cornice  di  legno  dorata  eoa 
cristallo  ovale  ove  si  arnniira  rimmagine  della  Ma- 
donna santissima  del  rosario,  dipinta  in  tela  da 
buon  autore,  riposta  sotto  baldacchino  di  legno.  So- 
nori appesi  sette  cuori  d'argento  per  grazie  ricevu- 
te. Sopra  una  tavola  poggiano  tre  vasi  di  porcellana 
per  fiori.  In  ogni  sera  dell'anno  arde  un  lume  nella 
^i-aziosa  lampada  che  si  trova  sospesa  a  cura  di  al- 
cuni di  voti  deirimmagine  sullodata. 

La  descritta  Madonna  fu  trasportata  nel  sito  in  * 
dicato  sui  primi  mesi  delPanno  19^9,  allorché  ven- 
ne demolito  un  pezzo  di  muro  del  monastero  del- 
le salesiane  airoggetta  di  ampliare  la  via  ac- 
cennata. 

VIA  IN  ARCIONE 
Difronte  a  questa  chiesa  di  s.  Niccolò,  nell'ester- 
na parete  del  palazzo  Biscia  Gentili  del  Drago  ,  en- 
tro elegante  cornice  di  marn^o  bianco  di  sesto  ova- 
le con  suo  respjttivQ  cristallo,  havvi  un  bel  dipiato 
di  Maria  santissima  delta  volgarmente  del  silenzio, 
quantunque  la  greca  sottoposta  iscrizione  sembravo- 
lerla  appellare  della  speranza.  Gli  soprasta  un  bal- 
dacchino di  legno,  ed  il  principe  proprietario  che  la 
illumina  nella  notte,  ne  celebra  la  festa  in  ogni  al- 
no tanto  nel  giorno  <5  agosto  quanto  nel  di  8  set- 
tembre con  m^lta  pompa  adornandola  di  fiori  lumi 
ed  altro. 

VIA  DEGLI  AVIGNONEST 

Nel  ripiano  del  quinto  capo  di  scale  della  casa  a. 
3i.  spettante  al  sig. Giuseppe  Lezzani,  evvi  una  cor- 
nice di  legno  munita  di  cristallo  la  quale  racchiude 
il  ritratto  della  Madonna  santissima  addolorata  co- 
lorita in  carta  eoa  lampada  innanzi  che  arde  nelle 
ore  aolturue* 
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VIA  DEGLI  AVIGNONESI 

Una  Madonna  santissima  del  rosario  è  dipìnta  a  fre« 
SCO  sulla  parte  esterna  della  casa  n.  41.  e  precisa- 
mente in  sito  formato  a  guisa  di  nicchia.  Innanzi  a 
questa  Immagine  sta  appesala  lampada  che  si  accen- 
de in  ogni  sera  da  chi  abita  la  casa  medesima. 

Persona  domiciliala  nelPindicata  strada  e  degna 
di  fede  ci  assicura  che  la  descritta  Vergine  è  piutto- 
sto antica,  ricordandola  egli  fino  da  cinquanta  anni 
indietro. 

VIA  DEGLI  AVIGNO>ESI 

Nel  muro  della  casa  n.  57,  si  trova  un  piccolo 
quadro  rappresentante  la  Madonna  santissima  delle 
grazie.  Il  medesimo  sta  entro  cornice  di  legno  con 
suo  cristallo  e  sotto  baldacchino  simile  ,  ardendo 
ivi  in  tutte  le  notti  il  lume  a  spese  di  pie  persone, 
le  quali  per  l'assunzione  della  Vergine  vi  celebra- 
no la  festa  con  dei  lumi:  Chi  abita  poi  la  casa  indi- 
cata da  oltre  i  venti  anni  ci  accerta  che  durante 
questo  periodo  di  tempo  è  stata  sempre  nell'accen- 
nato    muro  la  effigie  in  discorso. 

VICOLO  DEGLI  AVIGN0>ESI 

Una  Madonna  delle  grazie  dipinta  a  fresco  nel 
secolo  XVII.  esiste  sul  muro  della  casa  n.  63,  e  sta 
collocata  sotto  baldacchino  ed  entro  cornice  di  le- 
gno riguardata  da  cristallo  con  mensola  per  mettere 
fiorì  ed  altro.  Chi  abita  la  casa  indicata  fa  ardere  la 
lampada  che  si  vede  dirimpetto  il  quadro  mede- 
simo. 

PIAZZA  BAPvBERIlSI 

Nel  fine  dell'andito  che  mette  ai  piani  superiori 
del  fabbricato  n«  95,  osservasi  una  immagioe  della 
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Vergine  santìssima  dipinta  a  fresco.  Nelle  ore  not- 
turne una  lampada  rischiara  la  indicata  effi^àe. 

VICOLO  DEL  BASILICO 

Sulla  parete  esterna  del  fabbricata  o,  7.  si  rinvie- 
ne un  antico  dipiato  a  fresco  molto  rovinato,  il  qua- 
le rappresenta  rimmagine  delle  Vergine  santissima 
con  sotto  il  molto  -  Viva  Maria  -  ed  il  di  lei  no- 
me eseguito  in  pittura.  Dai  lati  della  sullodata  Ma- 
donna vi  sono  delle  tavolette  atte  a  sostenere  qual- 
che lume. 

VICOLO  DEL  BASILICO 

Sul  muro  segnato  col  n.  i6  giace  una  immagine 
della  Madonna  santissima  in  marmo  eoa  sotto  la 
iscrizione  -  Beata  Maria  de  Hortu  - 

COLONNETTE    DI  BARBERINI 

Entro  uua  custodia  di  legno  con  suo  sportello 
e  chiave,  sotto  analogo  baldacchino  nella  casa  presso 
il  n.  35,  spettante  al  signor  principe  Barberini,  si 
custodisce  un  antico  quadro  in  tela  con  cornice  e 
suo  cristallo  rappresentante  la  sacra  famiglia.  Due 
corone  di  argento  guarniscono  U  capo  della  Madon- 
na e  bambino  e  tre  fili  di  coralli  non  buoni  pen- 
dono dal  collo  della  Vergine  madre  e  sono  ivi  tre 
voti  per  grazie  ricevute. 

Una  tavola  addattata  a  pie  del  quadro  serve  di 
mensola,  ed  una  lampada  sospesa  si  accende  nelle 
ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  Taccenaata  casa. 

PIAZZA  BARBERINI 

Precisamente  sul  parapetto  della  scalinata  che 
conduce  alla  chiesa  dei  pp.  Cappuccini  ,  evvi  una 
nicchia  riguardata  da  ramata  con  entro  V  im- 
magine della  Madoona  santissima  della  concezione 
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scolpita  sul  marmo.  Vi  resta  innanzi  la  lampada  che 
viene  fatta  ardere  a  diligenza  dei  suddetti  religiosi. 

VICOLO    DEL  BABUCCIO 

Sotto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta  ed 
in  mezzo  ad  altarino  posto  nella  prospettiva  della  casa 
n.  5,  entro  cornice  dorata  con  cristallo, cui  sopra- 
sta una  ghirlanda,  evvi  la  Madonna  santìssima  del- 
]<i  pietà  dipinta  in  tela  da  ignoto  pennello.  Due 
fili  di  coralli  buoni,  ed  uno  falso  ne  adornano  il 
rollo,  ed  una  lampada  vi  arde  sempre  per  cura 
degli  abitanti,  da  remotissimo  tempo. 

VICOLO    DEL  BABUCCIO 

La  immagine  della  Madonna  santissima  di  Loreto 
è  dipìnta  a  fresco  sul  muro  della  casa  n.  1  I.  e  sot- 
to la  medesima  trovasi  un  pìccolo  marmo  con  la 
seguente  iscrizione  -Domus  Societatis  Beatae  Mariae 
Tirginis  Lauretanae  de  Urbe  -. 

Detta  pittura  come  ci  viene  assicurato  rimonta 
alla  metà  del  passato  secolo. 

VICOLO   DEL  BABUCCIO 

Sotto  il  primo  arco  della  dataria  di  dove  raggìun- 
gesi  uno  dei  rami  di  questo  vicolo,  a  destra  sopra 
lina  porticella  scorgesi  un  dipinto  a  fresco,  entro  cor- 
nice di  stucco  con  suo  respettivo  cristallo,  rappre- 
sentante la  Madonna  delle  grazie  fregiata  nel  capo 
ron  sette  stelle  di  argento.  Attorno  al  quadro  so- 
iiovi  alcune  piccole  teste  di  cherubini,  e  sotto  Par- 
co evvi  dipinto  lo  Spirito  santo  con  altri  emblemi 
di  religiosa  decorazione.  Ai  lati  veggonsi  due  ingi- 
iiocchiatoj  di  marmo,  ed  innanzi  la  Vergine  una 
lampada  che  viene  accesa  sempre  da  alcuni  divoti 
che  due  volte  Tanno  cioè  per  le  Madonne  di  agosto 
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e  settembre  vi  rinnovano  la  festa.  Dal  Iato  sinistro 
poi  deirarco  leggesi  la  seguente  iscrizione. 
Passegiere,  se  brami  essere  felice 
Alla  Madre  di  Dio  rivolgi  il  ciglio 
Umil  la  pregherai,  si  volga  al  figlio 
Che  tutto  può  ottener  la  genitrice. 

VIA  DEL  BOCCACCIO 

Uu  padiglione  è  dipinto  sul  muro  del  primo  ca- 
po di  scale  della  casa  n.  5.  spettante  al  sig.  Lezza- 
iii,  e  nel  mezzo  di  questo  giace  Timmaglne  in  carta 
della  Madonna  santissima  della  pietà.  Un  gradino 
di  legno  sta  sotto  Teffigìe  ed  innanzi  havvi  la  lam- 
pada, che  arde  nelle  ore  de  la  notte. 

VICOLO   DELLE  BOLLETTE 

Nella  prospetira  della  casa  n.  10.  sotto  corrispon- 
dente baldacchino,  entro  cornice  di  stucco  con  cri- 
stallo evvi  una  immagine  di  Maria  santissima  della 
pietà  dipinta  in  tela.  Una  ghirlanda  d'argento  con 
sei  stelle  ne  adorna  il  capo,  e  sei  fila  di  perle  non 
buone  pendono  dal  collo  insieme  ad  altri  oggettuzzi 
di  argento,  e  la  lampada  ivi  posta  dinnanzi  si  ac- 
cende in  tutte  le  sere  ed  arde  anche  nei  giorni  di 
festa  a  spese  di  persone  che  nella  ricorrenza  dell' 
assunzione  rendono  segnalata  la  propria  divozione 
con  più  sontuoso  apparato  di  festa. 

Sotto  la  descritta  Madonna  stà  la  seguente  lapide. 
„  Die  IX  lulii  MDCCXCYI  ^ 
„  Posuit  Oculum  Suum  „ 
„  Super  Corda  Illorum  „ 
„  estendere  Illis  „ 
5,  Magnalia  Operum  „ 
^  Suorum  „ 

„  Eccles.  cap.  XVII 
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Di  orlgioe  molfo  antica  è  il  suddetto  quadro  già 
appartenuto  alla  famigUa  di  Domenico  Bertagna 
caldararo  nella  via  delle  muratte  ,  passata  in  oggi 
per  matrimonio  in  proprietà  nella  famiglia  Dolfi. 

Il  Marchetti  nella  sua  opera  -  De  prodigi  di  Maria 
santissima  etc.  etc.  pag.  46  -  oltre  parlare  diffusa- 
mente della  descritta  ininragìne,  racconta  il  di  lei 
prodigioso  movimento  degrocchi  acceunato  nella  la- 
pide riportata  di  sopra. 

VICOLO  DEL  CARMITNE 

Entro  piccolo  arco  di  materiale  costruito  nella 
prospettiva  della  casa  d.  88,  da  oltre  quaranta  an- 
ni a  questa  parte  sta  una  immagine  della  Madonna 
santissima  con  la  iscrizione  -  refugium  peccatorum  - 
Dessa  è  racchiusa  in  cornice  di  legno  dorata  ed 
innanzi  havvi  la  lampada  che  arde  nella  notte  a 
cura  di  alcuni  divoti  della  Vergine,  i  quali  soglio- 
no celebrarvi  la  festa  ai  1  5  Agosto  di  ogni  anno. 

VICOLO   DEL  CAKMIINE 

Un  dipinto  a  guazzo  rappresentante  la  Madonna 
santissima  del  Carmine,  vedesì  sul  muro  che  sopra- 
sla  la  porta  della  chiesa  di  s.  Maria  del  Carmine  al- 
le tre  cannelle. 

PL^ZZA  DI   COLONNA  TRAJANA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  9  di  proprietà  del 
signor  marchese  del  Gallo  vedesi,  entro  cornice  di 
legno,  un  antico  ritratto  di  s.  Antonio  con  il  Bam- 
bino dipinto  in  tela.  Sottostà  alla  medesima  corni- 
ce una  mensola  ove  si  posano  fiori  ed  altro,  ed  in^ 
nanzi  havvi  un  cornucopio  per  mettere  candele  uni- 
tamente alla  lampada  che  arde  nella  notte  a  spese  di 
chi  abita  la  designata  casa. 
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PIAZZA  m  COLONNA  TRAJANA 
Esiste  sul  muro  esterno  della  casa  n.  27.  un  di- 
pinto a  fresco  che  rappresenta  la  Madonna  detta  del 
gonfalone,  che  con  il  manto  ricopre  cinque  persone 
che  gli  sono  innanzi  genuflesse. 

Il  medesimo  è  assai  antico  rimontando  ai  primi 
anni  del  secolo  passato,  come  viene  detto  da  persone 
che  affermano  di  saperlo. 

PIAZZA   DI   COLONNA  TBAJANA 

Sulla  parete  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
27,  di  pertinenza  delP  arciconfraternita  del  gonfalo- 
ne trovasi  una  cornice  di  legno  contenente  l'effigie 
della  Madonna  santissima  con  il  bambino  in  seno 
colorita  in  tela.  Una  lampada  è  appesa  innanzi  Firn- 
magine  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

PIAZZA   DI  COLONNA  TRAJANA 

Una  cornice  di  legno  che  rinserra  Fef Ligie  della 
Madonna  santissima  dipinta  in  tela  è  posata  snl  mu- 
ro del  terzo  capo  di  scale  della  casa  n.  38.  Nel- 
la notte  questa  immagine  viene  rischiarata  da  un 
lume. 

PIAZZA  DI  COLONNA  TRAJANA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  5  5,  di  proprietà 
della  famiglia  Butirrom,scorgesi  una  cornice  di  stu- 
co  ad  intagli  cui  soprasta  piccolo  tetto:  entro  di  es- 
sa custodito  con  cristallo  si  conserva  un  dipinto  in 
tela  del  secolo  passato  portante  l'effigie  della  santis» 
sima  Vergine  delle  grazie.  E**  adorna  di  Ire  corone 
di  argento,  di  cinque  fila  di  perle  non  buone  con 
medaglia  e  crocetta  di  argento,  di  un  pendente  d^oro 
e  di  tre  voti  parimenti  di  argento.  Al  di  sotto  ritro- 
vasi UQ  ripiano  che  serve  per  posare  fiori.   Sono  vi 
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altresì  tre  cornucopi  di  ferro  ed  una  lampada  die 
si  accende  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abi- 
ta la  detta  casa,  che  per  l'assunzione  di  Maria  suol 
farvi  la  festa. 

PIAZZA  DI   COLONNA  TRAJANA 

Sotto  a  piccolo  tetto  costruito  nella  prospettiva 
della  casa  u.  1 2.  sta  una  cornice  di  stucco  tutta  in- 
tagliata con  entro  Timmagine  di  Maria  santissima 
detta  dell'orto  avente  il  Bambino  in  seno.  Innanzi 
ad  essa  sta  la  lampada  clie  arde  nelle  ore  pomeri- 
diane a  spese  di  divote  persone,  le^'quali  in  ogni  an- 
no per  r  assunzione  della  Vergine  vi  rinnovano  la 
festa.  Una  donna  che  da  quarant'anni  indietro  dimo- 
ra neir  accennata  casa  assicura  di  avere  ivi  veduto 
sempre  la  effigie  descritta. 

COLONNELLE  DI  BARBEIMNI 

Adorna  Pangolo  del  fabbricato  n.  26.,  spettante  al 
signor  principe  Barberini,  un  pìccolo  tempio  di  ma- 
teriale Del  di  cui  mezzo  è  posata  una  corni- 
ce dorata  con  cristallo, la  quale  racchiude  il  ritratto 
d^lla  Madonna  -  consolatrix  afflictorum  -  dipinto  ia 
tela  sui  primi  anni  del  secolo  decorso.  Un  voto  di 
argento  per  grazia  ricevuta  sta  appeso  da  un  lato  del 
quadro, innanzi  a  cui  vi  rimane  la  lampada  che  nel- 
In  notte  arde  incessantemente  per  volontà  del  nomi- 
calo  sig.  principe. 

VICOLO  de'  colonnesi 

In  questa  via  e  distintamente  sotto  Parco  segn^K 
to  col  n.  4  5,  vedesi  Timmagine  della  Madonna  san- 
tìssima della  concezione  dipinta  in  tela  e  riguardata 
da  cornice  assai  vecchia  con  alcuni  vetri.  Sopra  il 
quadro  sonovi  tre  teste  di  angeli  formate  di  stucco 
e  sotto  evvi  un  piccolo  ripiano  di  muro  per  colloca* 
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re  fiori  e  cose  simili  con  Iscrizione  tutta  rovicata. 

Questa  effigie  è  molto  antica  rammentandola 
nelPaccennato  luogo  alcuni  abitanti  ivi  domiciliati 
da  più  di  sessant/^anni  indietro.  Nel  mese  di  agoslo 
per  la  gloriosa  assunzione  di  Maria  tÌ  si  fa  la  festa 
con  alcuni  lumi* 

VICOLO  DELLA  CORDO^'ATA 
A  ridosso  dei  muro  della  casa  n.  4  3/i.dì  proprie- 
tà della  famiglia  Contini,  si  trova  un  dipinto  a  fre- 
sco rappresentante  la  Madonna  santissima  del  btion 
consiglio,  con  altri  santi.  Questa  assai  antica  pittura 
sta  entro  cornice  di  stucco,  e  sotto  baldacchino  di 
legno  ricoperta  di  latta.  Un  voto  di  argento  vi  c 
appeso  ed  i  devoti  inquilini  della  casa  medesima 
non  tralasciano  di  accendere  il  lume  nella  lampada 
appesa  celebrandone  la  festa  per  Tassunzione  di  Ma- 
ria con  dei  cerei. 

VTA  DEL  CORSO 
L'immagine  della  Madonna  santissima  della  piefà 
dipinta  a  fresco  nel  secolo  passato  racchiusa  in  cor- 
nice di  stucco,  si  rinviene  sul  muro  che  resta  neir 
interno  del  portone  segnato  col  n»  277.  U  la  lampa- 
da arde  nelle  ore  della  notte  innanzi  la  Vergine 
Maria. 

VLV  DEL  CORSO 
Nel  ripiano  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
283.  evvi  sul  muro  una  effìgie   di  Maria  "Vergine 
stampata  in  carta  Innanzi  la  immagine  sta  la  lam- 
pada che  arde  nella  notte. 

VTA  DEL  CORSO 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  286  si  tro- 
va sulla  parete  del  muro  un  quadro  in  tela  che 
rappresenta  Teffiigie  di  Maria  santissima  col  bambino. 
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VIA  DEL  CORSO 

Nel  mezzo  di  alcune  feneslre  della  casa  n.  293, 
vedesi  situata  una  Madonna  della  pietà  dipiiita  in 
tela  entro  graziosa  ovale  cornice  di  stucco  dorata 
con  cristallo.  Un  adatto  baldacchino  di  stucco  la  ri- 
copre ed  alcuni  angeli  parimenti  di  stucco  sonovi 
attorno  collocati.  La  immagine  è  decorala  sul  capo 
di  ghirlanda  d'argento  con  piccole  stelle  e  due  fila 
di  perle  false  gli  pendono  dal  collo.  Una  graziosa 
lampada  vi  arde  non  solo  nelle  ore  della  notte  ma 
nella  maggior  parte  del  giorno,  ed  alcuni  cornucopi 
di  metallo  simelricainente  disposti,  sorreggona 
li  cerei  nella  ricorrenza  delle  feste  della  beata  Ver- 
gine. Questa  immagine  venne  nei  decorsi  anni  ri-» 
stiiurata  e  sotto  vi  si  posero  due  lapidi  con  le  se-» 
guenli  iscrizioni. 

I. 

Rione  IL  Trevi 
„  Amiamo  Gesù  e  Maria 
^  E  le  loro  chiamate  „ 
^  Perchè  ci  liberino  „ 
„  Dair  inferno  „ 
JL 

,r  In  ogni  incontro  „ 
„  Di  Madre  si  pia  „ 
„  Tu  la  saluta  „ 
„  Coir  ave  Maria  „ 

VIA  de'  crociferi 

NelPandito  della  casa  n.  20,  sta  un  ritratto  della* 
Madonna  santissima  con  il  Bambino  in  seno  racchiu- 
sa in  cornice  di  legno  e  con  lampada  avanti  che  ar- 
de nelle  ore  notturne. 
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VIA  be'  CKOCIFERI 
Una  cornice  di  legno  ccn  cristallo,  che  rinserra 
copia  deirimnaagine  di  Maria  santissima,  venerala 
nella  chiesa  dei  crociferi,  impressa  con  la  stampa  è 
situata  nella  parete  interna  deiruscio  segnato  col  n, 
23.  La  lampada  che  sta  appesa  innanzi  al  quadro 
arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA    de'  CRCCIIERI 

Nel  cantone  della  casa  n.  29  di  proprietà  dei 
religiosi  servi  di  Maria,  sotlo  padiglione  di  legno 
entro  cornice  con  cristallo,  fin  dalTanno  1780  evvi 
riposto  un  dipinfo  che  effigia  la  Madre  di  Dio  dal 
titolo  di  refugium  peccatorum  ^,  Ha  sul  capo  una 
corona  di  argento  ed  al  collo  tre  fili  di  vero  corallo 
con  sua  fermezza:  due  cuori  e  due  braccia  di  ar- 
gento sonovi  sospesi  per  voto,  oltre  la  lampada  che 
la  rischiara  di  notte.  Quattro  candelieri  poggiano 
su  gradino  di  legno  sottoposto  alFedicola,  e  vi  ar- 
dono dei  cerei  nel  dì  deir  assunzione. 

In  una  targa  al  di  sotto  leggesi  questa  strofa. 
„  Se  de  falli  tuoi  brami  il  perdono  „ 
„  Offri  a  Maria  il  cuore  in  dono  ^ 
^  Refugio  de"*  peccatori  Ella  si  chiama 
„  Che  di  salvarti  ardentemente  brama  „ 

VIA  DELLA  DATARIA 

Passato  il  cortile  cosi  detto  di  s.  Felice  e  dopo 
saliti  due  capi  di  scale,  si  rinviene  sulla  parete  del 
muro,  entro  cornice  di  legno  dorato,  una  immagine 
della  Madonna  santissima  deirApollinare  stampata 
in  carta  con  lampada  innanzi  che  arde  nella  notte. 

VIA  DELLA  DATARIA 

Nel  cantone  della  casa  n.88.1et.a.di  proprietà  delT 
arcìconfralernita  della  santissima  annunziala  sotlo 
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baldacchino  di  legno  ove  è  colorilo  lo  spìrito  santo 
ed  entro  cornice  di  stucco  con  suo  cristallo,  adorna 
di  quattro  angeli  e  quattro  serafini,  vedesi  fin  dal- 
la metà  del  secolo  passalo  un  dipinto  a  fresco  che 
rappresenta  il  santo  Presepio.  NelTinterno  del  qua- 
dro sonovi  due  voli  di  argento  e  di  sotto  vi  è  con* 
gegnata  una  tavola  per  situare  fiori  con  il  motto 
„  Yiva  Maria  e  chi  la  creò  „ 

Nelle  ore  della  notte  ivi  arde  sempre  una  lam- 
pada a  spese  deir  orzarolo  che  da  cinquanta  anni 
vi  dimora. 

VICOLO  DIETRO  IL   PALAZZO  TOBLONTA 

Riposa  sul  muro  del  palazzo  che  corrisponde  pel 
dello  vicolo  e  conlrasegnato  col  civico  numero  66, 
un  baldacchino  di  stucco  che  ricopre  una  cornice 
simile  munita  di  cristallo, con  entro  il  ritratto  mol- 
to antico  della  Madonna  santissima  della  stella  di- 
pinto in  tela.  Tanto  il  bambino  che  la  Madonna 
tengono  in  testa  la  corona  di  argento,  vedendosi  ivi 
appeso  un  voto  simile  per  grazia  ricevuta  ed  una 
lampada  che  si  accende  nella  notte  a  spese  del  pro- 
prietario del  palazzo  suddetto,  il  quale  per  l'assun- 
zione di  Maria  in  ogni  anno  suole  celebrarvi  anche 
la  fe.ta, 

VICOLO   DEL   rAL(  OTNE 

La  traccia  di  un  dipinto  a  fresco,  che  si  assicura 
rappresentasse  la  Madonna  santissima  con  il  di  lei 
nome  e  quello  di  Gesù,  esìste  sul  muro  del  fabbri- 
cato n.  1 . 

VIA  DEI  FOP."NAKI 
Saliti  tre  capi  di  scale  della  casa  dal  civico  n.  3 
marcala,  evvi  sul  muro  una  effigie  di  Maria  santis- 
sima  addolorata  lavorata  in  stucco. 
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TIA  T>E  FOR>  ABI 
La  madonna  santìssima  di  Loreto  con  il  Bamb> 
no  e  sette  cherubini  dipinta  a  fresco^  ed  assai  ro- 
vinata dal Panticliità,  vedasi  sul  muro  della  fabbrica 
distinta  dai  n.  202  e  203. 

YIA  De'fORIVARI 
Sopra  la  porla  segnata  col  n.  20/5  che  rimane  per 
l'accennata  via,  e  distintamente  ove  è  scritto  os[)e- 
dale,si  ammira  entro  piccola  nicchia  una  immagine 
di  Maria  con  il  Bambino  scolpita  in  maimo. 

VIA  de'  FOKINAKI 

INeirìnterno  della  porta  distinta  daln.  216,  il  di 
cui  fabbricalo  spelta  al  sig.  duca  Torlonia,  e  pre- 
cisamente sulla  parete  del  muro,  vedesi  una  corni- 
ce di  legno  munita  di  cristallo  la  quale  rinserra  il 
ritratto  della  Madonna  santissima  nota  col  titolo 
della  speranza.  Due  corone  di  argento  adornano  il 
capo  della  Madre  e  del  figlio,  avendo  la  prima  al 
collo  tre  fdi  di  coralli  bucmi.  Ventisette  voti  \a 
argento  sono  appesi  ai  lati  della  Vergine  per  grazie 
ricevute  ed  una  lampada  vi  arde  innanzi  nelle  ore 
della  notte* 

VfA  de'  fornap.i 
Da  un  lato  della  chiesa  di  s.  Maria  di  Loreto  av- 
vi nna  piccola  cappelletta  con  cimitero.  In  que- 
sta giace  rimmagirie  di  Maria  santissima  della  pie- 
tà colorita  in  tela,  racchiusa  in  cornice  di  legno  mu- 
nita di  cristallo  con  sottoposto  banchetto  permettere 
fiori  candelierie  lampada  che  arde  del  continuo  a 
spese  della  chiesa  suliodata.  Un  cancello  di  ferro 
riguarda  la  descritta  cappella  sopra  la  quale  è  di- 
pinta la  figura  della  morte.  Sul  muro  vicino  sta  in- 
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castralo  un  pezzo  di  marmo  con  foro  ed  iscrizione 
M  elemosina  per  i  povexi  defonti,,. 

\fA  DEL  LAVATOBE 

L^'ittìmagine  della  Madonna  santissima  del  rosa- 
rio di  forma  ovale,  dipinta  a  guazzo  in  mezzo  a 
festoni  di  fiori  ed  angeli,  si  trova  in  una  parte  della 
prospeitiva  della  casa  n.  /j8  e  dislintamenle  sopra  la 
Lotterà  del  pizzicagnolo,  il  quale  non  tralascia  di  far 
ardere  la  lampada  collocala  innanzi  la  sullodata  ef- 
figie. 

MA  DFL  LiWATOr.E 

Una  copia  della  effigie  della  Madonna  santissima 
elle  si  venera  nella  cliiesa  di  s.  A[)ollinare,  impres- 
sa sulla  carta  e  racchiusa  in  cornice  di  legno  muni- 
ta di  crislallo,slà  sul  muro  del  primo  capo  di  scale 
della  casa  disiinla  dal  n.  90.  Dirimpetto  alla  me- 
desima pende  la  lampada  che  dagrinquilini  delPin- 
dìcata  casa  viene  fatta  ardere  in  tulle  le  sere  dell' 
anno. 

YIA  DEL  LAVAI  Or»E 
Una  Madonna  della  pietà  con  corona  argentea  in 
testardi  pinta  a  fresco  sul  muro  della  casa  n.94,  ve- 
desi  collocata  entro  cornice  di  stucco  adorna  di  ara- 
beschi e  contro  cornice  di  legno.  Il  solilo  gradino 
sottostante  riceve  candelieri  e  fiori  nel  mese  di 
agosto  in  cui  se  ne  fà  la  festa.  Ilavvi  sospeso  ua 
cuore  di  argento  per  grazia  ricevuta. 

VIA  DEL  LAVATORE 
Sotto  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  95  si 
osserva  posata  nel  nuiro  una  cornice  di  legno  dora- 
to, munita  di  ci  istallo  la  quale  racchiude  la  immagine 
della  Madonna  santissin^a  del  parto  impressa  in  car- 
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la  e  con  lampada  innanzi  che  arde  nelle  ore  della 
notte. 

VIA  DEL  LAVATOr.E 
Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
98, di  proprielà  del  sig.  duca  Grazioli,  sirinviene 
una  immagine  della  madonna  santissima  del  buon 
consìglio  stampala  in  caria  e  collocata  enlro  corni- 
ce di  legno  con  cristallo.  Sotto  al  quadro  vi  resta 
la  solita  mensola  ed  innanzi  al  medesimo  pende  la 
lampada  che  si  accende  nelle  ore  della  notte, 

VIA    DEI  LUCCHESI 

Una  immagine  della  Madonna  sanlissìma  della 
pietà  di  marmo  sta  collocata  sopra  la  porta  della 
cast  n.  J  di  proprielà  della  chiesa  dei  Lucchesi  , 
venendoci  assicurato  essere  decorsi  più.  di  anni  qua- 
ranta da  che  delta  efOgie  ivi  ritrovasi. 

VICOLO  DEI  LUCCHESI 

Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
20  evvi  una  cornice  di  legao  con  la  immagine  dell» 
Madonna  santissima  impressa  in  carta.  Nella  notto 
detta  effigie  viene  rischiarata  da  un  lume. 

VICOLO  DEI  LUCCHESI 

Nella  parete  del  terzo  capo  di  scale  della  casa  n. 
32.  esiste  una  effigie  della  Madonna  santissima  degl' 
angeli  stampata  e  con  lampada  innanzi  che  arde 
nella  notte. 

VIA  MAGNANAPOLI 
Un  altarino  di  legno  si  rinviene  sul  muro  del 
primo  capo  di  scale  della  casa  n.  20  e  nel  mezzo 
di  questo  giace  Teffigie  di  Maria  santissima  colori 
ta  in  tavola  e  racchiusa  in  cornice  munita  di  cristal- 
lo. La  lampada  appesa  avanti  la  Madonna  arde  nel- 
la notte. 
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VIA  MAG^ANAPOLI 
Per  le  scale  del  fabbricalo  n.  24  liavvl  un  alta- 
rino di  legno,  con  ripiano  per  mettei^  fiorì,  nel  di 
cui  mezzo  è  posata  una  cornice  di  legno  dorato 
con  crisfallo  contenente  V  effigie  della  Madonna 
sanlissima  dipinta  in  tela  e  di  titolo  ignoto.  La 
lampadiì  che  sia  appesa  innanzi  il  c[iiadro  arde  in 
onore  della  Madonna  nelle  ore  della  notte. 

VIA  MAGNANAPOLI 

Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
35  spettante  alla  <;hÌ€sa  di  s.  Agata,  osservasi  la 
immagine  di  Maria  santissima  posata  in  mezzo  ad 
un  padiglione  colorito  nella  parete  stessa.  Un  lu- 
me die  si  pone  in  adatta  lampada  rischiara  in  tut- 
te le  sere  la  effigie  sullodata. 

TIA  MAGNANAPOLI 
La  Madonna  delle  grazie  dipinta  in  tela  con  la 
iscrizione  „  Mater  purissima  „  entro  ovale  cornice 
con  cristallo,  nel  mezzo  ad  un  piccolo  padiglione 
di  stucco  cui  atiorniano  angeliche  figure,  è  situata 
nel  proppelio  delia  casa  n.  272  da  circa  sessanta 
anni  indietro.  Yi  pende  innanzi  Ja  lampada  che 
in  ogni  sera  accende  ritiquiliuo  del  primo  piano. 

VIA  DI  S.    MA?. CELLO 

Avendosi  dal  n.  125.  del  giornale  di  Roma 
del  2.  giugno  1851  la  esatta  descrizione  della 
cappella  ove  venerasi  la  miracolosa  immagine  di 
Maria  santissima  denominala  deirarchet^o,  aperta 
di  nuovo  alia  pubblica  divozione  il  giorno  31 
maggio  1851,  si  crede  opportuno  di  riportare  qui 
appresso  il  relativo  articolo  enumerando  in  fine 
del  medesimio  gli  oggetti  che  adornano  la  Vergine 
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ed  i  voti  ebe  dal  fedeU  vennero  donati  per  grazie 
ottenute. 

„  Sabato  scarsa  ,  ultima  giorno  del  mese  Ma- 
riano, fu'  dal  m.arcliese  Alessandra  Muli  Papazziir- 
ri  •    già  Savorelli    dedicato  alP  apertura  della 
cappella  ricostruita  ,    ove  anticamente  sotta  un 
angusto  m*eo'   di  passaggio   dal  suo   palazzo  alla 
piazza  dei  ss.  Apostoli  si  venerava  1^»  divota  im- 
magine di  Maria  saiitissima,  detta  p^rcia  delPar- 
chetto,  dipinta  ad  olio  sopra  un  tegolone  antico 
lungo  palmi  2  e  7  dodicesimi, i  cui  pradigi  conti- 
nui sona  in  Roma  da  antico  tempo  celebrafeissimi, 
ed  in  parfieolar  moda  per  essere  stata  questa  nel 
6.  Luglia  i796^  la  prima  fra  le  beate  immagini 
della  capitale,  che  mossera  le  sacre  pupille.  Alle 
6  pomeridiane  gli  emiaentissimi  e  reverendissimi 
signori  cardinali  Patrizi  vicario  di  n.  s.  Fransoni, 
Altieri,  Roberti y  Bofondi,.  Rìario  camerlengo,  non 
che  monsignor  Medici  d"  Ottayana  maggiordamo  di 
s.    s.  monsignor  vicegerente  di  Roma,  monsignor 
Antonucci  areiveseova  di  Tarsa,   malti  vescovi  e 
prelati,  ed  altri  distintissimi  persanaggi  furono  a 
venerare  la  sacra  immagine.  Alle  ore  8^  fu  aperta 
l'accesso  al  popola^  che  irr  gran  folla  vi  accorse  di- 
mostrando gli  straordinari  segni  di  divoz-ìone  verso 
la  gran  madre  di  Dio, che  hanna  sempre  distinto  il 
Romano  popolo.  Alle  9  e  mezza  il  r.  padre  Facchi- 
ni della  compagnia  di  Gesù  venne  alla  testa  dei 
pii  fratelli  deiroratorio  notturno  detta  del  Caravi- 
ta,  e  con  la  sua  celebrata  elo<:[ttenza  disse  parole 
analoghe  al  luogo,   al  tempo  ed  alla  circostanza. 
Recitate  le  solite  preci,  e  disciblta  quella  divola 
unione,  prosegui  fina  a  notte  avanzata  il  concorso. 
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che  si  rinnovò  iu  tutta  la  successiva  domenica  Iti 
modo  singolare,  e  prosegue  ancora  senza  posa.  NeU 
la  domenica  fu  maggiore  il  concorso  ,  e  fra  le  il- 
lustri persone  che  visitarono  la  nuova  cappella,  è  a 
nominarsi  per  la  prima  s.  ni.  il  re  di  Baviera 
Luigi  Massimiliano  accompagnato  da  s.  e,  il  sìg. 
conte  di  Spaur.  Generale  fu  la  gratitudine  dimo- 
strata dal  divoto  popolo  verso  il  marchese  sulloda- 
to  ed  intera  sua  famiglia  proprietaria  di  si  prezioso 
tesoro,  che  con  straordinaria  divozione  e  grandez- 
za di  animo,  spogliandosi  anche  di  preziosi  oggetti^ 
seppe  ridonare  alla  venerazione  una  tale  immagine 
nella  nuova  cappella  ricostruita  dai  fondamenti. 

Questa  per  seguitare  la  forma  del  luogo  obbli- 
galo ha  dovuto  essere  a  croce  latina  :  però  le  sue 
braccia  di  poco  si  stendono.  Su  esse  braccia  posa- 
no agli  angoli  di  un  quadrato,  che  interseca  il  lato 
maggiore  della  croce  ed  il  sommo  di  essa,  quattro 
piloni  smussati,  che  sollevano  una  cupola  emisferi- 
ca. Le  parti  ad  angolo  retto  e  visibili  di  detti 
piloni  si  adornano  di  pilastrate,  o  parastate  ,  atti- 
che e  cave,  o  posate  sopra  uno  stilobate  ricorren* 
te  su  tre  lati  del  vano  o  ambiente  della  cappella, 
non  che  risaltato  in  piedestili  soUo  quelle  parastate* 
Di  queste  altre  sei  appariscono  nel  maggior  Iato 
della  croce,  e  due  altre  superiormente  ad  esso.  La 
disposizione  loro  è  dunque  a  due  a  due;  e  negli 
spazi  che  le  separano,  s''informano  sei  nicchie  se- 
micircolari, e  archi  o  nicchioni  attici.  Le  dette  nic- 
chie ed  altre  quattro,  che  s'incavano  medesimamen- 
te in  curvo  dello  sbiecato  dei  pHoni  ,  recano  in 
mostra  angeli  di  tutto  rilievo  a  foggia  di  cariatidi 
sorreggenti  in  sul  capo  un  vaso  per  fiori.  11  volto 
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che  s^incercliia  in  mezzo  tondo  perfetto  sull'ordine 
delle  panistale,  è  scompartito  in  quadri  e  reltangoli 
racclliuài  dalle  fasce  che  nascono  sopra  ì  capitelli 
di  esse  parastaie:  ogni  cosa  fatta  ad  opera  d''intaglio 
in  istucchi  dorati  tramezzati  da  pitture  à  buon  fres- 
co :  angeli  che  mostran  cartelle  vergate  di  motti 
allusivi  al  luogo  sacro,  e  putti  aligeri  che  solleva^ 
no  Tarme  de**  marchesi  Muti  Papazzurri.  La  stessa 
decorazione  intraviene  uei  sott''archi  dei  detti  nic- 
chioni  attici.  Nei  petti  sopra  i  piloni  sostenenti  la 
cupola  sono  rappresentate  dentro  un  esagono  Tlnno- 
cenza  ,  la  Sapienza,  la  Prudenza  ,  e  la  Fortezza  in 
pittura  pure  a  buon  fresco.  Di  là  oltre  (  imposta 
alla  cupola  )  è  una  cornice  completa  in  mensole 
ed  altri  intagli  dorati.  Nel  fregio  di  quella  cornice 
a  fondo  di  oltremare  riluce  in  oro  il  versetto  r 
Quia,  respexìt  humilìtatem  ancillae  suae  t  ex  hoc 
beatam  me  dìcent  omnes  generationes. 

Tre  precinzioni  orizontali  intersecano  le  costole 
verticali  dello  scompartimento  di  detta  cupola  fat- 
to  in  rete  di  quadri  non  tondi  inscritti,  e  rettan- 
goli ,  tutto  cavato  d'intagli  e  dorato  a  contraposto 
di  colorati  angeleiti.  Per  quei  tondi  piove  luce 
dentro;  e  nel  luogo  delfocchio  della  cupola  fra  al- 
tri ornamenti  dorati  è  dipinta  la  nostra  Donna 
conceU;a.  L'arco  d'ingresso  è  ripetuto  sull'altre  te- 
state della  croce;  e  quello  di  contro  esso  ingres- 
so ha  un  orua mento  in  due  colonne  di  tutto  ton- 
do di  marmo  caristio  posate  sui  loro  piedestili  , 
le  quali  sorreggono  una  cornice  architravata  ,  so- 
pra di  cui  è  girato  un  archivolto  di  marmo  di 
UQ  sol  pezzo  ,  vedendovisl  scolpiti  nell'  intrados- 
so esagoni  prolungati  ,  nel  centro  de'  quali  sono 
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inlersiati  fondi  dì  malachite  ,  di  lapislazzuli  ,  di 
agata    e    diaspro.  Questo    ornamento  ,  a  fondo 
di  svariali  mariiìi  colorali,  racciude  il  tabernaco' 
lo  lutto  per  oro   rilucente  è  gemme  ,   ove  e  col- 
locata la  prodigiosa  immagine  della  Vergine  colà 
venerala.  Negli  altri  due  archi  poi  sì  aprono  due 
porte  ;  e  sopra  esse  due  lunette  ;  le  quali  porte 
e  lunette  di  marmo  bianco  campiscono  su  fondi 
che  richiamano  le  impelliccìature  delle  pilastrate 
cave,  e  quelle  altre  tutte  che  guarniscono  la  mu- 
raglia della  cappella.  Ma  là  ove  alcune  di  esse  so- 
no imitate    dal  vero   col  pennello,  tutto  il  pavi- 
jnento  è  dì  marmi  effettivi  colorati  e  antichi,  di- 
sposti a  riflesso  degli  scompartìmenli  dei  volti» 

Sopra  la  fronte  esterna  decorata  di  pilastri  e 
trabeazione  dorica  racchiudenti  Parco  d'ingresso, 
in  un  riquadro  ricavato  neirantico,  vedesì  scolpi- 
la in  marmo  la  seguente  iscrizione  dettata,  sicco- 
me tutti  gli  altri  molti  che  leggonsi  nelP  interno, 
dal  dottissimo  padre  Marchi  della  compagnia  di 
Gesù.. 

Mariae  Dominae  Nostrae 
Alexander  Mutius  De  Pappacivrris  March. 
Antea  Savorellios  Comes 
Cellula  Ampliata  Tholo  Superstrvcto 
A  Fond.  Refecit  Exornavit 
An.  A.  R  V.  MDGCCLI. 

assieme  di  tale  cappella,  sìa  per  Y  ingegnosa 
combinazione  dei  marmi  bianchi  e  colorati  ,  sia 
per  gli  affreschi  e  dorature,  sia  in  fine  per  la  di- 
sposizione della  luce  e  di  tutto  altro  inerente  alla 
medesima  ,  costituisce  queìV  insieme  di  diyozioue 
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e  di  raccoglimento  tanto  caratteristico  per  le  chie- 
se cristiane  e  luoghi  destinati  al  sacro  culto  ;  e 
pel  giudicio  degl'in teìligenti  Topera  non  poteva 
riuscire  meglio  superba,  e  perfetta  in  ogni  sua  par- 
te. Vi  è  un  unità  e  varietà  che  incanta;  un  armo- 
nia ed  eleganza  che  addolcisce  gli  occhi;  una  svel- 
tezza e  leggiadria  che  innamora;  una  maniera  che 
scaturisce  tutta  da  un  fonte>  quello  cioè  dei  mae- 
stri delfaiireo  cinquecento,  cotanto  studiali  da  chi 
ne  ideò  le  architetture  e  le  diresse  con  ogni  alacrità 
scienza  dell'arte  dal  suo  principio,  al  perfetto  compi- 
mento. Questa  cappella  illustre  conferma  indubita- 
tamente ilsuo  architetto  signor  conte  Virginio  Ves- 
pignani  nel  novero  dei  più  valenti  artisti  che  og- 
gi vivono  in  Roma;per  la  di  cui  solerzia  e  non  mi- 
sterioso metodo  d''insegnare,fioriscono  fervidi  e  col- 
ti ingegni  nelParte  di  fabbricare,  che  colle  egregie 
loro  opere  chiaramente  dimostrano  il  profitto  che 
seppero  ritrarre  dai  suoi  consigli  ed  insegnamenti. 

Nota  degl'oggetti  indicati  di  sopra. 

Una  corona  di  argento  con  varj  rubini  ed  altre 
pietre  preziose» 

Tre  fili  di  perle  con  croce  di  argento. 

Trenta  cuori  di  argento 

VIA  de'  maukoniti 

NelFandìto  della  casa  n.  10.  evvi  una  stampa 
che  rappresenta  la  Madonna  santissima  addolorata 
eoo  lampada  avanti  che  arde  nella  notte. 

VICOLO  DE*  MABROTSITI 

Dna  Madonna  addolorata  dipinta  in  tela  e  rac- 
chiusa in  cornice  dì  legno,  si  trova  ricoperta  da 
baldacchino  nella  prospettiva  della  casa  n.  14.  A 
pie  del  ijuadro  soao  situati  due  gradiui  di  legno  e 


la  lampacla  clic  è  appesa  innanzi  al  medesimo  vie- 
ne accesa  da  chi  abita  il  primo  piano  della  casa 
stessa,  che  ai  1  5  agosto  ed  8  settembre  di  ciascnn 
anno  rinnova  la  festa  in  onore  della  Vergine  sul- 
lodata. 

VIA  DEI  MABKONITI 

Nel  cantone  del  casamento  n.  22  dì  proprietà 
del  sig.  Mari,  evvi  un  baldacchino  di  legno  che 
ricopre  una'antichissima  Madonna  delta  della  croce, 
dipinta  sopra  una  tavola  ovale  e  racchiusa  entro 
cornice  di  legno.  Dirimpetto  alla  medesima  vi  sta 
la  lampada  che  arde  nella  notte  a  cura  di  alcuni 
di  voli  che  accertano  essere  stala  la  descritta  im- 
magine colorita  verso  la  metà  del  passato  secolo 
ignorandone  però  l'autore. 

VICOLO   DEI  MAP,EO]S^ITI 

Sì  vede  nella  prospettiva  della  casa  n.  52.  un 
piccolo  baldacchino  sotto  cui  ed  entro  cornice  di 
legno  sta  Timmagine  della  Madonna  sanìissima  ad- 
dolorata dipinta  in  tela.  La  lampada  che  vi  è  ap- 
pesa viene  accesa  dagli  inquilini  che  abitano  la  ca- 
sa stessa  i  quali  per  la  natività  di  Maria  sogliono 
farvi  la  lesta. 

Persona  che  da  oltre  gli  anni  /jO  abita  per  la  via 
dì  sopra  indicata  ci  assicura  avere  sempre  esistito 
il  descritto  quadro  nel  luogo  ove  al  presente scorgesi. 

vJA  DEI  MAPxROINxTI 

La  Madonna  santissima  adorala  da  sette  divoti 
e  dipinta  a  fresco  si  osserva  nella  prospettiva  del- 
la casa  n.  57. 

VICOLO   DEI  MODELLI 

Sotto  baldacchino  ed  entro  cornice  con  cristallo 
scorgesi  una  figura  iu  gesso  a  colori  rappresentao- 
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te  la  Madoona  sanlissìaia  addolorala  con  il  Cristo 
moribondo  sulle  ginocchia.  Ha  il  capo  guarnito  di 
ghirlanda  di  argento  e  vi  pendono  dintorno  dieciot- 
to cuori  per  voto  di  grazie  ricevute.  11  muro  ore 
stàinfisso  il  quadro  è  colorito  analogaaienle  :  due 
coruucopi  ai  lati  ed  uno  a  tre  bracci  di  fronte  ser- 
vono per  mettere  candele  in  occasione  di  feste  nel- 
le quali  suole  anche  ricoprirsi  di  fiori  il  sottoposto 
gradinogli  baldacchino  è  dipinto  e  sopra  la  cornice 
del  quadro  trovasi  una  corona  di  dodici  stelle  tin- 
te ad  oro  ;  al  di  solto  osservasi  il  nome  di  Gè- 
su  eoa  la  seguente  iscrizione. 

Maler  piata lis 
,5  Ora  prò  nobis 
Una  lampada  arde  in  quasi  lui  te  le  ora  del  gior* 
no  e  della  notte  a  spese  dei  cìrcouvicmi  abitanti 
che  attestano  rimoatare  il  dipinto  al  piiiicipio  del 
secolo  passato. 

VICOLO  D^L  MONTICEILO 

Una  Madonna  del  buon  consiglio  dipinta  in  tela 
entro  cornice  dorata  eoa  cristallo,  scorgesì  nella 
prospettiva  della  casa  n.  7.  di  proprietà  di  casa 
PotenzianL  Un  baldacchino  gli  soprasta  ed  evvi 
sottoposta  la  mensola  per  mettere  floì'i  al  cui  fronte 
sta  scritto  -  Viva  Mrria  -  Ivi  arde  ancora  una  lam- 
pada in  tutte  le  sere  dclP  anno. 

VICOLO  DEL  MORTAPvO 

Da  tempo  assai  remoto  accanto  al  lampione  n. 
^02.  sotto  piccolo  baldacchino  di  legno,  entro  cor- 
nice ovale  di  stucco  eoa  mensola  d'  innante  e  ri- 
guardata da  cristallo,  si  trova  una  immagine  della 
Madonna  saatissi ma  della  pietà  dipinta  in  tela.  Ha  la 
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medesima  il  capo  guarnito  da  corona  di  argento  , 
Forecchio  destro  di  un  pendente  d'uovo  ed  il  collo 
da  quattro  fili  di  perle  false.  Al  di  sopra  per  ador- 
namento vi  è  situata  una  piccola  testa  di  angelo  , 
e  la  lampada  appesavi  viene  accesa  a  spese  di  alcu- 
ni divoti  della  immagine  stessa,  la  di  cui  festa 
si  rinnova  ogni  anno  per  Tassunzione  di  Maria. 

VIA  DELLE  MLRATTE 

Entro  Tuscio  della  casa  segnata  col  n.  30.  ritro- 
*  vasi  una  immagine  della  Madonna  santissima  della 
pietà  dipinta  in  tela  rinserrata  in  cornice  di  legno 
doralo  munita  di  cristallo  e  con  lampada  che  arde 
nelle  ore  della  notte  a  diligenza  del  proprietario  di 
detta  casa. 

VIA  DI  S.  NICCOLA  DA  TOLEìSTllVO 

Il  ritratto  della  Madonna  santìssima  della  pietà, 
dipìnto  in  tela,  con  lampada  innanzi  che  arde  nella 
noti  e,  è  collocato  sul  muro  del  primo  capo  di  sca- 
le della  casa  n.  5^* 

VIA  JfUOVA 

Nel  cantone  del  casamento  n.  f.  in  adatto  sito 
ricoperto  di  baldacchino  e  adorno  di  quattro  colon* 
ne  di  legno,  evvi  collocato  un  quadro  con  suo  cri- 
stallo che  rappresenta  Timmagine  della  Madonna  san- 
tìssima dipinta  in  tela.  Sotto  il  quadro  medesimo  vi 
stà  scritto  -Mater  admirabilis-.  La  Madonna  tiene 
al  collo  sei  fili  di  perle  non  buone  e  tre  di  coralli 
simili  •  Vorzarolo  che  ha  in  questo  luogo  la  sua 
bottega  pensa  a  far  ardere  in  ogni  sera  il  lume 
nella  lampada  che  ivi  si  vede  appesa,  e  per  TasSun- 
KLOne  di  Maria  Vergine  vi  accende  delle  candele. 

Persone  domiciliate  oella  casa  indicata  ci  assicu* 
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rano  che  quaranfanni  indietro  si  Irovava  nel  luogo 
descritto  la  immagine  in  discorso. 

VIA  NUOVA 

Sulla  parete  del  primo  capo  di  scale  della  casa 
n.  18.  ritrovasi  la  effigie  della  Madonna  santìssima 
collocata  in  cornice  di  legno  con  cristallo.  Nella 
notte  la  suddetta  immagiue  viene  rischiarata  da 
un  lume. 

VIA  NUOVA 

Racchiusa  entro  piccola  cornice  di  legno  interna- 
ta nel  muro  della  casa  n.  Ì0  si  rinviene  una  imma* 
gine  della  Madonna  sanlissiina  della  pietà.  Una  men- 
sola è  adattata  a  pie  del  quadro  innanzi  cui 
pende  la  lampada  che  a  diligenza  degP  inquilini 
ivi  domiciliati  arde  nelle  ore  notturne. 

PIAZZA   DELLA.  PlLOTTA 

Posato  nel  cantone  della  casa  n.  5.  evvi  un 
baldacchino  di  legno  e  sotto  questo  in  mezzo  a 
padiglione  simile  ò  posta  ima  cornice  ovale 
di  stucco  circondata  da  quattro  teste  di  angeli 
contenente  un  dipinto  piuttosto  antico  che  rappre- 
senta la  sacra  famiglia.  La  lampada  appesa  innan- 
zi il  quadro  arde  in  ogni  sera  per  volontà  di  chi 
abita  la  casa  accennata. 

VIA  DELLA  PILOTTA 
A  guisa  dì  portico,  è  il  tempio  che  nella  facciata 
della  casa  n.  28  di  proprietà  del  sig.  Gaudiucci,  da 
cinquant''anni  indietro  sotto  baldacchino  sì  erge  rico- 
prendo la  immagine  della  Madonna  santìssima  della 
pietà  dipinta  sulla  tela.  Una  ghirlanda  di  argento 
le  cinge  la  testa,  due  fila  di  perle  fittizie  gli  pen- 
dono dal   collo  e  cinque  voti  pure  di  argento  vi 


si  vedono  collocati  per  grazie  ricevute.  Innanzi  il 
prospetto  evvi  una  ramata  di  ferro,  e  la  lampada 
_i?i  infissa  si  accende  in  tutle  le  sere  delFanno 
per  diligenza  del  Ticino  ebanista,  che  il  <5  agosto 
di  ogni  anno  vi  fa  la  festa  con  lumi. 

PIAZZA  POLI 

Sulla  parete  del  secondo  capo  di  scale  della  casa 
n.  28  evvi  una  cornice  di  legno  munita  di  cristallo 
entro  cui  osservasi  Teffigie  della  Madonna  san- 
tissima con  il  divin  figlio  in  seno  colorita  in  tela. 
Innanzi  )a  medesima  sta  la  lampada  che  viene  accesa 
a  cura   degli  inquilini  nelle  ore  della  notte. 

\4A  DI  PORTA  SAIAI^A 
NelPangolo  della  muraglia  contrasegnata  col  n. 
38.  ritrovasi  una  custodia  di  legno  con  cornice  mu- 
nita di  cristallo,  la  quale  racchiude  un  antico  qua- 
dro in  tela  rappresentante  la  sacra  famiglia.  A  pie 
del  medesimo  evvi  un  ripiano  di  materiale  per 
collocare  fiori  ed  altro. 

\ÌA  DI  POPTA  SALAP.A 
Un  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  piombo  è 
adatlato  nel  muro  distinto  dal  n.  74.  Questi  rico* 
pre  una  cornice  di  stucco  con  cristallo  che  contie- 
ne il  ritratto  di  Maria  santissima  assunta  in  cielo 
colorita  sulla  tela  nel  decorso  secolo.  Sotto  il  qua- 
dro vi  sta  una  tavola  di  marmo  e  dirimpetto  al 
medesimo  una  lampada  che  si  accende  nelle  ore 
della  notte  da  una  donna  che  abita  per  Tindicata 
via  al  n.  3. 

\  DEL  POZZETTO 

Sulla  parete  del  primo  capo  di  scale  della  casan. 
120  evvi  una  cornice  di  legno  che  rinserra  il  ritra- 
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lo  di  Maria  Vergine  stampata  io  carta. Sotto  alla  me- 
desima sta  appeso  un  piccolo  corociSsso  di  ottone. 

VIA  DEL  POZZETTO 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  \22  vi  è 
dipìnta  a  fresco  una  Madonna  santìssima  racchiusa 
in  cornice  di  stucco  e  con  lampada  innanzi  che  ar- 
de nella  notte. 

VICOLO  DEL  PUTT.ABETLO 

Dopo  salile  le  prime  scale  della  casa  n.  23  s 
presenta,  posata  sulla  parete,  una  eifi^ìe  della  Ma- 
donna santissima  del  buon  consìglio  dipìnta  in  tela 
con  lume  innanzi  che  arde  nella  noUe. 

VIA    DELLE   OU4TTP.O  lOISTAISE 

Due  ritraiti  della  Madonna  santissima  impressi 
in  caria  e  serrati  in  adatta  cornice,  trovansi  sulle 
pareti  della  scala  che  p(»rla  ai  piani  superiori  dell  ca- 
sa n.  29.  Nella  notte  un  lume  rischiara  una  delle 
lodate  immagini. 

\iA  DELLE  QUATTRO  FOT^TAT^E 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  31  esiste  un  bal- 
dacchino di  bandone  a  cui  sottostà  una  cornice 
ovale  di  stucco  munita  di  cristallo  retta  da  due  se- 
rafini e  tre  cherubini.  La  medesima  contiene  una 
imma^'ie  della  Madonna  santissima  della  pietà  di- 
pinta in  tela  nel  decorso  secolo,  avente  innanzi  la 
lampada,  che  si  alimenta  nelle  ore  della  notte  da- 
grinquilìni  domiciliati  nella  suddetta  casa.  A  pie 
del  quadro  poi  in  adatto  marmo  vi  è  scritto  „  Ma- 
tet  pìetatis  1797,, 

MA   DELLE  QUATTRO  FONTANE 

Una  pittura  a  fresco  che  rappresenta  Maria  san- 
tissima, riguardala  da  una  custodia  di  legno  eoa 
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cristallo  è  posata  nella  prospeltiva  della  casa  n.  H7. 
Due  voti  di  argento  sono  collocati  ai  lati  della  Ver- 
gine in  memoria  di  grazia  ricevuta. 

V[A    DELLE    (UA'JTrvO  FO^TA]SE 

Giace  sulla  porta  coiitrasegnata  col  n.  164.  una 
cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio^  entro  di 
cui  si  ammira  un  dipinto  a  fresco  del  decorso  seco- 
lo rappresentante  la  Madonna  santissima  di  Loreto. 
Un  voto  di  argerito  è  appeso  da  un  lato'  della  de- 
scritta imm.agine  per  grazia  ricevuta. 

PIAZ7A   DIL  (^LìlIT^ALE 

La  efOgie  di  Maria  santìssima  col  bambino  in 
seno  scolpita  in  marmo,  osservasi  sopra  l'ingresso 
principale  del  palazzo  pontificio  al  quirinale:  ai  la- 
ti della  grande  loggia  vi  sono  due  statue  sedute 
che  rappresentano  i  ss.  apostoli  Pietro  e  Paolo  : 
sotto  poi  la  medesima  loggia  è  scritto. 

„  Paulus  Y.  'Pont.  Max.  „ 
An.  MDCXY.  Ponlif.  XI  „ 
Poco  dopo  enirati  il  portone  a  destra  ritrovasi 
un  quadro  in  tela  con  il  ritratto  di  Maria  santissi- 
ma innanzi  cui  sta  un  braccio  di  ferro  con  lampa- 
da ,  che  arde  del  continuo  scorgendosi  poco  distan- 
te una  pietra  con  il  nome  santissimo  di  Gesù. 

Nel  cortile  poi  e  precisamente  sopra  rorologio 
in  lettere  di  mosaico  leggesi. 

„  Innocenti  US  Xlll.  „ 
„  Pont.  Max.  „ 
„  Anno  Saint.  MDCCXXIH.  „ 
Pont.  II. 

Sotto  scorgesi  una  immagine  della  Vergine  santis- 
sima lavorata  parimenti  iu  mosaico.  Due  lampioni 
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si  trovano  ai  Iati  della  effigie  clie  ardono  in  tutte 
le  ore  della  notte. 

VIA  RASELLA 

Un  tempietto  di  legno  ricoperto  dì  baldacchino 
vedesi  sul  muro  della  casa  n.  34,  di  proprietà  del 
signor  Giuseppe  Lezzani,  nel  mezzo  del  quale  ev- 
vi  una  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo  conte- 
nente il  ritratto  della  Madonna  santissima  della  pie- 
tà dipinto  in  tela.  Yentotto  lumini  di  terra  sono 
posati  sopra  la  ba^e  del  tempio,  e  la  lampada  che 
vi  rimane  dirimpetto  acceudesi  a  spese  di  chi  abi- 
ta la  indicata  casa. 

Persona  domiciliata  per  questa  via  ci  rende  cer- 
ti essere  delta  immagine  assai  antica  ricordandola 
egli  nel  descritto  luogo  circa  sessanta  anni  indietro. 
VIA  RASELLA 

Verso  il  n. 48. spettante  al  sig.  Giuseppe  Lezzani 
esiste  un  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  piombo 
che  soprastra  una  cornice  di  stucco  ovale  ben  lavo- 
rata e  adorna  di  sette  teste  di  cherubini,  ove  rac- 
chiusa in  altra  più  piccola  di  legno  si  ammira  l'im- 
magine di  Maria  santissima  addolorata  colorita  sulla 
tela  nel  decorso  secolo.  Dai  lati  pendono  due  tavo- 
lette con  sei  voti  di  argento,  ed  innanzi  evvi  un 
ripiano  di  marmo  per  posare  fiori,  ed  una  lampada 
che  viene  accesa  nelle  ore  della  notte  a  spese  di 
chi  abita  la  casa,  che  per  Tassunzione  di  Maria  vi 
celebra  anche  la  festa. 

Sotto  r  immagine  trovasi  scritto. 

0  Tos  omnes  qui  transitis  per  vìam 
Attendile  et  videte 
Si  est  dolor  sìcut  dolor  meus. 
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VTA  BASELLA 
Al  settimo  capo  di  scale  della  casa  n.  118  di 
proprietà  del  sig.  Giuseppe  Lezzoni,  si  rinviene  di* 
pinto  a  fresco  unritralto  di  Maria  santissima  con  s. 
Anna.  Innanzi  aireffìgie  sta  la  lampada  che  arde 
nelle  ore  notturne,  ed  in  ogni  anno  per  la  natività 
della  Ma  donna  viene  la  suddetta  festeggiata  con  triol' 
ta  pompa. 

VIA  RASELLA 
Stà  posata  nella  prospettiva  della  casa  n.  12/1,  de 
proprietà  del  signor  Giuseppe  Lezzani,  una  cornice 
di  stucco  formata  a  guisa  di  conchiglia  e  sorretta 
da  un  cherubino  entro  la  quale  si  ritrova  la  im- 
magine di  Maria  santissima  concella,  piuttostoantica, 
avente  in  lesta  la  corona  di  argenlo  ,  ed  innanzi 
una  lanipada  che  arde  a  cura  del  proprielario del- 
la indicata  casa, il  quale  in  ogni  anno  per  Tassun- 
zione  della  Vergine  vi  celebra  la  festa. 

VIA  B A SELLA 

Situata  sul  muro  del  secondo  capo  di  scale  del- 
la casa  notata  n.  145,  di  proprietà  del  signor  Lez- 
zani, stà  una  cornice  di  noce  munita  di  cristallo 
con  entro  Pimmagine  della  Madonna  santissima 
del  parto  impressa  in  carta  e  con  lampada  innan- 
zi che  arde  in  tutte  le  sere  dell'anno. 

VIA  DELLA  RIPRESA  DE  BARBERI 

Precisamente  SU  di  una  parete  del  palazzo  di  Ve- 
nezia ,  che  resta  per  la  suddetta  via  ,  incontro  al 
n.  1 70  ,  evvi  incastrala  sul  muro  una  croce  di 
marmo  coliocalavi  in  memoria  dì  una  disgrazia 
quivi  avvenuta  cioè  la  njorte  di  persona  civile  ca- 
duta da  cavallo. 


VIA  DI  S.  ROMOALBO 
Nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  238.  in  mez- 
zo a  piccolo  tempio  di  materiale  è  situata  una  cor- 
nice di  legno  che  rinserra  V  immagine  della  Ma- 
donna con  il  bambino  in  seno  e  s.  Antonio  colori- 
ta sulla  tela.  Innanzi  alla  Vergine  arde  in  ogni 
sera  una  lampada  appositamente  collocatavi. 

Una  donna  che  abita  per  Pindicata  via  da  più 
di  sessant -anni  ricordando  Tantichità  della  immagine, 
aggiunge  che  per  il  ritorno  della  sa.  me. di  Pio  Yll 
si  fece  avanti  la    medesima  una  sontuosa  festa. 

Al  presente  vi  ardono  delle  capdele  nel  mese  di 
ottobre  nella  ricorrenza  della  Madonna  del  rosario. 

VIA  DI  S.  ROMOALRO 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  262 
si  rinviene  sul  muro  una  immagine  della  Madon- 
na santissima  del  buon  consiglio  impressa  in  carta, 
collocata  entro  cornice  di  legno  con  cristallo  elam* 
pada  innanzi  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VICOLO  DELLO  SCALOTNE 

Nell'angolo  del  fabbricato  n.  12.  si  trova  un 
piccolo  portico  di  materiale  sotto  cui  sta  rimmagi- 
ne  della  Madonna  santissima  della  concezione  for- 
mata di  terra  cotta.  Diverse  persone  che  da  remo* 
to  tempo  dimorano  nella  via  accennata,  ci  rendono 
instrutti  essere  stata  la  sullodata  Vergine  situata  nel 
luogo  ove  presentemente  si  rinviene  verso  V  anno 
1700. 

VICOLO  SCAVOLINO 

Nell'andito  della  casa  n.  61  evvi  sulla  parete  de- 
stra una  immagine  della  Madonna  santissima  di- 
pinta in  tela  situata  entro  cornice  di  legno  e  con 
lampada  innanzi  che  arde  uelle  ore  della  notte* 
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Vicolo  di  schandebbech 
Uo  tempietto  dì  legno  ricoperto  da  simile  bal- 
dacchino, che  giace  nella  prospettiva  della  casa  n. 
^2. contiene  la  effigie  della  Madonna  santissiuia  ad* 
dolorata,  ivi  collocata  sui  primi  del  secolo  corrente, 
e  rarcliiiisa  in  cornice  di  legno  munita  di  cristal- 
lo. Dessa  è  dipinta  in  tela  ,  ed  un  lume  la  ris- 
chiara in  tutte  le  sere  a  cura  di  quegli  slessi  divo- 
ti che  in  ogni  anno  vi  celebrano  la  festa  per  la  di 
lei  natività. 

VICOLO   DI  SCAIVDEP.BECH 

INel  muro  del  secondo  capo  di  scale  della  casa 
distinta  dal  civico  n.  43.  si  rinviene  una  immagi- 
ne rappresenlanle  il  santo  presepio  stampala  sulla 
carta.  Detta  effìgie  nella  notte  è  rischiarata  da  un 
lume,  che  si  pone  in  apposita  lampada. 

VICOLO  DI  SCHANDF.RBECH 
In  una  parete  della  casa  n.  89,  sotto  pìccolo  bal- 
dacchino di  legno,  è  situato  un  quadruccio  munito  di 
cristallo  con  entro  una  litografìa  che  rappresen  la 
Gesù  Cristo.  Chi  abita  detta  casa  fa  ardere  un  lu- 
me innanzi  alla  sullodata  immagine  da  17  anni  a 
questa  parte. 

VIA   DEI  SEBMTI 

Entro  cornice  ovale  di  stucco  tutta  intagliala  ed 
adorna  di  due  teste  di  angeli,  che  si  vede  nella 
prospettiva  della  casa  n.  29.  di  proprietà  del  si- 
gnor Silvestrelli ,  trovasi  un  dipinto  a  fresco  rap- 
presentante la  Madonna  santissima  dil  Carmine  a- 
vente  in  testa  una  ghirlanda  di  argento  ,  e  da  un 
lato  un  cuore  dello  stesso  metallo. 

Una  donna  che  da  oltre  60  anni  è  ivi  domici- 
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liata  assicura  avervi  sempre  veduta  tale  immagine 
e  di  sapere  col  mezzo  dei  suoi  anteaali  essere  la 
medesima  assai  antica. 

Innanzi  detta  Madonna  poi  suol  farsi  la  festa  per 
Tassunzione  di  Maria. 

VIA  DELLA.  STAMPERIA 

Nel  mezzo  di  un  tempio  di  legno  ben  lavorato  e 
ricoperto  di  baldacchino,  che  si  vede  nella  prospet- 
tiva del  fabbricalo  n.  7,  sia  una  cornice  di  legfìo 
ovale  con  cristallo  contenente  un  quadro  in  tela 
che  rappresenta  la  Madonna,  Gesù  bambino  e  s. 
Antonio  il  di  cui  autore  non  si  conosce,  quantun- 
que sia  del  secolo  passato.  Sotto  la  base  del  tem- 
pio vi  è  dipinto  il  nome  di  Marta  ed  innanzi  pen- 
de la  lampada  che  viene  accesa  da  chi  abita  la  ca- 
sa indicata. 

Due  volte  air  anno  neiragosto  e  nel  settembre 
vi  si  fa  la  festa. 

VIA  DELLA  STAMPERIA 

Nel  cantone  della  casa  n.  73.  entro  cornice  di 
stacco  ed  altra  ovale  di  legno  con  cristalli,  si  ve- 
de collocata  una  Madonna  del  buon  consiglio  colo- 
rita in  tela.  Due  ghirlande  di  argento  adornano  le 
teste  della  Madonna  e  del  bambino  e  tre  fili  di 
perle  non  buone  con  una  crocetta  sono  appesi  al 
collo  della  prima.  Sopra  il  quadro  evvi  una  picco- 
la copertura  di  latta  con  lampada  che  si  accende  a 
spese  del  proprietario  della  casa  medesima,  che  vi 
celebra  la  festa  agli  otto  di  settembre  di  ciascun 
anno. 

Il  legatore  di  libri  signor  Mambor  che  da. sessan- 
ta anni  a  questa  parte  ritiene  sotto  la  casa  accen- 
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nata  li  suo  negozio,  dice  aver  sempre  veduta  la  de- 
scritta Madonna  nel  luogo  ove  si  rinviene  al  presente. 

AIA   DELLA  STAIMPERTA 

Una  Madonna  delia  della  pietà  dipinta  sulla  tela 
e  collocata  entro  cornice  di  stucco  con  cristallo,  a- 
dorna  di  angeliche  teste,  si  trova  nella  prospettiva 
del  casamento  n.  83.  sotto  baldacchino  di  legno  , 
ed  in  mezzo  ad  un  ben  disegnato  tempietto.  Innan- 
zi vi  è  appesa  una  lampada  che  si  accende  a  spese 
del  barbiere  ivi  presso.  Questi  ci  assicura  che  ven- 
ti anni  indietro  comprò  la  bottega  indicala  da  un 
vecchio  parrucchiere  il  quale  gP  inculcò  di  accen- 
dere in  ogni  sera  la  lampada  innanzi  alla  immagine, 
e  di  farvi  per  Tassunzione  e  natività  di  Maria  la  fe- 
sta ,  divozione  che  egli  aveva  praticato  da  cia- 
quant'anni  a  quella  parte. 

.5>'HUlitiJJ'J«  AVICOLO  STERRATO         ^-J^^-'V  OliQ 

Sul  muro  segnato  col  n.  7.  lettera  b.  védési  una 
Madonna  di  stucco  di  non  antica  data  con  il  Bam- 
bino e  s.  Giovanni  Battista  ,  entro  cornice  di  legno 
munita  di  cristallo  fatta  a  guisa  di  custodia  con  sua 
chiave  ,  e  racchiusa  in  altra  cornice  di  materiale 
ricoperta  da  un  piccolo  tetto  di  bandone.  Una 
mensoletta  di  lavagna  adattala  a  pie  del  quadro 
serve  per  collocare  fiori  ed  altro  ,  e  Tappesavi 
lampada  si  accende  nelle  ore  della,  notte  a  spese 
dello  scultore  che  ritiene  ivi  presso  lo  studio. 

"     -  VIA  DELLE  TRE  CAINI^ELLE  ^^^^^ 

Nel  cantone  del  casamento  n.  93*.  dì  proprietà 
della  famiglia  Biondi,  passata  in  oggi  in  quella  di 
Mero!  li,  sotto  baldacchino  di  piombo  ed  entro  una 
cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  stella,  adorna  di 


87 

alcuni  angelica  travèrso  il  cristallo  vedesi  la  imma- 
gine di  Maria  santissima  della  concezione  dipinta 
in  tela  cui  innanzi  è  sospesa  una  lampada  che  arde 
in  ogni  sera  a  spese  degli  abitanti. 

Allorché  il  Biondi  ristaurò  il  palazzo  nelVesor- 
dire  del  secolo  presente  vi  pose  questa  immagine 

ignoto  autore. 

Per  r  assunzione  della  Vergine  suole  quivi  farsi 
uaaggior  apparato  di  festa^ 

VIA  DELLE  TRE  CANNELLE 

La  effigie  della  Madonna  santissima  addolorata 
scolpita  in  marmo,  ritrovasi  sul  muro  del  secondo 
capo  di  scale  della  casa  n.  Ì\Q,  di  proprietà  del 
signor  Luigi  Rossini.  Una  lampada  sta  innanzi  air 
immagnie  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  DELLE   TRE  CANNELLE 

Al  quarto  capo  di  scale  della  casa  distinta  dal  n. 
ì  58.  esiste  sul  muro  una  effigie  della  Madonna  san- 
tìssima del  parto  impressa  in  carta  e  racchiusa  in 
cornice  di  legno  con  cristallo.  Viene  detta  immagi- 
ne nelle  ore  della  notte  rischiarata  da  un  lume 
che  si  pone  in  adatta  lampada  ivi  congegnata. 

LUI  \IA  DELLE  TRE  CANNELLE 

^^^Entro  a  cornice  di  stucco  con  cristallo, cui  so- 
prasta un  baldacchino  di  legno, presso  il  n.  163. nel- 
la casa  spettante  alla  famiglia  Borgnani,  vedesi  una 
effigie  della  Madonna  santissima  della  provvidenza 
dipinta  sulla  téla  e  ritenuta  per  molto  antica. Uà  la 
lesta  decorata  di  ghirlanda  di  argento,  da  uri  Iato 
tre  cuori  di  simile  metallo,  dairaltro  due  stampelle 
di  legno  ed  una  corona  di  madre  perla  con  sua  me- 
daglia d'argento,  il  tutto  appeso  per  grazie  ricevute. 
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Di  queste  ne  è  restata  memoria  di  due,cioè  quel- 
la oltenula  da  un  uomo  qnivi  domiciliato,  il  quale 
dovendo  per  inGurabili  dolori  reumatici  servirsi  del- 
le stampelle  ,  con  raccomandarsi  alia  sullodata 
beata  Vergine  guarì  perfettamente  senza  bisogno  di 
alcun  umano  rimedio. 

L'altra  riguarda  una  donna  spedita  affatto  dai 
medici  per  complicazione  di  mali,  che  invocato  fer- 
vorosamente Fajuto  della  santa  immagine  ricupe- 
rò miracolosamente  la  primiera  salute,  con  sorpresa 
di  tutt^  quelle  persone  che  Tavevano  veduta  ridot- 
ta agli  ultimi  estremi  della  vita. 

Arde  un  lume  in  ogni  sera  delPanno  in  detto 
luogo  nella  lampada  adattatavi  a  spese  di  molte  pie 
persone,  che  per  Passunzione  di  Maria  vi  soUenizza» 
no  la  festa  con  cerei. 

VIA  DEI  TRE  LADRONI 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  addolo- 
rala in  stampa  collocata  entro  cornice  di  legno  do* 
rato,  sta  sul  muro  delPandilo  della  casa  n.51.  eoa 
lampada  innanzi  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VICOLO   DEI   TRE  LADRONI 

Circa  il  n.  68  si  osserva  un  dipìnto  a  fresco  che 
rappresenta  Gesù  nella  croce  con  sei  figure  di  santi 
genuflessi  innanzi.  Havvi  una  lampada  che  si  ac- 
cende per  cura  degli  attigui  inquilini. 

L'^arclconfraternita  del  santissimo  Crocifisso  è  la 
proprietaria  del  dipinto,  che  rimonta  al  secolo  passa- 
to  e  sembra  essere  opera  di  valente  artista. 

PIAZZA  DI  TREVI 

Nel  cantone  della  casa  n.  90  è  situata  entro  cor- 
nice di  stucco  con  cristallo,  sotto  baldacchino  fra 
varj  aaaloghi  adornamenti  ,  una  immagine  della 
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Madonna  della  pietà  dipinta  sul  muro  nel  secolo 
passato.  Dae  angeli  di  stucco  sostengono  al  di  so- 
pra una  ghirlanda^  ed  altri  si  metricamente  disposti 
formano  una  bella  decorazione  in  tutto  Tassieme 
del  quadro.  Una  lampada  vi  arde  sempre  nelle 
ore  notturne  a  cura  del  droghiere  proprietario  del- 
la casa  indicata,  che  per  la  natività  di  Maria  vi 
celebra  la  festa. 

VIA  DEL  TRITONE 

Una  effigie  della  Madonna  santissima  della  stella, 
impressa  in  carta  e  chiusa  in  cornice  di  legno  do- 
rato, stà  sulla  parete  del  primo  capo  di  scale  della 
casa  n.  91  di  proprietà  deirarcìconfralernita  del 
Gonfalone.  Questa  immagine  nella  notte  viene  ri- 
schiarala da  un  lume  che  si  colloca  in  apposita  lam- 
pada. 

VIA  DEL  TRITONE 

Nella  facciata  della  casa  n.  101  evvi  un  tempietto 
di  stucco  nel  di  cui  mezzo  ed  entro  cornice  dorala 
stà  collocato  un  quadro  ovale  in  tela  d'  ignoto 
autore,  ma  molto  antico  come  si  assicura  da  persone 
degne  di  fede  quivi  domiciliate  ,  che  rappresenta 
la  Madonna,  s.  Giuseppe,  Gesù,  un  angelo  ed  altra  fi- 
gura che  tiene  in  mano  una  bandiera  bianca  con 
croce  in  mezzo.  Avanti  la  immagine  havvi  la  lam- 
pada che  viene  accesa  in  ogni  sera  da  chi  abita  la 
casa  stessa. 

VIA  dell'  umiltà' 
Iq  mezxo  a  due  fenestre  e  precisamente  nel  can- 
tone della  casa  n.  38  ,  scorgesi  un  piccolo  altare 
di  legno,  retta  da  due  colonne  ove  entro  cornice 
munita  di  cristallo  è  riposta  la  immagine  della 
MadoQQa  sotto  Tiavocazione  della  natività  dipin- 
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ta  sulla  tela,  e  fregiata  nel  capo  di  argentea  corona. 
Tre  cuori  dello  stesso  metallo  sonovi  appesi  per  voto. 
Una  lampada  ivi  arde  in  tutte  le  sere  delPanno 
a  diligenza  di  chi  abita  il  mezzanino  della  casa  di 
proprietà  dei  servi  di  Maria,  i  quali  ignorando  V 
autore  della  pittura,  sanno  essere  stata  quivi  situata 
sul  principio  del  secolo  corrente. 

Ai  1 5  agosto  di  ciascun  anno  si  fanno  ardere 
candele  in  onore  della  Vergine. 

VIA  dell'  umiltà 

Un  quadro  grande  in  stucco  rappresentante  T  as- 
sunzione di  Maria  santissima  in  Cielo  è  collocato 
nella  psospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria  della  vi- 
sitazione per  detta  strada  situata. 

MA  DEL  YACCARO 
Nella  facciata  della  casa  n.  75  ,  ritrovasi  sot- 
to piccolo  baldacchino  di  legno  una  effigie  di  Ma- 
ria santissima  della  pietà  colorila  sulla  tela,  e  po- 
sta entro  cornice  di  stucco.  La  medesima  tiene  in 
testa  una  corona  di  argento  ed  al  collo  due  fili 
di  smalto  bianco:  sotto  la  cornice  havvi  una  delle 
consuete  mensolelte,e  la  lampada  appesavi  si  accen^- 
de  in  ogni  sera  a  spese  di  chi  abita  la  casa  accen- 
nata. 

Verso  Tanno  1810  venne  la  descritta  immagine 
collocata  nel  sito  indicato  da  un  vecchio  vaccaro, 
in  oggi  defunto,  ma  i  di  lui  eredi  non  ricordano 
l'autore  deirimmagine  stessa. 

VIA   DEL  \ACCA1\0  vi 

Fino  dallo  scorso  secolo  scorgesi  la  Madonna  san- 
tissima, della  concezione  dipinta  a  fresco  cui  fanno 
corona  sei  teste  di  angeli,  in  una  parte  del  palaz- 
;eo  Muti  verso  il  n.  109.  Giace  entrg  cornice  ava-: 
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le  (li  stucco  adornala  di  arabeschi  i  dieci  teste  di 
cherubini  sonovi  all'intorno  miste  ad  alti  emblemi 
religiosi.  Un  voto  di  argento  è  collocato  al  lato 
dell'immagine  per  grazia  ricevuta,  e  si  legge  quan- 
to siegue,, 

„  Se  da  te  si  sospira  „ 
„  Ecco  la  Madre  che  placa  Vìva  „ 
„  Dair  eterno  Padre  „ 
„  E  col  Materno  velo  „ 
„  Chiude  Taverno  „ 
^,  E  li  conduce  al  Cielo  „ 

PIAZZA   DI  VENEZIA 

Nella  prospettiva  del  palazzo  n.  HO  vedesi  una 
cornice  di  stucco  ovale  riguardata  di  cristallo  en- 
tro la  quale  si  trova  una  immagine  della  Madon- 
na santissima  dipinta  in  tela  col  titolo  „  refugium 
peccatorum  „  La  cornice  sta  in  mezzo  a  rag- 
giera dorata  ed  adornata  da  tre  serafini  e  cinque 
cherubini  con  sotto  1-epigrafe  „  Macula  noft  est  in 
te  „  Un  genuflessorio  di  marmo  evvi  in  basso  ed 
una  lampada  arde  continuamente  a  spese  del  pro- 
prietario del  palazzo  suddetto. 

Venti  anni  indietro  fu  ristaurata  ed  abbellita  la 
edicola  nella  guisa  ora  descritta  e  per  V  assunzione 
di  Maria  vi  si  celebra  la  festa. 

PIAZZA    DJ  VENEZIA 

Presso  il  n.  131.  sopra  un  albero  di  quercia  a 
ghiande  dorale  ,  entro  cornice  di  legno  parimenti 
dorato  e  munita  di  cristallo,  in  mezzo  a  grandiosa 
raggiera  cui  soprasta  analogo  baldacchino,  evvi  ri- 
posto un  aulico  dipinto  in  tela  rappresentante  la 
sacra  famiglia.  Yarj  ornati  sono  attorno  al  quadro, 
ed  al  di  sopra  un  angelo  che  tiene  in  mano  la  ghir- 
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landa.  Una   bella  lampada   ivi  sospesa  sì  accende 
per  cura  del  proprietario  della  casa,  il  quale  per  i 
\  5  di  agosto  suol  farvi  la  festa  con  dei  lumi. 
VIA  DI  s.  vl]^^cE^zo 
Ricoperta  da  baldacchino  di  legno  vedesì  nella 
prospettiva  della  casa  n.  6,  di  proprietà  del  signor 
Rempicci,  una  cornice  di  stucco  con  cristallo  e  sua 
lampada,  che  si  accende  in  tutte  le  sere  a  spese  d 
chi  abita  la  casa  suddetta  ,  entro  la  quale  ritrovasi 
una  tela  dipinta   rappresentante  la  Madonna  ssma 
della  concezione.  Un  voto  di  legno  vi  è  appeso  per 
grazia  ricevuta  da  un  uomo  al  quale  essendogli  sta-^ 
ta  in  questo  luogo  da  altro  individuo  tirata  un 
archibugiata  ,  ne  restò   prodigiosamente  illeso. 

Oltre  i  trentanni  sono  decorsi  da  chela  Madon- 
na indicata  trovasi  in  questo  silo  come  assicura' 
persona  degna  di  fede  ivi  domiciliata  da  molto 
tempo. 

Ai  1  5  agosto  di  ogni  anno  suol  farsi  la  festa  in- 
nanzi la  sullodata  santa  immagine. 

VICOLO  DELLE  ZUCCHELLE 

Dipinta  a  fresco  fin  dal  secolo  passuto  sul  muro 
della  casa  n.  30  si  vede  una  sacra  famiglia,  e  que* 
sta  è  situata  entro  cornice  di  stucco  lavorata  ad 
intaglio,  da  un  di  cui  Iato  sta  fermato  il  volo  dì 
argento,  che  venne  appeso  in  occasione  di  grafia 
ricevuta. 
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RIONE  III.  COLONNA 


VIA   DELL  ANGELO  CUSTODE 

Sotto  a  pìccolo  tempio  nella  prospettiva  della 
casa  lì.  55  di  proprietà  della  famiglia  Vaccari,  sta 
collocata  una  cornice  di  stucco  con  cristallo  fregiata 
da  arabeschi,  ove  è  racchiusa  l'effigie  della  Madon- 
na santissima  addolorata  dipinta  in  tela  creduta  co- 
pia di  Raffaele  d  Urbino.  Da  un  lato  pendono  due 
cuori  di  argento  per  grazie  ottenute. 

In  ogni  sera  è  rischiarala  la  sacra  immagine  dalla 
lampada  ivi  sospesa  per  cura  degli  attigui  abitanti,! 
quali  per  Tassunzione  di   Maria   vi  fanno  ardere 
delle  candele  in  segno  di  divozione  e  di  festa. 
vrA  dell'  angelo  custode 

Entro  cornice  di  marmo  con  cristallo  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  56  è  riposta  l'immagine  di 
Maria  santissima  della  stella  dipinta  sulla  tela.  Una 
tavoletta  di  legno  colorita,  ricorda  un  prodigioso  av- 
venimento accaduto  in  questo  luogo  ed  attribuito 
a  miracolo  operato  da  Dio  per  intercessione  della 
sullodata  Madonna. 

Raccontasi  che  mentre  un  artiere  muratore  sta" 
va  sulla  cima  di  una  scala  a  piroli,  riattando  una 
parte  della  casa,  gli  si  ruppe  la  scala  stessa  e  cadde 
precipitosamente  per  terra  senza  farsi  alcun  male. 

Una  lampada  ivi  arde  in  ogni  sera  a  spese  di 
alcune  religiose  persone,  che  per  la  festività  deiras- 
sunzione  vi  accendono  delle  candele. 

Di  antica  data  è  la  descritta  immagine,  ignoran" 
dosi  l'epoca  della  collocazione  da  quegli  abitanti  che 
ivi  dimorano  da  oltre  cinquantanni. 
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PIAZZA  BABBERTT^il 

Nel  cantone  della  casa  ove  si  trova  il  lampione 
n.  58  e  precisamente  sulla  imboccatura  di  via  Feli- 
ce, esiste  una  nicchia  con  sua  cornice  di  stucco  in- 
tagliata e  riguardata  da  cristallo,  la  quale  rinserra 
la  immagine  della  Madonna  santissima  con  s.  Filip- 
po dipinta  in  tela  da  autore  che  non  si  conosce,  e 
copiata  da  quella  che  si  venera  nella  chiesa  di  s. 
Maria  in  vaìiicella.  1  vicini  accendono  la  lampada 
che  ivi  è  appesa  e  per  la  natività  di  Maria  rinnova- 
no la  festa. 

Una  donna  domiciliata  nella  stessa  casa  racconta 
aver  saputo  dai  suoi  antenati  che  la  descritta  im- 
magine venne  posta  ottant^anni  indietro  nel  luogo 
ove  al  presente  si  rinviene. 

VJA  de'  buró 

Soprastano  Tuscio  della  casa  n.  151  alcuni  sera- 
fini e  cherubini  i  quali  sostengono  un  piccolo  bal- 
dacchino, che  ricopre  la  cornice  ovale  munita  di 
cristallo,  ove  si  rinviene  il  ritratto  della  Madonna  san* 
lissinia  della  pietà  dipinto  in  tela  nel  secolo  passato. 
Quanto  si  è  di  sopra  descritto  è  tutto  lavorato  in 
stucco.  Ivi  è  appeso  un  voto  di  argento  per  graaia 
ricevuta  dalla  Vergine. 

VICOLO  de'  bubó 

Neir  angolo  della  casa  n.  158.  si  vede  un  bal- 
dacchino di  legno  ricoperto  di  latta  con  sotto  una; 
cornice  di  stucco,  sorretta  da  alcuni  cherubini  e  se- 
rafini e  posata  in  mezzo  a  raggiera  e  ad  alcune  nu-» 
vole.  Entro  questa  sta  racchiusa  Teffigie  della  Ma- 
donna santissima  addolorata  colorita  sulla  tela  es 
riguardata  da  cristallo. 
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11  signor  Cesari  proprietario  del  fonclo  suddetto 
pensa  a  far  ardere  in  tutte   le  ore  della    notte  la 
lampada  che  resta  appesa  innanzi  la  Vergine,  da  un 
di  cui  lato  esiste  un  voto  in  tavola  per  luennorìa 
dì  grazia  ottenuta. 

YICOLO  C\rClABOVE 

Abbelisce  il  cantone  della  casa  n.  i.  un  gruppo 
formato  di  stucco  a  disegno  con  quindici  teste  di 
angeli  e  ricoperto  da  baldacchino  analogo.  Quivi 
è  collocatauna  cornice  di  stucco  con  controcoroice 
di  legno,  riguardata  da  cristallo  e  Contenente  il  ri- 
tratto in  tela  della  Madonna  santissima  addolorata. 
La  lampada  sospesa  innanzi  al  quadro  viene  accesa 
a  cura  del  proprietario  della  casa  suddetta  signor 
Fiorelli,che  dice  essere  decorsi  più  di  anni  /j3  da 
che  il  medesimo  esìste  nel  designato  luogo. 

In  agosto  per  la  solennità  delT  assunzione  di 
Maria  suol  farsi  la  festa  innanzi  la  immagine  de- 
scritta. 

VICOLO  CAGCIABOVE 

Nel  ripiano  del  terzo  capo  di  scale  della  casa  n. 
22.  osservasi  sopra  la  porta  una  pittura  a  fresco 
che  raffigura  la  effigie  di  Maria  santissima  aven- 
te ai  lati  due  religiosi.  11  soffitto  poi  del  medesimo 
ripiano  è  colorito  a  fresco  vedendovisi  rappresen- 
tato s.  Cristofaro  in  mezzo  ad  alcuni  angeli. 
VICOLO  CACCIABOVE 

La  effigie  della  Madonna  santissima  del  parlostam- 
pata  in  carta  giace  sulla  parete  del  muro  del  pri- 
mo capo  di  scale  della  casa  n.  58.  eoa  lampada 
innanzi  che  viene  nelle  ore  della  notte  fatta  ar- 
dere dagriniquilini  nella  medesima  domiciliati. 
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VIA  DT  CAMPO  MARZO 

Saliti  due  gradini  delle  scale  del  palazzo  segna* 
lo  n.  43  ,  di  proprietà  dei  signori  conti  della  Por* 
ta,  sul  muro  che  si  presenta  di  fronte  ,  è  posata 
una  cornice  di  legno  dorato  con  la  inrtmagine  di 
Maria  santissima  desolata,  dipinta  in  tela  nel  decor- 
so secolo  e  con  lampada  che  arde  nelle  ore  delle 
notle  a  spese  degl'inquilini  del  palazzo  medesimo. 
vcA  de'  cappi  CCìNI 

Un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  la  Madonna 
della  Si  casa  dì  Loreto,  scorgesi  entro  cornice  di 
stucco  foggiata  d'  intagli  e  con  un  angelo  sopra  , 
ne  l  muro  della  casa  n.  6.  A  cura  di  chi  abita  la 
casa  slessa  si  fa  ardere  il  lume  nella  lampa* 
da  appesa  innanzi  alP immagine,  che  è  molto  anti- 
ca come  viene  detto  da  una  donna  che  da  più 
di  cinquant'anni  abita  nell'indicata  strada. 

Per  la  natività  di  Maria  suol  farsi  quivi  una  il- 
luminazione in  onore  della  Vergine. 

VI .4  de'  cappuccitvi 

Dopo  il  prinio  capo  di  scale  della  casa  n.  26  si 
rinviene  sulla  parete  del  muro  una  effigie  della  Ma- 
donna santissima  del  parto  colorila  in  carta   e  eoa 
lampada  avanti  che  arde  nelle  ore  della  notte. 
VIA  TEL  CARAVITA 

Esiste  nel  cantone  della  casa  n.  173  di  proprietà 
delTospedale  di  s. Giacomo  degFincurabili,  una  cor* 
nice  di  stucco  piuttosto  grande,  con  sopra  una  testa 
di  cherubino  egualmente  di  stucco,  entro  cui  veda- 
si la  Madonna  con  il  bambino,  ed  i  santi  Ignazio  e 
Filippo  dipinta  a  fresco  nel  secolo  passato.  Nelle 
ore  della  notte  in  testimonianza  di   divozione  ver- 


so  la  Vergine  sanlissima  arde  quivi  un  lume  a  spe- 
se ui  persona  domiciliata  in  detta  casa,  la  quale  per 
il  giorno  quindici  agosto  ia  ogni  anno  vi  suol  ce- 
lebrare la  festa  con  lumi. 

VIA   DEL  C  A?.  A  VITA 

L^'mmagìne  della  presentazione  al  tempio  di  No- 
Siro  Signore  Gesù  Cristo  dipinta  in  tela,  si  scorge 
nella  prospelliva  della  casa  n.  176,  di  proprietà  dell' 
ospedale  di  s.  Giacomo  degrincurabili  ,  collocata 
sol  lo  baldacchino  di  legno  e  racchiusa  in  cornice 
di  stucco  intagliata  con  cristallo.  A  pie  del  quadro 
evvi  un  ripiano  di  stucco  ove  si  collocano  lìori ,  e 
dirimpetto  al  medesimo  sia  la  lampada  che  si  ac- 
cende a  spese  di  chi  abita  la  casa  slessa,  il  quale  in 
ogni  anno  per  l'assunzione  di  Maria  vi  rinnova  la 
festa  eoa  lumi, 

VTA  m  S.  CLAUDIO 
L'angolo  del  ftibbricalo  n.  72  è  decorato  da  una 
cornice  di  stucco  di  forma  ovale,  con  entro  Teffigie 
di  Maria  santìssima  detta  della  basilica  Liberia- 
na, dipìnta  a  fresco  nel  decorso  secolo  come  ci  vie» 
ne  accertato  da  persone  degne  di  fede. 

VIA   DELLA  COLONNA 

Commessa  sul  muro  della  casa  n.  33  evvi  una 
immagine  della  Madonna  santissima  col  figlio  mor- 
to scolpita  in  marmo. 

VIA  DELLA  COLONNA 

Allorché  venne  riedìGcata  la  casa  segnata  col  n. 
43.il  proprietario  volle  neiresterno  decorarla  di  un 
grazioso  tempietto,  abbellito  da  alcune  dorature,  col- 
locandovi nel  mezzo  Timmagiae  di  Maria  Vergine 
della  pietà  dipinta  in  tela  avente  in  testa  la  ghir- 
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landa  di  argento  con  nove  stelle  ed  in  una  tavolet- 
ta qnallro  voti  di  simile  metallo  quivi  appesi  per 
grazie  ricevute.  Sopra  la  base  del  tempio  vi  è  po« 
sato  un  vaso  di  fiori  finti  e  dirimpetto  al  medesi- 
mo vi  rimane  la  lampada  sostenuta  da  un  braccio 
dì  ferro,  che  si  accende  in  onore  della  Madonna  a 
spese  dì  cbi  abita  la  casa  indicala  che  in  varie  sol- 
lennità  di  Maria  vi  celebra  la  festa  con  luminaria. 

VIA   DELLA  COLOISINA 

Nel  largo  che  si  trova  appena  imboccato  per  la 
indicata  via,  e  precisamente  sulla  prospettiva  del 
fabbricato  n.  /d8  di  proprietà  del  signor  cav:  de  Cin- 
que, sta  una  cornice  di  stucco  rotonda  con  contro- 
cornice  di  legno  rigiiardjita  da  cristallo  entro  cui  è 
racchiusa  l'immagine  della  Madonna  santissima  della 
pietà  dlpìnla  in  tela  da  autore  ignoto  sui  primi 
anni  del  corrente  secolo.  Una  lampada  adattata  in- 
nanzi al  quadro  suddetto  arde  per  cura  di  persona 
domiciliata  nella  casa  slessa,  la  quale  per  Tassun- 
zione  di  Maria  in  ogni  anno  suol  farvi  la  festa. 
PI  A  7  ZA  ^:OLO^  ^  A 

L'immagine  della  Madonna  santissima  della  pitta 
di  forma  ovale  lavorata  in  scaglinola  ,  ritrovasi 
sulla  porla  della  chiesa  dedicata  ai  santi  Bartolo- 
meo  ed  Alessandro. 

VICOLO   DEL  COLLEGIO  CAPP.AMCA 

Nel  primo  ripiano  delle  scale  della  casa  n.  33, 
si  rinviene  una  effigie  della  Madonna  santissima 
stampata  in  carta  e  con  lampada  innanzi  che  arde 
nelle  ore  notturne. 

VIA   DELLE  COLOININELLE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  5  è  collocala  una 
cornice  ovale  di  stucco  entro  cui   osseraasi  una 
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piltiira  a  Tresco  die  rappre5enla  la  Madonna  santis- 
sima con  il  bambino  in  seno. 

VfA  DKLLE  COLONNELLE 

Una  immagine  di  Gesù  con  s.  Luigi  impressi  in 
caria  e  racchiusa  in  cornice  di  legno  con  cristallo, 
sia  nella  prospettiva  della  casa  n.  11.  Innanzi  la 
medesima  evvi  la  lampada  che  nelle  ore  della  not- 
te arde. 

VIA   DELLE  COLONNELLE 

Nell'angolo  del  palazzo  Rempicci  segnato  col  n. 
20.  ritrovasi  una  cornice  ovale  sorretta  da  quattro 
cherubini  con  la  iscrizione  sotto  „salus  inflrmorum  „. 
Entro  la  medesima  è  riposto  un  dipinto  a  fresco 
che  rappresenta  la  Madonna  santissima  con  il  bam- 
bino in  piedi  ed  i  ss.  apostoli  Pietro  e  Paolo.  Due 
voti  di  argento  sono  collocati  da  un  lato  del  qua- 
dro, innanzi  al  quale  sta  la  lampada, che  arde  nelle 
ore  della  notte  a  spese  dello  speziale  che  quivi  tie- 
ne la  sua  farmacia. 

\IA   DEL  COPvSO 

Coperta  da  baldacchino  vedesi  la  Immagine  della 
Madonna  santissima  annunziata  di  media  dimensio- 
ne formata  di  stucco  a  rilievo.  11  proprietario  della 
casa  n.  167,  ove  esiste  la  surriierita  effigie,  accende 
ogni  sera  la  lampada  in  onore  della  Yergine,  as- 
sicurandoci essere  la  medesima  mollo  antica. 

Dal  lato  sinistro  poi  del  quadro  evvi  una  lapide 
di  marmo  del  tenore  seguente. 

„  Alexander  VII.  Pontif.  Max  „ 
„  Tiam  Latam  Feriatae  Urbis  Hippodromum  „ 
„  Qua  Interiectis    .Edificìis  Impeditam  „ 
„  Qua  Procurrentibus  Deformatam 
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^  Liberam  Rectamque  Reddidit  „ 
„  Publicae  Commoditati  el  Ornamenlo  „ 
„  Anno.  Sai.  MDCLXV  „ 

VIA  DEL  COi'.SO 

Sopra  la  iscrizione 

„  San  età  Maria  „ 
^  Succurre  Miseri  „ 
cbe  leggasi  nel  cantone  della  casa  n.  187  sì  Iro- 
va  una  cornire  di  slncco  con  Timmagine  della  bea- 
ta Tergine  Maria  dipinta  in  tela  nel  decorso  seco- 
lo da  pittore  il  di  cui  nome  è  ignoto  anche  al  pro- 
prietario della  surriferita  casa. 

VIA  DKL  COKSO 

Sotto  baldacchino  ed  in  cornice  ovale  dì  stucco 
con  cristallo,  che  vedesi  nel  cantone  della  casa  n* 
203, sta  rimmagine  della  Madonna  santissima  dipin- 
ta in  tela  sid  principio  del  secolo  presente  eoa  la 
seguente  iscrizione. 

Mater  pielatis 
,^  O.  a  prò  nobis  .  , 

Il  padrone  della  casa  indicata  fa  ardere  quivi  una 
lampada  in  onore  di  Maria  iu  tutte  le  sere  delT 
anno. 

VIA  DEL  COESO 

In  mezzo  a  bene  combinata  raggiera  ricoperta  da 
grande  baldacchino  osservasi  una  cornice  ovale  di 
stucco  con  cristallo  sorretta  da  un  angelo  al  natura- 
le, mentre  altri  in  diverse  positure  adornano  Tassie- 
me  del  gruppo,  e  quesla  contiene  l'immagine  di 
Maria  santissima  dipinta  in  tela  con  il  motto  Mater 
sancti  carmeli.  Essendo  il  quadro  indicato  posto 
nelPangolo  destro  del  palazzo Bonacorsi  n.  216  chi 
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abila  il  (jiiarliere  vicino  non  manca  di  accendere  iti 
lutte  le  sere  dell'  anno  la  lampada  ivi  congegnala. 

Ignoro  è  Tautore  della  suddetla  Madonna,  ma  per 
quanto  si  conosce  venne  dipiala  da  non  cat- 
tivo pennello  nel  decorso  secolo.  La  tavoletta 
ov  e  è  dipinto  un  individuo  caduto  sotto  le  ruote 
di  uua  carrozza,  appesa  da  un  Iato  della  più  volte 

nominala  effìgie,  rammenta  ai  posteri  una  qualche 
grazia  ottenuta  mercè  Tintercessioue  della  Vergine 
santissima. 

VIA  DEL  COKSO 
Due  cherubini  di  stucco  adattati  nelPangolo  de- 
stro del  palazzo  segnato  col  n.  320  sostengono  una 
cornice  ovale  la  quale  fino  all'anno  1797  ha  conte- 
nuto una  divota  immagine  di  Maria  santissima  tra- 
sportata altrove  neirindicata  epoca,  come  ci  viene 
assicurato  per  ordine  delT  emìnentissimo  cardinale 
della  Somaglia  in  allora  vicario  di  Roma. 

VIA  DEL  COl'.SO 

Nella  prospelli  va  della  casa  n.  332  sìa  situalo  sot- 
to piccolo  baldacchino  un  quadro  in  tela,  racchiuso 
in  cornice  di  slucco  molto  rovinata,  rappresentante 
la  immagine  di  Maria  Vergine  con  il  motto. 
„  Mater  Misericordiae  „ 

Un  lume  ivi  arde  ogni  sera  a  cura  di  chi  abila  il 
primo  piano  della  casa  in  discorso,  il  quale  assicura 
che  la  delta  Madonna  venne  colorita  nei  primi  anni 
del  secolo  presente. 

VIA  DELLA  DOGALA 

Neirinterno  del  portone  segnato  col  n.  7  giace 
sulla  parete  di  un  muro  Viramagine  della  Madon- 
na santissima  del  Carmine  colorita  ia  tela  e  ripoìU 
in  cornice  di  legno. 


102 

VICOLO  DELLA  DOGA^A 
E  situato  sul  muro  die  sta  di  fronte  alPaltro  se- 
gnato col  n.  133  un  piccolo  tempio  di  stucco,  rico- 
perto da  baldacchino  analogo,  nel  di  cui  mezzo  si 
ritrova  un  quadro  in  tela  rappresentante  la  sacra  fa- 
miglia colorilo  sui  primi  del  secolo  presente  da  igno- 
to autore.  Dirimpetto  alPimmagine,  che  è  collocata 
in  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo  pende  una 
lampada  che  arde  nelle  ore  delle  notte  a  spese  dei 
divoli  quivi  domicìHati. 

VIA  DEI  DUE  MACELLI 

Una  Madonna  santissima  con  il  divin  figlio  sulle 
ginocchia  si  rinviene  dipinla  a  fresco,  entro  cornice 
di  stucco,  nel  muro  della  casa  n.  12  con  il  seguen- 
te molto  „  Ego  Mater  Pulcbra  Dilectionis  „  Un  vo- 
to di  argento  evvi  appeso  in  memoria  di  grazia  ri- 
cevuta assieme  alla  lampada,  che  sì  accende  in  tutte 
le  screda  persona  dom-iciliata  in  detta  casa  da  oltre 
40  anni  a  questa  parte, la  quale  narra  avere  sempre 
veduta  la  descritta  immagine  nel  luogo  o\e  al  pre- 
sente si  ritrova. 

YIA  DEI  DUE  MACELLI 

Entro  cornice  di  stucco  piuttosto  rilevata  dal  mu« 
ro  .  con  contro  cornice  di  legno  guarnita  di  piccoli 
ferri  per  posare  dei  lumi,  che  vedesi  sul  muro  della 
casa  n.  /i2  sta  collocata  una  Madonna  santissima  del- 
la quercia  dipinta  in  tela,  innanzi  cui  arde  ua 
lume  in  ogni  sera  nella  lampada  appesavi  per  cura 
di  persone  divote  della  Vergine. 

Due  volte  all'anno  cioè  per  il  1  5  di  agosto  ed  8 
settembre  suol  farsi  la  festa  alla  sullodata  efiìgie. 

VIA  DEI  DUE  MACELLI 

Sotto  baldacchino  di  legao  e  ael  mezzo  di  pa-* 
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digtlone  (lipialo  sopra  li  muro  della  casa  n,  31  tro- 
vasi collocata  una  cornice  di  legno  che  racchiude  un 
quadro  in  (eia  rappresentante  la  Madonna  santissi- 
ma del  rosario  con  due  angeli  che  reggono  la  co- 
rona sopra  la  immagine  stessa:  due  fili  di  coralli 
non  buoni  adornano  il  collo  della  Vergine  innan- 
zi la  quale  a  spese  di  pie  persone  si  fa  ardere  in 
ogni  sera  delPanno  un  lame  nella  lampada  ivi  con- 
gegnata, come  pure  deiflpri  vengono  spesso  posati  ad 
onore  di  Maria  sulla  mensola  che  a  tale  effetto  sta 
a  pie  del  quadro. 

Questa  effigie,  come  viene  narrato  da  persone  che 
abitano  la  detta  casa  fu  situata  nel  luogo  ove  si  ri- 
trova al  presente  settanta  anni  indietro. 

Due  volte  all'anno  poi  cioè  per  le  Madonne  di 
agosto  e  settembre  suol  farsi  la  festa  innanzi  la  de- 
scrii ta  immagine. 

VIA  DEI  DUE  WACrLlI 

Una  cornice  di  legno  munita  di  cristallo  e  pòsa-  . 
la  sulla  parete  del  primo  capo  dì  scale  della  casa  n. 
99  racchiude  Timmagine  di  Maria  santissima  dipin- 
ta in  tela.  Innanz  i  la  medesima  sta  la  lampada  che 
arde  nella  notle  a  diligenza  di  divote  persone» 

A^IA  DEI  DUE  MACELLI 

Sulla  parete  orientale  del  maestoso  edifizìa  di 
propaganda  fide,  sotto  un  baldacchino  di  legno  ri- 
coperto di  bandone,  entro  bene  disegnala  cornice  di 
stucco  eoa  sLìa  invetriata  e  chiave  è  riposta  la  im- 
magine  della  Madonna  santissima  delle  grazie  con 
il  bambino  sulle  ginocchia.  Due  corone  di  argen- 
to ne  cingono  le  teste  ,  e  due  fila  di  perle  false 
con  crocetta  delP  indicato  metallo  interziata  di 
pietrine  pendono   dal  collo  della   beata  Vergi- 
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ne.  Sonori  inoltre  sospesi  quindici  cuori  di  ar- 
i^enlo  per  grazie  ricevute.  Due  lampade  vi  ardono 
nelle  ore  diurne  e  della  notte  per  cura  del  cardinale 
preft  Ito  di  propaganda.  Sotto  il  quadro  sta  una  ta- 
vola di  marmo  per  posare  fiori  ed  altro  e  nella  par- 
te inferiore  è  infissa  una  crocetta  di  legno. 

Per  Fassunzione  di  Maria  suole  ivi  farsi  la  festa. 

YIA  FELICE 

In  una  parete  della  casa  n.  14  evvi  una  nicchia 
nel  di  cui  interno  si  rinviene  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  addolorata.  Sotto  la  medesima  si 
legge  quanto  siegue  -  Mater  dolorosa  -  Ora  prò  no- 
bis  -  Ad  onore  della  Vergine  arde  del  continuo  un 
lume  nella  sospesavi  lampada  a  spese  di  alcuni  fe- 
deli ,  die  ai  1  5  agosto  di  ogni  anno  vi  celebrano 
la  festa  con  candele  di  cera. 

]Nei  primi  anni  del  secolo  presente  situata  venne 
in  delta  casa  la  descritta  immagine,  come  assicurano 
persone  meritevoli  di  fede. 

VIA  FELICE 

Neir  angolo  della  casa  n.  24  entro  a  piccola 
nicchia  adorna  di  vari  arabeschi  trovasi  una  staluet» 
ta  di  stucco  rappresentante  la  Madonna  santìssima 
della  concezione.  Vi  è  appeso  un  voto  di  argento 
per  grazia  ottenuta  insieme  alla  lampada,  che  viene 
accesa  da  chi  abita  la  casa  stessa.  In  ogni  anno  poi 
per  la  gloriosa  assunzione  di  Maria  si  celebra  la  fe- 
sta innanzi  la  immagine  in  discorso. 

Più  di  30  anni  sono  decorsi  da  che  la  Madon- 
na suddetta  si  rinviene  nel  luogo  indicato  accertan- 
dolo persone  ohe  da  questo  periodo  di  tempo  abi- 
tano nella  via  Felice. 
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VIA.  FELICE 

L'effigie  della  Madonna  santìssima  della  pietà  im- 
pressa in  carta  e  racchiusa  in  cornice  di  noce,  gia- 
ce sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
i38  di  proprietà  del  signor  Luigi  Rossini.  Una  lam- 
pada quivi  appesa  arde  in  onore  di  Maria  nelle  ore 
della  nolle. 

vii  FRATTllSA 

Vedesi  nella  facciata  della  casa  n.  79  un  ritratto 
della  Madonna  santissima  della  pietà  dipinto  in  tela, 
ricoperto  da  baldacchino  e  racchiuso  entro  cornice 
di  legno  con  cristallo  ,  sottostandovi  una  mensola 
per  posare  vasi  di  fiori  ed  altro. 

Per  notizie  avute  questa  immagine  sarebbe  stata 
collocata  nel  suddetto  luogo  nei  primi  anni  del 
presente  secolo. 

TIA  BEL  GAIVIBAUO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  27  scorgesi  ua 
pìccolo  tempio  di  stucco  nel  di  cui  mezzo  giace  un 
quadro  in  tela,  entro  cornice  munita  di  cristallo, 
che  rappresenta  la  Madonna  santissima  della  pietà. 
Per  grazia  ricevuta  ivi  è  appeso  un  voto  di  argen- 
to e  la  lampada  adattatavi  si  accende  in  ciascuna  sera 
dagrinquìlini  della  casa  stessa,  i  quali  in  ciascun 
anno  perTassunzione  di  Maria  vi  rinnovano  la  festa 
con  luminaria. 

Da  soli  anni  venti  a  questa  parte  trovasi  detta 
Madonna  nel  descritto  sito,  come  viene  accertato  da 
persone  meritevoli  di  fiducia  nella  casa  stessa  domi- 
ciliate. 

VIA  DEL  GIARDINO 

Nella  parete  esterna  della  casa  n.  71  stà  una  im- 
magine della  Madonna  santìssima  dipinta   al  muro 
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nel  decorso  secolo  come  sì  assicura.  Quivi  arde  m 
ogni  sera  un  Inme  in  onore  della  santissima  Vergi- 
ne, e  la  tavola  che  si  vede  adattata  a  pie  deir  ef- 
fìgie serve  per  mettere  fìori  candel'eri  ed  altro  , 
allorché  ai  I  5  di  agosto  di  ciascun  anno  vi  si  cele- 
bra la  festa. 

Vìa  del  GTARD1^0 

Un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  la  Madonna 
con  s.  Francesco,  s,  Silvestro  Papa,  alcuni  fratelli 
deirarciconfralernita  del  Gonfalone  ed  altre  figure 
aggruppale  sotto  il  di  lei  manto,  vedesi  nel  muro 
della  casa   num,  di  pertinenza  della  suddetta 

compagnia  „  Persona  che  abita  per  la  via  accennata 
da  31  anni  a  questa  parte  ci  dice  che  per  la  festa 
delPassunzione  di  Maria  si  sono  fatti  sempre  arde-- 
re  dei  lumi  in  onore  della  immagine  sullodata. 

VIA  DEL  GIA?«DI?>0 

La  Madonna  con  s.  Anna  dipinta  in  tela  giace,  en- 
tro cornice  di  stucco  con  cristallo,  nella  prospetti- 
va della  casa  n.  79  in  una  edicola  a  guisa  di  tem- 
pio con  sottoposta  mensola.  Due  lampade  ardono 
in  tutte  le  sere  in  onore  di  Maria  a  sjese  de"*  suoi 
divoti. 

Quivi  si  legge  in  apposita  targa  la  iscrizione  se- 
guente. 

55  0  tu  che  i  passi  ognor  ^ 

„  Muovi  tra  via  „ 
55      arresta  a  venerar  „ 
„  Anna  e  Maria  „ 

Due  volte  alPannovi  si  celebra  la  festa  nella  ricor- 
renza delPassunzione  e  della  natività  della  Vergine, 

VIA  DELLA  GUARDIOLA 

la  una  parte  esterna  della  casa  n.  24  ritrovasi 
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una  piccola  nicchia  eatro  la  quale  è  situata  rim- 
iiiauine  della  Madonna  santissima  del  rosario  in 
stampa. 

PIAZZA  DI  S.  IGNAZIO 

Una  cornice  di  stacco  con  cristallo,  entro  la  qua- 
le ammirasi  un  antico  dipinto  in  tela  rappresentan- 
te 3,  Luigi  Gonzaga  che  riceve  dalla  Vergine  il 
santo  bambino  sta  su  di  una  parete  esterna  della 
casa  marcata  col  n.  12d  ricoperta  da  baldacchino 
di  legno.  Innanzi  alla  immagine  havvi  la  lampada 
che  si  accende  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi 
abita  la  casa  suddetta. 

VIA  dell'  impressa 

Il  piccolo  tempietto  di  stucco  che  adorna  la  fac- 
ciata della  casa  n.  i  7  contiene  una  cornice  di  legno 
eoa  cristallo  entro  la  quale  sta  Peffigie  della  Ma- 
donna santissima  del  buon  consiglio  dipinta  a  fre- 
sco avente  in  testa  una  corona  di  argento  e  da 
una  parte  tre  voli  di  simile  metallo  donati  da  al- 
cuni divoti  per  grazie  ricevute.  La  base  del  sud- 
detto tempietto  formata  di  muro  retta  da  due  bar- 
bacani serve  per  collocare  candelieri  ed  altro  e  la 
lampada  che  vi  si  trova  viene  accesa  a  spese  di  chi 
abita  la  casa  indicata. 

Yi  è  anche  una  iscrizione  ma  le  poche  lettere  ri- 
mastevi non  sono  suftlcenti  a  spiegare  ciò  che  vi  fu 
notato.  Persona  poi  domiciliata  iti  vicinanza  da  ses- 
santa anni  indietro  ricorda  avere  sempre  veduta  nel 
sito  descritto  la  Madonna  in  discorso. 

VIA  deli/  impresa 

Nel  angolo  del  palazzo  Ghici,  che  resta  per  rìndi- 
cata  via,vedesi  una  cornice  ovale  di  stucco  adorna 
di  alcuni  arabeschi  eatro  la  quale  scorgesi  una  pit- 
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tura  a  fresco,  eseguita  circa  dieci  anni  indietro  da 
ignoto  autore,  rappresentante  la  Madonna  santissima 
della  pietà.  Innanzi  la  medesima  sta  la  lanipada  che 
arde  a  spese  del  proprietario  del  suddetto  palazzo. 
AIA  DI  s.  ISirOPxO 
Nel  muro  che  resta  dirimpetto  alTallio  segnato 
col  n  18,  evvi  una  nicchia  con  cornice  di  legno  e 
suo  cristallo  ove  sta  racchiusa  Teffigie  della  Madon- 
na safjtissima  col  bambino  in  seno  adornala  nel  ca- 
po di  ghirlanda  argentea.  Accanto  alla  immagine 
ritrovasi  un  voto  di  argento  appeso  in  memoria  di 
grazia  ricevuta,  e  sotto  la  medesima  vi  rimane  un 
lipiano  di  materialejche  serve  per  posare  fiori  cande- 
lieri ed  altro.  La  lampada  poi  che  ivi  sta  appesa, 
viene  accesa  a  cura  dei   religiosi   di  s  Francesco 
Ibernesi  che  hanno  il  convento  a  s.  Isidoro. 

VIA  DI  S.  ISIDOBO 
Una  effigie  della  Madonna  santissima  dipinta  nella 
carta  e  racchiusa  in  cornice  di  legno  con  cristallo 
trovasi  collocata  sul  n.uro  del  quarto  capo  di  scale 
della  casa  n.  i8.  La  lampada  gli  resta  innanxi  che 
arde  nelle  ore  notturne. 

VIA   IN  LUCINA 

Una  cornice  di  stucco  che  racchiude  Tìmmagine 
di  Maria  santissima  annunziala  è  situala  nella  pa- 
re te  interna  del  portone  segnato  col  civico  nu- 
mero 26. 

Persona  che  da  50  anni  a  questa  parte  è  domi- 
ciliala in  detta  casa  ricorda  sempre  nel  descritto 
luogo  il  quadro  in  discorso. 

PIAZZA   DELLA  MADDALENA 

Un  bene  idealo  tempio  sostenuto  da  due  colon- 
nette, eoa  angeli  di  stucco  ed  altro  analogo,  scorge- 


i09 

sì  nella  prospelliva  della  casa  posta  in  qnesla  piaz- 
za al  n.  16  sotto  cui  ritrovasi  un  quadro  con  cor- 
nice di  legno  di  piccola  dimensione  e  suo  crislallo 
rappresentante  la  beala  Vergine  della  pietà  dipinta 
in  tela. A  diligenza  del  proprietario  deirimmagine, 
che  ci  racconta  essere  stala  nel  descritto  luogo  col- 
locata sul  line  del  secolo  passato,  si  accende  ivi  in 
ogni  sera  una  lampada  coaie  pure  non  pochi  cerei 
vi  fa  ardere  nelle  soliennità  della  -regina  del  Cielo. 

VIA    m  MAKIO   DI  FIOKI 

Nel  cantone  della  casa  n.  13  scorgesi  una  con- 
chiglia formata  di  stucco  ove  è  posta  una  statuetta 
di  (erra  cotta  che  raffigura  la  Madonna  santissima 
della  concezione.  Per  divozione  di  casa  Torlonia 
proprietaria  del  fondo  descritto,  che  quasi  incontro 
ha  il  suo  palazzo  principale,  arde  nella  notte  la  lam- 
pada sospesa  innanzi  la  Yergine. 

Pochi  anni  sono  decorsi  da  che  detta  Madonna  si 
trova  nel  sito  accennato. 

VIA  DI   MAIMO  DI  FIORI 

L'effigie  della  Madonna  santissima  dipìnta  in  tela, 
nota  col  titolo  delle  grazie,  è  situala  sotto  qaldac- 
chino  di  legno  nella  prospettiva  della  cusn  n.  28  en- 
tro cornice  dorata  eoa  suo  cristallo.  Un  voto  di  ar- 
gento sta  quivi  appeso  assieme  a  piccola  corona 
con  medaglia  di  ottone, e  sotto  al  quadro  havvi  una 
tavola  per  posare  candelieri  vasi  di  fiori  ed  altro. 
Il  lume  nella  lampada  adattata  innanzi  la  immagi- 
ne arde  per  cura  di  alcuni  fedeli  in  tutte  le  sere  i 
quali  per  Tassunzione  di  Maria  in  ogni  anno  vi  ce- 
lebrano anche  la  festa. 

Proprietario  del  suddetto  quadro  e  il  sig-»  Filo- 
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nardi  che  ci  rende  ìnstruttl  essere  II  medesimo 
stalo  dipìnto  verso  il  fine  del  secolo  decorso. 

VIA  DI  MARIO  DI  FIORI 

Un  dipinto  a  fresco  rappresentante  s.  Antonio  ve- 
desi  nella  facciala  della  casa  n.  !\1 ,  Sotto  al  me- 
desimo evvi  nna  mensola  per  collocare  fiori  ed 
altro  ed  innanzi  sta  la  lampada  che  viene  accv^sa 
per  cura  del  proprietario  di  carrozze  in  via  vittoria, 
il  quale  ci  narra  essere  slato  fallo  colorire  dello 
santo  dal  suo  genitore  cento  anni  indietro. 

TI  A  DI  IVlARiO  DI  FIOIU 

Presso  il  n.  87.  nel  centro  di  grande  raggiera,  ove 
sono  sparse  otto  leste  di  cherubini,  è  incavata  una 
nicchia  entro  la  quale  scorgesi  la  sacra  immagine 
di  Maria  detta  deirarchetlo,  dipinlain  tela  e  riguar- 
data da  cristallo  movibile 

L**  insieme  della  decorazione  formala  a  guisa  di 
tempio  ha  per  base  una  tavola  di  marmo  sorretta 
da  due  modelli  ove  si  pongono  candelieri  e  vasi  di 
fiori  ai  1  5  di  agosto  in  cui  vi  si  fa  la  f^sta. 

La  sullodata  immagine  è  munita  di  corona  di 
argento  con  varie  stellette  e  per  grazie  ricevute  so- 
liOvi  sospesi  quatlro  cuori  di  detto  melallo,  due  co- 
rone con  medaglie  di  ottone,  quattro  fili  di  perle 
false,  due  abitini  della  Madonna  ed  un  pìccolo  bre* 
vello  inseta. 

11  droghiere  che  quivi  dimora  da  molti  anni  pensa 
ad  accendere  la  lampada  specialmente  nelle  ore  della 
notte,  e  ricorda  che  la  effigie  prelodata  venne  quivi 
collocala  sotto  il  Pontificato  di  Papa  Braschi  e  che  cele- 
bravausi    in  quei  teaipi  frequenti  e  sontuose  feste. 

VIA  DI  MARIO   DI  FIORI 

La  Madonna  sanlissima  della  concezione  dipinta 
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a  fresco  si  scorge  nella  prospettiva  della  casa  n.OI  . 
Dessa  è  situala  in  mezzo  a  piuttosto  grande  corni- 
ce  di  stucco  ed  altri  bene  intesi  ornamenti,  sopra- 
standogli un  cherubino  che  sostiene  la  corona,  li 
padrone  di  detto  stabile,  che  ignora  Taulore  della 
immagine  e  dice  aver  saputo  dai  suoi  antenati  esse- 
re più  di  anni  70  che  si  trova  nei  descritto  luogo, 
gli  fa  ardere  ogni  sera  il  lume  che  viene  posalo  nel- 
la lampada  quivi  sospesa.  Sotto  alla  sullodata  efQ« 
gie  vi  è  scritto  quanto  siegue. 

„  Muoveti  a  pielà  d'un  uomo  rio  „ 
^  O  regina  del  cielo  ,  Madre  di  Dio  „ 
„  Gran  conforto  „ 
„  Yoglio  lodarti  vivo  „ 
„  E  dopo   morto  „ 
„  Adunanza  de'divoli  e  benefattori  „ 

MA   DI   M  VHIO  DI  FIORI 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  colorita 
in  tela,  avente  in  seno  il  santo  Bambino  in  atto  di 
dormire  e  detta  del  silenzio,  giace  entro  cornice 
di  legno  e  coiitrocornice  di  stucco  nel  cantone  del- 
la casa  n.  98  lelt.  a.  di  proprietà  del  sig.  Bernini. 
La  medesima  effigie,  che  sono  più  di  quaranta  anni 
che  sta  nel  sito  indicato^  è  ricoperta  da  baldachino 
di  legno,  vedendosi  a  pie  del  quadro  una  menso  - 
la  ove  sono  posati  nove  lami  .  Chi  abita  la  casa 
suddetia  in  ogni  sera  delPanno  fa  ardere  la  lampa- 
da che  si  trova  innanzi  la  Yergine  e  per  la  ricor- 
renza della  di  lei  natività  vi  celebra  la  festa  con 
luminaria.  Una  corona  di  argento  cìnge  il  capo  di 
Maria  ed  un  voto  dello  stesso  metallo  sta  quivi 
attaccato  per  ricevuta  grazia. 
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VIA  DF.LL\  IMEBCEDE 
L'ultima  finestra  del  convento  di  s.  Silvestro  ia 
capite,  pros>ima  ad  una  piccola  fontana  che  rimane 
di  fronte  al  n.  46,  venne  nel  decorso  secolo  mura- 
ta e  ridotta  a  guisa  di  nìcchia  collocandovisi  en- 
tro una  immagine  di  Maria  santissima  assunta  in 
Cielo,  guasi  del  tutto  rovinata  dalPingiuria  de'tem- 
pì.  La  cornice  di  stucco  clie  racchiude  il  detto  ri- 
tratto è  riguardata  da  alcuni  cristalli:  due  voti  di 
argento  si  vedono  appesi  entro  la  medesima  scor- 
gendovisi  anche  un  luogo  adattato  per  porre  fiori 
e  per  mettere  le  elemosine. 

VTA  DELLA  MEl^CFDE 
Una  effigie  della  Madonna  sar>tissima  del  buon 
consiglio  in  stampa  giace  sulla  parete  del  primo  ca- 
po di  scale  della  casa  n.  16  con  lampada  innanzi 
che  chi  abita  la  casa  medesinia  fa  ardere  ia  ciascu- 
na sera  delPanno. 

PIAZZA   DI  MOTE  C7TOBIO 

Dietro  il  palazzo  dell'antica  posta  fra  li  n.7,  e  8, 
sopra  un  meschino  panneggio  di  stucco  con  suo  bai- 
dàrchino  di  tavola,  entro  cornice  di  legno  con  cri- 
stallo è  collocata  una  antica  immagine  dalPinvoca- 
zione  del  parto  avente  fregiato  il  capo  di  corona  di 
argento.  Due  lampade  rischiarano  questa  immagine 
in  tutte  le  sere  delFanno. 

VICOLO  DI   IVIOTSTE  CATITs'O 

Una  effigie  della  Madonna  santissima  della  pietà 
dipinta  in  tela  sta  sul  muro  del  quinto  capo  di 
scale  della  casa  n.  5  di  proprietà  del  sig.  Mazzetli, 
Nella  notte  la  suddetta  immagine  viene  rischiaiala 
da  un  hjrae. 
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VICOLO   DI  MO^'TE  CATINO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  1  6  vedesì,  fino  dai 
primi  anni  del  secolo  presente,  una  cornice  di  stuc- 
co con  cristallo  entro  la  quale  sta  un  dipinto  in  tela 
rappresentante  la  Madonna  santissima  del  buon  con- 
siglio. II  capo  di  Maria  e  quello  del  diviii  figlio  è 
coronalo  di  ghirlanda  di  argento  avendo  la  prima 
al  collo  sette  fili  di  perle  non  buone  ed  attorno 
tre  voti  di  argento  appesi  in  memoria  di  grazie 
conseguite.  Detto  quadro  viene  ricoperto  da  baldac- 
cliino  di  legno  sottostandovi  una  mensola  con  alcu- 
ni fiori  fìnti. 

L'oste  che  quivi  ritiene  il  suo  negozio  ha  cura 
di  fare  ardere  la  lampada  nelle  ore  della  notte  ad 
onore  della  Vergine,  celebrandone  la  festa  ai  1  5  di 
agosto  di  ogni  anno. 

PIAZZA   DI  MONTE  CÌTOPJO 

Entro  il  palazzo  della  curia  Innocenziana,  e  pre- 
cisamente sotto  Tarco  che  fa  duopo  percorrere  per 
introdursi  nella  via  detta  dell'impresa,  vedesi  al  ri- 
dosso del  muro  un  grande  padiglione  formato  di 
stucco,  adornalo  da  diversi  cherubini  nel  di  cui 
mezzo  è  situata  una  cornice  munita  di  cristallo 
e  circondata  da  tre  serafini, la  quale  rinserra  Tim- 
magine  di  Maria  santissima  del  buon  consiglio  di- 
pinta in  tela.  La  Madonna  ha  sul  collo  cinque  fi- 
li di  coralli  e  da  un  lato  vi  sono  appesi  tre  voti 
di  argento  per  grazie  ottenute.  Due  lampade  stan- 
no innanzi  il  quadro  ed  ardono  in  ogni  sera  dell' 
anno  ad  onore  della  Vergine.  Quivi  si  ritrovano 
pure  due  piccole  cornici  con  le  effìgii  della  Madon- 
na impresse  in  carta,  due  tazze  per  attingere  acqua 
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santa  ed  i  seguenti  versi  scritti  su  di  un  luarmo. 
„  Lodato  sempre  sia  „ 
^  Col  divin  figlio  „ 
„  La  Vergine  Maria  „ 
„  Del  buon  consiglio  „ 

MA  DELLE  MULATTE 

In  mezzo  ad  un  tempietto  di  legno  retto  da  due 
colonne! te,  die  sta  nella  facciata  della  casa  n.  33, 
sotto  baldaccliioc)  scorgesi  un  cjuadro  con  suo  cri- 
stallo rappresentante  la  Madonna  santìssima  della 
pietà  dipinta  sulla  tela  da  buon  autore.  Lo  Spirito 
Santo  ed  alcune  teste  di  angeli  sono  coloriti  sotto 
il  detto  baldaccliino,  servendo  la  base  del  tempio 
per  situare  fiori,  candelieri  ed  altre  cose  simili. 
Chi  abita  poi  la  (  asa  indicala  pensa  accendere  il  lu- 
me in  tutte  le  sere  ad  onore  della  Tergine  nella 
lampada  appesagli  innanzi. 

Per  notizia  avutasi  dalla  confraternita  di  s.  Mar- 
cello, proprietaria  dell'indicato  fondo,  si  conosce  che 
la  delta  immagine  situata  venne  nel  luogo  di  so- 
pra indicato  verso  la  metà  del  passalo  secolo. 

^'lA    PELLE  MULATTE 

Ilacchiusa  in  cornice  di  legno  con  cristallo  e  sot- 
to baldacchino  alquanto  lacero,  esistente  nella  fac- 
ciala della  casa  n.  41  lett.  a,  è  collocata  una  im- 
magine della  Madonna  santissima  della  pietà  dipin- 
ta in  tela.  Sotto  al  quadro  evvi  una  tavola  per  si- 
tuare lumi  e  cose  simili  ,  ed  innanzi  stà  la  lam- 
pada che  a  spese  di  varie  persone  divote  di  Maria 
arde  nelle  ore  dalla  notte. 

Luigi  Passio  proprietàrio  della  sullodata  Madon- 
na assicura  essere  dessa  piuttosto  antica,  ignorando 
però  l'autore  che  la  colorì. 
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VIA  DELLE  MURATTE 
Nel  muro  del  terzo  capo  di  scale  della  casa  n. 
66  giace  una  iraiiìagine  della  presentazione  al  lem- 
pio  stampata  in  carta  e  racchiusa  in  cornice  di  le- 
gno munita  di  cristallo,  eoa  lampada  innanzi  che 
arde  nelle  ore  notturne. 

\IA  DELLE  MURATTE 

Persone  degne  di  fede  domiciliate  nella  via  indi- 
rata  assicurano  che  nell'anno  1790  venne  collocata 
rimmagine  della  Madonna  santissima  addoloraU  di- 
pinta in  tela,  da  autore  il  di  cui  nome  non  ram- 
menlono,  nella  prospettiva  della  casa  n.  65.  Dessa 
sta  entro  cornice  di  legno  dorato  munita  di  cristal- 
lo ed  in  mezzo  ad  una  raggiera  di  stucco  decorala 
di  alcuni  angeli  e  sotto  grandioso  baldacchino  di 
legno.  Una  mensola  retta  da  due  barbacani  intaglia- 
ti si  trova  a  pie  del  quadro  ove  si  mettono  cande- 
lieri in  occasione  della  festa  che  si  rinnova  in  ogni 
anno  ai  \  5  di  agosto  a  spese  del  mercante  di  pan- 
nine che  quivi  ha  il  suo  magazzino,  facendo  ancora 
ardere  il  lume  nella  lampada  appesa  innanzi  la 
A'^ergine  descritta. 

VIA  DEGLI  ORFANI 

Nel  muro  del  fabbricato  n.83  vi  è  situato  un  bal- 
dacchino di  legno  sotto  cui  si  rinviene  una  cornice 
di  stucco  munita  di  cristallo  e  contorno.  Questa 
racchiude  il  ritratto  della  Madonna  santissima  dipin- 
ta in  tela  come  ci  si  fa  credere  circa  trenta  anni 
indietro  con  il  seguente  motto  „  Mater  puritatis,, 
Tanto  la  Vergine  santissima  quanto  il  di  lei  Divino 
Figlio  hanno  il  capo  coronato  di  ghirlanda  di  argen- 
to e  la  prima  tiene  sul  collo  sei  Gli  di  perle  non 
buone. 
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Una  lampada  appesa  dirimpetto  al  quadro  arde 
in  tulle  le  uolti  a  spese  dei  divoti  di  Maria,  i  qua- 
li in  circostanza  di  festa  non  dimenticano  di  accen- 
dervi dei  cerei  che  vengono  collocati  sopra  un  pic- 
colo ripiano  di  marmo  adattato  a  pie  del  quadro 
iijedcsimo. 

YIA  DEL  M7ZAl\ENO 

In  una  parete  esterna  del  fabbricato  spettante  al 
collegio  INazzareno  vedesi  in  adatto  silo  collocata  la 
immagine  della  Madonna  santissima  delle  grazie 
dipinta  in  tela  e  raccliiusa  in  cornice  di  legno  do- 
rato guarnita  di  cristallo.  Una  corona  di  argento 
cinge  il  capo  della-Madonna  e  quattro  voti  di  simi- 
le m.etallo  sono  quivi  appesi  per  grazie  ricevute.  La 
lampada  congegnata  innanzi  la  immagine  viene  ac- 
cesa in  tutte  le  notti  a  diligenza  del  portiere  del  col- 
legio suddetto. 

VICOLO   DELLE  PASTE 

In  una  parete  del  muro  del  palazzo  Borromeo, 
ove  rissiede  il  collegio  dei  nobili,  sotto  teltoja  a 
guisa  di  baldacchino,  entro  cornice  di  stucco  dorato 
cui  soprasta  un  cherubino,  riguardala  da  cristallo 
e  da  ramata  si  racchiude  un  antichissima  immagine 
della  Madonna  della  misericordia  col  Divino  suo  Fi- 
glio dipinta  a  fresco.  Ambe  le  teste  sono  cinte  di 
corone  di  oro  e  di  argento,  al  collo  della  Tergine 
si  veggono  due  fili  di  buoni  coralli,  da  un  lato 
una  corona  e  dalPaltro  cinque  voti  di  argento.  A 
pie  del  quadro  evvi  apposito  ripiano  e  nel  zoccolo, 
dipinto  a  guisa  di  pietra,  si  trova  incastrato  un  mar- 
mo riquadralo,  ove  scorgesi  intaglialo  a  colori  il  co- 
me di  Gesù  contornato  dagli  strunienti  della  pas- 
sione. 
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Da  un  canto  della  descritta  effigie  sia  attaccata 
una  tavoletta  con  dipìnto  rappresentante  un  uomo 
caduto  solfo  il  cavallo. 

Innanzi  alla  Vergine  una  lampada  arde  continua- 
mente a  diligenza  dei  superiori  del  collegio,  che 
nel'e  diverse  feste  di  Maria  Vergine  vi  fanno  anche 
la  luminaria. 

VIA  DE*  PASTINI 

E''collocato  nella  prospettiva  della  casa  n.  23  uti 
baldacchino  di  bandone  con  sotto  una  cornice  ova- 
le  di  stucco  piuttosto  grande  la  quale  racchiude  il 
ritratto  della  Madonna  santissima  assunta  in  cielo 
con  attorno  cinque  figure,  dipinta  in  tela  sui  primi 
anni  del  secolo  presente  e  riguardata  da  vetrina. 
Entro  al  quadro  esistono  quattro  voti  di  argento 
e  sei  ghirlande  di  simile  metallo  che  adornano  il 
capo  della  Madonna  e  delle  indicate  figure,  ed  in- 
nanzi allo  stesso  havvi  la  mensola  per  posare  fiori 
assieme  alla  lampada  che  si  accende  a  spese  di  chi 
abita  la  casa  indicata. 

Le  feste  poi  della  Vergine  suogliono  solennizzar- 
si in  questo  luogo  con  grande  pompa* 

PIAZZA  DI  PIETRA 

L''edicola  di  forma  ovale  con  cristallo  che  esìste 
sulla  porta  della  casa  n.  39  racchiude  un  antico 
dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Madonna  santissi- 
ma della  purità  r 

PIAZZA  DI  PIETRA 

Sul  muro  che  resta  di  fronte  al  primo  capo  di 
scale  della  casa  segnata  col  n.  /14  evvi  una  cornice 
con  entro  Timmagine  della  Madonna  impressa  sul- 
la carta,  con  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte. 
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VIA  DI  PlETtlA 
La  Madonna  che  si  vede  nelF  angolo  della  locan- 
da Cesari  è  quella  slessa  descrittane!  vicolo  del  bur- 
ro n.  158. 

VIA  DI  POLI 

Sotto  baldacchino  di  legno  con  dorature,  tramez- 
zo a  grazioso  gruppo  di  teste  di  angeli  di  stacco  ed 
alfri  ornati  ricoperti  con  foglie  di  oro,  cui  soprasta 
Io  Spìrito  Santo  effigiato  in  forma  di  colomba  ,ed 
entro  cornice  con  suo  cristallo  è  riposta  una  im- 
magine della  Madonna  santissima  della  concezione 
dipinta  in  tela,  avente  nel  capo  una  corona  dorata. 
Questo  ritratto  innanzi  cui  sta  un  santo  in  atto  di 
adorarla,  giace  nella  prospettiva  della  casa  n.  82  ve- 
dendovisi  appesa  una  tavoletta  dipinta  per  voto,  ed 
una  lampada  che  in  ogni  sera  arde  a  cura  dei 
divoti, 

PIAZZA  POLI 
La  Madonna  delle  grazie  dipinta  in  tela,  entro 
cornice  di  legno,  si  vede  nel  cantone  del  palazzo 
n.  94  sopra  apposito  gradino  per  decorarla  di  fiori. 
Dessa  tiene  in  testa  la  corona  di  argento  ed  al  collo 
cinque  fili  dì  vero  corallo:  sonovi  appesi  due  voti 
deirindicato  metallo  e  gFinquilìni  del  primo  piano 
hanno  cura  che  in  ogni  sera  vi  arda  una  lampada 
e   per  la  natività  di  Maria  vi  fanno  luminaria. 

VIA  DI  PORTA  PINCIAISA 

Nel  muragliene  segnato  col  n.  34,  che  cinge  la 
TÌlIa  Ludovisi,  esiste  una  cornice  d'i  materiale  con 
iscrizione  sotto  rovinata  dairintemperie  della  stagio- 
ne, entro  la  quale  havvene  altra  di  legno  tutta  la- 
cera e  senza  rimmagine. 
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%rìX  DEL  POZ/^.ETTO 

tJa  quadro  in  tela  con  coraice  dorata  e  suo  cri- 
stallo rappresentante  ^immagine  della  Madonna  san-^ 
tissima  della  concezione,  yedesi  nel  prospetto  della 
casa  presso  il  n.  ÌA6.  A  pie  del  quadro  evvi  una 
tavola  di  marmo  che  suole  ricoprirsi  di  (lori  e  can- 
dele allorché  nel  mese  di  agosto  vi  si  fa  la  festa. 
La  lampada  che  sta  innanzi  la  Vergine  si  accende 
in  ogni  sera  a  spese  degrinquilini  della  casa  stessa, 
che  abitandovi  da  più  di  sessantacinque  anni  ne  at- 
testano Tantica  divozione.  Ha  il  capo  coronato  di 
argento, e  due  cuori  dello  stesso  mefallp  vi  si  veg- 
gono sospesi  in  memoria  di  grazie  ottenute. 

Una  donna  che  da  più  anni  aveva  una  pi^'ga  in- 
curabile nel  piede  destro. si  raccomandò  con  fiducia 
alla  di  vota  immagine  e  poco  dopo  guarì. 

Altra  famìglia  colta  nelPanno  1837  dal  cholera 
fu  esente  dalle  conseguenza  di  si  fatale  malattia  e 
ciò  attribuendo  a  visibile  prodigio  della  sacra  im- 
magine lo  espresse  in  apposita  tavola  che  ivi  situò 
per  voto. 

Vi  è  tradizione  che  la  venerata  efilgìe  aprisse  tal- 
volta gli  occhi. 

VIA   DI  PKOPAGATfDA 

Al  quinto  capo  di  scale  della  fabbrica  presso  il  n. 
22  Osservasi  sul  muro  una  effigie  della  Madonna 
santissima  della  pietà  stampata  in  carta* 

VIA  DELLA  PURIFICAZIONE 

Neir  andito  delle  casa  n.  38  ritrovasi  una  Cor- 
nice di  legno  la  quale  rinserra  Teffigie  di  Maria  san  • 
tissima  col  bambino  in  seno  dipinta  in  tela.  Una 
lampada  arde  nella  notte  innanzi  la  suddetta  im- 
magine. 
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VIA  DELLA  PURIFICAZIONE 

L\'ingolo  della  casa  n.  54  è  decorato  da  raggie- 
di  stucco  cOQ  due  cherubini  e  quattro  serali  ni  nel 
di  cui  mezzo  sta  una  cornice  munita  di  cristal- 
lo con  entro  V  effigie  della  Madonna  santissima 
addolorata, dipìnta  a  fresco  nel  secolo  passato.  Sotto 
al  quadro  vi  sta  una  tavola  ove  sono  posati  alcuni 
lumini  di  terra  che  ardono  per  la  festa  della  nativi- 
tà di  Maria  santissima  oltre  a  delle  candele  di  cera. 

VIA  DELLA  PURIFICAZIONE 

Il  cantone  della  casa  n.  94  è  abbellito  da  bal- 
dacchino di  legno  sotto  cui  sta  una  cornice  movi- 
bile  riguardata  da  cristallo  che  rinserra  Teffigie  del- 
la Madonna  santissima  con  il  bambino  avente  in 
mano  il  simbolo  del  mondo.  Le  teste  di  Maria  e 
del  Divin  Figlio  si  vedono  coronate  da  ghirlande 
di  argento,  e  la  prima  tiene  al  collo  sei  fili  di  co- 
ralli buoni:  quii^i  sono  anche  appesi  sei  voti  di  ar- 
gento per  grazie  ricevute  assieme  alla  lampada  che 
arde  in  tutte  le  sere  delPanno  a  spese  dei  divoti 
della  suddetta  immagine,  sapendosi  per  tradizione 
essere  decorsi  p  ù  di  cento  anni  da  che  si  trova 
nella  casa  indicata. 

PIAZZA   DELLA  ROTONDA 

La  immacolata  concezione  della  B.  V.  Maria  al 
naturale  è  dipinta  a  fresco  in  un  quadro  di  stucco 
collocato  nella  prospettiva  della  casa  n.  4.  Nelle  ore 
notturne  viene  rischiarata  da  un  lume  che  in  lam- 
pada adatta  si  pone  dai  divoti  della  medesima,  i 
quali  ne  sollennizzano  la  festa  ai  l  5  di  agosto. 

Il  pizzicagnolo  che  quivi  ritiene  il  suo  negoz-o 
da  più  di  cinquant^aoni  addietro,  ci  dice  aver  ivi 
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sempre  veduta  la  descrilta  ittimagine,  ma  d'ignorar- 
ne Taulore. 

VIA  DELLA  ROTONDA 

Sotto  baldacchino  che  scorgesi  nella  prospettiva 
della  casa  n.  6.  si  rinviene,  entro  cornice  di  legno 
munita  di  cristallo,  un  ritratto  della  Madonna  san- 
tissima della  pietà  dipinto  in  tela.  A  pie  del  quadro 
vi  restano  adattati  due  gradini  per  mettere  vasi  di 
fiori  ed  innanzi  al  medesimo  sono  appese  due  lam- 
pade che  ardono  nelle  ore  della  notte  a  cura  delle 
persone  domiciliate  in  detta  casa.  Un  voto  di  argen- 
to per  grazia  conseguita  sta  attaccalo  dal  lato  de- 
stro deirimmagine,  che  si  pretende  colorita  sui  pri- 
mi anni  del  secolo  presente. 

VICOLO  DELLA  ROSA 

Sul  muro  che  resta  nell'interno  della  casa  segna- 
ta col  n.  10  vi  sono  due  immagini  della  Vergine 
una  detta  di  s.  Maria  maggiore,  Taltra  della  stella 
impresse  in  carta,  ritrovandosi  la  prima  di  queste 
nel  mezzo  di  un  altarino  di  legno.  La  lampada 
poi  che  sta  innanzi  alle  dette  effigj  arde  nelle  ore 
della  notte. 

VICOLO  DELLA  ROSA 

Nei  primi  anni  del  secolo  presente  venne  dipin- 
ta sul  muro  esterno  della  casa  n.  20  lett.  a.  una 
immagine  della  Madonna  santissima  del  rosario  eoa 
il  Bambino  in  seno  ed  i  s.  Giovanni  ed  x^ntonio. 
Dessa  è  guarnita  da  cornice  di  stucco  con  sopra  un 
cherubino  ed  innanzi  havvi  la  lampada  che  arde  nel- 
la notte  a  diligenza  di  chi  abita  la  casa  medesima, 

VICOLO   DELLO  SDRUCCIOLO 

L^effigìe  di  Maria  santissima  dipinta  fresco  si  tro- 
va sul  muro  esterno  della  casa  a.  105. 


i23 

VtA  DEL  SEMINARIO 

L'^immaglne  della  Madonna  santissima  del  parto 
stampata  e  racchiusa  in  cornice  di  legno  con  cri- 
stallo, si  osserva  sai  muro  del  secondo  capo  di  sca- 
le della  casa  distinta  dal  n.  66.  Innanzi  la  effigie 
vi  arde  nella  notte  un  lume  in  adatta  lampada. 

VIA  DEL  SEMINARIO 

Nel  primo  ripiano  delle  scale  della  casa  n.  78 
giace  sul  muro  una  cornice  di  legno  munita  di 
cristallo  entro  cui  sta  Timmagìne  della  Madonna  san- 
tissima addolorata  in  stampa.  Una  lampada  la  ris- 
chiara nelle  ore  della  notte. 

VIA    DEL  SEMINARIO 

In  una  parete  della  casa  n.  91  si  rinviene  ser- 
rata in  cornice  di  stucco  V  immagine  della  Madon- 
na santissima  delle  grazie  dipinta  a  fresco  e  con 
lampada  innanzi  che  viene  accesa  nelle  ore  della 
notte  dagP  inquilini  domiciliati  nella  casa  mede- 
sima. 

VIA  DEL  SEMINARIO 

Scorgesi  nella  prospettiva  della  casa  n.  107  una 
cornice  di  stucco  con  contro  cornice  di  legno  mu- 
nita di  vetrina  entro  cui  si  rinviene  un  dipinto  in 
tela  assai  antico  che  raffigura  la  presentazione  al 
tempio  di  Nostro  Signore  Gesù  Cristo.  A  pie  del 
quadro  evvi  una  tavola  che  serve  per  situare  fiori 
ed  innanzi  alla  immagine  ritrovasi  la  lampada  che 
si  accende  dai  divoti  in  tutte  le  sere  delPanno. 

VIA   DEL  SEMINARIO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  100  riedificala 
nelPanno  1850  esiste  un  grazioso  tempietto  di 
scagliuola  nel  di  cui  mezzo  è  posala  una  cornice  di 
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stucco  clorata  che  rinserra  la  immagine  della  Ma- 
donna santissima  della  pietà  dipìnta  in  tela  da  igno- 
to autore.  Per  grazia  ottenutasi  con  la  intercessione 
della  Vergine  venne  quivi  appeso  un  volo  di 
argento. 

VIA  DEL  SEIVIINARIO 

Neirinterno  dal  portone  disùato  dal  n.  116  sta 
una  immagine  di  Maria  santissima  del  buon  con- 
siglio dipinta  io  tela. 

VIA   DEL  SEMINARIO 

Dal  lato  sinistro  del  vestibulo  del  palazzo  Bor- 
romeo segnato  n.  1 20  evvi  sulla  parete  del  muro 
una  cornice  di  legno  dorato,  ricoperta  da  baldacchi- 
no e  sostenuta  da  quattro  angeli,  nel  mezzo  deHa 
quale  giace  Teffigie  della  Madonna  santissima  addo- 
lorata dipinta  in  tela,  racchiusa  in  altra  cornice  mu- 
nita di  cristallo  ,  foggiata  dentagli  ed  abbellita  da 
raggiera  con  cherubini  in  parte  dorati.  Sotto  airim- 
magine  descritta  ritrovasi  un  banchetto  di  legno  do* 
rato  ed  innanzi  la  medesima  stanno  quattro  cornu- 
copi  parimente  dorati,  due  simili  di  metallo  e  due 
cuori  di  argentano  che  reggono  dei  lumi  ad  olio 
fatti  ardere  del  continuo  a  cura  del  portìnajo  del 
palazzo  suindicato. 

Qui  prossimo  si  rinviene  un  quadro  in  tela  che 
rappresenta  la  Madonna  con  il  Bambino  e  s.  Ignazio. 

PIAZZA  DI  S.  SILVESTRO 

Fino  dal  secolo  passato  esisteva  nella  prospettiva 
della  casa  n.  73  una  effigie  della  Madonna  santissi- 
ma addolorata  colorita  ia  tela,  ma  essendo  questa 
molto  rovinata  il  proprietario  neiranno  1852  V  ha 
fatta  ristaurare  collocandola  entro  cornice  di  stacco 
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munita  di  cristallo,  con  mensola  di  legno  sopra  cui 
sono  posali  per  adornamento  alcuni  vasetti  di  legno 
con  fiori  finti.  Una  lampada  poi  arde  nelle  ore  del- 
la notte  innanzi  alla  descritta  immagine  in  onore 
della  quale  in  ogni  anno  agli  8  di  settembre  vi  si 
celebra  la  festa. 

VIA  SISTINA 

Un  busto  di  stucco  che  rappresenta  la  Madonna 
santissima  della  pietà  scorgesi  entro  una  nicchia  in- 
cavata nella  facciata  della  casa  n.  75  let.a.  con  lam- 
pada innanzi  che  arde  a  spese  di  alcuni  divoti. 

L'autore  di  questo  busto  non  si  conosce,  ma  da 
notizie  assunte  si  sa  esservi  stato  collocato  di  recen- 
te. Ài  1  5  agosto  di  ogni  anno  alcune  candele  ardono 
in  ossequio  della  suddetta  effigie. 

VIA  SISTINA 

Un  baldacchino  di  legno  che  sta  nella  prospettiva 
della  casa  n.  à  ricopre  una  bene  disegnata  cornice 
di  stucco  entro  cui  è  riposta  la  Madonna  santissima 
dipinta  in  tela  sotto  il  titolo  auxilium  cristianorum. 
Il  capo  di  essa  come  Taltro  del  bambino  viene  ab- 
bellito da  ghirlanda  di  argentot  quivi  sono  sospesi 
tre  voti  deiriudicato  metallo  per  grazie  ricevute, 
ed  a  questa  sacra  immagine  si  attribuisce  il  prodi- 
gio avvenuto  molti  anni  indietro  di  essere  restato 
illeso  un  piccolo  bambino  che  cadde  sotto  le  ruote  di 
una  carrozza  assieme  ad  un  uomo  che  il  conduce- 
va. Questo  fatto  è  espresso  nella  tavoletta  ivi  sospe- 
sa per  voto.  Due  lampade  ardono  nelle  ore  della 
notte  ad  onore  di  Maria  a  cura  di  alcune  pie  per- 
sone, le  quali  nella  ricorrenza  della  assunzione  del- 
la Vergine  vi  celebrano  la  festa. 
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VIA  BEGLI  UFFICI  DELl'èMO  VICABIO 
Una  immagine  della  Madonna  santissima  dipinta 
in  tela,  nota  col  nome  del  cuore  di  Maria,  vedasi 
per  questa  strada  nel  cantone  della  casa  n.  9  entro 
rilevata  cornice  ovale  di  stucco  adornata  di  cerchio 
dorato  e  cristallo.  Il  sarto  vicino  pensa  ogni  sera 
airacensione  della  lampada  ed  il  padrone  della  ca- 
sa in  discorso  ci  rende  edotti  che  la  descritta  effì- 
gie fu  dipinta  da  buon  artista. 

VIA  DEGLI   UFFICI  DELl'eMO  VICAIMO 

Sulla  parete  del  muro  che  sta  per  le  scale  della 
casa  segnata  col  n.  \  7  evvi  una  cornice  con  entro  V 
immagine  di  Maria  santissima  del  Carmine  impressa 
in  carta.  Sotto  alla  medesima  vi  rimane  adattato  un 
gradino  di  legno  che  sostiene  un  vaso  di  cristallo, 
e  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  DEGLI  UFFICI  DELL  EMO  VICARIO 

Sul  cantone  della  casa  della  missione,  ricoperto 
da  baldacchino  di  legno,  trovasi  una  immagine  di 
Maria  Vergine  avente  in  seno  un  putto  colle  braccia 
sollevate  in  alto.  E'  dipinta  in  tela,  giace  entro  cor- 
nice di  stucco  riguardata  da  cristallo  e  nella  targa 
soUoposta  si  legge  „  funda  nos  in  pace  „  11  calzet- 
tajo  signor  Ianni  vi  fa  accendere  la  lampada  in  tut- 
te sere  dell'anno. 

VIA  DELLA  VITE 

Racchiusa  in  cornice  dorata  sta  una  Madonna  as- 
sunta in  cielo,  dipinta  in  tela  e  situata  sotto  baldac- 
chino nella  facciata  della  casa  n.  15.  A  piè  del  qua* 
drovi  rimane  una  mensola  per  posare  candelieri  ed 
altro  venendo  la  lampada  accesa  sempre  dal  pro- 
prietario della  casa  medesima,  che  c''informa  essere 
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la  detta  immagine  stata  quivi  situala  da  suo  padre 
circa  ottani''  anni  indietro. 

Ai  1  5  di  agosto  ed  otto  settembre  dì  ciascun  an- 
no si  fa  la  festa  con  dei  lumi  innanzi  la  lodata 
effigie. 

VIA  BEILA  VITE 
Il  baldacchino  che  scorgesi  nella  prospettiva  del- 
la casa  n.    50.  ricopre  uua   cornice  di  stucco  con 
cristallo   entro   cui  è  racchiusa  1'  immagine  della 
Madonna  santissima  della  pietà  colorita    in  tela  a- 
vente  il   collo  adornato   da  tre  fili  di  perle  non 
buone.  Due   modelli  di    materiale  sorreggono  il 
quadro,  e  la  lampada  sospesa  dirimpetto  al  mede- 
simo viene  accesa  a  cura  di  chi  è  domiciliato  nel 
primo  piano  della  casa  in  discorso,  che  per  Tassun- 
zione  della  Vergine  vi  rinnova  la  festa. 

Questa  Madonna  come  ci  viene  narrato  sono  più 
di  anni  30  che  si  trova  nel  luogo  di  sopraindicato. 

VIA  DELLA  VITE 

Col  titolo  del  cuore  di  Maria  è  notala  immagine 
della  Vergine  santissima  stampata  sulla  carta,  che  si 
vede  entro  pìccola  cornice  in  legno  munita  di  eri- 
stallo  e  sotto  baldacchino,  nella  prospettiva  della 
casa  n.  96.  Nella  parte  inferiore  del  quadro  evvi 
una  tavola  per  porre  fiori  e  la  lampada  che  gli  slà 
innanzi  arde  a  spese  di  alcuni  fedeli  che  dimora- 
rio  nella  casa  suddetta  di  proprietà  del  sig.  Lezzani. 

Quattro  volte  l'anno  si  accendono  delle  candele 
in  onore  della  Madonna  descritta. 

VIA  DELLA  VITE 

L^assunzione  della  beata  Vergine  in  cielo  viene 
rappresentata  in   un  dipinto  a  fresco  racchiuso  in 
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eornice  ovale  eli  stucco  clie  s!  ammira  nel  cantone 
della  casa  n.  114  di  proprietà  del  signor  Giovan- 
ni Liltò.  Un  voto  di  argento  é  quivi  appeso  per 
ricordo  di  ottenuta  grazia  e  V  adattatavi  lampada 
accendesì  per  cura  di  uno  spacciatore  di  vino  che 
poco  lungi  tiene  il  suo  magazzino. 

Alcune  persone  che  abitano  da  molti  anni  a  que- 
sta parte  nella  indicata  casa  assicurano  essere  la 
descritta  Madonna  assai  antica. 

VICOLO  DELLE  ZUCCHELLE 

La  cornice  ovale  di  stucco  incastrata  nel  mu- 
ro della  casa  n.  23  contiene  reffigie  della  Madon- 
na santissima  della  pietà  dipinta  in  tela:  ivi  è  scrit- 
to pure  -  Ave  Maria-.  Per  ossequio  di  alcuni  divoti 
innanzi  a  questa  immagine  arde  in  ogni  sera  un 
lume  nella  lampada  sospesavi. 

Un  uomo  domiciliato  per  detta  via  da  circa  ven- 
ticinque anni  ricorda  aver  sempre  veduto  nelPac- 
cennalo  luogo  il  ritratto  di  Maria. 
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RIONE  IV.  CAMPO  MARZO 


VICOLO  dell'  ai\aiscio 
Sulla  parete  esterna  della  casa  n.  63  evvi  una 
pìllura  a  fresco  in  cui  viene  raffigurala  la  Tergine 
sanlissiiiia. 

VICOLO  dell'  ARAISCIO 
Riguardata  da  baldacchino   vedesi  entro  cornice 
dorata  una  tela  dipinta  che  rappresenta  la  Madonna 
santissima  della  pietà  avente  il    capo  adornato  da 
argentea  corona. 

11  padrone  del  fabbricalo  n.  68  in  cui  si  scorge 
la  sullodata  immagine,  e  che  a  di  lui  cura  in  ogni^ 
notle  arde  il  lume  nella  lampada  sospesa  innanzi 
la  medesima,  ci  notifica  che  nel  1813.  allorché  Tcn- 
ne  rislaurala  la  suddetta  casa  fu  per  divozione  ivi 
collocata  la  Madonna  di  sopra  descritta. 

TK.OLO  d'  J^SCAINIO 

Nella  facciata  della  piccola  casa  n.  8  trovasi  un 
antica  coruire  con  cristallo  ove  è  posta  l'effigie  del- 
la Madonna  sanlissin.a  della  pietà  dipìnta  in  tela. 
Alcuni  angeli  in  stucco  sorreggono  il  quadro  ed  un 
lume  arde  ivi  in  ogni  sera  a  spese  di  divote  persone. 

VIA   del  BABU1^0 

Sul  muro  del  primo   capo    di  scale  della  casa 
lì.  76  evvi  una  immagine  di  Maria  santissima  at- 
torniata dai  ss.  Antonio  e  Vincenzo,  da  due  religiosi 
e  da  alcuni  cherubini  e  serafini,  il  tutto  lavoralo  m 
stucco.  Innanzi  la  Madonna  ev\i  la  lampada  che 
arde  nella  notte  e  sotto  la  medesima  leggesi. 
,,  Dio  li  salvi  Maria  piena  di  grazia,, 
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YIA  DEL   B  vlTUlNO 

Li  Madonna  aJdoforuta  dipFiita  in  tela  è  sitanti 
da  olire  trenfanui  nella  prospettiva  della  casa  n. 
86  entro  cornice,  ovaie  d'i  stucco  adornala  da  ott-> 
angeli,  uno  dè  quali  sostiene  la  corona -sopra  la  im- 
magine. Adatta  tavola  di  tnanno  sta  a  pie  del  qua- 
dro che  serve  in  circostante  dt  feste  per  collocare 
lumi,,  fiori  e  cose  simili. 

VIA   DEL  BA^.UJ^"0 

In  mezzo  a  pi-^colo  tempietto  con  colonne  di 
stucco  ed  altri  analoghi  abbelimenti,  sorretto  da  dim 
modelli  intagliati,  che  vedesi  nel  cantone  della  cas^i 
n.  150,  sta  la  immagine  di  Maria  Vergine  scolpila 
in  marmo  con  il  bambino  che  tiene  in  mano  li* 
croce. 

Il  sigr  Frantz  proprietario  deìFindicato  f)ndo  ci 
dice  essere  questa  Madonna  molto  antica  e  lavorata 
da  un  valente  artista. 

Agli  otto  di  settembre  si  fanno  ardere  delle  can- 
dele innanzi  la  sullodata  efìgie. 

VIA   DEL  LABUI>0 

Un  baldacchino  di  legno  che  si  trova  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  17i  ricopre  la  immagine  del- 
la Madonna  santissima  della  pietà  dipinta  in  teli, 
racchiusa  in  cornice  munita  di  cristallo.  Il  capo 
della  Vergine  è  adorno  di  ghirlanda  di  argento  ed 
è  pie  del  quadro,  che  si  assicura  essere  molto  anti- 
co, sta  collocala  una  tavola  che  serve  per  mettere 
fiori,  candelieri  ed  ali  re  simili  cose.  Dagl'inquilini 
che  dimorano  nella  rasa  suddetta  si  ha  cuf  a  di  ac- 
cendere, specialmente  nelle  ore  della  notte, la  lam- 
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pada  che  resta  appesa  innanzi  la  Madonna,  celebraa- 
doiie  la  festa  ai  15  agoslo  di  ogni  anno. 

YIA  DFL  BArUINO 
Sopra  la  porta  segnata  col  n.  192  vedesi  un  di- 
pinto a  fresco  rappresentante  s.  Anna  con  la  Madon- 
na cbe  legge  e  due  angeli,  uno  dè  quali  con  libro 
ili  mano  ed  iscrizione  in  rosso  „  Listitutum  sa* 
pieuliae  est  timor  Domini. 

Mk  DEL  BABUTNO 

Sopra  la  iscrizione  sancta  Maria  decor  CaraieH 
anno  1851,  die  si  Ifgge  nel  muro  segnato  col  n. 
1  98, rinserrala  in  vetrina  movibile.con  cornice  colo- 
rita di  recente  a  diverse  specie  di  marmi, si  trova  la 
iiumagine  della  Madonna  santissima  con  il  Bambino 
in  braccio  lavoriita  in  stucco,  avente  in  testa  la  qq- 
ro.'ia  di  argento  e  da  un  lato  due  voli  di  simile  aae- 
tallo  donali  per  grazie  ricevute.  Alcuni  dìroli  di 
questa  effigie  fanno  ardere  la  lampada  appesavi  in- 
nanzi, celebrandone  la  festa  in  ogni  anno  usila  ri- 
correnza deir  assunzione  di  Maria. 

AIA  BILSIATSA 

Situata  nella  prospettiva  della  casa  n.  45  da  oltre 
c-ìnquantasei  anni  a  questa  parte,  come  ricordano 
vecchie  persone  ivi  domiciliate,  sta  una  immagine 
della  Madonna  santissima  delle  grazie  dipinta  ìit 
tela,  racchiusa  in  cornice  munita  di  cristallo,  rico- 
perta da  baldacchino.  Dessa  ha  sul  collo  due  fili  di 
coralli  buoni  ed  alcuni  divoti  in  varie  circostanze 
sogliono  far  ivi  ardere  dei  cerei  in  onore  di  Maria. 

VIA  BELSIANA 

Una  effigie  della  Madonna  santissima  dipinta  in 
tela  e  collocata  entro  cornice  di  legno  sta  sul  muro 
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delle  scale  clie  meltono  alla  casa  segnata  col  n.89. 
Dessa  nella  nolte  viene  rischìarijia  da  una  lampada. 
Altra  cornice  di  legno  doralo  trovasi  sul  muro  delle 
scale  medesime  e  questa  racchiude  il  ritratto  di  s. 
Ignazio  colorilo  ad  olio, 

YIA  BELSIANA 

Sotto  baldacchino  di  legrio,che  sì  vede  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  101. è  collocata  una  immagine 
della  Vergine  santissiina  della  pietà  colorita  in  tela 
e  racchiusa  in  cornice  dorata  con  suo  cristallo  mo- 
vihiìe.  Un  lume  ivi  si  accende  in  o^ni  sera  a  curii 
degrinqailini  dimoranti  nella  casa  accennata  che  per 
gli  otto  di  settembre  di  ciascun  anno  vi  celebrano  la 
festa  con  candele.  Detta  Madonna  come  ci  viene  ri- 
ferito non  è  molto  antica  rammentandola  soltanto 
che  da  1  5  anni  indietro. 

VI\  DI  BOCCA  DI  LEONE 

Nel  canlone  della  casa  n.  13  ammirasi  un'antica 
immagine  della  Madonna  santissima  della  conceaio^ 
ne  formata  di  stucco  a  rilievo,  avente  attorno  una 
bene  lavorata  romice  e  sopra  la  corona  di  ottona 
eon  sette  piccole  stelle.  Si  fa  ardore  il  lume  in  ogni 
sera  dell'anno  a  spese  del  proprietario  della  casa 
nella  lampada  appesa  innanzi  la  Vergine  santissima. 

VIA  DI  BOCCA    DI  LEONE 

Ricoperta  da  baldacchino  di  legno  vedesi  nella 
facciata  della  casa  n.35  una  cornice  con  entro  la 
Madonna  santissima  della  pietà  dipinta  in  tela,  molto 
antica  e  riguardata  da  cristallo.  Sotto  il  quadro  sta 
una  mensola  per  posare  fiori  ed  altro. 

VIA    DI  BOCCA  DI  LEONE 

La  immagine  di  s.  Maria  Maddalena  dipinta  a  fre- 
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SCO  giace  in  nn  angolo  della  cm^  n.  41  di  propule- 
tà  del  sig.  Francesco Barazzi*  Dessa  è  collocnta  entro 
cornice  di  stucco  ovale  con  angeli,  alcuni  ornamen- 
ti analoghi  e  corona  di  ottone.  Il  lume  nella  sospe- 
sa   lampada     viene  sen^pre  acceso    dalle  persone 
che     abitano    il    primo    p'ano  della  casa  mede- 
sima, le  qviali  assicurano    non  essere  il  qnad'osud- 
dello  mollo  artico  ricordarjdolo  soltanto  che  da 
trent  anni  indietro. 

VTA  P.ORGOGTsT)^M 

Nella  prospetliva  della  casa  n.  16.  si  trova  un 
adallo  silo  per  [orre  T immagine  della  Madonna  con 
botlo  in  pillura  il  di  lei   lealissimo  nome. 

VICOLO  DPL  lìO'ITlNO 

Per  questo  vicolo,  e  preciscmenle  entro  una  nic- 
chia incavata  nel  muro  di  uno  dei  fabbricati  che  vi 
corrisj  onde, sia  la  immagine  della  Madonna  santissi- 
ma del  rosario  ,  dipinta  in  lela  e  rinserrata  in  cor- 
nice di  legno.  So[  ra  al  quadio  è  situala  una  croce 
piulloslo  grande  uifeiro,  sollo  vi  rimane  la  men- 
sola per  porre  vasi  di  Pori,  ed  innanzi  trovasi  la 
lampada  che  a  cura  di  alcuni  divoli  arde  in  IviUe 
le  sere  delTanno. 

La  proprietaria  della  Madonna  suddetta  ci  dice 
averla  posta  nel  sito  indicato  cinquanta  anni  indie-^ 
tro.  niadi  non  rannrentarne  l  aufore. 

Ai  1  5  di  agosto  di  ogni  anno  la  stessa  donna  fa 
ardere  dei  lumi  in  onore  della  sullodata  efOgie. 

VIA   DI  CAMPO  MAl\ZO  (vEI  SO  l'iMII^ESA) 

Yedesi  nella  facciata  della  casa  n.  8  let.a.  un  an- 
gelo di  stucco  al  naturale  che  regge  una  corona  o- 
vale  rilevata,  munita  di  cristallo  e  con  entro  la  ef- 
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Cgie  delta  Mr.doaaa  santis^una  dipinta  in  tela  aveti- 
te  il  s.  Bambina  sulle  gi  nocchia.  La  aiidjsi  na  liii- 
magi/ie  rilroyasi  sotto  haldacclii  i  ),  ed  alca  il  che- 
rubini di  stucco  eoa  corona  e  g^gli  radorna  io.  U  la 
lampada  reata  accesa  nelle  ore  notturne  di  !iùli  i 
giorni  deiranno  innanzi  la  Vergine,  ed  un  voto  di 
argrento  sta  quivi  appeso  per  grazia  ricevuta. 

Si  è  venato  a  conoscere  pjr  assu  ile  notizie  clitì 
il  quadro  descritto  è  molto  antico^  ave  \  ìo  a,)nar- 
lenuto  nel  decorso  secolo  allj  monadi j  di  s.  Miria 
in  campo  marzD:  al  presenti  lo  poise^;^  io  i  proprie- 
tà? j  della  surriferita  casa  cioè  rarcìiiospiilale  di  s. 
spirito  ed  i  signori  Ganibardella  e  Ceccarellì. 

VIA  DI  CAMPO  MARZO  ( VERSO  S.  LORENZO  IN  LUCINa) 

Il  piccolo  altare  di  legno  che  sia  sul  muro  eter- 
no del  fabbricalo  segnato  col  n.  44-  coiliene  un 
quadro  con  immagine  della  Madonna  santissima  del- 
la pietà  assai  rovinata  dairintemperie  della  stagione. 

Più  dì  qii a ran l'Ianni  sono  decorsi  da  die  il  detto 
altarino  si  rinviene  nella  parete  indicata,  come  si 
accerta   dai  vicini  abitanti,  che  in  og  u  no^te  fanno 
ivi  ardere  un  lume  ad  onore  della  Vergine. 

VIA  DI  CAMINO  IMARZO 

In  una  parete  di  muro  della  casa  distinta  dal  n. 
48.  si  rinviene  l'immagine  della  Madonna  santissi- 
ma del  parto  stampata  sulla  carta,  eoa  lampada 
inuaazi  che  arde  nella  notte^ 

VIADI  CAMPO  !\IARZO  (vERSO  l'fMPRESa) 

Per  questa  via  nel  muro  esterno  della  casa  ii.  61, 
di  proprietà  del  signor  marchese  Cavalletti,  trovasi 
un  piccolo  altare  di  legno  nel  di  cui  centro  ed  en- 
tro eorniee  munita  di  cristallo  esiste  la  immagine 
titilla  Madonna   saatissiu^a  aveate  ia  seno  il  santo 
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Bambino  con  il  motto,,  Maler  pietà! Is  „  Dipinta  ia 
tela  è  la  suddetta  effigie,  e  due  corone  di  argento 
adornano  lauto  il  capo  della  Madre  che  del  Figlio. 
Alcuni  voti  di  argento  ivi  sono  appesì  per  grazie  ri- 
cevute ,  e  lo  stagnaro  prossimo  pensa  ad  accendere 
in  onore  della  sullodata  Vergine  due  lampade  in 
tutte  le  sere  ,  celebrandone  la  festa  ogni  anno  ai 
15  di  agosto. 

Oltr  e  i  cinque  lustri  sono  decorsi  da  che  nel  de- 
scritto luogo  sta  Taccennato  quadro,  il  di  cui  auto- 
re s'ignora. 

VICOLO  DEL  GAIN  CELLO 
Sotto  piccolo  tempio  di  materiale  sostenuto  da 
due  colonne  che  fino  da  quarant'anni  indietro  esi- 
ste nella  facciata  della  casa  n.  3,  precisamente  dal- 
la parte  del  cancello  di  ferro  ,  sta  situata  una  cor- 
nice di  stucco  ,  con  controcornice  dorata  riguarda- 
ta da  cristallo,  entro  cui  ervi  la  immagine  della 
Madonna  santiss'ma  delle  grazie  dipinta  in  tela  da 
ignoto  autore,  coronata  di  argentea  ghii  landa.  So- 
pra la  base  di  detto  tempio  sono  posati  quattro  caa- 
delieri  ,  sette  lumini  di  terra  ,  ed  una  lampada 
che  si  accende  a  spese  di  varii  divoti  della  medesi- 
ma santa  immagine  ,  i  quali  ne  celebrano  la  festa 
agli  8  settembre  di  ogni  anno. 

Da  un  lato  poi  del  descritto  quadro  si  vedono 
appesi  quattro  cuori  di  argento  per  grazie  ricevute 
mercè  la  intercessione  della  sullo  data  miracol^jsa  ef- 
figie. 

VIA  CARP»OZZE 
Yedesi  nella  prospettiva  della  casa  n.  9.  un  di* 
pinto  a  fresco  racchiuso  in  cornice  ovale  di  stucco 
rappresentante  la  Mt^douaa  ed  il  Bioibino  nota  €oI 
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titolo  della  stella  ,  perchè  sulla  spalla  sinistra  ritie- 
ne simile  emblema  di  colore  d'oro.  Dessa  sta  sotto 
baldacchino  ed  è  ornata  da  alcuni  angeli  di  stucco. 
Ivi  nella  sospesa  lampada  arde  un  lame  in  ogni 
sera  a  spese  di  chi  abita  la  casa  suddetta  di  pro- 
prietà deirospizio  di  s.  Rocco. 

Questa  Madonna  è  molto  antica  rammentandola 
nell'assegnata  casa  diverse  persone  che  da  oltre  gli 
anni  60  abitano  per  il  vicolo  di  sopra  indicato. 

VIA  CARROZZE 
Una  immagine  della  Madonna  santissima  del  buon 
consìglio  avente  nel  capo  la  corona  di  argento  è  tre 
fili  di  perle  non  buone  al  collo,  si  trova  sotto  bal- 
dacchino collocata  nella   prospettiva  della  casa  n. 
80.  racchiusa  in  cornice  di  legno  con  cristallo  e 
coatrocornice   di  stucco  retta  da  un  sostegno  di 
materiale,  che  serve  anche  per  appoggiare  la  men- 
sola ove  si  mettono  fiori  ed  altro.  Appesa  innanzi 
il  quadro  si  rinviene  la  lampada  che  si  accende  u 
cura  dei  divoti  di  Maria,  i  quali,  con  le  elemosine 
che  raccolgono,  ogni  anno  ai  15  agosto  celebrano 
la  festa. 

Padrone  della  descrlttaMadonna  è  un  vicino  car- 
rozziere,che  richiesto  di  notizie  sulla  medesima,  ri- 
ferisce essere  dessa  stata  posta  nelTlndlcato  sito  dai 
suoi  genitori  Terso  la  metà  del  secolo  passato. 

VIA  CONDOTTI 
L'edicola  in  stucco  di  forma  ovale  ricoperta  da 
baldacchino,  che  abbella  il  cantone  della  casa  ii. 
i  1  ^  racchiude  una  immagine  della  Madonna  santis- 
sima della  pietà  colorita  in  tela  nei  primi  anni  del 
secolo  presente  come  ci  viea  detto.  Quivi  e  adatta- 
ta una  mensola  per  collocare  (lori  ed  altro   e  sotto 
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ia  medesima  sta  scrìtto  -  Vìva  Maria,,  Ai  15  a- 
^oslo  ed  8  setleiiibre  dì  ogni  anno  viane  rinnovata 
la  festa  iu  onore  della  sullodala  effigia. 

VIA  CONDOTTI 

Neirinterno  del  portone  die  mette  al  plani  supe- 
riori del  palazzo  L  .'pri  segnato  col  n.  1 1  e  distia- 
tamente  spilla  parete  del  muro,  si  vede  un  dlpinlo 
a  fresco  assai  antico  che  rappresenta  la  Madonna 
santissima  con  il  Bambino  che  tiene  in  mano  il 
simbolo  del  Mondo.  Una  lampada  arde  ivi  in  tutte 
le  notti  ad  onore  della  Vergine. 

VIA  CONDOTTI 

Nella  pTOspettiva  della  casa  n.  si  rinviene 
.entro  ovale  ccrnice  di  stucco  con  cristallo  un  an- 
tico dipìnto  a  fresco  piuttosto  grande  che  rappresen- 
ta la  s.  Famiglia.  Sotto  al  quadro  si  legge  il  molto,. 
Viva  Maria,,  e  la  lampada  che  ivi  si  trova  appessa 
^rde  in  tutte  le  sere  delPanno  a  spese  di  chi  abita 
il  primo  piano  della  casa  medesima. 

VIA  CONDOTTI 

Keirandilo  della  casa  marcata  col  n.  ^9.  di  pro- 
prietà della  famiglia  Borgniani,  e  preclsamerite  sul 
muro  interno,  sta  fìssa  una  cornice  di  stucco  con 
controcornice  di  legno  riguardata  da  cristallo  h 
quale  rinserra  una  immagine  di  Maria  santis- 
^ima  della  pietà  dipinta  in  tela  negrullimi  anni 
dej  passato  secolo.  Un  volo  di  argento  è  appeso  da 
mn  lato  del  quadro  in  menvoria  di  grazia  ricevuta^ 
•ed  a  piò  d  i  medesimo  ritrovansi  adattati  due  gra- 
dini che  servono  per  mettere  fiori  e  kmi,  uno  de^ 
^uaii  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  DEL  CORSO 

Oa  dipìnto  a  fresco  del  secolo  passato  che  rap- 
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presenta  rìmmaglne  di  Maria  santìssima  detta  del  si- 
lenzio, collocata  entro  cornice  ovale  di  stacco  tutta 
intai^liata.stà  sul  muro  che  resta  nell'anJlto  della  ca- 
sa segnala  col  n.  47.  La  lampada  appesa  innanzi 
detta  Madonna  arde  nelle  ore  della  notte  a  dili- 
genza di  divole  persone. 

VIA  DEL  CORSO 
Sul  muro  del  terzo  capo  di  scale  della  casa  n. 
ì>7  giace  una  immagine  di  Maria  santissinìa  impres- 
sa sulla  carta  e  racchiusa  in    cornice  di    ]G^:no  con 
lampada  innanzi  che  arde  intuite  le  sere  dell'anno. 

VIA   DEL  COKSO 

La  effìgie  della  Madoana  saiìiissima  di  Loreto, 
adorna  nel  capo  di  argentea  corona,  si  rinviene  di- 
pinta a  fresco  sul  muro  esterno  della  casa  notata 
col  n.  88.  Il  pizzicagnolo  che  in  questo  luogo  eser- 
cita la  sua  industria  accende  ogni  sera  la  lampada 
a  detta  immjgiìie,  che  è  assai  antica  ed  appartiene 
alla  chiesa  di  s  Maria  di  Loreto. 

VIA  DEL  CORSO 

Una  Madonna  dipinta  in  tela  con  sua  cornice  do- 
rata di  fjrma  quadra  ,  riguardala  da  cristallo  e 
con  il  molto  -  Mater  misericordiae  -  sta  posta  nel- 
la facciata  della  casa  n.  /Id2.precisameiìte  sopra  una 
fontanella.  Q  latlro  angeli  di  stucco  guarniscono  il 
suddetto  quadro  ed  a  cura  del  beccajo  che  quivi 
ritiene  il  suo  spaccio,  si  accende  in  tutte  le  sere  un 
lume  nella  lampada  appesa  innanzi  la  Vergine  san- 
tissima. 

La  detta  immagine  esi'^teva  nella  casa  suddetta 
anche  prima  che  venisse  riedificata  dal  signor  Vitel- 
li nei  primi  anni  del  secolo  presente,  il  quale  la 
ristaurò  e  collocò  nel  luogo  ove  in  oggi  si  ritrova. 
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VIA  DEL  COBSO 
La  Madonna  della  pietà  dipinta  in  tela,  che 
vede  entro  cornice  di  forma  ovale  con  analoghe 
guarnizioni  e  tre  angeli  di  stucco,  sta  situata  neir 
angolo  della  ca»a  n.  443.  11  prossimo  fornajo  vi 
accende  la  lampada  in  ogni  sera  e  ci  assicura  esse» 
re  di  buon  autore  ,  ed  ivi  collocata  nel  fine  del 
scorso  secolo. 

Alcuni  anni  indietro  non  potendosi  da  un  eoe* 
chiere  trattenere  i  cavalli  rovesciarono  questi  un 
individuo  che  transitava,  ed  essendogli  passate  sul 
corpo  ambe  le  ruote  del  carro,  senza  averne  ripor- 
tata lesione  ,  attribuì  la  sua  salvezza  a  grazia  spe- 
ciale della  Vergine  che  di^otamente  invocava,  ed 
a  conservarne  la  memoria  del  fatto  prodigioso  yì 
fece  appendere  una  tavoletta  per  voto. 

VIA  DEL  cor.so 
La  cornice  munita  di  cristallo  che  è  incastrata 
nelTangolo  della  casa  n.  467.  racchiude  una  anti- 
chissima immagine  della  Madonna  santissima  as- 
sunta in  cielo,  dipinta  in  tela  con  corona  di  argen- 
to in  testa  e  suo  baldacchino. 

YIA  DEL  CORSO 

Una  piccola  prospettiva  guarnita  di  pilastri  di 
stucco  con  suo  frontone,  lavorala  di  recente,  vedasi 
nel  cantone  della  casa  n  468  nel  di  cui  mezzo  è 
posto  un  quadro  in  tela  con  la  Madonna  santissima 
addolorata  avente  sulle  ginocchia  Nostro  Signore 
Gesù  Cristo,  che  si  assicura  essere  slato  dipinto  nel 
secolo  passato. 

VIA  DEL  COKSO 

Entro  cornice  di  stucco  quasi  rotonda  con  pìcco- 
lo contorno  dorato,  situata  nel  cantone  del  pa« 
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lazzo  Q.  4  80,  sta  una  Madonna  saolissima  addolo- 
rata dipinta  ìa  tela  qualche  secolo  indietro  ,  come 
assicura  il  proprietario  della  medesima  signor  Pu- 
glieri.  Cinque  voti  di  argento,  due  medaglie  simili 
ed  un  filo  non  buono  di  perle  che  ivi  si  vedono 
appesi  ci  rende  certi  essere  questa  immagine  mol- 
to miracolosa.  La  lampada  che  ogni  sera  arde  in- 
nanzi il  quadro  si  accende  dal  pizzicagnolo  che  qui- 
vi prossimo   ha  la  sua  bottega. 

Ai  quindici  di  agosto  di  ciascun  anno  si  fa  poi 
la  festa  con  dei  lumi  ad  onore  della  surriferita  san- 
ta effigie. 

VIA  DEL  CORSO 

U  hi  cornice  di  stucco  con  cristallo, che  vedesi  en- 
tro  conchiglia  simile  n^lPangolo  della  casa  n.  512, 
contiene  la  immagine  di  Maria  santissima  addolorata 
dipinta  ad  olio.  Il  piziicagnolo  che  in  questo  luo- 
go  tiene  la  sua  bottega  fa  ardere  ogni  sera  delP 
anno  un  lume  in  apposita  lampada  ad  onore 
della  Verdine  ,  ed  accerta  che  questo  ritratto  sono 
più  di  cinquanta  anni  che  si  ritrova  nella  suindicata 
casa. 

VIA   DEL  CORSO 

La  immagine  della  beata  Vergine  del  buon  con- 
sìglio molto  antica,  dipinta  in  tela  in  un  quadro 
di  legno,  sta  situata  nel  cantone  della  casa  n.  522 
ristaurata  alcuni  anni  indietro.  Una  mensola  adat- 
tata a  pie  del  quadro  serve  per  posare  dei  fiori 
e  lumi,  uno  de'quali  arde  in  ciascuna  sera  a  spese 
di  cbi  abita  il  primo  piano  della  suddetta  casa. 

VL\  DELLA  CROCE 

Tra  due  finestre  della  casa   n.  i9.  evvi  una 
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grande  cornice  di  marmo  ben  lavoratn  avente  al 
disopra  scoìpito  lo  Spirilo  Santo  ed  fll  disoilo  alen- 
ili arabcsclii  ,  un  albero  con  un  volalile  ,  e  tre 
stelle. Nìuri  quadro  si  vede  ai  presente  in  della  cor- 
nice, ma  nei  tempi  andati  vi  esisteva.come  ci  vie- 
ne assicurato,  una  immxigme  di  Maria  Vergine. 

YIA   DELLA  CnOCE 

Uiia  immagine  non  molto  anlica  della  Madonna 
santlssiaia  della  misericordia  dipinta  in  tela  , 
riposta  in  cornice  ovale  con  cristallo,  fregiata  d'in- 
tagli ed  attorniata  da  tre  cliernbini,  si  rinviene  nel- 
la prospettiva  della  casa  n.  11  lelt.  a.  di  proprie- 
tà del  sig.  Gallo.  Grioquilini  della  medesima  casa 
pensano  a  far  ardere  nelle  ore  della  notte  la  lampada 
sospesa  innanzi  il  quadro.celebrando  la  festa  in  ono- 
re di  questa  Vergine  ai  15  agosto  di  ogni  anno. 

PIAZZA   DI  riPvEIvZE 

La  immagine  i:i  tela  rappresentante  la  Madonna 
santissima  delle  grazie,  che  -ora  giace  nelle  pro^ 
speltiva  della  casa  segnata  con  i  n.28  e  29.  entro 
cornice  di  legno,  fino  alFanno  18/i9  pendeva  dal 
muro  di  cinta  del  monastero  delle  monache  di  cam- 
po marzo  ove  si  è  in  oggi  elevalo[grazioso  edificio- 
La  effigie  era  di  proprietà  di  certo  Giuseppe  Tiz- 
zoni quivi  presso  domiciìiato,  <:he  innanzi  di  mori* 
1  e  stabili  un  pi^^.colo  fondo  col  quale  dovevasi  far 
ardere  del  continuo  la  lampada  dirimpetto  la  me- 
desima appesa. 

Per  disposizione  testamentaria  di  Antonio  Alegia- 
ni  ogni  sera  innanzi  la  sullodata  efàgie  vengono  re- 
citate le  littanie  in  onore  della  santissima  Yeigiue^ 

VIA  DELLA   rONTA^ELLA  DI  EOr,GHESE 

Nulla  prospettiva  della  casa  n.  20  vedesi  ua  qua- 


Avo  m  tela  fisso  al  mura  con  coraice  di  leqno  e 
cristallo  rappresentante  la  Madoaaa  della  stella  coii 
il  bambino  in  seno  ed  ai  Iati  i  santi  x4ntovno  e  Gae- 
tano. Yi  soprasta  un  baldacchino  eoa  testa  d**  an- 
gelo di  stacco  ed  evvi  una  lacera  mensola  di  legno 
sotto  la  quale  un  Toro  per  ineilere  elemosine  e  P 
epigrafe  j^xive  gratia  piena  1707.,, 

La  lampada  si  accejide  in  ogni  sera  da  chi  abitu 
il  mezzanino  della  casa  stessa. 

Da  un  canto  ve  Jesi  appeso  un  dipinto  molto 
logoro  dal  tempo  che  allude  a  grazia  ricevuta. 

Agli  otto  di  settembre  di  ogni  anno  quivi  si  cele- 
bra la  lesta. 

VIA  TELLA  FO^TA^^ELTA  DT  BORGHrSE 

Viene  abbellito  il  cantone  del  palazzo  doglia  Gengu 
contrasegnato  col  civico  n.  60.  da  un  bene  ideato 
padiglione  di  stucco, guarnito  da  varie  dorature  nel 
di  cui  mezzo  è  situata  la  immagine  di  Maria  santis- 
sima con  il  Bumb'uo  e  s.  Antoniolavorata  in  scaglinola. 
La  medesima  ha  in  capo  una  ghirlanda  dorata  coti 
sette  stelle  ed  alcuni  cherubini  in  diversi  atteggia- 
menti gli  stanno  dintorno.  Una  lampada  ivi  arde  in 
ciascuna  notte  a  spese  d^l  proprietaiio  del  palazzo 
suddetto  che  nelP  1830  fece  rìstaurare  la  sullodata 
Madonna  nella  guisa  che  al  presente  si  vede,  stabi- 
lendone la  feita  ai  \  5  ai]fosto  di  o^rni  anno. 

Per  grazia  ricevuta  e  appeso  dal  lato  destro  delP 
effigie  descritta  un  voto  di  argento. 

VTA  FRATTINA 

Saliti  i  primi  tre  capi  di  scale  della  casa  segnata 
eoi  n.  103  ritrovasi  sul  muro  una  cornice  di  legno 
munita  di  cristallo  contenente  la  immagine  diMariit 
santissima  della  concezione  impressa   sulla  carta. 


Una  lampada  arde  in  onore  della  medesliiìa  D'elle 
ore  della  notte. 

TI  A  BELLA  FnFZZA 
L''efOgie  della  Madonna  santissima  del  rosario  di- 
pìnta sul  muro  ^  guarnita  di  grande  cornice  dorata 
con  cristalli  ò  posta  nella  prospeltira  della  casa  n. 
^4»  Una  lampada  che  vi  arde  a  spese  del  proprie- 
tario della  casa  medesima  richiama  Taltenzione  dei 
divcli  ivi  transitai  ti  nella  notte.  Ritier^e  adorna  la 
testa  di  cereria  di  argento  fd  il  collo  ci  tre  Gli  di 
coralli  :  un  pettine  ed  una  uìcdaglia  di  argento,  un 
pajo  di  pendenti  d''oro  con  fettuccie  a  più  colori, 
appesi  d'attorno  al  quadro,  ricordano  alcune  grazie 
ricevute  per  intercessione  della  suddetta  Tergine 
Maria. 

NelPanno  14/15  il  medesimo  dipìnto  d'ignoto,  ina 
uon  cattivo  autore,  era  altrove  collocato  magli  a»- 
tenalidel  signor  Desler  proprietario  della  casa  lo  fe- 
Gcro  segare  e  trasportare  in  questo  luogo,  acconci- 
andolo nella  guisa  iìn  qui  descritta. 

Ai  quindici  di  agosto  suol  farsi  la  festa  innanzi 
alla  surriferrita  Madonna  con  dei  lumi. 

VICOLO   DI  GFSU'  E  MATTIA 

Dopo  Panno  santo  del  1825  scavandosi  le  fonda- 
menta della  casa  segnata  col  n.  /}.  si  ritirenns  una 
statuetta  della  Madonna  santissima  ,  che  il  signor 
Fabbi  proprietario  del  fondo  stesso  fu  premuroso 
di  qui?!  collocare  entro  elegante  nicchia  munita  di 
cristallo  a  pubblica  divozione. 

YICOLO  DE^  GRECI 

Sotto  Tarco  che  congiunge  il  collegio  conia  chiesa 
dei  Greci  evvi  da  un  lato  una  nicchia  incavala  nel 


Biui^o  fornita  di  cornice  di  legno  e  suoi  cristalli  con 
entrò  reffigie  della  Madonna  del  buon  consiglio  col 
suo  Dirino  infante  dipìnta  in  tela.  Ambe  le  teste 
hanno  una  corona  di  argento.  Diversi  voti  e  tre 
brevetti  di  seta  pendono  su  di  una  tavola  tinta  di 
nero,  ed  un  piccolo  quadretto  rappresenta  la  prodi- 
giosa salvezza  di  certo  ebanista  che  salito  in  una 
scala  a  piroli  per  accendere  il  lume  alla  divota  im- 
magine, stramazzò  di  piombo  fino  a  terra  senza  ri- 
portarne lesione. 

La  lampada  appesavi  viene  accesa  per  cura  di  al- 
cune persne  domiciliate  nella  casa  marcata  col  n.  5. 
Sotto  la  edicola  alP  altezza  di  qt:attro  palmi  ritro- 
vasi un  piccolo  crocifisso  di  ottone. 

E'assai  remota  l'epoca  della  eoUocazìone  di  que- 
sta immagine  sotto  Varco  suddetto,  quantunque  m 
<3iversi  tempi  ristaurata  ,  e  sono  ora  anni  quaran- 
luno  che  rimane  nel  medesimo  stato. 

Due  volte  Tanno  cioè  per  assunzione  e  natività 
di  Maria  suol  quivi  farsi  la  festa. 

YIA  GREGORIANA 

Sul  muro  esterno  della  casa  n.  3.  lelt.  a.  giace 
un    piccolo  tempio   di  stucco  nel  mezzo  del  qua- 
le ed  entro  cornice  munita  di  cristallo  è  riposta 
la  immagine  della  Madonna  santissima  della  pietà  di- 
pinta in  tela  sui  primi  anni  del  secolo  presente. 

VICOLO  DEL  GROT TINO 

Nella  facciata  della  casa  n.  16  di  proprietà  della 
famìglia  Nalducci  evvi  sotto  baldacchino  di  legno 
un  dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Madonna  santis- 
sima della  pietà.  Gli  pendono  dal  collo  quattro  fili 
di  perle  non  buone  ,  ha  nella  testa  la  corona  di 
argento  ed  ai  lati  sei  voti  dello  stesso  metallo. 
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Sia  cliiusa  fn  cornice  di  stecco  quaelraf;},  miiulfa 
di  cristallo,  con  due  cornncopi  innarzi  ed  una  men- 
sola sotto,  ove  si  [osar  o  fori  ed  altro.  Alcuni  fe- 
dtli  quivi  domici  li  citi  ron  Iralasciaiìo  di  accendere 
in  tutte  le  sere  dell^anno  la  lampada. 

YICOT.O  TEGl'  1^'C1E/\B]LI 

Dopo  il  secondo  espodi  scale  della  casa  n.  11, 
spettante  airarchiospedrile  di  S.Giacomo,  veclesi  sul 
muro  una  stampa  colorita  che  rappresenta  la  Madonna 
santissima  col  Bambino  ed  a^uni  divoli.  Innanzi 
alla  Y ergine  evvila  laii  pada  che  arde  in  tutte  U  se- 
re deiranno. 

Vieri o  rrcL  ir. abili 
ì\Iollo  antica  èia  pittura  a  fresco  die  si  trova 
nel  mezzo  di  due  fenestre  della  casa  n.  f  5.  rappre- 
sentando questa  la  Madonna  santissima  attorniala 
da  angeli  in  atto  di  consegni^ie  il  di  lei  Divìn  Figlio 
a  s.  Niccola. 

TTA  L ALT  INA 

Non  è  gran  tempo  che  il  proprietario  della  casa 
al  n.  10.  inca^^ìn(;o  una  nicchia  nella  facciata  del- 
la medesima, collorovvi  un  busto  in  gesso  che  raffigu- 
ra la  Tergine  sol  lo  1'  invocazione  della  pielà. 
Soprasla  alla  nicchia  un  piccolo  tetto  ,  ed  un  mo- 
dello di  marmo  sorregge  al  di  solto  una  mensola  ove 
soglionsi  esporre  ra«i  di  fiori  ed  ardervi  candele. 
GV  inquilini  del  primo  piano  la  illuminano  ogni 
notte. 

\TA  LAUP.liNA 
Neirandìto  della  casa  n.  35  spettante  al  signor 
Pietro  Serafini    evvi  una  cornice  di  legno  che  rin-^ 
serra  la  immagine  di  Maria  Tergine  col  Bambino  e  s. 
6^iovanni  Ballista  dipinta  in  tela. 
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VIA  T-F-CCOS\ 

Sul  muro  del  prTiiio  capa  (il  scale  della  casa  ri, 
57  si  osserva  una  pittura  nel  di  cui  mezzo  è  collo- 
cata reffi^ie  di  Maria  santissima  della  pietà  dipinla 
ili  tela. 

VIA   DEL  T.EO?^CI^O 

Uio  stucco  di  recente  lavoro,  che  raflgura  la 
Madonna  santissima  <]e1Ia  pietà  ,  si  vede  adorna  di 
corona  ed  enlro  adatta  cornice  nelTangoìo  della  ca- 
sa n.  28.  Il  vicino  fornajo  accende  nella  notte  T 
appesavi  lampada  e  per  i  15  agosto  di  ogni  anno  vi 
fa  la  festa  eoa  luminaria. 

VrV   DEL  LEONCINO 

r^el  cantone  della  casa  n.  3  7  scorgesi  una  corni- 
ce di  stucco  ovale  riguardata  da  cristallo  con  enlro 
l'immagine  della  Madonna  santissima  del  rosario  di- 
pinta in  tela,  avente  in  testa  unitamente  al  Bnxibino 
le  corone  di  argento.  Ad  onore  di  questa  Vergine  in 
ciascuna  sera  deìPanno  arde  la  lampada  appesagli  in- 
nanzi a  ddigenza  di  chi  è  domiliciato  nella  casa  di 
sopra  indicata  di  proprietà  del  signor  Celli,  che  as- 
sicura essere  detto  quadro  molto  antico. 

PIAZZA   DI  S.  LOREINZO  IN  LUCINA 

Entro  piccolo  tempietto  sorretto  da  due  colonnet- 
te di  stucco  che  si  vede,  adorno  anche  dì  alcune 
dorature,  nella  prospettiva  della  casa  n.  26  trova- 
si una  statuetta  rappresentante  la  Madonna  santis- 
sima della  concezione,  a  di  cui  onore  in  ciascuna 
sera  dell'anno  vi  arde  la  lampada  a  spese  del  pro- 
prietario della  casa  stessa,  che  ignora  l'autore  della 
Baedesima  e  dice  non  essere  molto  antica. 
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PlyVZZA    DI  S.  LORE?JZO   TN  LUCmA 

Nel  cantone  della  cri  sa  n.  28  vi  è  adattato  im" 
piccolo  altare  di  legno  decorato  da  quattro  colon- 
iieUe  e  ricoperto  da  bai. Occhino  nel  di  cui  mezzo  si 
n'iiviene  un  quadro  con  cornice  di  legno  rappresen- 
taiìte  la  Madonna  santissima  del  buon  consiglio  di- 
pinta ih  tela  da  ignoto  autore.  L'annessa  lampada 
jii  accende  seriipre  dai  divoti  che  abitano  il  primo 
piano  della" casa  indicata  da  oltre  anni  ventotto. 

VICOLO  DKIXA  LUPA 

Una  Madonna  Santissima  dèi  buon  coìasigh'o 
dipinta  in  tela  e  racchiusa  in  piccola  cornice 
dì  cristallo  ,  giace  nella  prospettiva  del  ca^a  n.  8. 
in  mezzo  ad  analogo  altare,  ricorperto  da  baldacchi- 
no e  con  due  angeli  che  reggono  la  corona  di  lat- 
ta. Quivi  è  appesa  una  lampada  che  in  ogni  sera 
arde  a  spes'^  dei  d  voti  di  Maria,  che  Sion  di  nejjti- 
rano  di  celebrare  la  festa  innanzi  la  snllodala  i'^- 
magine  in  tutti  gl'anni  nel  giorno  8  settembre. 

Persona  che  da  molto  tempo  abita  radditata casa 
assicura  aver  veduto  semprt'  il  quadro  descritto  ore 
presentemente  si  rinviene. 

VICOLO  DELLA  LUPA 

La  Madonna  santissima  del  rosario  avente  ai  Iati 
due  santi  domenicani  è  dipinta  a  fresco  sulT  uscio 
della  casa  n.  17.  di  proprietà  della  famìglia  Acqua- 
viva  di  INapoli.  Detta  pittura  rimonta  senza  fallo  al 
decorso  secolo. 

VICOLO  DELLA  LUPA 

Sopra  il  molto  „  Praesidium  et  dulce  decus  „ 
che  sta  scritto  nella  facciata  della  casa  n.  31.  spet- 
tante al  signor  Principe  Borghese  è  collocata  una 
cornice  di  stucco  munita  di  crisi iallo  con  entro  la 


immagine  della  Madonna   santissima  col  Bambino* 
in  seno  dipinta  in  tela.  Dnecorone  di  argeilocln- 
gono  le  teste  di  Maria  e  di  Gesù  ,  vedendosi  il  col- 
lo della  prima  adorno  di    alcuni  fili  di  perle  e  le 
braccia  del   secorulo-^uarnite   di  sminigli  formati 
pure  di  perle.  Il  quadro  suddetto  si  trova  ricoper- 
to da  baldacchino  con    sottoposta  mensola    e  due 
lampade  che  ardono  nella  notte  a  spese  del  prcprie- 
iQmo  di  detta  casa  il  quale  in  ogni  anno  per  V  as- 
sunzione di  Maria  vi  fà.  rinnovare  la  festa. 

VICOLO  DELLA  LUPA 

Sul' muro  del  secondò  capo  di  scale  della  casa^ 
n.  31  evvi  entro  cornice  di  le^^no  dorata  una  pitlut 
ra  in  tela  rappresentante  la  Maddonna  santissima  di^ 
Loreto.  Nella  notte  questa  Madonna  viene  rischiara- 
la da  un  lume  che  viene  posto  nella  lampada  appe- 
sagli innanzi. 

VIA  MARGUTTA 

Dna  immagine  di  Maria  santissima  in  tavola,  co- 
piata da  quella  miracolosa  detta  dalTarcode  cenci, 
sta  sulla  parete  esterna  deirultimc  piano  della  car 
sa  n.  il. 

VIA  MA1\GUTTA 
In  cornice  di  legno  con  carta  fiorata  molto  lace* 
ra  e  senza  cristallo,  collocata  nella  facciata  della  ca- 
sa n.  12,  è  posta  una  pittura  in  tela  rappresentante 
la  Madonna  santissima  addolorata  eoa  Gesii  sulle 
ginocchia  e  santa  Maria  Maddalena  da  un  lato.  La 
laujpada  appesavi  viene  accesa  in  ogni  sera  dagFin- 
quìlini  del  primo  piano  che  ne  fanno  la  festa  il  di 
otto  settembre  sacro  alla  natività  della  Tergine. 

Persona  ivi  presso  domiciliata  da  circa  60  anni, 
rammeata  di  averla  sempre  veduta,  ed  attesta  dal- 
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a  tradizione  de'^uoi  antenati  circa  rantlchilà  della 
medesima. 

VIA  MÀRGUTTA 
Sul  muro  del  sèsto  capo  di  scale  della  casa  n.  60 
vi  è  dipinto  un   altarino  cón  la  immagine  in  carta 
della  Madonna  santissima  delle  grazie  che  si  venera 
nella  chiesa  di  s.  Maria  maggiore  de  pp.  min.  os- 
servanti di  Tivoli^  incoronata  dal  rmo  capitolo  va- 
ticano li  1 agosto  1851.  Sotto  la  medesima  leggesi. 
Per  tante  colpe  è  Vero 
Degni  non  siamo  più 
D'esser  figlinoli  tuoi 
Ma  tu  sei  Madre  ancor 

VIA  MA?»GUTTA 

La  immagine  della  Madonna  santissima  della  pie- 
tà vedesi  sotto  baldacchino  nella  facciata  della  casa 
n.  99.  entro  cornice  di  stucco  con  cristallo  e  lam- 
pada   che    in  ogni  sera  arde. 

La  casa  di  sopra  indicata  dì  proprietà  del  signor 
Baveri  è  molto  aulica  e  la  Madonna  suddetta  vi  si 
pose  allorché  venne  nel  secolo  decorso  edlQcata. 

PIAZZA  MIGNA NELLI 

Un  grazioso  altare  con  suol  pilastri  ed  analoghi 
abbellimenti,  formato  a  guisa  di  tempio  tutto  di 
materiale,  ritrovasi  da  pochi  anni  a  questa  parte  si- 
tuato nella  facciata  della  casa  n.  7.    In  mezzo  al 
medesimo  ed  entro  la  incavatavi  nicchia   con  suo 
cristallo  si  ammira  la  immagine  della  Madonna  sanlis" 
sima  della  concezione  scolpita  in  marmo  da  un  al- 
lievo delTaccademia  di  Francia. Questo  tempietto  è 
ricoperto  da   una  lastra  di   piombo  e  la  lampada 
che  vi  è  sospesa  dirimpetto  accendesi  sernpre  a  cu- 
ra di  alcuni  divoli  della  Vergine  Maria. 
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VICOLO  de'  MT?.\€0LI 

Entro  camice  di  stacco,  adorna  di  non  poche 
guaraìziofii,  si  rinviene  un  ritratto  della  Madonna 
santissima  della  pietà  lavorata  in  marmo-  Desso  è 
situato  nella  facciata  della  casa  u.  50  di  proprie  là 
dei  signori  Fracassari  e  Diotalevi  ,  con  lampada  'ui- 
nanzi  che  a  cara  deL^rinc^uìUni  ivi  douiiciliati  ar- 
de nelle  ore  della  notte. 

Persona  che  abita  nel  sud  letto  vicolo  daeinquau- 
tasette  anni  a  questa  parte  ci  assicura  aver  sempre 
esistito  neiraccennata  casa  la  im^nagine  di  sopra 
descritta. 

VICOLO    DI  MONTE  d'oRO 

Sulla  parete  del  muro  seguato  coi  n.  e  2. 
sonovi  due  uguali  dipiati  a  fresco  rappresentanti 
Tannunziazione  di  Maria. 

Da  notizie  assuntesi  si  è  conosciuto  essere  le  det- 
te pitture  del  secolo  passato. 

PIAZZA   DI  M0>TE  d'oRO 

Uua  cornice  di  stucco  di  forma  orale  sostenuta 
da  sei  cherubini  e  due  serarmi  e  situata  nel  muro 
del  terzo  capo  di  scale  della  casa  segnata  col  n. 
3,  e  la  medesima  rgcahiude  il  ritratto  in  scaglinola 
della  Madonna  santissima  con  s.  Antonio,  s.  Vin- 
censo  Ferreri  e  due  altre  figure.  Sotto  al  quadro 
poi  sta  scritto  ^  Dio  ti  salvi  Maria  piena  di  grazie 

PIAZZA   DIMONTE  DORO 

L'angolo  del  palazzo  segnato  col  n.  29  fin  dalP 
anno  i838è  decorato  da  grandioso  baldacchino  sot- 
to cui  ,  rinserrata  in  apposita  cornice  di  stucco 
orale  con  cristallo  guarnita  da  alcune  dorature,  slà 
la  efiìgie  dipiata  in  tela  di  Maria  santissima  e  del 


Bambino  vestito  di  tunica  arente  in  mezzo  al 
petto  scolpito  un  cuore. 

Sopra  al  quadro  è  posato  un  angelo  di  stucco  die 
sostiene  la  corona  di  metallo  con  dodici  stelle^  at- 
torno al  medesimo  sonovi  diversi  cherubini  dispo- 
èti  simetrìcamente,  ed  innanzi  si  trova  la  lampada 
sorretta  da  un  braccio  di  ferro,  laquale  arde  a  cu- 
ra del  proprietario  del  palazzo  indicato,  che  agli  ot- 
to-settembre xii  ogni  anno  quivi  celebra  la  festa  ad 
onore  della  santissima  Vergine. 

PIAZZA  DT  MO>JTE  DORO 

Nella  prospettiva  délk  casa  n.  93.  si  vede  una 
cornice  di  stucco  piuttosto  grande  formafa  a  guisa 
di  tempio,  entro  cui  è  riposto  un  bassorilievo  rap- 
presentanlela  Madonna  col  bambino  e  quattro  teste 
di  angeli  coir  iscrizione  „  Mater  montis  carmeli^ 
Vi  sono  congegnate  due  lampade  che  si  accendono 
^n  ogni  sera  a  diligenza  degrinquilini  della  casa  in- 
dicata, come  pure  vi  è  adattata  una  tavola  per  pò- 
sare  fiori  e  cose  simili. 

La  medesima  casa  è  di  proprietà deirarciconfra- 
£ernita  della  santissima  Trinità  de'  pellegrini  e  sia- 
mo assicurati  che  le  decorazioni  coiredicola  ri- 
-montano  al  principio  del  secolo  presente. 

PIAZZA  NfCOSIA 
Con  11  titolo  della  santissima   concezione  è  nota 
la  immagine  della  Madonna  dipinta  in  tela  ,  che  si 
•  trova  entro  cornice  di  stucco,  in  mezzo  ad  un  tem- 
pietto e  raggiera  dorata  con  due  leste  di  angeli  , 
nella  prospettiva  della  casa  n.  42.    I    religiosi  del 
collegio  dementino  fanno  ardere  la  lampada  sospe- 
sa innanzi  il  quadro  enei  dì  delPassunzione  diMa« 
i  ria -vi  celebrano  la.  festa  con  lumi. 


Xa  sullodata  Madonna  venne  colorita  iieir  aaaQ 
i83i  dal  pittore  signor  Guidi. 

PIAZZA  dell'  oca 

Una  nicchia  è  Jncavata  nella  prospettiva  della 
casa  n.  23.  e  questa  rinserra  T  immagine  di  Maria 
santissima  intitolata  „  refagimn  peccatorum  ^  co- 
me scorgevi  dalla  sottopostavi  iscrizione. 

Una  donna  avansata  in  età,  e  che  dà  più  di  qua^ 
rant''anni  abita  nella  piazza  suddetta,  ci  dice  aver 
saputo  dai  suol  antenati  che  i  ritratti  delle  Madon- 
ne vennero  poste  sui  fabbricati  esistenti  in  questa 
parte  di  Roma  circa  Tanno  1762. 

PLVZZA  DEl^L^  OCA 

Devastata  tlair  iute  nperie  della  stagione  Firn  na* 
gine  di  Maria  santissima  che  rinvenivasi  entro  adatta 
nicchia  nella  prospettiva  della  casa  n.  i  16.  fii  tol- 
ta e  so^t.itaita  quella  che  presentemente  vi  si  am- 
mira. Dessa  che  è  nota  col  titolo  della  pietà,  tu 
colorita  sopra  una  tavola  vedendovisi  innanzi 
appena  la  lampada  che  rimine  accesa  in  tutte  le 
ore  dalla  notte  adillgeazi  dj^^rinquilini  djlla  cjsìi 
medesima  i  quali  ne  rinnovano  la  feàta  a;^roLto  set- 
tembre di  ogiii  anno. 

VICOLO  i>egl'  otto  cantoni 

Blgaardato  da  vetrina  mobile  vederi  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  1  2  un  quadro  grande  dipinto 
in  tela  rap.^resentante  la  sacra  famiglia,  e  racchiu- 
«o  in  cornice  di  legno  ricoperta  da  piccolo baldac - 
chino.  Sotto  il  quadro  medesimo  vi  è  adattata  u  la 
tavola  per  mìttere  fiori  ed  il  lume  che  ivi  arde 
nella  notte  per  cura  di  alcuni  divoti  si  colloca  ii* 
apposita  lampada. 

Il  prjorietarlo  dalla  casa  indicata    signor  Viola 
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i^iiora  Tautore  della  descritta  plttora,  ma  ci  fa  co- 
rjoscere  essere  dessa  molto  antica. 

VICOLO  DELLE  OBSOLINE 

Nei  tempi  andati  nella  prospettiva  della  casa  n. 
23  esisteva  una  ioimagine  della  Vergine  Maria  di» 
pinta  a  fresco. 

Dovendosi  neir  anno  i820  ristaarare  delta  ca- 
sa,  ne  potendosi  conservare  la  pittura  indicata  qua- 
si del  tutto  distrutta  dalPingiuria  de  tempi,  il  pro- 
prietario della  medesima  ve  ne  sostituì  altra  lavo- 
rata in  scadiuola  collocandola  entro  una  nicchia 
che  fece  incavare  nel  luosro  stesso  ove  si  ritrovava 

o 

Fantlca.  Questa  effigie  rappresenta  la  Madonna  san- 
tisiima  annnziata  i  di  cui  divoti  nelle  ore  delia 
notte  gli  accendono  il  lume  che  situano  in  adatta 
lampada  celebrandone  la  festa  in  diversi  tempi  delP 
anno  cioè  ai  25  di  marzo  ,  1  5  di  agosto  ed  8  set- 
tembre. 

VICOLO   DELLA  PENIVA 

Un  dipinto  a  fresco  di  media  dimensione,  che 
2!dorna  la  facciata  della  casa  n.  132,  racchiuso  in 
adatta  cornice  ovale  di  stucco,  rappresenta  la  Ma- 
donna santissima  della  concezione,  in  dì  cui  onore 
arde  nella  notte  un  lume  nella  lampada  sospesagli  in- 
nanzi a  diligenza  di  chi  abita  il  pruno  della  casa 
suddetta,  di  proprietà  del  signor  Domenico  Sali- 
mei  che  ivi  pose  questa  immagine  nelPanno  18^7. 

VIA  de'  POr^TEFICI 

Neirandito  dalla  casa  n.  i8.  trovasi  una  effigie 
clella  Madonna  sauèissima  che  si  venera  nella  chie- 
aa  de'  ss.  apostoli  stampata  in  carta  e  con  lampada 
aranti  che  arde  nella  notte. 


VIA  DE  POXTEFÌCT 

A  ilìco  non  poco,  come  ci  viene  accertato  da  per- 
«oae  di  riguardo,  è  il  dipinto  a  fresco  che  racchiuso 
in  coraice  di  legno  munita  di  crislall'i  ,  ricoperti* 
da  baldacchino  giace  nella  prospettiva  della  casa  ti. 
60  di  proprietà  dei  religiosi  di  s.  Maria  in  vallicel- 
la.  Il  medesimo  rappresenta  Timmagine  della  Ma- 
donna santissima  delle  grazie  avente  il  collo  ador- 
nato da  quattro  fdi  di  coralii. 

A.  pie  del  quadro  sta  u-ia  mensola  per  collocare 
fiori  ed  altro,  venendo  questo  nella  notte  rischiara- 
to da  un  lume  che  da  di  vote  persone  si  pone  nella 
lampada  che  gli  sta  appesa  innanzi. 

PIAZZA  DEL  POPOLO 

Sopra  ringresso  principale  della  chiesa  dì  s.  Ma- 
ria del  popolo  sta  Uiia  cornice  di  marmo  intaglia- 
ta ,  con  entro  Timmagine  di  Maria  santissima  con 
il  Bambino  lavorata  parimenti  in  marmo.  Neirìn- 
terno  poi  della  porteria  che  mette  al  convento  dei 
padri  agostiniani  annesso  alla  chiesa  indicatasi  scor- 
ge un  quadro  in  marmo  che  rappresenta  la  Madoa* 
na  con  diversi  santi. 

VIA   DE  PREFETTI 

In  mezzo  a  due  finestre  del  secondo  piano  della 
casa  situata  per  questa  via  al  n.  vedesi  in  adatto 
luogo  collocata  una  pìccola  cornice  con  la  effigie  di 
Maria  santìssima  della  pietàt  ogni  sera  di  ciascun 
giorno  viene  acceso  in  apposita  lampada  un  lume 
a  pie    della  sullodata  immagine. 

11  padrone  del  descritto  fondo  che  neiranoo  1822 
lo  ristaurò  pose  ove  al  presente  trovasi  il  ritratto 
della  Madonna  per  divozione. 


TIA  de' prefetti 
Eukro  il  portoae  della  casa  distinta  dal  n.  26  , 
sta  una  cornice  di  legno  contenente  il  ritratto  assai 
antico  della  Madonna  santissima  del  parto  con  il 
Bancìbino  seduto  sulle  ginocchia  dipinto  in  tela  ,  e 
con  lampada  che  arde  nella  notte. 

VIA  de'  prefetti 
Giace  nella  facciata  della  casa  n.  38.  in  meschi- 
na cornice  munita  di  cristallo  la  immagine  della 
beata  Vergine   Maria  dipinta  in  tela  sotto  la  quale 
leggasi  in  apposita  tar^a  di  stucco  il  motto. 
^  Mater  piet.atis  „ 
^  Ora  prò  nobis  „ 
Gl'inquilini  quivi  domiciliati  dichiarano  ©5SQre 
più  di  anni  trenta  che  detia  Madonna  venne  collo- 
cata nel  ÀÌto  accennato. 

VIA  de'  prefetti 
Nel  cortile  del  palazzo  n.  46,  e  precisamente  so- 
pra la  fontana  ove  si  attinge  Tacqua,  osservasi  um 
immagine  della  Madonna  santissima  di  Loreto  in 
stacco.  Innanzi  Peffigie  evvi  la  lampada  che  arde  a 
spese  degl'inquilini  domicialiatì  nel  palazzo  stesso. 
\IA  de'  prefetti 

Sotto  il  palazzo  d^tto  dei  pazzi  per  apparlenere 
al  manicomio  di  Roma,  nelPandito  che  simetrica  al 
portone  principale  esiste  una  modesta  cappelletta 
con  suo  cancello  di  ferro  ove  si  venerala  immagi- 
ne della  Madonna  sotto  Tinvocazione  del  divino  a- 
more  dipinta  dal  Sassoferrato  come  asserisce  il  Mar- 
;chetti  nella  sua. opera  de'prodigì  di  Maria  pag,  252. 
Ha  la  eprona  di  argento  in  testa,  degroinamenh  al 
collo,  e  non  pochi  Foti  di  argento  sospesivi  dai  di;= 


il*- 


•  roti,  die  procurano  la  illummazione  dell*  edicola 
di  giorno  e  di  notte. 

La  costruzioae  rimoata  alT  epoca  delP  edificio. 
Per  Tassunzìo-ie  di  Maria  santissima  al  cielo  si  ce- 
lebra la  festa  innanzi  questa  Madonna  con  dei  lumi. 

Nota  di  ciò  che  esiste  nella  detta  cappellelt  ».  Una 
reliquia  con  fiori  di  argento -tre  mazzi  ed  un  fik 
di  coralli-tre  fili  di  madreperla  con  fermezza  di  oro 
-due  corone  di  pietra-ventiquattro  voti  di  argenlo- 
tre  tavolette  di  legno  dipinte-due  coltelli-una  cor- 
.nlce  di  legno  dorata  con  immagine  di  GesuNazza- 
reno-un  cornucopio-due  candelieri  -  una  tazza  per 
acqua  santa-una  croce  di  legno  con  Gesù  -  ed  ati 
inginoccliiatojo. 

VIA  DELLA  BIPA  DEL  FIUME 

Per  questa  via  e  distintament  nella  prospeltÌYa 
della  casa  n.  6.  ammirasi  un  quadro  munito  di  cri- 
stallo rappresentante  la  fuga  in  Egitto:  il  niedesìrao 
è  piuttosto  grande  ed  è  dipinto  a  fresco.  Un  vok) 
di  argento  sta  quivi  appeso  assieme  alla  lampada  che 
si  aceende  onninamente  in  ogni  sera  dell'  anno  dal 
vicino  saponaro,  il  quale  per  la  natività  di  Maria  fà 
ardere  dei  lumi,  iaossequio  della  Vergine  santissima 

Dalle  assunte  notizie  si  è  potuto  venire  in  cogni- 
aione  che  il  descritto  quadro  sia  stato  dipinto  ver- 
so Tanno  1760  ignorandosene  Fautore. 

VIA  DI  RTFETTA 

Sotto  baldacchino  di  legno  in  cattivo  stato  posa- 
lo nella  prospettiva  delia  casa  n.  6,  evvi  una  cor- 
nice ovale  che  racchiude  Tirafimagine  della  Madon- 
na santissima  assunta  in  cielo  dipinta  ia  tela  nei 
tempi  andati  da  ignoto  autore.  Appesa  dirimpetto 
al  quadro  sta  la  lampada  che  arde  a  cura  di  aku,ni 
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di  voti  nelle  ore  nottarne,  e  sei  piccoli  lumi  sono 
collocati  sop.ra  a  due  gradini  adattati  a  pie  del  me- 
desimo i  quali  si  accendono  in  occasione  di  feste. 

VIA  DI  BIPETTA 

Il  piccolo  altare  sostenuto  da  due  colonne  di  le- 
gno è  ricoperto  da  baldacchino,  che  si  rinviene  nel 
cantone  della  casa  n.  30  di  pertinenza  del  signor 
Stefanelli,  contiene  la  immagine  della  Madonna  san- 
tissima del  rosario  dipinta  in  tela,  innanzi  cui  arde 
in  ogni  sera  il  lume  nella  sospesavi  lampada  a  dili- 
genza di  divote  persone  che  ci  narrano  non  essera 
delta  effigie  molto  antica, 

VIA  DI  RIPETTA 
Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
39  di  proprietà  della  famiglia  Cini  è  posata  una  ef- 
figie della  Madonna  santissima  della  pietà  impressa 
in  carta  con  lauapada  innanzi  che  arde  nella  notte. 

VIA  DI  BIPETTA 

In  mez^o  a  ben  ideato  gruppo  con  angeli,  uno  dè 
quali  sorregge  la  ghirlanda  ,  ed  entro  graziosa  cor- 
nice ovale  di  stucco  scorgesi  il  ritratto  della  Ma- 
donna santìssima  della  concezione.  Una  lampada  è 
appesa  innanzi  la  "Vergine  che  viene  fatta  ardere  dal 
padrone  della  casa  n.  nella  di  cui  prospettiva  si 
trova  r  indicato  quadro,  collocatovi  per  divozione 
nelPanno  1830. 

VIA  DI  RIPETTA 

Dopo  montato  il  primo  capo  di  scale  della  casa 
n.  87  si  presenta  sul  muro  un  padiglione  colorito 
nel  mezzo  del  quale  è  situata  V  effigie  di  Maria 
•antissima  impressa  sulla  carta  e  con  lampada  avan- 
ti che  arde  nella  notte  a  cura  dei  pigionanti  di  det- 
ta casa.  Da  un  lato  delPimmagine  yi  è  dipinto  il 
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nome  di  Gesù  con  iscrizione  „  Viva  Gesvi  -  Yiva 
Maria  -  dall'altro  leggasi  ciò  che  siegue  „  Gesù 
mio  misericordia  ^. 

VIA   DT  BIPETTA 

Entro  cornice  di  stucco  ben  lavorata  ed  in  mez- 
zo adotto  angeli  simili. che  si  ammirano  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  95,  sta  Timmagine  della  Ma- 
donna santissima  assunta  in  cielo  dipinta  sulla  ta- 
vola. Un  banchetto  di  legno  per  mettere  fiori  ed 
altro  è  Sottoposto  al  quadro,  ifinan2Ì  cui  pende  la 
lampada  che  illumina  la  Vergine  nelle  ore  della 
notte.  Circa  la  metà  del  secolo  passato  venne  la 
efGgie  suddelta  posta  per  divozione  nella  casa  di 
sopra  indicata. 

VIA  DI  BTPFTTA 

Un  antico  ritratto  della  Madonna  sarìtissima  del- 
la pietà  dipinto  in  tela  situato  entro  cornice  ovale 
dorata  con  cristallo,  e  controcornice  di  stucco  sor- 
retta da  alcuni  angeli,  adornata  di  non  pochi  fregi, 
giace  nel  cantone  della  casa  n.  iOCì.  GV  inquilini 
della  medesima  accendono  il  lume  in  ogni  sera  ad 
onore  di  Maria  nella  lampada  sospesa  innanzi  il 
quadro. 

11  negoziante  di  olio  che  quivi  ne  ritiene  un  an- 
tico spaccio,  rammenta  essere  stata  posta  la  sullo - 
data  immagine    nel  luogo  ove  al  presente  si  vede 
I  circa  Tanno  1796:  ha  dimenticato  però  il  nome  del 
pittore  che  la  colorì. 

VI\  DI  PIPETTA 

Nella  parete  esteriore  della  casa  n.  126  esiste 
sotto  piccolo  baldacchino  una  cornice  di  legno  con 
entro  reflìgie  della  Madonna  santissima  della  pietà 
dipinta  in  tela.  E  adattata  al  disotto  del  quadro  una 


mensola  per  posare  ragi  dì  fiori,  ed  innanzi  al  me^ 
desimo  vi  ridiane  la  lampada  che  dal  yieiuo  chia- 
raro  viene  accesa  in  ogni  sera. 

Persona  domiciliata  in  detta  casa  assicura  che  la 
immagine  in  discorso  rimonta  al  secolo  passato*  ricor- 
dandola egli  da  più  di  sessanta  anni  indietro. 

VIA  DI  RIPETTA 

Un  gruppo  di  nuvole  adorno  di  aleuni  cherubi- 
ni esiste  fin  da  remoto  tempo  nella  prospettiva  della 
casa  n.  180  spellante  al  signor  Pieratti,  e  nel  mez- 
zo di  questo  si  trova  una  cornice  ovale  di  stneco 
con  là  effigie  di  «.  Maria  Maddalena. 

VIA   DI   KI  FETTA 

Dna  cornice  che  racchiude  il  ritrailo  della  Madoo- 
»a  sanlissima  delP  Apollinare  ,  impressa  sulla  carta 
e  munita  di  cristallo,  sta  sul  muro  che  si  presenta 
dopo  salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  205 
di  proprietà  delP  archiospedale  di  s.  Giacomo. 

MA   DI  ?J FETTA 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  del  di- 
vino amore  stampala  e  racchiusa  in  cornice  di  leg- 
no con  cristallo  tiislie  sulla  parete  del  muro  della 
casa  n.  276. 

VICCTO  DELLE  SCATE 

Col  titolo  sancta  Maria  succm're  misereris,  serit* 
to  a  pie  deirimmagine,  è  noto  il  dipinto  a  fresco 
situato  entro  piccola  nicchia  riguardata  da  cristalla 
iTiovibile  nella  prospettiva  della  casa  presso  il  n.39. 
Ivi  si  vede  sospeso  un  cuore  di  argento.  Sopra  la 
sottoposta  mensola  sonovi  dodici  lumi  di  terra  ed 
Tin  piccolo  marmo  infisso  nella  parete,  che  mentre 
addila  esservi  slate  scolpite  delle  parole  sono  que- 
ste del  tatto  cancellate.  La  lampada  che  pende  d' 


ìhnanz!  all'^ef-lgle  viene  accesa  a  cura  di  una  pia 
dònna  domiciliata  nella  casa  medesima. 

AIA  SCHIAYOISTA 

Giace  sulla  parete  esterna  della  casa  n.  5  di  pro- 
prietà della  chiesa  di  s.  Girolamo,  una  cornice 
di  legno  che  racchiude  la  immagine  della  Madon- 
na santissima  delia  pietà  dipinta  in  telativi  collo- 
cata nei  primi  anni  del  secolo  prèsentè. Dettò  qua- 
dro ritrovasi  entro  piccola  nicchia  internata  al  mu- 
ro, vedendosi  al  coUb  delia  beata  Yergine  due  fili 
di  coralli  non  buoni,  ta  làmpada  poi  che  resU 
sospesa  innanzi  la  Tergine  ,  ardè  in  ogni  sera  a  cu- 
ra di  chi  abita  la  casa  stessa,  che  1  5  ai  di  agosto 
di  ciascun  anno  vi  rinnova  \k  festa  con  dei  lumi. 

VIA  SCHIATO^'^A 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa  distinta  dal 
n.  B2  si  rinviene  sulla  parete  del  muro  una  effigie 
di  Maria  santissima  stampata  in  carta  con  lampada- 
avanti  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  SCIIJAVONIA 

In  una  nicchia  incavata  nel  muro  della  prospet- 
tiva della  casa  portante  il  n.  18,  ricoperta  da  bal- 
daecbino  di  legno  ed  adornata  di  qualche  testa  di 
angelo,  sta  posta  entro  adatta  cornice  di  stucco,  la 
immagine  della  Madonna  santìssima  assunta  in  cielo 
dipinta  sulla  tela.  Non  è  il  quadro  riguardato  da 
cristallo,  ma  però  la  lampada  che  vi  si  acce  ode 
senza  fallo  in  ogni  sera  delVanno  a  cura  di  di  voti 
persone. 

Per  assunte  notizie  si  è  potuto  conoscere  che  la 
surriferita  immagine  sia  stata  situla  nel  descritto 
luogo  rieiranno  1767. 


VIA  DELLA  SCROFA 
Presso  la  casa  n.  106,  sotto  un  padiglione,  entro 
cornice  di  infuoco  che  altra  ne  raccbiude  di  legna 
mimifa  di  cristallo,  si  rinviene  la  Madonna  con  il 
Divino  pargoletto  avente  nella  destra  il  globo  sirn- 
bolo  del  mondo  Toriginale  del  quadro  si  conser- 
va neììa  basilica  di  s.  Maria  in  trastevere.  Quattro 
voti  e  tre  medaglie  di  argento  vi  sono  appese  ,  as- 
sieme alla  lampada  accesa  nelle  ore  notturne  j  er  di- 
ligenza di  chi  abita  la  marcata  casa.  La  sottoposta 
mensola  viene  arricchita  di  (lori  e  candele  nella 
ajuuia  ricorrenza  della  gloriosa  assunzione  della 
Vergine, 

La  iininagiae  venne  quivi  collocata  circa  Tanno 
1  820. 

VTA   DT  S.  SF.BASTL\^0 

P^eir  andito  de!  fabbricato  n.  3.  ove  è  stabilita 
la  locanda  SeniJ  si  rinviene  una  cornice  di  legno 
eoa  cristallo  e  laujpada,  entro  cui  si  ammira,  la  im- 
magine di  Maria  santissima  addolorata  impressa  sul- 
la carta. 

VIA  DI   S.  SFBASTIA^O 

Accanto  il  lan  pione  n.  /J9  ,  e  precisamente  sul 
n:uraglione  che  r'.iì  ane  C£il  lato  desti o  della  indi- 
cata via  ,  sì  trova  una  cornice  di  marn:o  ben  dise-' 
grata  con  iscrizione  ^  Ave  Maria  „  „  contenente  il 
ritratto  pure  in  pietra  della  Madonna  sfintissiiiia  del 
losario.  Un  filo  di  coralli  buoni  adornano  il  collo 
della  Madonna  ,  e  due  corone  con  ir.edaglia  di  ot- 
tone sono  posate  su  di  un  braccio  del  Bambino.  lu- 
rianzi  al  quadro  evvi  la  lam{)ada  che  viene  accesa 
nelle  ore  della  rotte  a  diligi nza  del  poiiitjre  dell' 
accademia   di  Francia. 
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TI  A  ■  DI  S.  SEB  •^STT.i^^O- 

IVelIa  grande  muraglia  die  sorregge  il  terrapidno 
della  sopraposta  alberata   della  Trinità  de'  monti  5 , 
racchiusa  grande  ni 'chia  a  pilastri  di  bella  archilet*  - 
tfira,  nella  cai  chiave  si  vede  Io  stemma  coi  ^ioi-da- 
lisi  dei  rè  di  Francia^  sotto  piccolo  bildtc^hino  di 
légno  ,  entro  cornice    con  cristallo   è  collocata  la 
immagine  della  M idóana  santissima  addolorala  di-, 
pinta  in  tela.  Uà  il  capo  coronato  di  sette  piccoU 
stelle  di  argento  ,  vi  arde  continuamente  la  lampa- - 
da  posata  sopra  una  tavola  ivi  sottoposta  a  diligen- 
za del  proprietario  della  casa  n.   1  5,  il  quale  per 
l'assunzione  di  Maria  vi  fa  pure  una  sontuosa  festa. 
Evvi  altresì  un  cornucopio  per  situaredeìle  candele,, 
una  corona  di  stucco,  un  voto  di  argento  ed  una^ 
tarolelta  dipinta  in  cai  viene  rafdgurata  una  per- 
sona, che  caduta  sotto  una  carrozza, che  rapidamen- 
te discenderà  in  questa  contrada,  no  i  ripoitò  veru- 
na lesione  nel  suo  corpo   per  avere   divotafuents - 
invocato  la  sacra  effigie 

VICOLO  SODERIM 

Nella  parete  segULita  col  n.  1  B  ritrovasi  una  nic 
chia  con  pitture  diverse  ove  è  situata  la  im  nigine 
di    Maria   santissima  dfpinta  in  tela.  Sjpra  la  nic- 
chia osservasi  un  quadro  con  s.  R'>cco,  e  s  jtto  ve- 
desi  colorito  il  nome  della  Yergina.  U  la  la  mpada 
resta  adattata ,  innanzi  la  effigie  che  la  rischiara  nel- 
la notte. 

VICOLO  SODERINI 

Uì  piccolo  quadro  contenente  la  Madonna  santis- 
sima della  pietà  si  vede  di  recente,  situato  nella  fac- 
ciata della  casa  n.,  20  entro  cornice  dorata  con  cri- 

il 


Ho.  11  medesiiTio  sia  sotto  baldnecliino  con  di- 
verse tavolette  per  mettere  in  occasione"  di  fe^te  dei 
ludii  ad  olio,  fiori  eJ  altro.  Ogni  sera  arde  la  lam- 
pada sospesa  a  diligenza  delle  persone  che  abitano 
la  indicata  casa  e  per  li  15  di  agosto  di  ciascun 
anno  gli  rinnova  la  festa  con  dei  lumi. 

VICOLO  SODEP.INI 

Sotto  baldacchino  dì  legno  nel  prosp  :tto  della 
Ciisa  n.  30  è  posta  la  Madonna  del  buon  consiglio 
entro  una  cornice  con  cristallo:  ivi  esiste  pure  altro 
ciuadruccio  rapprésentante  il  s.  B;imbino  Un  gradi- 
no di  legno,  alcune  tavolette  con  fili  di  ferro  per 
collocare  dei  lumi  in  circostanza  di  festa, che  ricade 
ai  quindici  di  agosto,  eduna  lampada  die  si  accen- 
de da  una  pia  donna,  formano  il  corredo  della  edi- 
cola elie  rimonta  ad  epoca  assai  lontana. 

V[A  DELLA.  StELLF,TTA 

Sul  muro  djl  secondo  capo  di  scale  della  casa 
n.  5.  evvi  una  immagine  di  Maria  santissima  la- 
voi'ata  in  terra  cotta  e  racchiusa  in  adatta  cornice 
ovrale,  abbellita  da  due  angeli  che  sostengono  uno 
stèmma^ 

VIA  TOMACELLI 

Osservasi  sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della 
casa  n.  23  una  «ornice  di  legno  munita  di  cristallo, 
che  racchiude  la  effìgie  della  Madonna  santissima 
stampata,  cori  lampada  innanzi  che  arde  nella 
notte. 

VIA  DI  TOMACELLr 

La  parete  esteriore  della  casa  n.  t  03  è  decora- 
la da  una  cornice  ovale  di  stucco  munita  di  cristal- 
lo e  riguardata  da  baldacchino    di  legno.  Questa 


racchui  le  la  efujie  della  Mi  I  )  ina  sa  itlssiim  clt^Ue  • 
gi'azie  dipi  ita  in  tela  ed  avente  innanzi  due  Baai-^ - 
Lini  con  libro  in  mano.  Una  lampada  che  sta  ap- 
pesa dififnpetto  a  iVIaria  arde  in  tutte  le   ore  not-  - 
turne  a  diligenza  di  alcane  pie  p3P30;ie.ehe  il  gior- 
no \  5  di  agosto  di  ogni  anno    vi  celebrano  anche 
la  festa. 

Il  proprie(ario  della  casa  medesi  na  riferisce  ei- - 
sere  detta    iminagirie  assai  antica  avendola  ivi  tro- 
vata allorquando  eia  juant'aiini  indietro  fece  acqui- 
sto del  fon  do» - 

VT  A  TOMA^.ET.TJ 

P^^el  andito  della  casa  n.  135  evvi  una  cornice- 
che  racchiude  la  effigie  delk  Madoìina  santissima^ 
della  concezione  stampata  e  con  lampada  avau-:- 
li  che  arde  nelle  ore  uotturna. 

VIA  TOMACELT.r 

La   Madonna  de!  rosario    raffigurata    in  p'ccoli? 
statuetta  di  stucco  e  collocata  entro  adatta  c  )rnice 
ovale,  pnre  di  stucco,  sorrelta  da  una  te^ta  di  ange- 
lo, veJesi  nel  cantone  della  casa  n.  137.  La  lampa- 
pa  dirimpetto   alla  Vergine  collocata   viene  accesa* 
per  cura  degrinr^uiliai  della  casa  medesimiìe. 

VICOLO   DFLLA  TO]\RETTA   DI  BORGHESE? 

Osservasi  nella  prospettiva  della  casa  n.  33!  una 
effigie  della  Madonna  santissima  della  pietà  dipin* 
ta  ad  olio  e  racchiusa  in  cornice  di  legno  dorato 
iiìij  lita  di  cristallo.  Da  un  lato  ilei  quadro  è  appe- 
so un  volo  di  argento  iii  perenne  memoria  di  gra- 
zia ottenuta  nlercè  la  intercessione  della  Vergine 
santissima, ed  innanzi  ii  medesimo  vi  sta  la  lampa- 
da che  arde  nella  notte  a  caia  di  divote  pers jaj. 
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VICOLO   DFLLA  T01^1\KTTA  Df  EOr.GIIF.SE 

In  mezzo  a  piccolo  tempio  eli  stucco  abbellito^ 
da  vari  oriiamerili  sta  posta  una  effigie  della  Ma- 
donna santissima  addolorata  dipinta  in  tela  •  rac- 
cliiusa  in  adatta  cornice  con  cristallo.  La  base  di 
detto  tempietto  serve  per  posare  candelieri, ^ìori  ed 
aI(ro,è  la  la  pa  la  sosp  sauli  innanzi  viene  accesa  a 
cura  di  alcuni  divoti  eh  ^  abitano  la  casa  n.  62  nel' 
la  di  CUI  p  n  le  *  sterna  giace  la  descrìtta  Madonna. 

Personj  d<  g-ie  di  fe  de  e  domiciliati  pel  Pindica- 
to  vicolo  assicurai  o  essere  stata  questa  immagine 
situata  ove  in  oggi  si  riiì  viene  verso  il  fine  del  pas- 
sato secolo. 

VIA  degt/  uf'ici  deij.'kmo  vicario 

IVel  cantone  della  casa  n.  5.  è  collocata  la  im- 
itiSì^ine  della  sa  t  ssima  concezione  con  sotlo  le 
parole  „  ipsa  conteret  caput  luum  „  Detta  imma- 
gine formata  di  stucco  sta  entro  una  simile  ovale 
cornice  riguardala  da  cristallo.  Un  baldacchino  eoa 
decoroso  p  ir  negano  ,  ah  une  teste  di  cherubini  ed 
altri  embleuii  adornano  la  ef  ìgie  .  cui  a  diligen- 
za del  vicini  cif  etlière  vie  le  da  oltre  trent*'  anni 
acceso  in  tutte  le  sere  il  lume  nelT  app3sita  lam- 
pada. 

In  ciascuna  solennità  di  Maria  Vergine  poi  si  fan- 
no alla  indicata  immagifie  delle  feste  a  spese  dei 
divoti  della  medesima. 

VICOLO  V ALDINA 

Nel  muro  esterno  del  fabbricato  n.  3.  di  pro- 
prietà deir  archiospedale  di  s.  Spìrito  ,  e  signori 
Gambardella  e  Geccarelli  ,  si  trova  una  cornice  di 
legno  con  cristallo,  riguardata  da  baldacchino  simir 
le,  la  qaale  racchiude  la  immagine  della  Madonna 


saritissiiiuì  di[)lnta  io  tela  nel  decorso  secolo  e  eo- 
piafa  dì  quella  che  si  venera  nell'altare  maggiore 
della  chiesa  di  s._  Lorenzo  in  lucìna.  IJ  i  braccio  di 
ferro  soslierie  una  lampada  che  vi  arde  nelle  ore 
della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  iadifata. 

VIA  VITTORIA 

La  imaia:5Ìrie  della  Madonna  santissima  della  pie- 
ti  dipiata  in  tela,  racchiusa  in  coruice  di  legno  con 
cristallo  e  ricoperta  da  baldacchino.,giace  nella  prO" 
spetliva  della  casa  n.  4*  Dvissa  ha  il  collo  adornato 
da  due  Gii  di  coralli  e  nelle  ore  della  notte  viene 
rischiarata  da  un  lume  che  si  pone  nella  lampada 
appesagli  innanzi. 

VIA  VITTORI \ 
Sotto  grande  baldicchino  di  le^no,  entro  corali- 
ce  ovale  di  stucco  circondata  da  cherubini  co  i 
ghirlanda  di  Tiori,  sulTangolo  della  fabbrica  presso 
il  cÌtÌco  n,  6  j  è  pDsta  la  im  na^i  le  di  Maria  san- 
tissima dairinvocazione  di  au)^iliam  chrisiianoruiu 
dipinta  in  tela  ,  fregiata  di  argentea  corou.i ,  ed  a- 
vente  due  cuori  dello  stesso  aietallo  per  grazia  ri- 
cevuta. 

Le  monache  orsoliue  che  ve  la  collocarono  da 
tempo  non  remoto,  sono  premurose  che  nna  lam- 
pada vi  arda  nelle  ore  della  notte  ,  e  nel  giorn  > 
15  agosto  n3  soletmizzano  la  feita  adornandola  di 
cerei  e  di  fiori. 

Tiene  discorso  della  sullo  data  Madonna  il  Mar- 
chetti nella  sua  opera  de'prodigi  di  Maria  a  pag. 
IX  ed  altrove. 

VIA  VITTORIA 
Entro  il  portone  della  casa  segnata  col   n.  6  , 
evvi  posati  sul  muro  una  cornice  di  le^uo  dorato 
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.con  entro  la  immagine  della  Madonna  santissima  del 
fpiarilo  stampala  nella  carta.  Una  lampajda  sta  » 
appesa  innanzi,  che  arde  nelle  notte. 

VIA  vutoria 
Sili  muro  del  primo  capo  dì  scala  della  casa  u. 
17  di  proprietà  del  signor  conte  Cardelli  evvi  uia 
cornice  di  legao  con  eutro  la  immagine  della  Ma- 
donna santissima:  innanzi  la  efiigie  sta  la  lampada 
olle  arde  nel  la  noi  te. 

VfA  VFTTOIUA 

HLa  immagine  della  Madonna  santissima  della  mi- 
sericordia dipinta  in  tela  si  trova  ,  riposta  in  cor- 
idee  dorata  con  cristallo  e  sotto  baldacchino  di  k- 
guo,  nella  prospettiva   della  casa  n.  50.  La  mede* 
sima  è  stata  ristaurata  di  recente  vedendosi  ivi  ap** 
^peso  per  grazia  ricevuta  un  cuore  di  argento  unita - 
;  mente  alla  lampada  che  arde  nelle  ore  notturne  a 
cura  dei  divoti  di  Maria  ,  i  quali  in  ogni  anno. ai 
;  I  5  agosto  vi  ripetono  la  testa» 
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VIA  TìrXL   AL  ÌEF.CO  DI  ClVITAVECriA 

Il  baldacchino  di  legno  che  giace  sul  iiiiiro  del- 
la ca^a  n.  21  ricopre  un  dipinlo  a  fresco  del  pas- 
sato secolo  rappresentante  la  Madonna  dei  buon 
consiglio.  Sette  voti  di  argento  sono  appesi  ai  lati 
della  cornice  di  stucco  che  racchiude  la  iuddella 
piltura,  e  due  ghirlande  di  argento  adornano  il 
capo  delia  Madre  e  del  Divin  figlio.  Sotto  al qua- 
dio  poi  evvi  Ila  ripiano  di  materiale  che  serve  pei 
posare  fiori  cou  iscrizione  ^  Ave  Maria  „  ai  lati  so- 
no adattali  due  bracci  di  ferro  ove  si  luettono  can- 
dele, ed  innalzisi  trova  la  lampada  che  nelle  or« 
notturne  arde  a  spese  di  pie  persone,  che  ivi  per 
rasiUìizione  di  Maria  celebrano  la  festa. 

VIA  DI  S.   A LLTNARE 

3ol|o  un  bene  ideato  baldacchino  di  legno  situato 
.nel  cantone  della  casa  n.    2   scorgesi   una  cornici!, 
ovale  con  cristallo,  guarnita  di  alcuni  ornamenti  e 
•  dorature  inpderne  ,  con  entro  .la  efligie    di  Maria 
«santissima  dipinta  in  tela  detta  della  iiiedaglia  mi- 
racolosa. Una   graziosa  lampada  pure    dorata  cht 
serve  per  illuminare  ogni  sera  la  Vergine  adorna  il 
Cjuadro  in  discorso. 

In  varie  licorrenze  di  feste  della  Madonna  viene 
la  divota  ef  igie  rischiarata  da  nna  gaja  luminaria. 

La  immagine-fa  quivi  situata  per  disposizione 
testamentaria  della  sig.  Anna  Foccardi  dal  suo  ere- 
de sìg.  l'ilippo  Canori,  che  vi  fa  ardere  la  lampada 
osila  notte, 

ARCO  de'  banchi 

Fino  da  clnquant^anui  a  questa  parte  trovarsi 
situate  sotto  Parco  appjillato  cle''banchi  cincfue  cor 
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riici  con  immagini  di  Maria  santissima.  Le  prime  tre 
«ono  dipinte  in  tela,  la  quarta  è  impressa  sulla 
-carta  e  la  qninta  è  colorita  a  fresco  sopra  una  pie- 
tra di  forma  ovale.  A  pie  dei  suddetti  quadri  vi 
restano  adattati  tre  gradini  per  mettere  lumi  allor- 
ché agPotto  settembre  di  ogni  anno  vi  si  fa  la  festa. 
Una  tazza  di  marmo  per  attingere  acqua  santa  «là 
da  un  luto  dell'indicato  arco. 

ARCO  DELLE  FONTANELLE 

Nel  cantone  della  casa  n.MI  si  vede  sotto  bal- 
dacchino di  bandone  una  cornice  di  legno  con  suo 
sportello  entro  la  quale  ne  t>ik  altra  dorata  e  muni- 
ta di  cristallo  che  rinserra  la  ef'lgie  della  Madon- 
na santissima  della  pietà,  dipinta  in  tela  sul  finire 
del  secolo  passato  come  ci  viene  accertato.  La  me- 
desima tiene  in  testa  la  ghirlanda  di  argento,  ed 
al  collo  cinque  fili  di  madre  perla.  Sotto  al  qua- 
dro poi  trovansi  due  gradini  di  materiale  per  met- 
tere fiori,  edinnanzi  evvi  la  lampada  che  arde  nelle 
ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  demarcata 
Crfsa.  Quivi  pure  esiste  un  inginocchiatojo  di  niarmo 

*  con  piccola  croce  di  legno  ed    ua  quadruccio  con 

immagine  e  suo  cristallo. 

ARCO   DELLA  PACE 

£L*angolo  del  fabbricato  n.   i  è  decoralo  da  una 
cornice  di  stucco  ovale,rilevata  dal  muro  rignarda- 
'  ta  da  cristallo,  la  quale  rinserra  la  effigie  della  Ma- 
donna santissima  detta  di  Francia,  dipinta  in  tela  da 
autore  ig!)olo  e  copiata  da  quella  che  si  venera  no- 
ia chiesa  di  s.  Andrea  delle  fratte.  Ua  gradino  ret* 
i  !o  da  due  barbacani  vedesi  sotto  il  descritto  qua- 
^^dro  innanzi  cui  sta  la  lampada  che  arde  iielle  oro 


'  deJU  riQl{  «  a  diligenza  dei  divoti  della  medeiiiam 
'.y  erigine. 

VIA  dell'  arco  pella  pace 
Un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  il  santo  pr«j- 
sepio  si  rinviene  sopra  la  porta  che  ritrovasi  dopo 
salito  il  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  15  di 
proprietà  del  sig.  Afitonio  Fa&ani.  Un  lume  conge- 
gnato innanzi  delta  immagine  arde  in  tutte  le  sere 
della  notte  a  cura  degbinquilini  domiciliali  nella 
^  casa  medesima. 

VICOLO  dell'  arco  di  PARMA 

Va  piccolo  altare  di  legno  giace  nella  prospellira 
della  casa  15  ed  in  mezzo  a  questo  è  situata  la 
immagine  della  Madonna  santissima  della  pietà  di- 
pinta in  tela  nell'anno  1810.  Il  tintore  che  qui 
prossimo  ha  la  sua  bottega  fa  ardere  in  ogni  sera  il 
l  lume  nella  lampada  appesa  innanzi  airaltare. 

VIA    de'  BANCHI  1SU(jVI 

Un  antica  immagine  della  Madonna  santissima 
del  buon  consìglio  dipinta  in  tela,  sta  collocata  en- 
tro cornice  di  legno  doralo  sul  mìiro  che  resla  nelP 
interno  deiruscio  della  casa  n.  2  4:  arde  innanzi 
questa  effigie  un  lame  ia  tutte  le  ore  della  notte. 

VLl  DEL  BANCO  DI  S.  SPIRITO 

In  una  parte  eslerna  della  casa  n.  8  si  trova  en- 
tro cornice  ovale  di  stucco,  fregiata  di  non  pochi 
abbellimenti  e  da  sei  cherubini  sostenuta, la  imma- 
gine della  Madonna  sani  issi  ma  con  il  bambino  e  s. 
Filippo  dipinta  a  fresco. 

Per  quanto  ci  viene,  assicurato  la  efilgie  descritla 
fìi  colorita  nel  sacolo  passato  come  rammenla 
un  vecchio  bottegajo  quivi  domiciliato  fin  dalla  ?ua 
^nascita. 


VIA  DE     BANCHI  NUOVT 

Entro  cornice  di  stucco  clie  s*à  nella  prospeli i va 
(Iella  casa  n.  16  di  proprietà  della  chiesa  deìPani- 
ma,  si  rinviene  un  antica  imniagine  della  iVladonna 
s  inlièsiina  nota  col  titolo  della  seriola,  ave».. te  sul  col- 
Io  selte  fili  di  coralli  buoni  e  da  un  lalo  due  ro- 
ti dì  argento.  Una  lampada  ivi  arde  nelle  ore  not- 
turne a  spese  di  chi  abita  la  casa  indicata. 

VIA  DE^  BACCHI  >'IJ()YI 

Racchiuso  in  una  nicchia,  che  si  vede  nella  pa- 
rete  esterna    della,  casa  n.  16,  evvi   il  ritratto  ia 
blucco  della  Madonna  santissima  dell'ani  ma  con  la 
seguente  iscri^ione-Donius  .  beai  ae  Mar  iae  de  ani  ma- 
vì A   DEL  BAINCO  DI  S.  SPIRITO 

Una  pittura  a  fresco  osservasi  sul  muro  del  (erzo 
capo  di  scale  della  casa  n.  30  e  questa  rappresenta 
la  sacra  famiglia. 

VIA  .  DEL  BANCO   DI   S.  SPIIUTO 

Sopra  la  porta  della  casa  u.  54  sta  una  efugiedi 
Maria  santissima  col  Bambino  lavorata  in  stucco:  ai 
lati  sonovi  due  statuette  in  marmo  che  rappresenta^ 
no  i  ss.  Apostoli  Pietro  e  Paolo. 

VIA   DEL   BANCO  DI  S.  SPIRITO 

Nel  ripiano  della  scala,  che  mette  al  primo  ap- 
partamento della  casa  n.  54  spettante  alla  famiglia 
Betti  ,  evvi  effigiata  in  majolica  Tannurzinzlone  di 
Maria,  con  lampada  che  arde  nelle  ore  della  ,  notte. 

Nel  secondo  ripiane  della  casa  stessa  esiste  altra 
,  immaginedi  Maria  santissima  della  pietà,  coloritaia 
tela  e  posta  entro  cornice  di  leguo,gon  lauipada  ch« 
parimenti  arde  ore  della  notte. 

Nel  terzo  ripiano  ammirasi  altro  ritrailo  dell* 


■'Vergine  addolorata  dipinto  in  tela  con  lainpuela 
che  la  risobiura  ia  tuUe  le  sere. 

N  I  qua  rio  riplano  ri(rovasi  anche  ref^o  je  della 
Bla  ion/ia  SéJìjtisslma  addolorala  colorita  in  le  la. 

Nell'ingresso  poi  della  ridetta  casa  e  per  le  seaJe 
sonovi  aiolte  ie^te  di  {Barino  e  di  gesso  ioteruate 
nulle  pareti. 

VI  A  de'  R  ^NCFir  VECCHI 

Sotto  b:aldaceliiiiO  di  legno,  che  si  rinviene  nella 
prospttiva  della  rasa  n.  à2  ,  racchiusa  in  cornice 
simile  con  cristallo  sta  una  immagine  della  Ma- 
donna santissima  detta  della  seglola  stampata  incar- 
ta. Avanti  il  quadro  eyvi  la  lampada  che  si  accen- 
..de  nella  notte  a  spese  di  chi  abita  la  stessa  casa. 
VIA  de'  banchi  vecchi 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  58.  esiste  una 
-cornice  di  legno  con  suo  sportello  e  cristallo  entro 
la  quale  sta  una  assai  antica  Immagine  della  Ma^ 
donna  santissima  del  divino  amore,  dipinta  in  tela 
da  ignoto  autore.  Due  ghirlande  di  argento,  fregia- 
no il  capo  del  lìgUo  e  della  Madre  il  di  cui  seno 
è  adornato  da  due  collane  di  oro  ,  vedendosi  ivi 
ancora  -appesi  per  grazie  ricevute  otto  voli  parimen- 
ti di  argento. 

Sotto  il  quadro  si  rinviene  la  mensola  che  serre 
per  mettere  candelieri  e  cose  simili  ,  ed  innanzi 
havvi  la  lampada  che  viene  fatta  ardere  in  tutte  le 
sere  dell'anno  a  spese  del  proprietario  della  casa 
di  sopra  indicata  ,  che  per  T  assunzione  di  Maria 
suol  celebrarvi,  anche  la  festa. 

via  de  banchi  vecchi 

Una  Madonna  santissima  addolorata  impressa  sul- 
la carta  ritrovasi  neir  interno  di  ina  nicchia  Jnca- 
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vaia  sul  muro  del  primo  capo  di  scàie  della  casa 
seg;nata  col  n.  58 

Nella  parete  del  terzo  capo  di  scale  della  casa 
medefeitna  osservaci  altra  itriuiagine  della  Mddoaaa 
siintiàsima    degli  angeli  colorita  sulla  carta. 

Due  lumi  riscliiarauo  nelle  ore  della  notte  le 
suddette  effigie. 

\tV   DE  BA>CHT  YFCnin 

Per  le  scale  della  casa  n.  97  si  ainuvirauna  im- 
magine di  Maria  sautissiaia  detta  deirA[K)llinare  im- 
pressa gulla  carta  e  con  lampada  in  iaiizi  chiì  arda 
Delle  ore  della  notte, 

VIA  BIì:':  BANCHI  YECCni 

Sutto  baldaccliino  dì  bandone  ben  lavorato  ohe 
giace  nella  facciata  della  casa  n.  i  I  3  trovasi  unacor- 
nice  ovale  di  stucco  rilevata  dal  muro,  entro  la 
quale  ne  sta  adattata  altra  di  legno  riguardala  da 
cristallo  contenente  il  ritralf.o  della  Madonna  san- 
tissima delle  grazie  dipiiito  in  tela  ,  come  ci  viene 
assicuralo  da  persone  degne  di  fede ,  versola  me- 
tà del  secolo  passato.  Due  ghirlande  ili  argento  cin- 
gono il  capo  di  Maria  e  del  Banibi^io,  e  quattro  fili 
di  granate  buone  abbellano  il  collo  della  prima. 

Una  lampada  è  appesa  innanzi  al  detto  quadro 
ch«  viene  accesa  nelle  ore  della  notte  a  cura  di  al- 
cuni divoti  della  Yergine. 

VIA  B1\AVA1\IA 

La  parte  esteriore  della  casa  n.  89  è  decovata  da 
un  baldacchino  di  legno  sotto  cui  si  rinviene,  rac- 
chiuso in  cornice    munita     di    cristallo,  un  ritrat- 
ta della  Madonna  santissima  addolorata   dipinto  in 
tela  non  molti  anni  indietro  ,   avente  in  testa  la 
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gliirlanda  cK  argento  e  dal  ìalo  Mulàlro  la  spfldacluì 
lé  punge  il  cuore  di  siiiiile  metallo.  A  piè  del  qua- 
dro vi  è  adattato  on  gradino  di  legno  per  situare 
fiori,  ed  avanti  alio  stesso  si  trova  la  lampada  che 
arde  nella  notte  a  spese  di  chi  abila  la  casa  sad- 
detta. 

VrA  de"  BPiFSriAlNI 

E' situato  nel  maro  esterno  dodla  casa  n.  3  un 
piccolo  altare  di  lei^no  so-itenuto  da  due  colonne  e 
ricoperto  da  baìdacchioo  si  mi  le,  nel  mezzo  del  qua- 
le sta  posato  una  cor.nce  di  legno  dorala  con  cri' 
stallo  che  rinserra  il  ritratto  della  Maddonna  san- 
tissima delle  grazie,  colorito  in  tela,  avente  il  capo 
coronato  di  arsfento  e  attorno  due  cuori  di  simile 
metallo  donati  a  Maria  per  grazie  ottenute.  Sotto 
il  quadro  si  rinviene  un  inginocchiatojo  di  marmo 
e  nella  parete  un  foro  con  iscrizione^,  elemosina  per 
la  Madonna  ed  una  tazza  di  pietra  ^>er  attìngere 
Tacqua  saiita: 

Persona  in  detta  via  domiciliata  ci  fa  coTOscere 
che  la  sullodata  immaginefà  collocata  nel  descritto 
luogo  verso  Tanno  i815. 

VIA  de'  BftESClA?iI 

INelTinterno  del  portone  di  casa  marcata  dal  n. 
26  evvi  un  dipinto  in  tela  che  rappresenta  la  sacra 
famiglia,collocato  in  cornice  di  legno,  sotto  baldac- 
chino simile  e  nel  rnezzo  di  padiglione  colorito  sul 
muro  con  ripiano  di  materiale  per  mettere  fiori  e 
lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

L'immagine  di  Maria  santissima  quivi  pure  si 
rede   entro  una  nicchia. 

PIAZZA  DELLA  CHIESA  NUOVA 

Kella  parete  del  primo  capo  di  scale  della  cisa 


174 

li.  ^llx  si  rinviene  la  immagine  di  Maria  saniissima 
irita  in  carta  e  con  lampada  ioiianzi  che  arde 
nella  notte. 

VICOÌ.O  CALAl^BACA 

Sul  muro  e^tt3rno  delia  casa  n.  31  si  Yede  di- 
pìnlo  un  padiglione  ove  sia  posala  una  cornice  di 
legno  ch  i  racchiude  la  effìgie  di  Diaria  Vergine  im- 
pressa in  carta;  Innanzi  alla  medesima  ^\  è  un 
cornucopio  di  ferro  per  atei  lete  lampade  ,  uoa  ; 
«Ielle  quali  da  trenl''anni  a  (jU+^sfa  parte  arde  nella 
liutle  a  spese  di  chi-  al>ita  la  delta  casa. 

Per  Tassunzione  di  IVfaria  alenine  candele  venga- 
no accese  innanzi  la  immagine  dt.'scrilta. 

VICOLO  DELLA   CA JVJPA>LLLA 

Un  antica  immagine  di  Maria  santissima  trae  la 
&i?a  denomÌRazior)e  della  pagnotta,  da  un  pane  che 
liliene  neìL"  niani  IV  santo  Bambino  chele  riposa 
nel  seno,  EMìplnta  in  tela  e  giace  ent  ro  cornice  • 
ovale  di  legno  doralo  eoa  controcornice  di  stucco 
riguardata  da  cristìdio.  Ha  tre  cherubini  alP  in- 
torno ,  e  ritrovasi  sotto  baldacchino  di  legno  nel 
cantone  della  casa  n.  18.  Ambe  le  teste  sono  coro- 
nate ,  vi  si  veggono  sospesi  tre  cuori  di  argento  , 
ed  una  lampada  che  si  accende  a  cura  di  alcuni 
di  voli,  i  quali  per  Y  assunzione  di  Maria  sogliono^ 
larvi  ]a  f^sla  con  lund. 

^  L\  DELLA  CAMPA?iFLLA 

Si  osserva  nella  [)rospetliva  della  casa  n.  28  sot 
to  baldacchino  dileguo  ricoperto  di  latta, entro  cor- 
nice di  stucco,  un  dipinto,  a  fresco^  del  secolo  pas- 
sato che  rappresenta    Maria   santissima   ,  il  Divin 
Ki dentare,  s.  Filippo  ,  s.  iNicula   ,    due  cherubini 


«  tre  bambini  nudi  enlro  una  tinozza  facenti  allu- 
sione al  gran  miracolo  operato  da  s.  Nicola  di  Ba- 
ri. A  pie  d«l  quadro  vi  è  una  tavola  che  serve  per 
posare  fion  ed  innanzi  vi  pende  la  lampada  che  si 
accende  a  diligenza  di  chi  abita  la  casa  indicala.  Li- 
santi  figurati  nel  quadro  hanno  le  te^te  tVegiate 
di  argentea  corona. 

VtCOr.O  DEL  CA>f CELLO 

rial  casilone  della  casa  n.  30,  entro  nìcchia  ova* 
le  di  stucco  con  alcuni  'intagli  e  da  quattro  sera- 
fini decorata,  sia  una  piccola  statuetta  di  terra  cot- 
ta  rappresentante  la  Madonna  santissima  della  con- 
cezio  le  innanzi  a  questa  immagine  vi  è  una  lam- 
pada che  arde  a  spese  degP  inquilini  della  casa 
suddetta,  i  quali  ne  celebrano  la  festa  in  tutti  gli 
anni  il  di  1  5  agosto  dedicato  alP  assunzione  di  Ma- 
ria santissima, 

VICOLO  DEL  CEDALO 

Un  baldacchino  di  legno   resta  fìsso  sul  muro 
esteriore   delia  casa  n.   14,  e  questo  ricopre  un 
quadro  in  tela  d^ignoto  autore,  con  cornice   di  le- 
gno dorato  riguardata  da  cristallo,  che  rapp^^esenta 
la  Madonna  santissima  della  concezione.    Arde  in 
ogni  sera  un  lume  innanzi  la  sullodata  effigie  a  spe- 
se di   alcuni  divoti,  che  in  ogni  anno  per  V  assun- 
zione di  Maria  collocano  fiori  e  candele  sulla  men- 
sola quivi  adattata. 

Persona  in  delta  via  domiciliata  da  cinquanta- 
cinque anni  indietro  ci  accerta  di   aver  sempre  ve- 
duto nel  descritto  luogo  la  immagine  in  discorso. 

VfCOLO   DI   S.  CELSO 

Sul  muro  del  fabbricato  che  resta  in  detta  via, 
dirimpetto  alfaltro  dal  n.   I,   marcato  giace   u  la 
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immagine   della  Vergine  sanllssimn  col  bnmLino  . . 
e  s.  Filippo  dipinta  in  tela  e  eoa  iscrizioiìe  -  exal- 
tavit  humiles  • 

VICOLO  DI  S.  CELSO 
Esiste  sul  rmiro  che   sta    di  fronte  alPaìtro  se- - 
gnato  col  n.  Ì  2  un  piccolo  tempio  ricoperto  da  bal- 
dacchino di  legno  nel  mezzo  del  quale,  rinserrata» 
in  cornice  dikucco  con  controcornrce  di  légno  do- 
rafo  munita  di  cristallo,  ritrovasi  la  immagine  del- 
la Madonna  santìssima  addolarata,  dipinta  in  tela 
ne]  secolo  passato/  avente  iu  testa  la  ghirlanda  di- 
i^rgenlo  ,  e  da  un  lato  un  voto  dello  stesso  metal- 
lo. A  pie  di  detto  quadro  evvi  la  seguente  iscri- 
«ione 

Il  Pontefice  Fio  YII  dì  s.  m.  concede  trecen* 
to  giorni  d''indulgenza  applicabile  anche  ai  de- 
fonti   tutte  le  volte  che  reciteranno  le  littaoi»^ 
della  santìssima  Vergine. 

Una  lampada  appesa  innanzi  la   immagine  »rde - 
nella  notte  a  spese  di  alcuni  dìvoti.  Quivi  sta  pure 
dipinto    un  cuore  con  sette  spade. 

VTA  DI  S.  CELSO 

Nel  cantone  della  casa  n*;  18  di  proprietà  dei 
canonici  regolari  di  s.  Salvatore  Lateranensi  detti 
roccliettini  ,  vedesi  nel  mezzo  di  gra/;ioso  dipinto 
una  cornice  dì  marmo  entro  cui  è  situata  la  effigie 
della  Madonna  con  il  Bambino  e  s.  Filippo,  colo, 
rila  in  tela  circa  quaranl'anni  indietro  come  ci  ^is- 
5Ìcura  una  donna  in  detta  casa  domiciliata.  Un  ri- 
piano di  marmo  che  serve  per  posare  vasi  di  fiori 
sia  sotto  il  quadro,  avanti  cui  si  trovano  adattati 
dieci  cornucopi  di  fe  rro,  e  la  lampada  che  arde  in 
ciascuna  sera  dell'  a  nno  a  diligenza  del  vicino  ac- 
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quavkajo.  Ivi  leggesl  il  motto  -  exaltàvit  ninìl  s 
-  sopra  una  pietra  incastrata  nel  uuiro  vi  è  scrit- 
to -  elemosina  per  s.  Filippo  Neri.: 
VICOLO  de'  ciMA  ronr. 
Yedesi  nella  parte  esterna  della  casa  ti.  .21,  un 
baldacchino  che  ricopre  un  teuìpio  dipinto  sul  mu- 
ro con  il  nome   di  Maria.  In  mezzo  a  questo,  rac- 
chitisa  in. cornice  di  legno  munita  di   cristallo^  sta 
la  effìgie  della  Madonna  santissima  con  il  Bjmbino 
in  seno  dipinta  in  tela  nel  decorso  secolo  con  la 
iscrizione  -  sancta    virgo   virginum.  Entro  al  qua- 
dro-vi  sono  alcuni  fiori  finti  ^  ed  innanzi  aTmede- 
simo    evvi  la  lampada  che  viene  accesa  a  spese  di 
alcuni  divoti  di  questa  immagine,  che  per  la  nati- 
vità di  Maria  sogliono  farvi  la  fosta  con  lumi. 

PIAZZA   DELLA  CHIESA  INUOVA 

Una  pittura  a  fresco  molto  antica  che  rappresen- 
ta la  sacra  Famiglia,  si  rinviene  entro  cornice  di 
siliceo  ovale  tutta  intagliata,  Dell'angolo  del  Tabbri- 
caton.  20. 

PIAZZA    DELL,\  CHIESA  ^UOVA 

Giace  nell'angolo  della  casa  n.  3  5  una  cornice 
di  stucco  ovale,  la  quale  rinserra  un  antico  ed  al- 
quanto rovinalo  dipinto  a  fresco  del  secolo  passa- 
to, che  raffigura  la  Madcima  con  ilBLn  bii  o  ^  s. 
Filippo  e  due  angeli. 

YICOLO   DEL  CORALLO 

Nel  cantone  della  casa  n.  3  sotto  baldacchino 
di  legno  bene  colorito,  si  vede  una  graziosa  cornice 
di  stucco  con  cristallo,  adorna  di  cinque  teste  dì 
cherubini^entro  la  quale  esiste  la  Madonna  santissima 
compiata  da  quella  che  si  venera  nella  chiesa  di  s. 

12 
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Mafia  luaggrore,  avente  in  testa  la  gliirlancla  di  òt* 
^eiito.al  collo  LUI  filo  di  siDallo  *;ialIo  e  dal  lato  de- 
stro cinque  cuori  di  argento  appesi  per  grazie  rice- 
vute. Ivi  esiste  anche  una  tavola  ,  la  quale  serve 
per  mettere  fiori  e  sopra  pìccolo  marmo  vi  è  rileva- 
ta una  croce.  Alcuni  divoti  di  cjuesta  immagine  vi 
fiinno  ardere  il  lume  nelT  annessa  lampada  in  tutte 
le  sere  delTanno,  celebrandone  la  festa  nella  ricor- 
renza delTassunzione  di  Maria  santissima. 

Da  un  canto  del  quadro  ritrovasi  una  tavoletta 
ove  sono  dipi  ti  tre  individui  che  si  raccomando- 
no  alla  beata  Vergine. 

Persona  che  per  questa  strada  abita  da  molti  an- 
ni a  dietro  ci  fa  conoscere  che  la  descritta  immagi- 
ne è  assai  antica,  rimontando  il  di  lei  collocamento 
in  detto  sito  alla  metà  del  secolo  passalo. 

VICOLO    DEL    C0F>A1  LO 

Tre  immagini  di  Maria  santissima  impresse  in 
carta,  racchiuse  in  adatte  cornici  con  lampade  in- 
nanzi che  ardono  nelle  ore  della  notte,  si  trovano 
sulle  pareti  delle  scale  che  mettono  ai  piani  superio^- 
ri  della  casa  n.  5. 

VIA   DE  CCROiSATJ 

Per  le  scale  della  casa  marcata  col  n.  2  e  preci- 
samente nei  muri  dei  ripiani  sonovi  tie  immagini 
della  Madonna  santissima  addolorata  impresse  in 
carta  e  collocate  entro  cornici  di  legno  munite  di 
cristallo  con  larnpadi  che  ardono  nelle  ore  della  notte 
a  diligenza  dei  rispettivi  inquilini  domiciliati  nella 
casa  di  sopra  indicata. 

VIA  de'  coi\onai\i 

Sulla  parete  esterna  della  casa  n.  6  evvi  un  anli- 
cuissimo  dipiulo  a  fresco,  che  sebbene  assai  guasto 
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purtuUavia  sembra  rappresenlaiife  V  assunzione  di 
Maria. 

VIA   DE^  COr.ONAPvT 

Uiia  piccola  cappell^U^  giace  p^^esso  il  n.  li.  En- 
tro la  uiedesìina  ritrovasi  una  cornice  di  inaraii 
con  conlrocornice  di  stucco  dorata  franiezzoa  quat- 
tro cherubini  ,  ricoperta  di  baldacchino  di  ]at(a  e 
centenente  la  immagine  della  Madonna  sstua  del  buon 
coiisìg]io,dipinta  in  tela  neH760,  avente  in  testa  uni- 
tamente al  Bambino  la  corona  di  argento  ei  al  colli 
quattro  fili  di  perle  non  buone.  A  piò  del  quadro 
sta  un  ripiano  sorretto  da  due  barbacani  dorati  con 
sopra  alcuni  vasi  di  fiori  fìnti.  Due  cuori  di  argen- 
to pendono  dai  Iati  dell'  effigie  unitamente  ad  una 
tavoletta  il  cui  dipinto  è  cancellato  dal  tempo.  In 
questo  luogo  si  ritrovano  piu-e  due  inginocchiatoj 
di  marmo,  due  tazzette  per 'acqua  santa,  una  crocet- 
ta di  legno  ed  un  mxirmo  con  foro  ed  iscrizione„EU- 
mosina  perla  Madonna* 

La  lampada  poi  arde  innanzi  la  suddetta  imma- 
gine a  spese  dei  di  voti  della  medesima. 

YIA  DE  CORONARI 

Si  ritrova  nel  angolo  della  casa  n.  30  un  baldac- 
chino di  legno  sotto  al  quale  è  posata  una  cornice 
con  suo  cristallo  entro  cui  sta  la  Madonna  sanlis- 
sima  della  pietà  di  antica  venerazione,  dipinta, in  te- 
la, con  ghirlanda  di  argento  in  testa  ed  al  collo  tre 
fili  di  coralli  non  buoni.-  A  pie  del  quadro  si  rin- 
viene una  testa  di  angelo  e  dirimpetto  al  medesi- 
nia  perìde  la  lampada  che  si  accende  a  cura  di  chi 
ubila  la  casa  demarcata. 

Via  Di'  coRO^^\RI 
jNcI  cantone  del  fabbricato  n.  113  per  la  via  dà 
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Coronari  e  n.  5  per  il  v'c  )Io  de]  Micio  esìste  un  iem- 
pletto  sorrello  eia  due  colonne  enlro  il  quale,  chiusa 
in  cornice  di  stucco  con  suo  cristallo  inovibile 
e  serratura,  sta  la  immagine  di  Maria  santissima  con 
Gesù  fra  le  nuvole  che  gli  posa  la  corona  in  testa 
ed  alcuni  angeli  che  spargono  fiori.  Tanto  la  Madon  - 
na quanto  Gesii  hanno  il  capo  coronato  di  argento 
e  la  prima  titne  al  collo  due  fili  di  coralli  buoni. 
Neirinterno  del  quadro  vi  sono  pure  due  abitini 
della  Madonna  ed  innanzi  allo  stesso  evvi  la  lam*^ 
pada  che  viene  fatta  ardere,  in  tutte  le  sere  dell' 
anno  a  spese  di  alcuni  benefattori. 

Sopra  il  tempio  sta  scritto. 

„  Instaurala  fuit  quam  Cernis  Pontìs  Imago  ,j 
e  .otto  al  medesimo  „ 

„  Albertus  „ 
„  Serra  De  „ 
5,  Non  te  Ferrato  „ 

VIA  de'  COJAOTVAPvI 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  150 
si  trova  uria  effigie  della  Madonna  santissima,  con" 
cornucopio  innanzi  che  sostiene  la  lampada  fatta  ar- 
dere nelle  ore  delle  notte  dagl' inquilini  della  casa 
medesima. 


VIA  de'  coronari 


Fisso  nella  prospettiva  della  casa  n.  156  sta  un 
piccolo  baldacchino  di  legno,  che  ricopre  una  cor- 
nice dorata  con  suo  cristallo  conlenente  la  effigie 
delle  Madonna  santissima  della  pietà  dipinla  in 
tela.  Quivi  è  appesa  la  lampada  che  in  ogni  sera 
deiraano  arde  a  spese  di  chi  abita  T  accennala 
casa. 

Due  cornucopi  di  ferro  adattali  ai  lati  del  qua- 
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.dro  servono  p  ^r  collocare  caa  lele  in  occasione  del- 
la festa  che  suole  avvenire  per  la  natività  della  Ver- 
gine santissima. 

vi\  de'  coronaki 
La  Madonna  santissima  delle  grazie  molto  anti- 
ca, dipinta  in  tela  con  sua  cornice  di  legno  riguar- 
data da  crisfallo,  si  trova  nella  prospettiva  della  ca- 
sa u.  i99  sotto  baldacchino.  Una  tavola  retta  da 
due  barbacani,  ove  si  posano  tìori  ed  altro,  è  situa- 
ta a  pie  della  cornice  avanti  cui  sta  la  lain  ada,  che 
arde  in  tutte  le  notti  dell'anno  in  onore  di  Maria 
a  cara  di  divote  persone. 

Vìcolo  di  febo 
Slà  situata  da  alcuni  anni  a  questa  porte,  soMo 
baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta,  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  1.  la  immagine  della  Madori* 
na  santissima   delle   grazie.   La   medesima    è  di- 
pinta in    tela    e  si  trova  entro  cornice    di  stucco  , 
con  contro  cornice  di  legno  munita  di  cristallo,  a- 
dorna  di   alcuni  fregi  e  di  quattro  cherubini.  Vi  è 
ancora  adattata  una  niensola  che  serve  per  mettere 
fiori  e  lumi,  uno  dei  quali  arde  sempre  nella  ap- 
pesavi lampada. 

VICOT.O    DI  FEBO 

Un  baldacchino  di  latta  si  osserva  nella  prospet- 
tiva della  casa  n.  [\.  e  sotto  il  medesimo  evvi  una 
cornice  di  stucco  riguardata  da  cristallo  che  rac- 
chiude la  immagine  della  Madonna  con  il  Bambi- 
no detta  di  s.  Maria  maggiore, dipinta  ad  olio  e  co- 
ronata di  argento  unitamente  al  figlio.  Nella  tavo- 
la che  resta  situata  a  pie  del  quadro  sono  posati 
quattro  piccoli  candelieri  di  legno  e  quattro  lam- 
pade  di  vetro  che  ardjao  nelle  ore  della    notte  -é 
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cura  clegP  ìnqulfiiil  clie  abitano  la  casa  uidicata^  \ 
quali  per  Tassunzione  di  Maria  in  ogni  anno  vi  ce- 
)<.' brano  la  festa.  Ivi  si  rinviene  pure  una  croce  di 
legno  e  la  iscrizione  die  sìegue. 

Yenga  pure  dal  ciel 
Grazia  che  sìa, 
Ecco  il  fonte 
Ecco  Maria. 
„  Yiva  Maria  „ 
Il  cìoccolattiere  che  da  piii  di  settanl^annì  a  que- 
sta parte  ritiene    il  suo  negozio   quasi  vicino  alla 
Madonna  descritta,  assicura  di  averla  sempre  vedu- 
a  nel  luogo  indicato. 

VICOLO  DI  FEBO 

La  immagine  della  Madonna  santissima  del  par- 
to impressa  sulla  carta  ,  si  trova  nelTinterno  del 
la  porta  segn-ata  col  n.  15.  Sotto  la  medesima 
sta  una  tavoletta  con  lampada,  che  arde  nella  notte 
a  spese  di  chi  abita  detta  casa. 

VICOLO  DEL  ncO 

Sui  muro  esterno  della  casa  n.   16  di  propriet 
della  chiesa  dis.  Biagio,  sta  situato  un  piccolo  tem- 
pio.nel  centro  del  quale  giace  una  coniice  dì  stuc- 
co che  racchiude  la  effi'ne  della  Madonna  santissi» 

o 

ma  delle  grazie  dipinta  in  tela.  Una  lampada  è  qui- 
vi appesa,  che  viene  accesa  a  cura  degrinquilini  di 
detla  casa  che  celebrano  anche  la  festa  iananzi  la 
Yergine  sullodata  ogni  anno  ai  quindici  di  agosto. 

VIA  DEI  FILIPPINI 

U;i  vecchia  e  logoro  altarino  dì  legno  ricoperto 
baldacchino,  è  situato  in  una  parte  esterna  del 
fabbricato  contrassegnato  col  civico  n.  7.  nel  di  eui 
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mezzo  giace  una  cornice  di  legno  munita  di  cristal- 
lo con  entro  la  immagine  delli  annunzìaxione  di 
Maria  colorita  in  tela.  La  Vergi  ne  sani  issi  ma  ha  in 
cepo  la  corona  di  argento  ,  e  sul  collo  quattro  fili 
di  coralli  buoni.  Sulla  parete  di  questo  stesso  mu- 
ro si  vede  anche  altra  piccola  cornice  ovale  di  le* 
gno  la  quale  racchiude  il  ritratto  di  s.  Filippo  di- 
pifìto  in  tela.  Innanzi  la  Madonna  havvi  la  lam- 
pada che  arde  a  spese  di  alcuni  di  voti  e  dal  lato 
destro  della  medesima,  sopra  una  piccola  croce  di  , 
pegno  leggesi  la  iscrizione  seguente  . 

„  Baciando  questa  ,^ 
5,  Sacrosanla  Croce  „ 
5,    Si  lucra  „ 
„  XXXX  giorni  d'indulgenza  ^ 

„  Per  concessione  „ 

^  Di  Clemente  IV.  „ 

VICOLO  GAETANA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  3.  scorgesi  sotto 
baldacchino  di  legno  una  cornice  ovale  dorata  con 
cristallo  entro  cui  sta  la  effigie  della  Madonna  santis- 
sima della  concezione  dipinta  in  tela  ,  con  piccola 
corona  in  testa,  un  cuore  in  mezzo  al  petto  e  sotto 
i  piedi  una  mezza  luna  il  tutto  di  argento-  FI  mu- 
ro ove  è  posato  il  quadro  suddetto  è  dipinto  a 
guisa  di  tempio.  Vasi  di  Oori  candelieri  ed  altro 
possono  mettersi  sopra  un  gradino  di  legno  ivi  adat- 
tato, vedendosi  nella  parete  stessa  incastrata  una 
piccola  tazza  per  attingere  acqua  santa.  La  lampada 
poi  appesa  innanzi  la  Vergine  arde  a  spese  di  chi 
abita  la  casa  surriferita.  Una  iscrizione  che  qui  ap- 
presso si  riporta  trovasi  a  pie  del  uo  nijiato  qua- 
dro- 


ìSi  ' 

Sì  Maria  da  un  figli  accòglio 
Quelito  cuor  che  Toffre  ìa  dono 
Ancor  io  tuo  figlio  sono 
-  E  tao  fii^lio  02f  )or  vivrò. 
Maler  iiiisericordiae 
Ora  prò  nobis 
Gli  abit.'inti  dell'indicato  vicolo  ramuientand 
descrltla   iuimagiae  fino  da  quarant"'  anni  indietro. 

VICOLO  GAErANA 

.Salito  il  prinno  capo  di  scale  della  casa  segnata 
col  n.  6.  si  rinviene  sul  muro  una  imnìagine  di 
Maria  santissima  della  pietà  di  forma  rotonda  scol- 
pita in  marmo.  Accanto  alla  medesima  evvene  al- 
Ira  di  stucco  con  sotto  la  iscrizione  Patrona  do- 
mus>-  anno  1845. 

Una  lampada  ardeinnanzi  alle  suddette  immagi- 
ni nelle  ore  della  notte  a  diligenza  degr  inqtiiliui 

dela  casa  stessa, 

'  VICOLO  DEL   GIULIO  d'oRO 

^  Sul  muro  che  resta  nel Tin terno  del  portone  se- 
gniato  col  n.  10  vi  è  dipinta  una  cornice  ,  entro 
cui- sta  collocata  la  immagine  di  Maria  impressa  .sul- 
la  carta  e  detta  del  parto. 

VIA    DEL  GONFALONE 

Un  piccolo  altare  di  legno  gi  trova  entro  Tandito 
della  casa  segnata  col  n.  36  ,  e  nel  mezzo  di  que- 
sto è  collocata  una  cornice  con  cristallo  contenente 
•  la  c frigie  di  Maria  santissima  addolorata  impressa 
sulla  carta.  Una  lampada  arde  innanzi  questa;  Ma- 
donna a  cura  di  chi  abita  la  suddetta  casa. 

VIA  DEL  GONFALONE 

'  Entro  meschina  cornice  di  legno  posala  sotto  bal- 
dacxhiuo-uella  prospettiva  della  casa  ii.  38,  si  vede 
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u  ^  ritrai to  (Iella  Mad'ìiiia  .  san  trssima    della  pietà 
stampato  ueIJa  cartn. 

VIA  DEL  GOYEr.NO  VrcCIHO 

S  ilUi  parete  di  muro  che  ri  mane  nelT  interno 
di  iruscic  segnalo  col  n.  115,  evvi  una  immagine 
di  K'd  [x  santissima  assunta  in  Cielo  stampata  in 
carta. 

VICOLO  DFX  GlUISCIO 

R  icclùasa  in  cornice  di  stucco  dogata  munita  .di 
cristallo  ,  che  si  osserva  nella  prospettiva  della  ca- 
sa n.  ^  ,  è  collocata  la  Madonna  saiìtissima  della 
pietà  ,  dipinta  in  tela  ,  avente  nel  collo  nove  fili 
dì  coralli  non  buoni  ,  e  da  un  lato  un  voto  di  ar- 
gento Detto  quadro  sta  sotto  bai  daccliino  di  pietra, 
vedendosi  e  pie  del  medesimo  adattata  una  tavo- 
la di  marmo  per  posare  fiori.  La  lampada  poi  che 
resta  appesa  innanzi  la  immagine  si  fa  arde:e  in  tut- 
te le  sere  delPanno  a  spese  di  pia  parsone  che  abi- 
tano in  queste  vicinaiize,  le  quali  assicurano  essere 
delta  Mado  ina  uiolto  antica. 

VICOLO  DELLA    MASCHERA  d'oRO 

Nel  cantone  del  fabbricato  n.  19.  evvi  una  nic- 
chia piuttosto  grande  mauita  di  ramata.  Tre  qnadri 
con  immagini,  cioè  due  in  tela  ed  altra  in  cai  ta,  so- 
no collocati  entro  la  medesima:  i  due  priuìi  rappre- 
sentano Gesù  IXazzareno  e  la  Madonna  santissima  ad' 
dolorata,  ed  il  terzo  la  effigie  di  Maria  Vergine  so!to  V 
invocazione  -  auxilium  cristianorum  -  Una  lainpada 
quivi  congegnata  arde  in  tutte  le  sere  a  diligenza  di 
divote  persone. 

Circa  due  anni  indietro  la  deJCfi'ta  nicchia  racchiu- 
deva una  diversa  immagine  di  Ma;  i  la  quale  ven- 
ne per  ordine  del  vicariato  altrove  traspoitala  stan- 
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tv3  la  race  sparsa  dal  basso  popolo  clie  la  meJesiina 
aprisse  gli  ocelli. 

VICOLO  DEL  Mino 

La  cornice  ovale  dì  slacco  die  si  vede  fissa  sul 
n.uro  della  casa  prossima  al  n.  5.  accoglie  um  assai 
antico  dipinto  a  fresco  rappresentante  il  ritratto 
della  Madonna  con  s.  Filippo.  La  lampada  che  ivi 
è  appesa  si  accende  a  cura  di  cliì  abita  la  casa  suac- 
conna(a,  che  ai  15  agosto  di  ciascun  anno  rinnova 
la  festa  ad  onore  della  suddetta  immagine, 

VrA  DELLA    IMOLA   De'  FIO^iE^TIM 

Sul  muro  citila  casa  n.  21  vedesi  un  pìccolo 
tempio  sorretto  da  due  colonne  nel  di  cui  mezzo, 
racchiuso  in  cornice  ovale  adorna  di  alcuni  fiori  si- 
mei  ri  camente  disposti  e  munita  di  cristallo,  si  ri- 
trova il  ri  (ratto  della  Madonna  della  pietà  dipinto 
a  fresco.  11  proprietario  della  casa  accennata  fa  ar- 
dere la  lampada  sospesa  dirimpetlo  al  quadro  nelle 
ore  della  nott  e,  ed  assicura  che  il  medesimovenne 
trenta  anni  indielro  colorito  dalla  moglie  del  signor 
Luigi  Sorgenti  pittrice  rinomata  al  presente  dive- 
nuta cieca. 

\1\  DI   MONTE  PPJAINZO 

Giace  sul  muro  della  casa  n.  4, di  proprietà  del 
signor  Lorenzo  Putti  ,  una  cornice  di  slucco  eoa 
cristallo,  entro  la  quale  ammirasi  la  immagine  della 
Vergine  santissima  detta  di  s.  Maria  maggiore  di- 
pinta in  tela. 

Un  vicino  negoziante  di  legname,  che  da  quasi 
ciuquant^anni  a  questa  parte  ritiene  il  suo  negozio 
per  la  detta  via,  assicura  avere  sempre  esistita  nel 
luogo  accennato  la  Madonna  in  discorso. 


187 


vr.4  DI  MO^^^E  bfjanzo 
Nella  parte  esterna  deìla  casa  n-  1  l.speltanle  a! 
capitolo  di  s.  Maria  maggiore. si  scorge  la  efngìe  del- 
la Madonna  saulissima,  copiala  da  quella  della  basi- 
lica liberiana,  e  racchiusa  in  cornice  di  stucco  eoa 
cristallo  movibile.  Due  ghirlande  di  argento  cingo- 
no il  capo  del  santo  Bambino  e  della  beata  Vergi- 
ne la  quale  tiene  sul  collo  quattro  fili  di  perle  non 
buone. 

Molto  antica  è  questa  Madonna  come  ci  viene 
affermalo  dai  dì  voti  della  medesiuia,  i  quali  non 
tralasciano  sollennizzarvi  la  festa  ai  15  agosto  di 
ogjii  anno. 

VIA    DI  MO^TE  BRTATvZO 

La  efGgìe  della  Madonna,  santissima  del  parto. coT- 
locata  entro  cornice  di  legno  munita  di  cristallo. sta 
sul  muro  dell'andito  della  casa  n.  14  spettante  al 
signor  Pasquale  Ranucci.  Una  lampada  appesa  in- 
nanzi all'immagine  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA   DI  MONTE  BIUANZO 

Nel  cortile  della  casa  n.  45  ritrovasi  su  di  ua 
muro  la  immagine  dipinta  fresco  della  Madonna 
santissima  del  Carmine. 

Entro  Pandito  della  casa  suddetta  sopra  una  por- 
la sta  la  effigie  della  Madonna  santissima  stauipata 
in  carta, racchiusa  in  cornice  di  legno  e  eoa  lampada 
innanzi  che  arde  nella  notte. 

Salite    alcune  scale  nella  parete  del  muro  vi  è 
incavata  una  nicchia  munita  di  sportello  con  cri- 
stallo la  quale  rinserra  il  ritratto  di  Maria  Vergine 
del  parto  stampata.  Due  quadrucci  con  Gesù  e  s. 
Maria  Maddalena  si  osservano  ai  lati  della  mede  si- 
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ma  immagine  diriinpelto  a  c\\\  stanno  quattro  pic- 
coli candelieri  (li  legno  e  quidlro  lampade  di  yetro. 

Al  terzo  capo  di  scale  ritrovasi  un  manico  di 
f)rinu  rotonda  ove  è  dipìnto  iì  sa  ilo  sepolcro.  li* 
vi  pr.e  resta  appesa  la  lampada  che  ardu  nelle 
ore  dslla  coKe. 

MA  DI   MO?JTE  GlOì^OATVO 

Isella  prospettiva  della  casa  n.  i/^  sotto  baldac- 
chino ricoperto  di  latta. e  nel  mezzo  di  un  temp'ot' 
to  sorretto  da  due  colonne  di  raalerìalp,  si  rinviene 
e  itro  cornice  di  legno  dorato  la  immagine  della 
Madoni-a  santissima  assunta  in  ciclo,  dipinta  in  tela 
ed  avente  in  testa  la  ghirlanda  di  argento,  al  collo 
tre  (ìli  di  coralli  buoni  e  da  un  lato  tre  cuori  deir 
indicato  metallo  appesi  per  grazie  rice\ute.  Ivi  sj^à 
pure  adattala  la  lampada  che  si  accende  a  spese  di 
chi  abita  la  casa  suri il'er ita. 

PIAZZA    DI   I\!0TVTE  YECrìIIO 

in  untato  esterno  della  casa  segnata  col  n.  18. 
evvi  una  cornice  ovale  di  stucco  colorita  la  quale 
racclìiude  la  efligie  della  Madonna  santissìuìa  della 
pietà  dipinta  di  recente  in  tela.    Apposita  lanipada 
appesagli  innanzi  la  illumina  nelle  ore  notturne. 

A'ICOLO  DI    INIO^TE  SECCHIO 

Nel  fine  delPandito  che  con.di^'s  alla  casa  n  24. 
gtà   una  immagine   della  Madonna  santissima  del 
buon  consiglio  colorita  in  carta,  con  lampada  innan- 
zi clie  viene  accesa  nelle  ore  notturne. 

TICOLO  DELL    01  O 

Un  dipìnto  a  fresco  che  rappresenta  copia  della 
immagine  di  M  ria  santissima  che  venerasi  nella 
chiesa  di  s.  Apollinare  giace  nelP  interno  di  une 
ììicchia  che  esiste  nella  facciata  della  casa  n.  33. 
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Dirìmpetlo  a  quesfeffigie  evvi  la  lampada,  cLe  al- 
cune pie  persone  fanno  ardere  nelle  ore  della  nolt't. 

PIAZZA  dell'  orologio 

Nel  cantone  del  fabbricato  n.  1  si  ritrova,  sotto 
baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta,  una  cornice 
di  stucco  sorretta  da  alcuni  cberiibini  e  serahnl  la 
quale  rinserra  il  ritratto  della  Madonna  santissima 
del  soccorso  con  il  Bambino  seduto  sulle  ginoccì^ó,, 
dipiata  a  fresco  nel  secolo  decorso.  Sei  voti  di  ar- 
gento si  vedono  da  un  canto  del  quadro  e  la  lam- 
pada appesa  avanti  al  medesimo  si  accende  a  :  oese 
di  alcuni  divoti.  Quivi  è  pure  adattata  una  tavola 
che  serve  per  posare  candelieri  ed  altro,  leggendosi 
a  pie  della  medesima  quanto  siegue  -  Vergine  Ma- 
ria Madre  di  Dio  pregate  Gesù  per  me-. 

Persona  domiciliata  nella  piazza  accennata  da  più 
di  csnquant'anni  a  questa  parte  assicura  avere  sem- 
pre veduta  nel  luogo  descritto  la  sullodata  imma- 
gine, in  onore  della  quale  suol  rinnovarsi  la  festa 
in  ogni  anno  per  i  15  di  agosto. 

VIA  dell'  orso 

Nella  parete  della  casa  n. /J  giace  una  immagine 
della  Madonna  santissima  del  parto, impressa  incar- 
ta, racchiusa  in  cornice  di  legno  e  con  lampada  in- 
nanzi che  arde  nella  notte. 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  medesima  ca- 
sa esiste  sul  muro  altra  efngie   di  Maria  santissima 
rischiarata  nella  sera  da  un  lume,  che  viene  acce* 
so  dalle  persone  ivi  domiciliàte= 
VIA  dell'  orso 

La  sacra  Famiglia  dipinta  in  tela  situata  entro  una 
logora  cornice  di  legno  riguardata  da  baldacchino, 
»i  osserva  nella  prospettiva  della  casa  n.  12.  Le 
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leste  della  Madonna,  Bambino  e  s.  Giineppe  sono 
adorne  di  ghirlande  d'  argento  ,  e  da  nn  Iato  dcd 
quadro  stanno  attaccati  due  voti  di  simile  metal- 
lo e  due  fili  di  gra?iule  non  buone.  A  pie  delP 
innuagioe  veggonsi  congegnati  due  gradini  che  ser- 
vonoper  collocare  candele.aìiorchè  agli  Ssetlembi'e 
di  ogni  anno  si  celebra  la  lesta  in  onore  della  me- 
desima. In  tutte  le  ore  della  notte  poi  arde  un  lu- 
me nella  lam*pada  quivi  appesa  a  cura  di  chi  abita 
Taccennata  casa. 

Dalle  ricerche  (atte  per  sapere  quanto  tempo  era 
decorso  da  che  la  detta  Madonna  ritrovasi  nel  sito 
descritto,  si  conobbe  col  mezzo  di  persona  merite* 
vole  dì  fiducia  che  più  di  sessa nf  anni  di  già  pas- 
sarono. 

VIA  DELL  ORSO 

La  eflgie  di  Maria  santissima  del  parto  stampata, 
giace  sul  muro  del  secondo  capo  di  scale  della  ca  a 
ij.  33  con  lampada  innanzi  che  arde  nella  notte  a 
cura  di  divote  persone. 

Salito  il  quarto  capo  di  scale  della  casa  medesi- 
ma evvi  entro  cornice  di  legno  la  immagine  della 
Madonna  degrangeli  impressa  in  carta.  Anche  que- 
sta Vergine  nella  ore  della  notte  viene  rischirala 
da  un  luuje. 

VIA  dell'  orso 

Una  cornice  di  legno  con  suo  cristallo  conte- 
nente una  sacra  Famiglia  dipinta  In  telasi  vede  po- 
sata nella  prospettiva  della  casan.  35  sotto  baldac- 
chino di  legno  ricoperto  di  latta.  Le  teste  dellaMa- 
donna,  di  s.  Giuseppe,  e  del  Bambino  sono  ador- 
fie  di  corona  di  argento  e  pendono  dal  collo  della 
Vergine  quattro  fili  di  perle  non  buone.  Da  un  la- 
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to  Jel  quadro  entro  una  vetrina  sono  simetrica- 
mente  collocati  venti  voti  di  argento  e  quattro  rnaa- 
zl  di  buoni  coralli,  e  nella  parte  inferiore  evvi  una 
tavola  per  posare  fiori,  un  nome  di  Maria  dipinto 
nel  muro  e  le  parole  „  Viva  Maria  „  scritte  sul 
iiìeilesimo.  Ivi  arde  cootiiiuamente  in  onore  delia 
effigie  sullodala  ,  una  lampada,  ed  ai  quindici  ago- 
sto dì  ciascun  anno  se  ne  rinnova  la  festa  con  del- 
le candele. 

VIA  dell'  oì\so 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria  in  po- 
slerula  evvi  una  statuetta  di  marmo  che  rappresen- 
ta la  immagine  di  Maria  santissima  seduta  col  Bam- 
bino in  seno.  La  seguente  iscrizione  leggesi  sulla 
porla  della  chiesa  stessa. 

Ecclesia  Sanctae  Mariae 
la  Posterula 
1699 

VICOLO  DEGLI  OSTI 

Sul  muro  esterno  della  casa  n.  2  sta  collocala 
una  cornice  di  legno  muaita  di  cristallo  eatro  la 
quale  giace  la  immagine  della  Madonna  santìssima 
della  pietà,  impressa  sulla  carta,  fregiata  dì  argreutea 
ghirlanda  e  con  lampada  innanzi  che  arde  nelle  or« 
della  notte. 

Una  donna  domiciliata  nel  vicolo  suddetto  da 
quarant'anni  a  questa  parte  ricorda  sempre  nel  si- 
to accennato  la  Madonna  in  discorso. 

PIAZZA  DELLA  PACE 

Dopo  salito  il  primo  capo  di  scale  del  palazzo 
segnalo  col  n.  8  ritrovasi  nel  muro  che  viene  di 
prpspetto  un  antico  dipinto  a  fresco  che  rapprese»- 
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la  Madonna  santìssima  della  pietà,  che  da  notizie 
avutesi  conta  per  lo   meno  un  secolo. 

VICOLO   DELLyV  pace 

Un  piccolo  altare  di  legno  ben  lacero  ricoperto 
da  baldacchino  simile  con  una  croce  sopra,  sSs  fisso 
sul  muro  esterno  della  cliiesa  di  s.  Maria  deirauima 
che  rimane  incontro  al  n.  18.  la  mezzo  di  fjiiesfo 
giace  entro  cornice  di  legno  dorato  una  a  ittica  (  ffì- 
gie  della  Madonna  santissima  dalla  pietà  dipinta 
in  tela, innanzi  cui  due  volte  ranno  suole  celebrarsi 
la  fesla  con  lumi,  cioè  ai  1  5  agosto  ed  8  settembre. 

11  motto  che  siegue  sì  trova  scritto  sotto  Tindi- 
cfìto  altarino. 

Yiva  Maria 
Madre  di  Dìo. 

VIA  DELLA  PACE 

Sotto  baldacchino  di  legno,  che  si  vede  in  una 
parie  esterna  della  casa  prossima  al  n.  20,  è  posa- 
fa  una  cornice  di  legno  dorato  con  suo  crls'^allo, 
la  quale  racchiude  refilgie  della  Madonna  sanlissi- 
iiià  della  pace  dipinta  in  tela, avente  in  testa  la  ghir- 
landa di  argento  ,  al  coUò  tre  Oli  di  coralli  buo- 
lìi  e  nove  fìli  di  perle  non  buone,  nelle  orecchie  un 
pajo  pendenti  con  pietre,  ed  attorno  due  cuori  di 
a^gento  donati  per  grazie  ottenute.  A  piè  del  qua- 
dro rimane  congegnato  un  gradino  di  legno  sopra 
cui  si  trovano  quattro  candelieri  con  ia  croce ^  ed 
innanzi  al  medesimo  stala  lampada  che  viene  fatta 
ardere  da  chi  abita  la  casa  stessa  di  proprietà  della 
chiesa  di  s.  Maria  dell'anima. 

Ignoto  è  Fautore  che  colorì  la  Madonna  in  di- 
scórso ma  per  quanto  si  sa  dessa  venne  sitnfita  nel 
silo  accennato  sui  primi  del  secolo  correale. 


In  ogai  anno  si  rinnova  ad  onore  della  snìlodata 
immagine  la  festa  e  precisa meule  nel  di  della  uali- 
vità  della  santissima  Vergine. 

TICOLO  DELLA  PALOMBA 

Nel  muro  esteriore  dellà  casa  n.  j  9  vi  è  colo- 
rita a  fresco  una  Madonna  santissima  detta  di  s. 
Maria  maggiore,  avente  in  testa  la  ghirlanda  di  ar- 
gento ed  al  collo  tre  fili  di  coralli.  La  medesima», 
che  fu  dipinta  verso  il  fine  del  secolo  passato^  come 
assicurano  diversi  abilanti  di  questo  vicolo  avanza- 
ti in  età.  sta  sotto  baldacchino  ricoperto  di  piombo 
ed  entro  cornice  di  legno.  Un  gradino  cbe  ivi  si 
vede  adattato  serve  per  situare  candelieri,,  fiori  ed 
altro,  e  la  lampada  appesa  dirimpetto  al  quadro  si 
accende  dagFinquilini  della  casa  surriferita,  i  quali 
per  i  15  a  gosto  di  ogni  anno  celebrano  la  festa  in 
ossequio  della  sullodata  immagine. 

VICOLO    DELLE  PALLE 

Incastrata   sul  muro   della   casa    n.   ì  ì  sta  una 
©ornice  con  entro  la  effigie  della  Madonna  safjtissi-  . 
ma  addolorata,  impressa  sulla  carta,  riguardala  da 
«ristailo  e  con  sottoposta  mensola  per  posare  fiori 

VICOLO  DELLA  PALMA 

Una  tela  dipinta  ad  olio  chiusa  in  cornice  dora- 
ta munita  di  cristallo  ,  rappresenta  il  ritratto  del- 
la Madonna  santissima  delle  grazie  e  questa  sta  si- 
tuata nella  prospettiva  del  casa  n.  8  sotto  baldac- 
chino di  bandone  dipinto  rosso  e  giallo  La  coro- 
na di  argento  adorna  il  capo  della  Madojma  ed 
Gutro  il  quadro  vi  sono  aleuni  fiori  di  metallo,  tre 
fili  di  coralli  buoni  è  tre  fili  di  madreperla.  La 
lampada  poi  che  resta  appesa  dirimpetto  all'imma- 
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ijine  arde  a  cura  di  alcuni  divoti  i  quali  di  freqoeir^'" 
te  posano  dei  fiori  ad  onore    della  Madonna  sullar" 
mensola  ivi  adattata  specialaienle  ai  15  di  agosto 
ed  8  settembre  di  ogni  anno,  epoche  in  cui  ne  rln-' 
no?ano  la  festa. 

Persona  che  da  oltre  venti  anni  abita  nella  el- 
sa indicata  ci  dice  che  la  descritta  Madonna  è  mol- 
lo antica. 

VIA  DI  PANICO 
Il  baldacchino  di  legno  che  si  vede  nella  pro- 
speltira  della  casa  n.  29  ricopre  una  cornice  ova- 
le entro  cui  è  riposta  la  effigie  della  Madonna  san- 
tissima della  pietà,  dipinta  in  tela  da  autore  ignoto 
nel  secolo  passato  e  riguardala  da  cristallo.  LaYer- 
gine  tiene  al  collo  due  fili  di  coralli  non  buoni  e 
da  un  lato  quattro  voti  di  argento  donati  per  gra- 
fie conseguite  dai  fedeli.  Ivi  trovasi  appesa  una  lam- 
pada che  arde  in  tutte  le  sere  dell'anno,  come  pu- 
re in  occassione  di  feste  vengono  posati  dei  fiori  e 
lumi  sopra  i  due  gradini  di  legno  che  sono  adattati 
a  pie  del  quadro  descritto. 

VIA    DI  PANICO 

AI  terzo  capo  di  scale  della  casa  n.  /i3  ervi  unt' 
oornice  con  Firn  magi  ne  di  Maria  santissima  sotto' 
rinvocazioae  ^  Mater  sanctae  spei  „  stampata  ia 
carta. 

VIA  DI  PANICO 
Nel  cantone  della  casa  n.  61  di  proprietà  deir 
archiospedale  di  S.  Spirito  evvi  un  baldacchino  di 
bandone  sotto  cui  giace  una  ben  disegnata  cornice 
di  legno, munita  di  cristallo,  contenente  Timmagint 
di  Maria  santissima  della  purità  dipinta  in  tela  nel 
secolo  decorso  ,  ma  ristaurata  da  non  molto  tempo' 


a  quesU  parte.  La  ghirlanda  di  argento  doge  il  ca- 
po della  Madonna  e  tre  fili  di  perle  non  buo  le  U 
adornano  il  collo:  ivi  è  pure  appesa  una  corona  con 
piccola  croce  di  argento.  Uaa  lampada  collocata  in- 
nanzi la  Vergine  arde  nelle  ore  nolturne  a  spese 
dei  di  lei  divoti,  i  quali  ne  celebrano  la  festa  in 
tutti  gli  anni  per  i  15  agoUo  con  cerei  che  pongo- 
no nel  cornucopio  congegnato  dirimpetto  il  quadro 
e  con  fiori  che  situano  su  due  gradini  a  piò  del  uie- 
desimo  adattati.. 

VIA  PAOLA 

Posata  sopra  Tuscio  della  casa  n.  i  3  avvi  una  iofi- 
niagine  della  Madonna  santissima  della  grazie  im- 
pressa sulla  carta  e  racchiusa  in  cornice  di  legno 
con  cristallo. 

VIA  PAOLA 

La  immagine  di  Maria  santissima  del  buon  consi- 
glio lavorata  in  majolica  stà  sul  muro  che  restii 
entro  l'ingresso  del  fabbricato  n.  1  3  di  proprietà 
dèi  signor  marchese  Sicchetti.  Quivi  nella  notte 
arde  sempre  un  lume. 

VIA  PAOLA 

La  nicchia  che  scorgesi  nel  muro  esterno  della 
easa  n.  18  di  proprietà  del  signor  Rinaldo  Agliata  , 
rinserra  una  pittura  in  tela  che  rappresenta  la  sacra 
Famiglia.  Il  medesimo  dipinto  ècollocato  entro  cor- 
nice di  legno  dorato  munita  di  cristallo  è  con  lam- 
pada innanzi,  che  si  accende  dagl'inquilini  domici- 
liati in  detta  casa,  i  quali  nel  giorno  quindici  ago- 
sto in  ogni  anno  vi  fanno  una  illuminazione. 

VICOLO  DEL  PAVOISE 

Abbellisce  la  prospettiva  della  casa  n.  11  ana 
aniica   immagine  della  Madonna  santissima  della 
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pietà  dipinta  in  fela,  raccbhisa  in  cornice  di  legoo'^ 
e  ricoperta  da  baldacchino.  Quaftro  fili  di  coralli, 
dodici  voti  di  argento  ,  ed  un  filo  di  granate  veg- 
gonsi  appesi  entro  il  quadro  ,  dirimpetto  a  cui  sta 
la  lampada  che  arde  nella  notte  a  spese  di  alcuni 
divoti, che  in  ogni  anno  per  la  natività  di  Maria  so- 
lennizzano ivi  la  festa  con  lumi  che  posano  nei  due 
gradini  a  piè  dello  stesso  quadro  collocali. 

TICOLO   DEL  PAVOINE 

Ci  viene  assicurato  che  lo  stucco  rappresentante 
Maria  santissima  con  Gesù  sulle  giuocchia,venne  po- 
sto nella  prospettiva  della  casa  n,  16  entro  adatta 
nicchia  circa  trent''anni  indietro. 

Alcuni  lumi  ardono  innanzi  della  immagine  ia 
ogni  anno  per  Tassun^ione  di  Maria  santissima. 

TICOLO  DEL  PAVONE 

Una  stampa  rappresentante  Tassunzione  di  Maria 
Yergine  in  cielo  è  collocata  nella  facciata  della  casa 
n.  32  entro  cornice  rilevala  dal  muro.  Sotto  alla 
medesima  si  rinviene  una  tavola  di  marmo  retta  da 
due  barbacani  bene  intagliati  ed  un  dipinto  piulto- 
slo  antico^  che  come  si  asserisce  dai  vicini  abitan-' 
ti  raffigura'  la  sacra  Famiglia. 

VICOLO  DEL  PAVONE 

La  Maddonna  della  santissima  concezione  dipinta 
in  tela  vedesi  ,  entro  cornice  di  stucco  fatta  a  so- 
miglianza di  len)pio,  nella  prospettiva  della  casa  n. 
39  di  proprietà  del  signor  Azzurri.  Due  lumini  di 
terra  sono  posati  avanti  la  immagine  i  quali  ardono 
assieme  ad  altri  cerei  in  circostanza  di  festa. 

Persona  che  in  detta  casa  abita   da  più  di  treni' 
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anai  ci  die?  at^er  semp'^e  veduto  nel  descritto  sito 
la  isìiniagliie  in  discorso. 

VICOLO  DEL  PAVOT^E 

In  fondo  all'andito  della  casa  n.  /i  3  evvi.racchia- 
sa  in  cornice  di  legno  dorato,  una  effigie  della  Ma* 
donna  santissima  annunziata,  impressa  sulla  carta  e 
eon  lampada  innanzi  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

de'  PIA.NELLARI 

Una  immagine  di  Maria  santissima  copiata  da 
quella  che  si  venera  nella  basilica  liberiana  e  colo- 
rita in  tela  si  trova  sul  muro  del  terzo  capo  di  sca- 
le della  casa  n.  5  entro  cornice  di  legno  dorato. 
Nella  notte  viene  rischiarata  da  un  lume. 

PIAZZA  DI    PONTE  S.  ANGELO 

Presso  il  D.  Ì2  un  baldaccliino  di  legno  inta2;lia- 
k)  serve  a  decorare  un'  antica  immagine  di  Maria 
col  titolo  della  consolazione.  Dne  angeli  di  stucco 
sorreggono  la  ghirlanda  sopra  Tefìgle,  inuaniicni  sta 
la  lampada  che  da  (jnaranlanove  anni  a  questa  parte 
3Ì  accende  a  spese  di  divote  persone.  Ivi  sono  appe- 
se  due  tavolette  esprimenti  grazie  ricevute.  Nella 
prima  vi  è  dipinta  unatlonna  con  bambino  in  brac- 
©io,  che  caduta  in  terra  assieme  ad  altro  uomo  tro- 
vansi  sotto  le  ruote  di  una  carrozza.  Nella  seconda 
vi  è  rappresentato  un  ragazzo  fra  i  piedi  di  un  asi- 
no ,  inoltre  si  osservano  due  stampelle  di  legno  e 
nella  parete  evvi  nn  piccolo  marmo  con  suo  foro 
ove  sta  scritto  -  elemosina  per  la  Madonna  santissi- 
ma della  co  isolazione^ ,  una  tazzetta  colTacqua  san- 
ta ,  ed  un  iuginocchiatojo  di  legno. 

VIA  de'  portoghesi 

Dopo  salito  il  primo  capo  di  scale  del  palazzo 
n.  i8  si  rinviene  sulla  parete  del  muro  un  basso 
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rilievo  in  marmo  che  rappresenta  la  Madonna  coti 
il  Bambino  ed  i  ss.  aposloli  Pietro  e  Paolo.  Neil» 
notte  arde  un  lame  innanzi  la  efdgie  descrÌLla. 

VIA  de'  POr.TOGHESI 

Sulla  sommità  della  torre  del  palazzo  Celestini, 
detlo  della  scimia,  evvi  una  piccola  statua  di  mar- 
mo rappresentante  la  concezione  di  Maria.  E*trop* 
po  noto  il  fatto  venuto  fino  a  noi  per  tradizione  , 
zlìG  die  motivo  di  quivi  collocare  la  statua,  cui  ris- 
chiara di  notte  apposito  fanale  e  che  racconteremo 
in  due  parole.  Yuolsi  che  una  scimia  ritenuta  per 
curiosità  e  diletto  dai  signori  proprielarj  delT  edifi- 
cio, furtivamente  sottraesse  dalla  sua  culla  un  bam- 
bino ,  e  recatosela  nelle  braccia  il  conducesse  fino 
iti  pinnacolo  della  torre.  Spaventati  i  genitori  del- 
le conseguenze  che  potevano  ridondare  a  danno  del 
fanciullo,  fecero  promessa  alla  Vergine  immacolata 
di  ivi  porre  una  memoria  perenne  della  grazia 
implorata  ch'ebberla  a  compire  tostochè  dileguatosi 
di  colà  [''animale  raccolsero  intatto  il  ligliolino. 

VICOLO  DELLA  P»ONDÌ>ELL  V 

Po-ata  su]!a  parete  del  fabb^'tcuto  n.  9.  s'à  una 
piccola  cornice  di  legno  doralo  con  entro  il  ritrat- 
to dtilla  Madonna  santissima  del  Carmine  ia  stampa. 

Detta  immagine  per  notizie  ricevute  è  di  pro- 
prietà deir  archiconlVaternita  dei  cocchieri.  Innanzi 
la  meclesimapoi  evvi  la  lampada  che  si  accende  nel- 
la  noti  e  a  cura  di  alcuni  di  voti,  che  per  Tassunzio-" 

di  Maria  fanno  quivi  ardere  dei  ìuiui,  ponendo-» 
lì  i(  pia  la  tflNola  congegnata  a  pie  del  quadro. 

VIA  DELLA  UONOINELLA 

ììi  una  parete  esterna  della  casa  marcata  col  q. 
50  ii  xinvieue  dipinta  a  fresco  rimmagiae  di  Marit 


sani  issi  ma  col  Bambino  e  due  aìlre  figure  che  aoii 
si  distingue  quali  santi  rappreseì).titio.  Questa  efOgie 
è  molto  aiilica  come  assicura  il  proprietario  dellit 
oasa  suddetta. 

VICOLO    dell'  TlONDINELL/i 

Nel  muro  e■^terno  del  fabbricato  uum-.  30.  e 
solto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta,  eoa 

10  Spirito  Santo  dipinto,  si  trova  una  immagine 
della  Madonna  santissima  del  parto  racchiusa  in 
eornìce  di  Jegno  con  cristallo.  Sei  voti  di  argento 
sono  appesi  da  un  lato  della  Vergine,  la  quale  tie- 
ne al  collo  quattro  Pili  di  madreperla.  Un  gradi- 
tic  che  ivi  si  scorge  serve  per  posare  fiori  ed  altro, 
come  pure  la  laujpadache  sta  innanzi  il  quadro  ar- 
de in  ogni  sera  dell'atmo  a  spese  di  pie  persone  , 
clie  per  la  natività  di  Maria  celebrano  la  festa  ad 
onore  della  sullodata  Madonna» 

VICOLO   DEI  SOLDATI 

Sotto  baldacchino  di  legno  fisso  nella  parete  e- 
sterna  della  casa  n.  1  si  rinviene  entro  cornice  dorata 

11  ritratto  dtdla  Madonna  ssma  del  buon  consiglio 
dipinto  in  tela,  avente  al  collo  due  fili  di  coralli 
non  buoni  e  da  un  lato  un  voto  di  argento.  Due 
gradini  di  legno  per  mettere  fiori  ed  altro  rimangono 
a  piè  del  quadro  unitauienle  ad  una  piccola  croce 
di  legno.  Ciii  abita  l'accennata  casa  pensa  a  far  ar- 
ciere nella  lampada  che  ivi  si  trova  un  lume,  accer- 
tandoci che  la  descritta  Madonna  si  collocò  nel  luo- 
go ore  in  oggi  si  vede  sui  primi  anni  del  corrente 
secolo, 

TJCOLO  DEI  SOLDATI 

Nel  cantone  del  fabbricato  che  resta  iu«ontroal  n, 
i4  è  collocaCa  eotto  baldacchino  molto  lacero  una 
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cornice  di  legno, la  quale  rinserra  la  effigie  della  Mi- 
donna  santissima  della  pietà.  Alcuni  individui  che 
qui  prossimo  hanno  la  loro  abitazione  pensano  ad 
'jccendere  il  lume  nella  lampada  ehe  sta  appesa  in- 
nanzi la  immagine, celebrandone  la  fèsta  per  la  na- 
tività di  Maria. 

Da  notizie  avute  si  conosce  che  la  descritta  Ma- 
donna fu  posta  nel  sito  indicato  verso  Tanno  1  790. 

VICOLO  de'  SOLDATI 

Una  immagine  di  Maria  santissima  delta  dell'A- 
)o1]inare  i  in  pressa  sulla  c-irla  ,  situala  entro  corni- 
ce di  legno, giace  nel  muro  interno  delTandito  del- 
■a  casa  n.  16.  Quivi  nelle  ore  della  notte  arde 
ina  lampada. 

VICOLO  DEI  SOLDATI 

Nella  facciata  della  casa  n.  29  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  latta,  da  dove  pende  un  ferro 
atto  a  sostenere  la  lampada,  che  arde  a  cura  di  chi 
abitail  secondo  piano  della  casa  medesinìa,è  colloca- 
ta-una  cornice  ovale  di  stucco  adorna  d'intagli  eoa 
sopra  lo  Spirito  Santo.  Entro  questa  ha v vene  altra 
di  legno  riguardata  da  cristallo  che  contiene  la  ef- 
figie della  Madonna  santissima  colorita  in  tela  e 
copiata  da  quella  cbe  si  venera  nella  chiesa  delT 
Apollinare. 

Dietro  verìfiche  prarticate  col  mezzo  di  persone 
'le^ne  di  fede,  si  è  conosciuto  che  la  Madonna  de- 
crdtta  esisteva  nel  luogo  ore  al  presente  si  trova 
anche  trent'anni  indietro. 

Per  l'assunzione  poi  di  Maria  suol  farsi  sempre 
:ì  festa  \  innanzi  la  sullodata  immagine  con  delle 
caidtle. 
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VICOLO  de'  soldati 
i^Uiia  engie  di  Maria    saotissima  impressa  »iiì!a 
caria  e  delta  della  rifurma    ,  perchè  portata  dal  p. 
Gio: Gualberto  religioso  di  s,  Bonaventiira  alla  mis- 
6Ì0!:e  in  Sardegna,  sta  entro  adattata  nicchia  inca- 
vata sul  muro  delPandito  della  casa  n.  29.  Saliti  i 
tr®  primi  capi  di  scale  della  casa  stessa  ritrovasi  la 
immagine  del  santo  Bambino  di  aracoeli  in  litogra- 
fia, con  sotto  il  nome  di  Maria  lavorato    in  porcel- 
lana: innanzi  a  questo  arde  nelle  ore  della  iiotfe3 
una  lampada. 

VICOLO  de'  soldati 
L'antica  pittura  a  fresco  che  si  scorge  sul  moro 
della  casa  n.  rappresenta  la  sacra  Famiglia.  Des- 
sa  ita  racchiusa  in  cornice  ovale  di  stucco  con  lam- 
pada che  in  ogni  notte  arde  a  spese  del  signor  Sai* 
T«ti  proprietario  delT  indicato  stabile. 

vicolo  de'  soldati 
U;ia  immagine  della  Madonnna  santissima  col 
Bambino  stampata  in  carta  ,  serrata  in  cornice  di 
legno  dorato  e  munita  di  cristallo  sta  collocata  sull^ 
parete  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  48  spet- 
tante al  sig.  Pietro  Dj  Dominicis. 

vicolo  sora 
Al  secando  capo  di  scale  della  casa  n.  i  9  di  pro- 
prietà del  signor  Giuseppe  Roselli  si  rinviene  nella 
parete  del  muro  un  dipìnto  a  fresco  che  rappreseiita 
la  Madonna  col  Bambino  sulle  ginocchia  e  s.  Gio- 
TfiDni  Battista. 

vicolo  di  S.  TRIFONE 

Wel  muro  esterno  della  chiesa  di  s.  Trifone  ed 
entro  coraice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio  sor- 


retta  da  quattro  barLacani  di  pietra  è  dipinta  a  Tré* 
SCO  un  antica  immagine  della  Madonna  santissim» 
con  il  Bambino  in  seno  e    sopra  il   capo   P  Eterno 
Padre.    Hanno    le  teste  coronate  di  argento.  Una 
laiìjpada  ivi  arde  in  ogni  sera  a  spese  di  alcuni  di- 
▼  oti.  A  pie  delTedicola  ritrovasi  altra  piccola  cor- 
nice dì  legno  con  una  litografia   rappresentante  il 
Divin  Redentore  e  s.  Maria  Maddali  na. 
Sulla  parete  poi  leggesi  ciò  che  siegue. 
.^ergine  eccelsa  e  pura 

Che  fosti  preservata 
Tu  sempre  immacolata 
Ricordati  di  me. 
P^jr  il  quìndici  agosto  di  ogni  anno  si  fà  la  festa 
iananzi  detta  Madonna  con  dei  lumi. 

VJA   DI  TORRE   DI  NOTNA 

La  immagine  della  Madonna  santissima  è  dipìnta 
s  fresco  sul  muro  del  secondo  capo  di  scale  della 
o«ipa  segnata  col  n.  58.  Dessa  sta  in  cornice  di  stuc- 
co ovale  eoa  lampada  che  la  rischiara  nelle  ore 
d(à\\ix  notte. 

VIA   DI  TORRE   DI  NONA 

Nella  prospettiva  della  casa  n,  90  sotto  baldac- 
o4lino  di  legno  ed  entro  cornice  di  stucco  intaglia- 
la con  cristallo,  si  trova  una  Madonna  santissiin.i 
della  pietà  dipinta  in  tela.avente  in  testa  la  ghii  lan- 
da di  argento  ed  al  collo  cinque  uli  di  perle  non 
buone.  Sotto  al  quadro  evvi  una  tavola  per  posare 
ftori  ,  ed  innanzi  al  medesimo  sta  la  lampada  che 
si  accende  sempre  da  chi  abita  il  primo  piano  della 
indicata  casa. 

Persone  domiciliate  in  queste  vicinanze  narrano 
ay^r  inteso  dire  dai  loro  antenati  essere  la  descrit- 


■  U  Midonna  stata  situata  nel  luogo  indicato  da  pia 
di  centralini  indietro. 

VIA  DT    TOP.RE  DI  NONA 

Il  ritratto  della  Madonna  santissima  dipinta  in  te- 
la nel  secolo  decorso,  e  noto  col  titolo  della  pers@- 
Tcranza,  si  vede  racchiuso  in  cornice  di  legno  eoa 
eristalli  nella  prospettiva  della  casa  n.  i35.  Detta 
immagine  che  è  ben  lacera  si  trova  sottoposta  a 
baldacchino  di  legno,  adornandogli  il  capo  una  ar- 
gentea ghirlanda  ed  il  collo  quattro  fili  di  coralli 
non  buoni.  Anche  la  testa  del  s.  Bambino  è  guar- 
nita da  corona  di  argento. 

VIA  DI  TORRE  MELLINA 

INeirandito  della  casa  n.  1  evvi  una  effigie  della 
Madonna  con  i  ss.  apostoli  Pietro  e  Paolo  impres- 
sa sulla  carta  e  con  lampada  innanzi  che  arde  neh 
1«    ore  della  notte. 

PIAZZA  DI  TORRE  SANGUIGNA 

Sopra  la  boltegha  segnata  dal  n.  2  vedesl  un  qm- 
dvo  di  media  dimensioiie  dipinto  in  tela  e  munil^o 
di  grande  cristallo  che  rappresenta  l'assunzione  di 
Maria,  avente  il  capo  fregialo  di  argentea  corona.  E' 
sorretta  da  due  angeli  in  stucco  che  tengono  du« 
lampade,  le  quali  a'  dono  in  ogni  sera.  Adorno  di  al- 
cune dorature  si  vede  riposto  sotto  analogo  e  deco- 
roso baldacchino  di  legno  ,  e  cinque  voti  di  ar* 
gento  vi  si  trovano  appesi. 

Nelle  feste  della  Madonna  e  specialmente  il  gior- 
no quindici  agosto  di  ciascun  anno  vi  arde  grauco- 
pìa  di  cerei  a  spese  del  proprietario. 

Questa  immagine  che  in  addietro  stava  situala 
-più  la  basso  nella  invasione  F/a  icesedel  1  798  es- 


Mi 

StìoJo  stata  presa  a  selciale  da  alcuni  scellerati  ,  il 
signor  Condì  proprietario,  a  fine  di  toglierla  da  no- 
delli insulti  la  fece  collocare  ove  iu  oggi  si  scorge 
con  graade  pompa  poco  dopo  il  glorioso  ritorno  iu 
Konaa  della  sa.  me.  di  Pio  VII. 

VICOLO  DELLE  VACCHE 

La  Madonna  santìssima  del  buon  consiglio  di  an- 
tichissimo eulto,  dipinta  a  fresco  assieme  atre  ange- 
li, vedesi  ricoperta  da  baldacchino  di  legno  sul  mu- 
ro esterno  della  casa  n.  9.  di  proprietà  del  signor 
c«Talier  Antonio  Trevisani.  A  pie  del  quadro  ttk 
una  mensola  per  posare  fiori,  dirimpetto  allo  stet- 
60  pende  la  lampada  che  arde  a  cura  del  vicino  vac- 
caro,  e  sotto  ritrovasi  una  croce  di  legno  eoa  la  se- 
guente iscrizione. 

Fermati  o  passegier 

E  il  capo  inchina 

A  salutar  Maria 

Del  ciel  regina. 
.La  descritta  immagine  essendosi   molto  rovinati 
•  enne  di  recente  ristaurata  dal  pittore  Facenda. 

VICOLO  VECCHIAPvELLI 

Posata  sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della 
casa  n.  /tO  sta  una  cornice  di  legno  che  racchiude 
la  effigie  di  Maria  Vergine  dipinta  in  tela  e  con  lam. 
pada  innanzi  che  arde  nella  notte. 

VICOLO  VECCHJAKELLI 

Una  cornice  dorata  posata  sul  nusro  esterno  dal 
fabbricato  n.  4^  e  ricoperta  da  baldacchino  di  le- 
gno rinserra  una  assai  antica  immagine  della  Ma- 
donna santissima  delle  graziò  colorita  in  tela. 

Le  teste  del  Bambino  e  di  Maria  sono  adorne  di 
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ghirlanda  di  argento  ,  e  quest'ultima  ha  sul  collo 
quattro  fili  di  coralli  bianchi  non  buoni.  Àtloriio 
al  quadro  vi  sono  congegnati  venticinque  ferratti 
che  3ervono  per  situare  dei  lumi  ,  sotto  al  medo- 
sinìo  vi  è  una  tavola  per  posare  fiori  ed  altro,  ed 
innanzi  stà  la  lampada  che  si  accende  nelle  ore  del- 
la notte  a  diligensa  di  chi  abita  la  casa  surriferifa. 

YIC0L(3  DELLA  YETPxINA 

Yedesi  nella  facciata  della  casa  n.  29  spettante 
ci  signor  Malagrici  un  baldacchino  di  legno  sotto 
eui  giace,  entro  cornice  dorata  e  riguardata  da  cri- 
stallo, il  ritratto  della  Madonna  santissima  della 
pietà,djpin(o  in  tela  ed  avente  in  testa  una  ghirlanda 
di  argento.  La  lampada  che  ivi  resta  adattata  ard© 
a  spese  di  chi  abitala  casa  n.  31. 

VICOLO   DELLA  VOLPE 

Un  baldacchino  di  legno  verniciato  si  osserva  sul 
muro  della  casa  segnata  col  n.  /i  di  proprietà  della 
chiesa  di  s.  Maria  della  pace.  Questo  ricopre  una 
cornice  di  legno  dorato,  entro  la  quale  ammirasi  la 
immagine  deila  Madonna  santìssima  dipinta  in  tela 
nei  primi  anni  del  secolo  presente  e  copiata  da 
quella  che  si  venera  nella  basìlica  di  s.  Maria  mag- 
giore. Evvi  a  plè  del  quadro  una  tavola  retta  da 
dee  barbacani,  che  serve  per  situare  fiori  e  lumi  , 
ardendo  uno  di  questi  nella  unita  lampada  ad  ono- 
re di  Maria  Vergine  nelle  ore  della  notte.  Sotto  al 
f{uadro  medesimo  vi  sono  scritti  i  versi  seguenti. 
O  madre  datemi 

Un  alma  pura 
Del  ciel  mostratemi 
La  via  sicura. 
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VICOLO  DELLA  VOLPETTÀ 

La  immagine  della  Madonna  sanllssima  della  pie- 
tà dipinta  io  tela  e  collocata  entro  cornice  di  legao, 
si  ritrova  sul  muro  che  resta  nelPinterno  della  por- 
ta segnata  col  n.  7.  Una  lampada  arde  ia  onore 
della  suddetta  Madonna  nelle  ore  della  notte  a  spe- 
&e  di  chi  abita  U  casa  indicata. 
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RIO?s'E  VI  PARIONE 

VIA  AGONALE 
Il  ritratto  della  Madonna  santisslnaa  d«lla  pìatsfi 
si  rede  situato  da  cinquant''aQni  indietro  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  ri  spettante  al  signor  Serafi- 
ni so'to  baldacchin©  di  legno  ed  entro  cornice  di 
stucco  ovale  con  cristallo  adornata  da  cinque  che- 
rubini. Una  mensola  per  collocare  fiori  e  cose  si- 
mili è  adattata  nella  parte  inferiore  del  quadro  in  - 
nanzi cui  sta  la  lampada  che  nelle  ore  notturne  ar- 
de a  diligenza  di  chi  abita  la  casa  medesima. 

VIA  dell'  /VNIMA 

Fissa  nella  prospettiva  della  casa  n.  11  sta  uaa 
oornice  ovale  di  stucco,  ricoperta  da  baldacchino 
di  legno,  guarnita  di  alcune  dorature,  la  quale  rat- 
chiude  una  effigie  della  Madonna  santissima  addo- 
lorata dipinta  in  tela.  Una  lampada  che  si  accen- 
de in  ogni  sera  dell'anno  a  cura  di  divota  persoao 
quivi  domiciliate  è  appesa  innanzi  la  suUodata  im- 
magine, che  per  quanto  viene  riferito  fu  posta  nel- 
la designata  casa  verso  Tanno  1835. 

VIA   DELL^  ANIMA 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  eoa 
iscrizione  „  Maria  mater  gratiae  „  si  vede  nella 
prospetiva  della  casa  n.  45  entro  cornice  ovale  di 
ftuc«o  incavata  sul  muro. 

VIA  dell'  ANIMA 

Una  grandiosa  cornice  di  marmo  fatta  a  guisa  di 
tempio,  riguardata  da  invetriata  movibile  giace  sul 
Hiuro,  della  chiesa  di  s.  Agnese  di  fronte  al  civi- 
co R.  50.  La  medesima  racchiude  un  dipìnto  a  fre- 
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dco  che  raffigura  rimmagine  di  Maria  santissima  con 
il  Bambino  in  seno,  copiata  da  quella  che  si  vene- 
ra nella  Cliiesa  deirApolIinare,  ed  avente,  il  collo 
adornato  da  due  fili  di  perle  rioe  baone. 

loni-nzi  al  quadro  si  lro?a  la  lampada  che  incea- 
saoteioeute  arde  nelle  ore  notUirae  a  spese  di  alcu- 
ni divoti  della  Vergine,  che  attestano  essere  la  me- 
dasima  molto  antica. 

YiA  dell'  amma 

Isella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria  delP  a* 
mma  vedesi  un  antica  immaijifio  di  Maria  saatissioia 
con  il  Bambino  sulle  ginocchia  .  con  due  divoti 
che  innanzi  gli  stanno  prostrati  lavorata  in  Berrà  cot- 
te  e    con  sotto  il  seguente  cacUo  -  speciosa  facta 

VICOLO  dell'  aquila 

Sopra  il  portone  della  casa  n.  27  è  dipìnta  una 
immagine  di  Maria  santissima  concelta  di  forma  o- 
vale,  innanzi  cui  sta  la  lampada  che  accen- 
de  da   chi  abita  detta  casa, 

Persona  quivi  domilìciata  da  più  anni  a&:*icura 
eesere  questa  Madonna  molto  antica,  avendola  ve- 
duta sempre  nel  sito  descritto. 

PIAZZA  DI  S.  APOLLINABE 

In  fondo  alFandito  della  casa  n,  36  evvi  una  pin- 
tura a  fresco  che  rappresenta  Teffigie  di  Maria  §ìhi- 
lisìima,  con  lampada  avanti  che  arde  nella  notte. 
VICOLO  dell'  A(^LJLA 
Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
1  8  si  rinviene  una  pittura  a  fresco  che  raffigura 
ìà  Madonna  santissima  della  pietà. 

ARCO  D  ACETABI 

Yedesi  nella  prospettive    della   casa  n.  2 1  ua 
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balclacclilno  di  legno  ricoperto  di  latta  sotto  cai  è 
sospesa,  entro  cornice  di  legno  eoa  cristallo  movi- 
bile,]a  irnmagioe  dellaMadonna  santissima  del  buon 
consiglio  dipinta  in  tela.  Due  ghirlande  di;  fiori  a- 
domano  il  capo  di  Gesù  ,  e  di  Maria  :  questa  Im 
nelle  orecchie  un  pajo  pendenti  di  corallo  guarni- 
ti d'oro,  al  collo  cinque  fili  di  inad reperla  ,  e  sul 
petto  una  spilletta  di  oro.  A  pie  del  quadro  ritio- 
vasi  una  tavola  per  posare  fiori, da  un  lato  sta  appe- 
sa una  stampella  di  legno  ed  innanzi  la  lampada 
che  arde  a  spese  di  chi  abita  la  detta  casa. 

Per  li  quindici  agosto  di  ogni  anno  suole  farsi  la 
festa  alla  effìgie  sullodata. 

Anco  DELL\  CFMESA  INUOVA 

Sotto  r  arco  detto  della  chiesa  nuova  e  precisa- 
mente dal  Iato  destro  n.  2,   entro  cornice  eoa  suo 
cristallo  movibile  a  chiave,  è  collocato  un  dipinto 
in  tela  rappresentante  Gesù  in  Croce  con  la  Madon- 
na e  s.  Maria  Maddalena   a   pie    della  medesima. 
Havvi  inoltre   un  gruppo  in  rilievo  che  addila  la 
Vergine  coprente   col  suo  manto  alcune  figure  ge- 
nuflesse innanzi  di  leijC  tutto  giace  sotto  baldacchi no 
con  suo  banclìetto,  ove  stanno  dei  vasi  di  fiori  finti 
con  due  angeli  e  tre  teste  di  cherubini.  La  Vergine 
tiene  da  un  lato  un  voto  di  argento  ,  dirimpetto  vi 
sono  due  lampade,  che  si  accendono  di  frequente, 
specialmente  nelle  ore  della  notte  a  spese  dei  divo- 
ti, che  due  volte  all'anno  sogliono  celebrarvi  la  fe- 
sta. Tre  tavolette  ivi  sospese  ricordano  alcune  gra- 
zie ottenute  daDio  per  intercessione  della  sacra  im- 
magine,ma  sono  presso  che  invisibili  lì  soggetti  delle 
medesime  scomparsi  per  intemperie  e  per  antichità. 
Evvi  pure  nello  stesso  luogo  una  tazzetta  di  pie- 
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iiiì  con  acqua  santa,  una  crocetta  di  legno   ed  in- 
contro pìccolo  iiiarmo  con  foro  per  mettere  elemo- 
sine e  la  seguente  iscrizioi.e  -  elemosina  dia   chi  è 
di  volo  di  Maria. 

P(^rsone  che  abitano  in  queste  vicinanze,  ci  fau- 
no noto  ricordare  essere  stata  po>ta  la  descritta 
I^hìdouna  nel  luogo  ove  si  liova  al  presente  verso 
I;.'  fine  del  passalo  secolo. 

La  suddetta  eflgie  di  f\Tarìa  santissima  annove- 
Ti-si  fra  quelle  che  nel  luglio  1716  prodigiosamen- 
1  aprirono  gi'orciu  coinè  viene  affermato  nella  di 
^^ia  citala  opera  del  Marchesi  a  pag.  80. 

VrA    Df/  1JAIJLAÌ\I 

Nel  cantone  della  casa  n.  1  6  vi  è  situato  un 
haldacchino  di  hgno  ricoperto  di  latta  sotto  alqua- 
h'  scórgesi  una  cornice  ovale  di  stucco,  munita  di 
cristallo,fogglata  d'intagli  ed  adorna  di  tre  cherubi- 
ni. Entro  la  medesima  ritrovasi  un  dipinto  in  tela 
rappresentante  la  Madonna  santissima  della  pietà  , 
rut  un  di  cui  lato  stàa[)peso  un  voto  di  argento  [jer 
grazia  ricevuta.  liinanzi  al  quadro  vedesi  la  lam- 
pada che  si  fa  ardere  nelle  ore  notturne  a  diligenza 
degrinquilìni  che  abitano  la  casa  marcata  di  sopra, 
1  quali  per  la  natività  di  Maria  vi  celebrano  anche 
la  festa. 

Una  donna  che  da  oltre  i  sessant'anni  diuiora 
per  detta  via,  ci  rende  informali  chela  Madonna  sul- 
lodata  venne  colorita  nell'asino  1  798. 

Vìa    de'  EAl^LAKt 

OUo  cherubini  di  stucco  sostegono  la  cornice 
Wiunita  di  cristallo,  che  si  osser>a  nella  prospettiva 
della  ca^a  n.  130. c  ìlio  la  (jualesla  nna  coi  iaiìel- 
\à   Hiia.a-iuc  eli  MdJ  ia  Saliti^  in.u  mjìh^i  Au  fìcìL  i -i- 
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silica  Liberiana,  dipinta  in  tela,  ed  avente  in  te- 
sta assieme  al  (ìglio  la  ghirlaiida  di  argento.  So(t  ) 
al  quadro  liavvi  un  ripiano  di  materiale  ove  si  po-^ 
sano  fiori  ed  altro  ,  e  dirimpeito  al  medesimo 
pende  la  lampada  Ciie  arde  a  spese  di  persone  di- 
vote^  le  quali  noiì  tralasciano  in  ogni  anno  di  le» 
steggiare  detta  Madonna  per  il  di  15  agosio. 

Sono  decorsi  più  di  seltasit^inni  da  che  la  effìgie 
descritta  si  trova  nel  kiogo  indicalo  ,  veiiendo  ciò 
accertato  da  persona  die  abita  da  altrettanto  tempo 
nella  via  in  discorso. 

YLV  de'  ball AI\I 

Nel  cantone  della  casa  n.  l/i8,  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  bandone,  ed  entro  cornice  di 
stucco  ovale  con  cristallo  adorna  di  quattro  tesi  e 
di  cherubini  e  riposto  un  dipioto  in  tela  in  che  si 
effigia  la  Madonna  santissima  dal  rosario.  A  pie  del 
quadro  leggesi  la  seguente  strofa. 

Fermati  passegiero 
A  salutar  Maria 
E  dono  il  mio  cuor 
E  l'anima  niia. 
Sulla  parete  osservasi  il  noiiìe  di  Maria  ,  ed  in- 
r.unzi  al  quadro  resta  sospesa  una  lampada  ^  che  bl 
rischiara  nelle  ore  della  notte  a  cura  di  alcuni  di- 
voti  li  quali  per  la  natività  di  Maria  vi  ceìebrauo 
la  festa. 

Praticate  diligenti  ricerche  per  sapere  Tantichità 
della  suddetta  Madonna  si  è  potuto  conoscere,  col 
mezzo  sempre  di  tradizioni  comunicateci  da  per- 
sone anziane  domiciliate  in  detla  strada  ,  che  la 
medesima  conta   ulna  no  tre  secoli. 

Vìa    I>iX  BÌSCIUNE 

Si  Tede  nella  prcspellira  della  casa  a.  8  5  di  pi  o- 
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prietà  deirarcrcoiìfraJerriila  della  sanLìssIma  annun- 
ziala,un  dipiato  a  fresco  che  rappresenta  rìnimagine 
deirannunziazlone  di  Maria  santissima  eoa  alcuni 
divoti  che  gli  stanno  innanzi  genuflessi. 

La  suindicata  Madonna  si  ritiene  per  antichissi- 
ma conoscendosi  per  tradizione  essere  la  medesima 
stata  dipinta  nelPanno  UOO. 

PIAZZA    DKL  BrSCTONE 

Sopra  la  iscrizione  „  In  mànibus  tuis  sorts  mea  „ 
dipinta  sul  muro  della  casa  n.  89.  sta  la  imma- 
gine di  Maria,  avente  sulla  spalla  sinistra  una  stel- 
la ed  in  testa  la  ghirlanda  di  argento.  D'essa  tro- 
vasi entro  cornice  di  stucco  ,  ha  d'innanzi  un  ri- 
piano per  cerei  e  fiori  unitamente  alla  lampada  che 
si  accende  a  spese  degli  abitanti.  Qnesti  ci  assìcu- 
f  ano  per  tradizione  piucchè  centenaria,  avere  inteso 
dagli  antenati  esser  ivi  stata  dipinla  la  effigie  da 
tempo  assai  remoto. 

In  ogni  anno  per  l'assunzione  di  Maria  \i  si  fa  la 
festa. 

VrA    DEL  BISCIONE 

Sotto  l'arco  così  detto  di  grotta  pinta  (91)  veJe- 
siuna  effigie  di  Maria  santissima,  dipinta  in  tela  a- 
vente  sul  braccio  destro  il  Bambino  Gesii  inatto  di' 
dargli  il  latte.  Dessa  è  collocata  entro  cornice  di  le- 
gno dorato,  con  suo  sportello,  cristallo  e  ramata  , 
e   trovasi  sotto   baldacchino   analogo    con  ripiano 
per  vasi  di  fiori,  ove  sonoposate  sette  lampade  atre 
piccoli  quadri  con  immagini  di  carta.  Due  ghirlan- 
de di  argento  adornano  il  capo  della  M:idre  e  del 
rìglio,  e  la  prima  tiene  sul  collo  due  fili  di  coral- 
li buoni  con   medaglia  di  argento.  Ev  vi  un  genu- 
fie«sorio    di  legno,  una  tazza  per  acqua  bcuodetta 
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ed  una  pietra  incastrata  al  muro  con  foro  ed  iscri- 
EÌone  -  eLMiiosiiia  hi  onore  della  beata  Vergine  e 
per  le  anime  del  purgatorio.  Molti  divoti  di  questa 
miracolosa  immagine,  che  il  9  luglio  1796  prodi- 
giosamesite  api  ì  gli  occhi  c  ^me  dettagliatamente  rac- 
conta il  i\larc!ietti  a  pag.  i36,  pensatìo  a  farvi  arde- 
re sempre  uu  lume  e  vi  solennizzano  con  grande 
pompa  le  feste  della  Madonna. 

Per  notizie  assunte  da  veridiche  fonti  si  può  af- 
fermare, che  la  effìgie  vi  fu  riposta  nel  principio 
del  secolo  p  issato . 

VICOLO    DEL  BOLLO 

Sotto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta, che 
si  vede  posato  nella  prospettiva  della  casa  n  i.  di 
proprietà  del  signor  Casimiro  Forlani,evvi  un  alta- 
rino di  legno  fatto  a  guisa  di  tempio  ,  nel  mezzo 
delquale,  in  analoga  cornice  con  suo  cristallo , sta 
una  pittura  in  tela  rappresentante  la  Madonna  e  s. 
Filippo.  U  la  lampada  appesa  innanzi  alla  suddetta 
immagine  ar  le  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi 
^  abita  la  casa  medesima. 

Ai  26  maggio  e   15  di  agosto  in  ogni  anno  suo- 
le  farsi  la  festa  ad  onore  della  Vergine  suUodata. 

VICOLO  de'  CALDARARl 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  25  entro  unanìc- 
:  «hia  fatta  a  guisa  di  tempio  è  collocata  la  immagine 
della  Madonna  santissima  con  il  Bambino, avente  da 
un  lato  s.  Pietro  e  dall'altro  s.  Paolo.  Questa  im- 
magine dipinta  in  tela  e  molto  antica,perche  sessant' 
anni  indietro  già  ivi  esisteva,  come  narrano  alcuni 
individui  per  la  indicata  strada  do^niciliati,  sta  sot- 
to baldacchino  di  legno  ricoperto  di  pionibo  e  rac^ 
cbiuseì  in  coroice  di  stucco. 
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lì  padrone  della  casa  flessa  fa  ardere  ìmmanca- 
LilmesUe  il  lume  della  lam[)nda  appesa  innanzi  la 
Tergine  santissima  nelle  ore  della  notte  ,  e  per  i 
qnìndici  agosto  ed  otto  setl^embre  di  ogni  anno  ri 
celebra  la  festa  con  molla  pompa,  adornandola  di 
fiori  candele  ed  altro. 

PIAZZA  DELLA  CANCELLE?»IA 

Si  vedi^  una  cornice  di  stucco  contenente  il  ri- 
tratto della  Madonna  santìssima  della  neve  ,  dipinto 
lì  fresco,  con  ghirlanda  di  argento  ia  testa  ,  e  da 
un  lato  due  voti  simili  nella  prospettiva  della  casa 
H.91  spettante  al  capitolo  di  s.  Maria  maggiore.  Chi 
.ai>ita  la  casa  in  discorso  accende  la  lampada  che 
ritrovasi  dirimpetto  alla  descritta  immagine  ,  e 
vi  celebra  la  Testa  in  tutte  gli  anni  nel  giorno  quin- 
dici agosto  in  cui  si  fà  memoria  della  gloriosa  as- 
sunzione della  Vergine  beatissima  al  cielo. 

U^ì  bottegajo  die  qui  vicino  tiene  il  suo  negozio 
da  più  di  sessant'  anni  indietro  ,  ricorda  di  aver 
ceduto  sempre  la  descritta  Madonna  nel  luogo  ac- 
cennato. 

VIA  de'  canestra?.! 
L'angolo  della  casa  n.  22  di  proprietà  delParci- 
confraternita  della  santissima  Trinità  de"*  pellegrini 
è  adornata  da  una  cornice  ovale  di  stucco,  sorretta 
•tla  due  cherubini,  abbellita  da  una  corona  e  rico- 
peita  da  baldacchino  di  legno.  Questa  contiene  la 
immagine  della  Madonna  santissima  della  pietà  di- 
;piuta  in  tela  innanzi  cui  stà  appesa  la  lampada 
che  arde  nella  notte  a  cara  di  chi  abita  la  cas» 
ind'cala  che  per  rassuuzione  di  Maria  in  ogni  anao 
•?I  celebra  la  festa. 
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Persona  da  oltre  ì  cinqnanrannì  domlriliata  per 
la  suddetta  via,  assicura  che  la  descritta  immagine 
è  molto  antica. 

Vr,\   DE    C/VNRSTP,  \P»t 

Sul  muro  della  casa  n.  25  ritrovasi  ,  racchiusa 
in  cornice  di  stucco,  una  immagine  della  iVladonna 
santissima  con  il  Bambluo  e  s.  Giovanni  Battista. 
La  Yergioe  tiene  al  collo  due  fili  di  coralli,  sotto 
al  quadro  vi  è  la  mensola  per  mettere  vasi  di 
fiori  ed  avanti  al  medesimo  sta  la  lampada, che  ar- 
de a  cura  di  pie  persone  le  quali  pensano  di  farvi 
anche  la  festa  in  ogni  anno  per  la  natività  di  Mari (i, 
VIA  de'  canestra  ri 

Entro  cornice  di  legno   munita  di  cristallo,  eh© 
giace   sul   muro   del  primo    capo    di    scale  del* 
la  casa  segnata  col  n.    34,  sta  una  immagine  deìi*i 
Madonna  santissima  della  pietà  colorita  in  carta  e 
con  lampada  innanzi  che  arde  uelle  ore  della  notte» 

VIA   DE^  CAPPELL\Rl 

Nel  muro  della  casa  n.  8  3  sotto  baldacchino  con 
gradino  per  posare  fiori  ed  entro  cornice  di  legno, 
si  rinviene  dipinta  in  tela  la  resurrezione  di  No- 
stro Signor  Gesù  Cristo.  Il  padrone  della  casa  fà 
ardere  la  lampada  che  vi  resta  appesa  d''innanzi  iu 
tutte  le  ore  della  notte. 

Non  essendo  piìi  visibile  la  piltura  sumenziona- 
ta,  gr  inquilini  della  casa  vi  hanno  sostituito  una 
stampa  portante  la  immagine  della  Madre  di  Dio. 

VIA  DELLA  CHIESA.  NUOVA 

Entro  cornice  di  legno  dorato  con  suo  cristallo  « 
baldacchino,  che  esiste  nella  prospettiva  della  casa 
it,  iÙ   trovasi  una  Madoana  saalissÌLoa  delta  dcìì^ 
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neve  dipinta  in  tela  ed  avente  in  testa  unitamente 
•A  Bambino  la  ghirlanda  di  argento.  Sotto  al  quadro 
sta  lina  tavola  per  posare  fiori,  ed  innanzi  allo  stes- 
so evvi  appesa  la  lampada,  cbe  rischiarala  sulloda- 
ta  inunagìne  nelle  ore  della  noti  e. 

Diversi  individui  quivi  domiciliali  da  cinquant"* 
anni  indietro  rammentano  aver  veduto  sempre  la 
descritta  effigie  nel  sito  ove  al  presente  si  ammira. 

YTA  DELLA  CHIESA  TSUOVA 

Una  cornice  dorata  clie  rinserra  la  immagine  di 
Maria  santissima  della  neve  impressa  sulla  carta  , 
trovasi  situata  sulla  parete  interna  della  porta  se- 
gnata col  n.  14* 

PIAZZA  DELLE   CINQUE  LUNE 

Un  antica  pittura  a  fresco  che  rappresenta  Ma- 
ria santissima  con  il  Bambino,  riguardata  da  ve- 
triatata  movibile,  si  osserva  nella  prospettiva  della 
icasa  n.  26.  Quivi  è  congegnato  un  braccio  di  ferro 
che  sostiene  la  lampada,  che  arde  nelle  ore  della 
uolte  a  diligenza  di  chi  abita  la  casa  indicata. 

YIA  DELLA  CUCCAGNA 

La  Madonna  ssma  detta  della  siella  con  il  Barn- 
'bino  in  seno,  copiata  da  quella  che  si  venera  nella 
^chiesa  di  s.  Maria  del  popolo,  è  dipinta  a  fresco 
sul  muro  esterno  della  casa  n.  16.  Dessa  sta  entro 
cornice  di  slucco  ricoperta  da  baldacchino  di  legno, 
con  tre  voti  di  argento,  appesi  per  ricevute  grazie  , 
f  on  mensola  per  posare  fiori,  e  con  lampada  che 
side  in  tutte  le  notti  a  spese  degfinquiliai  domici* 
Jiati  nella  casa  medesima. 

La  descritta  pittura  rimonta  al  secolo  passato, 
perchè  il  cappellajo  ehe  cjuivi  ritiene  la  sua  botte- 


ga  da  più  di  clnquanr  anni  a  questa  a  parte  V  ha 
sempre  j  corae  assicura  ,  in  detto  sito  veduta. 

PIAZZA   DEL  FICO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  26  sotto  un  bal- 
dacchino di  legno  ricoperto  di  latta,  ed  entro  cor- 
cornice  simile  guarnita  di  cristallo  rnovibile,  è 
collocata  la  immagine  della  Madonna  santis-^ini^ 
delle  grazie  colorita  sulla  tela.  Ha  il  capo  adorno 
di  ghirlanda  di  argento  ed  il  collo  di  tre  (ili  di  co- 
ralli bianchi,  alle  orecchie  tiene  i  pendenti  di  oro, 
ed  intorno  ventisette  cuori  di  argento.  Sotto  al  qua- 
dro ritrovasi  una  tavola  di  marmo  che  gli  forma  gra- 
dino e  la  lampada  si  accetide  a  diligenza  di  alcuni 
divoti.  Nella  parte  inferiore  sono  collocate  due  cro' 
cette  di  legno,  un  nome  di  Maria  in  latta  e  la  m«' 
moria  che  qui  si  trascrive. 

M.  Antouius  Et  Jo.  Baplìsta  Fratres 
De  Toppis 
Coemptis  Exturba  tisque  Circa 

Domi  bus 
Areolam  Hanc  Designatumque 
Viae  Spalium 
Laxavere  De  Suo 
Anno  Sai.  MDCXXXIV, 

VICOLO   DELLA  FOSSA 

Una  effigie  della  Madonna  santissima  con  il  Bam- 
bino in  seno  e  due  angeli  ai  lati,  vedesl  dipinta  a 
fresco  nella  parete  distinta  dal  n.  15  in  mez- 
zo da  uno  stemma  colorito  nel  muro  stesso. 

VIA  de'  GIUPPONARI 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  2  eyvi  una 
effigie  della  Madonna  santissima  di  Loreto  stampa. 

■1  in  caria  e  con  lampada  innans^i  che  arde  nellf 


Old  della  notle. 

VTA  T  r/  GiUrrOlNAP.T 

La  efilgie  della  Madonna  santissima  del  rosario 
dipinta  in  tela  è  collocata  nella  prospettiva  della 
casa  n.  76.  entro  cornice  di  stucco  intagliata,  illu- 
ni la  di  cristallo,  con  suo  ripiano  di  niateiiale  per 
posare  fiori,  e  con  lampada  che  arde  a  spese  degli 
inquilini  della  casa  suddetta.  Un  voto  di  argento  stà 
appeso  da  un  lato  della  immagine  in  memoria  di 
grazia  ricevuta. 

Per  la  natività  di  Maria  suol  farsi  la  festa  innan- 
zi il  descritto  ritratto  ,  clic  viene  ass'curato  essere 
italo  posto  nel  luogo  indicato  verso  Tanno  1810. 

VICOLO  DEL    GOVERNO  VECCHIO 

Nel  muro  esteriore  della  casa  n.  3  5  di  proprietà 
del  signor  conte  Magliaui  di  Camerino,  si  trova  im 
«nllco  dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Madonna 
saritis  ima  addolorata,  racchiusa  in  cornice  di  stucco, 
innanzi  cui  è  appena  la  lampada  clie  viene  fatta  ar- 
dere nelle  ore  della  ro:te  da  un  vicino  orologiajo, 
che  per  Tassunzione  di  Maria  vi  Celebra  anche  la 
fjsta, 

V[A  DEL  GOVERNO  VECCHIO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  95  di  proprietà  del 
signor  Filippo Frigioni,si  rinviene  fin  daìTanno  18 50 
sotto  baldacchino  di  bandone, una  cornice  di  lavagna 
fregiata  del  nome  di  Maria  ed  abbellita  da  alcune 
stelle  di  metallo.  Racchiusa  nella  medesima  stà  la 
effigie  della  Madonna  santissima  dipinta  in  tela  con 
il  Baud)ii]o  sulle  ginocchia  ,  s-  Filippo,  s.  Antonio 
.e  Ire  cherubini.  A  piò  del  quadro  vi  rimane  una 
mensola  di  lavagaa  soirelta  da  due  simili  barbacani 
e  la  lauipada  cjio  è  appesa  iananzi  al  mcde.-Iino  si 
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accende  da  olii  abita  la  casa  accennala,  che  per  Ttìs- 
suuzloiic  di  Maria  vi  celebra  anche  la  festa. 

VIA  DEL  GOVER>J()  VECCiTTO 

Nelhi  prospelliva  della  casa  n.  126  si  vede  u  i 
t'-iiipielto  di  stucco  sorretto  da  due  coloMiie,  ove  è 
collocata  entro  cornice  intagliata  eoo  suo  cristallo, 
la  imiriagine  delha  Madonna  santissima  della  pietà  di- 
pinta in  tela.  Ha  la  corona  di  argento  nella  lesta,  e 
da  un  lato  due  voti  di  slmile  metallo.  Sopra  il 
tempio  sta  una  piccola  croce  ,  e  la  base  del  mede- 
Simo  serve  per  posare lìori,  accendendovisi  la  lampa- 
da appesa  dagrinquilini. 

VIA  DEL  GOVERNO  VECCIIÌO 

Il  muro  esterno  della  casa  n.  133  è  decorato  da 
ii.'ia  cornice  ovale  di  stucco  sostenuta  da  due  cheru- 
bini, entro  la  c[uale  si  rinviene  un  dipinto  a  fresco 
che  rappresenta  la  Madonna  santissima  con  il  Bam- 
bino sulle  ginocchia  ed  i  due  santi  Filippo  e  Carlo, 
copiata  da  quella  che  si  venera  nella  chiesa  di  s. 
Maria  in  vallicella.  La  Madonna  ed  il  Bambino  so- 
no adorni  di  ghirlande  di  argento  in  testa  ,  ed  in 
onore  della  medesima  ivi  arde  in  ogni  sera  deiran- 
no un  lume  nella  sospesa  lampada.  La  iscrizione  in 
marmo  che  qui  appresso  si  riporta  leggesi  sopra  il 
descritto  qnadro. 

Clemente  X.  P.  M. 

An  nuenle 
Oratorii  Congregatio 
Publicae  Commoditati 

Et  Faciliori 
Ad  Ecclesia m  Accessui 
Tiam  Aperuìt  Stravitque 
Aaao  Jubilaei  BIDCLXXY» 


YirOLO  Pn  GP.A^AKI 

Solto  Tarco  che  quivi  sì  trova,  in  wevzo  a  padi- 
i^lione  dipÌ!ilo  sul  muro  ed  entro  corruce  con  si^ 
cristallo, ammirasi  la  immagine  della  Madonna  san- 
tissima addolorata  dipinta  in  tela,  avente  nel  capo 
una  ghirlanda  di  argento  ed  alFintoruo  cinque  cuo 
dello  stesso  metallo  appesi  per   grazie  rìcevnte.  Il 
c{tiadro  viene  ricoperto  da  piccolo  baldacchino  e  ri- 
posa sopra  una  tavola  ove  si  contano  diciotto  luaii- 
ni  di  terra.  Evvi  la  lampada  che  si  accende  a  dili- 
genza di  chi  abita  il  mezzanino,  ed  un  foro  al  mu- 
ro per  mettere  elemosine. 
Ti  si  legge  pure  la  seguente  iscrizione 
Yenga  pure  da  te 
Chi  grazia  desia 
Ecco  il  fonte  di  pietà 
Ecco  Maria. 
Per  Tassunzìone  di  Maria  santissima  si  fanno 
dere  dei  lumi  innanzi  la  Madonna  sullodata. 

VICOLO  DI   GKOTTA  PIT^^TA 

La  effigie  della  Madonna  santissima  del  rosario 
vedesi  colorita  a  fresco  da  oltre  cento  anni  a  que- 
sta parte  ,  coma  si  sa  per  tradizione,  nel  muro  e- 
steriore  del  fabbricato  n.  23  di  proprietà  del  signor 
Rosa.  Detta  immagine,  che  ha  il  capo  coronato  di 
argento  ,  stà  entro  cornice  di  stucco  ove  si  legge 
ciò  che  siegue 

„  Madre  dì  amore  „ 
5,  Yi  dono  il  cuore  „ 
VIA  LARGA 

Nel  cantone  del  palazzo  contrassegnato  col  u.  i*^ 
giace  una  efì^àe  della  Madonna   santissima  eoa  il 
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Bambino  sulle  glaocchla  scolpita  \a  marmo,  racchi  li- 
sa in  cornice  simile  e  pomata  nel  mezzo  di  piccola 
tempio   A  pie  di  questa  iiiimjgiiie  molto  antica  ia 
adatta  lapide  si  legge  quanto  siegu  e 
In  Honorem 
Deiparae  Virg. 
Et  S.  Phllippi  Nerii 
Urbano  Ylll.  Pout.  Max. 
Annuente 
Corigr.  Oratorii 
'f.  Yiam  Aperuit 

Plateam  Slravit 
A.  Sai.  MDCXXYIIL 

VICOLO  Df/  LEUTAl\r 

L'angolo  della  casa  n.  d  sostiene  un  baldaccbino' 
di  materiale,  che  ricopre  ana  cornice  coi  suo  cri- 
stallo movibile  e  ramata  dì  ferro,  la  quale  rinserra 
la  immagine  non  molto  antica  della  Madonna  santis- 
sima del  rosario  dipinta  in  tela  ,  avente  in  testa 
unitamente  al  Bambino  le  ghirlande  di  argento  ed 
al  collo  cinque  -ili  di  pjrle  noi  bu:)ie.  E/vì  pare 
a  pie  del  quadro  una  tavola  di  marmo  ove  sono 
posati  diecisette  lamini  di  terra,  ed  inn-nzi  al  ine- 
desimo  sta  la  lampada  che  si  accende  nella  notte  a 
s     ese  del  padrone  della  casa  in  licata. 

VICOLO    de'  LEUrAlU 

Entro  cornice  di  legno  giace  una  im  n  igine  del 
sacro  cuòre  di  Maria  impressa  sulla  carta, e  questa  ri  ^ 
trovasi  sul  muro  interno  delT  andito  che  mette  alla 
casa  s^^gnata  col  n.  20.  U  la  lampada   quivi  arde 
in  onore  della  santissima  Vergine. 

VIA  oe'  LEarAnt 

Sul  muro  esterno  della  casa  n.  30   vi  è  dipinto 
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un  tempio  con  11  nomo  eli  Maria  e  la  scguenle  Iscri- 
zione- Dina  Viie  dell)  letra  -.Nel  ceiilro  eli  questo 
stà  collocala  solio.hahìacchino  dì  le^^fto,  una  cornice 
distacco  ova'e  berse  inlai^li  jla.  che  contiene  la  iiiima- 
gine  della  iMadonna  sajìlissima  delia  leltera  dipinta 
ili  teda  sui  priiidanni  del  secolo  presehle.  e  riguar- 
data da  crisi  al  lo.  Tanlo  la  Madonna  che  il  Biin- 
hino  hanno  il  capo  coronato  da  due  glurlande  di 
argento  ,  ed  attorno  al  quadro  sono  a[)pesi  quattro 
\oti  deir  indicato  nietalk)  per  i,'razie  ricevute.  Li- 
nanzi  la  Verdine  santissima  ì)oi  ritrovasi  la  lampa- 
tla,  che  si  accende  a  diligenza  di  chi  abila  la  de- 
itcarcala  casa  ,  vedendosi  quivi  al(ra  piccola  cami- 
ce con  il  ritiatto  di  Maria. 

VICOLO  de'  T.rrT.\p,T 
Dopo  saliti  due  capi  di  scale  della  cfisa  n.  3  5  si 
rirsviene  una  cornice  con  entro  la  in^maginein  carta 
della  Madonna  santis-in.a  a  [;iè  della  croce.  Ideila 
notte  questa  eff^uie  viene  liichiarata  da  un  lume. 
\  !■  oLO  de'  lei; tari 
Una  immagine  della  Madonna  santissima  del  buon 
consiglio  dipinta  sulla  tela,  si  vede  sii  nata  fin  dai 
primi  anni  del  secolo  presente  nel  cantone  della  ca» 
àia  n.  /j3.,  entro  cornice  di  stucco  con  conlrocornice 
Uiunita  di  cristallo  e  solfo  baldacchino  di  legno  ri- 
coperto di  latta.  Due  corone  di  ar<;enlo  adornano 
il  capo  del  Figlio  e  della  Madre  pendendo  dal  collo 
di  questa  tre  fili  di  coralli  non  buoni  con  picco- 
lo cuoie  del  melallo  indicalo.  Da  un  lato  del  qua- 
dro poi  è  atlacato  un  voto  di^rgcnlo  ed  una  can- 
liiì  di  pillola.  ITawi  ancora  la  solita  mensola  ove 
iluj  arseli  di  legng  dor?il  i  Icjigono  in  mano  deVor- 
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luicopi  e  nella  parie  liiferiore  trovasi  altro  picco- 
lo quadro  cclPì uuiici^iatj  di  Maria  che  suole  baciar- 
li dai  transitanti.  Yì  arde  la  lampada  a  sp 'se  di 
chi  abita  \a  sopra  acceniitita  casa  ,  e  per  la  natività 
di  Maria  suol  farvlsi  la  fesla. 

PIAZZA  T>T  s.    L^>1\ENZ0   IN    T>AM  \SO 

La  immagine  della  Madonna  ssma  della  quercia 
stampala,giace  sulla  parete  de!  muro  che  si  presen- 
ta dopo  saliti  due  gradini  della  casa  n.  86.  T^ella 
liolle  detta  efrigie  viene  rischiarata  da  un  lume. 

PIAZZA  MACARIA 

Nel  canlone  della  casa  n.  13  sotto  un  bene  lavo- 
rato baldacchino  di  legno,  entro  cornice  ovale  di 
stucco  riguardala  da  cristallo, rilevata  dal  muro,tutlu 
intagliata  con  dne  angeli,  uno  de'^quali  tiene  in  ma- 
no la  ghirlanda  di  latta  dorata  con  dieci  stelle  e  cin- 
que cherubliìi.si  scorge  la  miracolosa  ed  assai  antica 
tfiìgie  di  Maria  Yergìiìe  addolorata,  colorita  sulla 
tela  da  ignoto  autore, la  quale  come  racconta  il  Mar- 
chetti nella  sua  opera  di  prodiggj  di  Maria  pag.  174 
aprì  marav  igliosamente  gl'occhi.  Dal  collo  della  im- 
magine pende  un  Glo  di^  buoni  coralli:,  ha  nel  capo 
una    corona  di  argento  e  ventidue  cuori  di  simile 
metallo  ricoprano  la  tavoletta  posta  da  un  lato,  ve- 
dendosi dall'altro  sospesa  una  corona  con  medaglia 
di  argento.  Quattro  voti  in  legno  ricordano  alcuno 
grazie  ricevute. 

INel  primo  \  ì  è  dipìnto  una  donna  che  genuilei- 
sa  si  raccommanda  a  Maria  santissima;  nel  secondo 
un  uomo  che  disgraziatamente  giace  sotto  una  car- 
rozza. Nel  lejzo  altra  persona  che  fa  orazione.  Nfl 
quuilo  non  si  dii^tin^ue  il  soggetto  della  nuìar^. 
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A  piè  del  quadro  evvi,  eatra  altra  cornr.^e  con 
Griàtallo,  il  ritratto  della  Madonna.  Ufia  luiupada 
poi  vi  arde  cònlitiuamente  a  spese  dei  molli  divo- 
ti, i  quali  pare  iiccendono  dei  cerei  uel  cornucopio 
adattatovi  specialmente  nelle  circostanze  di  festa. 

PIAZZA  MAO  \MA 

Entro  cornice  di  stucco  ovale  con  suo  cristallo, 
che  si  osserva  nella  prospettiva  della  casa  n.  22, ev- 
vi un  ritratto  della  Madonna  santissima  della  piefà 
piuttosto  antico  dipinto  in  tel.'.  Chi  abita  la  demar- 
cala casa  accende  il  lume  nella  lampada  ehe  Ifovasi 
situata  innanzi  detta  effigie,  e  per  Tassuniione  di 
Maria  vi  fa  anche  la  festa. 

PIAZZA  MADAMA 

Un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  che  rap- 
presenta la  Madonna  ssma  della  concezìone^giace  sul 
muro  esterno  della  casa  n.  27,  racchiuso,  in  cornice 
di  stucco,  sotto  baldacchiYJO  e  con  lampada  innanzi 
che  arde  nella  noli  e  a  cura  di  divote  persone. 

PIAZZA  MADAMA 

Un  antica  immagine  della  Madonna  con  il  Bam- 
bino in  seno  è  dipinta  a  fresco  sul  muro  che  pre* 
cede  le  scale  della  casa  n.  31  di  proprietà  del  sig. 
Anilio  Ricci.  Questa  effigie,che  ha  in  capo  la  ghir- 
landa, venne  di  recente  rlstaurata  a  cura  di  alcu  li 
di  roti  ,  i  quali  nelle  ore  della  notte  fanno  ardere 
la  lampada  che  gli  sta  appesa  innanzi. 

VIA  de'  massimi 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.   13  evvi 
sulla  parate  del  muro  una  immagine  di  Maria  san- 
tissima dipinta  sopra  una  tavola.  Innanzi  aireffìgiij 
«là  la  lampada  che  arde  nella  notte. 
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Vii  de'  MAssi^vir 

Nel  cantone  della  casa  n.  25  è  posata  una  corni- 
ce di  legno  ovale  con  suo  cristallo  ,  entro  la  quale 
si  trova  r  antichissima  eflgie  della  Madonna  saa- 
lissima  della  pietà  dipinta  in  tela  da  ignoto  autore. 
Due  voti  di  argento  sono  appesi  accanto  questa  ini* 
magine  per  grazie  ottenute  ,  ed  un  lume  arde  ivi 
in  tulle  le  sere  deìTanno  ad  onore  della  Vergine  a 
cura  di  chi  abita  la  detta  casa,  che  perii  15  agosto 
vi  rinnova  la  festa  con  luminaria. 

PIAZZA   N AVON A 

La  immagine  della  Madonna  santissima  della  pie- 
tà dipinta  a  fresco  e  di  recente  ristaurala  si  rinvie- 
ne sotto  baldacchino  nella  prospettiva  d  ella  casa  rj, 
52.  Una  lampada  collocata  dirimpetta  al  quadro  ar- 
de nella  notte  a  spese  de:^l'in  juilini  della  casa  me- 
desima  i  quali  nel  di  1  5  agosto  di  clascuTi  anno 
rinnovano  la  festa  in  ossequio^  della  descritla  Ver- 
gine santissima.. 

VTA  DELLA  PACE 

Il  cantone  della  casa  n.  29  è  abbellito  di  una 
cornice'' di  stucco  ovale  tutta  intagliata  e  rilevata 
dal  muro,  munita  di  cristallo  ,  entro  cui  si  osser- 
va la  effìgie  della  Madonna  santissima  addolorata  di- 
pinta in  tela.  Ivi  arde  una  lampada  in  ciascuna  se- 
ra deiranno  a  spese  di  chi  abita  la  casa  sfessa. 

Come  assicura  il  pizzicagnolo  che  in  questo  luo' 
go  ritiene  la  sua  bottega,  detta  immagine  venne  di- 
pinta al  dire  de'  suoi  antenati  nel  decorso  secolo 
da  autore  il  di  cui  nome  ha  dimenticato  :  però  fu 
collocata  nella  cornice  ove  presentemente  si  trova 

15 
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circa  q!!Ìn(l^"c!  nnu\  indiolro  allorcLè  sì  riedificò  la 
casa  di  sopra  indicata. 

VIA  DKI L\  PACE 

G'jce  nel^a  facciata  della  casa  n.  38  un  baldac- 
citino  di  legno  e  sotto  questo  sia  racchlu>=;a  in  cor- 
rìJce  ovale  rmmlta  di  cri>tallo  una  ijiimagine  della 
Madonna  sar  ti^siiua  del  rosario, dipinta  in  legno  nel 
secolo  decorso  con'e  viene  accertalo.  Intorno  al 
quadro  vi  sono  dipinti  ciuattro  c!  ernbini  e  due 
ghirlande  di  ar^iento  cingono  il  capo  del  Bambino 
e  della  Verg'ne  la  quale  ha  il  collo  adornato  da 
due  fili  di  coralli  buoni.  Diecinove  voti  di  argento 
sono  pure  appesi  \\ì  (ineslo  luogo  in  testimonianza 
di  grazie  ricevute  luerrè  la  intercessione  di  Maria. 
Sei  coinucopi  di  legno  stanno  adattati  innanzi  il 
(jiiadro  indicato  .iiviinli  ev vi  cui  la  lampada  che  ar- 
de a  spese  di  cln  abita  la  casa  medesima.  Una  era- 
cetta  di  legno  con  la  seguènte  iscrizione  ritrovasi  a 
pie  della  sullodala  effigie. 

5,  Piega  o  mortai  che  passi  umiì  la  fronte  ^, 
„  Or  del  rosario  alla  gran  Yergine  pia  „ 
55  Se  tu  brami  le  grtìzle  eccoti  il  fonte  „ 
„  E  salvo  tu  sarai  scarni  Maria  ^ 
V  I  \    !ìl   S.    FATS  J  Al  EO 

Una  imm^'gine  della  Madonna  santissima  cbe  sì' 
renerà  nella  basilica  di  s.  Maria  maggiore  è  dipinta 
a  fresco  sul  muro  che  resta  nelTìnterno  (lei  portone 
marcato  dal  n.  ^6.  Dessa.  che  si  vuole  sia  colorila 
uel  1400. sfa  racchiusa  in  corrnce  di  legno,riguarda- 
t'a  da  vetrina  movibile  td  ba  il  collo  abbellito  da 
quattro  (ili  di  pei  le  non  buone.  Nello oi  e  della  nat- 
te vie' e  rischiarjila  da  un  lume  che  si  pone  nella 
liiUipada  appesa  dirimpetto  al  quatlro. 


PIAZZA    DT  S.  PANTALEO 

Si  vede  neir  angolo  della  casi  n.  53,  sotto  bal- 
dacchino di  legno  ricoperto  di  piombo  efa(to  a  gui- 
sa di  padiglioae,  una  cornice  di  shicco  ovale  con 
suo  cri-tallo  adorna  di  sei  cherubini,  la  quale  rin- 
serra la  immagine  della  Madoi^na  s.'»ntis3Ìma  con  il 
Bambino  dipinta  sulla  tela  da  un  rcdigio^o  per  no- 
iTìe  fra  Seralìiio  che  si  crede  della  com[);jgnia  di  Ge- 
sù. Ned  contorno  della  cornice  vi  è  scrìtto  -  auxi- 
lium  christianorum  -ora  prò  nobis-La  lampada  in- 
nanzi al  quadro  si  accende  a  spese  di  chi  abita  la 
casa  indicata  ,  che  per  Tassunzlone  di  Maria  vi  ce- 
lebra la  foata. 

Yr\  DT  S.  PAMWLEO 
Un  quadro  in  tela  rappresentante  la  Madonna  san- 
tissima della  pietà  ,  riposto  in  cornice  di  legno  do- 
rato ,  è  situalo  fin  dalTcìnno  1780  nell'interno  del- 
la po?ta  segnata  u.  57  con  lampada  che  arde  neilij 
ore  notturne. 

PIAZZA  DFX  PA1^\D1S0 

Nel  cantone  della  casa  n.  20  coperta  da  padìgliò^ 
ne  di  legno  foderato  di  piombo,  é  riposta  una  cor- 
nice di  stucco  bene  disegnata  con  alcune  dorature 
e  suo  cristallo,  ove  si  scorge  un  dipinto  portante  la 
immagine  d4  Maria  santissima  avente  il  Divin  figlio 
in  seno  con  la  sottoposta  iscrizioae*-Virgo  clem.ens- 
in  lettere  di  oro.  11  Bambirio  e  la  Madonna  hanno 
in  testa  la  ghirlanda  di  argento  ,  e  quest**  ultima 
tiene  al  collo  sette  fili  dì  perle  non  buone  con  fer- 
mezza  di  argenlo.  Vi  sono  pure  appesi  quattro  voti 
del  suddetto  metallo  per  grazie  ricevute.  A  pie  dei 
quadro    un  sta   graditio  di  legno  ed   innanzi  gii 
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sia  la  lajtipada  che  nelle  ore  notlurne  arde  a  cura* 
de^li  abitanti. 

Un  boUtgajoivi  prr>ssimo  assicura  di  avere  sapu- 
to dai  suoi  ii.ag<;iori,  che  la  immagine  da  qualche 
secolo  trovasi  quivi  collocata. 

Per  rassiinzione  di  Maria  suol  farsi  la  festa  in 
onore  della  Madonna  suliodala. 

VIA  DEL  PAnADTSO 

Nella  prospelli  va  della  casa  n.    33  rimane  fisso 
un  baldacchino  di  bandone,  solto  al  quale  è  collo- 
cala una  coriìice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio, 
fregiata  d''intagli  ed  adornata  da   alcuni  serafini  e 
cherubini.  Entro  la  niedesima  se  ne  vede  adattata 
altra  con  cristallo  che  racchiude  la  immagine  diMa- 
ria  santissima  assunta  in  cielo  ,  dipinta   sulla  tela 
ed  avente  in  testa  due  ghirlande  di  argento,  al  col- 
lo sette  niì  di  madre  piarla  con  piccola  croce  deir 
indicato  metallo   ed    una  corona  bianca.  Sopra  la 
base  di  detto  tempio  sono  posati  quindici   lumi  di 
terra  ,  ed  iimauzi  alla  effìgie  sta  la  lampada  che  si 
accende  a  spese  di  alcuni  divoti,  che  ne  celebrano 
la  festa  in  ogrìi  anno  per  Tassunzione  di  Maria.  Da 
un  Iato  del  muro  stesso  evvi  una  tazzetta  di  mar- 
mo per  attingere  Tacqua  santa  ,  dalT  altro  un  pic- 
colo quadro  cbu  Madorma  di  carta,  e  nel  mezzo  una 
pietra  con  foro  per  mettere  elemosine.  Quivi  si  leg- 
ge la  seguente  iscrizione  in  marmo. 

Alexaudro  Pont. 
Max.  Tyber  Hoc  Signuoi 

Undis    In  va  si  t 
Hyeronimus  Gregorius 
Venefus  Orator  in 
Urbe  Posuit 
Quinto  Kal.  Dee.  An.  MCCCCLXXXXV 
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PIAZZA  DFL  PARADISO 

Uaa  cornice  ovdle  di  stucco  adornata  da  due  ra- 
^11  di  gii^ìio,che  racchiude  la  effigie  della  Madouiia 
santissima  con  il  Bambino  in  seno, che  tiene  in  mp- 
no  il  simbolo  del  mondo,  colorita  a  fresco  ,  detta 
della  stella  ed  avente  il  capo  coro  iato  di  argento, 
si  rinviene  nella  facciata  della  ca-ja  n.  68.  Davanti 
al  quadro  sta  una  lampada  che  si  accende  a  spese 
del  proprietario  della  casa  suddetta, il  quale  per  Tas- 
sunzione  e  natività  di  Maria  vergine  ivi  celebra 
anche  la  festa. 

Per  tradizione  si  sa  che  il  descritto  dipinto  è 
assai  antico  contando  per  lo  meno  un  secolo  e  mezzP 

VIA  DI  PARIONE 

La  effigie  della  Madonna  santissima  delTanima  di^ 
pinta  a  fresco  esìste  sul  muro  esterno  della  casa  n-à» 

VIA    DI  PARIONE 

Sul  muro  del  secondo  capo  di  s-^ale  della  casa 
n.  7.  sta  la  ef  igie  di  Maria  sanlissima  impressa  iri 
carta, con  lainpada  innanzi  che  viene  accesa  in  tut- 
te le  sere  del  Pan  no. 

VIA  DI  PARI  ONE 

Entro  cornice  di  legno  riguardata  da  cristallo  e 
posata  nel  mezzo  di  una  raggiera  dorata,che  si  tro- 
va nella  prospettiva  della  casa  n.  26,  sta  Timmagi- 
ne  della  Madonna  santissima  della  pietà  dipinta  in 
tela.  Un  voto  di  argento  è  appeso  dal  Iato  destro 
del  quadro,  innanzi  cui  resta  la  lampada,  che  arde 
per  cura  dì  chi  abitali  prinio  piano  della  casa  me» 
desimain  tutte  le  sere  dell'anno. 

Persona  che  da  più  di  trentacinque  anni  a  que- 
sta parte    ha  domicilio  in  delta  via   nel  dirci  che 
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ig  iora  Taulore  della  Madonna  ia  discorso,  asiicura 
di  averla  sempre  veduta  nel  indicato  sito. 

VIA    DI   PAI'.  IONE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  37  sotto  baldac- 
cliiiìo  di  bando  je  e  sopra  apposita  nu.insola  riposa 
entro  cornice  la  inimat^ine  della  Madonna  santissi- 
ma che  sì  venera  in  s.  Maria  niaggiore  nella  cappeN 
la  Borghesiana  dipinta  in  tela.  Ha  la  tesla  coronata 
di  argento,  il  collo  adornato  da  qnattro  fili  di  ma- 
drepeila:  vi  è  appeso  li  ì  voto  di  argento  con  due 
quadretti  ed  a  pie  della  Uiedesima  sta  una  piccola 
croce  con  Cristo  di  ol loncassieme  ad  altro  quadruc- 
cio,'iiunito  dì  cristallo,  conlenente  la  eflìgie  delPad- 
dolorata  ed  il  uiotto  „  Viva  Maria  „ 

In  ciascuna  notte  arde  ivi  un  lume  nella  lampada 

a  spese  di  quegli  abitanti. 

Una  donna  avansata  in  età  e  domitilijila  in  que- 
ste vicinanze  da  più   di  cinquant^  anni  ci  assìeura 

non  avere  memoria  della  collocazione  deirimmagi- 

ue  nel  luogo  ove  ora  si  ritrova. 

PIAZZA    DI  PASQL'llSO 

'  Sótto  haldaccliino  di  legno  es'slente  nel  cantone 
della  casa  n.  U  e  uel  mezzo  di  alcune  nuvole  è 
situata  una  cornice  ovale  di  materiale  ,  la  quals 
contiene  una  sacra  famiglia  lavorata  in  stucco. 

Appesa  dirimpet(o  al  quadre  slà  la  lampada  die 
arde  nella  notte  a  cura  degrinquilini  della  casa 
STI  r  riferii  a. 

'S  IA   DEL  PELLEGÌVINO 

U.ia  !Madonna  santissima  della  concezione  lavo- 
rata in  stucco  a  rilievo,  si  vede  nelPangolo  della 
fal^bricato  n.  53  entro  grande  e  bene  disegnala  cor- 
nice abbellita  da  diversi   cherubini    e  scranni.  A 
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,,piè  del  quadro  evvi  in  mezzo  a  due  aquile  ii  ba- 
sto di  s.  Fiìi[)^)0  formato  pure  dì  stucco  eoa  la  se- 
guente iscrlzioiie  impressa  sopra  piccola  lastra  di 
olloae  -  Yergirie  Maria  Madre  di  Dio, pregate  Gdsii 
per  me  -  U  ]  braccio  di  ferro  sorregge  la  lampada 

.  elle  ili  onore  di  Maria  arde  a  spe:>e  del  proprieta- 
rio della  suddetta  casa  j  co. ne  pu''e  vicluo  all'  im- 
lìiagine  sia  attaccato  ua  voto  di  argealo  ia  memo- 
ria di  grazia  ricevuta. 

Si  vuole  die  la  sullodata  ef  ìgie  di  Maria  santis- 
sima fosse  posta  nel  designato  luogo  per  volontà  del 

.  Cardinale  Oi loboai,aggiutigeuiosi  che  per  invetera- 
ta coasujtudiae  su  jle  festeggiarsi  co  i  lami  nel  giorno 
15  agosto  in  cui  si  sollenaizza  Tassa  izioae  della 
Vergine  al  cielo» 

VIA    DEL  PELLEGIUNO 

Nel  corlile  della  casa  coatrasegnala  col  n.  69  si 
vede  sulla  pirete  di  un  muro  Timmagine  della  Ma- 
doana  santissima  della  segiola,  stampata  in  carta, 
ricoperta  da  bal  lacchino  di  leg  io,  e  racchiusa  in 
cornice  di  stucco  con  cristallo,  abbellita  da  diverse 
doratura  e  da  alcuni  cherubini  e  st-raini  che  sor- 
reggono sopra  la  cornice  medesima  una  ghirlanda 
con  dodici  stelle. 

Due  gradini  a  pie  del  quadro  situati, servono  per 
jnettere  fioii  ed  altro,  ardendo  innanzi  al  medesi- 
ino  nelle  ore  della  notte, un  lume,  che  si  accende 
da  oltre  i  \eiitiqiiattro  anni  da  u.ia  pia  donna  do- 
miciliata nella  casa  suddetta. 

Quivi  pure  evvi  altra  piccola  cornice  di  legno 
dorato  eoa  cnlco  ua  quadro  in  tela  rappresentante 
s.  Luigi  e  s.  Filippo. 
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VTA   DFX  PELLEGRINO 

Entro  cornice  di  stucco  che  sta  sul  muro  esfemo 
'Jeìla  casa  n.  145,evvi  un  dipinto  a  fresco  che  rap- 
presenta la  Madonna  santissima  con  il  Bambino  ia 
seno,  nota  col  titolo  della  speranza. 

Questa  pittura  rimonta  al  secolo  decorso  venen- 
do ciò  affermato  da  persona  che  da  lungo  tempo 
dimora  per  la  indicata  strada. 

VIA   DLL  PELLECxRmO 

Una  Madonna  saniissima  delta  del  gonfalone  di 
forma  ovale  che  ricopre  con  il  manto  s.  Filippo 
ed  altri  divoti  si  vede  dipinta  a  fresco  nella  faccia- 
delia  casa  n.  1  46.  ove  pure  si  legge  quanto 
siegue. 

Domus  Venerabilis  „ 
Archiconfraternitatis  „ 
„   Confalofu's  „ 
.„  N.  LV.  „ 

PIAZZA  POLLAKOLA 

La  cornice  di  stucco  che  giace  in  una  parte 
esterna  della  casa  n.  30  racchiude  un  dipinto  a  fre- 
sco che  raffigura  la  Madonna  santissima  del  buon 
consiglio,  avente  in  testa  unitamente  al  Bimbino  la 
ghirlanda  di  argento  e  da  un  lato  un  voto  di  simi- 
le metallo.  In  ciascuna  notte  innanzi  alla  sullodata 
immagine  arde  un  lume  nella  appesavi  lampada  ce- 
lebrandosene la  festa  ai  i  5  agosto  di  ogni  anno. 

Si  sa  per  tradizione,  cól  mezzo  di  vecchie  per- 
sone quivi  domiciliate,  essere  la  descritta  Madonna 
assai  antica  contando  per  lo  meno  unsecolo  e  mezzo. 

VICOLO  DELLA   POSTA  VECCIA 

Nel  cantone  della  casa  n.  1  8  di  proprietà  del  sig. 
Pironi  vi  è  una  cornice  di  stucco  ovale  con  con- 
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troco  'uiee  (1j  legno  riguardata  da  cristallo, entro  cui 
si  aiuuilra  la  immagine  della  Madonna  della  pietà 
dipiata  in  tela  da  ignoto  autore.  Ad  onore  di  ques- 
ta Vergine  arde  un  lume  in  ogni  sera  nella  lampa- 
da appesagli  innanzi  a  cura  di  alcuni  divoli,  i  quali 
p«r   la  natività  di  Maria    ne    celebrano   anche  U 
feàt^j.  Sotto  al  quadro  sta  scritto  quanto  siegue. 
Venga  pur 
Chi  dal  Ciel 
Grazia  desia 
Ecco  il  fonte  di  pietà 
Ecco  Maria 

PIAZZA   de'  SATIPvT 

'Nella  prospettiva  della  casa  n.  5/1  giace  una  cof- 
nice  di  stucco  munita  di  cristallo  perchè  racchiude 
I«t  effigie  della  Madonna  santissima  nota  col  titolo 
di  auxifiuLU  crisliauorum  ,  colorita  iu  tela.  Sotto 
al  quadro  resta  adattata  una  tavola  di  uiarmo  sor- 
relta  da  due  bacbachani  la  quale  serve  per  mettere 
candelieri. in  occasione  di  feste  e  dirimpetto  al  me- 
desimo ha V vi  la  lampada,  che  arde  in  tutte  le  sere 
di' ciascun  giorno  a  spese  di  chi  abita  la  suindica- 
ta casa,  che  assicura  essere  la  descritta  Madonna  as- 
sai antica  venendo  quivi  ricordata  auche  da  sessan- 
ta anni  indietro  . 

VICOLO   S AVELLI 

Nel  vestibalo  del  palazzo  n.  1  3  spettante  alla  fami- 
glia De  Aadreis  vedesi  piccolo  entro  arco  una  cornice 
di  legno  dorato  che  rinserra  P  antica  effigie  del- 
la Madonna  dipinta  sul  rame  e  nota  col  titolo  del 
buon  consiglio.  U  i  cuore  di  argento  e  due  tavolet- 
te colorite  sono  appese  innanzi  di  essa  unitamente 
alla  lampada;  che  arde  in  tutte  le  uotti  a  cura  de- 


.gli  abltanli.  Evvi  pure  una  crocelta  Jì  legno,  un* 
Ixizza  con  l'acqua  saiila,  un  gradino  di  inanno  per 
ingiiioccliiarài  e  di  froule  alla  sotto^josta  !nensola  vi 
SODO  le  vesliggìa  di  uaa  iscrizione  che  il  tempo  to- 
talmeate  distrusse. 

Persona  quivi  domiciliala  ririeQ?3  in  custodia 
luoUi  cuori  di  argento  donati  alla  ininiagine  per 
grazie  ricevute. 

VICOLO  SAYELLl 

In  un  muro  della  scala  che  conduce  nel  piano 
superiore  della  casa  segnata  col  n.  J6  di  proprio- 
li  della  famiglia  Dlomedi,  si  rinvleue  una  imma- 
gine delia  Madonna  santissima  della  stella,  dipinta 
a  fresco  nel  secolo  passiìto  e  racchiusa  ;in  cornice 
ovale  di  stucco  guarnita  di  ari^beschi  e  dorature. 
Una  lam[)ada  appesa  avanti  la  effigie  in  discorso 
arde  nelle  ore  della  notte  a  diligeriza  degli  inqui- 
lini  della  casa  surriferita. 

VICOLO  SAYELLl 

Nell'andito  della  casa  n.  l  9  ritrovasi  Uiìa  efGgic 
di  Maria  santissima  col  Bambino  colorita  in  carta 
e  con  lampada  innanzi  che  arde  in  tulle  le  sere 
deiraunpo 

VICOLO    S AVELLI 

Un  ritratto  della  Madonna  santissima  della  plcfa 
dipinto  sulla  tela  ,  avente  in  lesta  la  corona  di  ar- 
gento ,  al  collo  due  fili  di  coralli  buoni  ,  ed  at- 
torno quadro  voti  deirindicato  metallo,  ritro\asi 
entro  cornice  di  legno  dorato  riguard;ita  da  cristal- 
lo e  sotto  baldacchino  ,  nella  prosj^iettiva  della  ca- 
sa n.  43.  Apiè  del  quadro  vi  è  adattata  una  tavola 
di  marmo  ove  sono  posati  sei  lumini  di  terra  ,  ed 


ninnauii  al  medesimo  sta  appesa  la  laiiipada  clitì 
nelle  ore  della  riolte  arde  a  spese  di  chi  abila  la 
casa  indicata. 

U;ia  doiiiìa  da  quaranla  anni  domiciliala  per  del- 
ta via   assicura  avere  sempre  esistilo  nel  luogo  de- 

-sciilto  la  immagine  sullodata. 

de'  SEDIAIU 

Racchiusa  in  coraice  di  marmo  con  contro  corni- 
ce di  legfio  munita  di  cristallo  fermata  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.Besiàte  Tefìgie  della  Madonna 
con  s.  Gaetano  che  lie  ie  il  -Bambino  fra  le  braccia^ 
kyorata  in  stucco  ,  e  con  ghirlanda  di  argento  in 
(Cita.  Li  Madonna  ha  il  collo  adornato  da  Ire  fili 
di  perle  non  buo  le  e  sotto  al  quadro  vi  e  conge- 
gnata una  mensola  di  pietra  per  riporre  fiori  ed  al- 
tro. Quivi  resta  pure  ap,)esa  la  lampada,  che  si  ac- 
cende in  ossequio  della  Vergine  nelle  ore  della  noU 
(e  a  spese  di  chi  abita  la  suddetta  casa. 

VICOLO  SOI\A 

In  fjndo  ai-portone  delLi  casa  segnata  col  n.  63 
sià  una  MiJonna  santissima  impressa  sulla  carta 
e  con  lampada  innanzi  che  arde  in  tutte  le  sere 
dell'anno. 

VICOLO  SORA 

Sotto  baldacchino  di  lagno  ricoperto  di  piombo 
ed  entro  cornice  di  stucco  con  contro  cornice  di 
legno  riguirdata  da  cristallo,  che  giace  sul  muro 
prossimo  al  civico  n.  67  ritrovasi  la  effigie  della 
Midoana  con  il  Bambino  ,  s.  Filip^)0  ed  altra  di- 
vota, dipinta  in  tela  nel  decorso  sec3lo.  A  pie  del 
quadro  evri  un  ripiano  di  mirm^  per  posare  fiOFi 
.  ed  altro. 


T?t:OLO  T>^L  TFATPO  PACF, 
S^titàla  nella  facciata  della  casa  n.  ?2  4  u?  j  oqt- 
nice  munita  di  crìslallo  entro  la  quale  animi rafl^j 
b  efìgie  della  Madonna  santissima  delle  grazi*  di- 
piiila  in  tela.  Un  baldacchino  di  legno  ricopre  U 
quadro  suddetto  ,  innanzi  cui  stà  la  lampada  che 
«rde  incessantemente  nelle  ore  della  notte.  Ivi  si 
vede  pnre  appeso  un  voto  di  argento  donato  per 
l^razia  ricevuta  mercè  la  intercessione  della  Tergine 
.taritissiaia, 

Nelle  solennità  delTassunzione  e  natività  di  i^la- 
rvd  suol  farsi  la  festa  in  onore  della  immagine  de" 
st  ritta. 

VICOLO  DEL  TEATRO  PACE 

Un  antica  pittura  a  fresco, che  raffigura  la  Vergi- 
ne santissima  della  pietà^  si  vede  nella  prospeltifii 
delia  casa  n.  38  e  precisamente  nella  parte  supe- 
riore. 

VICOLO  DEL  TEx\TRO  FACE 

Un  baldacchino  di  legno  scorgesi,  nel  muro  esten- 
uo della  casa  n.  45  e  sotto  questo  rinserrala  in 
cornice  di  legno  guarnita  da  alcune  dorature  sta 
Ja  immagine  della  Madonna  santissima  della  neve, 
dipinta  in  tela  e  riguardata  da  cristallo.  Due  voti 
di  argento  si  vedono  appe  i  da  un  lato  del  quadro 
*  per  grazie  ricevute  unitaiuente  alla  lampada  che  si 
fa  ardere  specialmente  nelle  ore  della  nolte  dagf 
inquilini  che  dimorano  nella  indicata  casa  i  quali 
ai  15  ago^rto  di  ogni  anno  ivi  celebrano  la  festa. 

Persona  domiciliata  nella  strada  suddetta  da  ol- 
tre quaranta  anni*  ,  racconta  aver  seuìpre  veduta 
Heiraccenaato  luo^o  la  immagine  surri ferrila. 
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VIA  T>r  TORRE  ^tf^JJ.r^l 
C  a  baUnccInao  di  legao  fisso  nella    pro-ip  ttlva 
di^ìié  Cititi  a    lì  ricopre  la  cornice  di  stucco  so^ret- 
U  da  due    cherubi^d  e  munita  di  cristallo  movi- 
bile  cbe  racchiude  'a  iiiiiingine  della  Madona  i  siu - 
licéima  con  il  Bambino,  s.  Anna  e  s.  GioacchÌP,o  di- 
pinta in  tela.  La  Madonna  tiene  in  testa  la  ghirlan- 
da di  argento,  al  collo  tre  fili   di   coralli  buoni  e 
dal  Iato  destro  un  voto  pure  di  argento  donato  per 
grazia  ricevuta.  CI  la  lajnpada  ivi  è  appesa  che  a*-- 
de  nella  notte  a  cura  dei  di  voti  di  Mi  ria.  Sotto  al 
quadro  si  b^gge  la  iscrizione  che  siegue. 

^  Sia  benedetta  la  regina  del  cielo  „ 
„  Nostra  Madre  avvocala  „ 
Questa  immagine  venne  posta  nel   sito  indicato 
verso  la  metà  del  passato  secolo  come    si  è  cono- 
sciuto dalle  ricerche  praticate. 

VTA  DI  T0P.5\E  SANGUIGNA 

Vicino  alla  casa  n.  18  vedesi  la  imnagine  del- 
la Madonna  santissima  col    Bambino  in  seno    è  9. 
Gio.  Battista,  dipinta  nei  te  n  3Ì  anditi  sopra  uia 
favola  rotonda  bene  lavorata. 
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RÌDINE  VII.  REGOLA 


A?,  co   TE  CAPrT/r.A?.! 

Salito  alcune  scale  della  casa  n.-  fi  si  rinviene 
sulla  parete  del  muro  un  allarino  nel  di  cui  mez- 
zo s^a  la  ef -g'e  della  Madonna  santissiuia  stampata 
in  carta  colorila.  Innanzi  la  medèsliDa  iuìmaijine 
evvi  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

Sotto l'arro  del  monte  di  pielà  esìste  una  cappeL 
Titta  ristaurata  ut^l  corrente  anf  o  con  pitture,  sluc- 
cld,  dorature  ed  altre  decorazioni.  Il  cornicione 
ove  si  l^'gge  „  Sancta  Maria  Succurre  Miserls  „ 
e  ricoperto  da  un  piccolo  ledo  dile^no.  Nella  vol- 
ta interna  vi  è  dipinto  il  nome  santissimo  di  Maria. 
Rnste  inoltre  Pal( arino  di  n  aru  o  so^teriuto  da  un 
ser  afino,  di  slecco  con  quadro  in  tela  munito  di  cri- 
ài'jdlo  ove  vede:-!  tFlìgiata  la  immagitie  di  Maria 
santissima  dei  sc(coiso  col  Diviu  figlio  sulle  brac- 
cia le  cui  teste  haiìuo  una  corona  di  argento.  Dal 
collo  di  Maria  pem'ono  otto  fili  di  coralli  ed  un 
filo  di  [  erie:  nella  mano  sinistra  tiene  due  anelli  di 
oro.  il  santo  Bau.bino  è  pure  guarnito  di  due  fili 
di  coralli  buoni  e  sopra  il  quadio  sono>i  tre  cbe- 
rui  ini  di  stucco  in  adorazione  e  selle  candelie- 
il  di  legr  q  doralo  reslaro  itmarzi  la  descnìla  Yer* 

I/edicola  è  munila  di  cancelli  di  ferro:»  icriii  do- 
rah'vi  alteslauo  la  di\ozione  (articolale  dei  fedeli 
f'afcbè  in  due  apposite  tavole  sospese  ai  lali  della 
(appella  si  contano  a  dcst f  a  quindici  ci;ori  di  ar- 
.•crfo  ed  a  sinislia  dodici  con  più  altri  oggeltuzzi 
d',  H'indiccìto  metallo.  Si  rìuveni^ono  ancora  quattro 
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cbrniìcopì  per  mettere  Tampatle  una  delle  qnaìi  ar- 
de setnore  iti  oiior»  della  Midoana  a  spese  dei  fé- 
deìi. 

Nrlle  pareli  laferaìi  si  osservano  due  quadri 
in  tela  che  rarfjgurano  Tadorazlone  dei  santi  Rtì 
Magi  e  la  Preferii ;i zio; > e  al  tempio. 

Entro  la  cappella  havvi  il  comodo  di  due  ingi- 
nocchiato) di  niaraio  e  due  simili  se  ne  trovano 
pure  al  di  fuori. 

Li  varie  solennità  (ìi  Maria  saniis^ima  si  celebra 
innanzi  la  sullodata,  assai  miracolosa  effìgie  la  fesla^ 
con  molta  pompa. 

T[\   i^fj.l'  armata 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  4  o  sopra  la  is- 
Grizione^Mater  admirabilis-evvi  una  cornice  di  ma- 
feriale  con  controcornice  di  legno  munita  di  cristal- 
lo, la  quale  rinserra  Fautica  immagine  della  Madon- 
na santissima  dipinta  in  tela.  A  pie  del  quadro  stà 
una  tavola  per  posare  rlori  ed  altro  ed  innanzi  al 
medesimo  sonovi  duo  lampade  che  in  luìte  le  ore 
della  notte  ardono  a  spese  di  chi  abita  la  casa  de- 
marcata. 

VrA  dell'  AK-VIATA 

La  Madonna  santissima  addolorata  ilipìnla  in  te- 
la si  trova  ei\tro  cornice  di  legno  riguardata  da 
cristallo  nella  fficciata  della  casa  n.  110  di  pro- 
prietà del  sig  Pietro  Santi. 

V  i  vecchio  inquilino  che  da  sessanta  anni  abifa 
la  suddetta  casa  ricorda  sempre  nel  sito  descritèo 
la    Madonna  in  discorso, 

vrA  lell'  ap.mata 

Una  effigie  della  Madonna  del  jsma    ros  r*3 


me 

impressa  sulla  carfa  si  vede  nel  muro*  della  casa 
n.  i27  spettante  al  signor  Pietro  Borea  nei  a.  Questa 
è  riiiserrata  in  cornice  di  legno  dorato  con  cristal- 
lo e  ricoperta  da  una  tarola  che  la  precerva  dalP 
acqua. 

VIA   deli/  ATtMA.TA 

Precisa  meri!  e  in  quel  tratto  di  via  cue  conduce 
alla  barchetta  che  s^rve  per  traversare  il  (ìantejev- 
vì  sotto  un  arco  isolato  la  immagine  di  Maria  san- 
lissima  di  forma  ovale  e  lavurftta  di  terra  cotta. 

TH  OT.O    PT   8.  Al  ?.FA 

Nel  cantone  del  fabbricalo  n.  129  esiste  un  L^I- 
d.icchino  di  legno  ricoperto  di  bandone  solfo  cui 
sia  una  cornice  di  stucco  ovale,  tutta  intagliata  con 
suo  cristallo  ,  guarnita  da  ghirlanda  pariQ^eli^i  di 
stucco  ,  che  racchiude  una  effigie  non  iriolfo  an- 
tica della  Madonna  santissinia  della  pietà  dipinta  in 
teJa.  Innanzi  al  descritto  quadro  si  trova  la  lampa- 
da che  si  accende  a  spese  del  padrone  «della  casa  di 
sopra  accennata,  il  quale  per  Tassunzione  di  Maria 
vi  fa  ardere  delle  candele  dì  cera. 

VT(:OLO  de'  balestrari 
Un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passalo  che  rappre- 
senta  la  Miidonna  santìssiir.a   della  quercia,  giace 
sul  muro   esterno  della  casa  r».   J8  entro  cornice 
ovale  di  stucco. 

Altra  pittura  del  tutto  simile  alla  descrii  la  si  rin- 
viene sulla  parete  che  resta  di  froLle  all'  indicata 
casa   segnata    col  n-  28. 

VICOLO  de'  balestra?.! 

Sotto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta  con 
^J'ucco  rilevalo  dal  muro  the  raf  gura  lo  Spirito 
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Santo  che  sì  rinviene  nella  prospelllva  della  casa 
n.  42  è  collocata  una  cornice  di  stacco  tulta  inta- 
gliata,sorretta  da  un  angelo  ed  adorna  da  otto  che- 
rubini.enlro  cui  ritrovasene  altra  di  legno  dorato  e 
munita  di  cristallo  che  contiene  un  antico  ritratto 
della  Madonna  santissima  del  Divino  amore  dipin- 
to in  tela  da  ignoto  autore.  Una  tavola  di  male»- 
riaìe  rimane  adattata  a  pie  del  quadro  ove  si  posa- 
no fiori  in  occasione,  dì  feste  e  due  larnpaile  pure 
ivi  si  trovano,  le  quali  vengano  accese  a  spese  di 
chi  abita  la  casa  indicata. 

VrCOLO  DE  BALESTRA RI 

Sulla  porta  della  casa  marcata,  col  n.  43^  si  scor- 
ge una  immagine  della  Madonna  santissima  dellai 
concezione  lavorata  in  marma. 

VIA  DELLA  BARCHETTA 

Una  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo  posata? 
sotto  baldacchino,  di  l  gno,,  che  esìste  nella  prospet- 
tiva della  casa  n.  12  di  proprietà  del  sig.  cavalier 
Ricci,  racchiude  una  antica  immagine  della  Ma- 
donna santissima  del  buon  coiisiglio  colorita  intelai 
ed  avente  in  testa  unitamente  al  figlio  la  corona  di 
argento.  A  pie  del  quadro  sta  una  tavola  per  po- 
sare fiori  sotto  la  quale  leggesi. 

,y  R.  Ioannes  Baptista  „ 
„  A  Conceptione  Ora  Pro  Nobis  ^ 

Da  un  lato  è  sospesa    una  stampella  assieme  a 
tre  fili  di  coralli;^  dal  altro  un  cuore  di  argento 
ed  innanzi  pende  la  lampada  che  arde  a  spese  de- 
gli abitanti.. 

VIA  DI  S.    BARTOLOMEO   DE  VACCINARI 

Un  baldacchino   di  legno  resta  fisso  sul    mu  ro 
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esteriore  della  casa  n.  15  e  questo  ricopre  lina  dò r*^ 
Ilice  di  stucco  con  sopra  lo  Spirito  Santo,  muni- 
ta di  cristallo,  la  quale  rinserra  il  ritratto  della 
Madonna  santissima  della  pietà  colorito  in  tela  cir- 
ea  quarant\Tnni  indietro  come  assicurano  persone 
Il lerit cavoli  di  fede.  La  mensola  congegnata  a  pie 
tiel  quadro  serve  per  mettere  lumi  allorché  si  fà 
la  festa  alla  sullodata  immagine  ,  come  pure  la 
lampada  appesa  dirimpetto  alla  medesima  arde  nel- 
le ore  della  notte  a  spese  degF  inquilini  della  casa 
slessa. 

VIA  DI  S.    BARTOLOMEO  De'vACCINARI 

Sul  muro  esterno  del  fabbricato  n.  39  di  pro- 
prietà della  santissima  Trinità  de'pellegriui,  vi  sta 
Uii  baldacchino  di  legno  con  pittura  fatta  a  guisa 
di  padiglione  nel  di  cui  mezzo  è  posata  una  cor- 
nice di  legno,  miinita'  di  cristallo,  con  entro  il  ri- 
tratto della  Madonna  santissima  della  pietà  colorito 
sulla  tela  non  molti  anni  indietro.  La  lampada  che 
lesta  appesa  innanzi  alla  descritta  immagine  viene 
latta  ardere  nelle  ore  della  notte  a  cura  di  chi  abi- 
ta la  casa  n.  4f  posta  per  Taccenuata  strada. 

VIA  DI   S.  BARTOLOMEO  De'  VACCIìNxVRI 

La  Madonna  santissima  del  sasso  impressa  sulla 
carta  e  racchiusa  in  cornice  di  legno  redesi  nella 
prospettiva  della  casa  n.  52  di  proprietà  del  signor 
marchese  Rondini.  Cinque  lumini  di  terra  stanno  so- 
pra Ja  tavola  adattata  a  pie  del  quadro  ed  u  la 
himpada  che  vi  è  appesa  si  fa  ardere  nelle  ore  not- 
turne di  ciascun  giorno  a  diligenza  di  di  vote 
persone. 
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VIA  DI  S.  BARTOLOMEO  De'  VACCIT^ART 

Il  rilratlo  della  Madonna  ssma  della  pietà  di- 
p'ìiìio  in  tela,  abbellisce  la  prospettiva  della  casa  n- 
75  di  proprrelà  del  signor  INatale  Decupis  ,  e  sfà 
sotto  baldaccbìno  di  l<.^gno,  entro  cornice  di  stucco 
iiiunila  di  cristallo,  con  ghirlanda  di  rose.  A  pie 
d«l  quadro  evvi  il  consueto  ripiano  per  posare  fio- 
ri e  cose  simili  ed  inriaijzi  al  medesimo  pende  la 
lampada,  che  si  accende  nelle  ore  della  nolle  a 
spese  di  chi  abita  la  demarcala  casa. 

Persona  avansata  in  eia  e  domiciliata  per  detta 
TÌa  da  oltre    cinquant"*  anni  accerta    aver  veduto 
sempre  nel  luogo  descritto  la  Madonna  accennata. 
VIA  de'  baulaki 
Dna  cornice  di  stucco  ovale  foggiata  d1ntag]ì,ve- 
desì  fin  dalTanno  1796.    nella  l'acciata  della  casa 
n.   1  IO  racchiudendo  dessa  la  effigie  della  Madon- 
na  santissima  della  pit;tà,  dipinla  in  tela  da  ignoto 
autore,  riguardata  da  cristallo  ed  avente  innanzi 
lina  lampada  che  si  accende  a  spese  degrinquilini 
douiìci Irati  in  detta  casa,i  quali  per  Tassunzione  di 
Maria  vi  fanno  pure  la  festa  con  dei  lumi.. 

PIAZZA   DI  branca 

Sotto  baldacchino  di  legno,  che  si  osserva^  nel 
muro  esterno  della  casa  n.  21  sta  una  cornice  di 
stucco  intagliata  entro  cui  ammirasi  il  ritrailo  del- 
la Madonna  santissima  della  pietà  colorita  sulla<  te- 
la nel  secolo  passato^  come  viene  assicurato  ,  e  pì- 
^uardala  da  cristallo.  A  pie  del  quadro  evvi  la 
mensola  sorretta  da  due  cherubini  con  sopra  do- 
dici  lumini  di  terra  e  dirimpetto  al  medesimo  ar- 
de un  lume  in  tutte  le  sere  delTanno  uelFappesavi 
lampada  a  spese  di  alenai  divoti. 


PIA7ZA  DI  CAMPO  DI  FlORf 
Un  dipinto  a  fresco  rappresentante  la  immagine 
della  Madonna  santissima  con  il  Bambino  in  seno 
avente  il  capo  adorno  di  argentea  coróna,  ritrovasi 
sótto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  piombo  e 
racchi  usò  in  cornice  di  stucco  munita  di  cristallo 
nella  prospettiva  della  casa  n.  /i.  Nella  targa  di  lat- 
ta collocata  nelPeslremìtà  del  quadro  leggesi  il 
motto  „  Mater  Divinae  Provvidenliae  „  vedendosi 
innanzi  al  medesimo  appesa  la  lampada,  che  si  fa 
ardere  in  ciascuna  sera  delTanno  a  cura  del  vici- 
no mercante,  che  per  la  natività  dì  Maria  suol  rin- 
nóVarv  i  anche  la  festa* 

La  descritta  immagine  essendo  assai  rovinata 
stanté  rantichità,  venne  restaurala  nelTanno  1850. 

PIAZZA  DI  CAIVIPO  DI  FK  RI 

Precisamente  sopra  la  bottega  distinta  dal  n.  43 
evvi  un  medaglióne  di  stuccò  nel  cui  mezzo  scor- 
gevi! la  immagine  delPassunzione  di  Maria  santissima 
cólorita  af  fresco. 

PJAZZA    DI   CAMPO   DI  FIORI 

Una  Madonna  santissima  colorita  in  tela,racchiu- 
sa  in  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo,  sta  sul 
murò  del  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  49. 
Nella  notte  viene  rischiarala  da  un  lume  che  si  po- 
ne in  apposita  lampada  da  chi  è  ivi  domiciliato. 

Al  quarto  capo  di  scale  della  casa  medesima 
trovasi  sulla  parete  dipinta  a  fresco  la  immagine  di 
Maria  Vergine  col  santo  Bambino.  Innanzi  a  que- 
sta sta  pure  una  lampada  che  arde  nelle  ore 
notturne. 

VIA  DI  CAMPO  DI  FIORI 

Entro  piccola  nicchia  che  vedesi  nel  muro  del- 
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la  casa  n.  54  sì  trova  una  cornice  di  legno  che 
contiene  la  immagine  della  Madonna  «antissiina  del- 
la misericordia  stampata,  il  di  cui  originale  venera- 
si nella  chiesa  di  s.  Francesco  a  ripa.  La  lampada 
che  rimane  appesa  innanzi  al  ritratto  si  aceepde  a 
cura  degr  inquilini  che  abitano  hi  casa  accennata 
di  proprietà  della  chiesa  di  s.  Maria  di  grottapinta. 

PIAZZI  DI  CAMPO  DI  F10i\I 

Sur  unir o  del  primo  capo  di  scale  della  .ca«a 
n.  54  vi  è  dipinto  a  fresco  un  altarino,  e  questo 
accoglie  la  immagine  della  Madonna  santissiaia  del 
surrragio,stampata  in  carta  e  racchiusa  in  adatta  cor- 
nice: innanzi  gli  sta  la  lafnpada  che  arde  nelle  ore 
notturne. 

■PIAZZA   DI  CAPO  DI  FERHO 

Pfel  cantorìe  della  casa  n.  2^4  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  latta  si  rinviene  una  cornice 
di  stucco  riguardata  da  cristallo  entro  la  quale  am- 
mirasi il  ritratto  della  Madonna  santissima  delle 
grazie  col  Bumbino  in  seno  dipinta  in  tela  come 
viene  assicurato  nel  decorso  secolo,  avente  in  testa 
due  corone  di  argento,  al  collo  quattro  fili  di  per- 
le non  buone  ed  ^attorno  quattro  voti  d«ll'indicato 
metallo.  Una  tavola  per  posare  Sori  ed  altro  resta 
adattato  a  pie  del  quadro,  innanzi  cai  sta  la  lam- 
pada che  si  accende  nelle  ore  della  notte  dal  or- 
zarolo che  quivi  tiene  ir  suo  negozio,  il  quale  per 
la   natività  di  Maria  vi  fa  la  festa  con  dei  lumi. 

VIA   de'  CAPPELLANI 

Sotto  baldacchino  di  legno  .ricoperto  di  latta, che 
si  vede  nella  prospettiva  della  casa  n.  4  vi  è  col- 
locata una  cornice  di  stucco,  munita  di  cristallo, tut 
la  intagliata  eoa  entro  il  miracoloio  ritratto  delU 
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Madonna  immacolata,  dipinto  sulla  tela,  avente  la 
testa  la  corona  di  argento  ,  al  collo  otto  (ìli  di  per- 
le non  buone  con  una  medaglia,  ed  intorno  sei  voti 
di  argento.  A  pie  del  quadro  esiste  una  tavola  di 
marmo  che  serve  per  riporvi  (ìori  e  candele,e  sono- 
vi  anche  due  ranghi  di  ventitre  lumini  in  ciasche- 
duno ,  che  sogliono  accendersi  per  rassunzione  di 
Maria.  Di  fronte  alla  mensola  leggesì,,  Tota  pulcra 
•es-  et  macula  non  est  in  te„ 

La  lampada  ivi  inrissa  si  accende  dal  vicino  piz- 
zicagnolo. 

Sospesi  intorno  al  quadro  veggonsi  quattro  stoc- 
chi ed  un  coltello  con  fodero. 

Persona  domiciliata  da  settanta  anni  per  la  det- 
ta strada,  ricorda  aver  ivi  sempre  esistito  la  sullo- 
data  immagine. 

Anche  il  Marchetti  nell'opera  de'prodigi  di  Ma- 
ria pag.  260  parla  della  descritta  immagine. 
VIA  de'  cappellari 

Entro  ringresso  della  casa  segnata  col  n.  10,  ri- 
trovasi una  immagine  della  Madonna  santissima  del 
parto  ,  impressa  sulla  carta,  e  con  lampada  che  ar- 
de in  tutte  le  sere  delPanno. 

VIA  de'  cappellani 

Il  ritratto  della  Madonna  santissima  del  rosario 
dipinto  in  tela  e  riguardato  da  cornice  di  legno 
con  cristallo,  si  osserva  da  oltre  ventitré  anni  a 
questa  paitr,  come  assicura  persona  degna  di  fede, 
ricoperto  di  baldacchino  nella  prospettiva  della  ca- 
^sa  n.  16  con  sottoposta  mensola  per  collocare  fiori 
e  lampada  che  sì  fa  ardere  a  spese  del  padrone 
della  casa  medesima.  La  Vergine  ed  il  Bambino 
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ben^ono  iii  lesta  la  corona  di  argento  e  da  un  lato 
due  voti  di  sliiiile  metallo. 

Li  ogni  anno  per  la  natività  di  Maria  santissima 
si  fa  innanzi  la  descritta  effigie  una  festa  con  dei 
lumi. 

VIA  ©e'  cappflt.akt 

Una  Madonna  addolorata  dipinta  in  fela,  riposta 
e  )tro  cornice  di  legno  doralo  è  collocata  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  5/1  sotto  baldacchino  di  le- 
^no  con  pìccolo  ripiano  per  posare  candelieri  ed  al- 
tro. La  lampada  che  ivi  resta  appesa  viene  accesa 
da  persona  che  abita  in  detta  casa  da  oltre  45  an- 
ni a  questa  parte,  .la  quale  ignora  Fautore  che  la 
colorì, ma  dice  avere  saputo  \n  una  circostanza  esse- 
re la  medesima  assai  antica. 

Per  Tassunzione  di  Maria  suol  farsi  la  festa  in- 
nanzi la  sullodata  Madonna, 

VIA  de'  cappella  ri 

La  cornice  di  legno  dorato  che  rinserra  una  im- 
magine della  Madonna  santissima  della  pietà  di- 
pinta in  tela  nel  decorso  secolo, giace  sul  muro  deir 
andito  che  da  ingresso  alla  casa  segnata  col  n.  65 
di  proprietà  del  signor  conte  Ma  rescotti.  Yi  rima- 
ne innanzi  appesa  una  lampada  che  arde  nella  not- 
ate a  cura  di  chi  abita  la  suddetta  casa. 

via  de'  cappellari 

Sotto  V  arco  cosi  detto  dè  cappellari  esiste  ùna 
cappelletta  €on  cancello  di  legno  e  sua  ramata,  e 
sopra  apposito  altarino  vedesi  una  grande  cornice 
di  legno  dorato,che  racchinde  un  antichissimo  qua- 
dro in  tela  rappresentante  Gesù  in  croce  con  la 
Madonna  es.  Maria  Maddalena.  So  novi  sospese  ,  eia- 
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qae  ghirlande  di  argento  e  due  voti  simili.  L'al- 
iare è  faruito  di  sei  candelieri  con  cerei  e  dì  due 
•lampade  che  del  continuo  ardono  a  spese  dei  di- 
voli  di  Gesù  Croci ^sso.  Da  un  lato  del  muro  er- 
vi  un  marmo  con  foro  per  mettere  elemosine,  una 
tazza  per  acqua  santa,  un  inginocchiatolo  ed  un  .pìc- 
colo quadro  con  immagine  entro. 

PIAZZA   de'  CATI^ARI 

:Sa\  cantone  della  casa  n.  9  sia  fìssa  una  cornice 
di  legno  sottoposta  a  baldacchino  ove  è  dipinto  lo 
Spirito  Santo  con  quattro  teste  di  angeli.  Dessa  rac- 
chiude la  immagine  della  Mado.ina  santissima  del- 
la pietà  dipinta  in  tela  da  ignòt^:»  autore  nel  secolo 
decorso,  avente  innanzi  la  lampada  che  si  accende 
nelle  ore  della  notte   a    spese  di  divote  persone. 

PIAZZA    DF/  CENCI 

-Una  cornice  ovale  di  stucco  vedesi  nella  prospet- 
tiva della  casa  n.   3^3  di  proprietà  del  sacro  monte 
di  pietà,  entro  la  quale  se  ne  trova  altra   di  legno 
dorato,  munita  di  cristallo, che  contiene  la  effigie  del- 
la Madonna  santissima  del  pianto  stampata  in  carta. 
PIAZZA  de'  cenci 
La  immagine  dèlia  Madonna  santìssima  assunta 
in  cielo   impressa  sulla  carta  ,  e   collocata  entro 
cornice  di  stucco  munita  di  ciistàllo  ,  vedesi  sotto 
bàìdaccliino  simile  nella  prospettiva  della  casa  n. 
42,  il  di  cui  proprietario  pensa  a  far  ardere  la  lam- 
pada che  si  vede    appesa  innanzi  il  suddetto  qua- 
dro  celebrandone  la  Testa  con  dei  lumi  per  la  na- 
tività di  Maria. 

VIA   DELLA  CORDA 

Due  stampe  che  raffigurano   la  Madonna  santis- 


siìiriti  della  pielii  sono  collocale  nel  muro  iiilerno 
d  Ha  nasi  segnala  col  n.  2  con  lampada  che  le 
illu;«uia  nella  ore  della  notte. 

PIAZZ/V  FxVRIMESE 

11  ritrailo  della  Madonna  ssma  addolorala  diplo^ 
lo  in  tela,  giace  nel  cantone  della  casa  n.  6  3,  sot- 
to baldacchino  dì  legno  ricoperto  di  bandone  ,  ed 
entro  cornice  ovale  di  stucco  riguardata  da  cristal- 
lo. Innanzi  al  quadro  vi  sono  sei  cornucopi  di  fer- 
ro (30  i  luioini  di  latta  e  tubi  di  cristallo  unitamen- 
te alla  lampada  che  arde  in  tutte  le  sere  dell'anno 
a  speie  di  chi  abita  la  casa  accennata. 

Persona  domiciliata  in  detta  piazza  da  più  di 
cinquanta  anni  a  questa  parte  ,  dice  essere  la  de- 
scritta Madonna  piuttosto  antica,  rammentandola 
egli  sempre  nel  luogo  ove  al  presente  si  ritrova. 

PtVZZA  FARiSESE 

Nelfangolo  della  casa  n.  106  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  latta,  con  lampada  che  si  fà 
ardere  a  spese  degPinquirini  della  Lcedesima  casa, 
trovasi  una  cornice  ovàie  di  legno  munita  di  cri- 
stallo, la  quale  rinserra  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  del  buon  consiglio,  dipinto  in  tela  e  po- 
sto nelTindicato  luogo  circa  quarant''anni  indietro, 
com3  accerta  un  individuo  degno  di  tìduoia. 

In  ogni  anno  per  la  natività  di  Maria  suole  rìn- 
novarsi  la  festa  innanzi  la  sullodata  immagine. 

VIA  DEL  FOT^TAISONE 

Neil'  interno  della  porta  che  introduce  alla  casa 
segnata  col  num.  22  e  precisamente  sul  muro,  sta 
una  cornice  di  stucco  ovale  con  entro  la  immagine 
della  Madonna  santissima,  della  pietà  colorita  in  te- 
la sul  line  del  secolo  passato  e  copiata  da  quella 


chn  si  venera  nella  chiesa  del  caratila.  Una  lara'- 
pada  quivi  arde  nelle  ore  della  noUe. 

VIA    DEL  FO?^TA>'0>E 

Sul  iiiuro  esterno  della  casa  n.  41  vi  è  diphiU 
^  fresco  (in  dal  secolo  pas3alo,coirievier»e  riferito  di 
persona  meritevole  di  fede,  Tannunziazìone  di  Ma- 
ria santissima.  Dassa  trovasi  entro  cornice  di  stac- 
co con  sottoposta  mensola  per  posare  fiori  e  con 
I.i.'iipada  innanzi  che  viene  fatta  ardere  in  tutte  le 
sere  dell"*anno  a  diligenza  di  alcune  pie  persone,  le 
quali  in  occasione  di  feste  accendono  altri  lumi  nel 
braccio  di  ferro  che  rimane  situato  dirimpetto  ab 
la  immagine. 

VIA    T>EL  F(>?sTA>fO>'E 

Sotto  il  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta 
posto  neir  angolo  del  fabbricato  n.  5/i.  ritrovasi 
una  cornice  di  legno  dorato,  munita  di  cristallo 
contenente  la  immagine  deMa  Madonna  santìssima 
della  pietà  dipinta  in  tela.  Una  ghirlanda  di  argen- 
to le  adorna  il  capo  e  tre  voti  di  simile  metallo 
quivi  appesi  ren.dono  testimonianza  di  grazie  otte- 
nute colT  iijtercessione  di  qjiesta  santa  efìgie.  La 
lampada  congegnata  innanzi  all'edicola  arde  in  ogni 
notte  per  cura  di  divote  persone,  che  in  varie  cir- 
costanze posano  dei  fiori  sulla  mensola  sottoposta. 

Questa  Madonna  è  molto  antica, perchè  conta  più 
di  un  secolo  e  mezzo,come  viene  accertato  da  un^ 
vecchia  donna  nata  e  domiciliata  per  la  detta  via, 
la  quale  dice  averlo  saputo  dai  suoi  antenati  de- 
fonti da  molti  anni. 

VIA  DEL  FO^TANO:<E 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  69  entro  cornice 
di  materiale  con   cristallo,  si  trova  una  imma^irìe 
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cleì!a  Maflonna  santìssima  del  buon  consìglio  dipin- 
td  ita  tela,avente  in  testa  tanto  la  Madre  cheli  Figlio 
U  ghirlanda  di  argento  ,  ed  attorno  due  voti  dello 
sieèio  metallo.  A  pie  del  quadro  vi  è  una  tavola 
di  marmo  che  serve  per  posare  fìori,ed  innanzi  al- 
lo stesso  sta  la  lampada  che  si  accende  in  tutte 
le  noi  ti  a  spese  del  proprietario  della  casa  iadicat.'s, 
cha  per  V  assunzione  di  Maria  in  ogni  anno  non 
tralascia  di  rinnovarvi  la  festa.  Nella  sottoposto  pa- 
rete sono  poi  dipinti  due  angeli  in  alto  di  dare 
refrigerio  alle  anime  purganti  con  la  seguente  iscri- 
zione. 

Iddio  mi  vede  ,  Iddio  mi  giudicherà 
O  inferno  ,  o  paradiso  mi  toccherà 
Finisce  tutto  ,  e  finisce  presto. 
Una   donna   doaiicìliata  nel  primo  piano  della 
casa    suddetta    da  piii    di  sessanta  anni  a  questa 
parte  ,  ricorda  sempre  nel  sito  indicato  la  Madon- 
na di  cui  si  è  tenuto  parola. 

VICOLO  DEL  GALLO 
Fin  da  trenta  anni  a  questa  parte  nella  facciata 
della  casa  n.  ^  si  rinviene  una  cornice  di  stucco 
ben  lavorata,  entro  la  quale  stà  una  tela  dipinta 
rappresentante  la  Madonna  santissima  del  rosario. 
Sotto  il  quadro  evvi  un  riplano  di  materiale  che 
serve  per  mettere  fiori  e  simili  cose,  ed  Innanzi 
pende  la  lampada  che  arde  a  spese  di  chi  abita  la 
casa  suddetta. 

VICOLO  DFX  GIGLIO 

Si  osserva  sul  muro  esterno  della  casa  n.  7  una 
cornice  di  sesto  ovale  bea  lavorata  che  racchiude 
il  ritratto  della  Madonna  santissima  della  quercia, 
'dipinta  a  fresco  nel  secolo  decorso.  Sotto  al  quadro 


poi  vi  è  colorito  un  bue  ed    un  agnello. 

VJCOTO  DEL  GTGJJO 

II  ritratto  della  Madonna  santissima  della  con-?- 
cezione  dipinto  a  fresco  nel  decorso  secolo, colloca-*- 
to  entro  cornice  di  stucco  tutta  iutagliata,adorna  la  ? 
facciata  della  casa  n.  23. 

TTCOT.O  TEL  GÌGLIO 

Sotto  baldacchino  dì  legno  che  vedesi  nella  pro- 
S[)ettiva  della  casa  n.  25  evvi  una  cornice  di  stuc- 
co munita  di  cristallo  entro  cui  sta  la  immagine 
delIa|]\Iadonna  ssma  del  rosario  dipinta  in  tela.  A. 
pie  del  quadro  vi  rimane  adattata  la  consueta  men- 
sola per  posare  fiori,  candelieri  ed  altro,  allorché 
per  r  assunzione  di  Maria  alcuni  d  "voti  sogliono 
celebrarvi  la  festa. 

Persona  domiciliata  per  detto  vicolo  da  settanta - 
anni  a  questa  parte  assicura  ayer  veduto  sempre 
la  Madonna  descritta  in  questo  luogo. 

VfA  GIULL\ 

Vedesi  nella  facciata  del  palazzo  Falconieri  pres- 
so il  n.  i  una  pittura  a  guazzo  nel  di  cui  me«ao 
vi  è  posato  un  quadro  con  cornice  di  stucco  ovale, 
adorna  di  dieclsette  cherubini  ,  con  controcornice 
di  legno  dorato  e  suo  corrispondente. cristallo,  rap- 
presentante la  sacra  Famiglia.  , La  lampada  appesa 
innanzi  la  immagine  si  accende  in  ciascuna  sera  a 
spese  del  proprietario  del  suddetto  palazzo,  che  per 
il  quindici  agosto  vi  suole  celebrare  la  Test  a. 

Anticamente  quivi  stesso  rinvenivasi  V  originale 
del  quadro  dipinto  da  celeberrimo  artista  ,  e  per 
tema  che  le  intemperie  della  stagione  potesse  rovi- 
narlo ,  circa  trent^anni  indietro  fu  trasportalo  ab 
Irove  sostiluenJovisi  la  copia. 
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VIA  GIULIA 

Soprasla  ringresso  del  collegio  Ghìsllerl  segnato 
col  n.  38  un  bassorilievo  in  marmo  rappresentan- 
te la-  sacra  Famiglia,  con  sotto  la  seguente  lapida 
Joseph  Ghislerius  Praesentibiis  jEdibus 
Proprio  JEre  Goemptis  Gollegium  Tandavit 
Dotavìt  Et  De  Cognoin.  Gollegium  Ghislcrium 
Nuncupari  Volnii  Ac  Protectioni  Deiparae^ 
Yirginis  IVIariae  El  S.  Joàephi  Commendavit 

VIA  GIULIA 

Nel  mezzo  di  un  tempio  formato  di  stucco,  sor- 
retto da  due  colonne,  racchiusa  in  cornice  di  bella 
forma,  munita  di  cristallo  e  adorna  all'esterno  di 
alcuni  angeli,  avente  gli  uni  la  ghirlanda  e  stando- 
gli altri  in  diverso  modo  atteggiati  ,  vedesi  una 
Madonna  delle  grazie  con  il  Bambino  in  seno  di- 
pinta in  tela  nella  prospettiva  della  casa  n.  61. 
Ambe  le  figure  hanno  la  testa  coronata  di  argen- 
to. Da  un  lato  sta  appeso  un  voto  di  argento  ,  è 
la' base  del  tempio'^ formante  analogo  gradino,  suole 
essere  arricchita  di  cerei  e  (lori  per  la  natività  di 
Maria  in  che  suole  farvisi  la  festa. 

Cinquant'anni  indietro  esisteva  di  già  la  detta  Ma- 
donna nel  sito  indicato,come  ci  afferma  una  vecchia 
donna  domiciliata  nel  primo  piano  della  sudd.  casa. 
Via  GIULIA 

Un  baldacchino  di  legno  trovasi  situato  suirmu- 
ró  interno  del  portone  segnato  col  n.  66,  e  questo 
ricopre  una  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo, 
che  racchiude  la  immagine  della  Madonna  santissi- 
ma del  buon  consiglio  in  stampa.  A  pie  dell"  effigie 
evvi  un  gradino  di  legno,  con  sopra  la  lampada  , 
che  àrde  nella  notte  in  onore  di  Maria. 


VIA  GIULIA 

Neirandito  del  fabbricalo  n.  138  è  coUoGata 
1  acchiude  una  cornice  di  legno  ìa  cjuale  BJaclcwioa 
iantissima  della  pietà  colorilo  ìq  earU. 

YIA  GIULIA 

Tre  imraaginl  in  nìarmo  rilevato  della  Madonna 
sjiiitiisìuìa  di  nionserrato  sono  situate  sopra  Acu- 
ue  porte  della  casa  marcata  con  i  n.  152.154.4^8. 

VIA  GÌ  ILI  A 

lì  padiglione  dipinto  nella  parete  del  murocJis 
resla  nelTinterno  deiringresso  segnato  col  n.  Ì?S 
accoglie  una  immagine  di  Maria  santissima  impreb- 
lia  suUa  carta  e  della  di  s.  Maria  maggiore. 

Quivi  si  osserva  pure  una'  el  f^gie  di  Gesù  l^a^- 
«areno. 

VIA  DE*  GIUPPO?CAPvI 

Neir  interno  della  casa  n.  64  sospesa  nel  muro 
evvi  una  cornice  di  legno  con  cristallo  conteae^le 
Ja  iuimag'ine  di  Maria^  santissima  con  s.  A[ir(a,iiìi- 
pressa  sulla  carta  e  con  Icmipada  che  arde  nelle  ore 
della  notte.  In  fondo  del  uiedesimo  andito  ti  tro- 
va altra  Madonqa  del  buon  consiglio. 

Per  le  scale  poi  evvi  la  lapide  che  slegue.  j 
^  Nel  di  28  marzo  1851  ^ 
„  Pio  Papa  IX  „ 
£5  Incontrandosi  nel  ssmo  Viatico^ 
5,   Seguitolo  „ 
„  Varcava  cjuesla   soglia  „ 
55  E  la   famiglia  di  Vincenzo  Gjcace  " 
5,  Fu  visitata  e  benedelta  „ 
„  Dal  Salvatore  del  Mondo  „ 
5^  E  dal  suo  Vicai  io  in  Tefra  „ 


VirOLO   DELLE  GROTTE 

Su]  ir.uro  d  •]  prliuo  capo  di  scale  della  ca^a  n. 
f  i  è  appesa  uua  eor.iice  di  legno  eoa  crlstall-^  eu- 
Uo  cui  sii  la  erìgie  di  Maria  santissima  culororila 
io  carta.  U  la  lampada  pende  iunanai  airiiiiina-iae 
che  arde  nelle  ore  notturne. 

VrCOLO  DELLE  GROTTE 

Scil  muro  del  secondo  capo  di  scala  della  casa 
segnala  n.  32  scorgesi  una  immagine  di  Maria  sati  ♦ 
tis^'sima  con  il  Bambino  detta  delle  g'^azìe  e  dipinta 
in  tela  nel  secolo  decorso.  Inaltra  parete  vi  sono  due 
statuette  di  gesso  la  prima  delle  quali  rappresentala 
Madonna  e  P  altra  s.  Antonio  con  lampada  innanzi 
che  arde  nella  notte  a  spese  di  cln  abita  la  casa  stessa. 

VICOLO  DELLE  GUOTTE 

Dipinta  a  fresco  sul  muro  esterno  della  casa  n. 
38  vedesi  una  immagine  di  Miria  santissima  nota 
col  titolo  di  grottapinta,  ricoperta  da  baldacchmo 
di  legno  e  con  ilmotto  „  Viva  Maria  ^  Ivi  arde  una 
lampada  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  alcuni  di- 
voti. 

Uu  uomo  di  età  molto  avansata  attesta  dell  anti- 
chità di  questa  Madonna,  che  essendo  non  poco  gua- 
sta dalPingiuria  dè  tempi,  venne  ristaurata  circa 
trenta  anni  indietro. 

Per  gli  otto  settembre  di  ciascun  anno  suol  farsi 
la  festa  innanzi  la  effigie  sullodata  con  dei  lumi. 

VICOLO    DELLE  GROTTE 

in  questo  vicolo  e  precisamente  sul  muro  dellar 
casa  n.50  vi  è  dipinta  a  fresco  sin  dai  primi  anni 
del  secalo  presente  aitra  immagine  della  Madonna 
di  grottapinta. 
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Una  lampada  appesa  innanzi  la  Vergine  viene 
accesa  nelle  ore  della  notte  dal  padrone  della  casa 
indicata,  il  quale  per  Passunaione  diMaiia  vi  rimio- 
ra  la  festa  con  luminaria. 

VTA   DT    S.  LrCTA 

Sotto  pìccolo  baldacchino  di  legno  che  sì  trova 
nella  prospettiva  della  casa  n.  12  il  dì  cui  pro':>rie- 
tario  pensa  ad  accendere  il  lume  in  una  lampada  ivi 
sospesa,  giace  una  cornice  di  legno  riguardata  da 
cristallo  entro  la  quale  sta  il  ritratto  della  Madorum 
santissima  della  pietà,  dipinla  in  tela,  avente  in  te- 
sta la  ghirlanda,  di  argento  ed  al  collo  un  filo  di 
granate  buone. 

Persona  che  da  trenta  anni  abita  per  l'indicata 
via,  ci  rende  edotti  che  la  descritta  Madonna  è 
molto  antica. 

YTA   DI   S.   LU(  T  A 

Si  troTa  nella  facciata  della  casa  n.  16  di  pro- 
prietà del  capitolo  di  s.  Pietro  ,  una  cornice  dr 
ìegno  con  sottoposto  gradino  per  mettere  fiori, entro 
la  quale  riguardato  da  cristallo  tih  un  quadro  in  le* 
la  che  rappresento  la  Madonna  e  Anna.  Detta  im- 
inagine  molto  antica. come  ci  viene  dello,  è  ricoper- 
ta da  baldacchino  di  legno  con  lampada  che  si  ac- 
cende nella  notte  a  cura  di  ehi  abita  la  casa  indicata. 

Ai  quindici  di  agosto  in  ogni  anna  si  celebra  la 
festa  innai.'zi  la  sullodata  Madouna. 

VICOLO  DELLA  MADO^sNFLLA 

II  ritratto  di  Maria  santìssima  del  Divino  amo- 
re, stampato  in  carta  e  raccinso  in  cornice  ovale  di 
stucco  dorato, osservasi  sulla  parete  del  secondo  ca- 
po di  scale  della  casa  n.  5.  Un  lume  arde  in  0[iore 
della  suddetta  Madouna  io  tulle  le  ore  della  nott«. 


257 

TIA  DI  S.  MARIA  IN  GACABERIS 

Precisamente  nel  luogo  marcato  col  n.    17  è  si- 
tuata una  cappellelta  munita  alPesterno  di  cancello 
di  ferro.  Ivi  sotto  baldacchino  di  materiale  ricoper- 
to di  bandone  analogamente   *\  e  orato,  scorges^i  mi 
antico  quadro  in  tela   rappresenlante   la  immagine 
della  Madonna  santissima  della  salale.  Ha  cinta  la 
testa  di  corona  di  argento,  nel  collo  cinqne  fili  di 
coralli  buoni  con  crocetta  di  oro, ed  un  orecchino  li 
simile  luetallo.  Questa  ef^gie   trovasi   racchiusa  in 
cornice  dorata  munita  da  cristallo,  adattala  entro  al- 
tra di  stucco  con  sportello  movibile  e  sua  chiave. 
Due  corone, una  di  cocco  e  Taltra  di  pietra  bianca, 
sono  appese  da  un  lato  del  descritto  quadro. 

In  un  canto  della  cappelletta  evvi  una  tazza  per 
attingere  Tacqna  santa  con  iscrizione  „  Mater  Sal- 
vatoris  „  dall'altro  una  pietra  ove  sta  scritto  elemo- 
sina per  la  Madonna. 

Sopra  il  cancello  di  ferro  leggesi  „Mater  salutis„ 
e  dalla  mano  destra  del  medesimo  esiste  la  seguen- 
te lapide. 

„  Sub  Proprie  tate  „ 

„  Collegii  .„ 
„  Beneiiciator.  et  „ 
„  Cler.  Benef.  „ 
„  S.  Laurentii  „ 
„  In  Da  mas.  N.  Ili  „ 
Per  Tassunzione  di  Maria  innanzi  detta  Madonna 
suol  fiirsi  la  festa  con  molta  pompa. 

VIA  DI  S.  MARIA  IN  GACABERIS 

Sul  muro  esteriore  della  casa  n.  \  9  ammirasi 
un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  rappresentan- 

17 
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le  la  immagine  di  Maria   santìssima    clegr  angefi. 
Dessa  sta  collocata  entro  cornice    di   materiale  con 
lampada,  che  viene  accesa  nelle  ore  della  notte  a 
spese  di  chi  abita  la  casa  medesima.  Sotto  al  qua- 
dro evviiina  lapide  di  marmo  del  tenore  seguente. 
„  Confraternitatis  Avrigarum 
„  Ui  bis  „ 
„  Libera  Ab  Omni  „ 
„  Canone  „ 

VIA  DI  S.    MyVF.IA   IIN  CArATìEPvTS 

NelPangolo  del  fabbricato  n.  19  di  proprietà  del- 
la conlVaterriita  dei  cocchieri  ve  desi  una  cornice  di 
materiale  munita  di  cristallo  ,  con  suo  ripiano  per 
mettere  fiori  ed  altro,  entro  cui  giace  la  immagine 
della  Madonna  santissima  detta  della  salute.  In- 
nanzi la  Vergine,  che  ha  il  capo  coronato  da  argen- 
tea ghirlanda,  ritrovasi  la  lampada  che  viene  acce- 
sa nelle  ore  della  notte  a  spese  di  alcuni  di  voti 
della  medesima. 

VIA  DI   S.  MAP,IA  IN  CACABERlS 

Sotto  la  loggia  del  fabbricato  num.  23  spettante 
alla  corifraternita  dei  cocchieri  è  collocato  un  bal- 
dacchmo  di  legno,  il  quale  ricopre  ima  cornice  con 
sportello  ,  cristallo  e  chiave.  11  ritratto  della  Ma- 
donna santisbima  nota  col  titolo  di  Mater  miseri- 
cordiae,  dipinta  a  fresco  nel  decorso  secolo,  unita- 
mente al  Bamb  ino  ed  a  s.  Antonio,  sta  racchiuso 
nella  cornice  medesima.  Due  ghirlande  di  argento 
cingo  no  il  capo  di  Maria  e  del  Bambino  e  questa 
tiene  al  collo  cinque  fili  di  perle  non  buone.  Da 
un  lato  del  quadro  havvi  una  tavoletta  con  pittu- 
ra rappresentante  la  testa  di  una  santa  e  sotto  ri^ 
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trovasi  una  pielra  forata  per  meUere  elemosine 
Con  iscrizione  „  elemosina  „ 

La  lampada  poi  che  pende  innanzi  alla  sullodata 
effigie  arde  nelle  ore  della  noUe  a  cura  degriiiqiii- 
lini  che  abitano  la  casa  di  sopra  accennata. 

AIA  DI     S.    MAFJA   DEL  PIANTO 

ìXella  prospettiva  della  casa  n.  10  di  proprietà 
della  chiesa  di  s.  Maria  del  pianto  ,  esiste  un  di- 
pinto a  fresco  del  secolo  passalo  rappresentante  la 
Madonna  delta  di  s.  Maria  maggiore.  Il  ujedesimo 
giace  entro  coruice  di  stucco  con  ripiano  per  met- 
tere fiori,  e  lampada  che  si  accende  da  settanta  an- 
ni a  questa  parte  nelle  ore  della  notte  a  spese  del 
friggitore  che  quivi  tiene  la  sua  bottega.  Quattro 
voti  di  argento  sono  appesi  da  un  iato  della  descrit- 
ta immagine  per  grazie  ricevute. 

V 1 A     r.  E  L    M  E  R  A  N  G  OL  O 

Sul  muro  del  fabbricalo  n.  19  esiste  un  baldacchi. 
DO  di  legno,  sotto  al  quale  è  collocata  una  cornice 
simile  con  il  ritratto  di  Maria  vergine  ,  Gesìi  e  s. 
Gaetano,  dipinto  in  tela  nei  priuii  del  secolo  pre- 
sente ,  come  si  assicura  da  persona  meritevole  di 
fede.  Una  lampada  rimane  innanzi  la  descritta  im- 
magine, die  arde  nelle  ore  della  notte  a  diligenza 
di  chi  abita  la  indicata  casa. 

VIA    DEL  IMERANGOLO 

Si  rinviene  nella  parte  esteriore  della  casa  ii.  58 
un  baldacchino  di  legno  con  pittura  fatta  a  guisa 
di  padiglione  nel  di  cui  mezzo  ammirasi,  racchiusa 
in  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo,  il  ritratto 
della  Madonna  santissima  assunta  in  cielo, impressa 
sulla  carta.  La  lampada  che  dirimpetto  alla  Vergi- 
ne ritrovasi,  nelle  ore  della  notte  arde  a  spesa  di 
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pie  peisone.  ìe  qiuilì  per  l^assunzìone  di  Maria  iv 
celebrano  anche  ]a  festa. 

VTA    DI  IMONSERRATO 

Entro  cornice  di  stucco,  riguardata  da  cristallo, 
tulta  iiitagliala  con  ripiano  per  posare  fiori  ed  altro, 
che  ècollocata  nella  prospettiva  della  casa  n.1/4,  si 
dova  una  imniagine  della  Madonna  santissima  del 
l;Lion  consiglio  colorila  sulla  tela  ^  avente  in  testa 
unii  amente  al  figlio  le  corone  di  argento  ,  ed  al 
collo  due  fili  di  granate  non  buone.  Vi  si  vede 
atlaltata  la  lanspada  che  accendesi  a  cura  del  pro- 
j^ielario  della  casa  suddella  ,  che  in  ogni  anno 
[)er  li  quindici  agosto  vi  fa  ardere  delle  candele, 

VIA   DI  MONSERRATO 

Una  cornice  di  legno  con  suo  crìstallo,che  si  ve- 
cie  posata  sul  muro  della  casa  n.  54,  accoglie  il  ri- 
tratto non  mollo  antico  della  Madonna  santissima 
detta  auxilium  christianorum, colorita  sulla  tela  da 
buon  autore.  Sotto  al  quadro  evvi  un  gradino  d 
h'gno  per  posare  fiori  ed  innanzi  al  medesimo  stài 
la  lampada  che  si  accende  nelle  ore  della  notte 
spese  di  chi  abita  la  casa  surriferita. 

La  descritta  effìgie  venne  collocata  neir  indicato 
luogo  del  fu  Gioacchino  Papi  :  non  ha  guari  i  di 
lui  eredi  con  i  debiti  permessi  la  trasportarono 
nella  propria  abitazione  tenendola  con  molta  decen- 
za in  venerazione. 

VIA    DI  MONSEREATO 

iNel  cantoue  del  fabbricato  n.  60  esiste  un  grup- 
po di  angeli,  di  cui  alcuni  sorreggono  una  cornice 
ovale  di  stucco  con  dorature  ed  altri  tengono  sos- 
j)esa  una  corona  dorata  di  dieci  stelle  sopra  la  im- 
ujagine  della  Madonna  con  il  Bambino  e  s.  Filippo 
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dipuila  ili  tela.  La  lampada  ivi  infìssa  si  accende 
nelle  ore  della  notte  a  diligenza  degli  abitanti. 

VI/V  DI  M^^SEP»RATO 

Sotto  baldaccliino  di  bandone  nella  prospettiva 
della  casa  n.  125,  entro  cornice  ovale  di  stucco, 
decorata  con  sette  teste  di  cherubini  e  munita  di 
cristallo,  riposa  la  immagine  delhi  Madonna  santis- 
sima addolorata,  dipinta  in  tela  sui  primi  del  seco- 
lo presente  ,  e  fregiata  in  testa  di  corona  di  argen- 
to. Due  coraiicopi  di  ferro  adornano  la  edicola^  ed 
lina  lampada  si  accende  a  cura  di  alcuni  di  voti.  Vi 
è  sottoposta  ancora  una  crocetta  di  marmo  incastra- 
ta al  muro  con  altro  quadruccio  ,  ed  havvi  al  bas- 
so un  iuginoccbiatojo  di  pietra, 

VIA  DI  MONSEnP.ATO 

Sopra  la  porla  della  chiesa  di  s.  Giovanni  in  Ay- 
no  è  dipinta  a  fresco  la  Madonna  santissima  con  il 
Bambino  e  s.  Anna  vedendosi  in  prossimità  delle 
finestre  che  danno  luce  a  detta  chiesa  s.  Giovanni 
Evangelista  a  destra  e  s.  Giovanni  Battista  a  sini- 
stra ambedue  coloriti  a  fresco  e  rappresentati  al 
naturale. 

VIA  DI  MONSEP»?,ATO 
La  immagine  di  Maria  santissima  seduta,  con  il 
Bambino  che  con  la  mano  regge  una  sega  posata  su 
di  un  monte,  il  tutto  di  marmo,  abbellisce  la  pro- 
spettiva della  chiesa  di  s.  Maria  di  monserrato. 

VIA    DEL   MONTE    DE  CENCI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  8  di  proprietà  del- 
la famìglia  Sampieri,vedesi  sotto  baldacchino  di  le- 
gno \ma  cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  teinpio, 
munita  di  cristallo  e  contenente  la  effigie  della  Ma- 
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donna  sanlissima  detta  delle  muratte  dipiota  in  te- 
la, come  ci  viene  assicurato,  sui  primi  anni  del  se- 
colo presente.  Innanzi  la  medesima  vi  è  appesa  la 
lampada, che  si  fa  ardere  nelle  ore  della  notte  a  spe- 
se dfgli  iiiquilini  che  abitano  la  casa  sopra  descritta. 

Della  suddetta  erfij^ne  ne  parla  il  Marchetti  nella 
sua  opera  de'  prodigi  di  Maria  a  pag.  265. 

Vìa  di  MOl^TGRO 

Sorretta  da  due  angeli  di  stucco  collocati  nella 
prospettiva  della  casa  n.  22  si  vede  una  cornice, 
ovale  dorata,  fregiata  d'  intagli  soprastandogli  due 
serafiui  con  ghirlanda  abbellita  da  dorature.  Entro 
questa  giace  il  ritratto  non  molto  antico  della  Ma» 
donna  santissima  addolorata  dipinto  sulla  tela  e  rac- 
chiuso in  altra  cornice  di  legno  munita  di  cristallo. 
La  B.  Vergine  ha  sul  capo  la  ghirlanda  di  argcuto 
e  da  un  lato  un  voto  simile  donato  per  grazia  rice- 
vuta. Sotto  al  gruppo  descritto  poi  vi  sono  due  gra- 
dini di  marmo  con  alcuni  cherubini , assieme  a  dop- 
pio cornucopio  di  metallo  che  serve  per  mettere 
^andele  in  occasione  di  feste- 

MCOLO  DEF-LA  Mr^RETTA 

Nella  facciata  della  casa  n.  5  evvi  un  baldacchi- 
no di  legno  ricoperto  di  latta  con  sotto  una  corni- 
ce di  stucco,  risfuardat.a  da  baldacchino  di  le!2:no  ri» 
coperto  di  latta,  contenente  il  ritrai to  della  Madon- 
na nota  col  titolo  di  consolatrix  afLliclorum  ,  di 
piiìto  in  tela  nel  decorso  secolo  da  ignoto  autore. 
'Qui\i  rilrovansi  pure  altre  tre  piccole  cornici  con 
s.  Filippo  Gesù  Nazzareno  ,  e  Maria  santissima. 
La  lauìpada  appesa  innanzi  al  quadro  suddetto  si 
la  ardere  nelle  ore  della  notte  con  le  elemosine  che 
si  raccolgono  uella  bussola  incastrata  nel  muro  stesso. 
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VIA  DELLA  MOIVTE 

Sul  muro  esterao  del  fabbricato  n.  69  vi  è  di- 
pinto un  padigliofie  ricoperto  da  baldacchino  nel  di 
cui  mezzo  sta  un  Cristo  di  legno.  Sotto  questo  rac- 
cbiiisa  iii  adatta  cornice  si  rinviene  la  immagine 
della  IMaJoiina  santissima  ad(lolorala,innaozi  cui  ar- 
de un  lume  specialmente  nelle  ore  della  notte  a  di- 
ligenza del  sagrestano  della  chiesa  vicina. 

VICOLO  DELLA  MORTELLA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  I  evvi  u  la  pittu- 
ra a  fresco  che  rappresenta  Maria  santissima  col 
Bambino  in  seno  ed  un  santo  che  gli  sta  innanzi  iii 
atto  di  pregarla, 

VICOLO    DELLA  MORTELLA. 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  35  di  proprietà 
del  sig.  Angelo Garavaggi  esiste  una  nicchia  con  sua 
ramata  movibile,  entro  la  quale  ammirasi  una  cor- 
nice di  legno  munita  di  cristallo,  contenente  il  ri- 
tratto della  Madonna  santissima  della  pietà  dipin- 
to in  tela.  Un  baldacchino  di  legno  con  latta  rico- 
pre quanto  si  è  descritto  ,  e  la  lampada  appesa  in- 
nanzi alla  immagine  arde  nelle  ore  della  notte  a 
spese  degrinquilini  che  abitano  la  demarcata  casa, 
che  per  Passunzione  di  Maria  vi  rinnovano  pure  la 
festa  con  lumi. 

Ci  viene  assicurato  da  persona  che  per  detta  via 
dimora  da  50  anni  a  qiiesta  parte,  che  la  descritta 
Madonna  è  piuttosto  antica  avendola  egli  veduta 
sempre  nel  luogo  indicato. 

VICOLO  DELLA  MORTELLA 

Un  dipinto  antico  in  tela  rappresentante  Fassun- 
ziorie  di  Maria  santissima  in  cielo  ,  adorna  la  parte 
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esterna  della  casa  n.  iO,  Dessa  sta  softo  balJacclii- 
no  di  legno  con  lannpada  innaMz:i,  che  si  accende 
iieMe  ore  della  notte  da  alcuni  individui  ch^^  abita- 
no per  Findicata via.  Q  livi  si  trova  anche  altra  pic- 
cola immagine  della  Madonna  stampata  sulla  cart.^ 
e  riguardata  da  cristallo. 

VICOLO  DELLA  MONTELLA 

Sotto  al  baldacchino  di  legno  che  suà  nella  fac- 
ciata della  casa  n.  liG  di  proprietà  del  capitolo  v  - 
licano  è  collocata,  mia  cornice  di  stacco  con  la  im- 
magine di  Maria  vergine  assunta  in  cielo,  dipinta 
in  tela  nel  decòrso  secolo.  A  pie  del  quadro 
resla  adattata  una  tavola,  che  serve  per  posare  can- 
delieri ed  altro,  allorché  per  Tassunzione  di  Maria 
suol  farsi  la  festa  in  onore  della  ef;igie  sidlodata. 

VICOLO  DELLA  MORTELLA 

Il  baldacchino  di  legna  che  giace  nella  prospettiva 
della  casa  n.56  ricopre  fìa  dalFauno  1798  una  cor- 
nice di  legno  che  racchiude  la  immagine  della  Ma- 
donna santissima  della  concezione  dipiota  ia  tela. 
Innanzi  alla  medesima  sta  la  lampada  che  a  di  lei 
onore  si  fa  ardere  a  spese  di  chi  abita  la  casa  de- 
scritta,che  per  la  natività  di  Maria  vi  celebra  an- 
che la  festa» 

VLA  DE^  PETTINA  RI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  53  osservasi  una 
pittura  a  fresco  p'attosto  antica  che  rappresenta  la 
Madonna  santissima  con  il  Bambino  ave  ite  il  capi 
coronato  di  argento.  A  piè  deirimmagine  è  scritto 
ciò  che  àiegue. 

„  Yi  offro   col  mio  cuore  „ 
„  E  insieme  Talma  mia  , 
,5  Per  me  pregate  „ 
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„  G  Vergine  !\TarIa  „ 
„  Se  tu  dirai  di  cuore  Ave  IMaria  „ 
„  III  cielo  tu  vedrai  la  faccia  mia  „ 

MV  DI  S.    PAOLINO  ALLA  REGOLA 

IN 'IParìdito  della  casa  n.  3  osservasi  sul  muro 
viìja  Madonna  santissima  addolorai-^, impressa  in  car- 
ta e  con  lampada  innanzi  che  arde  nella  notte. 

Yl\  DI  S.  PAOLINO  ALLA  T\l;GOL/V 

Una  cornice  ovale  di  stucco  vedesi  nel  cantone 
della  casa  u.  27  senza  che  vi  sia  alcuna  immagine. 

VIA  de'  PETTlNAPvI 

Neiriuterno  del  portone  segnato  col  n-  8^  evvi 
alla  sinistra  una  pittura  a  fresco  rappresentante  F 
assunzione  di  Maria  santissima. Qìiesto  dipinto  assai 
logoro  dairautichità  si  crede  sia  opera  di  celeberi- 
mo  artista  eseguito  nel  1/i()0.  A.  piò  del  medesimo 
vi  sia  una  iscrizioue,  che  per  essere  quasi  del  tut- 
to cancellata  non  se  ne  può  riportare  il  tenore. 

Saliti  due  capi  di  scale  scorgesi  altra  pittura  a 
fresco  nella  quale  viene  effigiata  la  Yergine  santis- 
sima col  Divino  infante.. 

VIA  de'  PETTINAR! 

Si  trova  nella  parete  esterna  della  casa  n.  85  ua 
baldacchino  di  legno  sotto  cui  sta  posata  uria  cor- 
nice dorata  con  cristallo,  la  quale  rinserra  la  effi- 
gie della  Madonna  santissima  del  buon  consiglio, 
dipinta  sulla  tela  da  ignoto  autore  nel  decorso  se- 
colo. A  pie  del  quadro, sorretto  da  due  barbacani  vi 
rimane  una  tavola  per  mettere  fiori  ,  ed  innan- 
zi allo  stesso  evvi  la  lampada,  che  arde  a  diligenza 
di  chi  abita  la  casa  accennata  nelle  ore  della  notte. 

Per  Passunzione  di  Maria  suole  farsi  alla  descrit- 
ta Madonna  una  festa  con  dei  lumi. 


YIA  DI  S.  SALVATOr.E  IN  CAMPO 
11  muro  esterno  della  casa  n.  5S  è  decorato  da 
un  baldacchino,  sotto  cui  giace  una  cornice  di  le^ 
gno  munita  di  cristallo  con  entro  la  immagine  di 
Maria  vergine  della  speranza,  dipinta  da  tempo  re- 
moto in  tela,  avente  in  testa  due  corone  di  argen- 
to ed  al  collo  quattro  (ìli  di  perle  non  buone.  Tre 
cuori  dello  stesso  metallo  sono  appesi  accanto  la  ef- 
figie per  grazie  ricevute  ,  innanzi  cui  sta  la  lampa- 
da che  arde  nelle  ore  notturne  a  spese  di  chi  abita 
il  piano  terra  della  indicata  casa.  Quivi  ritrovasi 
pure  una  piccola  croce  di  legno 

VIA    TE    SEDIAPiI  ALLA  I\EGOLA 

Sta  fissa  nella  prospettiva  della  casa  n.  10  una 
cornice  di  stucco  con  coutrocornice  di  legno  dora- 
to entro  cui  giace  la  immagine  di  Mariavergine  del 
buon  consiglio,  dipinta iu  tela  sul  primi  anni  del 
secolo  presente,  come  accerta  la  persona  che  ve  la 
collocò  iu  occasione  dei  ristauri  eseguiti  nella  casa 
medesima. sostituendola  ad  altro  ritratto  colorito  in 
tavola,  ma  guasto  dairantichilà.  Una  rosa  di  stuc* 
co  adorna  la  sommità  della  cornice,  sotto  la  quale 
rimane  adattala  la  solita  mensola  per  posare  fiori 
ed  altro,  sorretta  da  due  barbacani.  Quivi  è  pure  la 
lampada  che  arde  in  onore  della  Madonna  nelle  ore 
della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  sndJelta,cbe 
per  Tassunzione  xli  Marini  vi  celebra  la  festa. 
VIA  de'  specchi 

Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
3  di  proprietà  del  sig.  Giovannoni  evvi  una  corni* 
ce  di  legno  dorato  ni  unita  di  cristallo,  che  rinserra 
la  effigie  della  Madonna  santissima  dipinta  in  tela  e 
con  lampada  innanzi  che  arde  nelle  ore  della  notte. 
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VIA  de'  STRENGAKI 
La  Madonna  santissima  della  pietà  dipìnta  in  teli?, 
collocata  in  cornice  di  legno  con  cristallo, vedesi  sotto 
baldacchino  nella  parete  esterna  della  casa  n.  7,  il 
di  cui  proprietario  pensa  di  fare  ardere  il  lume  ad 
onore  di  quesf  immagine  nella  lampada  appesavi 
specialmente  nelle  ore  della  notte. 

VICOLO  df/  sthengart 
INella  facciata  della  casa  n.  26  di  proprietà  della 
compagnia  de'cuoclii  evvi  un  baldacchino  di  legno 
ricoperto  di  latta  sotto  al  quale,  racchiusa  in  corni- 
ce di  stucco  abbellita  da  ghirlanda  simile,  ammira- 
si il  ritratto  di  Maria  santissima  che  tiene  il  Bambi- 
no in  seno,  avente  il  collo  adornalo  da  sedici  fili 
di  perle  non  buone.  L'iscrizione  „  Mater  misericor^ 
dlae  „  leggesi  a  pie  del  quadro,  dirimpetto  a  cui 
sta  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  a  cu- 
ra di  chi  abita  la  indicata  casa,  che  per  la  nativi- 
tà di  Maria  suol  rinnovarvi  la  festa. 

Persona  meritevole  di  fede,  domiciliata  in  detta 
via  fin  dai  primi  anni  del  presente  secolo, ricorda 
aver  veduto  sempre  nel  luogo  indicato  la  Madonna 
descritta. 

VICOLO  DELLO  STRUZZO 

La  cornice  dì  stucco  bene  intagliata  con  contro- 
cornice di  legno  munita  di  cristallo,  che  si  rinviene 
nella  prospettiva  della  casa  n.  3  5  di  proprietà  del 
signor  Nicola  Rinaldi,  accoglie  la  immagine  della 
Madonna  santissima  addolorala  dipinta  in  tela. 

Una  donna  che  da  oltre  sessanta  anni  abita  per 
Findicato  vicolo,  assicura  essere  la  descritta  effigie 
molto  antica  e  pensa  ad  accendere  la  lampada  ap- 
pesa innanzi  la  medesima. 


268 


VIA  DELLE  ZOCCOLETTE 
Sul  muro  del  fabbricaion.  2/i  osservasi  un  auli- 
ca pittura  e  fresco  rappresentante  la  Madonna  san- 
tissima, avente,  ai  lati  diverse  persone, che  non  st 
distingue  quali  soggetti  il  pittore  abbia  voluto  in- 
dicare. 

VIA  DELLE  ZOCCOLETTE 

Eiitro  il  locale  segnato  col  n.  30  dì  proprietà 
deir  arcìconfraternità  della  santissima  Trim'là  dei 
pellegrini  ritrovasi  una  immagine  della  Madonna 
del  soccorso,  dipinta  in  lela, racchiusa  in  cornice  di 
stacco  con  controcornice  di  legno  munita  dì  cristal- 
lo ed  abbellita  da  alcuni  cherubini.  Sul  muro  adj- 
acente  poi  ovvi  una  tazza  per  attingere  acqua  san- 
ta ,  una  croce  di  legno  ed  un  foro  per  mettere  ele- 
mosine. 

Nelle  ore  della  notte  la  descritta  effigie  viene  ri- 
schiarata da  ua  lume  che  si  pone  inadatta  lampada.. 

VIA   DELLE  ZOCCOLETTE 

Il  baldacchino  dì  legno  che  è  collocato  nella  pa* 
rete  esterna  della  casa  n.  Ul  di  proprietà  della  si- 
gnora Costanza  Spinelli^  ricopre  una  cornice  di  le- 
gno dorato,  che  contiene  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  delia  pietà  dipinto  in  tela  nel  decorso 
secolo.  Due  vasi  di  (iori  sono  posati  sopra  un  gra- 
dino adattato  a  piè  del  quadro,  innanzi  cui  vi  è  la 
lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  a  spese  de- 
grinquilini  che  abitano  il  mezzainno  di  dotla  casa, 
i  ({uali  per  T  assunzione  di  Maria  vi  c-lebrano  an- 
che la  festa. 

VIA  DELLE  ZOCCOLETTE 

Un  dipi  io  a  fresco  che  rappreseiìta  Gesù,b  Ma- 
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donna  ed  altra  figura,  osservasi  sulla  parete  esterna 
della  casa  n.  87. 

VIA  DELLE  ZOCCOLETTE 

Nel  cintone  della  casa  n.  i07  di  proprietà  del 
signor  Domenico  Codini  vedesi  una  cornice  di  stuc- 
co bene  lavorata  con  suo  baldacchino  sinnile  rico- 
perto di  bandone  entro  la  quale  ammirasi  la  iaima- 
gine  della  Madonna  santissima  addolorata,  lavorata 
in  scagliuola.  Innanzi  alla  medesima  sta  la  lam^>ada 
che  si  accende  nelle  ore  della  notte  a  diligenza  di 
chi  è  domiciliato  nella  casa  stessa. 
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RIONE  Vili  S.  EUSTACHIO 


VICOLO    DF-LL    ABATE  LUIGI 

Vicino  alla  larga  indicante  il  nome  della  contra- 
da, infìssa  nel  muro  scorgesi  una  cornice  di  legno 
riguardala  da  crislallo  e  da  ramata, ove  si  conserva 
la  elOgie  della  Madonna  santissima  delta  del  buon 
consiglio  di|)ii!la  in  lela.  Due  fili  di  coralli  due 
fili  di  perle  false  pendongli  dal  collo:  lia  nella  testa 
la  corona  di  argento  e  d'^altorno  al  quadro  osser- 
va risi  undici  cuori  dello  slesso-  metallo. 

Detta  immagine  che  da  alcuni  scellerati  nel  de- 
corso anno  ricevette  degli  oltraggi  è  stata  di  recen- 
te rishiurata  a  spese  di  quei  divoti  die  procurano 
di  tenervi  accesa  la  lampada  nelle  ore  della  notte. 
VIA  DI    S.  AGOS^flNO 

Sotto  Tarco  cosi  detto  di  s.  Agostino  e  precisa- 
mente sopra  la  porta  n.  6  vi  è  collocato  da  cin- 
quant'*anni  a  questa  parte  un  quadro,  entro  cornice 
di  legno, che  rappresenta  la  Madonna  santissima  del 
parto.  A  piò  del  medesimo  si  rinviene  una  croce  di 
legno  con  Gesù  Cristo  ;  ed  il  tubaccaro  che  quivi 
ba  il  suo  negozio  accende  in  ogni  sera  delPanno  il 
lume  nella  lampada  adaltatagli  innanzi. 

VIA    DT   s.  A?s^A 

Un  dipinto  a  fi*esco  che  rappresenta  la  sacra  fa- 
miglia anuiiiiasi  sulla  porta  della  chiesa  di  s.  An- 
na delta  de'  falegnami. 

MA  T>'E  EAPìBlEIU 

Sul  muro  delle  scale  della  casa  n.  1  evvi  un 
bassorilievo  in  marmo  che  rappresenta  la  Madonna 
santissima  della  pietà.  Una  laiDpada  peride  innanzi 
la  suddetta  effìgie,  che  arde  nelle  ore  della  notte. 
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VTA  de''  BAPxBlEPvI 

In  u'na  parte  della  prospettiva  del  palazzo  Poten- 
ziani  contradislinto  col  n.  6,  evvi  una  bene  inta- 
gliata cornice  di  stucco  circondata  da  tre  clierubi- 
lù.  Entro  questa  ritrovasene  altra  di  legno  dorato 
munita  di  cristallo,  contenente  il  ritrailo  della  Ma- 
donna santissima  della  pietà  dipinto  in  tela  circa 
trenta  anni  indietro.  Sono  appesi  innanzi  la  imma- 
gine tre  voti  di  argento  e  due  stampelle  in  testi- 
monianza di  grazie  ricevute.  Un  gradino  di  legno 
ove  stanno  posati  due  vasi  per  fiori  con  la  seguen- 
te iscrizione  „  Mater  Pietatìs,,  giace  a  piè  del  quadro, 
ai  di  cui  lati  restano  collocate  due  lampade  che  si 
fanno  coutinuamente  ardere  dal  proprìotario  del 
palazzo  surriferito,  che  per  l'assunzione  di  Maria 
ivi  celebra  anche  la  festa  con  lumi. 

PIAZZA   m  CAPUETTAPxI 

Nella  prospettiva  del  palazzo  Lante  vicino  al  rio 
71  si  trova  un  baldacchino  di  legno  ricoperto  dì 
latta,  soito  cui  sta  una  cornice  di  stucco,  munita 
di  cristallo^abbellita  da  un  cherubino  entro  la  qua- 
le giace  un  quadro  in  tela  rappresentante  la  cir- 
concisione di  Nostro  signor  Gesù  Cristo.  Due  lam- 
pade quivi  congegnate  ardono  in  ogni  sera  delPan- 
noper  volontà  del  proprietario  del  palazzo  indicato. 
Sopra  la  immagine  vi  è  colorito  il  nome  di  Maria. 

PIAZZA  A  CATlTsAPa 

In  una  parete  del  fabbricato  n.  109  di  proprietà 
del  sig.  Alessandro  Bassi  evvi  un  baldacchino  di 
legno  che  ricopre  una  cornice  ovale  con  iscrizione 
55  Mater  Dolorosissima  „  la  quale  rinserra  la  imma- 
gine della  Madonna  santissiira  del  titolo  accennato, 
dipinta  in  tela  e  riguardata  da  cristallo.  Ai  lati  del 
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quadro  vi  .ono  due  lampade  ciie  sì  accendano  nel- 
le ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  sud- 
delta. 

II  fornajo  che  qui  sollo  tiene  la  sua  bottega  da 
oltre  ottanta  anni,  ci  notifica  essere  detta  Madonna 
molto  antica  come  gli  veniva  assicurato  dai  suoi 
antenati. 

PTAZZV   A  CATINAI! 

Nel  cantone  del  fabbricato  n.  116  vetlesi  un 
tempietto  di  stucco  con  cornice  ovale  simile  mu- 
nita di  cristallo,  entro  cui  si  rinviene  la  effìg^ie  deU 
l  ?  Madonna  santissima  della  concezione  dipinta  a 
f  esco  nel  decorso  secolo.  Una  lampada  è  colloca- 
ta innanzi  a  detto  tempio  la  quale  arde  in  tutte 
le  sere  delPanno  a  cura  di  divote  persone,  che  per 
l'assunzione  di  Maria  sogliono  rinnovarvi  la  festa 
con  lumi. 

TI  A  Tìl  S.  CHIARA 

Sulla  porta  segnata  n.  1 /J  che  conduce  negli  of- 
fici delTarciconfratt  rnita  della  santissima  annunzia- 
ta si  vede  un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  Pan- 
nunziazione  di  Maria  santissima. 

A^I  A    de'  CHIAYAM 

Una  nicchia  con  cornice  di  materiale  e  baldac- 
cliiiio  di  legno,  entro  cui  si  ammira  la  immagine 
della  Madonna  santissima  con  il  Bambino  in  seno, 
detta  della  provvidenza  e  dipinta  a  fresco  nel  se- 
colo passato,  si  rinviene  sul  muro  che  sta  nel  cor- 
tile della  casa  di  proprietà  della  famiglia  lannetli 
registrala  col  n.  38.  Innanzi  la  Vergine  vi  è  la 
lampada  che  arde  nelle  ore  della  nott€  a  spese  di 
chi  abita  la  easa  indicata. 
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VIA  de'  CHJAVAIU 

Nella   prospettiva  della  casa  n.  /11.    si  vede  uà 
baldacchino  sollo  al  cjuale  è  posata  una  custodia  di 
legno  con  sua  chiave  e  inensol.i  per  mettere  cande- 
lieri ed  altro.  Entro  la  medesima  sfà  una  cornice 
di  legno  dorato,  munita  di  cristallo,  che  contiene  un 
antico  ritratto  della  Midonna  santissima  addolorata 
dipinto  in  tela,  ristaurato  nelTanno  1850.  Una  làn»- 
pada  appesa  dirimpetto  a  questa  immagine  si  fa  àr- 
dere lieìla  sera  da  chi  dimora  nella  casa  stessa. 
VÌA  de'  chiavaci 
Un  baldacchino  di  legnò  fissato  nella  prospettiva 
della  casa  riguarda  la   cornice  di  stucco  che 

rinserra  la  effìgie  di  Maria  santissima  addolorata, 
dipinta  sulla  tela  circa  trenta  anni  indielro  dal  ni- 
pote della  proprietaria  della  casa  indicata,  signora 
An'onietti.  Dirimpetto  alla  effigie  ev  vi  la  lampada 
che  si  accende  nelle  ore  uollurne  a  spese  del  di  voti 
di  Maria  ,  i  quali  due  volte  T  anno  ,  cioè  per 
l'assunzione  e  natività  della  Vergine  vi  fanno  una 
illuminazione. 

-  VIA  de'  CHIAVARI 

Racchiudo  in  cornice  di  stuccò  munita  di  cristal- 
lo formnta  a  guisa  di  nicchia,  che  esiste  nel  muro 
esterno  del  fabbricato  n.  72  di  proprietà  del  signor 
principe  Corsini,  stà  un  dipinto  a  fiesco  del  secolo 
passalo  che  rappresenta  la  Madonna  santissima  della 
provvidenza  avente  in  capo  la  ghirlanda  di  argento 
ed  al  collo  quattro  fili  di  perle  non  buone.  Sotto 
al  quadro  evvi  un  ripiano  di  materiale  ove  son  > 
posati  tredici  lumini  di  terra  ed  inna!>zi  al  mede- 
simo ritrovasi   aj'pe  a  la  Ìau)pada  che  si  fà  ardere 
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uelld  ore  delia  nòtte  a  cura  degrinquillni  che  abiia* 
110  la  demarcata  casa,  i  quali  per  T  assunzione  di 
Slar'ia  vi  celebrano  la  festa. 

VIA  de'  CHIAVARI 

Salito  il  terzo  capò  di  scale  della  casa  n.  7^  os- 
servasi una  effìgie  di  Maria  sani  issi  nria  col  Bambino  e 
».  Filippo  impressa  sulla  carta  e  con  lampada  iu- 
nanai  che  arde  nella  notte. 

VIA  DE  CHIODAROLT 

L'angolo  della  casa  n.  13  sostiene  una  cornice 
orale  di  stucco  decorata  d"'inlagli  entro  la  quale  eT' 
ripósta  una  imnnijgine  della  Madonna  santissima  dèi 
rosario  dipinta  in  tela.  Innanzi  all'effigie  trovasi  una 
lampada  che  viene  accesa  a  spese  def  proprietarfo 
del  foudo  suddetto  nelle  ore  della  nette. 

Pf AZZA  DELLE  CAPPELLE 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  7  sì 
rinviene  sul  muro  una  Madonna  santissima  del  Car- 
mine dipinta  a  fresco  e  racchiusa  in  cornice  di  stuc- 
co* Innanzi  la  medesima  sta  la  lampada  che  arde 
nelle  ore  dèlia  notte  a  spese  degl''  inc|uilini  domici» 
liati  nella  casa  suddetta. 

VIA  DELLE  COPPELLE 

TeJesi  collocata  nel  cantone  della  casa  n.  12' 
una  cornice  di  forma  rotonda  che  rinserra  la  im- 
magine della  Madonna  santissima  del  buon  consiglio 
dipinta  in  tela  e  riguardata  da  cristallo.  Dal  bal- 
dacchino che  la  ricopre  pende  una  lampada  che  ar^ 
de  in  ogni  sera  a  cura  del  fornajo  che  ivi  ritiene  la 
sua  bottega. 

Per  quante  indagini  siansi  fatte  non  sì  è  potuto 
conoscere  V  autore  del  quadro  surriferito,  il  quale 
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ritrovasi  nell'  indlcatà  casa  da  circa  trenta  anui  a 
questa  parte. 

YTA    DFT.LE  <:0P1>ELLE 

INeir  inferno  del  ftibbricalo  n.  18  di  propriéfà 
deir  arciconfraternita  della  sanlissima  annunziata, 
precisamente  sul  muro  della  scala  ,  evvi  una  nie^ 
chia  ,  con  cornice  di  stucco  tufcta  intagliala  di  for- 
ina  rotonda  ,  e  con  sopra  un  cherubino.  Entro  la 
medesima  si  scorge  la  iminagine  della  Madonna  san- 
tissima di  Loreto  lavorata  in  gesso  ,  con  lampada 
innanzi  che  arde  nelle  ore  della  notte.  Un  gradino 
di  legno  dorato  eoa  quattro^  candelieri  sta  a  pie  del 
quadro. 

VICOLO  DELLE  COPPELLE 

Due  inimagini  di  Maria  santìssima  impresse  in 
«arta  si  trovano  sul  muro  del  primo  capo  di  scale 
della  casa  n-  53  con  lampada  innanzi  che  arde 
mila  notte. 

PTAZZ  \  DELLE  COPPELLAI 

La  Madonna  del  rosario  colorita  in  tela  con  ghir- 
landa di  argento  in  lesta  ,  racchiusa  in  cornice  di 
legno  e  coutrocornice  di  stucca  con  cristallo  sta 
situata  nella  prospettiva  delta  casa  n.  70  sotto  bal- 
dacchino di  stucco  ove  è  dipinto  lo  Spirito  Santo. 
La  proprietaria  di  quella  casa  che  è  Tarcicon- 
fraternita  delta  divina  perseveranza  pensa  a  far  arde- 
re il  lume  della  làmpada  che  resta  innanzi  alFim- 
nìagine  sullodata,  celebrandone  la  festa  per  la  nati- 
vità di  Maria. 

Per  notizie  ricevute  si  conosce  clie  la  descritta 
Madonna  fu  collocata  nel  sito  indicato  sui  primi 
anni  del  presente  secolo. 
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ti;  t>^lle  coprfT.T.-E 
Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  no- 
tata col  n.  1 U  di  proprietà  delia  farniglia  Magnelli 
si  osserva  tuia  coruice  di  stucco  rotonda  entro  cui 
giace  la  immagine  della  Madonna  santissima  del 
buon  consiglio.con  lampada  innanzi  che  arde  nella 
notte  a  cura  di  chi  abita  la  casa  surriferita. 

VIA  Dk'   Ci\ esc  ENZI 

Nella  prospelliva  della  casa  n.  29  di  proprietà 
del  crpitolo  valicano  esiste  una  cornice  dorata  fat- 
ta a  guisa  di  tempio,la  quale  ne  racchiude  altra  di 
legno  munita  di  cristallo  con  entro  il  ritratto  del- 
la Madonna  saiitissima  addolorata,  dipinto  in  tela, 
avente  in  testa  la  coror.a  di  argento,  al  collo  cin- 
que fili  di  perle  non  bisone  con  medaglia  di  argen- 
to e  da  un  h  to  sei  cuori  dello  stesso  metallo.  A 
pie  del  quadro  trovasi  una  tavola  di  marmo  per 
posare  fiori  ,  ed  innanzi  vi  pende  la  lampada  che 
si  accende  nelle  ore  notturne  da  chi  abita  la  descrit- 
ta casa  ,  che  per  Tassuczione  di  Maria  vi  fa  knche 
la  festa. 

VIA  DELTA  DOGAA^A  \ECCFnA 

Neir  andito  che  precede  la  porticella  della  chie- 
sa di  s.  Eustachio  segnata  col  u.  5  si  rinviene  sul 
muro  una  custodia  di  legno  con  cornice  riguarda- 
ta da  cristallo,  la  quale  rinserra  la  efl^ie  di  Maria 
santijisijna  della  pietà,  dipinta  in  tela  nel  secolo  pas- 
sato. Entro  questa  riguardata  da  ramata  con  serra- 
tura e  chiave  sonovi  dodici  voti  di  argento,  alcuni 
candelieri  di  ottone  ,  dei  vasi  per  (ìori  ,  due  lam- 
padari di  cri-tallo  ,  ed  una  laujpada  che  arde  ad 
onore  di  Maria  santissima.  Da  un  cai.lo  delTingres- 
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so  su'liettD  evvi  uaa-  taz^atU  Jl  rairiua  per  attia- 
gere  acqua  sania. 

VIA  ni  S.  ELENV 

La  pi'osjoelti va  della  casa  n.  32  accoglie  niia  cor- 
nice di  slacco  ricoperta  da  baldacchi  jo,  enlro  cui 
avvene  altra  uiLiiiita  di  cristallo,  coaleneiite  utia  sa^» 
era  famiglia,  colorita  in  tela  nel  de^^o  so  secolo.  A 
pie  dei  quadro  resta  adattata  una  tavola  sorretta  da 
due  barbaca  li  di  legno  ,  la  quale  serve  per  mettere 
fiori,  ed  innanzi  al  medesimo  sta  la  lampada  che  sì 
accende  nelle  o  e  dilla  notte  a  spese  di  clii  abita  la 
indicata  casa. 

VIA  DI  s.  EUSTAcnro 

Nella  parte  esterna  della  casa  n.  27  di  proprie- 
tà del  capitolo  vaticano, sostenuta  da  due  angeli  ri- 
trovasi una  cornice  di  stacco,  rignai  d  ita  da  cristal- 
lo, la  quale  rinserra  un  dipinto  in  iela  rappresen- 
tante  la  Madon  la  santissima  nota  in  questo  luogo 
col  titolo  della  concezione  e  collocatavi  neli**  anno 
18  IO.  Sotto  al  quadro  vi  sono  tre  gradini  di  legno 
eoa  cinque  la  n[)ade  di  vetro^  che  spesso  ardono  a 
eura  dei  divoti  della  descritta  immagine. 

Per  Passunzione  di  Maria  santis>i  na  innanzi  la 
medesima  ef  igie  suole  rinnovarsi  la  feita  con  gran- 
de pouipa, 

PIAZZA   DT    S.  EaSTAClTTO 

La  eflgie  della  Madonna  ssma  della  pietà  dipia- 
ta in  tela  sui  p'-imi  anni  del  secolo  preseiite,  vedesi 
•otro.  cornice  di  legno  con  cristallo  in  una  nicchia  ciie 
slà  nella  prospettiva  della  casa  n.  51.  Sopra  la  me- 
desima evvi  la  ghirlanda  di  stucco  rilevata  dal  mu- 
ro, sotto  vi  rimane  adattato  un  piccolo  ripiano  per 
posare  dori  ,  eJ  innanzi  alla  immagine  vi  resta  la 
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lampada  clie  si   accende  da  olii  abita   la  casa 
iindicaLa. 

PIAZZA  DI  S.  EUSTACHIO 
Da  altarino  ricoperto  da   baldacchino,  ritrova?! 
nel  lato  sinistro  dtìl  vestibulo  della  chiesa  di  s.  Eu- 

-  stachio,  nel  di  cuim^zzo  giace  una  cornice  dì  legno 
con  cristallo  contenente  il  ritratto  di  Maria  santis- 
sima delle  grafie  dipinto  in  tela.  Aliali  del  me- 
desimo altare  sono  collocate  altre  due  cornici  con 
s,  Giuseppe,  il  bambino  e    s.  Filomena  impres- 

-se  con  la  slampa  ,  e  su  di  una  tavola  . adattala 
a  pie  dello  -stesso  esistono  due  candelieri  con 
cerei. 

VICOLO  DI  S.  EUSTACHIO 

Per  le  scale  della  casa  segnala  n.  26  si  rinviene 
«n  quadro  con  cornice  di  legno  entro  dì  cui  slà 
la  Madonna  santissima  addolorata  impressa  sulla 
carta  e  colorita,  con  lampada  che  arde  nelle  ore 
della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  medesima. 
-VIA  de'  faleg^^ami 

Nelia  prospettiva  della  casa  n.  27  di  proprietà 
'  del  signor  principe  Santacroce  scorgesi  un  baldac- 
chino di  legno  che  ricopre  una  cornice  sorretta  da 
^  un  angelo  e  da  tre  cherubini  entro  la  ([uule  sì  ain- 
mira  la  immagine  della  Madonna  delle  grafie  fatta 
'  di  stucco.  Sotto  al  quadro  si  legge  -  Maria  inater 
.gratia^^  mater  miserieordiae 

'  ì^a  lampada  si  accende    nelle  ore  djlla  notte  a 
spese  del  proprietario  della   casa  descritta.  U-ia  ta- 
^  "toletta,  sospesa  dal  lato  dcfitro  della  sullodata  efll- 
^gie^  ricorda  Tevasione  dal  pericolo  di  vita  elteuu- 
i  ta  da  persona  caduta  sotto  una  carrozza. 
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VIA.   DE  FALEGNAMI 

Sul  muro  della  casa  segaata  col  a.  38,  si  scorge 
UQa  coraice  di  leg  io  eoa  cristallo  eatro  cai  giace 
la  iminagiae  di  Maria  saatissioia  impressa  ia  carta, 
e  eoa  laaij:>èida  che  arde  nelle  ore  delia  notte  a 
spese  di  chi  abita  la  casa  surriferita. 

VIA  DE^  FALEGNAMI 

Ua  dipiato  a  fresco  rappreseataate  la  iai:nagiae  del- 
la Madonna  della  coacezioae,  colorila  qoine  ci  vieu 
detto  nel  secolo  passato ,  si  riavieae  aella  prospet- 
tiva della  casa  u.  /IO  eatro  uoa  nicchia. 

Alcuai  lumi  ardono  ad  o.iore  della  suddetta  ef- 
figie agli  otto  settembre  di  ciascua  aaao  per  cura 
di  divote  persoae.  - 

VIA   DEL  GOVERNO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  tx  evvi.uaa  corni- 
ce di  stucco  internata  al  muro,  di  forma  ovale  ,  ri- 
coperta da  baldacchino  nel  di  cui  interuo  sui  pri- 
mi del  mese  di  febbrajo  1 852  venne  posta  la  im« 
magine  di  Maria  santissima  della  pietà  dipinta  ia 
tela  dai  signor  Augusto  Galli.  Innanzi  la  Vergine 
sta  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  LARGA 

Sui  muro  del  primo  capo  di  scale  del  fabbricato 
n.  21  ervi  una  effìgie  dellaMado  ina  santìssima  in 
legno  racchiusa  in  cornice  dorata.  Una  lamjiada  ri- 
schiara la  sullodata  immagine  nelle  ore  notturne, 

VICOLO  DE^  LEUTAPxI 

Salito  il  terzo  capo  di  scale  della  casa  n.  3  di 
proprietà  del  capitolo  di  s.  Lorenzo  e  Damaso,  si 
rinviene  sul  muro  una  nicchia  entro  cui  stala  effigie 
della  Madonna  santissima  della  stella.  Innanzi  la 
immagine  havvi  la  lampada  clie  arde  nella  notte. 
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PTVZZV  DI  S.  LUIGÌ  Dk'fp. 

Dopo  salito  il  primo  capo  di  scciìe  della  casa  mar- 
cata dal  il.  3^  si  osserva  una  nicchia  munita  di  cri- 
si a,llo, entro  cui  giace  la  iiiimagiiie  di  Maria  santissi- 
n\a  col  Diviii  figlio  dipinta  a  fresco.  Quattro  Pili  di 
{>erle  non  buone  adornano  il  collo  della  I\Iado-ina,  e 
I  o.;ati  sul  ripiano  della  nicchia  stanno  due  vasi,  eoa 
fiori  iinti, 

PIAZZA  DI  S.  LUIGI  DE  FRANCESI 

Ll'edicoìa  di  stucco,  muiiita  di  cristallo  rico  ìefta 
da  baldacchino  di  bandone,  che  adorna  l'angolo  del 
palazzo  Patrìzi  segnato  col  n.  37,  contiene  il  ritrat- 
to di  Maria  vergine  addolorata  dipiuto  in  tela  da 
buon  pennello  nel  secolo  decorso. U  i  braccio  di  fer- 
ro sostiene  la  lampada  dirimpetto  alTimmagine,  che 
viene  acci  sa  in  tutte  le  ore  della  notte  a  spese  del 
proprietario  delTaccennato  palazzo,  che  per  Tassan- 
^jone  di  Maria  vi  celebra  pure  la  festa. 

PIAZZA  DI  S.  LUIGI  De'  FRANCESI 

Nel  fondo  del  cortile  attiguo  alla  chiesa  di  s. 
Luigi  de'Francesi  sul  muro  vie  dipintomi  padlglio- 
i;c  ricoperto  dal  baldacchino  nel  di  cai  mezzo  en- 
tro cornice  di  legno  giace  la  immagine  di  Maria  saa- 
lissima  colorita  in  tela.  Sopra  la  cornice  evvi  una 
corona  di  legno  cón  lo  Spirito  Santo  e  sotto  due  gra- 
ùun  per  porre  lumi  ed  altro.  Nella  notte  questi 
efOgie  viene  rischiarata  da  una  lauipada. 

PIAZZA  lUADA'-lA 

Si  03ser\a  sul  muro  del  primo  capo  di  scale  del- 
la casa  n.  4  una  imuiagine  di  Maria  santissima  eoa 
s.  Atina  impressa  con  la  stampa  racchiusa  lu  cornice 
di  legno  munita  di  cristallo  e  con  lampada  innanzi 
che  arde  nella  nette. 
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K'itro  il  palazzo  ma  lama  uel  vestlbulo  f-a  le  dm 
coiti,  sot  tb  grande  padiglione  con  frangio  dorate  edaU 
tre  decorazioni, è  collocato  il  bassorilievo  di  marmo 
evi  vedesi  efilgiata  nel  mezzo  la  s  mtissima  Vergine 
della  pietà  avente  ai  lati  i  santi  apostoli  Pietro  e  Pao- 
lo. Sopra  apposita  mensola  poggia  elegantissima 
lampada  coi  vetsi  colorati  che  vi  arde  di  continuo, 
e  non  è  gran  tempo  che  vi  si  trova  sospeso  un  cuo- 
re di  arge  ito  p^r  grazia  ricevuta. 

La  su  lJitta  iMidonna,  con  diseg  ìo  delParchìtetto 
cav.  Gaspare  Servi  fa  quivi  riposta  nelfannó  1851, 
allorché  nelFaccennato  palazzo  si  trasferirono  tutti 
gli  uf lei  delle  (i  ianze.  Precedentemente  ivi  stesso 
esisteva  altra  antichissima  e  miracolosa  Madonna 
portata  altrove. 

Vfl  T3SL  MON  rE  DELL  V   FAPiTN  V 

Sul  muro  del  fabbricato  a.  1  7  di  proprietà  della 
cliiesa  di  s.  Maria  delTanima  ed  entro  cornice  di 
stucco  adornata  da  tre  cherubini,  vederi  un  dipiiito 
a  fresco  del  secolo  passato  c'ie  rafrigura  G.^sìi  i'i 
croce  COI  li  Miio  iii  e  s.  Miria  Maddalena  a  p'è 
della  medesima. 

vtcoLO  de'  naki 

Nel  maro  del  ftbbricato  u.  13  sotto  baldacclii- 
no  di  ba!id:)ne,  entro  cornice  di  legno  e  suoi  cri- 
stalli movibili,sta  un  ritratto  della  Madonna  santis- 
sima del  buon  consiglio  dipinto  sulla  tela  nel  de- 
corso secolo.  Soprasta  il  quidro  lo  Spirito  Smto 
e  nella  part3  i  ife -iore  si  rinviene  una  testa  di  an- 
gelo coi  SUI  tavoli  per  posare  ^ori  e  luni,  sedici 
de'quali  ve  ne  so  io  di  terra.  E/vi  la  la  mala  che 
arde  intuite  le  ore  iella  notte  a  cura  del  vicino  vac- 
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^  caro,  e  le'  due  immagini  hanno  la  testa  fregiata  di 
corona  di  argento,  al  collo  due  fili  di  coralli  eoa  fer- 

i  mezza  di  oro  e  dieci  fili  di  perle.  Vi  sono  altresì  ap- 
pesi cinque    voti    di  argento   per  grazie  ricerute,  . 
assieme  ad  una  croce  tla  di  legno  ed  un  inginocchia- 
lòjo  simile  per  comodo  dei  divoti. 

VIA  BELLA  PALCMBELLA 

"Un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  rappresene 
(  t  ante  la  Madonna  con  il  Bambino  ed  i  santi  Antonio, 
Filippo,  e  Gaetano  si  scorge  nella  prospettiva  della 
casa  n:.38  entro  cornice  di  stucco  ovale  foggiata  di  ^ 
intagli  e  eoa  ua  yqto  di  argento  per  grazia  rice- 
vuta. 

VL\  DI  PESCHFBIA 
Dirimpetto  al  n.  60  sì  vede  dipinto  sul  muro 
un  tempio  nel  di  cui  mezzo  è  posata  una  cornice  di 
legno  munita  di.  cristallo  la  quale  racchiude  la  im- 
inagine  della  Madonna  santissima  impressa  con  la 
stampa.  Da  un  lato'  del  tempio  si  ammira  il  nome 
dì  Gesù, dall'altro  quello  di  Maria  qplorito  sujla  me- 
desima paieteo 

VIA    DE^  PIAINELLAI»,! 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  \3. 
nel  muro  di  fronte  si  presenta  una  cornice  di  stuc- 
co con  entro  la  immagine  di  Maria  santìssima  con 
il  Bambino  che  tiene  il  simbolo  del  mondo  in  ma- 
no. Un  ripiano  di  materiale  trovasi  adattato  a  pi« 
del  quadro  ove  sono  posate  dr.e  lampade  che  ardo- 
no in  onore  di  Maria. 

La  suddetta  imma^gioe  fu  sostituita  uon  è  mol- 
to ad  altra  per  il  seguente  annetodo. 

Raccontasi  che  sul  finire  del  secolo  passato  allor- 
<  che  alcune  Madonne  della  capitale  aprivano  mira- 


colosamewte  gli  ocelli,  si  spargere  voce  fra  il  po[ìo- 
lo  cke  aiàche  quella    aresse  principiato  a  muove- 
re   le    pupille.    Chiuso   V  ingresso    alla  indicata 
iiwmagiiie  Temo  della   Somaglia  io   allora  vicario 
di  Roma  volle  recarsi  in  persona  a  verificare  il  sup- 
posto prodigioso  evento  unitamente  ad  ailtri  ecclesia- 
stici e  pittori  di  vaglia  i  quali  assieme  al  medesimo 
porporato  riconobbero  nel  quadro  non  una  eftigie 
di  Maria  santissima,  ma  un  diverso   ritratto  che  fu 
subito  trasportato  altrove,  ed  i  religiosi  Agostiniani 
proprietari  della   casa  vi  sostituirono  immediata- 
mente quello  che  al  presente  vi  si  ritrova. 

VIA.  DEL  PfANTO 

Si  vede  nella  facciata  della  casa  □.  dO  una  sacra 
Famiglia  dipinta  a  fresco  nel  secolo  XYIII.  Dessa 
sta  racchiuda  in  cornice  di  stucco  con  sotto  ua 
piccolo  ripiano  ove  sono  posati  sei  lumini  di  terra. 
Una  lampada  poi  resta  d'innanzi  alla  immagine 
che  si  accende  da  alcune  pie  persone  che  abitano 
per  r  accennata  via,  le  quali  ai  1  5  agosto  di  ogni 
anao  ivi  celebrano  anche  la  festa. 

VIA  DEL  PIANTO 

Sopra  la  porta  della  casa  n.  55,  evvi  una  imma- 
gine della  santìssima  concezione  scolpita  in  marmo 
eoa  la  seguente  iscrizione. 

Archiconfrat. 

Immaculatae  ^ 

Concepii  onis 

PLVZZA  RANDANINI 

Entro  cornice  ovale  dì  stucco  che  abbellisce  la  pro-» 
spettiva  della  casa  n,  /i?  si  trova  un  ritratto  della 
Madoana  eoa  il  Bambiao  ia  piedi  ed  i  santi  Igaa^io 
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e  Filippo  colorito  a  fresco  nel  decorso  secolo  da 
ignolo  pittore. 

PIAZZA  BAINDAISINI 

Salile  alcune  scale  della  casa  n.  48  si  veile  im 
padi*;lione  dipìnto  sul  muro  ,  ricoperto  da  bildac- 
clìino  di  It  gno  nel  di  cui  mezzo  sta  posata  uaa 
cornice  dorata  con  entro  la  immagine  della  Ma- 
donna santissima  del  buon  consiglio  impressa  sulla 
carta.  A  pie  del  quadro  ev  vi  un  gradino  di  tavola 
con  sopra  due  cornucopi  per  candele  e  lampada, 
che  arde  in  onore  di  Maria  a  spese  di  chi  abita  detr 
ta  casa. , 

VIA  DELLA  ROSETTA 

Entro  il  portone  della  casa  segnata  col  q.  I  I  e  pre- 
cisainente  salito  il  primo  capo  di  scale  siscorgeiì  ri- 
tratto di  Maria  santissima  del  buon  consiglio.  Asce- 
to  il  secondo  capo  di  scale  altra  Madonna  del 
parto  ritrovasi  attorniata  da  cornice  di  legno  dora- 
so.  Montato  il  terzo  capo  di  scale  ,  si  rinviene  pu- 
re in  cornice  di  legno  con  cristallo  altra  tf  ìgie 
della  Madonna  santissima  della  pietà  impressa  sulla 
carta.  Giunti  finalmente  al  quarto  capo  di  scale  , 
ammirasi  altra  immagine  con  alcuui  santi  impressa 
sulla  carta. 

VIA  DEL  SALVATOJVE 

Collocata  sul  nìuro  del  quaito  capo  di  scale  del- 
la casa  n.  9  btà  una  cornice  di  legno  doralo,  la. 
quale  racchiude  rcfOgie  della  Madonna  santissima 
della  pietà  colorita  in  carta.  Innanzi  il  quadro  è 
appesa  la  lampada  che  arde  Leila  notte. 

VIA  DEL    SALVA  TOP.  E 

E  posata  sul  muro  del  secondo  capo  di  scale 
della  casa  n.  18  una  cornice  munita  di  cristallo  en- 
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Irò  cui  sta  la  (flgie  della  Madonna  santissima  del 
porto  stampoU  in  rarU  e  con  lampada  innanzi  che 
aiv!e  libile  ore  nottvi/ne. 

VI  \    DF.LLA  SAP^K^V.A 

Presso  il  II.  €d  sodo  \in   baldacclilno   fominto  a 
guisa  (Ji  padiglione,  ctii  soprasta  una  crocetta  di  le- 
gno, entro  cornice  dorata  con  sno  cristallo  è  collo- 
ctita  la  Madonna  con  il  Bioiblno  che  tiene  in  ma- 
no il  gl4>ho  mondiale,  colorita  snlla  tela  da  autore 
ignoto.  Detta   cornice  si  vede  adornata   da  un  f3- 
gliaiwc  di  ottone  avente  al  lati  due  arìgeli  di  stuc- 
co che  sostengono  in  mano  due  lampade  ,  ed  altro 
che  posato  sopra  la  cornice  medesima,  con  cinque 
teste  di  cherubini. regge  una  corona  di  ottone  dora- 
lo con  dodici  stelle.  Vi  si  trova  anche  un  banchet- 
to grande  ove  è  posato  un  vaso  di  rose   fìnte  ,  ed 
altra  lampada  che  si  accende  a  spese  dei  divoti  deir 
immagine  sullodatn,  i  quali  per  Tassunzione  di  Ma- 
ria vi  celebrano  la  fesla. 

La  descritla  Madonna,  che  a  seconda   di  qnanlo 
ci  si  dice  è  molto  antica  ,  venne  rista  arata  e  po- 
sta nel  luogo  di  sopra  descritto  circa  quindici  anni 
indietro. 

•VIA  DFXLA  SCFvOF\ 
Saliti  i  primi  due  capi  di  scale  della  casa  n.  4S 
si  rìn\ iene  la  ePlgie  della  Madonna   santissima  col 
Bj*nibino  stampata  in  carta  e  con  lampada  innanxi 
che  arde  nella  notte. 

VIA  DELL 4  SCROFA 

INel  muro  esterno  della  casa  n.  52  si  osserva  un 
piccolo  baldacchino  sotto  al  quale  ed  entro  cornice 
di  legno  con  cristallo  è  collocato  un  ritratto  della 
Madonna  santissima  della  pietà  dipinto  in  tela  .  a- 
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vente  in  testa  la  gliirlàndà  dì  argento-  eri  al  còllo 
tre  fili  di  perle  non  buone.  Ivi  resta  appesala  lam- 
pada che  ogni  sera  fa  lume  alla  Madonna,  come 
pure  sulla  tavola  a  pie  del  quadro  congegnata  si 
mettono  fiori  ed  altro,  allorché  ai  15  agosto  di 
ciascun  anno  vi  si  rinnova  la  festa. 

II  calderaio  che  in  questo  luogo  tiene  il  suo  ne- 
gozio, e  che  è  il  proprietai io  della  casa  s«jddit!a, 
dice  che  quando  ne  fece  Tacquisto  venl^  anni  in- 
dietro vi  rinvenne  la  infìnìagine  in  discordo. 

YTA  PILLA  S(  ver  A 

Nel  ripiano  del  primo  capo  di  scale  del  fabbri- 
cato n.  62  spettante  al  signor  Massa  evvi  utì'^im- 
inagine  della  Madonna  sanlisgìnia  della  pietà  lavo- 
rata in  stucco  e  racchiusa  in  cornice  ovale  di  Bìa- 
teriale. 

VTA    DELLA  SCBOFA 

Entro  la  porteria  del  convento   dei  pp.  Agosti- 
niani che  resta  neir  indicata  via  e   distinta  dal  n. 
80  si  osserva  sulla  parete  di  un  muro  la  effigie 
della  Madonna  SMilissinia  del  buon  consiglio  im- 
pressa in  carta  e  r^icchiusa  in  cornice  di  legno  co- 
lorita. 

VfA   de'  SEDLVl^T 

Una  immagine  di  Maria  santissima  dipinta  in  te- 
la, con  due  fili  di  coralli  non  buoni  al  collo,  rac- 
chiusa in  cornice  di  legno  dorato,  sta  neirinteroo 
del  portone  segnalo  col  n.  83.  Una  lampada  si  ve- 
de innanzi  la  medesima  che  arde  nella  notte  «  cu- 
ra di  chi  abita  la  casa  suddetta. 

VIA  de'  sediari 
Salito  il  seccedo  capo  di  scale  della  casa  n.  85 
si  rinviene  sul  muro  una  cornice  di  legno  con  la 


lÀimagine  della  Madonna  santissima  e  del  Bimbioo 
colorita  ia  tela.  Nella  notte  questa  effigie  viene  ri- 
schiarata da  Bn  lume. 

VICOLO  SI1VI!ÌAT.DT 

Solfo  r  arco  che  còngiunge  il  palazzo  SinibalJi 
con  Tadiac^^ute  ,  e  precisamente  dal  lato  sinistro, 
si  vede  in  adatto  luogo  formato  a  guisa  di  cornice 
ovale,  con  due  colonne  di  materiale  piuttosto  gran- 
di, un  antico  stacco  che  sebbetie  ridotto  in  cattivo 
stato,  pnrtuttavia  sembra  rappresentare  la  Madon- 
na con  il  s.  Bambino  .  alcuni  cherubini  e  varie 
anime  del  purgatorio.  \5>\  lume  arde  nèlla  notte 
innanzi  la  descritta  immagine, 

VICOLO  PFGLT  SPAGNOLI 
Un  baldaccliino  di  legno  ricoperto  di  latta  scor- 
gesi   in  un  lato  del  casamento  n,  3    sotto  di  cui 
fin  dai  primi  anni  del  secolo  presente  fu  collocata 
una  cornice  di  legno,  munita  di  cristallo  ove  si 
racchiude  la  Madonna  santissima  di  Loreto  dipinta 
sulla  tela.  Una  corona  di  argento  cinge  le  tempia 
della  immagine  ,  e  per  grazie  ricevute  varj  ogget- 
ti si  vedono  appesi  intorno    alla   medesima  cioè 
undici  voli  di  argento,  due  brevetti,  quattro  fili  di 
perle  non  buone,  tre  fili  di  coralli  buoni,  due  co- 
rone bianche  con  medaglia  di  ottone  ,  una  simile 
di  madreperla  ,  e  tre  fili  di  piccole  granate. 

A  pie  del  quadro  vi  è  adattata  una  tavola  per 
fiori,  candelieri  ed  altro,  ed  innanzi  al  medesimo 
evvi  la  lampada  che  si  fa  ardere  ordinariamente  ia 
tiitle  le  sere  dell'anno  da  alcuni  di  voti  della  stes- 
sa effigie  la  di  cui  festa  viene  rinaavata  in  ogni 
anno  per  Tassunzione  di  Maria; 


288 

VIA  11.*  STATI  P.  A  PI 
ciJiiloce  della  casa  r.  1^,  spel tante  alla  fa- 
ll i^lia  Carpegra,  evvi  ud  baldarcLii.o  di  legno  rico- 
perto di  lalla^  sollo  al  quale  giace  una  cornice  si- 
mile rij:uaidata  da  crist;jìlo.  e  contenente  il  ritrat- 
to della  Madonna  con  s.  Filippo  ed  altra  divota 
dipinta  s\illa  tela.  Delta  cornice  è  adornata  da  due 
leste  di  clìei  ubini  ed  innai'zi  vi  >là  la  lauipadache 
si  l'icceiide  a  spese  di  clii  itbita  la  casa  indicala. 

Per  notizie  «n  ule  si  sa  che  questa  immegine  ven- 
ne colorila  e  posta  nel  desci  il  tosHo  neirauno  1780 

TI  A  TKL  M  DAIUO 

Il  l  aldaccliino  di  legno,  che  resta  Gsso  nelTango- 
lo  della  Cosa  n.  e  da  cui  pende  una  lampada  che 
ìirdt'  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  divote  persone, 
l  icopre  una  cornice  di  sturco  ovale  iDunila  di  cri- 
stallo lene  lavoisla  ,  entro  la  quale  sta  la  efOgìe 
('ella  Madonna  sanlissinìa  addolorala  dipinta  in  te- 
la. Quivi  è  pure  adattala  una  tavola  che  serve  per 
posare  candelieri  ifi  occasione  di  festa  che  suole  av- 
venire ai  qiiircì  (i  rgosto  di  ogni  anno  ,  come  an- 
che da  un  lalo  del  quadro  si  trova  un  voto  ii 
ij  emoria  di  grazia  ricevula. 

tin  chiodar oìo  che  scilo  alla  descritla  Madonna 
lier  e  la  sua  hot  tega  e  delTetà  di  anni  sessantot- 
to raii>menla  di  avere  sempre  veduta  la  suddetta 
iiiìu  aj;ine  nel  sito  indicalo  ricordando  ancora  il  mi- 
l  iicoloso  tivveninier:to  deira[~ei  tura  degli  occhi  tìc- 
cedulo  il  9  luglio  17^6  riportalo  dettag1iai;iii:ea- 
te  dal  Marchetti  nella  sua  opera  de''prGd!gi  di  dia- 
ria a  \  ag.  C6. 

VIA  DIL  SUDAP.IO 

Entro  il  portone  segnato  col  n.    35  si  aaiinira 
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posala  sul  muro  ,  una  cornice  di  legno  con  la  iin- 
magine  di  Maria  santissima^  del  Bambino  ,  e  di  s. 
Gio:  Battista  dipinta  in  tela.  Ritrovasi  a  pie  del 
quadro  un  ripiano  di  legno  ,  con  lampada  che  vie- 
ne accesa  nelle  ore  della  notte» 
VIA  dei;  sudar ro 
Sotto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta  si 
trova  una  cornice  quasi  rotonda  riguardata  da 
cristallo,  la  quale  rinserra  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  assunta  in  cielo  colorita  in  te^ 
la.  Detta  immagine  è  situata  nella  prospettiva 
della  casa  n.  36,  ove  pure  resta  adattata  una  lam- 
pada che  si  fa  ardere  itt  tutte  le  ore  della  notte  a 
spese  di  divote  persone,  le  quali  per  la  natività  di 
Maria  vi  fawno  la  festa  con  dei  lumi. 

YlA    DEI.*  SUDARIO 

Neir  anno  i 827  venne  nella   prospettiva  della 
casa  n.  39  collocata  una  immagine  di  Maria  Ver- 
gine con  il  Bambino  dipintà  in  tela.  Déssa  trovasi 
entro  cornice  di  stucco  dorato  con  cristallo,  posala 
nel  mezzo  di  un  tempietto  di  stucco  ricoperto  da 
baldacchino  di  baudon>e.  Una  lampada  arde  ad  ono- 
re della  Madonna   in  tutte  le   ore  della  notte  a 
spese   di  alcuni  divoli  della  medesima.  A  pie  del 
tempio  leggesi  la  iscrizione  seguente. 
„  Chi  brama  ìa  morte  avere  Gesù  per  Padre  „ 
„  Onori  in  vita  la  sua  santa  Madre  „ 
«  Anno  del  Signore  MDCGCXXVII 

VIA  DEL-  TEATRO  VAT.LE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  63  in  un  piccolo 
lenipielto  ricoperto  da  baldacchino  di  legno  con  la 
iscrizione  -Matì^r  boni  consilii*  ,  è  sospesa  una  cor- 
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nice  di  stucco  con  coiytrocornlce  di  legno  munita  di 
cristallo.  Entro  questa  sta  riposta  V  effigie  molto 
antica  della  Madonna  santissima  del  buon  consiglio 
colorita  sulla  tela.  I  seguenti  oggetti  si  vedono  ivi 
appesi  cioè  ,  due  corone  di  argento,  due  simili  do- 
rate, due  collane  dorate,  ed  una  croce  con  pietre. 
II  tempio  ha  la  sua  base  per  candelieri  ed  altro  ove 
pure  sono  due  lampade  che  si  accendono  nelle  ore 
della  notte  a  spese  del  proprietario  della  indicata 
casa  che  per  il  quindici  agosto  di  ogni  anno  suole 
farvi  la  festa.  A  pie  della  suddetta  cornice  forma- 
ta di  stucco  evvi  lo  stemma  gentilizio  della  famiglia 
che  i  n  quel  luogo  la  collocò. 

VIA    DEL   TEATRO  VALLE 

Racchiusa  in  cornice  di  stucco  clie  giace  sul  mu- 
ro esterno  della  casa  segnata  col  u.  70,  sta  il  ri- 
tratto della  Madonna  con  il  Bambino  e  s.  Filippo 
dipinto  a  fresco.  Innanzi  a  questa  effigie  vi  è  la 
lampadache  si  accende  nelle  ore  della  notte. 

Per  agosto  poi  di  ogni  anno  cioè  nel  di  delT  as- 
sunzione di  Maria  suole  rinnovarsi  la  festa  in  osse- 
quio della  nominala  immagine. 

VIA  DI  TORI\E  ARGENTINA 

Nel  cantone  del  palazzo  Sinibaldi  una  cornice 
ovale  di  stucco  rìsfuardata  da  cristallo  racchiude 
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un  dipinto  in  tela  rappresentante  la  sacra  Famiglia. 
Accanto  il  quadro  sta  una  tavoletta  in  segno  di  gra- 
zia ricevuta  da  certa  persona  caduta  sotto  una  car« 
rozza.  La  lampada  ivi  posta  arde  nelle  ore  nottur- 
ne per  cura  degli  abitanti. 


f  INE  DEL  TOMO  J. 


imiCE  DEI  mom 


2n 


^Rione  I  Monti     .     .  . 
Rione  li  Trevi  . 
Rione  III  Colonna 
Rione  IV  (laaipo  Marzo 
Rione  V  Ponte  . 
Rione  VI  Parioiie 
Rione  VII  Regola 
Rione  Vili  S.  Eustachio 


P^S- 

p^§' 
pag- 


i 

5  2 
93 
128 
167 
207 
238 
27Q 


22  Ha, 

M  •. 
„  3« 

»  34  „ 

»i  38  „ 

ji  39  „ 

40  » 

»  46  „ 

»    49  H 

»»  52  „ 

«  79  » 

»    124  M 

„  i56  „ 

u  «40 

.„  143  „ 
5,  >46  „ 
„  «49  M 
.„  i58  „ 
,„  161  „ 
„  162  „ 

»     »7f  M 

„  203  „ 
»  223  „ 
.„  226  „ 
227  „ 
»  2  25  „ 


16  riqiiariìahi 
1  8  annalogo 

3  ri n vie 

22  crìsltanoruiu 

4  del 
28  lam 

7  cristlanorurn  -= 
28  i 

6  MDCGGXXW 

3  consigio- 

2  corocifisso 

18  dalle 

20  crisllanorun» 
2  viaoe 

19  nelle 
12  peFsne 

14  ricor|)erto 

23  rgcahiude 
22  eisste 

racchiusa 
6  [innova 

31  arde 

19  hot  teglia 

20  prodiggi 
i6  evvi  cui 

32  un  sù 

4  coloioiila 


CORRIGE 

riguardala 
ana  logo 
fin  virile 
chti.ti  •tuorli  m 
ddla 
lampa 

chrislianorum 
le 

MDGCCXXXIV 

consiglio 
crocifisso 
dalla 

christiaaorufu 

viene 

nella 

peiÉone 

ricoperto 

racchiude 

esiste 

racchiusa  ìq 
rinnovano 
arde  nelle 
bottega 
prodigi 
cui  evvi 
sta  un 


NIHIL  OBSTAT 
Fr.  Clem.  Paglialunga 
@rd.  Erem.  S.  Aug,.  Cens.  Theol.  Dep. 

IMPRIMATUR 
Fr.  D.  Buttaoni  Ord.  Praed. 
S.  P.  A.  Magisler 


REIMPRIMATUR 
E.  A\  Ligi  Arch.  Icori.  Yicesg, 


INDICAZIONE 
DELLE  IMMAGINI 


D  I 


COLLOCATE 

SULLE  MURA  ESTERNE 

DI    TALUNE  EDIFICI 

MIV  illA  CITTÀ  BI  ioli 

CON  APPE.NDiCli 


COI  TIPI  DI  Q^lOYA^MX  FEB,B.ETTX 
18  5  3 


DELLE  IMMAGINI 

B  I  MAR  I A  S  A  N  T I  S  S  I  M  A 

collocate  inegll  esterni  edificj 
dell'  alma  citta'  di 
ROMA 

IWOm  IX.  PIGNi\ 

piazza  d'aracoeli 

Uua  coroice  ovale  di   marma  rilevato  ritrovasi 
sul  cantone  del  fabbricato  n.  30  la  quale  raccliiudt; 
l'effigie  della  Madonaa  santissima  della  pietà. 
via  dell'  arco  deela  ciambella 

Maestoso  baldacchino  di  ìe^wo  presso  Parco  del- 
la ciatnbella  n.  iO  ricopre  uua  edicola  a  guisa  di 
tempio  nel  cui  centro  entro  grande  cornice  di  mar- 
mo bianco  intagliata  a  rilievo,  cai  altra  ne  conscn^ 
te  di  legno  doralo  munita  di  crist^dlo  .  ritrovasi 
una  antica  immagine  della  Vergine  del  rosario  col 
Di vin  figlio  dipinta  in  tela,  che  nelfanno  1830 era 
I-istaurata  dal  pittore  Marcucci.  Ambo  le  figure  lian" 
no  la  testa  adorna  di  argentea  corona,  pendogli  dui 
collo  quattro  fili  di  coralli  buoui  ed  airiiitorno 
Ire  voti  di  argento.  La  base  del  tempio  è  sorrettu 
da  due  barbacani  di  marmo  intagliati  con  un  che- 
rubino. Al  di  sopra  sonovi  situati  due  angeli  soste- 
nenti una  ghirlanda  e  nella  parte  iuferiore  scorgevi 
altra  inuiìagine  di  Maria  santissinia  scolpita  su!  iiiar- 
mo  stesso  e  la  se^ucule  iscrizione. 


„  T'  innalza  o  Verdine  „  Casti  pensieri  „ 
„  Chi   pensa  e  medita  „  Ne  tuoi  misieri  „ 
55  E  tu  neirauìuia  ^  Gli  occendi    amore  „ 
,5  Aìlor  che  ingenuo  „  Ei  t'offre  il  cuore  „ 
Vi  stanno   avanti   quattro   candelieri  ,  due  vasi 
dì  legno  con  fiori  e  due  lampade,  che  ardono  nel- 
le  ore  della  notte  a  spese  di  uno  scultore  ivi  pro:,- 
simo.  Pej  commodo  poi  dei  divoti  evvi  un  ingiuoc- 
cliiatojo  pure  di  marmo. 

Nel  di  deir  assunzione  di  Maria  suol  farsi  la  fj- 
sla  innanzi  la  sullodata  immagine  con  delle  cande- 
le, che  come  narra  il  Marchetti  nella  sua  opera  de'' 
prodigi  di  Maria  a  pag.  155  il  di  9  luglio  \7'.'G 
aprì  con  generale  stupore  le  pupille,  rinnovandosi 
questo  miracolo  per  il  lasso  di  tre  settimane. 
VIA  dell'  aia  co  de'gi^^asi 
Nel  muro  contradistinlo  col  n.  18  evvi  una  cor- 
nice di  legno  doralo  che  rinserra  la  immagine  del- 
la iMadonua  santissima  del  cannine  impressa  sulla 
carta.  Due  vasi  di  legno  con  fiori  finti  e  cincjue 
lumini  di  terra  sono  posati  sulla  tavola  che  resi  a 
congegnata  a  pie  del  quadro,  innanzi  cui  arde  un 
lume  in  tutte  le  sere  dell'anno  a  spese  di  alcuni 
divoli,  che  per  la  nativitcà  di  Muria  vi  celebrano  an- 
che la  festa. Sulla  medesima  parete  stanno  altre  due 
immagini  della  Madonna  in  caria. 

VIA  dell'  A!u:o  de'ginnasi 
Sai  muro  del  secondo  capo  di  scale  della  casa  n. 
?7  ritrovasi  entro  cornice  dì  legno  dorato  munita 
dì  cristallo  una  immagine  dì  Maria  santissim-a  im- 
pressa in  cart.'!.  Nelle  ore  nollurne  la  suddetta 
eiugìe  viene  rischiarala  da  un  lume  che  si  accende 
fliigrinquilini  della  casa  stessa. 
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VIA    DELL   ARCO  De'  GINNASI 

Nel  cantone  della  casa  n.  31  vedesi  un  baldac- 
chino di  legno  ricoperto  di  bandone  sotto  cui  giace 
una  cornice  di  stucco  ovale  rilevata  dal  muro,  ri- 
guardata da  cristfjllo  e  contenente  la  immagine  piut- 
tosto antica  della  Madonna  santissima  della  conce- 
zione dipinta  in  tela. 

Iiuianzi  la  medesima  sta  la  lampada  che  si  ac- 
cende nelle  ore  della  nott^  a  cura  di  chi  abita  la 
casa  descritta. 

VfA  dell'  arco  de'  ginnasi 

Sotto  baldacchino  di  legno  che  resta  (isso  nella 
prospettiva  della  casa  n.  36,  di  proprietà  del  signor 
avvocato  Villani,  trovasi  una  cornice  ovale  munita 
di  cristallo  entro  la  quale  sia  un  di})into  a  fresco 
del  secolo  decorso  che  rappresenta  la  immagine  di 
Maria  detta  „  A.uxiìium  Christianorura  „  avente  in 
testa  assieme  al  Bambino  le  ghirlande  di  argento. 
Tre  cherubini  rilevati  dal  muro  adornano  il  qua- 
dro suddetto  ,  sopra  cui  avvi  una  corona  con  set- 
te stelle.  Gl'inquilini  che  abitano  la  casa  indicata 
pensano  a  far  ardere  la  lampada  adattata  innanzi  al- 
la sullodata  immagine  e  per  agosto  ne  celebrano  la 
festa. 

Quivi  si  osserva  un  voto  colorito  su  di  una  ta- 
voletta per  grazia  ricevuta  mercè  l'intercessione 
della  Vergine  santissima. 

VIA  dell'  arco  de'  ginnasi 

Precisamente  sulla  porta  della  chiesa  di  s.  Lucia 
de  Ginnasi  è  collocata  una  immagine  di  Maria  san- 
tissima col  Bambino  in  seno  al  naturale,  scolpita  ìi& 
pietra  e  con  sotto  la  iscrizione  seguente. 


5>  Delparae  Yirgiiii 
Et  „ 

„  S.  Lucrae  Yirgiui  Et  Martìri  ^ 

VIA  DF.L  CARAYITA 

In  fondo  airaridi lo  che  introduce  nellacasa  n.  188- 
si  rinviene  sulla  parete  dal  muro  una  cornice  entro 
cui  sia  la  efiigie  della  Madonna  santissima  colorita 
in  carta,,  con  lauipada  innanzi  che  arde  nella  notte. 

VIA   DT  S.  CHIARA 

11  baldacchino  di  legno  che  si  osserva  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  3  5  di  proprietà  delPaccade- 
inia  ecelèsiastica  ricopre  una  cornice  di  stucco  ova- 
le con  controcornice  di  legno  munita  di  cristallo  la 
quale  contiene  il  ritratto  della  Madonna  santissima 
nota  col  titolò^  Refugium  Peccatorum  ^  dipinto 
sulla  lela.  Un  ripiano  per  posare  fiori  ed  mia  lam- 
pada che  si  accende  a  spese  di  chi  abita  la  dt^tta 
casa  sì  rinviene  dirin  petto  alla  immagine  sullodata. 

Persona  domiciliata  in  questa  strada  da  più  di 
sessanta  anni  indietro  assicura  di  aver  sempre  ve* 
duto  nel  descritto  luogo  la  effigie  in  discorso. 

VICOLO  DELLA  CHIAVICA 

Al  ridosso  del  muro  della  chiesa  di  s.  Giovan- 
ni della  pigna,  cJie  resta  per  TiiKlicato  vicolo  ev\i 
una  grande  cornice  di  n.ateriale  adorna  di  te,-(e 
di  cherubini  di  stucco  entio  cui  si  rin\iene  un  an- 
tico dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  che  i affigli- 
ra  Maria  santissiiiìa  con  il  bambino  ed  i  santi  apo- 
stoli Pietro  e  Paolo.  Tanto  la  Madonna  quanto  il 
Bambino  tengono  in  testa  la  corona  di  argento  ed 
innanzi  la  pittura  medesinia  evvi  la  lampada  chi^ 
si  accende  a  cura  del  sagrestano  di  delta  chiesa. 


"VTA    A  c:ìsSARl?^T 

La  immagine  della  Mcidonoa  con  il  Bambì  io  e 
S.Antonio  dipinta  in  tela  e  serrata  in  cornice  di 
leg?io  dorato  con  cristallo  resta  su  di  una  parete 
della  casa  n./i.  Uìia  lampada  arde  innanzi  la  Ver- 
gine nelle  ore  della  nòtte  a  cura  degV  inquilim  do- 
miciliati nella  siirriforita  casa» 

YTA  A  cesmatVi 

Nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  ili  e  sopra  la 
iscrizione  „  Quasi  Plalanus  Exaitata  Sum  Juxta 
Aquam  In  Plateis  ^  si  trova  una  immagine  della 
Madonna  ssma  dipinta  in  téla  nel  decorso  secolo 
come  si  alTerma  da  persona  avanzata  in  età  ivi  do- 
miciliata  da  molli  anni.  Ha  nella  testa  la  corona 
di  argento,  al  collo  sei  fili  di  perle  non  buone,  ed 
attorno  sette  voti  di  argento  appesi  per  grazie  rice- 
vute. La  effìgie  riposa  entro  cornice  ovale  di  stuc- 
co tutta  intagliirta,  adorna  di  cinque  teste  di  angelo, 
con  due  rami  di  quercia  con  foglie  e  ghiande  dora- 
te, riguardata  pure  da  altra  cornice  di  legno  dorato 
e  munita  di  cristallo,  essendo  posata  nel  mezzo  di 
un  padiglione  dipinto  al  muro  e  sotto  un  baldac- 
chino analogo.  Dai  lati  di  una  tavola  che  serve  per 
posare  fiori  vi  sono  adattate  due  lampade  che  vengono 
accese  in  tutte  le  sere  dell'anno  da  chi  abita  il  pri  - 
mo piano  della  casa  indicata,  che  per  'Fassunzione 
ài  Maria  vi  celebra  anche  la  festa. 

VTA  A  CESARINI 

Uia  cornice  di  stucco  ovale  con  cristallo  abbel- 
lita da  due  teste  di  cherubini  entro  cui  giace  un 
assai  antico  ritratto  della  Madonna  nota  col  titolo 
ili  àiixilìum  Christianorum  dipinta  in  tela  da  auto- 


re  ignoto,  scorgcsì  nel  csnfone  delia  casa  n.46.  Ap- 
pesa dirimpetto  airimmagÌMe  sia  la  lampada  che 
si  accende  nelle  ore  della  notte  da  chi  abita  il  iiiez- 
zanino  della  casa  accennata. 

^ì\    A  CESARINI 

Entro  cornice  dì  stucco  riguardala  da  cristallo  e 
posata  salto  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  lat- 
ta, nella  prospettiva  del  palazzo  Strozzi  segnato  col 
n.  72.,  si  rinviene  un  antico  dipìnto  in  tela  rap- 
presentante rannanziazÌDne  di  Maria  santissima.  Un 
voto  dì  argento,  assieme  alla  lampada  che  arde  a 
diligenza  di  chi  ab'ta  la  casa  in  discorso,  è  collo- 
calo dirimpetto  al  quadro  sotto  cui  sta  scritto 
-  Angelus  Domini  Anunciavit  Mariae. - 

Per  i  1  5  agosto  di  ciascun  anno  si  fa  la  festa  in 
onore  di  detta  Madonna. 

VIA    DE^  CESTART 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  f^i  vcdesl  una  nìc- 
cìiiiì  internata  al  muro  con  cornice  di  stucco  ovale 
e  controeornice  di  legno  munita  di  ristallo  la  qua- 
lo  rinserra  una  antica  iffiiriagine  di  Maria  santissi- 
ma della  concezione  dipinta  sulla  tela.  A  pie  del 
quadro  evvi  un  gradino  che  serve  per  mettere  fiori 
ed  innanzi  al  medesimo  vi  rimane  la  lampada  che 
si  fa  ardere  nelle  ore  della  notte  dal  vicino  sta- 
gfiaro  ,  che  per  V  assunzione  di  Maria  vergine  vi 
celebra  anche  la  festa  con  lumi. 

YTA   de'  cesta  hi 

Dipinto  sul  muro  esterno  della  casa  n.  50  evvi 
un  padiglione  ricoperto  da  baldacchino  di  le^iìo 
nel  di  cui  mezzo  giace  un  dipinto  a  fresco  di  forma 
ovale  del  secolo  passato  che  rappresenta  la  immagi- 
ne  di   Maria  saiitissima  posata  sopì  a  il  sinJjolo  del 
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mondo,  avente  al  luti  alcuni  fratelli  della  co  ifialfr- 
nita  del  Gonfalone. Una  piccola  lapide  di  marmo  con 
la  seguente  iscrizione  -  Dornussnb  proprletate  Arobt. 
Conflis  n.;l.-  sia  collocata  sotto  alla  descritta  pittura. 

VIA    DEL  COLLEGIO  nO>IA>0 

Si  trova  neir  angolp  del  palazzo  n.  19/1  un  bal- 
dacchino di  legno  sotto  cui  racchiuso  in  cornice 
di  stucco  intagliala  e  riguardata  da  cristallo  sta  il 
ritratto  di  Ilaria  santissima  della  pietà  colorito  in 
tela  sui  primi  anni  dòl  secolo  presente  ,  avente  i/i 
testa  la  ghirlanda  di  argeato  e  da  un  lato  due  voli 
di  simile  metallo.  A  pìè  del  quadro  si  rinviene 
una  tavola  di  marmo  sorretta  da  dus  angeli  di 
stucco  sopra  la  quale  sono  posati  tre  vasi  di  terra. 
^La  lampada  poi  che  ivi  è  appesa  si  accende  nelle 
ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  il  descritto  fabbri- 
cato che  per  Tassunzione  di  ì\I?iria  vi  celebra  lafestcT. 

^\"IA   DEL  COLLEGIO  ROMAISO 

'Nella  facciala  della  casa  n.  198  veJesi  ricoperta 
da  baldacchino  di  legno  una  cornice  di  stucco  più- 
riita  di  cristallo  con  entro  refiige    assai  antica  del- 
la Madonna  santissima  della  croce  con  il  Bambuio 
dipinta  in  tela.  Li  corona  di  argento  adorna  il  ca- 
po  della  Vergine  attorno  cui  sono  appesi  tre  cuoi  i 
dello  slesso  metallo  per  j^razle  ricevute.  U  sa  lan»- 
pada  resta  congegnata  dirimpetto  al   quadro     e  sia 
accesa  nelle  o;e  della  notte  a   cura  di  divote  per- 
sone le  quali  par  Ta^sunzione  di  Maria  ivi  rinno- 
vano la  festa  con  lumi. 

VIA  DEL  COLLEGIO  R0MA?i0 

Sopra  la  porta  che  mette  alla  sagi  estia  della  chie- 
sa del  Caravita  posta  sotto  Tarco  che  congiunge  due 
2  1 
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fabbricati  évvì-  una  cornlfce  n'aita  -  di  cristallo  con 
la'  iiiifrirìgiiie  di  Maria  saritlssiinii  dipiihttì  in  tela. In- 
nàhzi  la  medesima  sia  la  lampada  che  arde  a  spese 
dei'pp.  Gesuiti. 

FIAZi^A  DEL  COLLEGIO  ROMANO 

^Nél  cantone  del  pahfzzo  Doria  (n.  2)  stà^  sotto 
baldacchino  di  "legno  ric3perto  di  pio  nbo  ,  una 
cornice' ovale  dì  stucca  rilevata  dal  muro  con  cri- 
stàllo  e  ghirlanda,  hi  n^edesi'ma  rmserra  Uir  antica 
efiìge  -della  Madonna '  santissima  •  dèlia  concezione 
dipinta  sullat  tela  da  autore  igrioto  ,  con  corona  di 
argento  in  testa.  Una  lampada  rimane  adattata  in- 
nanzi la^  edicola  che  arde  a  spese  del  principe  pro- 
prietario del  palazzo  suddeUo. 

VIA    DEL  CORSO 

Una  cornice  di  stucco  con  entro  lav  immagine 
dèlia  'Mudonna  santissima  soprasta  la  porta •  della 
chiesa  di  s.  ^Maria  in  via  lata. 

Via  di  s.  elena 
"  Sul  muro  esterno  deHa  casa  contrassegnata  col 
n.  *2  e  collocato  un  altarino  di  legno  sorretto  da 
'due  colonne  simili  nel  di  cui  mezzo  sta  una  cor- 
nice t)vale  con  cristallo  che  racchiude  il  ritratto 
'della  Madonna  santissima  addolorata  dipintal  in  te- 
la.* di  lampada  che  resta  ivi  appesa  arde  a  cura 
d*egT-iu<^nilini-  della  'cusii  '  medesima. 

^'ViA  di  s.  elena 
Un  antico'  dip!nlò  iii  toh   rltppresérftatfte  la 
5  mdgine  di  Maria  santissima  ton  il  "Bambino  in  se- 
no che  tiene  in  mano' il  simbolo  del  mondo  vedesi 
entro  cornice  di  stncco  tutta  inttì4li«ata  con  contro^ 
caùnice  di  kgno  inanità  di  mstallo  uelU  pros^^tti- 


il 

)|?tìtd'éìla  casa.n.  4  ove ^pure  ritrovasi. un  baldarelii- 
iK)  .di5  legno  con  sua  latta  che  la  uìcopre.  \A  piè  .diel 
quadco  «là  una  mensola  che. serve  per  mettere  can- 
delieri e  cose  simili  ,  ed  innanzi. al  niedesimo  pe- 
sta^ appesa  la  lampada  che  si  accende  nelle  ore  del- 
4a  nallCia  cura  di  varie  persone  le -quali  per  1'  as* 
sunzione  di  Marka.  yi  jG£lekraap  .ancjie  la:festa. 

VICOLO   DELIv^V  GATTA 

'NelTangòlo  della  casa  n.  '9  evvi  un  piccolo  cam 
rettone  di  legno  che  rinserra  una  cornice  simile 

munita  di  cristallo  contenente  il  ritratto  della  Ma- 
vdonnxi  santissima  d^lla  pietà  dlpitito  jn  tela  avente 

in 'testa  la  ghirlanda  di  ^argento  ,  ed  ^.al  collo  quat- 
Hì^o  fili  di  coralli  bjiioui. 

Djtlo  quadro  è  rix;opertp  da  piccolo  baldacclil» 

no  di  legno  con  suo  gradino  per  posar  fiori  e  laui- 

pada  die  si  fa  ardere  da  anni  treritacinque  a  ijue- 
;s!a  parte  ndia  notte  a  spese  di  alcuni  divpti  di4^d- 
,  ria.  vergine. 

VÌCOJ.0  DELLA  GATTA 

Li  prospettiva  idei  fa.bbricatjo  n.  5  5  viene  abbel- 

dita  da  una  cornice  di  stucco  p^iuttosto  grande  che 
racchiude  la  immagi'ie  di  JVl^^'ria  santissima  con  il 

-bambino  ed  i  santi  Francesco.  ,  vìA^ntonio  e  Riccar- 
do ,  dipinta  a  fresco  n^L  secolo  >pjS5wto  ma  restau- 
rata da  non  smolli  anni  indietro. 
"  Questa  immagine  è  ricoperta  da  un  baldacchino 

-con  pittura  fat^a  a  gu^sa  di  padiglione  e  sostenuta  da 
due  angeli.  «Sotto,  ab  quadro  rjesta  adattato  un  .gra- 
dino di  legno  con.  sei  Jampade  ^  tre  lumini  di  ter- 
ra ,  ed  ,  una  lanterna  che  si  accende  a  spese  dei 
divoti  della  suUodiita  imjuagiae.  ^aiyi  >tà  scriUo 

vpure  dò  che  .siegue. 
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,  5,  Fermati  o  passas^^ier  „ 
.  „  1!  capo  inchina  „ 
.  „  Saluta  Maria  „ 
.,5  Tua  Rej^ina  „ 
VICOLO  DELLA  GATTA 

Nel  canto le  biella  ca:^a  n.^G/i  trovasi  una  co  ilice 
di'lcegfvo  dorata  mn  lita  dì  cristallo  ricoperta  da  bal- 
dacchino entro  cai  sta  lauinuiagine  della  Madon- 
na saniissima  -tìxldèlorala.  colorita  sulla  tela.  D'ie 
^gradini  con  otto  kiaiiui  diserra  restano  a  pie  del 
.<jiiadr3  come  pure  la  lampada  adattatavi  innanzi  a?  de 
a  spesedi  chi  abitali  uTe^zanino  della  c>sa  suindicata. 

'^^ersona  quivi  ilomièìliata  da  oltre  cinquant ' an/ii 
asiiaura  va  ver  ^sempre  veduto  nél  descrii  to  duogo  la 
imnì,agine  suddetta  a  di  cui  onore  per  l'assunzione 

di  Maria  vi  rinnova  la  festa. 

r  , 
VIA  'DEL  GESÙ 

Slìl  muro  del  fabbricato  n.  35  ;di  proprietà  del- 
lo stabilimento  austriaco  delT  iVnima  .  entro  adatta 
nicchia.,  vedesi  dipinta  a  fresco  nel  decorso  secolo 
una  Madonna  copiala  da  quella  che  si  venera  nel- 
la chiesa  di  s.  Maria  li  beratrice  con  il  J3ambino  in 
seno,  \iiibe  le  teste  so!vo  coronale  ^.di  argento  ,  il 
collo  della  Vergine  è  abbellito  da  due  fili  di  gra- 
nate ,non  buone  ed  intorno  alla  medesima  stanno 
quattro  voti  di  argento  ed  un  abitino  di  seta.  Det- 
ta nicchia  è  munita  di  cristallo  movibile  con  suo 
sportello  ai  quattro  angoli  dorato  e  chiave  :  sopra 
la  medesima  re^ta  adattato  un  baldacchino  di  ban- 
done con  fiocchi  dorali  e  sotto  vi  rimane  uu  ripia- 
no sorretto  da  due  ferri  inlaojliati  con  due  cornu- 
copl  per  mettere  candele.  Un  vaso  di  fiori  fìnti  a- 
dorna  la  nicclila  ed   una  lampada  arde   nelle  ore 
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della  notte  Innanzi  alla  sullodata  immagine  a  spe- 
se di  alcuni  di  lei > divoti  clie  per  V  assiiiiziorie  di 
Maria  vi  cekbpano  anche  la  fèsta. 

VIA  DEL  gesù' 

In  una  parte  del  fabbricato  appartenente  ai  pp. 
Gesuiti  prossimo  al  n.  44ievvi  una  cornice  dì  stuc- 
co mnnitadi  cristallo  eoa  gradino  di  lègnopert met- 
tere fiori  ed  altro  la  ffualè  rinserra  una  antica  im- 
luagine  di  Maria  santissima  col  Biinbino  sulle  gi- 
nocchia dipinta  a  fresco  e  con  ir  molto  „Sub  tuuiu 
praesidium„Xinqne  voti  di  argento  sono  appesi  da 
un  lato  derquadro  per  grazie  ricevute  ,  innanzi 
cui  sta  la  lampada  che  si  accende  nelle  ore  della  noi.- 
tea  spese  deglV indicati  padri. 

Una  lapide  del  tenore  seguente  leggesi  in  questo 
luogo. 

„  Supremo  „^ 
„  lusposilo  lapide  „ 

„  Odoardus  „ 
„  Farnesius  card.  „ 
Episc.  sabin.  „ 
La  descritta  efiìge    viene  ricordata-  nelP  opera 
del  Marchetti  de''prodigi  di  Maria  a  pag.  274. 

PIAZZA   DEL  GESU^ 

Neir  andllo  della  casa  segnata  col  n.  fi  di  pro- 
prietà della  fauìiglia  Brugnani  scorgesi  una  nicchia 
che  racchiude  là  immagine  di  Maria  santissima 
dtlle  grazie  con  il  Bambino  in  seno  dipinta^  sulla 
tavola  nelPanno  1770  ed  avente  sul  collo  un  cuo- 
re di  argento.  La  làmpada  che  resta  innanzi  detta 
ern:<e  arde  nelle  ore  della  notte.. 

PLVZZA  DEL  gesù' 

Nella  parete  del  palazzo  n.  /i9,  lett.  B.  vedesi 


spozioso  baldacchino  di  regn(v  rlcop\?rlo  d^l  piomBb  ^ 
sotto  al  quale  e  nel  mezzo      raggiera  dorata  adop- 
Ha  di  sei  cherubini  è  posata  una  cornice  di  stucco 
ben  lavorata  munita  di  cristxillo'ove  si  conserva  la 
irtiinagine  della  Madonna  santissima  afido iòrata  di- 
pinta sulla  tela,  avente  in  lesta  la  corona  di  argen- 
to ed  intorno  cinque  voti  deHo  stesso-  metallo.  A- 
pie  del  quadra  ritrovasi  un  ripiano   di  materiale 
che  serve  per  posale  fio^ri  ed  innanzfi   al^ medesimo 
sta  la  lampada  che  si  fa^  ardere  per  cura  di  alcuni* 
divoli  della  Madonna  nelfò  ore  della  sera  i  quali'perla 
natività  di  Maria  in  ogni  anno  vi  èelebranola  foia. 

in  questa  luogo  èv vi  pjure  una  lapide  del  tenore 
seguente. 

La  SantilcVdi  Nostro  Signore  P.  P.  Pio  Sesto 
Con  rescritto  de"  XV  Novembre  MDGCXCVl 
Concede  a  tutti  i  fedeli  dell'uno  e  delPaltro  sesso 

Duecento  giorni^  d''indu1genz^ 
t)à  appììcarsf  anche  aHe  s.  Ahin?e  del  Purg^ilorio 
O^ni  volta  che  divo'tafmente  reciteranno   le  Litanie 
Di  Maria  santissiuìa  innanjsi  questa    sacra  immagine. 

fa  descritta  iujmngine  è  quella  slessa  che  al  dì- 
re  del  IVriirclietti  nella  stia  opera  de^i^odigi' di' Ma^ 
ria  pag.  187  nel  giorno  delTEpifania  dell'anno 
t7-97    mìracolosamenle  aprì  gli  occhi.- 

tlA^  DI   S.  IONA  ZÌO 

Nella  prosjTtsUiva  àèX  fòbbrica^to  n.  fll.  fin  dalT 
anno  1  798  certo  libraJc^Decupis  che  qui  sotto  teneva 
il  suo  negozio  vi  colloéò  ur/a  itiitfra^gine  della  Madonna 
santissima^  deMa  pietà«  copiala  da  buon  autore  da  quel* 
la  che  si  venera  nella  chiesa  di  S.Bartolomeo  airisolà. 
Decaduto  alquanto  il  Decupis  nelle  finanze  rilenendo 
ti  quadro  in  t^ualchepregit)  lo  vendette  ad  un  tiale  Nic- 
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cola  Missini  di  Fùligno,ed  aìlotafàtcli^la'signora  Rita 
SimootìUi  negoziante  (li  carie  pecore .  che  qui  pure 
aveva  lai  s^ua  bottega  i\  i  soslLlui  una  ,  immagiue .  devi- 
la Madoniìa  3aritissima  del  rosario  che  colTarid^ir 
del  tempo  poi  cambiò  collocandovi  qiiella  che, al 
presejile  vi  si  vede  pure  di.  bupn  aiilore  e  note* 
col  titolo  de]  rosario. 

Lj. intemperie  della  stagione  avendo  rovinato  il. 
luogo  ove, era  situato  il  sullodato  qua d^^o,  venne 
neir  "anno  1  828 . a  spese  della  suddella  signora,  Si- 
inonefcti  restauralo  nella  guisa  xhe  si  osserva  al  pre- 
sente, cioè  un  tempietto  di  legno  conlenente  il  qua- 
dro descritto  con  pittura  rappresentante  un  panneg- 
gio con  du£  angeli  al  muro  ricoperto  da  baldacchi- 
no di  legno  con  sua  lastra  di  piombo,  due  gradini 
per  situar  vasi  di  fiori  colFiscrizione  „Yiva ,,  Maria „ 
ed  un  piccolo  jnginocchiatojo  di  materiale.  Tre 
lampade  sono  si luaU)  innanzi  alla  Madonna  u\yd 
delle  quali  arde  in  tutte  le  ore  della'  notte  ,  nella 
maggior  parte  di  quelle  del  giorno  a  spese  djsUa 
Simonetti.  .  Da  un  rato,  de]  quadro  vi  sono  appesi 
due  voti  di  argento  per  grazie  ricevute.  . 

VIA  DI  Sr  IGNAZtO{ 

Nella  prospettiva  del  fabbricalo,  n.  48  vedesi  un 
altarino  sotto  baldacchino  nel  di  cui  mezzo  vi  è 
collocala  u:ìa  cornice  di  legno  con  cristallo  e 
suo  setino  innanzi  con  il  nome  di  Maria  in  ri- 
camo. Spnovi  al  di  sotto  due  gradini  di  le- 
gno, per  collocar  fiori  e  candelieri  in  occasiona  di 
Teste  e  vi  poggiano  anche  due  lampade  che  si  ac- 
cendono da  due  fèneslre.  NfelTa  stessa  paret©  al  di 
sotto  evvi  un  inginocchiatojo  ,  un  marmo  cofi 
croce,  scolpita,  altro   con  foro  per  elemosiae,  u^a 
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(azza  per  acqua  santa,  un  quadracelo  coirirnmagU 
no  di  Maria,  ed  una   cròcetla  di  legno. 

Nella  detta  cornice  esisteva  la  immagine  della 
Madonna  santissima  deirarchetto  dipinta  in  tela  da 
valen le  autore  e  postavi  verso  Tanno  17 52.  Il  pro- 
prietario" della  medesima  signor  Appolloiii  dopo 
Il verci  fatto  dei  restauri  come  ebbe  appreso  che  al- 
cuni scenerali'  tentarono'di  derubarla  la  tolse  di 
colà  é  collocatala  nella  propria  casa  ivi  la  conser- 
va facendovi  innanzi  ardere  ua  lume:  Prima  pe- 
rò di  effettuare  la  Iraslocazioné  che  avvenne  non 
livolti  anni  addietro  celebrò  unà^  sontuosa*  festa 
adobbaudo  tutta  la  contrada. 

VICOLO   DI  MADAMA  LUCREZIA 

cornice  di  le^no  dorata  posata  sul  muro  dei- 
Li  ca^a  segnata  col  n.  23  accoglie  una^  immagine 
(li  Mufia  santissima  dipinta  in  tela  ooiV  lampada 
;ivanli  che  sta  accesa  nelle  óre  nOlturne.- 

'  VICOLO   DI  MADAMA  LUCREZIA 

Dopo  salilo  il  secondo  capo  di  scale  della  casa 
1!.  27  di  pi-oprielà  dtl  sig.  marchese  Sacripatiti  os- 
servasi una  coriìice  di  noce  con  entro  la  effige  del- 
la  Madonna  sani  issima  impressa  in  carta.  Un  Itiuìe 
in  tutte  le  ore  della  nolte  arde  innanzi  della  im- 
magine. 

PIAZZA  DI   S.  MARCO 

Un  dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Miidonna 
sanlissijua  della  concezione  è  collocato  entro  ua 
medaglione  di  stucco  rilevato  dal  muro  nel  can- 
tone della  Ccisa  n.  38  con  sua  lampada  che  si  ac- 
cende in  ciascuna  sera  a  diligenza  di  clii  abita  la 
détta-  casa. 
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VIA  DELLA  MINEP.VV 
Una  Madonna  con  iscruioae  -  Mater  salvatons  — 
dipinta  in  tela  circa  trenta  anni  indietro  dal  si^^ 
Carlo  Nibbi  gii^ce  nella'^prospettìva  dèlia  casa  ri-  I  V 
entro  cornice  di  stucco  dorata  riguardata  da  cristal- 
lo con  sottoposta  mandola  (li  lavagna  per  mettere 
fiori. 

Questa  sta  racelihila  in  altra  cornice  di  materia- 
le avente  alTintorno  cinque  stelle  di  stucco  ,  ed 
innanzi"  una  lampada  che  arde  per  cura  di  chi  è 
domiciliato  n^dla  casa  medesima. 

YIX  DELLA  MITSEKYA 

Un  dipinto  a  fresco  del  secolo  pìssito  rappresen  - 
tante  rannunziazione  di  IMuriu  santissima  con  alcu- 
ni devoli  della  medesima  ammirasi  nel  muro  es- 
terno della  casa  segnata  col  n.  51.  S)tto  al  mede- 
simo evvi  l'i  seguente  iscrizio.ie  in  marmo  —  So-- 
cietatis  Sanctae  A^mae  n.  IIIL 

VIA    DELLA  MLNERA'A 

Sotto  baldacchino  che"  sta'  (isso  nella  prospo!livu 
della  casa  n.  52  si  osserva  una  cot^nice  di  Ivig  io  ri- 
guardata da  cristallo  la  quale  contieie  riìiimagine 
della  [Madonna  santissima  della  pietà  colorita  in 
tela.  Due  gradini  di  legnosono  adattati  apièdelqua- 
dro  che  servono  per  mettere  candelieri  in  occasio- 
ne di  feste,  e  due  lampade  pure  ivi  congegnate  si 
accendono  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abi- 
ta il  primo  piano  della  casa  suindicata. 

Un  barbiere  che  da  cinquantasette  anni  a  que- 
sta parte  tiene  la  sua  bottega  per  detta  via  accerta 
aver  veduto  sempre  nel  Inogo  indicato  la  immagi- 
ne descritta. 


VIA  DFLLA  MINERVA 

Pi-ecisament^»  eulro  una  feneslra  muraia  della 
casa  distinta  dal  n.  80,  ritrovasi  un  antico  dipin- 
to a  fresco  del  secolo  passalo  ,  che  sebbene  mallo 
rovinato  ,  sembra  raj  presentare  una  annunzia zione 
di  Maria  santissima. 

VIA  DELLA  IVMNEP.YA 

Nella  facciata  della  casa  n.  86  scorgesi  sotto  bai- 
diiccbino  piuttosto  lacero  una  cornice  di  stucco  mur 
vjiiì  di  cristallo  adornata  da  alcuni  cherubini  enr 
tro  la  quale  giace  la  immagine  della, Madonna  san- 
tissima del  rosario  dipinta  sulla,  tela  da  ignoto  au- 
tore. A  pie  del  quadro  evvi  la,  solita,  njensola  per 
iiieltere  fiori  ed  altro,  e  dirimpetto  allo  st<^sso  re- 
sta appesa,  la  lampada  che  si  accende,  a.  spese  del 
[)izzicagnolo  che  quivi  litìeue  il' suo  negozio  da 
setlanfasei  anni  a  questaparte.  Il  medesimo  poi  da 
i^oi  interpellato  assicura  cl'.e  la  suddetta  Madonna 
venne  posta  nel  descritto  luogo,  verso.  la  metà,  del 
secolo  passato, 

PIAZZA    lìELLA  INMNEBVA 

Trovasi-  nella  prò  petliva,  della  easa.  u,  l't\  una 
cornice  di  stucco,  ovale  con  cristallo  e  ghirlanda  en- 
tro cui  sta.  il  ritrailo  della  Madonna  santissima  ad- 
dolorata dipinto  in  tela  da  ignoto  aujore.  nel  de- 
corso secolo.  Un  braccio  di  f<;rro  è, quivi  congegna- 
to per  sostenere  la  lampada  che  nelle  ore  della 
notte  arde  a  cura  di  divote  persone  le  quali  per 
l'assunzione  di  Maria  in  ogni  anno  sogliono  fare 
una  ilkuuinazione  ad  onore  della  desciilla  imma- 
gine. 

VIA  DT   S.  INirOLA  A  CESABITS'I 

Atitichissima  è.  la  pittura  a  fresco  rappresentante 


la  MaJonnti  C(^n  dae  santi  al  lall  clie  si  rinviene 
entro  coriiice  di  stucco  con  sopra  lo  Spirilo  S^nto 
e  nel  mezzxf  di  una  raggiera  sul  muro  interno  del 
fabbricato  n.  3  di  proprietà  della  famiglia  Vitelle^ 
schi.' Irinanzi  la  immagine  si  trova  là  lampada  che 
arde  nelle  ore  della  notte» 

VIA  m  S.'  NICOLA  A  CESAIMNI 

Dopo  ì  primi  due  capi  'df  sgsW  della  cas-iì  n.  13 
si  osservano  due  pitture  a  fresco  rappresentanti  le 
immagini  di  Maria  santìssima  racchiuse  in  cornici 
di  stucco  abbellite  da  raggiera  e  da  alcuni  cheru- 
bini. Questi  ^  di[)intii  sono  ritenuti  y>er  molto  an- 
tichi ed  innanzi  ai  medesimi  sta  la  lampada  che 
viene  accisa-nella.  notte» 

VIA  DI   S.  INM^OLA  A  CESARINT 

L-effige  della  Madonna^antissima  con  Bambino 
in  seno  impressa  sulla  carta  con  lampada  innanzi 
che  aude-  nella  notte  e  racchiusa  in  cornice  di  legno 
munil^a  di  cristallo  esista  sul  muro  del  primo  capo 
di  seale  della  casa  n. 

AUi>a  immagine  di  M^ria  Vergine  con  il  B  mibino 
in  seno  lavo ral»a.  in  ma^mo  osservasi  entro  una  nic- 
chia incavata  nelVa  parete  del  quarto  capo  di  sea^ 
le  della  casa  di  sopra  indicata.  Una  lampada  è  pur 
quivi  appesa  che  si  accende  in  tutte  le  sere  deW 
anno  a  spese  di  divotè  persone. 

VIA  DI  S.  NICOLA  A  CESAKINI 

INelP  angolo  della  casa  n   /S1  di  proprietà  del  sig. 
Lanzoni  ritrovasi  un  baldacchino  di  legno  ricoperto 
di  bandone  sottócui  sta  una  cornice  di  stucco  ben  di- 
segnata adorna  di  tre  cherubini  munita  di  cristallo  con- 
tenente la  immagine  di  Maria  ssma  assunta  iti  cielo 
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tìipinla  a  fresco  sui  primi  del  secolo  presen- 
te. Una  corona  di  argento  cinge  il  capo  dì 
Maria,  ed'Una  tavola  adaltata  a  pie  della  stèssa  cor • 
nioe- serve  per  posar  fiori  ed  altro. La  lampadìt  poi 
che  è' appesa  da  vanii  alla  sullodata  effige  accende- 
si  nelle  ore  della  noHe  a  diligenza  di  chi  abita  il 
primo  plano  della  casa  medésima,,  che  per  la^  nati- 
vità di  Maria  vi  rinnova  la  festa.. 

Il  motto-Assunipta  In  coelo-teggesi  a  pìè  del  quadro. 

VIA  dell'  OÈMO^ 

Lj'mmagine  della  Madonna  santissima  del  rosa- 
rio dipinta  in  tela  è  collocata  fin  dall?  anno  1795 
nella  facciata  della  casa  n.  9  di- proprietà' della  fa- 
nn^lia  Castelli  ,  ricoperta  da  baldacchino  di^  legno 
ed  entro  cornice  di  slncco  iriunita  di*  cristallo  la- 
vorala a  guisa  di  altare  ed-  abbellita  da-  cinque 
clieriibini.  La  Madonna;  tiene  al  colio  cinque  fili 
di  coralli  buoni  e  due  Calsirama  lampada^  resta  ivi 
appesa  che  si  fa  ardere  nelle  ore  dellà  notte  a  spese 
di  alcuni  divoli  della  Vergine  i  quali  per  li  quindi- 
ci agosto  in  ogni  ami  )  vi  celebrano  anche  la  festa, 
^otlo  al  quadro  [)oì  sta  scritto  -  Regina  sacratissimi 
Tosarli  . 

VICOLO  DR[.r/OLM0 

Sul  cantone  della  casa  n.  13  evvi  un  baldacchi- 
no  (li  legno  che  ricopre  una  cornice  ovale  di  stuc- 
co foggiata  d'  intagli  adbrna  di  sei  cherubini  e  mu- 
nii a  di  ci  istallò  ,  la  (juale  rinserra  la  immagine 
della  Madonna  santissima  (Iella  pietà  dipinta  in  tela 
nel  secolo  decorso  ed  av^Mite  al  collo  tre  fili  di  co- 
ralli buoni.  A- pie  del  quadro  si  trova  un  ripiano 
di  niateriale  che  serve  per  mettere  fiori  e  la  lam- 
[)ada  che  slà  appesa  iimarizl  al  medesimo  arde  nelle 
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ore  ileìla  notte  a  sp333    àe^V  ìnquill  li    dèlia  casa 
medesima. 

lì  mòtto  'di    „  Viva  Maria      si  legge  in  questo 
-stesso  luogo. 

VT\     m    riE*  DI  MARMO 

'U  i  ritratto  tlélla  M  ido-ma  saiitlssi ma  addoìora(-a 
dipinto  sullatela  molti  anni  indietro  (l;iì  Tu  Lorenzo 
Marcucci   aecidomico   di  s.  Tiura  si   osserva  nella 
;pro>petÌiva  della  casa  n.       entro  cornice  di  slucco 
ovale  miriita  di    cristallo  b^n  intagliala  con  gliìr- 
'  landa   p:irimen(i  di  .stucco  ,  e  lamp  ida  che  si  ac- 
cmde  nelle  ore  della  notte  a  cura  di  chi  -abita  da 
ca^a   indicata     che  in    diverse  solennità  di  Maria 
santissima  ivi  celebra  la  ifesla  con  dei  Unni. 
V  A  ni  pie'  di  m.\i\mo 
Nolla  p'ospciltiva    della  casi  n.  2\  di  proprietà 
ddrarci<:o  ) fraternità  della  santissima  Annunziata  .vi 
è  una   cornice  di  materiale  la  i^uale   rinserra  un 
dipinto  affresco  molto  antico  rappresentante   V  an- 
nunziazione  di  Maria  santissima.  A  diligenza  di  al* 
cune  divote  persone  arde  in  tutte  le  notti  il  lume 
nella  lampada  che  rimane  situata  innanzi  alla  sud- 
detta immagine. 

PIAZZA    DELLA  PIGNA 
Una  immagine  di  Maria  ^laiUissi ma  dipinta  in  te- 
la e  collocata  entro  cornice  di   stucco    munita  (H 
cristallo  vedesi  nel  mezzo  di  un  lempietto  sorretto 
da  .due  colonne  di  m  iteriale  costruito  nel   cantone  v 
della  casa  n.  53  di  proprietà  dei  signori  ■Fratellini. 
La  Madonna  suddetta, ch:^  ve:uie  situata  nel  descrit- 
to luogo  circa  vent''anni  indietro  allo  che    si  riedi- 
ficò la  casa  dal.sii^nor  Borgognoni. lia  il  capi  ador- 
no d  i  ghirlanda  di  argM'o  trovandosi  dirimpeilo 


•  alla  medésima  mia  lari  pad n  che  viene  ao<:esa  a  cu- 
i  ra  delle  persone .  doinicilìtite  nella  casa  tstessa. 

VICOLO   DELIA  POKTICELLA  DELLA  Ml>El\VA 

-  Sul  muro  esterno  della  casa  n.  36  ritrovasi  sotto 
'  haldacchino  disegna  una  cornice  con  ciÌ£lalJo  che 
contiene  il  ritratto  della  "  Madonna  ^  santissima  del 
rosario  stampato  stilla  carta  ^vaite  iil  còlio  due 
fili  di  coralli  e  da  im  lato  due  Voti  di  argento^  La 
solita  fnengfdla  è  aciattata  a  pie  del  quadro  innanzi 
cui  sia  la  Jampada  che  s<  fa  ardere  uelle  ore  della 
^erotte  da  ehi  al3Ìlà  la  Cxisa  surriferita. 

Onesta  immagine  veiuie  collocata  néir  indicalo 
luogo  dal  signor  Gioachino .  Simouelti  nei  primi 
anni  del  secolo  presente. 

V\X   DI   S.  STEFANO  DEL  e*  eco 

Nel  caiitone  della  casa  u.  /lO  è  collocato  da  più 
di  .  venti  amii  a  questa  |atle  un  baldacchi- 
no di;  legno  ricoperto  di  latta  sotto  xul  giace,  una 
ccTìiice  di  legno -munita  di  cristallo*  con  entro  la 
èlfige  della  Madoana  santissima  del  buon  consiglio 
in'  litografìa.  Tre  (ila  di  coralli  buoni^  e  ire  fila  di 
perle  false  adornano  Vimmegine  a  pie  di  cui  sta  un 
gradino  per  posar  fiori  con  cornucopio  di  ferro  per 
metter  candele  e  lampada  che  arde  ntlle  ore  dèlia 
notte  a  spese  di  varie  persone  che  pei^  T  assurTzione 
di  Maria  vi  celebrano  la  festa.  Sul  muro  metlèsimo 

•  ritrovasi  un  piccolo  quadruecio»  cori  imuiiigine  di 
<  carta  ed  iscrizione  : 

—  Mater*  Admii^abllis 

PIAZZA    DI  S.  STEFAÌVO  DEL  CACCO 

L Entrò  la  pórtéria  del  convento  dti^padri  ^:  Silve- 
-  strini,  evvi  Stilla  pacete  del  muro,  un  quadro  mol- 
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lo  ari  lieo  rappresentante  la  Sacra  T'a  miglia  dipinto 
'  in  tela  -'e  racchiuso  iu  cornice  di  legno  dormita. 

VICOLO  DETJ.\  STUFA 

"Sul  muro  ésteriio  del  fiìbbricato  n.  il8.  rèsta 
fisso  un  baldacchino  ili  legno  co:i  Timmagine  di 
Maria  sahtissìma  e  lauipuda'  iuaauzi  che  arde  nelle 
ore  dèlia  notte. 

VICOLO  BELLA  STUFA 

*Védesi  Un  baldacchino  ài  legno  ricoperto  di  te- 
- ^ìe  sul  moro  esterno  del  fabbricato  n.  i 2 J.  di 
proprietà  del  sig.  principe  ©pria  sotlo  al  quale  sta 
'  una  cornice  di  legno  munita  dì  cristallo,  che  rac- 
chiude la  elTige  delk  Madonna  santissima  delle 
grazie  colorila  in  tela  e  ritenuta  per  antica.  Due 
barbacani  situati  a  pie  del  quadro  sostengono  un 
marmo  che  serve  per  posar  fiori  ed  altro,  e  dirim- 
petto al  medesimo  vi  è  pure  la  lampada  che  si  ac- 
cende a  spese  del  proprietario  del  palazzo  suddetto. 

PIAZZA  Df  VENEZIA 
'Sotto  baldacchino  dileguo  che  si  trova  nel  can- 
tone del  palazzo  Grazìóli  segnato  col  n.  ^9,  sta  una 
cornice  XDvale  di  stucco  con  contorno  doi'aio  abbel- 
lita da  cinquo  cherubini  .  la.  quale  rinserra  una  effi- 
ge della  ^Madonna  santissima  dipinta  iu  tela.  Attor- 
no al  quadro  si  legge  a  lettere  dorate  -  C^ansa  No- 
strae  Laetltiae  e  la  la  upada  che  sta  innanzi  alPim- 
magine  arde^per  Volontà  del  proprietario  del  pa- 
lazzo suddetto  ch2  la ^  fece  restaurare  non  molli 
anni  indietro. 

'  Per  Pasisunziioue  dì  Mapiai  quivi  si  fa  In  festa  ceii 
lumi  di  cera. 
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PIAZZA  r>i  vr^Tzi v 
Sulla  parete  desila  deir«jtrio, del  palazzo  di  Ve- 
nezia ove  risiede  raiiibascialore  di  Austria  evvi  uij 
aharino  nel  di  ciii.iiiezzo  si  rinviene  un  quadro 
rou  . cornice  di  le^no  coi^tecenle  rinimagine  di  Ma- 
ria sanliss'ma  del  bnon  consiglio  impressa  sulla 
carfa.  Avanti  Tanno  1 8/18  nel  descrjtio  luogo  rin- 
venivasi  11  na  Madonna  dipinta  ,iu;tela  da  buon  au- 
tore trasportata  altrove  neiPepoca  indicata. 

PIAZZA  DI  YETSEZIA 

iVeir  angolo  del  palazzo  Altieri  vedesi  una  con- 
cliidia  di  marmo  adorna  di  due  teste  di  angeli, 
ojitro  cui. giace  rimmagine  della  Madonna  santissi- 
ma con  il  Bambino  in  seno  avente  da  un  lato  un 
voto  dì  argento,  ed  innanzi  la  lampada  che  nelle 
ore  notturne  si  fa  ordere  a  di  lei  onore  per  cura 
del  pi  incipe  propìictaiio  del  surriferito  palazzo. 


RIONE  X  CAMPITELLI 
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PIAZZA  D  AKACOELI 

Neir  angolo  del  palazzo  n.  30  avvi  una  efiìge 
della  Madonna  sautUsima  della  pietà  scolpita  in 
raarmo  e  racchiusa  in  cornice  ovale.  Innanzi  la  Ver- 
gine sta  una  lanapada  che  arde  nelle  ore  della  nof- 
te  a  cura  del  projprietar.io  del  suddetto  palazzo. 

PIAZZA  d'aUACOELI 

NeirinternQ  del  portone  segnato  a.  33  a  mano 
destra  evvi  una  cornice  di  legnp  dorata  ricoperta 
da  baldacchino  la  guaje  racchiude  T  effige  della 
Madonna  santissinaa  cpl  Banihinp  in  seno  colorita 
in  tela.  A  pie  del  guadro  avvi  la  mensola  per  col- 
locare fiori,  ed  innanzi  allo  stesso  pende  una  lam- 
pada che  arde  nelle  pre  della  notte. 

Alveo  de'  saponari 
-Un  baldacchino  4i  3egno  vedasi  nella  prqspetti- 
va  della  casa  n.  9  di  proprietà  del  ji^nor  duca  Cs^f- 
fareill  il  quale  ricopre  una  cpri^ice  di  stucco  cori 
controcornice  di  legno  munita  di  jcrig^tallo  conte- 
nente il  ritratto  della  Madonna  santissima  addolp- 
rata  colorita  in  tela  quarant*anni  indietro  come  as- 
sicura ^persona  degaa  di  vfede.  -Quivi  in  mezzo  di 
.  analoga  pittura  leggesi  ^ció  che  segue. 

.„  Fermatilo  passeggier,  il  capo  inchina  „ 
^  Saluta  Maria  del  ciel  regina  „ 
Una  lampada  è  appesa  .innanzi  hi  Vergine  che  si 
fa  ardere  a  spese  di  divole  persgpe  che  per  Tassun- 
zione  di  Maria  vi  fanno  anche  una  illuminazione. 
ARCO  m  SAPONARI 

Nel  cantone  del  .fabbricato  a.  77  spettante  al  si- 
-2  ì 
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^lìor  Luigi  Rinaldi  evvi  un  baldacchino  di  materia- 
le con  alcune  pitture  sotto  cui  è  posata  una  cornice 
ovule  di  stucco  con  entro  V  effige  della  Madonna 
santissima  della  pietà  lavorata  in  scagliola.  Urta 
pietra  di  lavagna  che  sta  a  pie  del  quadro  serve  per 
metter  fiori  ed  altro  allorché  vi  si  celebra  la  fe- 
sta ,  come  pure  la  lampada  ivi  congegnata  arde  a 
cura  di  chi  abita  la  suddetta  casa. 

ARCO  de'  saponari 
Dopo  il  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  97 
/rovasi  una  effìgie  della  Madonna  santissima  colo- 
rita in  tela.  Da  un  canto  di  questa  evvi  s.  Antonio 
e  dall'altro  s.  Francesco  ambedue  impressi  in  carta. 

Anco  de'  saponari 
da  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  T  annunzia- 
zìone  di  Maria  santissima  ,  si  ammira  entro  una 
nicchia  nella  prospettira    della  chieia  di  s.  Maria 
in  Vinci^  nota  anche  col  titolo  dell'oratorio  di  s. 
Francesco  Xaverio> 

VfA  Di  S.  BALBINA 

L^immagiae  di  Maria  santissima  tutta  rovinata 
dairantichità  e  dipinta  a  fresco  sta  sulla  porta  se- 
gnata col  0.  i  ricoperta  da  un  tettarello  di 
materiale.  Ivi  scorgesi  parimenti  dipinto  a  fresco 
un  Gesù  in  «roce  con  s.  Antonio  ed  altra  figura  che 
essendo  molto  guasta  no.i  si  distingue  qual  soggetta 
rapprese  ni  a, 

\CA  DI  S.  B ALBINA 

Una  cornice  di  stucco  con  due  leoni  per  parte  e 
d«e  vasi  soprasta  la  porta  segnata  col  n.  8  ed  en- 
tro questa  ritrovasi  la  imoiagine  di  Maria  santissi^ 
ma  aioli 0  anilica. 
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TIA   DELLV  BUFALI 
Nella  prospettiva  del  iabbrìcata  n.  IO  dì  proprie- 
tà del  signor  marchese  Gavaltetti  evvi  ima  cornice 
ovale  di  stucco  eoa  cootrocornlce  di  legno  muuila 
di  cristallo  couteaente  il   ritratto  della  iVkdanna 
santissima  detta  Auxilium  cliristiarioram  dipinto  in 
tela  circa  trenta  anni  indietro     avente  ir*  testa  ii- 
nitamente  al  Bambino.  le  corone  di  argento,  al  col- 
lo due  fili  di  coralli  noa  buoni,  e  da  uà  lato  un 
voto  di  argento  appeso  per  grazia  ricevuta.  Avanti, 
il  quadro  sta  la  lampada  cbe  nella  noUe  rischiara 
la  sullodata  immagine  a  di  cui  ojore  in  o^ni  anno, 
si  la  la  festa  per  il  15  agosto, 

VfA  DELLV  BUFALA. 

Salto  un  caposcala  della  casa  segnata  col  n.  iy, 
ritrovasi  una  cornice  di   legno  con   la   eiìige  del- 
la Madoana  santissima  della  pietà  dipinta   in  tela 
nel  secolo  decorso,  e  eoa  lam^iada  che. arde  nelle  ore. 
d  jUa  notte . 

VIA  DELLA  BUFALA 

11  muro  del  secondo  capo  di  scale  della  casa  n. 
40  è  dipinto  a  guisa  di  padiglione,  e  nel  mezzo  di 
({uesto  si  osserva  una  cornice  con  I-immagine  deU 
la  Madonna  santissima  della  pietà  dipinto  in  carta 
€  con  lampada  innanzi  che  stà  accesa  nella  notte. 

VIA  DELLA  BUFALA 

Solto  Tarco  adiacente  alla  casa  n.  57  di  pro- 
prietà della  famiglia  del  Rè  è  collocato  un  altarino 
di  leguo  nel  di  cui  mezzo  gìact  Timmagine  della 
Madonna  santissima  della  pietà  dipinta  in  tela  e 
riguardata  da  cristallo.  Appesa  innanzi  alPeffige  sta 
la  lampada  cbe  arde  nelle  ore  delia  notte  a  cura 


28 

di  afcuoi  devòti,  che  per  rassuiizioire  ^  di  Maria  ivi 
^  célebnano  la  feàta. 

Cioque  voti  di  arcato  si  rinveagono  ai  lati  del- 
la sullodata  Vergitje  in  memorta  di  grazie  otteou* 
te  mercè  la  di  Qeiutitercessiofie. 

CORTILE  DFX  PALAZZO  CAFFARELLI 
III  uaa  parte  del  palazzo  indicàto  vedesi  ricoper- 
ta da  bàldacchiiio  di 'legno  una  cornice  di  stucco 
orale  foggiala  d'intagli  con  ghirlanda  ed  alcune  ro- 
se dipinte.  -Entro  la  medesima  ^giace  fin  da  cinquan- 
ta anni  a  questa  parte  Tinannagine  della  Madonna 
satitissirna  della  pietà  dipinta  in  tela  e  riguardata  da 
cristàllo.  m  proprietario  del  palazzo  suddetto  fà 
ardere  la  laaipada  che  resta  innanzi  alla  descritta 
ef  ige  celebrandone  5 la  festa  in  o^ni  anno  per  l'as- 
sunzione di  Maria, 

YIA  DI  CAMPIDOGLIO 

Nel  piccolo  vestibdlo  della  casa  n.  5  I  e  preci- 
samente sulla  volta  osservasi  una  pittura  a  fresco 
rappresentante  Sansone  con  i  Filistei.  Salite  quindi 
ile  pri ade  scale  si  rinviene  nella  parete  del  muro 
una  coruTce  di  legno  la  quale  racchiude  Timmagìne 
di  Maria  salatissima  dipinta  in  téla  e  eoa  lampada 
innanzi' che  arde  nelle  ore  dèlia  notte. 

\-lA  DI  CAMPIDOGLIO 

^Sotto  bàldacchino  di  materiale  trovasi  una  corni- 
ce di  stucco  con  controcornfce  ovàie  di  legno  dora- 
ta coritenenle'riinmagiiie  déUa  Madonna  santissima 

,  addolorata  con  Gesù  dipiiHa  in  téla  nèl  decorso  se- 
colo come  viene  asserito  da  persone  di  fiducia.  La 

,  descritta  effige  giace  néUa  prospettiva  dèlia  casa  n. 
53  di  proprietà  del  signor  duca  ^Caffarèlli  a  cara 
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del  quale  arde  un.  lume  nella  appesavi  lampada 
nelle  ore  della  inatte.. 

PIAZZA  DI  CAMPITELI.! 

L'edicola  di  fórma  ovale  con  contorno  »  dogato  clie 
sì  trova  nel  cantone  deLfabbvicato  n.  i7  di  pro- 
prietà della  casa  Stefanori  riuserraul  ritratto  délLi 
Madonna  santissiaia  del  silenzio  con  il  Bambino  in 
seno  colorita  in  tela  circa  trent'^ànni  indietro.  Una 
lampada  vi  è  adattata  che  arde- nelle  ore  della  not- 
te a  spese  del  padrone  descritto  foftdo  che  per  l'as- 
sunzione di  Maria  suol  celebrarvi  in  ogni  anno  >  la 
festa.  Due  tavolétte  so  rio  appese  ai  lati  del;  quadro 
per  grazie  ricevute  vedendosi  nella  prima  dipinto 
un  uomo  fra  le  ruote  di  una  carrozza,  e  nelPaltro 
un  individuo  inveslito.da  un  bue  fuggito  dal  suo 
condottiero.. 

PIAZZA  DI  CAMPO  VACC1^0 
Una  immagine  della  Madonna  santìssiina.  del  ro- 
sario dipinta  a;  fresco  come  si  vuole  neV  decorso  se- 
colo ritrovasi'  nella  prospettiva  della  casa  n.  13 
spettante  alla  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  Miranda,  en- 
tro cornice  munita  di  cristallo^  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  bandone^  con  ripiano  di  legno 
per  metter  fiori,  e  lampada  innanzi  che  arde  nel- 
la notte  per  cura.  di.  chi  abita  iL  primo  piano  di 
detta  casa. 

CAMPO  VACCINO 

Sopra  la  porta  ideila  chiesa  di  s.  Adriano  giace 
una  immagine  della  Madonna  santissima,  della  mer- 
cede, dipinta  in*  tela  riguardata  da  alcuni  vetri,  e 
con  lampada  che  arde  incessantemente. 

CATENA  DELLA  CONSOLAZIONE 

Una  immagine  di  Maria  santissima  eoa  il  Bambi* 
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no  lavorafa  in  marmo  si  ritrova  situata  sopra  l  in- 
gresso principale  delFospedale  di  s.  Maria  delia 
Consolazione  con  sotto  la  iscrizione  seguente  —  Ho- 
spitium  Devot.  Yirginis  —  • 

VIA  de'  cerchi 
Siil  muro  contrassegnato  col  n.  53    vi  è  dipinta 
a  fresco  una  immagine  di  Mai?ia  santissima  copiata 
nel  decorso  secolo  da  quella  esposta  alla  pubblica 
venerazione  nella  chiesa  della  Madonna  de^  Cerchi. 

PIAZZA  DELLA  CONSOL AZIOTS^E 
Entro  una  nicchia  che  ri  trovasi  nella  parte  ester- 
na del  fabbricato  n.  /i5  di  proprietà  delFArchio- 
spedale  di  s.  Maria  della  consolazione  si  rinviene 
racchiusa  in  cornice  di  legno  Timmagine  della  Ma- 
donna santissima  con  s.  Antonio  stampato  in  carta. 
Ua  lume  arde  nelle  ore  della  notte  innanzi  la  Ver- 
gine a  diligenza  di  alcuni  divoli. 

i^IAZZA  DELLA  CONSOLAZIONE 

AI  terzo  capo  di  scale  della  casa  n.  88  vedesi 
sulla  parete  del  muro  una  effige  di  Maria  santissi- 
ma addolorata  impressa  in  carta  e  con  lampada 
avanti  che  viene  fatta  ardere  nelle  ore  della  notte 
a  spese  di  chi  abita  la  casa  medesima. 

PIAZZA  DELLA  CONSOLAZIONE 

Nel  cantone  del  fal)bricato  n.  93  ,  di  proprietà 
della  famiglia  Trojani.stà  una  cornice  ben  disegna- 
ta ,  ricoperta  da  piccolo  tetto  di  stucco  con  suo 
piombo  ,  entro  la  cfualési  rinviene  la  immagine  di 
Maria  santissima  delle  grazie  parimenti  lavorata  in 
stucco.  A  pie  del  quadro  evvi  una  tavola  di  mar- 
mo retta  da  due  barbacani,  ove  si  mettono  lumi 
ed  altro,  con  iscrizione  —  Maria  Mater  Gratiae 
iAl  abita  il  primo  piano  della  indicata  casa  fa  ar^ 
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dere  nelle  ore  della  notte  il  lume  nella  lampada 
che  resta  appesa  innanzi  la  Madonna.  Per  la  nati- 
vità poi  di  Maria  santissima  ardono  dei  lumi  in 
onore  della  sullodata  effige. 

VIA  de'  fienili 
Una  immagine  della  Madonna  del  rosario  colori- 
ta in  tela  piuttosto  antica  si  ammira  nella  prospet- 
tiva della  casa  n.  82  racchiusa  in  cornice  di  stucco 
bene  intagliata  munita  di  cristallo  con  tre  teste  di 
angeli  ,  e  sopra  lo  Spirito  Santo.  Il  ripiano  di  ma- 
teriale che  è  adattato  a  pie  del  quadro  serve  per 
mettere  lumi  in  occasione  di  festa. 

VIA  DELLE  GRAZIE 

Sopra  la  porta  della  chiesa  di  s.  Maria  delle  gra- 
zie evvi  una  immagine  di  Maria  santissima  con  il 
Bambino  lavorata  in  marmo. 

VIA  DELLE  GRAZIE 

Sopra  Tingresso  dell'ospedale  di  s.  Maria  della 
consolazione  evvi  una  immagine  di  Maria  santissima 
con  il  Bambino  sulle  ginocchia  scolpito  in  marmò. 
Qui.  prossima  si  rinviene  ancora  altra  Madonna  di- 
pinta a  fresco  con  una  figura  che  gli  sta  da  iia  iato^ 

VIA   DI   MACEL   De'  CORVI 

Quattro  angeli  di  stucco  che  si  vedono  nel  caii- 
lone  della  casa  n.87  sorreggono  una  cornice  ovale 
di  stucco  munita  di  cristallo  entro  la  quale  è  rac- 
chiusa la  immagine  della  Madonna  santissima  ad- 
dolorata molto  antica  dipinta  a  fresco  ed  abbellita 
da  un  cherubino  che  sopra  la  medesima  tiene  la 
ghirlanda  con  dieci  stelle.  Evvi  pure  appesa  da  mi 
lato  deir  immagine  una  tavoletta  ove  si  vede  un 
uomo  caduto  sotto  una  carroziia.  Lo  speziale  che 
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quivi  La  la  sua  farmacia  fa  ardere  il  lume  nella 
lampada  che  sta*  collocala  iona«zi  la' SKadoana. 

VIA  DI  MA  GEL   De'  C0R\T 

Nella  prospeltiva  della  casa  n.  92  evvi  una  pit- 
tura a  fresco  che  rappresenta  la-  immagine  di  Maria 
santissima.  Sotto  stà  scritto: 

Domus  Loci  Turris  Speculorum. 

^  VIA  DI  MACEL  de'  CORVI 

Dopo  i  tre  primi  capi  di  scale  della  casa  n.  9^ 
eyvi  sulla  partte  del  mura  una  effige  della  Ma- 
donna santissima  di  Loreto  stampata  in  carta  con 
.lampada  avanti  ché  arde  nella  notte. 

VIA  DI  S.  MARCO 

In  cornice  dì  stucco  Ben  lavorata  presso  11  n.  12 
ki  conserva  la  immagine  della  Madonna  detta  di  s. 
iMUca  che  si  venera  nella  patriarcale  Basilica  di  s. 
rlaria  maggiore  dipinta  a  fresco  Soriovi  tre  lampa- 
Ile  che  ardono  a  spése  del  proprietario  e  la  seguen- 
fe  leggenda  -  Restaurata  dal  benefattori  nell'anno 
18/11  -  Viva  Gesii  viva  Maria.  -  Tre  tavolette  ivi 
sospese  ricordano  grazie  ricevute^  Nella  prima  hav- 
vi  un  uomo  gettato  in  terrà  da  una  carrozza  ,  nel- 
la seconda  una  dónnà  caduta  nel  po^zo  ,  nella  ter- 
za corrosa  dal  tèmpo  nón  si  scorge  il  soggetto  del- 
^a  pittura. 

La  imiìiaginé  antichissima  è  adorna  di  diiè  coro- 
♦le  di  argento  e  venti  cuòri  dello  stessd  metallo 
^iue  de**  quali  dorali. 

Agli  otto  di  settembré  di  ciascun  annó  si  fa  la  fe- 
sta innanzi  detta  éflìge  con  appairatura  e  molti  lu- 
mi di  cera. 

Tiene  proposìló  della  suind  cala   irirtra»gine  il 


33^ 

MarcliettI  nella  sua  opera  de**  prodigi   di  Maria  a: 

PIAZZA.  DI   S.  MARCO 

Una  cornice  di'  legno  ovale  con  la  immagine 
della  Madonna  santissima  di  Loreto  dipinta  sulla  ta- 
vola neF  secolo  decorso  sta  collocata  nel  muro  che 
resta  entro  il  portone  segnato  coVn.  17.  Una  lam- 
pada rischiara  delta  Madonna  nelle  or«  della 
notte. 

VICOLO  MARGANA 

Nella  prospettiva  della  casg  n.  12  posseduta 
dalla  famiglia  Mastrnzzi  giace  una  cornice  di  stacco 
che  contiene  il  ritratto  della  Madonna  santissima 
del  parto  impresso  sulla  carta. 

VIA  DI  Mj^RFORrO 

Dopo  i  primi  tre  capì  di  scale  della  casa  n.  9/i 
osservasi  sul  muro  una  cornice  di  legrK)  riguirdata 
da  cristallo  con  entro  if  ritratto  della  Madonna 
santissima  in  stampa.  Una  lampada  quivi  appesa 
nella  notte  rischiara  la  Vergine  Maria^ 

Altra  immagine  della  Madonna  impressa  sulla 
carta  trovasi  nella  parete  del  secondo  capo  di  scale 
della  casa  indicata  racchiusa  in  cornice  di  legno 
dorata  munita  di  cristallo  e  con  lampada  innanzi 
che  arde  in  tutte  Te  sere  deir  anno. 

VIA  DI  MARFORIO 

Nel  muro  estemo  della  casa  n.  96  di  pro|>rielà 
del  signor  Pediconi  si  osserva  una  cornice  di  ma- 
teriale, entro  la  quale  ne  sta  altra  di  legno  con  il 
ritratto  dèlia  Madonna  sanLissi ma* addolorata  colorita 
sulla  tela.  Pèrsonadomiciliata  in  detta  via  da  tren- 
tatre anni  a  questa  parte  ricorda  la  immagine  me- 
desima situata  sempre  nel  sito  indicato. 


VIA   DI  MA?xFO?ia 

Sotto  baldaccliìiio  dì  legno  che  si  vede  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  82  spettante  al  signor  Gio- 
vanili Egidi  ,  sta  una  cornice  di  legno  che  racchiu- 
de Teffige  della  Madonna  santissima  delle  grazie 
dipinta  in  tela  avente  in  testa  la  ghirlanda  di  ar- 
gento ed  al  collo  tre  fili  dì  perle  non  buone.  Una 
mensola  resta  congegnata  a  pie  del  quadro  suddetto 
innanzi  cui  havvi  la  lampada  che  si  accende  a  spe- 
se degr  inquilini  della  casa  medesima,  i  quali  per 
la  natività  di  Maria  santissima  sogliono  farvi  an- 
che la  festa. 

VTA  MONTA>'AT\A 

Una  immagine  della  Madonna  santìssima  del  Car- 
mine dipinta  in  tela  nel  secolo  passato  situata  en- 
tro cor!iice  ovale  di  stucco  con  controcornice  di 
legno  dorata  munita  di  cristallo  si  rinviene  neir 
angolo  della  casa  n.  TO  di  proprietà  del  monastero 
di  Tor  de'^specchi.  Detta  cornice  adorna  d'intagli 
viene  sostenuta  da  cinque  cherubini  leggendosi  a 
piò  della  uiedesima  la  seguente  iscrizione 
„  Mnler  Adn-irabilis  „ 
„  Ora    Pro  Nobis  „ 

Chi  abita  il  mezzanino  della  casa  surriferita 
pensa  a  far  ardere  nella  notte  la  lampada  che  sta 
appesa  innanii  la  Vergine,  e  ne  celebra  la  festa  in 
tulli  gli  anni  per  l'assunzione   di  Maria. 

VIA  MOiNTANARA 

INella  prospettiva  della  casa  n.  99  di  proprietà 
(!el  sig.  Colini  scorgesi  un  baldacchino  di  legno 
ricoperto  di  bandone  sotto  al  quale  è  posata  una 
cornice  di  legno   con   cristallo  contenente    il  ri- 
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tratto  della  Madonna  santissima  del  Carmine  piut- 
tosto  antica.  La  medesima  assieme  al  Bambino 
tiene  la  corona  di  argento  in  testa,  al  collo  tre 
fili  di  coralli  ed  attorno  quindici  voli  di  argento 
unitamente  ad  un  coltello  serratolo.  Il  vicino  par- 
rucchiere cura  di  far  ardere  innanzi  alla  descritta 
miracolosa  immagine  il  lume  nella  lampada  ap- 
pesavi. 

VIA  ]MONT ANATRA 

Nel  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  102 
una  efiìge  della  Madonna  santìssima,  con  lampada 
innanzi  che  arde  nelle  ore  notturne,  impressa  sul- 
la carta, 

VIA  MOi\TANAl\A 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  107  sotto  bal- 
dacchino di  legno  ricoperto  di  latta  entro  cornice 
di  stucco  ovale  munita  di  cristallo  abbellita  da  una 
ghirlanda  sorretta  da  due  angeli  parimenti  di  stuc- 
co con  suo  ripiano  di  materiale  per  mettere  fiori 
e  lampada  che  si  accende  nella  sera  a  spese  di  chi 
abita  la  descritta  caf>a,  è  riposta  una  immagine  di 
Maria  Vergine  colorita  in  tela  col  motto  „  Mater 
Sancti  Amoris  Ora  prò  nobis  „  ed  avente  appesi 
per  grazie  ricevute  due  voti  d^irgento. 

Una  donna  per  detta  via  domiciliata  da  molti 
anni  ci  assicura  essere  detta  effige  piuttosto  antica 
ricordandola  anche  cinquant'anni  indietro  nel  sito 
indicato. 

VIA  MONTANARA 
Un  logoro  baldacchino   di  legno  ritrovasi  nella 
prospettiva  della    casa  n.  114  di  proprietà  del  mo- 
nastero di    Torre  de'  specchi,  e  questo  ricopre  una 
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cornice  di  legno  munita  di  cristallo  che-  rinserra 
jil  ritratto  della  Madonna  santissima  delle  grazie 
dipinto  in  tela  nel  decorso  secolo  come  assicura 
jpersona  domiciliata  nella  casa  surriférita.  A'  pie 
del  quadro  evvi  una  tavola  che  serve  per  meltere 
fiori  e  dirimpetto  al  medesimo  sta  la  làmpada  che 
arde  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  il 
'primo  piano  di  detta  casa  che  per  Passurizìone  di 
Maria  suole  in  o^ni  anno^ celebrarvi  la  festa. 

VIA  MONTANARA 

Nel  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  \2'2  spet- 
laiite  alTospizio  di  s.  Galla  osservasi   sulla  parete 
del  muro   rimmagihe  della   Madonna  santissima 
stampata  in  carta  e  con  lampada  avanti  che  la  ri- 
schiarai in  tutte  le  sere  delPanno. 

PIAZZA  MONTANARA 

Dopo  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  29  si 
rinviene  sulla  parete  del  muro  Peffige  della; Madon- 
na santìssima  impressa- iti;  earta  e  con  lampada  in- 
nanzi che  arde  nella  notte; 

MONTE  CAPRINELLO 

Al  secondo  capo  dV  scale  della  casa  n.  21  ritro- 
vasi una  cornice  di  stucco  entro»  la  quale  ne  sta  al- 
tra di  legno  che  rinserra  Timmagine  della  Madonna 
santissima  della  pietas  stampata  sulla  carta»  Una 
mensola  di  materiale  sta.  a  pie-  della  cornice  sud- 
delta  che  serve  per  meltere  fiori  ed.  altro  ed  in- 
nanzi evvi  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della 
notte. 

VIA   DI  MONTE  CAPRINO 

Una  cornice  ovale  di  stucco  intagliata  vedesi  sul 
muro  della  casa  n.  1 5  la  naedesioia  però  è  senza 
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alcuaa  immagine.  Da  uti  cauto  della  medesima 
evvi  unaitesta  di  marmo. 

-VIA  DI  MONTE  CAPRTNO 

Due  dipinti  a  fresco  molto  atiticlii  si  ritrovano 
sul  muro  esterno  della  casa  n.  5 '2  di  proprietà  del 
signor  duca  Caffarelli.  Il  primo  rappresetitu  la  Ma- 
donna delle  grazie  ed  il  secondo  cjuella  della 
consolazione. 

\IK  DI  MONTE  CAP1\INO 

Nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  5l  07  spettante 
al  sig.  duca  Garr<irelli  ritrovasi  un  tempio  di  ma- 
teriale cui  soprasta    un  baldacchino  di  legno  rico- 
perto  di   ktta  e   pittura  al  muro  rappresentante 
due  angeli  che  sostengono  il  nome  di  Maria.  Nel 
mezzo  dèi  tempio  stesso  evvi  una  cornice  di  stuc- 
co con  ghirlanda  simile  srl  guardata  da   cristallo  e 
conlenente   il    ritratto  dèlia  Madonna  ssma  della 
pietà  dipinto  in  téla  nel   secolo  decorso.  Sotto  ài 
quadro  si  rinviene  un  ripiano  di  legno  retto  da 
due  barbacani  con 'lampada  che  si  fa  ardere  da  chi 
abita  la  surriferita  casa,  e  la  segUw*iite  iscrizione. 
'Iddio    mi  vede 
Iddio    mi  giudicherà 
O  Inferno  o  Paradiso 
MI  toccherà. 

VIA  DI  MONTE  T^ARPEO 

Nel  primo  capo  di  scale  d*;lk  casa  n.  3che  si  rin- 
viene dopo  passato  il  cortile  giace  entro  una  nicchia 
reflige  della  Madonna  sanli^ima  impressa  in  car- 
ta chiusa  sin  cornice  di  legno  ^e  con  lampada  in- 
nanzi che  ard-e  «élla  «otte, 

VIA   DI  MONTE  TARPEO 

Salito  il  primo  capo  di  scàie  della  casa  u.    6  si 


38 

rinviene  reffige  della  Madonna  santissima  in  carta 
racchiusa  in  cornice  di  legno.  Una  lampada  fa  la- 
ma alla  suddetta  immagine  nelle  ore   della  notte- 

VIA  DI  MONTE  TARPEO 

Sul  muro  esterno  del  fiibbricato  n.   1 3  di  pro- 
prietà dell'ospedale  della  Consolazione  vedesi  una 
nicchia  entro  cui  è  dipinta  a  fresco  sin  dal  secolo 
passato  rimmagine  di  Maria  con  il  Bambino  sopra 
le  ginocchia,  il  Padre  Eterno,  s.  Giuseppe^  s.  Gio- 
achino^ s.  Anna,  s.  Elisabetta  e  gli   apostoli  delle 
genti  Pietro    e  Paolo-  A  pie  della  nicchia  vi  resta 
un  ripiano  di  materiale    per  posar  Qori  ed  altro, 
ed  innanzi  la  medesima  la  lampada  che  si  accen- 
de a  spese  di  divote  persone  le  quali  ne  celebrano 
la  festa  in  ogni  anno  per  Passunzioue  di  Maria. 

VIA  DI  MONTE  TARPEO 

La  Madonna  santissima  della  concezione  dipinto 
in  tela  piuttosto  antica  e  collocata  entro  cornice  di 
legno  munita  di  cristallo  ,  scorgesi  sul  muro  ester- 
no della  casa  □.  23.  Questa  giace  nel  mezzo  di  al- 
tra cornice  di  stucco  ricoperta  da   baldacchino  di 
legno  ,   con  sotto  un   marmo  per  posar  fiori  ,  ed 
iscrizione  -  Ave  Maria.  -  Una  lampada  è  appesa  in- 
nanzi la  Madonna  che  si  accende  da  un  vicino  orza- 
rolo. 

VIA  DI    MONTE  TAnPEO 

Nel  muro  delle  scale  della  casa  n.  29  «  posata 
una  cornice  di  legno  con  la  immagine  di  Maria  san- 
tissima stampala  in  carta  e  riguardata  da  cristallo. 

VIA    DI  MONTE  TAiVPEO 

Una  cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio  eoa 
60|  ra  la  iscrizione  ^  Refugium  peccatoruni  „  si  riu* 
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viene  nella  prospettiva  della  casa  ii.  Ixl ,  Essa  rac* 
chiude  la  iiilniagine  di  Maria  santissima  dipirit*  ia 
tela  sui  prinQÌ  aani  del  secolo  presente  vedendosi 
a  pie  della  medesima  una  mensola  di  lavagna  retta 
da  due  barbacaai  alquanto  lavorati  che  serve  per 
posar  lami  ed  altro  iti  occasione  di  festa  che  suole 
avvenire  in  ogni  anno  per  Taìsunzioue  di  iVIaria. 

VIA   DI    MOTE  TAl\PEO 

NelP  andito  della  casa  n.  69  evvi  la  immagine 
della  Madonna  santissima  dipinta  a  fresco  :  subito 
il  primo  capo  di  scale  si  riuviene  altra  ef'dge  di 
Maria  impressa  in  carta  con  lampada  innanzi  che 
arde  nella  notte. 

VIA   DELLA  PEDACCHIA 

U  1  altarino  di  legno  è  posato  sulla  parete  del  se- 
condo capo  di  scale  dilla  casa  n.  <0  e  questo  ac- 
coglie la  immagine  di  Maria  vergine  colorita  nella 
carta  e  riguardata  da  cristallo.  Innanzi  gli  sta  al 
lampada  che  arde  nelle  ore  notturne. 

VIA    DELLA  PEDACCHIA 

Nel  ripiano  del  quarto  capo  di  scale  della  casa 
n.  23.  evvi  sulla  parete  una  effige  della  Madonna, 
satitissima  eoa  alcuni  santi  scolpita  in  pietra. 

VIA  DELLA  PEDACCHIA 

Si  osserva  nella  parete  esterna  della  ca«a  a.  32 
un  antico  dipinto  a  fresco  di  forma  ovale  rappre- 
sentante rimmaglue  di  Maria  santissima  detta  del 
Gonfalone  con  alcuni  divoti  e  fratelli  delia  arci- 
confraternita  medesima. 

VI  \  DELLV  PEDACCHIA 

Vedesi  collocala  nella  prospettiva  della  casa  n. 
76  uaa  cornice  ovale  di  stucco  entro  la  (juale  se 
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neMrovii  altra  di  legno    dorata  che  .rlnserrA  una 
Sacra  Famiglia  dipinta  ia  téla   avente  ciascuna  fi- 
gura siil  cipolla  ghirlanda  di  argento.  Quattro  vo- 
ti dello  stesso  metallo  si  ^trovano  néirinterno  del 
cjuadro  unitamente  a  sette  fila  di  per!«  non  buone 
e  ad  un  giglio  di  argento.  La  lampada  poi   che  re- 
sta innanzi  alia  amaiagine  >siiilodata    si  ifa  ardere 
nelle  ore  dèlia  notte  a  spese  dèi  oaercanle  chinca- 
gliere che  quivi  tiene  il  suo  negozio  ,il  quale  . per 
l'assunzione    di    Maria   vi  celebra  anche   la. festa, 
Il  proprietario  della  casa  suddetta  assicura  essere 
il  quadro  descritto  molto  antico  ricordandolo  egli 
sessanta  anni  indietro  allorché   fece  acquisto  del 
fondo. 

VTA  DELLA  PEDACCHTA 
^er'le  scile  della  casa  segnata  n.  93  di  proprietà 
della  famiglia  Stampa  e  precisamente  sulla  parete 
del  muro  evvi  una  nicchia  t:on  cornice  abbellita  da 
intagli  entro  cui  si  amuiira  un  dipinto  a  fresco  del 
secolo  passato  che  rappresenta  ila  .Sacra  'Famiglia 
frischiarato  nelle  ore  della  notte  da  un  lume  che  si 
pone  in  apposita  lampada.  Vicino  poi  alla  descritta 
pittura  ritrovasi  Una ^^tatua  di  stucco  che  -raffigura 
il  pontefice  .Pio  VI  vestito  in  abito  pontiticale  col 
triregno  in  atto  idi  ben^Jir^  il  popolo  unitamente  a 
due  angeli  che  sostengono  uno  stemma. 

VIA  DELLA  PEDACCHIA 

ili  ritratto  di  M.aria  santissima  dèi  parto  imprcs- 
-soHn   carta  e  con  lampada  innanzi  che  arde  nelle 
ore  notturne  giace  sul  muro  del  secondo  capo  di 
sciile  dèlia  casa  n.  100. 

VIA  DELLA  PEDACGHIA 

Posata  nél ouro  esterno  della  casa  Q.    i07  di 
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pcopcìetà  del  signor  Serventi  ved^^isi  una  cornice 
di  stucco  ovale  intagliata  con  vetri  ,  entro  la 
quale  giace  la  imrnagìiie  di  Maria  santissima  detta 
della  crocetta  eoa  i  santi ,  Apostoli  Pietro  e  Paolo, 
dipinta  in  tela  nel  secolo  passato.,  GT  inquilini  che 
abitano  la  suddetta  ,casa  fanno  ardere  il  lume  che  ; 
sta  nella  lampada  appesa  innanzi  il  quadro. 

VIA  DELLA ,  PEDACiJtì I A i 

Una  piccola  cappella  è  posta  presso  il  num.  1  13 
munita  di  cancello  di  ferro.  INeir  interno  .osservasi 
un  grazioso  altare  ove  è  sospesa  una  cornice  ovale 
di  legno  donato  riguardata  da  cristallo  con  pittura 
in  tela  rappresentante  la  immagine  di  Maria  sanlis- 
sima  del  caruiine  d''ignolo  autore.  Due  quadri  co:i 
suo  cristallo  vi  sono  al  disotto. e  raf  lgurano  s.  Aa- 
tonip  con  il  Bambino  in  braccio  colorito  in  tela,  e 
santa  Filomena  impressa  ,  sulla  .  carta.,  Due  ghirlan- 
de di  argento  ,  tre  Qli  di  perle  ,  un ,  mazzetto  di  ; 
madreperla  ,  quindici  voti  parimenti; di  argento  , 
un  brevetto,  di  seta  ,  e  due  orecchird  di  oro  ivi 
sospesi  addimostrano  la, divozione  dS  fedeli  verso, 
la  suddetta  effige,.. 

Sulla  mensa  delTaltare  stanno  quattro  candelieri 
e  due  vasi  per  nieXte;  e  fiori  unitamente  alla  ,  lampa- 
da che  arde  del  continuo,  a.  spese  dei  divoti.  So* 
novi  altresì  sei  inginocchiatoi  di  marmo  ed  una  taz- 
zelta  per  attingere  acqua^  santa. 

VIA  DI  S.  PIETRO  I\  CARCERE 

L''efflge  di  Maria  santìssima  assunta  in  cielo  im- 
pressa sulla  carta  sta  nella  parete  del   primo  capo 
di  scale  della  casa  n.  3 1    di  proprietà  del  signor 
2  3 
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Fi'aiicesco  Manenti.  Uaa  lampada  nella  notte  fiiltt- 
iDe  alla  suddetta  Madonna. 

VIA  DI  S.  PIETRO  IN  CARCERE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  57  ritrovasi  sotto 
baldacchino  di  legno  una  cornice  di  stucco  foggiata 
d^inlagli,  nuinila  di  cristallo  e  contenente  una  Sa- 
cra Famiglia  colorita  ad  olio  nel  decorso  secolo. 
A  pie  del  quadro  evvi  un  ripiano  di  stucco  che  serve 
per  mettere  vasi  di  fiori  ed  altro  ,  una  pietra  con 
foro  ed  iscrizione  ^  Elemosina  in  onore  di  Maria 
santissima,, una  tazza  di  marmo  per  attingere  acqua 
santa  ed  un  inginocchiatoio  simile. 

In  onore  poi  di  quest**  immagine  arde  un  lume 
nella  lampada  che  si  vede  appesa  avanti  la  medesi- 
ma, a  spese  degl'inquilini  che  abitano  il  primo  pia* 
no  della  notala  casa. 

VIA  DI   S.  PIETRO  IN  CARCERE 

Sul  muro  del  giardino  dei  pp.  Francescani  all' 
Aracoeli,  e  precisamente  ove  è  una  loggia  di  fer* 
IO. si  an)mira  la  immagine  di  Maria  santissima  con 
il  Bambino  in  seno  e  s.  Giuseppe,  dipinta  a  fresco 
nel  secolo  passato.  Una  lampada  pende  innanzi  alia 
immagine,  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  DI  S.  PIETRO  IN  CARCERE 

Poco  distante  da  detta  iscrizione  ervi  un  piccolo 
locale  riguardato  da  cancello  di  ferro  entro  cui  sta 
un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  la  Madonna 
santissima  con  Gesù  sidle  ginocchia.  Infìssa  al  mu- 
ro trovasi  una  piccola  eassetta  ove  leggesi  „  Elemo- 
sina per  le  sante  carceri  „  e  sopra  il  cancello  „Ora- 
*e  prò  defunctis.  „ 

VIA  DI  PORTA  LATINA 

Incontro  al  muro  segnato  col  n.  1  I  evvi  una  cor- 
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lìLc  di  marmo  oìUe  racchiude  là  immagìae  di  Maria 
saiitifiima  sotto  cut  slrÌQTieae  la  seguente  iscrizione 
Atìgelo  Carpino  F.  E.  Ijt 
O  voi  dirott  che  di;  qui  passate 
Un  P^ler  e  un'Ave  Maria  diciate 
Per  le  anime  che  sono  da  .questo  mondo  passate 

VIA  PI  PORTA  S.  SEBASTIANO 

Non  molto  distante  dalla  parete  marcata  col 
3  si  osserva  una  piccola  cappella  ove  si  venera  la 
immagine  dellà  Madonna  santissima , del  buon  con- 
siglio dipinta  in  tela.  Una  lampada  arde  del  conti- 
nuo innanzi  alla  .medesima  eoa  le  elemosine  dei  be- 
nefattori. 

VIA   DI  PORTA   S.  SEBASTIANO 

Una  effige  ia  carta  della  Madonna  saalisslma  so- 
prasta Pus  ciò  segnato  col  n.  5. 

VIA   DI    PORTA   S.  SEBASTIANO 

Sulla  porta  marcata  col  n.  9  evvi  una  nicchia 
con  entro  un  ritratto  di  Maria  santìssima. 

VIA  DI    PORTA  S.  SEBASTIANO 

Nel Tin terno  di  una  nicchia  che  sì  rinviene  sul 
muro  dislinto  dal  n.  10  giace  la  immagine  di  Ma- 
ria sanliisima. 

PO  \TA   S.  SEBASTIANO 

La  immagine  della  Madonna  addolorata  dipìnta 
a  fresco  nel  secolo  passato  si  osserva  sopra  la  porta 
distinta  dal  n.  12. 

PORTA    S.  SEBASTIANO 

Sulla  parete  n.  lA  giace  una  cornice  ovale  di 
stucco  che  racchiude  la  immagine  di  Maria  santissi- 
ma che  si  presenta  a  s.  Girolamo  nel  deserto,  di- 
pìnta a  fresco  qualche  secolo  indietro. 
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TI  A  de'  ss.  QUATTI\0 

Una  cor«ice  di  legno  con  cristallo  ,  «  con  entro 
il  ritratto  di  Maria  santìssima  dipinto  in  itela  ,  si 
trova  posata  «ulla  parla  -segnata  col  n.  27. 

TIA  Dì  TORRE  De'  SPECCHI 

Nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  1  che  spetta  al 
monastero  di  Torre  de**  spccclii  vedcsi  sotto  baldac- 
chino di  legno  ben  lacero  ricoperto  di  latta  «n  di- 
pinto a  fresco  del  secolo  passato  rappresentante 
rimmagine  del  cuore  di  Maria  con  il  Bambino  in 
piedi,  santa  Francesca  Romana  da  un  lato  e  dall'* 
altro  s.  Benedetto  con  un  angelo. 

VIA   T)l  TCKRK  de'  SPECCHI 

Osservasi  nella  prospettiva  della  casa  n.  3  dì 
proprietà  del  monastero  di  Torre  de"  specchi  un 
baldacckinio  «di  legno  ricoperto  di  lafeta  sotto  cui 
giace  una  «cornice  di  stucco  ben  lavorata  con  con- 
brocorni'ce  di  legno  dorata  munita  di  cristallo  mo- 
viibile^la  quale  rinserra  la  immagine  del  cuore  di  Ma- 
ria dipinta  an  tela  nel  decorso  secolo,  come  si  assi- 
cura da  persona  di  fiducia.  Una  lampada  resta  ap- 
pesa innanzi  alla  Madonna,che  si  accende  nelle  ore 
ideila  notte  a  sjaese  di  chi  abita  la  indicata  casa. 
VIA   DI  ^OT\RE   de'  SPECCHI 

Salito  il  primo  <;apo  di  scale  della  casa  n.  29  sul 
miuro  ritrovasi  una  Madonna  della  pietà  con  lam- 
ipada  avanti  clie  la  rischiara  nella  notte.  Dopo  n)on- 
tati  altri  (tre  gradini  osservasi -un  busto  in  marmo 
che  ràf figura  s.  Filippo. 

^TA  DI    TORRE  de'  SPECCHI 

Inconltro  tilla  porteria  del  monastero  di  Torre  de 
"^peccbi :fiaUo  un  padiglione  dì  legno  con  alcciae  do. 


/55 

ralare  pende  una  cornice  dorata  munita  di  cri>E  d'- 
Io coir  eHìge  di  Maria  santissima  della  pielà  dipin- 
la  sulla  tela  nei  priini  anni  del  secolo  presente.  S^o- 
prasta  il  quadra  un  medaglione  di  stucca  intc»g,liato 
con  testa  di  leone  di  suiTiciente  Tayoro,  e  vi  si  rap- 
presenta s.  Francesca  Romana  con  l'angelo  co<n(o>r- 
nata  da  cinque  cheruMnr.  Le  monache  di  Tarre  de** 
specchi  fanno  ardere  una  lampada  innanzi  alle  de- 
scritte immag,iìn  tanto  nelle  ore  del  giarna  quanto 
in  quelfe  della  notte  ,  e  per  rassuiìzione  di  iVlaria 
vi  eekbrana  in  ogni  anno  la  festa  eoa  molto  decoro. 

VIA  DELLE  TRE  PILE 

Dopo  il  primo  capo    di  scale  della  casa    n.   6  J 
ritrovasi  sul  muro  appesa  una  cornice  di  legno  con 
cristallo  entro  cui  sta  refCi^e  di  Maria  vergine  co- 
lorita ìq  carta.   Una  lampada  è  appesa  innanzi  la 
immagine  che  arde  nella  notte. 

VIA  DELLE  TRE  PILE 

In  fondo  airandito  della  casa  n.  69  ritrovasi  la 
immagine  della  Madoana  santissima  della  concezio- 
ne lavorata  in  gesso  :  in  altra  parte  avvi  un  Gesù 
Cristo  formato  pure  di  stucco. 

VIA  DELLA  TRIBUNA  DI  S.  MARIA  IN  CAMPITELLT 
Una  cornice  di  stucca  fatta  a  guisa  di  tempio  ri- 
coperta da  baldacchino  sta  fissa  nella  prospettiva  del 
fabbricato  n.  8,  ed  entro  la  medesima  evvi  una  Ma- 
donna santissima  degli  angeli  dipinta  a  fresco  nel 
secolo  decorso. 

Per  Tassunzioue  di  Maria  suol  farsi  in  onore  della 
immagine  sullodala  la  festa  con  lumi  che  si  posano 
sulla  mensola  adattata  a  piè  del  quadro  descritto. 
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VTA  DI  S.  VENAOTn 
Da  oltre  cincfiianf  anni  a  questa  parte  si  osserva 
nella  prospettiv^a  della  casa  n.  38  ur  baldacchino 
di  legno  che  ricopre  una  cornice  munita  di  cristal- 
lo, la  quale  racchiude' P  effige  della  Madonna  san- 
tissima della  pietà  colorita  sulla  tela.  Evvi  innanzi 
la  immagine  ima  lampada  che  si  accende  nelle  ore 
della  notte  a  spése  di  alcuni  divoti  che  per  T  as- 
sunzione di  Maria  sogliono  rinnovarvi  la  festa. 

< VTA   DI   S .   VETN  AlN  Z I O 

La  parte  esteriore  della  casa  n.  i3  viene  abbel- 
lita da  un  baldacchino  di  legno,  sotto  cui  e  nel 
mezzo  di  analoga  pittura  giace  una  cornice  di  le- 
gno con  cristallo  contenente  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  nota  col  titolo  di  -  Auxilium  diri- 
stianorum  -  dipinto  in  tela  nel  decorso  secolo.  Due 
voti  di  argento  souo  appesi  innanzi  alla  suddetta 
immagine  leggendosi  a  pie  della  medesima  il  mot- 
to -  Auxilium  christianorum  - 

Per  Vassunzionie  éì  Maria  ogni  anno  suol  farsi  la 
festa  ìq  ossequio  della  sùllodata  effige. 

VIA  DI  S.  VENANZIO 

Entro  il  portone  della  casa  n.  57  e  precisamen- 
te sulla  parete  dèi  muro  sta  una  immagine  di  Ma- 
ria santissima  impressa  in  carta  e  racchiusa  in  cor- 
nice di  legno  munita  di  cristallo.  Un  lume  arde  in 
ono?e  della  Verdine  in  tutte  le  ore  della  notte. 


RIONE  XI  S.  ANGELO 
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VIA  Di  S.  ANGELO  IN  PESCHERIA 
Sul  muro  del  fabbricato  n.  17  eutro  comic  e 
fatta  a  guisa  di  arco  vedesi  un  dipinto  a  fresco  del 
secolo  passalo  rappresentante  Gesù,  la  Madonna  e 
s.  Maria  Maddalena.  Due  piccoli  quadri  stanno  a 
pie  della  suddetta  cornice,  nel  primo  de'quali  ev- 
vi  la  Madonna  del  parlo,  nelPaltro  V  immagine  di 
Gesù  Cristo.  Alcuni  divoli  di  queste  effìgi  fanno 
ardere  nelle  ore  della  notte  la  lampada  che  ivi  ri- 
tro?asi  congegnala. 

YIA   DELLE   BOTTEGHE  OSCURE 

Nella  parete  del  fabbricato  n.  35  sotto  baldac- 
chino di  legno  ricoperto  di  latta  è  collocata  la  cor- 
nice di  stucco  munita  di  cristallo  che  racchiude  un 
dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Madonna  santissi- 
ma della  provvidenza.  Due  fili  di  madreperla  eoa 
sua  crocetta  ne  fregiano  il  collo:  da  un  lato  sono 
sospesi  cinque  voti  di  argento,  e  dall''altro  una  co- 
rona con  medaglia  dello  stesso  metallo.  A  pie  del 
quadro  avvi  un  ripiano  di  stucco  sopra  cui  sta  ua 
vaso  di  porcellana  con  fiori,  ed  innanzi  al  medesi- 
mo  pende  la  lampada  che  vi  arde  di  giorno  e  di 
notte  a  diligenza  del  vicino  orzarolo.  Vi  si  vede 
anche  una  croce  di  marmo. 

Le  seguenti  iscrizioni  leggonsi  nella  parete. 
„  Mater  provvidentiae  ^ 
«VTÌ  il  Dorae  di  Gesù  sopra       ed  il  nome  di  Maria 
IHS.  M. 
Quam  Yenerarìs  Imago 
Cum  Sept.  ID.  IVL.  AN.  CIOlOCCXCVI 
Tario  Oculorum  Motu  Propitio  Aspectu 
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Snpplicern   Popuìum  Reflceret 
Omnium  Corda  Sibi  Denieruit  El  Ex  Cord^  Laudes 
Hoc.  Amor,    M.  P. 
Col  recitare  le  Litanie  sì  acquistano  CC  giorni 
D'Indulgenza  per  Indulto  Pontificio 
Emanalo  sotto  il  dì  29.  Marzo  1797 
D'applicarsi  ancora  per  le  Anime  del  Purgatorio 

Il  Marchetti  nella  sua  opera  de^prodigi  di  Maria 
santissima  ec.  diffusamente  parla  a  pag.  125  del 
niaraylglioso  movimento  degli  occhi  che  si  verilicò 
nella  descritta  immagine   il  9  Luglio  1796, 

VIA  DELLE  BOTTEGHE  OSCURE 

Un  dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Madonna 
santissima  col  Bambino  in  seno  si  osserva  entro 
cornice  di  stucco  sul  riauro  del  primo  capo  di  sca- 
le del  fabbricalo  n.  /17.  Tiene  questa  effige  rischia- 
rata nelle  ore  della  notte  da  un  lame  che  si  pone 
in  adatta  lampada. 

VIA  DELLA  EOTTEGHE  OSCURE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  66  si  rinviene 
un  baldacchino  di  legno  sotto  al  quale  situala  nel 
mezzo  di  analoga  raggiera  gi^ace  una  cornice  ovale 
di  stucco  Riunita  di  cristallo  con  controcornice  di 
legno  dorata  contenente  il  ritrailo  di  Maria  ver- 
gine concelta  dipinio  in  tela.  Un  gradino  di  legno 
resla  adattato  sotto  al  quadro, e  la  lampada  appesa 
innanzi  al  medesimo  si  accende  nella  notte  a  cura 
degl'inquilini  della  casa  indicata,  che  assicurano  es- 
sere detta  Madonna  piuttosto  antica  ricordandola 
nel  sito  descritto  anche  trent^'anni  indietro. 

VIA  DELLA  CATENA   DI  PESCHERIA 

Una  nic<ihia  incavata  '  sul  rauro  esterno  della  ca- 
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sa  n,  22  con  pittura  ratta  a  guisa  dì  pidiglioae  rac- 
chiude la  immagine  di  Maria  santìssima. 

VIA    Ul  S.   CATERINA  De'  FUNVIU 

Neir interno  dell"*  uscio  segnato  col  n.  2i  e  su 
di  unmuro  osservasi  la  copia  dell'immagine  di  iVIiria 
santissima,  che  si  venera  nella  chiesa  di  s.  Maria  del 
popolo,  stampata  in  carta  con  lampada  che  arde  nel» 
la  Dotte. 

vrA  DI  s.  cATEni?JA  de'  funai\i 
Giace  nella  prospettiva  della  casa  n.  27  di  pro- 
prietà del  capitolo  di  s.  Maria  maggiore  Ua  baldac- 
chino di  legno  sott(j>  al  quale  è  posato  un  piccolo 
altare,  nel  di  cui  niezzo  racchiusa  in  cornice  di  le- 
gno con  Cristallo  sta  un  antico  dipinto  in  tela  rap- 
presentante la  ii/iimagine  di  Miria  santissima  detta 
della  basilica  liberiana  (ì)  avente  al  collo  cinque 
lììi  di  coralli  non  buoni  e  da  un  lato  un  voto  di 
argento  appeso  per  grazia  ricevuta.  La  lampada  che 
si  trova  innanzi  alla  efiiaré  accendesi  nella  notte  da 
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alcune  persone  che  abitano  il  pianoterra  della  casa 
stessa. 

VTA  DI  S.  CATERINA  DE'  FUNARt 

Ricoperta  da  baldacchino  di  legno  vedesì  nella 
facciata  della  casa  n.  3  una  cornice  ovale  di  stuc- 
co guarnita  d'intagli  con  sopra  una  ghirlanda  simile, 
entro  la  quale  ammirasi  Timmagine  di  Maria  san- 
tissima con  il  Bambino  in  seno  dipinta  in  tela  nel 
decorso  secolo  e  riguardata  da  cristallo.  Il  motto 
„  Mater  Sanctae  Spei,,  leggesi  a  pie  della  immagine 
sullodata  avanti  cui  sta  la  lampada, che  arde  a  spe- 
se di  chi  abita  il  mezzanino  della   surriferita  casa. 


(i)  Vrdi  Marclietii  ,,lVoUigi  di  Maria  pag:  i76  «daUrove. 


VIA  T>E  CENCI 
rSelIa  parie  esterna  della  casa  n.  34  si  ammira 
un  dipinto  a  frese)  del  gecolo  passato  c'ìe  rappre- 
senta copia  della  Vergine  sanlissima  che  si  venera 
nella  chiesa  di  s.  Maria  del   pascolo.     Esso  è  rac- 
chiuso in  cornice  di  stucco  con  mensola  per  posare 
fiori  ed  altro,  e  con  sotto  la  seguente  iscrizione. 
^  Ven.  Archicon.  „ 
„  S.  Marine  De  Planctu.  „ 
Una  lampada  arde  dirimpetto  alPimmagine  nelle 
ore  della  notte  a  spese  di  alcuni  divoti:  tre  voti  di 
argento  sono  pure  quivi  appesi  per  grazie  ricevute. 

PIAZZA  COSTAGUTI 

Una  cappelletta  a  guisa  di  tempio  adorna  di  sei 
colonne  e  chiusa  da  cancelli  di  ferro  è  dedicala  a 
s.  Maria  del  Carmine  del  Monte  Libano.  La  imma- 
gine col  s.  Bambino  in  seno  colorita  in  tela  collo- 
cata nella  cappella  ritrovasi  entro  cornice  di  legno 
dorala  munita  di  cristallo.  Ambe  le  teste  sono  de- 
corale di  corone  di  argento, e  dal  collo  della  Yergi- 
ne  pendono  cinque  fili  di  perle.  Un  voto  di  argento 
è  appeso  da  un  lato  del  quadro  ,  e  sopra  Y  altare 
vi  sono  sei  candelieri  di  legno  con  candele  e  due 
lampade  che  ardono  tanto  nelle  ore  del  giorno  , 
quanto  in   quelle  della  notte. 

Vi   si  leggono  le  seguenti  iscriaioni 

„  Gloria  Libani  Data  Est  Ei  „ 
„  Decor  Carmeli  et  Saron  „ 
„  ^dificatum  Piorum  Elemosiii  ^ 
„  Anno  Dui  1759  „ 
5,  Iterum  Restaurati  Sumptbius  ^ 
„  FF.  Fratellini  An:  lub:  1825  ^ 
Tiene  discorso  della  sullodata  miracolosa  imma- 
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gine  il  Marchell!  a  pag.  ^72  della  sua  opera  „  Pro- 
digi di  Maria  „ 

VIA  DELFINI 

Salilo  il  primo  capo  di  scale  della  casa  notala  col 
11.  14  di  proprietà  del  signor  Francesco  Ingambi 
osservasi  sul  muro  una  immagine  di  Maria  santissi. 
ma,  impressa  in  carta. 

VIA  DI  S.  ELKNA 

Itó  Madonna  santissima  col  Bambino  in  seno  rac- 
chiusa in  cornice  di  kgno  ed  impressa  in  carta  si 
rinviene  nella  parete  del  secondo  capo  di  scale  della 
casa  n.  22, 

VIA  VE  FALEGNAMI 
Vicino  al  n.  17  nella  casa  di  proprietà  dell'arci - 
confraternita  della  santissima  Trinità  dei  pellegrini, 
entro  cornice  ovale  di  stucco  con  cristallo,  ritrovasi 
un  dipinto  a  fresco  rappresentante  reffige  della  Ma- 
donna santissima  dell'orto.  Alcuni  divoli  di  detta 
immagine  curano  di  accendere  il  lume  in  tutte  le 
sere  delPanno  nella  lampada  che  restagli  appesa  in- 
nanzi,e  vi  sono  sospesi  tre  cuori  di  argento. 

Questa  immagine  quasi  del  tutto   deperita  dal 
tempo  fu  ristaurata  circa  Tanno  1820,  ed  allora  si 
osservò  che  nell'anno  1712  facevala  dipìngere  Mi- 
chele Oretani  guardiano  di  detta  confraternita. 
VIA  de'  falegnami 
Sulla  parete  del  primo  capo  di  scale  del  fabbrica- 
to n.  70  vi  è  formato  un  padiglione  con  caria  a 
più  colori,  e  nel  mezzo  di  questo  giace  una  stam- 
pa riguardata  da  cristallo  che  rappresenta  Timina- 
gine  della  Madonna  santissima  della  speranza  avente 
in  capo  unitamente  al  Bambino  la  ghirlanda  di  me- 
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tallo.  Sotto  l'ernie  Iiavvi  un  gradino  di  legno  per 
riporre  fiori  in  rircoslariza  dì  festa,  ed  innanzi  la 
medesima  pende  la  lampada  che  arde  nelle  ore  del- 
la notte. 

VTA  MORGANA 
Posata  sulla  parete  del  primo  capo  di  scale  del- 
•  la  casa  n.  17  sta  una  cornice  di  le^no  entro  cui 
giace  Teflìge  della  Madonna  santissima  della  pietà 
impressa  in  carta.  Nelle  ore  della  notte  arde  in- 
nanzi la  descritta  effige  un  lume,  a  cura  di  chi 
abita  la  casa  indicata. 

VIA  MARCALA 

Una  cornice  ovale  di  stucco  bene  intagliata  con 
cristallo  vedesi  nel  cantone  del  fabbricato  n.  3  1  di 
proprietà  del  principe  Altieri  con  Tepigrafe  „  Mater 
Misericordiae  „  Entro  questa  giace  un  dipinto  in 
tela  del  secolo  decorso  che  raffigura  la  Madonna 
santissiir-a  del  titolo  già  indicato,  avente  innanzi  la 
lampada  che  arde  a  diligenza  di  chi  abita  la  casa 
suddetta,  da  una  parte  un  voto  colorito  su  piccola 
tavola  quivi  appeso  per  grazia  ricevuta. 

PIAZZA  MARGANA 

Il  ritratto  della  Madonna  santissima  delle  gra- 
zie dipinto  in  tela  non  molti  anni  indietro  avente 
in  testa  la  corona  di  ar^j^ento  ed  al  collo  due  fili 
dì  coralli  e  due  di  madreperla,  vedesi  sulla  pro- 
spettiva della  casa  n.  37  entro  cornice  di  legno 
munita  di  cristallo.  Quattro  voti  di  argento  sono 
appesi  da  un  lato  del  quadro, ed  innanzi  allo  stesso 
evvi  la  lampada  che  si  fa  ardere  nelle  ore  della 
notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  medesima. 

VfA  DI  S.   MARIA  IN  PUBLICOLIS 

Sopra  la  porta  della  chiesa  di  s.  Maria  iu  publi- 
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colis,  evvi  un  dipinto  a  fresco  clie  rappresenta  Tiai- 
magiiie   di  Maria  santissima,  con  olio  cherubini  , 
e  due  serarini  genullessi.  \i  si  legge  ancora  la  se- 
guente iscrizione  „  Deiparae  Virgìnis  in  Publicolis 
MDCXL'II. 

Y!A  ]n:(  ^T.A^^AT■A 
L^eHge  di  Maria  santissima  colorita   in  tela  sta 
sul  muro  del  primo  capo  di  scale   della  casa  n. 
13  racchiusa  in  cornice  di  legno  dorata  con  lampada 
che  arde  nella  notte. 

PIAZZA  MONTA?^A?.A 

La  cornice  di  mnrmo  ovale  fatta  a  guisa  di  tem- 
pio con  mensola  di  lavagna  sorretta  da  due  barba- 
cani simili,  che  si  trova  nella  prospettiva  della  casa 
n.  83,  ne  racchiude  altra  di  legno  contenente  il  ri- 
tratto di  Maria  vergine  della  pietà  dipinto  in  te- 
la molti  anni  indietro  dal  pittore  cavalier  Conca- 
Dirimpetto  alP  immagine  sta  la  lampada  che  ard« 
a  cura  di  chi  abita  la  suddetta  casa, 

VIA  PAGANIGA 

Salito  il  primo  cap)  di  sc;ile  della  casa  n.2  spet- 
tante al  signor  marchese  Longhl  si  rinviene  una  effi- 
ge della  Madonna  santissima  degli  angeli  stampata 
incarta  e  con  lampada  innanzi  che  arde  aella  notte. 

VIA  PAGANICA 

Sulla  pirete  esterna  del  fabbricato  n.  3 1  vi  e 
dipinto  un  padiglione  nel  di  cai  mezzo  giace  una 
cornice  di  legio  ninnila  di  cristallo  con  entro  la 
immagine  della  Madonna  santissima  impressa  in  car- 
ta,Sta  pure  a  pie  del  quadro  un  gradino  di  legno  per 
posare  fiori,  con  lampada  che  si  ascende  nelle  ore 
della  notte  a  spese  degrinquilini  di  detta  casa,  che 
p<ir  Passunzioae  di  M.»ria  vi  celebrano  la  festa.- 


54 

VICOLO  PAGA>'ICA 

Sotto  baldacclliuo  di  legno  che  si  scorge  nella 
prospettiva  della  casa  n.  33,  si  trova  un  piccolo 
quadro  con  cornice  di  legno  contenente  la  Madon- 
na santissima  della  pietà  impressa  sulla  carta.  A  pie 
del  quadro  evvi  il  solilo  gradino  di  legno  con  otto 
lumini  di  terra  ,  che  ardono  per  la  festa  della  na- 
tività di  Maria. 

VICOLO  PAGANICA 

Una  cornice  ovale  che  si  rinviene  nella  facciata 
della  casa  n.  63  rinserra  un  dipinto  a  fresco  del 
secolo  passato  rappresentante  la  Madonna  della  stel- 
la con  il  Bambino  in  seno  ed  i  santi  Pellegrino  u 
Sebastiano.  La  immagine  ha  il  capo  adornato  da 
corona  di  argento,  ed  innanzi  sta  una  lauipada  che 
arde  nelle  ore  della  notte. 

VICOLO  PAGAWICA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  6<  sì  osserva  un 
dipinto  a  fresco  molto  antico.come  viene  assicura- 
to da  persona  degna  di  fede,  che  rappresenta  il  ri- 
tratto di  Maria  santissima  con  il  Bambino  sulle 
«inocchia  che  tiene  il  simbolo  del  mondo  in  mano. 
Evvi  pure  innanzi  alla  descritta  immagine  una  lam- 
pada cke  si  accende  a  diligenza  di  chi  abita  il  pian- 
terreno, della  casa  surriferita. 

PIAZZA  PAGAMCA 

Sulla  porta  della  chiesa  di  s.  Sebastiano  de**  mer- 
cawiì  ,  evvi  un  dipinto  a  fresco  ra[)presentante  la 
Sacra  Famiglia. 

VIA  DI  PESCAÌ'.IA 
A.I  ridosso   di  piccolo  arco  che  resta  vicino  alla 
casa  li.  i3  tiì  rinviene  una  cornice  di  legno  dorata 
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cri  enferò  la  immagine  di  Maria  detta  „  Auxilium 
christianorum  „  colorita  in  tela.  La  lampada  appesa 
innanzi  al  quadro  si  accende  nelle  ore  della  noUe 
a  cura  di  una  ottuagenaria  donna  ivi  domiciliata, 
che  collocò  la  sullodata  effìgie  nel  silo  indicato  uti 
primi  anni  della  sua  gioventù  sostituendola  ad  al- 
tra che  era  per  l'antichità  tutta  lacera. 

VIA  DI  PESCARIA 

D**  appresso  il  n.  16  sotto  baldacchino  di  legno 
ricoperto  di  latta  è  collocata  una  cornice  di  lega® 
munita  di  cristallo  colT  immagine  della  Madonna 
santissima  del  buon  consiglio  dipinta  in  tela,  aven- 
te in  tes^a  unitamente  al  Bambino  la  corona  di 
argento  ed  al  collo  quattro  (ìli  di  perle  non  buoa«. 
Una  lampada  ritrovasi  innanzi  alla  effigie,  che  si 
fa  ardere  nelle  ore  della  notte  a  spese  degli  inqui- 
lini. 

Interpellatala  proprietaria  del  fondo  indicato  per 
avere  notizie  su  delta  immagine  ci  rispose  essere 
questa  molto  antica,  giacche  essa  la  rinvenne  nel  si* 
to  descritto  anche  cinquantotto  anni  indietro  allor- 
f4iè  fece  acquisto  del  foado  medesimo. 

VIA  DI  PESCHERIA 

Sotto  baldjcehino  di  legno  ricoperto  di  latta, che 
si  ammira  nella  prospettiva  della  casa  n.  20,  è  si- 
giata una  cornice  di  legno  ovale  dorata  entro  cui 
sta  r  efiìgie  della  Madonna  santissima  della  pietà 
colorita  in  tela  e  molto  antica.  A  pie  del  quadro 
vi  rimane  un  gradino  di  legno  che  serve  per  mette- 
re fiori  e  siniili  cose, ed  innanzi  al  medesimo  ritro- 
vasi la  lampada  che  viene  fatta  ardere  dal  proprie- 
tario del  descritto  foado  nelle  ore  della  uotte. 
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Per  il  \  5  agosto  di  ciascun  anuo  ivi  si  celebra 
la  festa  con  lumi  di  cera. 

VIA  DI  PESCHERIA 

Nel  mezzo  di  padiglione  dipinto  sul  muro  ester- 
no della  casa  n.  2/»,  e  precisia mente  sotto  la  loggia, 
sta  posata  fino  da  quarant'anni  indietro  una  corni- 
ce di  legno  con  cristallo  contenente  il  ritratto  del- 
la Madonna  santissima  della  pìelà  impresso  in  carta. 
La  lampada  poi  che  resta  dirimpetta  alla  immagine 
accendesi  a  cura  di  alcuni  divoli  nelle  ore  della 
notte,  che  per  Tassunzione  di  Maria  in  ogni  anno 
vi  rinnorano  la  festa. 

VIA  DI  PESCHERIA 

U.ia  cornice  ovale  di  stucco  munita  di  cristallo 
ricoperta  da  baldacchino  di  legno,  con  sottoposta  ta- 
vola per  mettere  fiori,  giace  nella  prospettiva  della 
casa  n.  64  li  di  cui  inquilini  pensano  a  far  ardere 
la  lampada  che  è  appesa  innanzi  alla  medesima. 
Entro  questa  si  ammira  un  dipinto  a  fresco  del  se- 
colo passato,  che  rappresenta  la  Madonna  santissima 
nota  col  titolo  del  latte. 

VIA  DELLA  PESCHERIA  V:  CCìIIA 

La  ef^ge  della  Madonna  santissima  colorita  in 
tela  e  collocata  entro  cornice  di  legno,  con  lampada 
che  la  rischiara  nella  notte,  sta  neirandito  della  ca- 
se n.  70. 

VIA  DI  PESCHERIA 

Sotto  baldacchino  di  legno  che  scorgesi  nrlla 
prospettiva  della  casa  n.  84  spettante  alla  famiglia 
de  Sanctis  evvi  una  cornice  di  stucco  riguardata 
da  cristallo  entro  cui  ammirasi  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  della  pietà  dipìntj  in  tela  nel  se- 
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colo  decorso  come  rlfelMsce  persona  avanzata  in  ^là- 
e  per  detta  via  domiciliata.  Un  gradino  per  metter 
re  (lori  ed  altro  3ta  situato  a  pie  del  quadro,  dirim- 
petto a  cui  è  appesa  la  lampada  che  viene  accesa 
a  diligeriza  di  alcutji  individui. ivi  domiciliati,!  qua- 
li; per  r  assunzione  di,  Miiria  ce^lebranp  la  festa  la 
o^iequìo  della  sullodata  ,ef  Ige.  . 

Yf  \  de'  polacchi 

Sì  osserva  nella  facciata  dalla  casa  n.  2  ì  un  pic- 
colo tempio  , di  legno  sorretto  da  due  colonne  con 
sopra  riscrizipne  -  Regina  saqctissìmi  rosarii  orii  prò  , 
nobis  -  Nel  mezzo  di,  questo  sta  una  cornice  muni- 
ta di  cristallo  che  rinserra  ref  ìge   della  Madonna 
santissima  del    titolo  indicato   dipinta  in  tela  sui 
primi  anni  del  secolo  presente,  e  che  ha  alPintorno 
cinque  voti  di  argento  donati  per  grazie  ricevute^ 
ed  innanzi  la  lampada  che  si  fà  ardere  a  spese  del; 
proprietario  della  indicata  casa,  che  pQC  rassu.iziot 
ne  di  Maria  vi  fa  anche  la  festa. 

VIA   DE^  POLACCHI 

Il  ritratto  della  l\liidonna  santissima  della  pietà  , 
dipinto ,.a  fresco  nel  secolo  passato  vedesi  sul  muro 
esterno  della  casa  n.  38.  entro  cornice  ovale  di  stucco, 
con  lampada  che  viene  fatta  ardere  nelle  ore  della 
notte  daf^rinquilitii  che  abitano  il  primo  piano  del- 
la surriferita  casa. 

Per  Passa  izione  di  Maria,  poi  innalzi  detta  M|i-. 
donna  si  celebra  la  festa  o 

PONTE   QUATTRO  CAPI 

^,  Vicolo  senza  iscrizione  che  resta  dal  lato.sinif 
stro  della  chiesa  di  s    Gregorio  della  pia  con- 
^,  gregazione  della  divina  pietà. 

2  5: 
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Soprasla  ruscio  della  casa  n.  f ,  cTie  resta  di  pro- 
speUo  al  vicolo  presente,  ua  baldacchino  di  legnò 
sorretto  da  dtie  colonne  con  mensola  ove  sQno  po- 
sati due  vasi  di  porcellana.  Sotto  questo  evvi  una 
cornice  di  stucco  foggiata  d^'inta^li   che  rinserra  V 
immagine  della  Madonna  della  pietà    molto  antica 
e  lavorata  in  marmo.  Una  lampada  sta  appesa  avan- 
ti la  effige,  che  si  accende  a  spese  degrin(|uilim  ivi 
domiciliatile  da  un  lato  ritrovasi  la  lapide  seguente. 
,5  Reverendissimi  (Canonici  Curati  ,^ 
.„  S.  Angeli 
.      In  Foro  Piscium 

PONTE    QUATTRO  CAPI 

Vicolo  che  resta  a  sinistra  della  cliiesa  di  s. 
Gregorio  della  pia  <;ongregazione  della  divina 
pietà,  senza  iscrizione  ,., 

Nella  prospettiva  della  casa       i  si  rinvien-e  un 
baldacchino  di  legno  sotto  al  quale  sta  una  cornice 
dorala  con  entro  il  ritratto  di  Maria  santissima  eoa 
il  Bambino,  s.  Giuseppe  ed  un  pastore.  Chi  abita  il 
primo  piano  della  suddetta  casa  fa  ardere  la  lam- 
pada congegnata  dirimpetto  alla  immagine-, sotto  cui 
e  posta  la  lapide  che  qui  appresso  si  trascriv^e. 
5,  Rererendissirai  Canonici  Curati 
S.  Angeli  „ 
,^  In  Foro  Piscium  ,^ 
,,  N.  II  „ 

TIA  de'  SUGHERARI 

Una  copia  -della  effige  di  Maria  Vergine  che  Si 
venera  nella  basilica  liberiana  sta  entro  randilo 
della  casa  n.  18.  La  medesima  che  è  stampata  io 
cacti*  viene  uelia  notte  rischiarata  da  un  lume. 
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VIA   DELIA    TRIBUNA  DI  CAMPITELLl 

Nel  secondo  capo  ,  di  scale  della  casa  D.  3  osser- 
vasi sulla  parete  del  m^ro  il  ritratto  della  IVIadoa- 
iia  santissima  impresso  incarta.  Viene  questa  effi- 
ge nelle  ore  notturne  rischiarata  da  una  lampada. 

VIA  DELLA  TRIBUNA  DI  CAMPITELLl 

Dopo  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  7  ev» 
vi  sul  muro  un  ritratto  della  Madonna  santissima 
della  pietà  stampato  in  carta  eoa  lampada  innanzi 
che  arde  nelle  ore  della  notte. 


mam  xii  ripa 


PIAZZA  DI  s.  B  vnroLOMEo  all'isola 
Nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  26  evri  un 
medaglioMu  di  stucco^ nel  di  cui  centro  sta  ena  cor- 
nice di  legno  con  rinimagine  di  Maria  santissima 
assunta  àw  cielo  colorita  in  tela.  Un  baldacchino  la 
ricopre,  ed  «na  lampada  la  il'lumina  nelle  ore  del- 
la notte. 

VIA    DELLV  BOCC     DELLA  A^ERITa' 

Entro  cornice  dì  stucco  evale,  che  altra  ne  rac- 
chiude di  legno  munita  di  cristallo^  sotto  fe  ddacchi- 
no  ricopenlo  di  bandone  nèlTangolo  del  fabbricato 
n.  9,  evvi  un  qnadro  dipinto  in  tela  da  ignoto  au- 
toi'e  rappresentante  la  5acra  Famiglia.  La  Vergine 
ed  il  Divin  figlio  hanno  coronata  di  argentola  testa, 
e  dui  collo  della  prima  pendono  sette  fili  di  grani 
^'i  m.idrepprla.  La  solila  mensola  di  marino  è  alTin- 
"anzi,  un  cuore  di  argento  vi  e  sospeso,  e  la  lam- 
pada suole  accendersi  a  spese  degli  in;[uiFun  della 
rasa. 

VI  \   DELLA    BOCCA  DELLA  VERITa' 

Una  copia  delPimmagine  di  Maria  santissima  che 
s!  venera  nella  basilica  di  s.  Maria  in  cosmedin,  di- 
pinta  in  tela  da  igiìolo  autore  e  molto  antica,  ritro- 
vasi nella  prospelliva  del  fal^bricato  u  13,  racchiusa 

cornice  di  stucco  con  cristallo  e  ricoperta  da  una 
pietra  di  lavag.'ia  incassata  al  muro.  Un  voto  di 
argento  è  appeso  da  un  lato  del  (piadro  descritto, 
innanzi  oaii  vi  è  la  lampada  che  si  fa  ardere  nelle 
ore  r#tfurne  a  spese  di  chi  abita  il  primo  piano 
del  descritto  fondo,  che  per  Tassunzione  di  Maria 
^  i  €tiìtbia  a  lidie  la  festa. 
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TTA  DELT.  V  BOCCA  DELL  V  VET\TTA* 
Sul  muro  del  fuI^tM  Ìcato  n.  81  tli  proprietà?  àcW 
arcicoiifratertiita  della  miserieordia  evvi  una  corni- 
ce di  cristallo,  con  entro  rimmngine  della  IVIadonna 
santissima  delle  grazie  colorila  in  tela  nel  decorso 
secolo.  Solto  la.  corni-ce  vi  resta  mia  tavol^a  per  po- 
sare luini ,  ed  avanti  la  medesima  ritrovasi  la  lam- 
pada che  arde  nellanotte  per  cura  di  dLvote  persone. 

VIA   DELLA  BOCCA  DELLA  YERITa' 

Una  pittura  a  fresco  molto  antica  rappresentante 
rannunziazione  di  Maria  santissima  giace  sul  muro 
del  primo  capo  di  scale  della  casa  n.  19,  spettante 
alla  chiesa  degl'i  Armeni.  Questa  effige  viene  nelle 
ore  della  notte  rischiarata  da  un  lume  che  si  pone 
nella   lampada  a^ppesavi  imi  anzi. 

VLV    DELLA  BOCCA    DELLA  VEREFA' 

Nel  corridojo  che  mette  air  ospizio  di  s.  Galla 
n.  124  si  rinviene  in  adatto  sito  una  effige  della  Ma- 
donna santissima  della  concezione  dipinta  in  tela  ed 
un  ritratto  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo  ,  colorito 
parimenti  ad  olio.  La  Vergine  santissima  viene  di 
giorno  e  dì  notte  rischiarata  da  un  lume  ,  che  si 
pone  nellalampada  ivi  appe&a. 

VIA    DI    BUCJ  MAZZA 

Entro  l'andito  della  casa  segnata  col  n.  2  si  rin- 
viene una  cornice  di  legno  dorato  riguardata  da 
cristallo  e  contenente  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  assunta  in  cielo  impresso  sulla  carta  ,  e 
con  lampada  che  si  accende  nelle  ore  della  notte. 

VIA  DELLA  CATENA    DELLA  CONSOLAZIONE 

Un  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  tegole  esi* 
ste  nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  53  di  proprie- 


la  deirarcliiospedale  della  consolazione, e  sotto  que- 
sto ammirasi  un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato 
rappresentante  Gesù  Cristo  con  a  piè  della  croce  la 
Madonna,  e  santa  Maria  Maddalena.  Innanzi  la  im- 
magine evYÌ  la  lampada,  che  si  fa  ardere  nelle  ore 
della  notte  a  cura  di  alcuni  divoti  di  Gesù. 

VIA  DELLA  CATENA  DELLA  C0>  SOL  AZIONE 

Il  muro  esterno  del  fabbricato  n.  60,spettante  al- 
l' archiospedale  della  consolazione  ,  è  abbellito  da 
iina  pittura  a  fresco  del  secolo  passato  di  forma  o- 
vale  ,  che  rappresentando  due  immagini  di  Maria 
santissima  una  delle  quali  col  Bambino  seduto  sul- 
le ginocchia  ,  altro  non  indicano  che  lo  stemma  del 
predetto  stabilimento.  Alcuni  lumi  ardono  innanzi 
le  effigie  suddette  in  ogni  anno  per  la  festa  delFas- 
sunzione  di  Maria. 

VIA   DELLA  CATENA  DELLA  CONSCLVZIONE 

Si  rinviene  nel  cantone  della  casa  n.  71,  di  pro- 
prietà delParchiospedale  di  s.  Maria  della  consola- 
zione ,  un  baldacchino  di  bandone  fatto  a  guisa  di 
padiglione,  sotto  cui  sta  una  cornice  di  stucco  mu- 
nita di  cristallo  ,  la  quale  rinserra  V  immagine  di 
Maria  santissima  dipinta  in  tela  con  iscrizione  -  Ma- 
dre di  purità-Due  angeli  di  stucco  con  cornucopi  di 
ferro  per  candele  adornano  Findicata  effige, innanzi 
la  quale  è  appeso  un  volo  di  argento  per  grazia  ri- 
cevuta ,  ed  una  lampada  che  nelle  ore  della  notte 
arde  a  spese  di  chi  abita  il  primo  piano  della  stessa 
casa. 

VIA  DELLA  CATENA  DI  S.  NICCOLA  TN  CAUCEIXE 

Sotto  baldacchino  di  materiale  ,  nella  cui  volta 
interna  è  dipinto  lo  Spirito  Sauto  ,  nella  prospetti- 
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va  del  fabbricato  n.  ì  entro  una  cornice  dì  stucco 
intagliata  che  altra  ne  racchiude  di  legno  dorato 
munita  di  cristallo  ,  si  custodisce  la  efiìgie  della 
Madonna  santìssima  delle  grazie  dipinta  in  tela  sui 
primi  del  secolo  presente.  A  pie  del  quadro  evvi  il 
solito  ripiano  colla  leggenda  „  Mater  divinae  gra- 
tiae  „  ed  innanzi  vi  sono  adattate  tre  lampade,  una 
delle  quali  dorata  ^  che  sì  accendono  a  diligenza 
degli  abitanti  il  primo  piano. 

VIA   DELLA  CONSOLAZTO^^E 

Nella  prospettiva  del  muro  n.  108  una  grande 
cornice  di  stucco,  ricoperta  da  piccola  tettoia  e  sor- 
retta da  un  angelo  cui  forma  base  una  mensola,  al- 
tra ne  rinserra  ove  si  conserva  copia  della  im- 
magine della  Madonna  ssma  che  si  venera  nella  chie- 
sa di  s.  Maria  in  campìtellì  con  la  seguente  iscri- 
zione. „  Divae  Mariae  in  Porticu  Sacrum.Societa- 
tis  Ilospitale.  5, 

Yi  arde  una  lampada  nelle  ore  della  notte  a  spe- 
se dei  divoli. 

Qui  cade  in  acconcio  riferire  che  rorìginale  del- 
la Madonna  di  s.  Maria  in  portico  ,  ossia  di  campi - 
telli  ,  era  presso  questo  luogo  situata  ,  allorché 
ivi  ergevasi  V  ospedale  di  s.  Galla  ,  il  quale  tosto - 
che  fu  altrove  trasferito  ,  traslocatasi  anche  la  im- 
rnagine  miracolosa  ,  a  perpetuarne  la  memoria  ne 
fu  dìcontro  rimpiazzata  la  copia,  ed  appostavi  la- 
pide suddetta. 

VIA  DT   S.  GIORGIO  IN  VELABRO 

Precisamente  avanti  la  chiesa  di  s.  Giorgio  do- 
po il  quinto  arco  che  fa  d'^uopo  percorrere  per  an- 
dare nel  luogo,  ove  scaturisce  la  famosa  acqua  det- 
ta pure  di  s.  Giorgio  ,  ritrovasi  sulla  pi^rete  una 
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cornice  di  legno  dorato  ricoperta   da  baldacchino  , 
la  quale  racchiude  1'  effige  della  Madonna  santissi- 
ma della  pietà  dipinta  in  tela  e  con  lampada  iunan- 
^ zi  che  arde  neHa  notte- 

VIA  DI  S.    GIÓVATNM  DECOLLATO 

Neirinterno  della  porta  distinta  dal  n.  2  sta  sul- 
la parete  del  muro  una  cornice  di  kgno  dorato,  la 
quale  rinserra  il  ritratto  della  Madonna  santissima 
della  pietà  colorito  in  tela,  avente  al  lato  destro 
un  voto  di  argento  appeso  per  grazia  ottenuta.  A 
piè'del  quadro  vi  resta  un  gradino  per  posare  fiori, 
ed  innanzi  al  medesimo  ritrovasi  la  lampada  che 
arde  nella  notte  a  cura  di  divote  persone  ivi  domi- 
ciliati^. 

VIA  DI  S.  GlOYA^^M  DECOLLATO 

Adorna  la  prospeltiva  delia  casa  n.  /IO  di  proprie- 
tà deirarciconfraternita  della  misericordia  una  cor- 
nice di  legno  che  racchiade  la  immagine  della  Ma- 
donna santissima  delle  grazie  dipinta  a  fiesco.  La 
medesima  effige  venne  circa  trenta  anni  indietro  ri- 
staurata  ,  perchè  era  assai  guasta  dall'antichità. 

V[A  DELLA  GRECA 

Soprasta  V  uscio  della  casa  segnala  col  civico 
ne  3  una  immagine  di  Maria  con  il  Bambi- 
no in  seno  dipiijta  a  fresco  nel  secolo  decorso  , 
come  viene  assicur<ito  ,  e  copiata  da  quella  che  si 
venera  nella  chiesa  di  s.  Maria  in  Cosmedin. 
VIA  DELLA  GRECA 

Entro  una  nicchia  che  si  vede  sul  muro  del  fab* 
brìcato  n.13,  ricoperta  da  piccolo  tetto  di  mate- 
riale ritrovasi  un  antico  dipinto  a  fresco  rappresen- 
^  tante  rannuriziazione  di  Maria  santissima.  Per  T^s- 
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siinziòne  della  Vergine  si  celebra  là  festa  mnanzi 
la  sullodata  Madonna. 

yi  \  DFJj/lSOLA  DI  S.  BARTOLOilMEO 

Una  effige  della  Madonna  santissima  nòia  col  tì- 
tolo dì  ^,  Regina  Coeli  ^,  impressa  in  carta  e  chiòsa 
in  cornice  di  legno  sta  sul  muro  del  primo  capo  di 
scale  della  casa  n.  3 6: nella  parete  stessa  vi  è  dipin- 
ta una  croce. 

ISOLA  DT   S.  P.AP.TOLOMMEO 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  dipìn- 
ta a  fresco  nel  secolo  XVHl  ,  e  racchiusa  in  corni- 
ce ovale  di  stucco  ,  sta  sopra  l'ingresso  delTospe- 
dalt;  dei  padri  Calibiti  chiamali  Fate-bene -fratelli. 

VIA    J3[    M  ARMO  1\  ATA 

Incontro  al  miiro  segnato  col  n.  27  vedesl  una 
nicchia  entro  cui  si  rinviene  il  ritratto  della   Ma  - 
donna  santissima  delta  di  s.  Lazzaro  ,    dipinto  a 
fresco  qualche  secolo  indietro. 

A^[A  DELLA  MAURANA 

Neirinterno  deirascio  segnato  col  n.  7  .evvi  po- 
sala sulla  parete  del  muro  una  efOge  della  Madon- 
na santissima    della  pietà  in    stampa    con  lam- 
pada avanti  che  arde  nella  notte. 

VIA   DELLE  MOLE 

Ammirasi  rimmagine  di  Maria  santìssima  assai 
antica  e  dipìnta  in  tela  entro  una  nicchia  incavata 
sul  muro  segnato  col  n.  5^. 

VIA  DELLE   MOLE   DI   S.  BARTOLOMMEO 

Nella  prospetlisa  tlella  casa  n.  2  di  proprietà  del 
signor  duca  Grazioli,  sotto  baldacchino  di  legno  ri- 
coperto di  bandone  entro  cornice  di  stucco  fatta  a 
guisa  di  tempio  ,  ed  adorna  di  nove  teste  di  che- 
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rubini  si  renera  la  Madonna  santissima  della  pietà 
dipinta  in  tela  ,  e  viene  conservata  con  altra  cor- 
nice di  legno  riguardata  da  cristallo.  Ha  nella  te- 
sta la  corona  di  argento  ,  al  collo  quattro  fili  di 
madreperla  ,  ed  ai  lati  un  abitino  di  seta  ed  un 
cuore  di  argento.  Di  fronte  alla  sottoposta  menso- 
la leggesi  „  Mater  pietatìs  „  e  pende  innanzi  al  qua- 
dro una  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  a 
diligenza  degli  inquilini. 

VIA    DELLE  jVJOLE  DI  S.   E  \l\TOLOMMEO 

Un  dipinto  a   fresco  del  secolo  passato    di  forma 
ovale  ,  che  si  trova  nella  prospettiva  della  casa  n. 
18,  rafiìgura  la  Sacra  Famiglia.  Chi  abita  il  primo 
piano  della  casa  accennata   fa  ardere  il  lume  nelle 
ore  della  notte  innanzi  la  immagine  in  discorso. 

VIA  DRLLE  ]MOLF,  DI  S.    B ARTOLOMMEO 

Entro  cornice  ovale  di  slucco  che  sta  nella 
'prospettiva  della  casa  n.  58  di  proprietà  dei  reli- 
giosi Fatebenefratelli,  ammirasi  un  dipinto  a  fresco 
del  passato  secolo  che  rappresenta  la  Madonna  che 
porge  il  Binibino  a  s.  Antonio.  Una  lampada  arde 
avanti  la  immagine  descritta  per  cura  delle  persone 
domiciliate  nella  demarcata  casa. 

VTA  ]M0>TA1\ARA 

Un  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  bandone 
scorgesi  nel  cantane  della  casa  n.  55  e  sotto  questo 
ritrovasi  una  cornice  ovale  di  stacco  con  cristallo  , 
la  quale  racchiude  T  effige  della  Madonna  santissi- 
ma del  buon  consiglio  dipinta  in  tela  molli  anni  in- 
dietro. A  pie  del  quadro  evvi  la  mensola  che  serve 
per  mettere  lumi  ed  altro,  ed  innanzi  al  medesimo 
sta  la  lampada  che  si  accende  nelle  ore  notturne  a 
spese  di  chi  abita  la  suddetta  casa,  che  per  fassun- 
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zione  di  Maria  celebra  la  festa  ìq  OQòre  della  sai- 
lodata  immaguie. 

VIA  DI   S.  OMOBOiVO 

L'^efilge  di  Maria  Santissima  dipinta  in  tela  ,  ser- 
rata in  cornice  dì  legno  ,  trovasi  nelP  interno  delT 
àndito  che  mette  alla  casa  n.  17  di  proprietà  del  si- 
gnor Ferdinando  Corazzi  :  nella  notte  la  suddetta 
immagine  viene  rischiarata  da  un  lume. 

VIA   DI  S.  OMOBONO 

Al  terzo  capo  di  scale  della  casa  a.  108  avvi 
sulla  parete  del  muro  una  cornice  con  cristallo  che 
racchiude  Peffige  della  Madonna  santìssima  addolo- 
rata stampata  in  carta  e  con  lampada  innanzi  che  vi 
arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  DI  S.  OMOBONO 

Una  cornice  di  legno  conPìmmagine  di  Maria  san- 
tissima dipinta  in  tela  si  rinviene  neirinterno  di  un 
ingresso  che  mette  alla  chiesa  di  s.  Omobono. 

VIA  DI  PONTE  QUATTRO  CAPI 

Sul  muro  delle  scale  che  conducono  ai  diversi 
plani  della  casa  n.  3  1  spettante  al  signor  Michelini 
si  veggono  le  pitture  a  fresco  seguenti. 

1.  L'effige  di  nostro  signore  G^sù  Cristo. 

2.  S.  Bartolommeo. 

3.  Santa  Francesca. 

A.  L''ìmmagìne  di  Maria  santìssima. 

VIA  DI  PONTE  ROTTO  DALLA  PAl\TE 
DEt  FATE  RENE. FRATELLI 

Sul  muro  esterno  del  fabbricato  n.  iO  sì  osserva 
un  baldacchino  di  legno  che  ricopre  una  cornice  di 
stucco  ovale  tutta  intagliata  ,  contenente  il  ritratto 
di  Maria  santissima  assunta  in  cielo  impressa  ia 
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stampa.  Innanzi  alla  medesluia  sta  ona  lijmpada.  e 
chi  abita  il  pi  imo  piano  della  casa  indicata  la  fa  ar- 
dere nelle  ore  della  notte. 

VIA  DI  PONTE  ROTTO 

Entro  una  lìiccliia  che  si  trova  sul  muro  esteriore 
della  casa  n.  130  evvì  una  immagine  della  Madon- 
na santissima  di  Loreto  scol[  ita  in  marmo,  con  sot- 
to riscrizione  „  Mater  Picenae  Urbis  „ 
AIA  ni  PORTA  leo>;r 
Yiene  adornata  la  prospettiva  della  casa  n.10,  di 
proprietà   della  chiesa  di  s.  Nircola  in    carcere,  da 
una   cornice  di  legno  ricoperta  da  baldacchino,  che 
rinserra  il  ritratto  della  Madonna  santissima  della 
pietà  dipinto  in  tela  sui  primi  anni  del  secolo  pre- 
sente. Una  lauipnda  appesa  dirimpetto  alTefrige  si 
accende  nelle  ore    della  nelle  a  spese    di  divote 
persone  che  per  Passunzione  di  Maria  in  ogni  anno 
vi  rinnovano  la  festa  con  lumi. 

TIA  DI  P(>r,TA  LEO^E 

INelPanno  18/i/|,  in  circostanza  che  un  nuovo  in- 
quilino della  casa  n.  25  spellante  alT  archiospedale 
della  consolazione  faceva  ristaurare  il  muro  delT 
avidifo  che  mei  te  alla  casa  m edesi o^a  ,  si  scoprì  un 
antichissimo  dipinto  a  fresco  rappresentante  la  Ma- 
donna con  il  BaniLino  iiì  seno  e  tre  figure  genufles- 
se. Questa  effige  viei»e  nelle  ore  della  noli  e  rischia- 
rata da  un  huue  che  si  pone  in  apposita  lampada 
dalle  persone  ivi  domiciliate. 

VIA    DI    PORTA  LEOIVE 

Dopo  r  andito  della  casa  n.  ,  di  pertinenza 
della  famiglia  Benicelli  ,  sì  osser\  a  sul  muro  una 
cornice  di  legno  munita  di  cristallo  che  rinserra  V 
offige  della  Madonna  santissima  della  pietà  stam- 
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pata  In  carta  ,  e  con  lampada  innanzi  che  \iene 
falla  ardere  in  tulte  le  ore  della  notte. 

YIA  DI   PORTA    S.  PAOLO 

Vedesì  il  ritratto  della  Madonna  santissima  di 
Loreto  lavoralo  in  maiolica  con  due  angeli  che  ten- 
gono un  candeliere  per  ciascuno  ,  posato  sulTarchi- 
trave  del  cancello  segnato  col  n.  18. 

VIA     DI   PORTA  S.  PAOLO 

Sopra  ruscio  segnalo  col  n.  i  scorgesi  una  im- 
magine di  Maria  santissima  ,  entro  cornice  di  ma- 
teriale ,  ma  quasi  del  tutto  rovinata  dairantichità, 
e  dalle  intemperie  della  stagione. 

VIA    DI  POP.TA  S.  PAOLO 

U  i  dipinto  a  fi'esco  assai  gnaslo  dairingiurla  dei 
tempi  ,  e  rappresenlante  la  Madonna  santissima 
della  pietà  ,  sta  sopra  Puscio  distinto  dal  n.  à. 

VIA  DI  PORTA   S.  PAOLO 

Precisamente  incontro  al  muro  contrassegnato 
col  n.  17  evvi  una  nicchia,  che  contiene  reCfige  di 
Maria  santissima  impressa  sulla  carta. 

VfA   DI   PORTA    S.  SEr>ASMAISO 

U  la  i  ììmai^ìne  di  Maria  santìssima  del  buon  con^ 
sigilo  ,  dipinta  a  fresco  qualche  secolo  indietro  , 
vedesi  sulTuscio  distinto  dal  n.  32. 

AIA   DI  PORTA  S.    SEBASTI  A  ISO 

Sii  di  un  nmro  poco  distante  da  detta  porta  ev- 
\\  uii  dipinto  a  fresco  assai  rovinato  dalla  intem- 
perie della  stai^ione  che  rappresenta  V  immagine  di 
Maria  con  altri  santi. 

VIA    DI  PORTA  S.  SEBASTIANO 

Njlla  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Cesareo  evvi 
nella  parte  superiore  la  Madonna  santissima  della 
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cancezìone  col  Bambino  dìpmta  a  fresco  :  ai  lati 
del  Qnestrone  osservasi  s,.  Cesareo  eoa  altra  fio-ura 
parimenti  colorita  sul  muro. .  e  più  sotto  stanno 
due  quadri  assai  rovinati  dairantìcbità  che  non  posr 
sono  perciò  descriversi,  non  essendo  dato  compren- 
dere quale  soggetto  abjiia  Tartista  voluto,  rappre- 
sentare. 

VIA  DI  S.  SABA 

Sul  muro  distinto  col  n.  1  si  vede  una  pittura  a 
fresco  assai  rovinata  ,  che  ra.ppreseQta  ranniinzia- 
zìone  di  Mari:a. 

VIA   DI   S.  SABA 

Un  quadro  di  maiolica  racchiuso  in  una  nicchia, 
che  resta  sulla  porta  segnata  col  n.  7,  raffigura  T 
annunziazioue  di  Maria. 

VIA  DI  S.  SABA 

La  Madonna  santìssima  cou  il  BamLiao  in  seno 
ed  i  santi  Bartolommeo  ,  Carla  e  Francesco,  che 
le  stanno  genuQessi  innanzi,  è  dipinta  a  fresco  sul- 
la parete  di  un  muro  costruito  per  la  via  indicata. 
Questa  immagine  assai  antica  viene  appellata  della 
Madonnella  da  chi  abita  quivi  prossimo. 

VIA  DI  S.  SABINA 

Nel  muraglione  che  resta  per  questa  via  ,  ritro- 
vasi un  antico  stucco  ,  rappresentante  la  Madonna 
santissima  addolorata  con  Gesù  sulle  ginocchia  ,  e 
con  la  iscrizione  seguente  ^  Mira  o  peccatore  co- 
me io  sono  tribolata  ^ 
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VIA  DELLA  SALABA 

Il  dipinto  a  fresco  ,  senza  dubbio  del  secolo  pas- 
salo  ,  che  rappresenta  la  Sacra  Famiglia  ,  esiste 
sulla  porla  del  fabbricato  n.  24  racchiuso  io  cor- 
nic«  di  materiale. 
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\\k  S AVELLI 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  che  si 
venera  nella  basilica  di  s.  Maria  in  Casmedin  im- 
pressa sulla  carta  trovasi  entro  cornice  di  legno  nel- 
l'andito della  casa  n.  15,  con  lampada  innanzi  che 
arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA  SAVELLT 

Al  secondo  capo  di  scale  della  casa   n.  15  evvi 
sul  muro  una  cornice  di  legno  con  entro  V  efùge 
della  Madonna  santìssima  della  pietà  colorita  in  te- 
la e  con  lampada  innanzi  che  nelle  ore  notturne  vi«- 
n35  accesa. 

VIA  SAVELLI 

Non  appena  entrati  il  cancello  che  introdiice  al 
palazzo  Orsini  ve  desi  da  un  lato  una  cornice  di 
forma  ovale  entro  cui  ammirasi  V  efdge  della  Ma- 
donna santissima  lavorata  in  stucco  :  da  altra  parte 
evri  s.  Giuseppe  lavorato  parimenti  in  stucco. 
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VICOLO  ALIBERT 

Nella,  prospettiva  del  fiibbricato  n.  31  evvi  twi 
l)£ildi»ccIiiuo  di  legno  con  sol  l  o  lo  Spirilo  iSanto  e 
cornice  dipÌJita  bill  ipuro  stesso.  Nel  «iezz;o  della 
ujedesiijia  vedesi  un  dij  inlo  a  fresco  piuttosto  anti- 
co rappresentante  1'^  imr^iagine  di  Maria  santissima 
con  il  Bambino  seduto  sulle  ginoccl^ia  e  due  cheru- 
bini^ detta  di  Galloro.. 

VIA  A>T(:rA 

Una  cornice  di  materiale  falta  a  guisa  di  tempio 
con  cii^lallo  Diovibìle  ricopcila  da  un  piccolo  tetla- 
rello  con  sopra  Fiscrizione  Ave  Maris  Stella  „  e 
collocala  nella  prospettiva  del  fabbricato  n-  i  di 
proprietà  della  famiglia  Traversi.  Entro  la  medesi- 
ma si  ammira  P  immagine  di  Maria  santissima  eoa 
il  Bau, bino  seduto  sulle  ginoccbia  dij'inla  a  fresco 
nel  secolo  decorso.  La  lampada  che  sia  innanzi  al- 
la Vergine  arde  nella  notte  a  spese  dei  divoti  della 
ÌMadoìuia  die  in  ogni  anno  ai  15  di  agosto  vi  celebra- 
no la  fcs(a. 

ARCO    DKLl'  AN?CL?^Z1ATA 

Sul  muro  che  resta  prossìoio  al  n.  21.  evvi  una 
roiiiice  di  stucco  con  conti ocornice  di  legno  dora- 
lo munita  di  cristallo  la  quale  raccliiiide  un  dipin- 
to Ì!»tela  piuttosto  antico  rappresentante  rannunzia- 
zione  di  Maria.  Un  ri[ìiano  adattato  sotto  al  quadro 
serve  per  mettere  fiori  ed  altro^  e  dirimpetto  la 
lampada  che  nelle  ore  della  notte  arde  a  cura  del- 
le persone  domiciliate  nella  suddetta  casa,  ^e  quali 
ai  1  5  di  agosto  di  ogni  anno  vi  rinnovano  la  festa. 
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Ai\co  dell'  annunziata 
Entrato  Tuscio  della  casa  n.  32  si  presenta  sulla 
parete  del  nciuro  una  immagine  delia  Madonna  san- 
tissima della  pietà  colorita  in  tela  e  racchiusa  in 
cornice  di  legno  doralo  munita  di  cristallo  e  rico' 
perta  da  baldacchino  di  legno.  Una  tavoletta  appe- 
sa da  un  canto  delP  effìgie  ricorda  il  prodigio  qui- 
vi avvenuto  circa  sei  anni  indietro,  di  essere  cioè 
rimaslo  immune  da  qualsivoglia  offesa  un  uomo 
che  ritrovavasi  sullo  stipite  di  delta  porta  allorché 
sortiva  un  carro  con  il  cavallo,  che  di  già  aveva 
rubata  la  mano  di  chi  lo  guidava  e  per  conseguenza 
relocemente  correva. 

ARCO  DI  S.  CALISTO 

Una  immagine  della  Madonna  santìssima  con  il 
Bambino  in  seno  e  dipinta  a  fresco  nel  decorso  se- 
colo, sta  situala  entro  cornice  di  slucco  ,  e  sotto 
baldacchino,  nella  prospettiva  del  fabbricato  n.  /i2 
spettante  alla  chiesa  di  s. Stefano  rotondo. Sopra  un 
ripiano  di  materiale  che  rimane  a  pie  della  descritta 
pittura  vi  è  collocata  la  immagine  della  Madonna 
santissima  delForto  in  gesso.  Quivi  arde  una  lam- 
pada nelle  ore  della  notte  in  onore  di  Maria  a  dili- 
genza di  chi  abita  il  primo  piano  della  indicata  ca- 
sa, che  per  Tassunzione  della  Vergine  in  ogni  anno 
suole  farvi  la  festa. 

ARCO  DI   S.  CALISTO 

Si  rinviene  nella  parete  esterna  della  casa  n.  44 
una  cornice  di  legno  con  cristallo  che  rinserra  la 
immagine  della  Madonna  santissima  della  pietà  ioa- 
pressa  sulla  carta,  eoa  lampada  che  si  accende  nel- 
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le  ore  della  notte  a  spese  di  divote  persone  domi- 
ciliale nella    casa  suddetta. 

ARCO  DI  S.  CALISTO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  51  ,  trovasi  ua 
baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta  ,  e  sotto 
questo  giace  una  cornice  munita  di  cristallo  che 
contiene  il  ritratto  di  Maria  Vergine  addolorata  di- 
pinto in  tela  da  autore  ignoto  nel  decorso  secolo  , 
avente  in  testa  la  corona  di  argento  ^  ni  collo  tre 
fili  di   coralli  buoni   con  crocetta  di  argento  ,  ed 
ai  lati  due  voti  deir  indicato  metallo    appesi  per 
grazie  ricevute.  Una  tavola  per  mettere  liofi  ,  evvl 
pure  congegnala,un1tamenle  alla  lampada    che  arde 
nelle  ore  della  notte  a  spese  di   chi  abita  la  casa 
indicata  che  per  Tassunzione  di  Maria  in  ogni  anno 
rinnova  la  lesta  in  onore  della  sullodata  immagine. 

AP.CO  DELLA  PURITÀ 
Una  cornice  di  stucco  cui  soprasta  la  figura  dello 
Spirito  Santo,con  croce  ed  il  nome  di  Maria  dipinto 
in  mezzo  ,  vedesi  sul  muro  segnato  coln.  3.  Eotro 
questa  havvene  altra  di  legno  con  rimmagiiie  del- 
la Madonna  santìssima  della  purità  impressa  sulla 
carta,  innanzi  cui  sta  la  lampada  che  arde  nelle  ore 
della  notte  a  spese  dei  divoti  di  Maria. 

VIA  dell'arco  de'tolomei 
Si  rinviene  sulla  parete  del  secondo  capo  di  sca- 
le della  casa  n.  3  una  cornice  di  legno  dorato  en- 
tro cui  sta  Teifigie  di  Maria  santissima  addolorata 
dipinta  sulla  carta.  Una  lampada  è  collocala  innan- 
zi la  Vergine  e  darde  nella  notte. 

VIA  benedetta 
Sul  muro  esterno  della  casa  n.  2  si  osserva  un  di- 
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Sacra  Famiglia,  ed  il  medesimo  è  collocato  entro 
un  tempietto  di  stacco  adornato  da  alcuni  cherubi- 
ni. Tre  voti  di  argento  ritrovansi  da  un  cauto  del 
quadro  innanzi  cui  sta  la  lampada  che  arde  a  spese 
degrinquilini  della  casa  suddetta.  Sotto  air  imma- 
gine leggesi 

Ecce  Mater  tua.  Jean.  IX. 

VIA  BEr< EDETTA 

Entro  il  porlone  della  casa  n.  26  evvi  una  croce 
di  legno:  saliti  tre  capi  di  scale  sul  muro  osservasi 
una  cornice  di  materiale  la  quale  ne  racchiude  al- 
tra di  legno  intagliato  e  dorato  contenente  il  ri- 
tratto della  Madonna  santissima  dipinto  in  tela.  La 
solita  mensola  sta  a  pie  del  quadro  per  porre  fiori 
ed  altro  vedendosi  innanzi  il  medesimo  la  lampa- 
da che  in  tutte  le  sere  arde  a  diligenza  di  chi  abi- 
ta la  suddetta  casa. 

VICOLO    DEL  BOLOGNA 

Racchiusa  in  cornice  di  stucco,  sorretta  da  quat- 
tro cherubini  e  ricoperta  da  baldacchino  con  sotto- 
posta mensola, sta  una  immagine  della  Madonna  san- 
tissima, e  questa  giace  nella  prospettiva  della  ca- 
sa n.  7. 

VICOLO   DEL  BOLOGNA 

Nella  facciata  della  casa  n.  41,  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  piombo,  ritrovasi  una  cornice 
di  stucco  foggiata  d'intagli  e  munita  di  cristallo,  la 
quale  racchiude  un  antico  quadro  in  tela  che  rap- 
presenta la  Madonna  santissima  addolorata  aventa 
il  capo  coronalo  di  argento  ed  attorno  otto  voti  di 
simile  metallo  appesi   per  grazie  ricevute.  A  pie 
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(Iella  cornice  evvl  un  ripiano  per  mettere  (lori  con 
riscrizione  -  Viva  Maria  -^d  innanzi  al  medesimo 
vi  resta  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte. 

La  descritta  effigie  annoverasi  fra  quelle  di  cui 
il  Marchetti  tenne  parola  nella  sua  opera  de**  prodi- 
gi  di  Maria  a  pag.  267. 

VICOLO  DEL  BOLOGNA 

Dopo  il  prinno  capo  di  scale  della  casa  n.  5é  di 
proprietà  deirarciconfraternila  della  santissima  Tri- 
nità de''pellegrini,  si  rinviene  una  effigie  della  Ma- 
donna santissima  impressa  in  carta  ai  di  cui  lati  vi 
sono  due  quadrucci  con  immagini  riguardate  da 
cristallo. 

VICOLO   DEL  BOLOGNA 

Nel  centro  di  una  raggiera  di  stucco,  sorretta  da 
due  serafini  e  tre  cherubini,ed  entro  cornice  con  cri- 
stallo è   custodita  la  immagine  della  Madonna  san- 
tissima delle  grazie  col  Divino  infante,  dipinta  in 
tela  nel  decorso  secolo.  Ambe  le  leste  sono  coro- 
nàte  di  argento  ,  e  da  un  lato  sta  sospeso  un  vo- 
lo anche  di  argento  per  grazia  ricevuta.  Il  descrit- 
to gruppo,  cui  forma  base  un  gradino  capace  a  ri- 
cevere fiori  e  candelieri,  si  ritrova  sotto  baldacchi- 
no di  legno  ricoperto  di  piombo  nella  prospettiva 
della  casa  n. 5 5,  di  proprietà  deir  arciconfriitornita 
della  santissima  Trinità  de'pellegrini,  e  gli  abitanti 
non  sólo  hanno  la  divozione  di  accendervi  la  lam- 
pada nelle  ore  notturne  .  ma  per  Y  assunzione  di 
Maria  vi  celebrano  anche  la  festa. 

VICOLO   DEL  BOLOGNA 

Sul  muro  deirandilo  che  mette  alla  casa  n.  73 
vi  è  dipinto  un  padiglione  nel  mezzo  del  quale  sta 
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la  iuiinagme  della  Madonna  ssma  del  parto  stampata 
in  carta  e  con  lampada  innanzi  che  arde  nelle  or« 
della  notte. 

VICOLO    DI    S.  BONOSA 

Sopra  la  porta  della  casa  segnata  col  n.  3,  di 
proprietà  della  università  dei  calzolari,  scorgesi  un 
dipinto  a  fresco  del  secolo  decorso  rappresentante 
rimmagine  di  Maria  santissima  del  rosario  eoa  i 
santi  Bonosa  e  Gaetano.. 

VICOLO   DELLA  BOTTICELLA- 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  n*  15  si 
rinviene  nella  parete  del  muro  Timmagine  della 
Madonna,  santissima  dipinta  in  telà,  collocata  entro 
cornice  di  legno  ,  con  lampada  innanzi  che  ardjì 
nelle  ore  della  notte. 

VICOLO  DEL  BUCO* 

Frossiiua  al  civico  n.  8  ve  desi  infìssa  una  cornice 
di  meiteriale  fatta  ad  arco  e  ricoperta  da  un  tetto 
dì  tegole  con  sottoposto  gradino.  Entro  di  essa  è 
racchiuso  un  dipinto  a  fresco  molto  antico  rappre- 
sentante Maria  ssma  delta  della,  speranza,  avente  ai 
lati  T  santi  Paolo  e  Niccola^  ed  il  Divin  pargolet- 
to nel  seno  con  due  angeli  che  gli  fanno  corona. 
L,e  due  teste  principali  sono  fregiate  di  ghirlanda 
di  argento;  un  cuore  dello  stesso  metallo  è  appeso 
da  un  lato,  e  dairUtro  una  stampella  ed  ua  coltela 
lo  serratolo. 

Al  di  sotto  osservasi  una  Madonna  ili  carta  riguar- 
data da  ramata  di  ferro.  Un  lume  arde  innauzi 
la  Vergine  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  alcuai 
divoti* 


PIAZZA  DI  S.  CALISTO 
Esìste  sulPuscio  della  casa  dìstiata  dal  n.  3  spet- 
tante al  signor  Pietro  Tonamasi  una  cornice  di  le- 
gno doralo  munita  di  cristallo,  che  contiene  il  ri- 
tratto della  Madonna  santissima  della  pietà  dipinto 
in  tela  non  molti  anni  indietro.  Due  barbacani  di 
legno  adattati  sotto  la  cornice  medesima  sostengo- 
no una  tavola  che  serve  per  mettere  fiorile  la  lam- 
pada appesa  avanti  la  Vergine  si  accende  a  cura  di 
chi  abita  la  surriferrita  casa,  che  in  ogni  anno  ai  i5 
agosto  vi  rinnova  la  festa. 

VICOLO    DEL    e  A  iN  ESTRADO 

Una  cornice  di  stucco  con  sottoposta  mensola  ri- 
trovasi sul  muro  esterno  del  fabbricalo  n.  1 9  di 
proprietà  della  famiglia  Forti,  ed  entro  questa 
ammirasi  un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato 
che  raf^gura  Viimnagìae  di  Maria  santissima  della 
lettera  con  il  Bambina  ed  i  santi  Francesco  ed  Anto- 
nio. Si  fa  ardere  la  lampada  che  resta  innanzi  alla 
siiUodala  Madonna  dai  divoti  di  lei  nelle  ore  della 
notte. 

VICOLO   DEL  CANESTRAIO 

Sai  muro  esterno  della  casa  n.  51  evvi  una  cor- 
nice di  stucco,  retta  da  un  chirubiiio  simile,  entro 
la  quale  sta  rimuiagine  di  Maria  santissima  della 
pietà  stampata  in  carta. 

PIAZZA  DI   S.  CECILIA 

Nel  piazzale  che  precede  la  cliiesa  di  s.  Cecilia, 
sì  osserva  su  di  un  muro  Timma^inedi  Mariasantis- 
sima  con  il  B  imbino  in  seno,  dipinta  a  fresco,  inol- 
io antica,  e  copiata  da  quella  che  si  venera  nella  ba- 
silica di  s.  Maria  nìaor^ìore. 


79 

vi  v  nr  s.  CECILIA 

SMo  il  portico  della  chi  e  >c1  di  s.  Cecilia  si  osser- 
va (ia.  ua  lato  una  cornice  di  ì.^gao  riguardala  da  ve- 
trina,, eatro,  cui  ammirasi  la  elTigie  della JMadonua 
santissima,  avente  al  lati  gli  apostoli  Pietro  e  Pao- 
lo, dipinta  a  fresco.  Due  ghirlande  di  argento  ador- 
nano, il  capo  della  Vergine  e  quattro  fili  di  ;  perle 
non  buone  gli  pendono  dal  collo.  Una  làmp.ida  arde 
innanzi  questa  immagine  continuamente  a  cura  del 
sagrestano  della  suddetta  chiesa.:  A.,  piè  della  ,  cor- 
nice sonovi  tre  vasi  con  tìori  (inti. . 

Da  altro  ,  canto  ,  del  portico  esiste  una  seconda 
immagine  della  Vergine, del  tutto  simde  a  quella  di 
sopra  descritta, 

yiA  DEL  CIMITERIO 

Un  antichissima  pittura  a  fresco  molto  rovina  - 
ta,che  si  rinviene  sulla  parete  esterna  del  cimiterio 
unito  alla  basilica  di  s  Maria  in  trastevere  presso 
il  u.  3,  pare  rappresenti  Maria  santissima  con  altre 
figure. , 

PIAZZA    DEL  CTMITEP.IO 

Un  dipinto  a  ft  esco  del  celel)errimo  artista  Pietro 
Cavallini  vedesi  nel  niuro  prossimo  al  civico  n.  6 
adiacente    alla  basilica    di  s.  >Itria  in  trastevere. 
Questo    resta  sotto  un   arco  di  materiale  che  gli 
serve  di  cornice,  e  rappresenta  la  immagine  di  Ma- 
ria vergine  con  il  Bambino   sulle  ginocchia  e  due 
santi  ai  lati.  Alcuni  fili  di  coralli  adornano  il  colf 
lo  della  Madonna, ed  un  voto  di  argento  ivi  sta  ap- 
peso per  grazia  ricevuta.  A  cura  di  pia  persona  la 
effìgie  viene  rischiarala. nelle  ore  delle  notte  da  un 
lume. 
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Air  oggetto  di  conservare  la  suddetta  pregevole 
plltura  esposta  alle  intemperie  della  stagione  i  ca- 
nonici della  basilica  indicata  hanno  divisato  di  tra- 
spvorlarla  altrove- 

Sopra  la  più  volle  nominata  Madonna  evvi  altro 
antico  dipinto  a  fresco  rovinato  dal  tempo,  ed  a  pie 
della  medesima  ritrovasi  una  croce  di  l'erro  inter- 
nata nella  parele  stessa  ed  una  testa  di  marmo» 

VIA   DEL  CIMITERIO 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  addolo- 
rata impressa  sulla  carta,  e  collocata  entro  cornice 
di  legno, e  sotto  baldacchino  simile,  si  osserva  nella 
facciala  della  casa  n.  15  di  proprietà  del  signore 
Giovanni  Mercanti,  i  di  cui  inquilini  fauno  arder» 
la  lampada  appesa, 

VICOLO  DEL  CINQUE 

Un  baldacchino  di  piombo  presso  il  n.  2  di  pro- 
prietà del  sig.  Giuseppe  Lezzani  sopra«ta  una  cor- 
nice di  stu«"co,  che  altra  ne  chiude  di  legno  gnar- 
nita  di  cristallo,  e  presenta  la  immagine  della  Ma- 
donna santissima  della  pielà  dipinta  in  tela.  Ha 
^\\]  capo  la  corona  di  argento,  al  collo  tre  fili  di 
perle  non  buone,  nelle  orecchie  due  pendenti  di 
oro,  ed  ai  lati  serte  voti  parimenti  di  argento  con 
due  corone  di  cocco.  Serve  di  basamento  al  quadro 
una  pietra  formante  una  mensola  ,  ed  innanzi  si 
rinviene  sospesa  la  lampada  che  nelle  ore  della 
notte  arde  a  spese  dei  divoti.  Due  tavolette  ivi  »o- 
HO  attaccate,  nella  pri/na  si  vede  dipinto  un  ragaz- 
zo caduto  fra  le  mote  di  uq  carretto^  e  nell'altra 
un  uomo  gettato  a  terra  da  UQ  carallo.  Yi  si  lej- 
la  seguente  iscrizione. 
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IVf dovetevi  a  pietà  di  uq  uomo  rio  , 
Gran  Regina  del  Gel  Madre  di  Dio  ; 
Se  propizia  tu  vuoi  la  Madre  pia 
DI,  o  passeggier  di  cuore  Ave  Maria  , 

VICOLO  DEL  CINQUE 

Nella  prospettiva  della   casa   a.  1 3  di  proprietà 
del  sigonr  Betti,  vedesi  un  tempietto  di  legno  sorret- 
to da  quattro  colonne,  e  ricoperto    da  baldacchino 
«mille.  Nel  mezzo  del  medesimo  evvi  una  corni- 
ce di  legno  munita  di  cristallo,  che  rinserra  il  ri- 
tratto piuttosto  antico  della  Madonna  santissima  del 
buon  consiglio  dipinto  in  tela,  ed  avente   in  testa 
assieme  al  Bambino  le  corone  di  argento,  al  collo 
sette  fili  di  perle  non  buone,  ed  intorno  tre  voli  pa- 
rimenti di  argento.  Un  ripiano  di  materiale  serve 
di  base  al  tempio  descritto,  retto  da  due  cherubini 
di  stucco,  osservandosi  pure  quivi  dipinto  il  nome 
di  Maria  con  iscrizione  -  Madre  del  buon  consiglio  - 
Una  lampada  arde  in  onore  della  Vergine  nelle  ore 
della  notte  a  spese  di  chi  abita  la  descritta  casa, che 
in  ogni  anno  per  l'assunzione  di    Maria  fi  celebra 
la  festa. 

VICOLO  DEL  CINQUE 

Sili  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
evvi  una  cornice  di  legno  dorato  con  cristallo,  la 
quale  rinserra  Teffigie  della  Vergine  santissima  as- 
sunta in  cielo,  con  lampada  innanzi  che  arde  nellt 
ore  della  notte. 

VICOLO  DEL  CIPRESSO 
Sul  muro  esterno  del  fabbricato  n.  4,  •  posata 
una  cornice  di  stucco  intagliata,  con  entro  un  dt- 
pìnto  a  fresco  del  secolo  passato  che  rappreieata 


r  immagine  della  Madonna  santissima  della,  plelt. 
Della  cornice  sta  nel  mezzo  di  sei  cherubini,,  con 
ripiano  di  materiale  per  mettere  fiori, làmpada,  che 
si  accende  da  chi  abita  il  primo  piano  di  detta  ca- 
sa ,  ed  iscrizione  „  Mater  Pietatis 

YIA   DI  S.  COSIMATO 

Sopra  la  portìi  dellìi  casa  segnata  col  n.  si  os- 
serva un  antica  immagine  di  Maria  con  il  Bambino 
in  seno  ed  i  ss.  Giuseppe,  Cosmo. e  Damiaiio,dipiii- 
ta  a  fresco,  e  racchiusa  in  cornice   di  materiale. 

PIAZZA  DI  S.  Cl\  ISO  CONO 

L'immagine  di  Maria  santissima  del  rosario  con 
il  Bambino  che  tiene  il  «imbolo  del  Mondo  in  ma- 
no^ avente  ai  Ihti  due  figure  Tuaa  delle  quali  rap- 
presenta s.  Crisogoiio,  Taltra  un  religioso  carmeli- 
tano ,  è  dipinta  a  fresco  sul  muro  del  campanile 
adjacente  alla  chiesa  de  licita  a  s.  Crisojoiio. 

PIAZZA  DI    S.  EGIDIO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  3  ritrovasi  un  bal- 
dacchino  di   legno  fatto  a  guisa  di   padiglione  il 
f[uale  ricopre  una  cornice  di  stucco  abbellita  da  tre 
cherubini  con  sotto  la  mensola  per  posare  fiori  ed 
iscrizione  „  Maria  Decor  Carmeli  Ora  Pro  Nobis  ^ 
Entro  qnesta  si  ammira  Tiinmagìne  di  Maria  san- 
tissima in  mezzo  di  alcuni  serallni  e  cherubini,  di- 
pinta a  fresco  nel  secolo  deeorso^come  viene  accer- 
tato da  persone  meritevoli  di  fede,  e  coronala  di 
argento.  Quivi  sta  pure  un  inginocchiatojo  di  mar- 
mo, una  tazza  per  acqua  santa   e    la  lampada  che 
si  accende  a  spese  dei  divoti  della  Madonna,  i  qua- 
li per  Passunzione  di  Maria  in  ogni  anno  vi  celebra- 
uo  la  festa. 
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PIAZZA  DI  S.  EGIDIO 

Per  le  scale  del  palazzo  n.  9  evvi  una  anlica 
pittura  a  fresco  ritenuta  di  buon  autore  ,  e  rap- 
presentante la  immagine  di  Maria  santissima  con  il 
Bambino  in  seno.  In  altra  parete  delle  stesse  sca- 
le vi  sono  colorite  parimenti  a  fresco  le  seguenti  fi- 
gure, cioè  Gesù,  Giuseppe,  Maria  e   s.  Gioachino. 

PIAZZA    DI    S.  EGIDIO 

Un  imtnagìne  della  Madonna  santissima  con  il 
Bambino  in  seno  si  trova  sul  muro  del  prinìo  capo 
di  scale  della  casa  n.  14  racchiusa  in  cornici  di 
legno. e  con  lampada  avanti  che  arde  in  tutte  le  se- 
re delPanno. 

AVICOLO  DELLA  FARNESINA. 

Evvi  nella   facciata  della  casa  n.  5  di  proprietà 
del  signor  Pietro  Parroci  un   baldacchino  di  legno 
con  ripiano  di  materiale  per  mettere  fiori,  sotto  cui 
giace  una  cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio 
che  racchiude  Timmagine   di  Maria  santissima  eoa 
il  Bambino  in  seno  che  tiene  la  figura   del  Mondo 
in  mano  dipinta  in  tela,  avente  in  capo  la  ghirlanda 
di  argento  ed  al  collo  sette  fili  di  coralli  buoni. 
Chi  abita  Taccennata  casa  fa  ardere  la  lampada  che 
rimane  innanzi  la  snllodata  Madonna,  e  per  Tassun- 
zione  di  Maria  vi  rinnova  la  festa  con  lumi. 

VICOLO   DELLA  FARNESINA 

Una  effigie  della  Madonna  santissima  della  pietà 
dipinta  in  tela  racchiusa  in  cornice  di  legno  dorato 
è  collocata  nel  muro  del  primo  capo  di  scale  della 
casa  n.  4  8.  Adatto  gradino  di  legno  sta  sotto  il 
quadro  innanzi  cui  pende  la  lampada  che  si  accea- 
de  a  cura  di  chi  abita  la  indicata  casa. 
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VICOLO  de'  FIENAPvOLI 
Una  cornice  di  stucco  ricoperta  da  piccolo  tet- 
tarello  con  piombo  si  vede  nella  prospettiva  della 
rasa  n.  37,  ed  entro  questa  ammirasi  un  dipinto  a 
fresco  assai  antico  che  rappresenta  la  Madonna  eoa 
il  Bambino  e  s,  Antonio.  Le  tre  figure  descritte 
hanno  il  capo  ornato  da  ghirlanda  di  argento,  sot- 
to al  quadro  vi  resta  la  mensola,  ed  innanzi  pende 
la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  a  spesft 
dei  divofi  di  Maria,  i  quali  per  la  di  lei  assunzione 
al  cielo  in  ogni  anno  ivi  celebrano  la  festa. 

PIAZZA  de'  font  a  noni 

La    cornice    di  legno  ricoperta    da  baldacchino 
di  tavola  posata  suIT  uscio  distinto  dal  u.   5.  rac- 
chiude un  quadro  in  tela  che   rappresenta  la  Ma- 
donna degrangeli  coxi  s.  Antonia  e  s*  Frauceica  Ro- 
Qiaaa. 

VIA  DELLE  FOP.NACI 
Una  cornice  di  stucco  foggiata  d'aiutagli  con  con- 
trocornice di  legno  vedesi  situata  sul  muro  eslerno 
della  casa  n.  14.  dì  proprietà  del  signor  Antonio 
Fogliazzi,  e  questa  contiene  V  immagine  della  Ma- 
donna santissima  delle  grazie  dipinta  in  tela  nel 
secolo  passato,  avente  in  testa  la  corona  di  metalU, 

\'IA    DELLE  FOr.NACI 

Il  baldacchino  di  legno  con  sua  latta  che  esiste 
nella  prospettiva  della  casa  n.^0  ricopre  una  cornice 
di  stucco  con  cristallo  entro  cui  ammirasi  l'effigie 
della'  Madonna  sautissima  della  pietà  dipinta  ia 
tela  molli  anni  indietro.  La  lampada  che  rimane 
innanzi  la  descritta  immagine  si  accende  a  speS(S 
di  chi  abita  la  nominata  casa. 
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VIA  DELLE  FORNACI 
Entro  cornice  ovale  di  stucco  ben  intagliata  ehe 
sta  nella  parete  esteriore  della  casa  n.  74,  ritrovasi 
una  immagine    della  Vergine  santissima. 

VIA   DELLE  FORNACI 

Sul  muro  che  resta  dirimpetto  all'altro  segnato^ 
col  n.  77  si  rinviene   un   baldacchino  di  legno  ri- 
guardato da  tegole  sotto  cui  sorretta  da  due  angeli 
sta   una   cornice  di  stucco  con   controcornice  di 
legno  muuita  di  cristallo  ed  abbellita  al  di  sopra 
della  figura  dello  Spirito  Santo.  La  medesima  ria^ 
serra  una  sacra  famiglia  colorita  in  tela  nel  decorso 
secolo  come  viene  assicurato.  Due  lampade  sono 
adattate  ai  lati  deirimmagine  che  ardono  nelle  ore 
della  notte  a  spese  dei  divoli  di    Maria    che  in 
occasione  di  feste  posano  fi.ori  sulla  mensola  situa  - 
ta  a  pie  del  quadro. 

VIA  DELLE  FORNACI 

Sopra  la  porta  che  conduce  ad  uno  spiazzo  ove 
sta  la  chiesa  di  s.  Maria  de''  sette  dolori  alla  quale 
è  unito  il  convento  delle  monache  oblate  Agosti- 
niane evvi  una  immagine  di  Maria  santissima  addo- 
lorata, riguardata  da  ramata  di  filo  di  ottone,  sotto 
cui  leggesi  quanto  siegue 

^  Yenerabilis  congregatio  sanctae  Mariae  virginis 
^  seplem  dolorum    nobilium    oblatarum  sub 
„  regula  sancti  Augustini 

VIA  DI  S.  FRANCESCO 

Nel  cantone  del  muro  segnato  col  n.19,  dentro 
nicchia  munita  di  cancello  di  ferro  e  serratura  si 
vede  una  cornice  di  legno  riguardata  da  cristallo 
con  una  statuetta  della  Madonna  restita  di  seta.  Ila 


ì»  corona  di  argento  in  lesta  vi  sono  sospesi  dieci 
cuori  dello  stesso  metallo,  una  treccia  di  capelli, 
una  baionetta,  uno  stocco  ,  un  collello  e  tre  tavo- 
lette con  la  indicazione  di  alcune  grazie  ottenute. 
Un  baldacchino  di  legno  la  ricopre  ,  air  interno 
ha  tre  grandini  di  legno  che  gli  formano  la  men- 
sola, ed  una  lampada  arde  nelle  ore  della  nott«  a 
spese  dei  divoti  di  Maria  santissima,  che  in  ogni 
anno  per  i  i  5  di  agosto  vi  celebrano  anche  la  festa, 
Il  proprietario  di  delta  Madonna  racconta  che  la 
medesima  si  ritiene  per  molto  antica  sapendo  per 
tradiaìone  de'suoi  antenati  essere  stata  circa  novan- 
ta anni  indietro  tolta  da  un  sito  indecente  e  spor- 
co, e  quivi  collocala, 

VIA     DI   S.  FRANCESCO 

Neir  interno  della  porta  segnata  col  n.  47  si  ri- 
trova un  dipìnto  a  fresco  del  secolo  passato  che 
rappresenta  la  Madonna  santissima  della  coneozione 
con  lampada  che  arde  nella  notte. 

VIA   DI    S.  FRANCF.SCO 

Entro  r  andito  della  casa  distinta  dal  n.  61  evvi 
nel  mezzo  di  un  padiglione  una  cornice  di  stucco 
ovale  con  cristallo  che  racchiude  una  sacra  fami- 
glia, dipinta  a  fresco  nel  secolo  passato. Una  lampada 
quivi  arde  nelle  ore  della  notte. 

\ì  \    1)1  S.  FRANCESCO 

Nel  cantone  del  fabbricalo  n.  1  52,  di  proprietà 
del  signor  Pietro  Paranl  sia  una  custodia  di  legno 
di  forma  rotonda  con  entro  T  effìgie  di  Maria  Ver- 
gine addolorata  dipinta  in  tela  sui  primi  del  secolo 
passato,  come  viene  accertato. 

VIA    DI    S.  FRANCESCO 

Nella  prospettiva  della  casa  n  i61.  di  proprietà 


87 

del  signor  Domenico  Botielll  ritrorasi  un  baldacchi- 
no di  legno  ricoperto  di  latta  sotto  cui  è  posata  una 
cornice  di  stucco  eoa  coritrocomice  di  legno,  la 
quale  rinserra  il  ritratto  della  Madonna  santissima 
del  Carmine  colorilo  in  tela  nel  secolo  decorso.  In 
una  tavoletta  che  sta  da  un  lato  deir  immagine 
TI  sono  appesi  nove  voti  di  argento  per  grazie  rice- 
vute mercè  la  intercessione  della  Tergine  santissima. 
A  pie  del  quadro  avvi  la  solila  mensola  per  col- 
locare fiori  ed  innanzi  la  lampada  che  arde  a 
diligenza  degV  inquilini  domiciliati  nella  casa  sud- 
detta, che  in  ogni  anno  per  Passunzione  di  Maria 
vi  celebrano  la  festa. 

VIA    DI    S.  FRANCESCO 

Una  pittura  a  Tresco  rappresentante  copia  della 
immagine  di   Maria  santissima  che  si  venera  nella 
basilica  di  s.  Maria  in  trastevere, osservasi  sul  muro 
del  primo  capo  di  scale  della  casa  n  i66  di  proprie- 
tà della  famiglia  Bonelli.  Innanzi  la  descritta  effigie 
evvi  il  lume  ehe  arde  nella  ore  della  notte  a  spese 
di  diverse  persone, 

VIA  DI  S.  FRANCESCO  A  RIPA 

Una  cornice  ovale  di  stucco,  sì  rinviene  nella 
prospettiva  della  chiesa  dei  Santi  quaranta,  nel  di 
cui  mezzo  evvi  Timmagine  di  Maria  santissima  di- 
pinta a  fresco  nel  secolo  decorso. 

VIA   DI    S.   FRANCESCO   A  RIPA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  20  vedesì  una 
cornice  di  stucco  retta  da  tre  cherubini,  riguardata 
da  cristallo,  entro  la  quale  si  rinviene  V  immagine 
di  Muria  santissima  assunta  in  cielo,  dipinta  a  fre- 
sco nel  secolo  decorso.  U.ia  lampada  sta  innanzi  la 
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r|iia(lro  che  si  accende  a  cura  di  chi  abita  il  primo 
piano  della  casa  indicata  e  sotto  evvi  colorito  il  no- 
me di  Maria. 

VTA    DELLE  FRATTE 

Un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  di  forma 
orale  rappresentante  V  immagine  di  Maria  santis- 
sima con  il  Bambino  snlle  ginocchia  nota  col  titolo 
della  speranza  si  rinviene  snl  muro  esterno  d«lla 
casa  n.  2  i  di  proprietà  dal  capitolo  valicano  a  piè 
della  effigie  vedesì  una  tavola  die  serve  permettere 
fiori,  ed  innanzi  la  medesima  sta  la  lampada  che 
nelle  ore  della  notte  si  accende  a  cura  di  alcuni 
divoti. 

TI A    DELLE  FRATTE 

Posata  nella  prospettiva  della  casa  n.  30,  di 
proprietà  delP  archiospedale  di  s.  Maria  della 
consolazione  sta  una  coi  nice  di  legno  ricoperta  da 
baldacchino  entro  la  quale  si  ammira  Timmagine 
di  Maria  santissima  con  il  Bambino  sulle  ginocchia 
detta  del  riposo  dipìnta  in  tela  nel  decorso  seco- 
lo avente  in  testa  la  ghirlanda  di  argento.  Innanzi 
la  Madonna  vi  resta  la  lampada  che  si  accende 
nelle  ore  della  notte  a  cura  delTinquilini  che  abi- 
tano la  casa  medesima. 

VIA    DELLE  FRATTE 

Sul  muro  della  casa  n.  62  e  precisamente  nel 
primo  ripiano  di  scale  vi  è  dipinto  a  fresco  un  pa- 
diglione nel  di  cui  mezzo  giace  TefOgie  di  Maria 
sanlissimma  ricoperta  da  baldacchino  e  racchiusa 
ili  cornice  di  legno- 

VIA   DI   S.  GALLICANO 

Sol  muro  che  resta  incontro  alTallro  segnato  col 
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n.  i  '  scorgasi  un  b-tldacchiuo  di  leg  io  ricoperto  di 
latta  sotto  cui  è  posato  un  altarino  di  legno  ret- 
to da  due  colonne,  la  di  cui  base  serve  per  niet^ 
tere  fiori  in  circostanza  delle  fèste  della  sanlissi- 
miì  Yergiiic,  che  \vì  ricorrono  ai  Ì5  di  agosto 
ed  agli  8  di  settembre  di  ciascun  anno.  Nel 
mezzo  di  esso  aUare  entro  cornice  di  legno  doralo 
nuim'ta  di  cristaìto  osservasi  Tantica  efiìgie  della 
Miìdonna  santissirria  con  il  Bambiao  in^  seno  del 
titolo  di  „  SjIus  ia!iriiioru  n  „  che  vi  sì  legge  in 
apjìosita  targa,  dipinla  in  tela.  Ha  aella  testa  la 
coi^ona  di  argento,  al  collo  sei  fili  di  madreperla, 
ed  otto  cuori  di  argento,  appesi  da  uu  lato  atte- 
stano le  grazie  ricevute. 

Dinnanzi  sta  sospesa  la  la  mpada  che  arde  a  spe- 
se dei  divoti  della  medesinia,  e  da  un  canto  la  bus^ 
sola  coirindicazione  „  Elemosina  per  Tolio  della  Ma**, 
donna  santissima.  „ 

V  I  ADI:  S .    G  A  T.I/I  C  A  S  O 

Sopra    una  porta   che   sta  tielT  andito  della  casR 
1  1  osservasi  una  Madonna  santissima  formata  di 
stucco  e  racchiusa  in  conniee  foggiata  d intagli. 

VIA     DI    S.  GALLICANO 

U'ia  corfiìce  di  stucco  ovale  tutta  intagliata  situa- 
la,nella  prospettiva  della  casa  n  i  5,  di  proprietà 
del  signor  Picconi,  racchiude  Ti miii^gine  di  Maria 
santìssima  cou  s.  Gallicano  dipinta  a  fresco  nel  s<5- 
colo  decorso.  Havvi  incontro  la  lanripada  che  arde 
nelle  ore  della  notte  a  cura  di  chi  abita  il  primo 
pia  io  della  descritta  casa,  e  vi  si  l^gge  la  iscrizioac 
seguente. 
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„  Viva  La  Gran  Tergine  Maria  „ 
„  Eletta  Madre  Del  Verbo  Eterno  „ 
„  Purissima  Santìssima  Senza  „ 
s,  X<a  Colpa  Originale  ^ 
VIA    de'  GEINOVESI 

iUiia  cornice  di  àtucco  bene  intagliata  con  contro- 
cornice di  legno  ir^unita  di  cristallo,  guarnii  a  da 
ghirlanda  di  rose,  vedesi  nella  prospettiva  della  casa 
n.  9,  di  proprietà  del 'monastero  di  s.  Cecilia. Entro 
la  medesima  sta  un  quadro  in  tela  «issai  antico  clie 
rappresenta  la  Madonna  santìssima  della  pietà,  arden- 
dovi innanzi  nelle  ore  della  notte  la  lampada 
cura  di  divote  persone. 

VfA  DELLE  GENSOLE 

Nella  porta  del  secondo  capo  di  scale  della  casa 
n.l3  è  collocata  una  cornice  di  legno  dorato,  entro 
r«!  osservasi  reffigie  di  Maria  santissima  col  Bam- 
bino dipinta  in  tela,  e  con  ^lampada  innanzi  che  ard^ 
nelle  ore  notturne-. 

PIAZZA     DFLIiE  GENSOLE 

Sid  muro  esterno  del  fabbricato  n.  20.  spettante 
:\\\ri  Università  dei  pizzicagnoli,  giace  un  dipinto  a 
fresco  del  secolo  passato  che  rappresenta  la  Madon- 
na santissima  con  il  Bambino  in  seno  detta  de  IT 
orto.  Una  lampada  è  appesa  avanti  V  immagine, 
che  arde  a  cura  di  chi  abita  la  indicata  casa,  che 
per  Tassunzione  di  Maria  in  ogni  anno  vi  ^celebra 
la  festa^ 

PIA/ZA    DELLE  GENSOLE 
Ivi'  cornice  di   stucco  con  sottoposto  ripiano  di 
moUriale  per  mettere  vasi   di  fiori    fdlta  da  due 
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?b.irbacanl,  che  ritrovas.!  neìh  prospettiva  della  ca^a 
n.23,  dì  proprietà  della  U  liversità  dei  pizzicagnoli, 
rinserra  una  ipimagine  della  Madonna  sautissinrìfi 
di  Loreto  dipinta  a  Tresco  nel  decorso  secolo.  Sta 
innanzi  la  Vergine  una  lainpada  che  arde  nel- 
Je  ore  delia  notte  a  diligenza  degrinquiliui  della 
casa  medesima,  i  quali  in  ogni  anno  per  rassunzione 
di  Maria  vi  rinnovano  la  fest^. 

Il  baldacchino. di  legno  che  si  vede  adattato  nella 
prospettiva  della  casa  n,  26,  spettante  alla  Universi-, 
tà  dei  pizzicagnoli,  ricoprje  up,  dipinto  che  rappre- 
senta Ti  m  magi  ne  di  Maria   santissima  con  il  Bam- 
bino  in  seno  e  con  sotto  riscriziope  ,,  Ave  Maria 
Maler  Mjsericordiae       Un  ripiano  di  materiale  sta- 
situato  a  pi  è  della    immagine  ove  si  posano  fiori 
ed  altro   in    occasione  db  feste,  e  dirimpetto  al 
medesimo  è  appesa  la  lampada  che  nelle  ore  della 
notte  arde,  a  spese  dei  divoti  d^lla  sullodata  Ma- 
donna, che  per  l'assiiazipne  di  Maria  in  ogni  anno 
vi   celebrano  la  festa  con  luavinaria. 

PIAZZA    Dh  S.  GiaVANNI  DELLA  MALVvV 

Non  a p|:K3rva  montati  alcupi  gradini  della  casa 
n.  4  si  rinviene  sul  muro  un  marmo  con  croce 
acni  sopraita  Tt^f/ìgie  della  Madonna  ss  ma  della  pietà 
stampata  in  carta,  e  racchiusa  in  cornice  di  legna 
dorato. Un  lume  arde  innanzi  la  suddetta  ifjQm9g'ui«. 
nelle  ore  delU  notte.^ 

PIAZZA  DI  S.  GIOVAN.NT  DELLA  MALVA 

tljna  cornice  oyale  di  stucco  giace  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  5  di.  proprietà  della  faini^ra 
Yiri^ilì,  «d,  eDtrp,  (ju^st|i.  ri^rorasi  wq  dìpintp frs- 
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SCO  assai  antico  che  rappresenta  il  santo  Presepio, 
Chi  abita  il  primo  piano  della  casa  suddetta  pensa  ^ 
lare  ardere  il  lume  situato  innanzi  al  c^uadro  de- 
scritto. 

VICOLO  DEL  LEONCINO 

Una  cornice  ovale  di  stucco  tutta  intagliala  con 
tre  cherubini  ritrovasi  presso  la  casa  n.  l/l,  di  pro- 
prietà dei  monastero  di  s. Cecilia.  Entro  di  essa  evvi 
un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  rappresentan- 
te la  Madonna  con  il  Bambino  sulle  ginocchia,  s. 
An Ionio,  e  tre  cherubini.  Da  un  lato  del  quadro  sta 
appesa  una  tavoletta  ove  si  vede  dipinta  la  figura  di 
una  donna  caduta  sottoun  carro. Chi  ivi  abita  fa  arde- 
re la  laiììpada  appesa  innanzi  alPefQgie,  e  vi  celebra 
la  festa  per  Ta  ss  unzione  di  Maria. 

VICOLO  DELLA  LUCE 

Sul  muro  del  fabbricato  n.  2  v edesi  dipinto  un 
padiglione,  ricoperto  da  baldacchino  di  legno,  con 
f  ipiar»!0  di  materiale  per  mettere  lumi,  nel  di  cui 
mezzo  esiste  un'^immagine  della  Madomia  santissima 
del  biion  consiglio  dipinta  a  fresco  e  ristaurata  ne! 
decorso  anno.  Alcuni  divoti  di  questa  Madonna 
fanno  accendere  il  lume  che  si  trova  nella  lampad.^ 
situatavi  innanzi, e  per  Tassunzione  di  Maria  vi  ce- 
lebrarlo in  ogni  anno  la  festa. 

VIA    DELLA  LUCE 

La  prospettiva  delia  ca«:a  n.  16,  di  proprielà  del 
signor  Antonio  Ricci,  è  abbellita  da  una  cornice 
di  stucco  ovale  adornata  da  due  cherubini  e  da 
una  glnrianda  di  rose,  entro  cui  si  ammira  Timina- 
^ine  della  Madonna  santissima  del  Carmine  dipin- 
ta   iu  tela  e  ri^^uarOata  da  -cristallo.  Chi   abit»  ii 
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primo  plano  della  casa  accennata  fj  ardere  la  lam- 
pada che  si  trova  ifinanzi  la  Madonna.  Per  notizie 
arule  si  conosce  che  la  delta  effigie  e  piuttosto  anti- 
ca, venendo  ricordata  nel  sito  descritto  anche  sui 
primi  anni  del  secolo  presente. 

VI/V  DELLA  lUISGARA 

Salito  il  primo  capo  di  scale  della  casa  a.  23, 
trovasi  sul  muro  un  altarino  di  legno  che  racchiude 
il  ritratto  della  Madonna  santissima  delia  pietà  stani- 
pat,a  in  carta.  Una  lampada  pende  innanzi  Timma' 
gine,  che  arde  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi 
abita  la  casa  medesima. 

VIA  DELLA   LUNGA?. A 

Un  baldacchino  di  legno  sta  fìsso  nella  prospet- 
liva  della  casa  n.  5/1,  e  questo  ricopre  una  cornice 
di  legno  con  cristallo  che  contiene  Tefiìgie  molto 
antica  di  Maria  santissima  delle  grazie  dipinta  in 
lela.  Rimane  innanzi  la  descritta  immagine  la  lam- 
pada che  arde  nelle  ore  notturne  a  spese  di  chi 
abita  il  primo  piano  delPaccennata  casa. 

VIA  DELLA  LUNGARA 

Nel  mezzo  di  nove  cherubini  e  ricoperta  da 
baldacchino  di  legno,  trovasi  una  cornice  dì  stacco 
ovale  cui  soprasta  un  angelo  che  tiene  la  ghirlan- 
da. Entro  questa,  che  sta  nella  prospettiva  àA 
fabbricato  segnato  col  n.  8  5,  spettante  allo  stabili- 
mento di  s.  Spirito,  si  rinviene  Tinimagine  di  Maria 
santissima  assunta  in  cielo  piuttosto  antica  dipìnta 
in  tela  e  riguardata  da  cristallo.  Sotto  al  quadro 
evri  un  ripiano  di  materiale  per  situare  fiorì, 
ed  innanzi  al  medesimo  scorgesl  la  lampada  che 
viene  fatta  ardere  nelle  ore  della  notte  a  spese 


di  alciuil  divótì  ,  clie  ai  15  agosto  in  ogai  annò 
vi  finuovatìo  la  festa. 

VtA   DELLA  LÙNGARA^ 

E>bpo  i  primi  tre  gradini  della  casa  ii.  ii2 
evvi  sulla  parete  dèi  niiiro  il  ritratto  della 
Madòuna  saDtissiina  impresso  in  carta  e  con  lampa^ 
da   innanzi  che  arde  nella  notte, 

VIA  DELLA  LUNGARA 

Nella  prospettiva  del  fabbricato  u  fi 9,  di  pro- 
pi  iètà  delVarchiospedale  di  s.  Spirito,  si  rinviene 
un  balcfacchino  di  legno  sotto  cui  è  posala  una 
cornice  con  cristallo  che  contiene  il  ritratto  dèlia 
Madotina  santissima  del  Garnaine  dipinta  in  lela^ 
nel  decorsó  secolo,-  avente  in  testa  unitamente  al 
Baaibino  la  corona  di  argento,  al  collo  due 
fili  di  coralli  buoni  e  da  un  lato  tiu  cuore  pari- 
menti di  argenta.  La  mensola  adattata  a  piè 
del  quadro  sérve  per  posare  fiori,  come  pure  la 
'lampada  che  sta  innanzi  al  medesimo  arde 
nelle  ore  della   notte  a  spese  d^i  divóti  di  Màriav 

VIA   DELLA  LtfNGARA 

Sostenuta  da  alcuni  serafiui  e  cherubini  che 
abbelliscono  la  facciata  della  casa  n.  182,  di  pro- 
prietà del  signor  Giovanni  Morelli,  si  osserva  una 
cornice  di  stucco  con  controeornice  di  legno 
dorato  la  quale  racchiude  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  del  Carmine  riiìtaurato  del  tutto  nel 
corrente  anno  Sotto  al  quadro  resta  un  ripiano 
di  m^ateriale  per  mettere  fiori,  ed  in  ogni  anno 
per  Passunzione  di  Maria  sì  rinnova  la  festa  i a 
onore  della   sullodata  Vergine  santissima. 

VIA   DELLA  LUN<iARA 

KelPiaterao   del  fabbricato  d.  206.  scorgasi  si* 


cIT  UQ  muro  Plmmaglne  della  Madonna  santissìuia 
della  concezione  dipinta  a  fresco  nel  decorso 
secolo  e  racchiusa  in  cornice  di  stucco.  Cinque 
lampade  di-  vetTo  stanno  innanzi  Teffigie  descritta. 

VIA     DELLA    LUIS  GARA 

Si  osserva  nella  parte  esteriore  della  casa  n.  218, 
di  proprietà  della  famiglia  A:rnaretti,  un  baldacchi- 
no di  legno,  sotto  cui  sta  una  cornice  di  stucco 
con  controcornice  di  legno  munita  di  cristallo, 
contenente  il  ritratto  della  Madonna  santissima 
dei  parto  impressa  sulla  carta-  Entro  il  q^uadro 
evvi  una  gamba  di  argento  appesa  per  graziti 
ricevuta,  a  pié  del  medesimo  una  tavola  per  met- 
tere fiori  ed  altro,ed  innanzi  vi  reità  la  lampada 
che  nelle  ore  della  notte  arde  in  osseq^uio  delibi 
Vergine  santissima. 

TI  A  DELLA  Ltr^'GARA 

Una  cornice  di  stucco  ricoperta  dabardacchino  di 
legno  con  piombo  e  con  sotto  due  gradini  per  met- 
tere vasi  di  fiori,  si  rinviene  neUa  prospettiva  della 
casa  n.  234  di  proprietà  della  Famiglia  Fratelliai, 
La  medesima  racchiude  un  dipìnto  a  fresco  del  se- 
colo passalo  rappresentante  la  Sacra  Famìglia  inuaa* 
zi  cui  sta  una  lampada  che  arde  nella  notte  a  spesai 
dei  divoli  di  Maria,  che  in  ogni  anno  ai  15  agosto 
vi  rinnovano  la  festa;  una  tavoletta  colorita  è  appe- 
sa da  UD  lato  delPimmagine  in  memoria  di  grazia 
ricevuta. 

VIA   DELLA  LUNGAKA 

Una  pithira  a  fresco  rappresentante  T  immagine 
di  Maria  santissima  ,  che  ricopre  col  manto  le  san- 
te Teresa  e  Giacinta,  si  osserva  nella  prospettiva 
della  chiesa  di  s.  Maria  Regina  Coeli. 
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VTA  DFTX  V  LtJ>'GARETTA 
Un  baldacchino  di  legno  giace  nelì'  angolo  della 
casa  n.  1  ,  e  sotto  questo  trovasi  racchiusa  in  cor- 
nice munita  di  cristallo  ,  sorretta  da  alcuni  cheru- 
bini, e  serafini,  r  immagine  della  Madonna  san- 
tissima del  buon  consiglio  dipinta  in  lela  e  ritenu- 
ta per  mólto  antica.  Da  un  lato  del  quadro  vi  sono 
appesi  tre  voti  di  argento  per  grazie  ricevute,  sot- 
to al  medesimo  evvi  un  marmo  per  situare  fiori, 
ed  avanti  lo  stesso  sta  la  lampada  che  nelle  ore 
della  notte  arde  a  diligenza  di  chi  abita  la  surrife- 
rita casa. 

VIA  DELLA  LUNGABETTA 
Nel  cantone  della  casa  n.  8  ,  ritrovasi  una  cor- 
nice di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio,  entro  la  qua» 
le  si  ammira  V  immagine  della  Madonna  santissi- 
ma di  Loreto  riguardata  da  cristallo  ,  ed  avente 
appesi  quattro  voti  di  argento  per  grazie  ricevute. 
Chi  abita  il  primo  piano  della  surriferita  casa  ,  fa 
ardere  la  lampada  che  resta  innanzi  la  descritta  ef* 
fjgie. 

VIA  DELLV  LUNGARETTA 

:Una  immagine  della  Madonna  santissima  della 
concezione  dipinta  a  fresco  nel  secolo  passalo  ,  sta 
sul  muro  esterno  della  casa  n.  i/i  di  proprietà  di 
Domenico  Fedeli, racchiusa  in  cornice  di  st  ucco  mu- 
nita di  cristallo,  con  sotto  la  solita  mensola  per  po- 
sare fiori  e  lampada  innanzi  ,  che  nelle  ore  della 
notte  arde  a  spese  di  alcuni  fedeli  che  per  Tassun- 
zione  di  Maria  vi  celebrano  la  festa. 

VIA   DELLA  LUNGARETTA 

11  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  piombo  ab» 
ballilo  da  alcune  dorature  e  dalla  figura  dello  Spi- 
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rito  Santo  ,  scorgesì  fin  dairanno  1839  nella  pro- 
spettiva della  casa  n.  A6.  Sotto  al  medesimo  sta 
una  cornice  di  stucco  fregiata  d**  intagli  adornata 
da  cinque  cherubini  e  riguardata  da  cristallo,  con- 
tenente Fimmagine  di  IVIaria  santissima  con  il  Bam- 
bino lavorata  in  marmo.  Un  angelo  parimenti  di 
stucco  quivi  sostiene  una  targa  con  iscrizione  -  Ma- 
ter  Misericordiae  -  La  lampula  poi  che  sta  dirim- 
petto alla  Vergine  descritta  arde  nella  sera  a  cura 
di  chi  è  domiciliato  in  detta  casa,  che  ai  1  5  agosto 
in  ogni  anno  vi  rinnova  la  festa. 

VTA    DF.LL.V  LUNGAIAKTTA 

Sui  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
55  è  collocata  una  cornice  di  legno  dorato  con  en- 
tro l'effigie  della  Madotina  santissima  delle  grazie 
colorita  in  tela.  A  questa  soprasta  una  pittura  rap- 
presentante lo  Spirito  Smto  ,  leggendosi  sotto 'k 
medesima  ciò  che  segue. 

„  Voi  che  salite  „ 
^  Oppur  calate  „ 
^  Di  salutar  Maria  „ 
„  Non  vi  scordate  „ 
Dna  lampada  nelle  ore  della  notte  fa  lume  alla 
immagine  descritta. 

VfA   DELLA    LU>^G  ARETTA 

Una  ritratto  in  téla  della  beata  Vergine  Maria  rac 
chiuso  in  cornice  di  legno  dorato  si  rinviene  neW 
andito  della  casa  n.  126. 

VIA    DELLA   LUXG ARETTA 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  35,  sotto  baldac- 
chino di  legno  ,  si  rinviene  una  cornice  parimenti 
di  legno  riguardata  da  cristallo  ,  la  quale  rinserra 
il  ritratto  della  Madonna  Auxilium  chrisliaaorum, 
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iupresso  sulla  carta.  Una  tavola   resla  adattata  a* 
pie  del   quadro  per   iiieltere  fiori,  ed    imim^i  af 
medesimo  trovasi  la  lampada  che  chi  abita  il  pri- 
mo piano  della   casa  stessa  fa  ardere  in  tutte  la 
ore  della  notte. 

VIA  DELLA  LUNGA RETTA 

Ua  piccolo  altare  di  legno  ,  retto  da  due  bar- 
bacani, e  ricoperto  da  baldacchino  simile  con  piotii- 
ho  5  che  si  trova  nella  facciata  della  casa  n.  175 
di  proprietà  della  fa»»iglia  Cirilli,  contiene  Timma- 
gine  di  Maria  santissima  addolorala  dipinta  in  tela 
nel  decorso  secolo, come  viene  assicurato  da  perso- 
ne degne  di  fede. 

YIA    DELLA  LUNGARF.TTA 

Dopo  alcuni  gradini  della  casa  distinta  dal  num. 
i77  si  presenta  una  parete  di  muro, sopra  cui  è  po- 
sala una  cornice  di  legno  con  entro  V  effigie  della 
Madonna  santissima  della  pietà  colorita  in  tela.  Di- 
rimpetto a  questa  immagine  sta  la  lampada  che  ar- 
de nella  notte  a  diligenza  di  divote  persone  ivi 
domiciliate. 

VJCGLO  DEL  MACELLETTO 

li  padiglione  dipinto  sul  muro  della  casa  11.  C 
di  proprietà  d^l  sigfior  Giacomo  Boltari  accoglie 
una  cornice  di  legno  munita  di  cristallo  ricoperla 
da  baldacchino,  etUro  cui  esiste  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  del  buon  consiglio  colorita  in  te- 
la nel  secolo  passalo, avente  la  corona  di  argento  la 
testa.  Una  lampada  sia  appesa  innanzi  al  quadro, 
ed  arde  nelle  ore  della  natte  a  cura  di  di  vote  per- 
sone. 

VIA    DELLA     MADONNA  DELl'oRTO 

Vicino  alla  parete  distinta  dal  a.  G  evvi  una  cor- 


aTce  di  stucco  eoa  e  alto  ua  logoro  ed  assai  antico 
dipinto  a  fresco  rappresentante  rimaiaginedi  Maria 
saiitissiina  dell'orto  con  il  Bambino  sulle  ginocchia, 
«Uro  santo  ,  e  diverse  leste  di  angeli. 

VIA   DELLA    MADONNA  DELL'óRTfì 

La  cornice  che  si  osserva  sul  muro  segnato  col 
n.  6  lett  a.  sostenuta  da  un  angelo  racchiude  Tiai- 
niagine  di  Maria  santissima  con  il  Bambino  in  seno 
dipiuta  a  fresco  molti  anni  iudietro,e  nota  col  tito- 
lo della  Madonna  del  Porto. 

VICOLO   DI    S.  MARGHERITA 

Entro  cornice  di  legno  che  si  vede  nella  prospet- 
tiva della  casa  d.  3  sta  rimmagine  della  Madonna 
con  s.  Anna  lavorata  in  gesso.  Innanzi  la  medesima 
Arde  UD  lume  oelle  ore  della  notte. 

TICOLO  m    S.  MARGHERITA 

Sul  muro  segnata  e<À  n.  14  si  osserva  un  padi- 
glione dipinto,  nel  di  cui  mezzo  giace  una  cornice 
di  legno  con  V  immagine  di  Maria  santissima  dèi 
parto  impressa  sulla  carta. 

VIA  m  S.  MA  IM  A  DELL  ORTO 

Nello  spiazzo  ove  ritrovasi  la  porticella  dèlia  chie- 
sa dis.  Cicilia  evvi  sulla  parete  del  owiro  una  pit- 
tura a  fresco  assai  antica  rappresentante  la  imma- 
gine della  Madonna  santissima  col  Bambino  iti 
seno  nota  col  titolo  della  febbre.  Alcune  figure  le 
stanno  d'^inlorno,  e  fra  questB  annoverasi  s.  Cecilia. 
II  capo  della  Vergine  e  del  Bambino  è  abbellito 
da  ghirlanda  di  argento,  e  la  prima  tiene  al  collo 
tre  fili  di  coralli  buoni.  La  sullodaU  effigie  sta 
racchiusa  in  cornice  di  legno  munita  di  vetrina,  ed 
entro  la  medesima  si  osservano  venti<:inque  voti  di 
argento,  due  uia2S2sì  di  capelli  e  due  brevetti,  il  tut* 
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10  clonato  alla  Vergine  iVIaria  per  grazie  ricevute. 
Le  persone  sorprese  da  febbri  instancabili  si  re- 
cano a  pregare  la  siillodata  Madonna  intercedendo 
la  di  lei  mediazione  per  ottenere  da  Dio  la  libera- 
zione del  male  che  le  aftligge.  Difatti  molte  di 
queste  rimangono  consolale  dopo  aver  mangiato  un 
poco  deir  erba  che  suol  nascere  sul  terreno  dove 
giace  la  descritta  immagine,  venendo  tali  prodigi 
contestati  dalla  quantità  di  borsette  piene  di  delta 
erba  appesa  ai  lati  della  miracolosa  effigie. 

PIAZZA    DI   S.   MARIA  IN  TRASTEVERE 

Nella  parte  esterna  della  casa  segnata  col  n.  i  di 
proprietà  del  signor  Giovanni  Mercanti  evvi  una 
cornice  di  stucco  con  eritro  la  Madonna  santissima 
di  Loreto  dipìnta  a  fresco.  Persona  domiciliata  nel- 
la suddetta  piazza  da  oltre  i  sessant''anni  a  questa 
parte  ci  rende  edotti  che  la  immagine  descritta  è 
molto  antica,  siccome  le  veniva  assicurato  dai  suoi 
antenati. 

VICOLO  DEL  MATTO>'ATO 

Entro  la  nicchia  incavata  sul  muro  esterno  del 
fabbricato  n.  1  sta  una  cornice  munita  di  cristallo, 
conlenente  il  ritratto  della  Madonna  santissima  con 

11  Bambino  ,  s.  Antonio  ,  e  due  angeli  ,  coloriti 
tutti  sulla  tela.  Chi  abita  la  casa  segnata  col  n.  32 
fa  ardere  la  lamjìada.che  si  trova  appesa  avanti  la 
descritta  Madonna. 

VICOLO  DEL  MATTONATO 

Una  cornice  di  legno  è  posata  sulla  parete  del  se- 
condo capo  di  scale  della  casa  n.  /jl,  e  questa  rac- 
chiude Teffigìe  della  Madonna  santissima  assunta  in 
cielo  con  lampada  avanti  che  arde  in  tutte  le  sere 
dtfirannQ.  ^ 
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VICOLO    DEL  MATTONAIO 

Entro  il  portone  della  casa  n.  46  evvi  su  di  una 
tavola  riiiimagine  delìa  Madonna  santissinna  stampa- 
ta ili  carta.  Nella  notte  un  lume  rischiara  la  sudr 
delta  effigie. 

VICOLO  DEL  MATTONATO 

Nel  cantone  della  casa  distinta  dal  n.  /19  sta  ua 
baldacchino  di  legno  che  ricopre  una  cornice  ovale 
di  stucco  dorato  sostenuta  da  serafini  e  cherubini, la 
quale  racchiuda  ui  antico  dipinto  a  fresco  che  rap- 
presenta r  iiiuuagine  del  cuore  di  Maria  avente  dal 
lato  destro  un  voto  di  argento  appeso  per  grazia 
ricevuta, 

VICOLO   DEL  MERANGOLO 

Una  cornice  di  stucco  ricoperta  di  baldacchino, 
situata  sul  muro  che  restadi  fronte  al Taltro  segna- 
lo <:ol  n.  17,  rinserra  un  dipinto  a  fresco  assai  au- 
tico  che  rappresenta  la  Madonna  ,  con  il  Bambino, 
s.  Antonio  ,  e  sei  cherubini.  Innanzi  al  quadro  er- 
ri la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  ,  ed 
ai  lati  del  medesimo  vi  sono  due  striscie  di  latta  , 
eoa  diciotto  lumini  di  terra  che  si  accendono  iu 
ogni  anno  per  l^assunzione  di  Maria  santissima. 

VIA     DEL    MER  ANGOLO 

Entro  Tandito  delia  casa  n.  5  5  ritrovasi  una  ira- 
itì«gin€  di  Maria  santissima  con  il  Bambino  in  seno 
dipinta  in  tela  e  con  lampada  avanti  che  la  rischia- 
ra nelle  ore  della  notte- 

VICOLO    DEL  MERANGOLO 

Nella  parie  esteriore  del  fabbricato  n.  21  sotto 
baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta  sta  un  di- 
pinto a  fresco  del  secolo  passato  rappresentante  V 
immagine  della  Madonna  santissima  eoa  il  Bambina 


ìli  seno  coronata  di  argento  e  copiata  da  quella  che 
si  venera  nella  basilka  di  s.  Maria  Maggiore.  A  piè 
del  quadro  evvi  una  tavola  per  mettere  fiorì,  e  di- 
rìrtipetto  al  medesimo  trovasi  la  lampada  che  sì  ac- 
cende nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  det- 
ta casa. 

VICaLO    DEL  MERANGOLO 

Si  rinviene  nella  prospettiva  delia  casa  o.  31  di 
proprietà  della  famiglia  Reggiani  una  cornice  di 
stucco  entro  cui  havvene  altra  di  legno  dorato  ri? 
guardata  da  cristallo  con  il  ritratto  della  Madon- 
na santiàsittia  della  pietà  dipinto  in  tela  molti  anni 
indietro»  come  si  assicura  da  persone  meritevoli  di 
fiducia.  Ad  onor^  di  quest- immagine  per  T  assua- 
zione  di  Maria  supl  celebriirsi  in  ogni  ricorrenza  là, 
ftista,, 

PIAZZA  MGLAKA 
Un  dipinto  a  fresco,  del  secolo  passalo  che  si  osr 
serva  sul  muro  esterno  del  fabbricato  D.  & 3  di  pro^ 
prietà  dei  religiosi  pp.  -Filippini  rappresenta  T  im- 
magine di  Maria  con  il  Bambino  in  seno  ed  i  santi 
Antonio,  e  Gaetano.  ^Esso  ritrovasi  entro  cornice 
di  legno  munita  di  cristafllò  con  due  gradini  per 
mettere  vasi  dì  fiori  sotto  baldacchino  è  con  lam- 
pada che  viene  accesa  in  tutte  le  sere  deiranno  a, 
spese  di  chi  abita  la  sunnominata  casa. 

VIA  DI  MONTE  DI  FIORE 

.L'effigie  della  Madonna  santissima  della  pietà  sì 
rinviene  racchiusa  in  cornice  dir ilègno  nella  p«'^rete 
del  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  dO.  Un  lu- 
!me  arde  innanzi  la  Vergine  nelle  ore  della,  notte. 

VIA  DI  MONTE  DI  FIORE 

dSul  muro  segnalo  col  n.  50  riuovasi  ua  b«lia:c' 
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filino  <1I  legno  clie  ricojira  la  cornice  di  sincro  en- 
tro cui  si  art)mira  riiiimagine  della  Madonna  s^n- 
itissi ma  addolorata  dipinta  a  fresco  nel  secolo  passa- 
to. V'Vd  lampada  è  ap,:>esa  innanzi  la  descrìtta  ef^iv 
gie,  che  nelle  ore  della  notte  arde  a  cura  di  divot^ 
persone, 

VIA   DEL  TVIORO 

La  parete  esterna  della  casa  n.  47»  di  proprietà 
del  capitolo  di  s.  Maria  ih  trastevere  accoglie  una 
cornice  di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio,  che  con- 
tiene 1''  i  na jn  a  gi  n e  d  i  Ma  r  i  a  sa  n  t  i ssi m a  * 
VIA  BEL  MORO 

D)po  saliti  tre  gradini  della  casa  n.  58  di  pro  - 
prietà delTarciconfraternita  della  santissima  Trinità 
de"' pellegrini  si  trova  un  piccolo  sito  entro  cui  ve- 
desi  Teffigie  della  Madonna  santissinaa  addolorata 
impressa  in  carta,  e  racchiusa  in  coruice  di  légno, 
con  cristallo.  Sulla  parete  del  muro  evvi  una  cro^ 
ce  di  legno  ed  una  iazz^  per  attingere  acqua  santa, 

V^^ICOLO  M©RONI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  8  di  proprietà  dei 
frati  di  s.  D'j  rote  a  esiste  ricoperta  da  baldacchino 
una  nicchia  con   cornice  di   cristallo    movibile  la 
quale  racchiude  riuimagine  della  Madonna  santissi- 
ma del  buon  consìglio  dipinta  in  tela  nel  decorso 
secolo  da  ignoto  autore,  ©a  un  lato  del  quadro  sta 
appeso  un  voto  di  argento  e  dall'altro  uno  stocco. 
Sopra  il  ripiano  della  nicchia  poi  evvi  un  vaso  di 
fiori  finti  con  lanapada  che  si  fa  ardere  ad  onore  di 
Maria  nelle  ore  della  notte  a  spese  di  chi  abita  la 
casa  suddetta, che  per  rassuazione  della  Vergiae  ri 
rinnova  la  festa. 
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YlCOl.O  MOROM 

Neirinterno  della  porla  distinta  dal  n.  23  osser- 
vasi la  Madonna  con  il  Bambino  ed  i  ss. Re  iVlagi  la- 
vorala in  marmo  e  collocata  sulla  parete  del  muro. 

VICOLO  MORONl 

Nella  parete  esterna  della  casa  marcata  col  civi- 
co /il  vi  sono  in  diversi  luoghi  dipinte  a  fresco  tre 
immagini  della  "Vergine  santissima  che,  come  viene 
accertalo  da  persone  degne  di  lede,  rimontano  ad 
epoca  assai  remota. 

Sotlo  le  medesime  ef;ìgi  si  leggono  tre  iscrizioiù 
Ialine  che  essendo  quasi  del  tulio  cancelldte  dalT 
inlemperie  della  stagione  noa  si.  conosce  più  cosa 
vi  fosse  scritto. 

VIA  de'morticelli 
Sulla  parete  che  rimane  di  prospetto  alPaltra  se- 
gnata col  n.  10  evvi  un  dipinto  a  fresco  del  secolo 
passalo  rappresentante  Timmagine  di  Maria  santis- 
sima col  Bambino  sulle  ginocchia  detta  dell'  orto 
molto  rovinata  dalP  antichità.  Una  lampada  resta 
situata  innanzi  la  Madonna-^  ed  arde  nella  aoUe  a 
spese  di  alcuni  divoti. 

VIA    de'    M'.ìP.TrC]  LLl 

U  wj  cornice  di  stucco  trovasi  siil  niuro  dtil  fab^ 
bricato  segnalo  col  n.  1  U  ed  entro  la  medesima  si 
rinviene  Timmagine  di  Mnia  santissima  del  Car- 
mine dipinta  a  fresco  nel  decorso  secolo,  con  la 
lampada  che  arde  nella  notte  a  spese  di  chi  abita 
la  casa  suindicata  che  in  ogni  anno  per  rassutizio- 
iie  di  Maria  vi  celebra  la  festa. 

VICOLO  DI    Ì\1U.\0  ISUOVO 

iDuro  eslerao  della  easa  segnata  col   a-  i 


lètt.  a.  vedesì  un  padiglione  ricoperto  da  baldac^ 
chino  con  sottoposta  tavola  per  mettere  fiori.  Una 
cornice  di  legno  con  cristallo  è  posta  nel  mezzo 
del  medesimo  entro  cui  conservasi  una  stampa  coti 
Teffigie  di  Maria  santissima  del  buon  consiglio.  Nel- 
le ore  della  notte  arde  innanzi  la  Vergine  un  lum« 
in  adatta  lampada. 

VIA   DEL  MURO  ISUOVO 

L'éprìgle   della  Màdonna   ssma  col  Divin  Figlio  ^ 
in  seno  dipinta  in  tela  e   riguardata  da  cornice  si 
rinviene  nell'andito  che  mette  alla   casa  n.  i.  Uaa 
làmpada  sta  innanzi  airimmagiue  che  arde  nelle  or«  • 
della  notte. 

Vlk  DEL  MURO  NUOVO 

Sotto  un  arco  prossimo  al  n.  26  si  osserva  una - 
pittura  a  fresco  che  rappresenta  la  Madoana  santissi- 
ma delia  stella.  U  i  voto  di  argento  vi  è  a:^p'3so  as- 
sieme aduna  tavoletta  che  ricorda  ai  posteri  u:ia  gra- 
zi-a  da  Dio  concessa  per  intercessione  della  sulIocJa- 
ta  santa  immagiiie.  U^ia  coriìice  di  stucco  abbellita  ^ 
da  alcuni  angeli  la  racchiude,  ad  una  lampada  ap- 
pesagli innanzi:  la  rischiara  nelle  ore  della  notte. 

VIA    DEL  MURO  NUOVO 

Dopo  i  tre  primi  capi  di  scale  della  casa  n.  4€ 
si  rinviene  una  cornice  con  entro  Ter^gie  della  Ma- 
donna santissima  dipinta  in  tela.  Un  lume  arde  in-  • 
uanzi  la  Vergine  in  tutte  le  ore  della  notte. 

SALITA  DI   S.  ONOFRIO 

Due  angeli   dipinti  sul  muro  segnalo  €ol  u. 
r€<^gono  un  padiglione  colorito  nella   parete  stessa v 
Crnel  centro  di  questo  sta  aia  a  cornice  di  legno  coai 
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la  immngine  della  Madonna  santissima  della  plelà 
slainpala  sulla  carta. 

SALITA  PI  S.  ONOFRIO 

Unpadigllone  dipìnto  ricoperto  da  baldacchino 
di  legno,  e  con  sotto  la  mensola  per  situare  fiori,  si 
rinviene  sul  muro  segnato  col  n.  37.  Nel  mezzo 
del  medesimo  sta  una  cornice  di  legno,  che  racchiu- 
de la  immagine  della  Madonna  santissima  stampata 
in  carta. 

SALITA  DI  S.  ONOFRIO 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  39  è  collocato  un 
baldacchino  di  legno  ricoperto  di  bandone  sott® 
cui  resta  fissa  una  cornice  di  legno  munita  di  cri- 
stallo raovibile^cotitenente  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  con  il  Bambino  ,  s.  Giot  Battista  ,  ed  i 
santi  Gregorio  e  Dorotea  dipinto  a  fresco  nel  secolo 
decorso.  A  pie  del  quadro  sta  un  gradino  di  legno 
che  serve  per  mettere  fiori  ,  ed  innanzi  allo  stesso 
rimane  appesa  la  lampada,  che  nelle  ore  della  notte 
arde  a  cura  di  chi  abita  la  detta  casa- 

SALITA  DI  S.  ONOFRIO 

Abbellisce  la  parete  segnala  col  n.  €2  un  padi- 
glione che  accoglie  rimmagìne  della  Madonna  san- 
tissima addolorata  impressa  sulla  carta  e  racchiusa 
i«  cornice  di  legno  munita  di  cristallo.  Una  lam- 
pada collocata  innanzi  la  effigie  si  fa  ardere  nella 
notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  di  sopra  indicala^ 

VICOLO    DFLLE  PALLINE 

Nella  parete  esterna  della  casa  n.  ^  9  spettante 
al  signor  Pietro  Baraccini  ritrovasi  «n  baldacchina 
di  legno  che  ricopre  il  ritratto  di  Maria  sanlidsima 
dei  buoQ  coi^iglio  dipinto  m  tela  da  a^Uor^  ignota 
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«  racchiuso  in  coraice  muiìta  di  cristallo.  Le  leste 
della  Vergine  e  del  Bambino  sonio  coroiiale  di  ar- 
geiito,e  li  prima  ha  il  coli  )  abbellito  da  quattro  iili 
di  madreperla.  Una  lainpada  ivi  resta  appesa  che 
sì  accende  a  spese  di  alcuni  divoti,  i  quali  per  Tas-. 
sunzione  di  Maria  in  ojni  anno  celebrano  la  festa 
ad  onore  della  suliodata  effigie. 

VICOLO  DELLE  PALME 

Yicino  ad  una  fenestra  delle  ultime  scale  della 
casa  n.  12.  evvi  Teffigie  della  Madonna  santissi- 
ma col  Bariibino  e  s. Filippo,  dipinta  in  tela  e  rac- 
chiusa in  cornice  di  legno  doralo  munita  di  cristal- 
lo. Nella  notte  la  immagine  viene  rischiarata  da  un 
lume,  che  si  pone  in  apposita  lampada. 

VICOLO  DELLE  PALME 

La  prospettiva  della  casa  n.  2d,  di  proprietà  del 
signor  Angelo  Ricci  accoglie  un  baldacchino  di  le- 
gno che  ricopre  la  cornice  ove  è  racchiuso  il  ritrai-, 
to  di  Maria  Yerglne  col  Bambino  in  seno  e  s.  An- 
tonio dipinto  in  tela  nel  secolo  decorso.  Alcuni  lu- 
mi di  terra  sono,  posati  sopra.  U  mensola   che  sta  a 
pie  del  quadro,  innanzi  cui  pende  una  lampada  che 
arde  nella   nolte  a   spese  de^rinqullini  domìciliataj 
nella  casa  suddetta^  i  quali  in  ogni  anno  ai  15  ago-, 
sto  vi  rinapvaao  la  festa. 

VICOLO  DELLE  PELLICCIA 

Un  quadro  in  tela  piuttosto  antico,  che  rappresene- 
ta  rimmagine  di  Maria  con  iscrizione  „  Ecce  Aneli- 
la Domini  „  racchiuso  in  cornice  di  legno  munita  di 
cristallo  e  ricoperta  da  baldacchino  simile  sta  nella^ 
prospettiva  della  casa  n.  19.  Un  volo  di  argento  é 
appeso  dal  destro  lato  del  quadro^  sotto  vi  rimaci® 
ua  gritdino  per,  mettere  fiori  ed  iaas^azi  allp,  stesso. 
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pende  la  lampada  che  nelle  ore  notturne  arde  a 
spese  di  chi  abita  la  demarcata  casa,  che  per  la  na- 
tìrità  di  Maria  ia  ogni  anno  vi  celebra  la  festa. 

YICOLO  DELLA  PI  ?*ITENZA 

Una  cornice  ovale  di  stacco,  cui  sotto  sia  un* 
pietra  per  mettere  fiori,  collocata  suìla  porla  segnata 
col  n.  1,  ne  racchiude  altra  di  legno  con  riiumagi- 
ne  del!a  Madonna  santissima  della  conceaioae  sUia- 
pata  in  carta. 

VICOLO  DEL  PIEDE 

Sul  muro  segnato  col  n.  6  evvi  un  baldacchìns 
di  materiale  ricoperto  di  tegole  e  sorretto  da  due 
barbacani  di  pietra  con  ri[)iano  di  materiale  per 
mettere  lumi  ed  altro.  Sotto  questo  aiii»QÌrasi  un 
dipinto  a  fresco  molto  antico  ed  assai  rovinato  dall' 
intemperie  della  stagione  rappresentante  la  Madonna 
santissima  con  il  Bambino  in  seno  ed  i  ss.  apostoli 
Pietro  e  Paolo.  Innanzi  alla  descritta  imruagiue,  che 
è  coronata  di  argento,  ritrovasi  la  lampada  che  ar- 
de nelle  ore  della  notte. 

VICOLO   DEL  PIEDE 

Il  padiglione  ricoperto  da  baldacchino  di  legno 
con  tegole  che  sta  sul  muro  distinto  dal  n  8  lett.  a. 
accoglie  una  cornice  di  materiale  con  controcoruice 
di  legno  dorato  econtenente  11  ritratto  della  \ladon- 
na  santissima  della  stella  colorito  in  tela.  Evvi  sot- 
to la  medesima  una  mensola  per  posare  vasi  di  fio- 
ri unilamenle  alla  lampada  che  arde  nelle  ore  della 
notte,  a  cura  dei  divoti  della  suUodata  Madonna. 

Persona  domiciliata  iu  detto  vicolo  da  cincpjant'' 
anni  a  qtiesla  parte  ricorda  sempre  la  descritta  iiM- 
magine  nel  luogo  indicato.  ' 
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VICOLO   DEL  PIEDE 

Nella  parete  esterna  della  casa  n.  9  evri  uma  plè- 
tora a  fresco  rap^jreseritaate  la  Madonna  sa.itissima 
eoi  Bambino  e  s.  Arma. 

VICOLO  DEL  PIEDE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  17,  sotto  baldac- 
chino di  latta,  ritroviisi  un  quadro  di  majolica  che 
rappresenta  la  Madonna  santissima  del  Caraiiiie 
con  il  B;j rubino  sulle  ginocchia  e  due  angeli.  Uiia 
tavola  di  lavagna  per  mettere  fiori  sta  a  pie  del 
quadro  ,  innanzi  cui  evvi  la  lampada  che  arde  nel- 
la notte  a  spese  di  chi  abita  la  casa  suddetta. 

VIA   IN  PISCINULA 

Il  baldacchino  di  legno  ricoperto  di  latta  ch« 
scorgesi  nella  prospettiva  della  casa  n.  37  ricopre 
una  cornice  di  legno  con  cristallo  contenente  il  ri- 
tratto  della  Madomia  santissima  addolorata  piuttosto) 
antico  dipinto  in  tela.  Chi  abita  detta  casa  fa  ar- 
dere il  lume  che  si  trova  nella  làmpada  collocata 
innanzi  la  descritta  immagine. 

VICOLO   DEL  POLVERACCIO 

Sul  muro  esterno  del  fabbricato  marcato  col  n. 
10,  di  proprietà  della  famiglia  Frontoni,  evvi  un 
baldacchino  di  legno  sotto  cui  vedesi  un  dipinto  a 
fresco  di  forma  ovale  del  secolo  passato  che  raffigu- 
ra Fimmagine  di  Maria  con  il  Bambino  sulle  ginoc- 
chia, detta  di  s.  Pasquale. 

Dodici  lumi  di  terra  sono  posati  sul  ripiano  di 
inateriale  che  resta  a  piè  del  quadro  suddetto,  ar- 
dendo innanzi  a  questo  una  lampada  a  spese  dei 
diyoti  di  Maria  santissima. 

VIA  DI   PONTE  ROTTO 

Ua  baldacchino  di  legno  eoo  Io  Spirito  Santo 
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abbLili^re  la  [fospeltiva  della  casa  n.  51  di  proprie- 
tà della  chiesa  di  ?.  Niccola  uj  carcere,  e  questo  ri- 
copre una  cornice  dì  stucco  che  rinserra  rimmagi- 
ne  di  Maria  santissima  della  neve  eoa  il  Bambino 
seduto  sulle  ginocchia  dipinto  a  fresco, avente  in  te- 
sta la  ghirlanda  di  argento,  al  collo  sei  fili  di  co- 
ralli buoni  ed  attorno  due  voli  dello  stesso  metallo 
appesi  per  grazie  ricevute.  Si  vede  a  pie  del  qua- 
dro adattata  la  mensola  che  serve  per  collocare  fio- 
ri, come  pure  una  lampada  evvi  innanzi  la  Madon- 
na che  arde  nella  notte  a  spese  degrinquiliui  che 
abitano  la  designata  casa. 

VIA   DI  PONTE  SISTO 

Eatro  Tandito  della  casa  distinta  dal  n.  23,  SGòr- 
gesi  ricoperto  da  baldacchino  una  cornice  di  legno 
munita  di  cristallo  con  la  immagine  della  Madonna 
santissima  della  pietà  impressa  sulla  carta.  Due  gra- 
dini di  marmo  per  mettere  fiori  sono  congegnati  a 
pie  del  quadro,  ed  una  lampada  gli  sta  innanzi  che 
arde  nelle  ore  della  notte. 

VIA    DI   PONTE  SISTO 

Una  Madomia  con  il  Bambino  seduto  sulle  ginoc- 
chia, di  forma  ovale  e  lavorata  in  stucco,  si  ritrova 
Sttl  muro  ialerno  delPuscio  che  mette  alla  casa  a* 
25  di  proprietà  del  dottor  Gabrielli.  Altra  imma- 
gine di  Maria  santissima  in  carta  è  collocata  sotto 
la  descritta. 

VIA  DI   PORTA  S.  PANCRAZIO 

Sul  muro  che  resta  prossimo  al  n.  12,  evvi  una 
cornice  di  stucco  intagliata,  con  sotto  un  mardnio 
per  mettere  fiori,  retta  da  due  barbacani,  vedenoi- 
si  entro  la  medesima  Timmagine  di  Maria  sautis- 
ma  piuttoslo  antica. 
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POKTA   S.  PAìV GRAZIO 

Una  cornice  di  stucco  ovale  che  racchiude  Firn- 
magine  di  Maria  con  il  Bambino,  s.  Giuseppe  e  s. 
Gio:  Battista  dipinta  in  tela  e  di  recente  ristaura- 
giace  sul  muro  segnato  col  n.  18. 

VIA  DI  PORTA  S.  PANCRAZIO 

Sopra  la  porta  marcata  col  n.  28,  evvi  una  cor- 
nice di  materiale  ricoperta  da  baldacchino  di  legi»u 
con  entro  un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  la  Ma- 
donna con  il  Bambiiio  in  seno, copiata  da  quella  che 
si  venera  nella  basilica  di  s.  Maria  maggiore. 

Nella  parte  superiore  della  cornice  ritrovasi  un 
marnrio  con  un  angelo  ed  iscrizione  tult^  ro- 
vinata non  conoscendosi  altro  che  le  parole  qui  ap- 
presso trascritte  „  Elemosina  per  Maria  santissima 
della  provvidenza. 

VIA   DEL  PRTO]\ATO 

E  collocata  sul  muro  del  secondo  capo  di  scale 
della  casa  n.  6  una  cornice  di  legno  munita  di  cri- 
stallo, la  quale  rinserra  Tiramagine  della  Madonna 
santissima  stampata  e  colorita.  Una  lampada  nell« 
ore  della  notte  la  rischiara  a  spese  di  chi  abita  la 
casa  stessa. 

VICOLO  DEL  QUARTIERE 

Sulla  parete  distinta  dal  n.  5,  sta  entro  cornice 
di  stucco  una  immagine  di  Maria  santissiira  im- 
pressa in  carta. 

VICOLO  DELLA  RENELLA 

Entro  il  locale  segnato  col  n.  5  e  precisamenfe 
sul  muro  evvi  una  croce  di  legno,  con  sotto  rioi- 
magine  di  Maria  santissima  stampata  e  copiata  da 
quella  che  si  venera  nella  chiesa  deirApollinare. 
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VTA  DELLA  BENEtL.V 
Una  cornice  di  legno  munita  di  cristallo  che  nrc- 
chiude  riinmagine  di  Maria  santissima  del  divino 
amore  impressa  sulla  carta  giace  nella  facciata  del- 
la casa  n.  8  di  proprielà  della  famiglia  Gioacchi- 
ni.  Un  baldacchino  di  legno  ricopre  detta  effigie, 
innanzi  cui  è  a[)pesa  la  lampada  che  arde  a  dili- 
g:enza  di  chi  abita  il  primo  piano  della  casa  me- 
desima. 

VIA  DELLA  F.ENELLA 
INelIa  pro5ipettìva  della  casa  a»  88,  si  rinviewe  un 
baldacchino  con  pittura  rappresentante  il  nome  di 
Maria,  e  sotto  questo  resta  una  cornice  di  legno 
con  cristallo,  entro  cui  ammirasi  Timmagine  di 
Maria  santissima  addolorata  colorita  iw  tela  nelT 
anno  1850.  Da  un  lato  del  quadro  ritrovasi  altra 
cornice  ovale  con  la  figura  di  s.  Luigi  iu  gesso.  A 
pie  dell'immagine  sono  congegnati  due  gradini  di 
legno  con  sopra  otto  lamini  di  terra  e  lampada  che 
arde  nelle  ore  della  notte  a  cura  di  chi  abita  il 
primo  piap.o  della  sunnominata  casa,  che  una  volta 
Tanno  per  Tassunzioiie  della  Vergine  vi  celebra  la 
festa. 

PIAZZA  RENZI 
Sul  muro  del  fabbricato  n.  20,  spettante  alla 
Università  dei  pizzicagnoli,  si  osserva  un  dipinto  a 
fresco  molto  antico  che  rappresenta  Timuìagine  di 
Maria  santissima  con  il  Bambino  in  seno,  detta  delT 
orto. 

YIX    DELLE  |\IMESSE 

Una  cornice  di  stucco  nella  prospettiva  del  muro 
segnato  col  n.  2,  racchiude  la  antica  immagine, 
della  Madonna  sautissima  del  buon  consiglio  dipm- 
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ta  in  tela.  Il  quadro  è  munito  <lì  cristallo,  e  le  fi- 
gure hanno  nel  capo    le  corone  di  argento.  A  pie 
della  cor  lice  evvi  adattato  il  solito  gradino,  e  vi 
pende  d'inna  izi  la  lampada  che  nelle  ore  della  not- 
te arde  a  spese  di  piò  persone. 

Da  un  lato  sta  appeso  un  voto  di  argento  per  gra 
zìa  ricevuta,  e  più  sotto  ritrovasi  altro  quadro  colF" 
immagine  della  ìMadonna  addolorata. 

VIA    DELLE  RlMlvSSE 

La  parete  segnata  col  n.  30  è  abbellita  da  una 
cornice  di  stacco,  entro  la  quale  riposa  riinrnagin« 
di  (Viaria  santissima  della  pietà  dipìnta  a  fresco. 
Una  lampada  vi  rimane  innanzi,  che  arde  nelle  ort 
della  notte  a  cura  di  chi  abita  la  casa  medesima. 

VIA    DI   RIPA  GRANDE 

Una  immagine  della  Madonna  santissima  di  - 
reto  vestita  in  seta,  avente  sdì  collo  sette  fili  di  per- 
le false,  collocata  entro  cornice  di  legno  do.-^ato  si 
osserva  entro  l'ingresso  deirospizìo  apostolico  di 
s.  Michele,  che  resta  per  la  via  indicata. 

PIAZZA  ROMANA 

Sul  muro  esterno  della  casa  n.  105  di  proprie- 
tà dei  PP-  Crociferi,  si  ammira  un  dipinto  a  fre- 
sco molto  antico  rappresentante  Timmagi  ie  di  Ma- 
ria santissima  con  il  Bambino  in  seno  e  s.  Gaetano. 
'Essa  è  racchiusa  in  cornice  di  legno  ricoperta  da 
baldacchino  simile,  e  coi  lampada  chela  rischiara 
nelle  ore  della  notte.  Da  un  lato  del  quadro  sU 
una  tavoletta,  ove  si  vede  a  pittura  un  ragazzo  ca- 
duto sotto  una  carrozza. 

Per  l'assunzione  di  Maria  in  ogni  anno  si  cele- 
bra la  festa  innanzi  la  suddetta  immagine  a  cura  d  i 
chi  abita  il  primo  piano  della  casa  indicata. 
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VICOLO   DI     S.  RITFINA 

Soprasta  ringresso  del  fabbricalo  n.  5  5  una  eor- 
iiice  di  stucco  con  entro  Timmagine  di  Maria  ^aa- 
tissiaia  assunta  in  cielo.  Uaa  lampada  arde  diri  m- 
petto  a  questa  Madonna  a  spese  di  pie  persone  che 
per  Tassunzione  di  Maria  vi  rinnovano  la  festa. 

VICOLO  SACCHETTI 

Evvi  sul  muro  esterno  della  casa  n.  6  una  cor^ 
niee  di  stucco  munita  di  cristallo,  la  quale  rinserra 
rimmagir^e  di  Maria  santissima  del  divino  amore 
dipinta  a  fresco  nel  secolo  decorso,  come  viene  as- 
sicurato, avente  innanzi  la  lampada,  che  nelle  ore 
della  notte  arde  a  spese  di  chi  abita  la  casa  s  ad- 
detta. 

VICOLO  SACCHETTI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  93  sta  fìsso  un 
baldacchino  di  legno,  sotto  cui  ritrovasi  la  cornice 
di  stucco  con  controcornice  di  legno  riguardata  da 
cristallo  che  contiene  renigie  di  Maria  santissima 
addolorata,  dipinta  in  tela  uiolti  anni  indietro,  aven- 
te in  lesta  la  corona  di  argento,  ed  attorno  cinque 
voti  dello  stesso  metallo  appesi  per  grazie  ottenu- 
te. A  piò  del  quadro  sono  due  gradini  per  mettere 
fiori,  e  dirimpetto  allo  slesso  evvi  la  lampada  che 
arde  in  tutte  le  sere  delTauno. 

VICOLO  DEI  SALUMI 

Nella  prospettiva  delia  casa  n.  i  5  ,  di  proprietà 
del  signor  Angclj  Bonanni,  evvi  un  baldacchino  di 
materiale  che  ricopre  una  cornice  di  legno  munita 
di  cristallo  entro  cui  si  ammira  Timmagine  di  Ma- 
ria santissima  col  Bambino  sulle  ginocchia  detta 
del  buon  viaggio  e  dipinta  a  fresco  nel  decorso  se- 
colo. Le  corone  di  argento  adornano  il  capo  della 
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«inque  fili  di  coralli  falsi,  e  da  un  lato  un  cuore  di 
argento  appeso  per  grazia  ricevuta. 

VI\  DELLA  SCALA 

La  Madonna  addolorata  impressa  sulla  carta  ri- 
trovasi entro  una  nicchia  incavata  sul  muro  che  re- 
sta nell'andito  della  casa  n.  37.  Un  lume  arde  in 
onore   di  detta  immagine  nelle  ore  della  notte. 

VIA    DELLA  SCALA 

Nella  prospeitiva  del  fabbricato    segnato  col  n. 
72,  un  tempietto  di  stucco  con  gradino  dì  materia- 
le racchiude  una  coriiice  ovale  di  legno  riguarda- 
ta  da  cristallo  contenente  il  ritratto  della  Madonna 
santissima  delle  grazie  dipinto  in  tela.  Ambe  le  fi- 
gure hanno  nel  capo  le  corone  di  argento,    e  da 
un  iato  pendono  due  cuori  dello  stesso   metallo  per 
grazie  ricevute.  Sotto  la    immagine  vi  sta  scritto 
„  Maria  Mater  Gratiae  „  ed  avanti   vi   è  appesa  la 
lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte  a  spese  dei 
prossimi  abitanti. 

La  suddetta  immagine  fu  ristaurata  oeiranno 
1850. 

PIAZZA  DELLA  SCALA 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria  della 
scala  ritrovasi  entro  una  nicchia  la  immagine  di 
Maria  santissima  con  il  Bambino  ia  seno,  lavorata 
in  stucco. 

Eatro  la  porteria  del  convento  dei  Carmelitani 
scalzi  osservasi  vicino  all'uscio  l'effigie  della  Madon- 
na santissima  della  concezione  dipinta  a  fresco  eoa 
sopra  il  seguente  scritto  „  Iter  para  tutum.„ 

VICOLO   DELLA  SGALAGCIA 

Ua  padiglione  è  dipiato  sul  muro  segnato  col  a» 
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15,  e  uel  mezzo  di  que§to  sta  rimmagine  di  Maria 
santissima  stampala  sulla  carta. 

VICOLO   DELLA  SCALACCTA 

Sul  muro  che  resta  di  fronte   airaltro  distinto 
dal  civico  n.  29  si  osserva  ricoperto  da  piccolo  tet- 
to una  immagine  di  Maria  santissima  con  il  Banì" 
bino  in  seno  disegnata  nella  parete  stessa.   Sotto  ri 
è  scritto  »  Ave  Maria.,, 

VICOLO  DFXLE  STALLE    DI  CORST>^T 

La  parete  esteriore  del  fabbricato  n.  6,  di  pro- 
prietà del  signor  principe  Corsini  viene  adornata 
da  un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passalo,  cho  rap- 
presenta Teffigie  di  Maria  con  il  Bambino  sulle  gi- 
nocchia ed  i  ss.  Antonio  e  Gaetano.  Il  medesimo 
giace  entro  cornice  di  materiale  ricoperto  da  bal- 
dacchino con  sottoposto  ripiano  di  marmo  per  met- 
tere fiori  e  lampada,  che  arde  nelle  ore  della  not- 
te a  spese  dei  divoti  della  Vergine.  Un  voto  di 
argento  si  vede  appeso  per  graasia  ricevuta  da  UQ 
lato  del  quadro  suddetto» 

VICOLO  DELLA  STELLA 

In  una  parte  del  muro  segnato  còl  n.  3  si  ria* 
viene  rimmaginedi  Maria  santissima  del  buon  con- 
siglio stampata. 

VICOLO   DELLA  STELLA 

Sul  muro  esterno  del  fabbricato  n.  29,  evvi  «a 
baldacchino  di  h^gno  che  ricopre  rmmagine  della 
Madonna  santissima  di  Loreto  dipinta  a  fresco  nel 
secolo  passato. 

ARCO  de'  TOLOMEI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  1 1  esiste  un  pìc- 
colo tempio  di  stucco  sorretto  da  due  colonne  di 
irutei'iale  ael  di  cui    mezzo  è  posata  una  cornice 
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dì  legno  con  cmtallo,  che  rinserra  rimmagìne  éì 
Mjria  saiitisàima  (iipinfa  in  tela  cosi  il  Bambino  6e- 
cl(Ato  sulla  ginocchi».  Due  corone  ili  argento  frciiia- 
no  il  capo  delia  Madre  e  del  Figlio.  La  base  dei 
tempio  con  iscrizione  „  Maler  Aduiirabilis  ^  serv» 
per  collocare  lumi  in  occasione  di  feste,  tino  dei; 
quafì  arde  nella  sospesavi  lampada  a  cura  dì  chi 
abita  \é  deoiarcata  casa,  che  in  ogni  anno  ai  15  di 
agosto  celebra  la  festa  ad  oaore  della  descritta 
efiigìe. 

VICOLO  DELLA  TOnnETTA   IN  TI\ASTEVEP>E 

La  nicchia  incavata  sul  muro  esterno  della  casa 
n.  15,  di  proprietà  del  signor  Giacinto  Annibaldi, 
rinserra  un  quadro  in  tela  che  rappresenta  la  Ma- 
donna saufiièsiina  della  pietà.  Il  baldacchino  di  le- 
gno ricopre  iMuimagine,  dirimpetto  a  cui  sta  la  lam- 
pada, che  si  accende  a  spese  di  divote  persone  nel- 
le ore  notturne. 

VIA  Dr'  VASCELLAFxI 

Scorgesi  nella  facciata  della  casa  n.  59,  di  prò* 
prietà  del  signor  Arjgelo  Ricci,  una  cornice  di  stuc- 
co iiitagliata  eoa  c  )  iLrocor  nice  di  legno  riguardata 
da  cristallo,  la  quale  racchiude  il  ritratto  della  Ma- 
donna santissima  della  speranza  dipinto  a  fresco 
nel  secolo  passato,  avente  in  testa  unita uiente  al 
Bjuiljino  la  corona  di  argento.  Sotto  al  qiaadro 
poi  resta  congegnato  un  ripiano  di  materiale  ove 
sono  posati  tre  vasi  con  -lori,  ed  avanti  al  medesi- 
mo pendala  lampada  che  arde  nelle  ore  della  not- 
te in  onore  di  Maria  a  spese  di  chi  abita  il  primo 
piano  della  suddetta  casa.  Quivi  è  pure  scritto 
j5  Are  Maria  „ 


YìA    DE  VASCELLAIII 

Dopo  il  primo  capo  di  scale  della  casa   b.  71, 
evvì  sul  muro  una  effigie  in  carU  del  sacro  cuore  di 
Maria.  A  pie  della  medesima  sta  un  gradino  di  le- 
gno per  riporre  tìori  e  lumi  in  ricorrenza  di  festa. 
VIA  de'  vascellari 
Un  baldacchino  di  legno  che  sta  sulla  parete  n. 
ricopre  un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  Tim- 
magine  della  Madonna  santissima  delTorto.  Adat- 
tato a  pie  d«l  quadro  è  un  gradino  che  serwe  per 
meli  ere  fiori  in  circostanze  di  festa,  e  dirimpetto 
;d  medesimo   pende  la    lampada    che  si  accende 
nella  notte  da  alcuni  divoti  di  Maria.  Sotto  airim- 
sftiagine  poi  leggesi  quanto  segue  „  Ristaurata  da 
istanza  dei  benefattori.  Anno  1837„ 
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VIA   DEL    B ASTIOSE  DI   S.  SPIRITO 

Sopra  la  porta  murata  distinta  dal  n.  H,  ev?i 
una  nicchiai  che  racchiude  Teffigie  della  Madonna 
santissima. 

BORGO  ANGELICO 

Entro  cornice  di  legno  naunita  di  cristallo, e  soKd 
baldacchino  simile,  che  giace  nella  prospettiva  del- 
la casa  n.  19,  di  proprietà  della  famiglia  Demori, 
ritrovasi  rimmagine  di  Maria  santissima  della  pietà 
dipiata  in  tela  e  piuttosto  antica.  Chi  abita  il  priiri® 
piano  della  surriferita  casa  fa  ardere  il  lume  nell« 
ore  della  notte  nella  lampada  che  resta  appesa  in- 
nanzi la  descritta  Madonna. 

BOPxGO  ANGELICO 

Soprasla  Puscio  segnato  col  n.  68,  un  dipinto  a 
fresco  del  secolo  passato,  che  rappresenta  la  Madon- 
na santissima  del  rosario.  Una  lampada  resta  ia- 
Banzi  alPeflgie,  che  si  accende  nelle  ore  della  not- 
te a  cura  di  varie  persone,  che  par  rassunzioae  di 
Maria  vi  celebrano  la  festa 

BOPvGO   S,  ANGELO 

rieHa  prospettiva  del  fabbricato  n.  3,  di  proprie- 
tà delia  famiglia  Montelli,  sotto  baldacchino  è  po- 
sata una  cornice  riguardata  da  cristallo  colTimma- 
gine  della  Madonna  santissima  „  Auxilium  Chrislia- 
Horum  ,  unita  al  Divino  infante,  dipinta  in  tela. 
Ambedue  le  teste  hanno  le  corone  di  argento,  dal 
collo  della  Vergine  pendono  quattro  fili  di  madre- 
|>eflaj  e  vi  è  da  un  lato  un  cuore  delPiudicato  me- 
talle.  A  plè  del  quadro  sopra  apposito  gradino  di 
l*-^o  gon  posati  dieci  lumini  di  terra  ed  una  lam- 
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pa(J«i  die  si  fa  ardere  dagli  abitanti  nel  primo  pia- 
no. Us  a  tavolelfa,  presenta  un  uomo  caduto  soLt* 
Ili  cavallo  ,  ed  havvi  la  leggenda:- 

O  passeg^àer  che  vai  per  la  tua  via 
Non  ti  scordar  di  salutar  Maria 
Del  ciel  regina. . 

BOHGO    S.  A^Gl:LO 

Almni  avanzi  di  pitture  che  si  vedono  sul  inur* 
ti.  13  i  Dinno  conoscere  che  in  questo  luogo  erari 
«etiza  dubbio  una  immagine   di  Maria  santissima. 

VIA    DI   BOl^GO  S.  AISGET.O 

Nel  mezzo  di  una  pittura  rappresentante  il  saa- 
Ifssi  n  a  INome  di  Gesù  e  di  Maria  che  si  osserra 
nella  j  ari  te  dell'iiridito  della  casa  n.  122,  è  collo- 
cata uria  cornice  la  quale  racchiude  il  ritratto  del- 
la Beata  Vergine  colorita  in  tela.  GT  inquilini  del- 
la ca.>a  fanno  ardere  la  lampada  che  pende  innanzi  ; 
]a  Madonna. 

BOT'^GO  ^^UOYO 

Preci  sa  mente  sotto  l'arco  segnato  colti.  15, che  eoa- - 
duce  da  Borgo  nuovo  a  Borgo  Vecchio  (n.69),  si  os-^ 
serva  una  cornice  di  legno  munita  di  cristallo,  che 
racchiude  Pirnujagine  della  Madonna  ssma   detta  „. 
AUxillum  christianoruiiì  „  stampata  in  carta. Dai  lati 
della  elngie  sono  vi  appese  per  voto  due  tavolette, 
nella  pi  iuia  delle  quali  si-  vede  dipinto  un  bambino 
raduto  sotto  una  carrozza,  e,  nelTaltra  un  radazzo 
fra  le  ruote  di  un  cocchio*  Due  crocette  di  legno 
stanno  sulle  pareti  delTarco.  e  dirimpetto  alla  Ma- 
donna evvi  la  lampada  che  arde  a  spese  dei  divoti  i 
della  medesima. 

r>oi\GO  isuovo 
Nel  u)uro  del  fabbricato  n.  i7:  dì  proprietà  del 
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capìtolo  valicano  esiste  una  ciutodìa  di  legao  eoa 
ooroice  simile  munita  di  cristallo  che  co-ìitiene  un 
dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  rappresentante 
Li  Midoona  santissima  con  il  Bambino  sulle  glnoc- 
cliia  nota  col  titolo  .„  Auxìlium  Cbrisfcianorum  „ 
avente  in  t0«ta  assieme  al  figlio  la  ghirlanda  di  ar- 
gento, al  collo  sette  fili  di  madreperla,  etl  attorno 
quatiro  voti  di  argento  appesi  per  grazie  ricevute. 
Li  lampada  che  resla  innanzi  la  Vergine  arde  nelle 
ore  della  notte  a  cura  di  pie  persone. 

Per  Passunzione  e  natività  di  Maria  in  ogni  an- 
no suol  farsi  la  festa  in  onore  della  descritta  santa  ^ 
immagine. 

BORGO  NUOVO 

Il  cancello  di  ferro,  cui  soprasta  lo  stemma  del 
Pontefice  Pio  YI  presso  il  n.  29,  racchiude  una 
cappelletla  nella  cui  parete  di  prospetto,  entro  cor- 
nice dorata  posta  nel  centro  di  elegante  raggiera, 
sorretta  da  due  figure  di  angelo  e  ricoperta  da  bai- 
dacchi/)0  vagamente  decorato,  è  collocata  rimma- 
gine  di.  Maria  santissima  avente  il  figlio  morto  sul- 
le ginocchia  disegnata  col  carbone,  con  ambo  le  te-  _ 
ste  coronate  di  argento. 

Airepigrafe  „  Mater  Dolorosa  „  si  aggiunge  una 
corona  di  rose  dorate.  A  pie  del  c|uadro  evvi  una  , 
tavola  di  marmo  sostenuta  da  due  colonne  con 
sopra  sei  candelieri  di  legno  inargentato,  ed  una 
lampada  continuamente  accesa. con  altre  due  che-  so- 
no ai  lati. 

Tre  inginocchiatoio  di  marnsced  uno  di  legno 
con  suoi  seditori  esistono  nel  piano  inferiore,  alcu- 
ne pitture  adornano  le  pareti  assieme   a  due  qua- 
drucci con  le  immaiiini   della  suddetta  Madonna 
2.  -  9 
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m  stampa.  Nove  voli    di  argenlo    al  presente  sono"» 
appesi  in  diverse  parti  della  cappella  per  graaìe  ri- 
cevute, unitamente  ad  un  coltèllo,   due  stampelle 
e  diverse  tavolette  dipinte. 

Verso  Tanno  1-796,  in  questo  luogo  detto  il  vi- 
colo della  fontanella,  ritrovavasi  la  nominata  santis* 
sima  immagine.  Avvenne  in  un  certo  giorno  che 
un  uomo,  o  tosse  sopraffatto  dal  vino,  o  che  con. 
Irastassecon  persona  dalla  quale  stara  comperando 
Ufi  melone,  lanciasse  il  frutto  medesimo  contro  di 
essa  con  disprezzo  tale  da  fare  inorridire  tutti 
gli  astajjti. 

Docente  la  popolazione  borghigiaTia  del  sagrìlego  in- 
sililo faito  alla  Regina  del  Cielo,  per  placare  l'ira  di- 
vina subito  principiò  ad  onorarla  con  preci  fervo- 
rose et!  osseijui,  per  cui  molte  g^razie  si  ottennero 
dalla  Vergine  santìssima.  Allora  fia  che  la  s.  me- 
moria di  Pio  S'es'to  ordinò  la  erezione  della  descrit- 
ta cappella,  decretando  che  si  trasportasse  altrove 
la  piccola  fontana  che  si  trovava   uel  detto  vicolo^ 

BOKGO  NUOVO 

Uu  quadro  in  tela  antico  non' poco,  che  rapnre* 
Senta  la  Madonna  santìssima  del  rosario  con  il 
Bambino  seduto  sulle  ginocchia,  racchiùso  in  carni- 
o<i  dì  legno  dorato  è  situato  nelTandito  della  caiia 
regnata  col  n.  8i  di  proprietà  del  ca[)ito!o  vati- 
cano. Una  lampada  quivi  arde  ad  onore  di^  delta 
ima.  agi  ne.  >>c^:.- 

liOftGO  NUOVO  ii  !  il  '  . 

Sulla  parelè  del' secorfdo  capo  di  scale  delfa  ra=- 
s-rt  ri.  10  9,  evvi  una  effigie  di  Maria  Vergine  iui- 
rr'c'v^i  ì\\   Collii,  con  ìbmpàila  innanzi  che  arde  in- 


B0?'>00  NUOVO 
Nella  prospettiva  della  casa  ii.    1;62,  di' propri 
ìii  del   sÌ!jf.  co;}te  di  Marsciaiio,  si  trovi  Uiia  pietra 
ove  è  scolpita  la  inimagine  della  Madoiiiia  saiUissi- 
ma  della  ([uercia.  Sotto  lu   medesima  avvi  la.se- 
gueule  iscrizione. 

„  Doma?  Gippellae  luliae 

B01\(iO  NUOVO 
SaJilo  il  primo. capo  di  scale  della  casa    n.  I 
$\  rinviene   una  imiriagiae  della  tVladoniia  santissi- 
ma con  il  B  imbino  in  seno,  dipinta   a    fresco,  ed' 
attorniata  da  quattro  figure,  due    della  quali  rap- 
presentano i  santi  Francesco  e  Gaetano. 

B01\G0  NUOVO 

Una  Madonna  santissiiria  con    il  Bambino  seduJo> 
sulle  ginocchia  lavorata  in  stucco  giace  nella  facciì.'.' 
ta  della  chiesa  di  s.  Maria  della,  transpoiitina, 

BOllGO  NUOVO 

E  posala    suirarc^  d«Ho  della  purità,  una  gran- 
de cornice  di  materiale  munita   di  cristallo  movi- 
bile,  la  quale  rinserra  refngie  della  Madonna  ssma> 
COR  il  Baìribino  In  seno  dal  titolo  già  indicato  dipia- 
l.a  in   tela.  La  Vergine  miitamente  col  Divia  figlio 
ha  il  capo  abbellito   da  ghirlanda  di    argento  ed 
il  collo  da  quattro dìH  di  coralli.  Attorno  al  quadra, 
sono  collocati  quattro  cuori  del  metallo  surriferifvi 
donati  a  Maria  per  grazie    ricevute,  ed  innanzi  in 
medesim    pende  la  lampada  che    arde   nelle  ore- 
delia  noi  te  a  diligenza  di  uti  vicino  hot  tega  jo. 

La  descritta  eftigie  è  di  proprietà   dei  caudatari 
degli  emi  .  cardinali  che  attestano  essere  la  mede-- 
sima  di  as^ai  anlica  data. 
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BORGO  PIO 

Nel  cai)to:ie  della  casa  n.  27  si  rlnvieae  una'' 
tornice  ovale  di  stucco  abbellita  da  tre  serafini  , 
con  coiitrocomice  di  le^^  io  doralo  ricoperta  da  bal- 
dacchino di  legno,  ove  si  ammira  una  inima^ne  di 
Mario  santissima  delle  grazie  dipinta  a  fresco  e  ri- 
guardata da  cristallo.  Da  Ufi  lafio  del  quadro  sono^ 
appesi  due  voli  di  argento,  ed  innanzi  al  medesi- 
lììo  si  trova  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della 
notte  a  ;^nese  di  chi  abita  la  indicata  casa.  Qnivi 
è  pure  una  lapide  alquanto  rovinata  del  tenore 
seguènte. 

„  La  Santità  di  N.  Signore  „ 
Con  resciillo    de'  Y  Luglio  ...  „ 
„  Concede  a  tulli  i  fedeli  „ 
„  DelTuno  e  Tallro  sesso  „ 
Duecento    giorni   d'indulgenza  „ 
5,  D'applicarsi  anche  alle  anime  s.  del  purgatorio  „ 
5,0gni  volta  che  divolamente  ^ 
55  E    con  il  cuore  contrito  „ 
„  Reciteranno  le  litanie  „ 
,5   Di  Maria  ssma  avanti  questa  sagra  immagine  „ 

BÓKGO  PIO 

U  ]  baldacchino  di  legno  scorgesi  nella  prospetti- 
va della  casa  n.  38,  di  proprielà  del  capitolo  vati- ' 
cano,  e  sotto  questo  si  rinviene  una  cornice  di  le- 
gno entro  cui  sta  rimmagine  delia  Madonna  santis- 
sima della  pietà  dl[)inta  in    tela.    A  pie  della  ine- 
desima  evvi  la  solita  mensola  per  situare  fiori,  ed  ' 
innanzi  trovasi  lu  laiiipjJu  che   arde    nelle  orj 
della  notte. 
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ROr^fTO  PIO 

'  In  fondo  airaiìdlto  della  casa  n.  64  evvi  mia 
cornice  di  legno  dorato, eatro  la  quale  ritrovasi  Tel- 
figie  della  Madonna  s;iiitissima  riguardata  da  cristal- 
lo e  colorita  ad  olio.  Una  lampada  sta  appesa  iaiiaa- 
zi  al  quadro  che  nella  notte  si  accende. 

BORGO  PIO 

La  Madonna  santissima  della  pietà  stampata  i;i 
carta,  e  racchiusa  in  cornice  di  legno,  sta  sulla  pa- 
rete del  primo  capo  di  scale  della  casa  ii.  79.  Nella 
notte  questa  ef  igie  viene  rischiarata  da  u;i  lu.uj 
che  si  pone  in  adatta  lampada. 

B01\G3  PIO 

Sulla  parete  seg  iata  col  n.  l  40,  di  proprietà  del- 
la famiglia  Santelli,  sotto  baldacchino  di  bandone 
scorgesi  un  tempietto  di  stucco,  nel  di  cui  mezzo 
sta  una  cornice  di  legno  ovale  dorato,  riguardata  da 
cristallo  che  racchiude  la  immagine  della  Madonna 
ssma  delle  grazie  lavorata  in  terra  cotta.  Ha  nel- 
la testa  unitamente  al  Bambino  la  corona  di  otto- 
ne  dorato,  e  pendono  da  un  lato  due  voti  di  me- 
tcillo  per  grazie  ricevute.  Sopra  il  ripiano  clic  serve 
di  base  al  tempietto  poggia  un  vaso  di  porcellana, 
ed  i  vicini  abitanti  hanno  cura  di  accendervi  la 
lampada.  Una  lapide  con  foro  offre  la  leggenda 
„  Eleinosina  per  la  Madonna.  „ 

BORGO  PIO 

Yedesi  nella  prospettiva  della  casa  n.  153  ,  di 
proprietà  della  signora  Maria  Santelli,  u  i  baldac- 
chino di  Ijgno  ricoperto  di  bandone,  sotto  cui  è.,  po- 
sata una  cornice  munita  di  cristallo,  che  racchiude 
il  ritratto  della  Madonna  santissima  delle  grazie  co- 
lorita in  tela  nel  secolo  passato,  avente  in  testa  uai- 


t  ai.enle  al  Bambino  la  corona  di  argento  ,  ed  al 
coUo  due  fili  di  madreperla.  Due  gradirsi  di  legno 
sono  adattati  a  pie  del  ([iiadro.per  mettere  fiori,  ed 
inanzi  allo  stesso  vi  rimale  la  lainp.'ida  che  viene 
accesa  da  chi  abita  il  primo  piano  dollj  notala  ca- 
sa, che  per  rassunzione  di  Maria  vi  celebra  anche 
la  lVs!a. 

Dn  altarino  di  legno,  nel  di  cu*  mez/.o  si  rinvie- 
ne Ti  nrìiagine  della  Madonna  santisàiiiia  dei  buon 
coiisjglio  iinpressa  sulla  carta  e  riguardata  dri  cfislal- 
lo  si  osserva  Bella  facciata  della  casa  n.  17  5.  Gl* 
«■iaijnilini  della  medesima  fanno  ardere  il  lume  che 
\si-(rova  nella  la iiipad^a  situata  iaiianzi  la  desctitla 
^efigie, 

'BORGO  S.  ^PnUTO 
Entro  la  nicchia  incavata  iiel  muro  segnato  col 
•  J!.  17  giace  una  cornice  di  legno  co  i   crist.'dio  vÌyìì 
"rrcchiude  un  dipinto  a  fre^^cu   del    s  colo  pas>a!o, 
(le  rappresenta  Gesù  e  Maria.    Solto  alla  nicchia 
viso.ìo  due  gradini  di  hìg.m  pei-  un'lieie    fio  i,  e^l 
avanti  alla  medesima  sta  la  4-i  ììj^.' i-ia  c:ie  arde  nA- 
la  no! le. 

"liORlGO    S.  SP7:-nO 

^Li  pro^peUlva  del  labbn.nilo  n.  ?r3  d'  p.^rlitie^izra 
deir  archioipe  Jale  di  -s.  «pirvto  'è  a4)b  llita  da  uti 
l^'ccolo  te:ì?pi<>  di  marino  nel  di  mi  mez/j)  racciiiu- 
<5;2  iii  cornice  K^ardàta  ?da  crii^taui)  esiste  l  iuuna- 
i;ine  di  Maria  sa-itissiiua  dipifYla  in  lela  a  enl;}  h 
f  hiibiuda  di  argento  in  <es<a.  '  ili  collo  duo  iìli  di 
CiMalli  bueni^  e  diii  lalo  de^^tro  un  \o'o  di  aii:e  h) 
J^i'peso  per-grciirie  ricevute.  -S^Kt) -al  (|wiédro  ^\  ti  h 
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ìàcrizìone  seguente  „  Sub  liium  praesidium.,,  Auno 
DlìÌ  IVIDGGLXV  „  Innanzi  al  medesiaio  sta  la  lam- 
pada che  arde  a  cura  dei  divoti  di  detta  immagine 
e  da  un  canto  del  muro  resta  una  piccola. tazisa  per 
al  tingere  acqua  santa. 

BOPxGO     S.  SPIRITO 

L*'  effigie  dèlia  Madonna  santissima  del  buon 
consìgUo  dipinta  in  tela  nel  decorso  secolo  si  rin- 
viane nella  prospe'tiva  della  casa  n.  33,  di  proprie- 
tà delTarchiospedale  di  s.Spiiito,  sotto  baldacchino 
di  legno  ricoperto  di  piombo,  entro  cornice  dorati* 
munita  di  cristallo  con  ripiano  di  marmo  e  lam- 
pada che  si  fa  ardere  a  spese  degrinquilini  che  so' 
no  domiciliati  nella  djlta  casa,  i  quali  per  rassim- 
zioue  di  Maria  ivi  celebrano  la  festa. 

BORGO    S.  SPIRITO 

L^'uimagine  della  M;idonna  santissima  di  Loreto 
t^ìmpressa  sulla  carta  ritrovasi  entro  la  porta  segna- 
ta col  o.  n\.  Una  lampada  quivi  arde   nelle  ore 
della  notte. 

BORGO    S.  SPIRITO 

Nella  parete  esterna  della  casa  n,  83  avvi  uji 
baldacchino  che  ricopre  una  cornice  dì  stucco  ova- 
le guarnita  d'^iiìtaglì,  dorature  e  ghirlanda  di  rose 
coltro  la  quale  sfa  rimmRgiue  di  Maria  santissi- 
ma con  iscizione  „  IVlóter  Misericordiae  ^  dipinta  iu 
tela  moki  anni  indietro,  e  riguardala  da  cristallo. 
Chi  abita  il  primo  piano  d^lla  surriferita  casa  fa 
ardere  il  lume  inujinzi  la  Madonna  nelle  ore  not-^ 
;  twrne. 

VtV   ni    BORGO  S.  SPIRITO 

■Due  angeli  di  itacco  die  si    vedono  nella  face i.a- 
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la  della  casa  n.  8d,  sorreggono  una  cornice  ovale 
intagliata,  dorata  e  iiiULiita  di  cristallo,  la  qaalcì 
rinserra  Lin  antico  dipinto  in  tela  che  rafngura  I4 
Madonna  santissima  del  rosario-  Un  baldacchino 
di  legno  ricopre  la  descritta  ef  ìgie,  dirimpetto  a 
cui  sta  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  Dolti, 
a  spese  di  divòte  persone  ivi  domiciliate. 

BOKGO  S.  SPIRITO 

Una  cornice  ovale  di  stucco  con  rimmagine  del- 
la Vergine  santissima  si  osserva  nella  facciata  della 
cliiesa  dedicata  alPannunziazione  di  Maria. 

VIA  DI  BORGO  VECCHIO 

Sulla  parete  del  terzo  capo  di  scale  della  casa 
n.  1 6  evvi  una  immagine  di  Gesù  Cristo  con  la 
M^idonna  a  piò  della  croce  stampata  in  carta  e  col- 
locata in  mezzo  a  cornice  dipinta  al  muro  di  for- 
ma rotonda.  All'intorno  della  medesima  leggesi  lo 
scrìlto  seguente  „  Pia  unio  ie  della  Passione  del  no- 
stro Signore  Gesù  Cristo  „  A.I  sua  Divin  Cuore  .„ 

VIA  DI  BÒiUiO  ViCCHlO 

R'coperta  da  baldaccliino  ritrovasi  iiella  prospet- 
tiva della  casa  n.  36,  di  proprietà  delF  archiospeda- 
ie  di  s.  spirito  una  corui«:e  di  mai  ino  entro  cui  ne 
sta  altra  di  stucco  retta  da  cherubini  e  seralìni. 
Questa  racchiude  un  ritratto  della  Madonna  santis» 
sima  della  lettera,  assai  antico,  dipinto  in  te  Li,  ri- 
guardato da  cristallo,  avente  in  testa  assieme  al 
iianibino  la  ghirlanda  di  argento  ed  attorno  sette 
voti  di  simile  metallo  appesi  per  grazie  ricevute. 
Dirimpetto  airimniaginé  evvi  la  lampada  che  chi 
abita  la  indicata  casa  fa  ardere  nelle  ore  (Itila  fiot- 
to, celebrandone  la  festa  ogni  anno  ai  I  5  di  agosto. 
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TU  DI  BORGO  VECCHIO 
Neir  iaterao  del  portone  n.  Ì25,  evvì  un  ritrat- 
'  to  della  Madonna  santissima  con  il  Bambino  in  se- 
no dipinto  sidla-lavola:  innanzi  reffigie  sta  la  lam- 
pada che  arde  nella  notte. 

VI.\  DI  BOKGO  ^-ECCìITO 

Si  rede  nella  prospettiva  della  caaa  n.  16:5,  di 
proprietà  del  signor  duca  Grazioli  ,  un  baldac- 
chino di  legno  sotto  cui  ritrovasi  una  cornice  mu- 
nita di  cristallo  che  contiene  la  immagine  della 
Madonna  santissima  della  pietà  dipinta  in  tela.  Il 
'■  c^jpo  della  Tergine  è  abbellito  da  ghirlanda  di  ar- 
gento ed  il  seno  da  una  collana  di  similoro.  Gli 
abitanti  di  detta  casa  fanno  ardere  innanzi  a  !\Ciria 
la  lampada  che  ivi  rimane  appesa,  rinnovandone 
la  festa  ogni  anno  per  il  1  5  agosto. 

VIA    D[    BORGO  VITTORIO 

U  la  cornice  di  stucco  adornata  da  tre  cherubini 
con  controcornice  di  legno  munita  di  cristallo  sta  sul 
muro  esterno  della  casa  n.  8  5  di  proprietà  del  sig. 
Giovanni  Moscetti,  ed  entro  la  medesima  ammira- 
si rimmagine  della  Madonna  santissima  delle  grazie 
colorita  in  tela  nel  decorso  secolo.  Qnivi  resta  ap- 
pesa una  lampada  che  arde  nella  notte  a  cura  del- 
le persone  domiciliate  nella  casa  stessa. 

CATENA   DI    PORTA  C AVALLEGGlERt 

Sta  collocata  sul  muro  segnato  col  n.  3  una  cor- 
nice di  legno  con  cristallo  entro  cui  giace  Timma- 
gine  di  Maria  santissima  delle  grazie   assai  antica 
-  dipinta  a  fresco,  ed  avente  in  testa  la  ghirlanda  di 
argento. 

VrA   DI    CAMPO  SANTO 

'  Sulla  parete   prossima  al  n.  2G  vi  è  dipinto  un 


padiglione  ricoperto  da  baldacchino  di  legno  eoii 
sopra  la  croce  -e  sotto  un  gradino  per  posare  fiorì, 
nel  mezzo  del  quale  si  rinviene  una  immagine  di 
Maria  santissima  delle  grazie,  con  lampada  che  ar- 
de nelle  ore  della  notte  con  le  eleii»osine  che  i  di- 
yoti  della  Vergine  pongono  in  apposita  bussolella 
quivi  esistente. 

PI  A  ZZA  D E  L  C  A  T  A I  E 

;Una  cornice  di  stucco  a  guisa  di  tempio  sorrelta 
da  due  serafini  e  tre  cherubini  ritrovasi  solto  bal- 
dacchino presso  il  n.  15  lettera  a,  ed  entro  altra 
di  legno  con  cristallo  si  rinviene  una  pittura  in  te- 
la rappresentante  la  sacra  Famiglia.  Una  lastra  di 
allarmo  ai  piedi  del  quadro  offre  la  seguente  poeli- 
xCii  composizione. 

^  -Qui   dipìnta  s'adora  ^ 
^,  E  si  offre  al  ciglio  „ 
La  più  btiropera  ^ 
..^  Del  Divifi  consiglio  „ 

Can.  Ics.  Uber  -fecit    1753  ^ 

VICOLO  DEL  COLO^TS'ATO 

La  cornice  di  legno  con  cristallo  posala  sul  mu- 
ro esterno  dal  fabbricalo  n.^O  coni  ione  rimmagine 
della  Madonna  santissin  a  impressa  sulla  carta.  Uìì 
luu.e  arde  iiélle  ore  della  nelle  innanzi  la  descrit- 
ta Madonnac 

TrCOLO  DEL  COLOCsNATO 
Neirinterno  del  fabbricalo  segnalo  col  n.  ^0,  di 
proprietà  dtìlla  iamiglia  Mazzocchi,  evvi  una  corni- 
ce di  inaleriale,  entro  cui  si  ammira  un  dipinto 
a  f  esco  del  secoli  decorso  rappresentante  il  ritrat- 
to di  Maria  ianliisima  dèlia  stella  con  tihirlanda  di 


ar^T'^'nto  in  lesta,  due  abitini  di  sela  da  un  Iato  ,  e 
]d        ìH  \i\ni\nn\  che  ardo  nelle  ore  delia  notte, 

YlCOr.O   ÌWA  COìMWVHWxl 

Dì  fronte  ni  n.  1  9  soUo  hnìdaccliino  di  legno  fin 
'dciiranno  1  837  è  posata  nna  coriìice  dorata  rìguar- 
iìiìliì  (la  crislaìlo  coirinìtiiagine  di  IMarla  santissima, 
avente  il  iVimblno  sulle  ginocchia.  Vcggonsi  ancora 
espressi  nel  quadro  due  aui^eli  ed  una  nave  in  mez- 
Z  )  al  mare  con  mari  lai.  L  i  Madonna  ed  il  Bain- 
}^ino  hanno  in  testa  le  corone  di  argento,  innanzi  vi 
arde  la  lampada  a  spese  di  di  vota  perdona  domici- 
l'ata  in  borgo  Pio  Alcu:ji  lumini  di  terra  sono 
[Vaiali  sopra  un  gradino  che- re^ta  a  pie  dtl  '{iiiìdro, 
ove-pnre  lei^gìsi  scolpilo  in  marmo  „  Evviva  Maria 
Stella  del  Mare.  „ 

Njlla  ricorrenza  delle  fesie  delPasuinzione  e  nati- 
vità di  Maria  ssi»a  suol  far viii  u«a  ilkimioazione. 
Vìcolo  del  fa  ni  no?,  e 
'tS^ul  mi:ro  segnato  col  n.  12  reèta  fìsjo  un  bal- 
dj;'ciìirìo  rli  legao  ,  solto  al  q viale  e  collocata  una 
cornice  simile  oìie  racchiude  r  ifuma;3;ine  di  Mark 
Sintissima  coi  il  B.imbino  e  s.  GiotBitliita  dipiatu 
in  teU.  A  pie  il  d  fnadi  O  riliova^i  la  iolita  nsenso- 
la  ,  ed  innanzi  al  medesinìo  sta  la  lampada  che 
-a:Ue  ia  tutte  le  sere  dtdl  anno. 

TI  COLO    DEL     MA  se  HE  A  UNO 

Sorretta  da  due  cherubini.^eHro  analoga  nicchia 
p'es,o  il  n.  61,  poggia  una  cornice  di  stucco  con 
*jprar)  )0sta  corona  ed  altra  di  legno  riguardala  d:i 
crisJallo  conienenie  Pi-mmagine  della  Madonna  sau- 
U  s,iuìa-dèl  Divi  i  a-more  dipinta  in  tela.  Un  baldac- 
chirK}  dil^BU):!.!  rrc:)pre,  -ha  nM  ba^so  un  ripiano  di 
njarmo  c  )  1  treiituli  e  lumi.ii  di  terra  e  vicsosp-sa  la 
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lampada  elie  arde  nelle  ore  della  notte  a  spese' de- 
gli inquilini. 

Infissa  al  muro  ritrovasi  la  bussola  coH'iscrlzlo- 
ne  KlemGsina  per  la  Madonna. del  Divin  amore 
MDGCXXXXH  Due  corone  di  argento  adornaao  il 
capo  della  Vergine  e  del  Bambino. 

VIA  DEL  :\I0SAICO 

Sul  portone  segnato  col  n.  7  cvvi  una  cornici 
di  materiale  ricoperta  da  baldacclii  io  con  tegole 
entro  cui  auìmirasi  Fimmagiiie  di  Maria  santissiuìa 
in  carta. 

VICOLO  d'orleo 
Sotto  Tarco  segnato  col  n.  1  esiste,  una  cornice 
di  legno  con  cristallo  che  racchiude  il  ritratto 
della  Madonna  santissima  della  pìolà  impresso  sul- 
la carta.  Un  lume  arde  innanzi  la  Madonna  a  spe- 
se, di  alcuni  divoli  della  medesìnia. 

■  VIA   DI   PORTA    A \  VELICA 

Nella  prospelliva  d^.lla  casa  n.  ^20  si  vede  una 
cornice  di  legno  entro  cui  è  riporta  l'immagine  del- 
la Madonna  santissima  degli  ang<eli  impressa  in  car- 
ta. Dae  lampade  sono  appese  ai  iati  della  medesi- 
ma che  si  acce  ndono  nelle  ore  della  notte  a  cura 
degrinquilini  di della  casa. 

VL\    nr    PORTA  ANGELICA 

Nella  parete  del  primo  capo  di  scale  della  casa 
n.  25  evvi  una  cornice  di  lejjno  con  entrò  refiigie 
della  Madonna  santissima  col  liaiìdjino. Viene  nelle 
ore  notturne  delta  immaijine  rischiarata  da  UQ  lu- 
lìtQ  che  si  pone  in  addilla  Kimpada. 

VL\    DI    POKTA  ANGELICA 

Un  baldacchino   di   legno   posato  nella  facciata 
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della  casa  n.  4^  ài  proprietà  della  confraternila  dei 
parafrenieri,  ricopre  un  dipinto  a  fresco  del  secolo 
passato  che  raporesaiiti  riinriiagine  di  IVIuria  cou  il 
Bambino  in  seno  e  s.  An  la.  I  manzi  a  qnesla  ef  l- 
gie  evvi  la  lampada  che  nella  notte  arde  a  spese  di 
chi  abita  la  casa  saddetta. 

Yl\    DI    PORTA  ANGELICA 

Sopra  il  cancello  di  Ferro  c}i3  riguarda  Fatrio  del 
la  chiesa  di  s.  Maria  delle  grazie  a  porta  Angelica 
sta  una  immagine  di  Maria  santissiiiia  con  il  Bam- 
bino in  piedi  di  forma  ovale  lavorata  in  metallo  ■ 
dorato  e  con  iscrizione  „  Pietro  Maria  Ghiringhel- 
li  in  Hon.  di  Maria  dedicò  Tanno  MDv]CXXlll\^ 

Qmnlo  siegne  è  scritto    sul  cornicione  esterno 
della  surriferila  chiesa. 

Qnesta  Beata  Vergine  Maria  delle  grazie  fu  por- 
tata da  Gerusalemme  da  fr.  Albeiitio  De  Rossi  ere- 
mita r  anno  MDLXXVIl  „ 

NelPatrio  della  chieda   poi  esìstono   le  iscrizioai 
che  si  riportano  qui  appresso; 

Alla  destra 

Adeamus  cum  fiducia 
Ad  Ihronum    Virginis  Mariae 
Ut  gratiam  inveniamus 
In  auxilio  opportuno 

A*^inislra 

Salva  nos  Chrisle  Salvator 

Per  virtiUem  Crucis 
Qui  salvasti'  Pet rum  in  njari- 
Mi  cere  re  riobis 

PO?/rA  ATS  GELI  C  A 

La  eflgìe  della  Madonna  santissima   del  -  Divino 
am<3re  lippstà^  in  una  custodia  di  legno  munita  di 


orifcluUo  è  sihi.iìa  in  v.n  canto  della  liiJlcata  portai. 
Ìja  iìiedeóiiììa  «  ita  ia  tela  e  si  crede  di  non 
eallivo  [)emiello* 

\iA    DI     POHTA  C.VST^FLLO 

E  ilro  a  la  idcclda  chù  si  rinviene  sul  muro  esler- 
liO  della  casa  n,  2  ricoperla.  da  baldacchino  di  lé- 
gno sta  un  gesso  che  raf^^ura  s.  A;4ina  e  la  Mad.oii- 
ua  che  l^'g:^^  A  pie  della  medesima  sono  due  gra- 
dici per  p  ):iare  fiori  con  sotto  la  croce  ed  un  ingi- 
ijocchiatujo  di  mal:eriale.  Un  lume  arde  in  onore  di 
questa  immagine  nelle  ore  della  notte  a  spese  di 
(lìNOie  persone,  che  lo  collocano  in  apposita  lam- 
pada , 

VIA    1)1    ICRTA  CASTELLO 

hi  Gornlce  di  sesto  ovale  che  si  trova  nella  prc 
speltiva  della  casa  u.  20    di  proprietà  del  signore. 
Rocco    Pericoli    racchiude  una  iinuìagine   di  Mari^ 
santissima  del  piai;to  dipinta    a  fresco  nei  secolo 

passato. 

\l\     DI    PORTA    FARBRK A 

Uiia  cornipe  di  siliceo  ovale  ben  lavorata  e  sor- 
rtUa  da  (hie  a»igeli  litrovaai  nella  prospelti\a  della 
(-asa  n.  12,  ed  entro  la  medesiina  evvi  V  immagine 
di  Maria  santissima  delie  grazie  lavorata  in  scaglio- 
ìh.  Sotto  que-^ta  h  ggtisi  il  seguente  scritto,  iu 
Mi  armo. 

^  Fatta—  Di  Carità—  Diverse  „ 
VIA   DI  roirrA  <: \VALr,EGGiEì\i 
U  la  immagine    della    Madonna  santissima  delle 
t^razie  dipin(:a  a  f;  c^co  si  trova  in  un  lato  della  por- 
tai suddetta  riguardala  da  una  vetrina.  La  indicata 
[jittura  per  quiiulo.  si  dice  è  ii  ollo  antica. 


PIA  ZZ  k     ftÙSTi  cuce  I 

Per  le  scile  del  fdhbrìcato  seg^alo^col  fk  3'/5  vi' 
iO:io  collocute  due  i.nuiagiai  di  .ìkria  saotisslmu 
impresse  sulla  carta  Vivid  coti  iL  mollo  ^  Virgo  po- 
tens  „  e  Taltra  data  del  parlov  Quivi  pure  sù  aU 
tro  piccolo  c£uadro  eoa  la  eri^ie.  di  Michele  Ar- 
cangelo, 

VICOLO  SCACCIA 

Sul  muro  distinto  dal  n.  31  si  vede  una  corni- 
ce di  stucco  con  controcoruice  di  legno  abbellita  da 
un  cherubino,  la  quale  rinserra  un  antico  quadro 
in  tela  rappresentante  la  Madonna  santissima  delle 
graxie.  Una  lampada  ard^  innanzi  la  Vergine  a  ca- 
ra di  di  vote  persone. 

SALITA  DI  VILLI  CECCUINA 
Un  baldacchino  di  legno  a  cui  sodoslà  la  men- 
loia  ove  son  posati  cinque  lu  ni  ira  di  terra  si  osser- 
va nella  prospettiva  del  fabbricalo  n.  12,ed  il  in«, 
desimo  ricopre  rimmagine  della  Madonna  santissi- 
ma dell'orto  isnpre^sa  sulla  carta  e  racchiusa  in  cor* 
nice  parimenti  di  legtiO. 

VICOLO  DFL  VILLANO 
Nella  pr05p:-tii va  detìa  casa  n.  23  si  osserva  nm 
baldacchino  di  legno  ricoperl,o  di  latta  sotto  al  qua- 
le è  collocata  una  cornice  iiiunita  di  cristallo  coii- 
tenenle  1*  iiiriuag'ne  della  Madonna  sanlissiiiia  del 
btion  co,'i-ii;!io  dipìnta  iu  lela  nel  s.xoìo  decorso.. 
EJ.i  grailino  di  legno  per  mettere  fiori  sta  a  pie  djl 
quadro  diriuìpetlio  a  cui  pende  la  lampada  che  si 
a;.:cende  nella  notte  in  ossequio  delia  Vergine  a  sgs-^ 
di  chi  abita  la  suddetta  casa. 
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VICOLO    DEL  V1LLA>0 

Una  cornice  di  stucco  si  trova  sul  muro  esteriore 
della  ciisa  segnata  col  n.  31  di  proprietà  del  signor 
duca  Grazioli,  ed  entro  questa  ammirasi  un  dipin- 
to  a  fresco  assai  antico  che  rappresen  ta  la  Madonna 
con  il  Bambino  e  s.  Filippo. 

Questa  pittura  venne  ristaurata  non  molti  anni 
indietro  allorché  si  fecero  dei  risarcimeiUi  alla  ,  ca- 
sa indicata.. 


F  I  N  E, 


APPEIVDICE 
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IN  CUI  SI  DES  CRIVONO  ALTRE  niM A  ;i>r  l>[ 
%Ì\]U\  VERGINE  E  DEI  SANTI,  NON  CHE  LE  PITrunK 
E  STATUE  ESISTENTI  NELLE  PROSPETTIVE  DELLE 
CìiiESE,    E  nell'interno  DEI  CHIOSTRI. 

t  RIONE  I.  MONTI 

VIA  ALESSANDRINA 

Dipìnta  sul  muro  della  casa  n.  104,  vedesl  uia 
croce,  che  mancando  di  ulteriori  indizi  di  cul- 
to potrebbe  additare  essere  dessa  ua  segno  di» 
slìntìvo  di  proprietà,  tanto  più  che  sopra  la  porta 
della  medesima  fabbrica  esìste  una  cornice  dì  m:jr- 
iiso  eoa  sotto  Tiscrizione      Monasterii  s.  Urbani. 

VIA  ALESSANDRINA 

N^l  (ine  di  questa  strada  osservasi  il  tempio  del- 
la Pace  ,  e  sopra  un  arco  del  medesimo  evvi  iu 
ad.ilto  luogo  Gesù  in  croce  dipinto  a  fresco  nel  de- 
corso secolo.  Una  lampada  sta  appesa  innanzi  il 
crocifisso,  ed  arde  nella  notte. 

VI  A  ALESSAN DRIN A 

Sulla  porla  della  chiesa  di  s.  Urbano  sta  un 
dipinto  a  fresco  di  antichissima  epoca,  portante  le 
immagini  dì  s.  Chiara  e  dei  santi  Urbano  ed 
Ubaldo. 

PIAZZA    DI  S.  ANTONIO 

Efilro  cornice  di  stncco  ovale  che  si  trova  nella 
p  osfjenìva  della  chiesa  di  s.  Asitonìo  nbate  ewì    n  i 
dipinto  a  fresco  che  rappreseala  io  slesso  santo. 
2  IO 
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VA   Dì  -E!P.rA-7TA 

Al  ridosso  di  una  por^a  segnata  col  n,  7  evvi 
un  bassorilievo  ia  majolica  rappresentante  s.  Anto- 
nio con  il  Bambino  sulle  braccia  con  tre  cherubifii, 
un  In  volino,  un  teschio,  ed  un  cala  ma  jo.  Alcune 
striscia  di  latta  che  quivi  ve^gonsi  servono  per  met* 
lere  lumi  allorché  ai  tredici  di  o^iui^no  di  ciascun 
anno  suol  farvisi  la  festa. 

Una  vignarola  ia  detta  via  dorKÌciliata  ci  dice 
(^he  il  syddetto  quadro  è  assai  antico  avendolo  sa- 
[iulo  dai  suoi  antenati  che  da  più  di  novanta  anni 
a  questa  parte  ritrovavansi  nella  vignaci  preselle 
da  essa  coltivata- 

V  lk     m  S.   FIB  TA  N  A 

Sopra  la  porta  della  chiesa  di  s.  Bibiana,  in  idl^ 
vola  di  foriiìa  ovale  si  vede  colorito  il  santo  Pre- 
sepio, Ivi  osservasi  altro  dipiuto  rappresentate  il 
por>te(ioe  -santo  Liberio  che  con  le  proprie  man- 
cava la  terra  ove  dovc^asi  edificare  la  basilica 
Ijherian-a  ossia  la  chiesa  patriai cale  di  s. Maria  mag- 
giore. Ambedue  le  pitture  sembrano  ri  fé  irsi  a  quel- 
la miracolosa  circostanza  av\'enuta  ueiranoo  3  5  2, 
{fiacche  la  suddetta  basilica  s'intitolò  Maria  ad 
Fiaesepe. 

COLOSSEO 

Nel  mezzo  tlelTa  ufi  teatro  Flavio  comunemen- 
te appellato  il  Colosseo  vi  e  innalzatoil  vessillo  del- 
la s.  Croce  ed  intorno  si  trovano  le  stazioni  della 
Via  Crucis  dipinte  a  fresco,  collocatevi  nel  1750  per 
volontà  del  pentelce  Benedetto  XFV. 

>  COLOSSEO 

La  cappelletta  che  quivi  appresso  verrà  descriua 


si  rinviene  ìa  un  caoto  deiraafiteatro  Flavio  cìjUj 
il  Colosseo. 

Innanzi  di  entrare  nel  cancello  di  ferro  che  cii* 
slodisce  la  cappella  ewi  sopra  Parco  luia  ste  naia 
di  stucco  con  corona,  e  nel  centra  uno  croce,  i:i 
campo  turchino. parte  di  colore  rosso  e  parte  bianco. 
Airintorno  delParco  leggesi  „  Archicorifraternìlatis 
ssini  confalonis  „  NiUa  parete  del  pilastri  destro 
sta  scritto  su  di  una  pietra  Lodato  sia  G.au.  sem- 
pce  „A.!iien,,  e  sotto  ritrovasi  incastrata  al  muro  aaa 
croce  di  marmo.  DjI  lato  del  pilastro  sinistro  vi  è 
la  seguente  lapide  sottoslaadogli  piccola  tazza  p;ir 
attingere  Tacqua  benedetta. 

„  In  questo  santi jcato  luogo  e  nella  scala  santa 
fu  situata  l'angelica  unione. 

„  Pio  YI  P.  M. 

„  Con  due  brevi  di  moto  proprio  approvando  11 

s.  p.  Pangelica  unione.,  il  primo  spedito  e  pubbli» 
5,  cato  il  giorno  dei  ss.  Angeli  custodi  delT  anno 
1  795  ,  il  secondo  spedito  il  di  20  settembre 
^  17  96  pubblicato  il  giorno  di  s.  Michele  principe 
„  delle  angeliche  gerarchie,  con  i  quali  coacsde 
„  indulgenza  plenaria  nelT  articolo  di  morte  a  ìxìttì 
„  i  fedeli  che  in  vita  avranno  frequentato  la  recita 

dell'antifona 

„  Angele  Dei  qui  custos  es  mei,  me  tibi  co/nmis- 
5,  sum  pietate  superna  hodie  illumina  ,  custodi,  rege 

guberna  „  Amen.     'Li  qualunque  idioma  e  perciò 

ia  italiano  può  dirsi  „  Angelo  di  Dio  custoiie  uiio 
„  me  a  te  coinmesso  dalla  pietà  superna  conserv^a 
„  illumina,  reggi  e  governai.  Cosi  sia 

„  E  più  concede  cento  giorni  d'indulgenza  nppli- 

cabile  anche  'm  suffragio  delle  anime  sante  del  pur 
;5  gatrrio  a  rlr'-irrq'ie  ed  ogni  volta  che   reciterai  ri 


1  'ìO 

qualunque  ì(iìo^Yia  la  snfì<ìel^.a  antifona. la  fine  cOi\ 
re^crìfro    del  15  Maggio  1821  la  santità  di  «.  si- 
^nore  Papa  Pio  settimo  non  ^olo  ha  confermalo 
^  Pinduìgenza  dì  cento  pomi  a  chi  con  cuore  con- 
^,  trito  e  divótamente  reriterà  mallìua  e   sera  in 
„  quulunqu*^  idioma  P  orazione  Angele  Dei  ec.  in  o- 
„  nore  delP  Angelo  santo  suo  custode,  P  indulgenza 
,5  plenaria  da  conseguirsi  nella  festa  delli  ss. angeli 
custodì,  ed  iti  arliculo  mortis  a  quei  che  par  ua 
^  anuoavranuo  praticato  questo  pio  esercìzio  ,  con- 
5,  c€5isa  già  Puna  e  Paltrà  dalla  saj  me:  di  Pio  sesto: 
^  ma  inoltra  a  lutti  i  fedeli  che  ogni  giorno  per  ua 
mes**  avranno  recitata  la  suddetta  orazione  beni- 
guarnente  ha  esteso  la  stessa   indulgenza  plenaria 
da   lucrarsi  in  ua  giorno  di    detto  mese  da  sre- 
„  gììersì  ad  turbitrio  applicabile  àncora  alle  anime 
^  sante  del  purgatorio  ,  e    da  valere  in  perpetuo 
jmrrhè  ìn  quel  giorno    confessali    e  comunicati 
■^^  vi^iterauìio  una  qualche  chiesa,  ed  ivi  pregheranno 
5»  secondo  P  intenzione  del  sommo  pontefice. 

Cancello  di  ferro  ,^ìscrìzìoae  dorala  sopra:,^  la- 
dulgema  Plenaria  Perpetua,,, 

Nella  cappella  osservasi  so|ira  Fallare  -tma  imuìa- 
gine  di  Maria  santissima  addolorata  che  con  la  ma* 
no  sinistra  sostiene  la  corona  di  spine,  il  lotto  la- 
voralo in  stucco.  La  Vergine  ha  la  ghirlanda  in  te« 
sta^sei  candelìerìe  quattro  vasi  di  fiori  finti  soiio 
ctì-llocati  iiìnsn^i  Paltare  unitamente  ad  un  quadro 
con  IVffigìe  di  Gesù  Kazaienó  colorita  in  tela. 
Nelle  pareti  latendi  sono  congegnate  quattro  lam- 
pade una  delle  quali  arde  del  continuo^  due  lapidi, 
iikuui  voli  dìj  intì  su  appòsita  lavòktta  e  due  ingi- 


nocclàatoi  con  hussoletla  sopra.  Il  soffitto  cK  Ha  cap- 
pella è  dipinto  a  piccoli  quadri  ed  al  lidoisu  del 
cancello  v  i  resta  adallala  una  leìa. 

Prima  dì  sortire  dal  Colosseo  dal  lato  sinistro 
si  rìavierie  una  credenza  con  suoi  sp  ortelli  amovibi- 
li, entro  cui  è  situato  un  crocifìsso  in  legno  ed  uua 
immagine  di  Maria  santìssima  chiusa  in  cornice  ci- 
mile munita  di  cristallo.  Quattro  lanterne  sono 
congegnate  neirintenio  della  credenza  vedendo,  i 
dìp  nti  alcuni  enddemi  della  passione  di  n*  Signore 
Gesù  Cristo:  sopra  gli  sportelli  della  medesima,  in 
quello  a  destra  vi  è  scriUo  Passio, Ghristi,  neiraltto 
a  manca  „  Conforta  me. Il  Crocifìsso  viene  ricoperto 
da  un  baldacchiuo  con  alcune  pitture  e  da  un  lalo 
ritrovasi  una  bussoletta  per  ricevere  elemosine. 

TIA  DEL  COLOSSEO  DALLA  PAUTE  DEL  GIARDi?  O 
BOTATV'ICO 

Alla  gran  croce  di  marmo  collocata  sopra  uno 
degli  archi  del  Colosseo  che  rimane  per  Tìndicala 
vìa  sottostà  la  seguente  lapide, 

Amphìtheatrum  Flavium 
Triumphis  Spectaculisque  Insigne 
Diis  Gentium  Impio  Gultu  Dìcatum 
Martyrum  Cruore  Ab  Impura  Superstitìone 
E^piatnm 

Ne  Fortiludinìs  Eorum  Excidefel  Memoria 
Monumentum 

A  Clemente  X*  P.  M. 
Art.  lub.  MDCLXXV 
Parìetibus   Dealbati^  Depictum  . 
T^mporum  Iniuria  Deletum^., 


Benedictus  XIY  Pont.  M. 
Marmoreum  Reddi  Cu'ravifc 
An.  lub.  MDCCL.  Pont.  X. 
A  pie  di  questa  evvi  una  inimagiae  del  sàntissi- 
riio  Salvatore  scolpita  in  marmià. 

In  diverse  parti  deiraccennulo  anfiteàtro  Flavio 
vi  sono  cinque  lapidi  del  tenore  segUenle, 
i  Plus  ^-11  Po/it.  Max. 

Anno  YII. 
3  Leo.  Xn  Pont.  Max.  „ 
Anno  IIL 
3  Gregorius  XVl,    Pnti^t^  Max. 
Anno^.  XIY. 
à  Pius  IX.  Pont.  Max. 
Anno  YIL 
5  Pius  IX.  Pont.  Max. 
Q  li  un  .  Pa  r  t  e  ir  .Media  ni  .Ad .  Esq  li  i  1  ia  s.  Con  ve  rsa  iài 
Yetustale.  Faliscentein 
Kesliiuendam.  Et.  Sluniendam.  Cviirasset 
Me  in  Ol  i  cj  ni .  B  eri  o  v  a\  i  t . 
inno  I^iDCCCLll  Sac.    Pobt.  YU 
TiA  nrLT.A  cp.erE  ]ìiAr>cA 
Nella  prospettiva  della  chiesa  dì  s.  Maria  degli 
tngeli  delta  macelluui  niarlyruiii  ritrovasi  tre  che- 
rubini scolpiti  in  niariiio. 

VIA  DI  S.  CROCE  l?s  Grr.USAT.FlMIME 

Sei  slalue  di  mar  n  o  si  trovano  nella  prospettiva 
della  chiesa  di  s.  Croce  in  Gerusalemme,  quattro 
delle  quali  raffigilrano  gli  evangelisti  e  le  altre  due 
i  5ai;li  Longino  ed  Eleiia. 

o 

VIA  DI  S.  ELSÈBIO 

1  saliti  Celebrino  Papa.  tiUiebio  ed  Emiipo  raffigu- 
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rati  da  (re  statue  colossali  adoraaiio  la  proipe:;tiva 
della  chiesa  di  sTEusebio. 

VIA  DELLA  FEf, CATELLA 

Nel  fine  di  detta  via  si  trova  una  piccola  torretta 
di  irateriaie  aUonio  a  cui  vi  sono  tre  uicchie,  ed 
ove  si  ainiiiirano  tre  dipinti  a  fresco  molto  rovina- 
ti dalTantichità  e  rappresentiiQti  soggetto  sacro. 

PIAZZA    Df    S.  FnANCESCO   DI  PAOLA 

Nella  i'acciata  della  chiesa  dedicata  a  s.  Francesco 
di  Paola  sonovi  due  nicchie  entro  le  quali  si  os- 
servano le  figure  ni  stucco  dei  santi  Francesca  di 
Paola  e  beato  Niccola  dell'  ordrue  dei  nainimi. 

VL\    DI  S.  GIOVANNI  IN  LATERANO 

Entro  cornice  esistente  sopi'al'a  porta  aiarcata  dal 
n.  57  è  riposto  mi  bassorilievo  di  stucco  rappresen- 
tante s.  Cristoforo  che  passa  il  fiume  con  un  put- 
to sulle  spalle.  Nella  parte  superiore  del  medesimo 
si  le?ge  „Cristofaro  Graffagaoli  fece  Tire  V  aiuio 
MDCXCl.  „  * 

TI  A  DI   Sr.  GIOVANNI 
Sul  muro  segnato  coi  civico  n.  71  esiste  una.  fi- 
gura del  ssmo  S-ilva-tore  scolpita  in  maroko. 

MA   DI    vS.  GIOVANNI 

In  uno  degli  ing^ressi  interni  all'archiospedale  di 
saiicia  sanclorum  che  resta  incontro  alPoratorio  i  □ 
tilolato  s.  Maria  delle  grazie, ed  ove  è  unito  il  ce- 
Hìeterio  del  nominato  stabilimento,  vi  sono  nelle 
pareti  del  muro  due  mezze  fig.ure  del  santissimo 
Salvatore  scolpite  in  a) armo. 

Sopra  la  ferrata  della  spe^i-ìeria  del  medesimo 
archiospedale  evvi  dipinto  su  di  una  tavola  d  san- 
tissiaio  Sal\^al:ore  ia  mezzo  a  due  vasi.^ 


STftAPO^r.  DT   S.   GIOVA N%r' 
Un  (Jìpinlo  a  guazzo  che  rappresenta   Gesù  che 
lisuscìla  Lazzaro  dal  sepolcro  si  rinviene  sul  mnro  " 
t  he  resta  dì  fronte  all'ingresso  del  cìnieterio  delT 
ajchìospedale  di  s.  Salvatore  ad  sahcta  sanclorum. 
Keir  altro   poi    che    cinge   il  cnneterio  stesso  vi 
so/io  due  elTigi    del  santìssimo  Salvatore  scolpite 
sul  marmo,  Tuna  delle  quali  sta  sotto  Tacquasan- 
tlera  ove  è  un  foro  per  mettere  elemosine   in  sul- 
IV  elisio  dei  defciilio 

PIAZZA  DI   S.   GIOVA^NI  IIS^  LATEKANO 
L'angolo  del  grande  ospedale  di   sancta  sa.icto- 
ruih  e  decorato  di  antica  marmorea  effìgie  del  ss»  ^ 
Salvatore  ivi  collocata  fin  daifanno   1636  come  ri- 
levasi dalla  sottoposta  lapide  che  qui  eppresso  si  ri- 
parla. L'effigie  medesima  che  ha  due  caiideì ieri  in 
amboi  lati,  formando  il  distintivo  dello  stabilimento  ' 
sanilario.  vedesi  in  altre  parti  delT  ospedale  e  negli 
altri  edilzì  che  gli  appartengono   in  segno  di  pro- 
prietà. 

Uri  ano  YIU  Pont.  Max. 

Regnante 
Socìetas  Sanctissimi  Salvatoris 
Ad  Sancta  San<  toruìu 
Ad  Majorem  jEgrotantium 
Commoditatem 
II i  c r  o n  V  n  i  o    M  i  "  n  a  n e  Ho 
Cosmo  lacomello   de  Aiuericis 
lordano  Bucca biella 
Custodi  bus 
Barplholomoeo  Capranica 

Camerario 
Arino  Salulis  MDCXXXVI  ^ 
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PIAZZA   DI  S.  GIOVANNI   IN  T.ATERANO 
(Juìndìci  statue  colossali  di  marmo  che  qui  sotto 
s'^iiidlcano  cort  il  nome  degU''artisti  che  le  scolpirono 
»oao  collocate  nella  prospettiva  della  sacrosanta  ba- 
silica Late  raneiise  riedllìcata  col  disegno  di  Alessaa- 
dro  Gallilei  sof  to  il  poatilìcato  di  Clemeute  Xll. 

1.  Gesù  r.ristó  -  scolpito  da  Paolo  tenaglia. 

2.  S.  Giovaonì  Battista  -  da  Bn  tolomeo  Pincellotti 

3.  S*  Gregorio  -  da  Gio:  Battista  De  Rossi. 
S.  Agostino  -  da  Bernardino  Ludovisì. 

5.  S.  Basilio  -  da  Giuseppe  Frasca  ri. 

6.  S,  Atanasio  -  da  Pietro  Lastachc 

7.  S.  Eusebio  Vescovo  di  Vercelli  -  da  Gio:  Fran- 
cesco Lazzoni. 

8.  S.   Bonaventura  -  da  Baldassare  Casoni. 

9.  S.  Gìov:  Ev  angelista  -  da  Domenico  Scaramucci. 

10.  S.   Girolamo  -  da  Agostino  Corsini. 

11.  S.  Ambrogio  -  dal  suddetto   Paolo  Benaglia. 

12.  S.  Gio:  Crisostomo  -  da  Carlo  Tandi»rdiui. 

13.  S.  Gregorio  iSazianzeno  -da  Giuseppe  Riccardi. 

14  S.    Tommaso  d'  Avjuino  -  da  Pascasio  la  Tunr. 

15  S,  Bernardo  -  da  Tommaso  Brandini. 

Sotto  il  timpano  osservasi  il  santissimo  Salvafore 
ìa  mosaico  con  due  angeli  che  reggono  la  corona 
di  lauro,  i  quali  vennero  lavorati  da  Paolo  (iimp-. 
Nel  cornicione  è  scritto. 

„Clemens  X'I.Pont.  Max.  Anno  V. Christr  Saìvatorf,, 

,ln  Hm.  SS.  Ioan.  B^pt.  et  Evang.  MDGCXXXV  „ 
Nel  IVeiiio  h-uifonsi  i  seguenti  versi  Leonini  che 

nei  tempi  andati  si  trovavano  nclP  architrave  dell 

antico  poj  lieo. 

^  Dogmate  Papali  datur  et  simul  Imperiali  , 
^  Quod  jam  cuuctarum  Water  Ecclesiarum  „ 


Hitìc  Silva torià  coelestia  re^na.  Daloris 
„  Nomine  saiixenint,  cuiu  cuncta  peracla  fueniut  „ 
^  Sic  vos  ex-  loto  conversi  supplice  solo  „ 

Nostraque  liaec  aedesiibi  Christe  sit  inclita  sedes 
Traduzione  di  Marco  Antonio  Landa  ne  hi. 
5^  Per  decreto  Papale  ed  la»periale  „ 
^  D'Ogni  chiesa  mi  è  dato  che  sia  capo  „ 

Onde  dal  Salvator  del  Gel  datore  „ 
„  Allor  fui  della  quando  f>ii  perfetta  „ 
„  Così  rivolli    voi  con  preghi  molti  „ 
„  Cristo  inchinate,  e  insieme  ringraziate  „ 

Poiché  està  Sede  a  lui  gradir  si  vede  „ 
Ai  lati  degli  iijgressi  vi  sono  due  semiovati  cok 
palme  attorno  e  triregno  sopra  e  le  seguenti  iscri- 
zioni. 

^Sacros.  Laterant  n.  Eccìes. Omnium  Drbis  etOrbis,, 
„  Ecclesiarum  Maler  et  Caput  „ 
Trovasi  da  un  lato  delTatrio  la  statua   sana  ia 
p'eJi  di  marmo  che  rappresenta  Costantino  Augusto 
rinvenuta  nelle  sue  terme  al  Quirinale.  Nel  piedi- 
stallo evvi  la  lapide  che  siegue. 

Cletoens  AÌI.  Pont.  Max. 
Fosilae,  Sibi  Statuae.  Loco- 
Yetu  ium.  Siniulacrum.  (]o!istantini.  Magni 
Mògis.  Ob.  Chiistianam.  Reh'gionem.Sasceptaur 
Guam.  Ticloriis.  lllustiis 
E.  Capilolinis.  /Edibus.  Translatum 
In.  Huc.  Laleranens.  Basilica 
Ab.  Eodem.  Imperatole.  Conditae 
Nova.  Port'cii.  Merilo.  Collocavit. 
A.  S.  MECi  XXXVII.  Pont.  TU; 
Quattro  allirilifvi  di  marn  o  lavorali  dagli  aiti- 
stì  BernardiLO  Eudovisi,  Pietio  Bncci,  Gio.  Balli- 


sta  Maini,  e  Filippo  Valle  da  Firenze  soprastaiio  le 
porte  del  tempio  e  raffigurano: 
1,  La  Natività  di  s.  Giov.  Battista. 
2   S.  Giovanni  che  predica  „  Ecce  Agnus  Dei.„ 
3.  La  Decollaziotie  di  s  Giovanni. 
4'.  S.  Giovanni  che  riprende  Erodiade  del  suo  pac- 
care.  ^  ^ 

Laporta  principale  della  Basilica,  clie  di  è  brori- 
zo,  venne  da  Alessandro  VII  fatta   togliere  da  s.  A- 
driano  nel  foro  Romano,  adattandola  con  nuovi  la- 
Tori  alla  luce  in  cui  al  présente  si  trova. 
^  Le  quattro  lapidi  che   qui  ap^iressd  si  riportano 
SI  rinvengono  ai  lati  della  porta  santa. 

i .  Benedicfo  Xlll  Pont.  Max.. 
Regnante 
Benedictus  s.  Mariae  in  Via  lata 
Diaconus  Cardinalis 
Pamphilius 

Hujus  SS.  Basilicae  Lateranen.  Archìpresb. 
Portam  Sanclam  Reseravit  et  Glausil 
Anno  lubilei  MDGCXXV. 
Sedente 
Pio  VI  Pont.  Max. 
Ma  ri  US  S.  Angustini  Presbyter  Cird.  Mir^fn^iv 
Hujus  SS.  Basilicae  Lateranensis  Archi presbyfer 
Portam  Sanctam  Aperuit  die  XXVI  Februàrii 
Et  Clansit  Die  XXIV  Deci  mbris 
Anno  lubiìei  MDCGLXXV 
3.      Benedicto  XIV.  Pont.  Max.  Regnante 
Nerius  5.  Eustachii  Diacoaus  Gardinalìs 
GoTsiuus 
Kujus  Sacrosauclae  Basilicae: 
Archipresbjter 


CollocanLam  Cura  verna 
Portam   SancUiu  Aperuit  Et  Clausìt  ' 
Anno  lubilaeì  MDCCL 
Sedente  Leone  XII  Pont,  Max, 
J.  M.  G  DeSomaglìa  Epus  Ostìens.et  VeL  S.  Co\h  D.  . 

E.  "Vice  Cane.  A  Secretìs  Statns 
Hujus  SS.Bas,  Lat  Portam  San.  Aperuit  Et  Clausit 
Archipresbyter 
Anno  JubilaerMDGCCXXV. 
Nel  pavimento  delF  atrio  sta  lo  stemma  di  Cle* 
niente  XU  intorno  cui  è  scrìtto,,  Glemens  XII  Pont, 
M  ax,  Ann.  Si.}.  MDGCXXXVIL 
Facciata  della  Pcdriareale  Basilica  di  s,  Giovanni  ? 
in  Laferano  dalla  paìte  di  tramontana.  . 

Nella  medesima  si  legge: 
„  SiXtus  P.  P.  Y.  A  D.  Benedictìoues  Extruxit  „ 
„ MDLXXXYI  „ 
SoUo  il  portico  esìste  la  statua  di  Enrico  IV  get- 
tala in  bronzo  da  Nicolò  Cordieri  ai  di  cui  si  si  ? 
vedono  due  pitture  a  fresco  che  rappresentano  quel- 
la a  destra  la  Giustizial  e  Fallra  a  sinistra  la  For- 
tezza. A  pie  della  statua  è  collocata  la  lapide  che 
siegue. 

Paulo  V  Poh  ti  (ice  Maximo  Sedente 
Enrico  IIU  Francoruni  Et  Navarrorum 
Regi  Chrìbtìanìssimo  , 
Pietide  Alteri  Glodoveo 
Yarìef^itc-  Praelioruni  Carolo  Magno 

Aiiipli^'candae  Studio  Religìonis 
Sancto  Lodovico  Generis  Propagatori  r 

Slatuam  Hanc 
Sacrosai  c  ae   Lateranensis  Basilicae. 
Grati  Auìn)i  MonuiLcntuui 
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Carolo  Denevuille  D.  D.  Halencourt 
Regio  Oratore  Anno  CODVIII 
Alcune  istorie  della  scrittura  e  fatti  di  Gìstan- 
li  ìo  abbelliscono  la  volta  della  loggia  e  del  portico 
e  ijiiesfe  assieaìe  alle  laneUe  esì  si  e  ali  sopra  grìu- 
gresjii  vennero  dipìnte  a  fresco  dai  seguenti  rino- 
mati artisti,  cioè  B  iUlassare  Croce  ,  Puris  Nogari, 
Giacomo  Stella  ^  Ventura  Salì inbenè  ,  Ferrau  da 
Faenza,  Gìo.  Battista  Nov=arar  Asidrea  d* Ancona  « 
Gio.  Batista  Pozzo  Milanese. 

VTA  GRAZIOSA 
Sapra  la  porta  segnata  col  ii.  95  è  collocato  uq 
ritratto  del  ssuìo.  S  dvalore  scolpito  in  maiolica 
colla  sottoposta  legge  ida  „  SS  no  Salvatore  „  lo  che 
i  ndica  appartenersi  la  proprietà  della  casa  al  noso» 
co^nìo  di  sancta  sanctcruui, 

VIA  DEL  GRILLO 

sottoposta  a  baldaccbinò  sta  una  cornice  dì  legno 
con  entro  rìuimagiQé  del  ssmo  Salvatore  dipinta  a 
fresco  nel  decorso  secolo.  Chi  abi'a  la  casa  n.  13 
di  proprietà  deir  arciconfralernita  del  gonfalone  , 
dove  esiste  la  descritta  effìgie. fa  ardere  il  Unne  con- 
tinuamente aella  lampada  appesa  iuuan^ì  ìa  medi- 
si ma. 

VIA  Dì  S.  LORENZO  IN  MIR\?Jn^ 

Nel  chiostro  del  convento  dei  pp.  del  terzo  or^ 
dioe  di  s,  Francesco  u  lito  alla  chiesa  dei  ss,  C^- 
smo  e  Dimiano  vi  sono  tre  quadri  dipinti  a  fresco 
che  rafiigurano: 

1  S.  Francesco  che  iastuisce  in  Caunara  neiran- 
lìo  1221  il  terao  ordine. 

2  S»  Francesco  che  annovera  s,  Lucio  per  il  ps  i- 
m«  nel  nu'ìvo  ordàu«  da  eiìo  iiisiluito. 


3  II  pontefice  ?^Ico]ò  lY  che  approva  a  s.  France- 
sco la  regola  del  terzo  ordine. 

4  pilastri  si  vedono  abbelliti  da  figure  in  pie- 
di colorite  a  fresco  rappresentanti  s.  Margarita  da 
Cortona,  s.  Elisabetta  regina  d'  Ungheria,  ,s.  Lo- 
dovico re  di  Francia  e  s.  Giacinto. 

A  sinistra  del  chiostro  si  trova  di  fronte  un  poz- 
zo vero,  e  da  nn  lato  del  medesimo  sulla  parete 
osservasi  Gesù  con  la  Samaritana  dipìnto  a  fresco. 

Nel  contiguo  corridojo  a  destra  ii  rinviene  altra 
pittura  che  rappresenta  s.  Francesco  genuflesso  in 
alto  di  fare  orazione  ed  il  di  lui  coD)pagno  che  sta 
leggendo. 

k^^pra  è  scritto 

Situasti  Do  aline 

Servum  tuuin  Francisc^m. 

VIA    DETJ.\    MADONNA    Dr'  MONTI  " 

TJ  !a  cornice  di  stucco  ovale  tutta  intagliata  che 
contiene  l**  effìgie  d-el  santissimo  Salvatore  di- 
pinto a  fresco  si  rinviene  nella  prospettiva  della 
chiesa  di  s.  Salvatore  detto  de^  catecumeni. 

VIA  MAGNANAPOLl 

Entro  la  porteria  del  monastero  di  s.  Bernardino 
da  Siena  evvi  sul  inuro  una  cornice  colorita  la 
quale  racchiude   felfigie  di    s.    Chiara  dipinta  a 

iVescQ. 

VIA  MAGNANAPOLl 
Sidla  facciala  della  chiesa  di  s.  Domenico  e  Sisto 
cvvi  una  Madonna  detta  di  s.  Luca  scolpita  in  mar- 
mo, di  forma  ovale  entro  coriìice  simile  intagliala. 
Ai  lati  in  analoghe  nicchie  si  vedono  quattro  sta- 
tue che  rappresentano  i  santi  Domenico,  Sisto  Toav-» 
.uiaso  e  Pietro.  Jiìj!:1u'e. 


S:)p^a  ringresìo  della  porteria  deiruiiilo  moaa- 
slero  (li  Domenicane  avvi  una  immagine  di  Maria 
saiji  issima  con  il  Bambino  sulle  ginocchia  e  con  un 
saifto  che  le  sìa  innanzi  geniitlessu.  il  tulio  dipinto 
a  f-esco.  Ai  fianchi  delio  stipite  delP  entrata  veg- 
gonsi  due  nicchie  con  i  santi  Domenico  e  Sisto  scol- 
piti in  marmo. 

PIAZZA  DI    S.   MAmA  3IAGGI0P.E 

Nella  prospettiva  della  basilica  di  s.  Maiia  mag- 
giore edificata  nell'anno  352  e  quindi  ridotta  nelU 
forma  predente  nel  1743  da  Benedetto  XIV  col  di- 
-segno  del  cav.  Fuga,  sonovi    delle  stiilue  ed  altre 
figure  le  quali  ^si  descrivono  qui  appresso. 

.„  Prospettiva  „ 

Statue  iu  marmo  che  rappresentano  la  Madon*7a 
santissima  col  Bambino  in  mezzo  a  quattro  ponte- 
fici scolpiti  dal  Lodovisi.dal  Marchioni.dal  Monaldi 
e  dai  Corsini. -La  Vergine  è  opera  di  Giuseppe  Li- 
roni  Milanese. 

•  Sopra  gli  adiacenti  fabbricali  si  osservano  alcuni 
vasi  fiammeggianti  pare  in  maruìO. 

SoUo  il  cornicione  evvi  lo  Spirito  SjuIo  contor- 
nato da  sera^iui. 

La  seguente  iscrizione  soprasla  il  grande  log- 
giato. 

Benedictus  XIV.  P.  M.  A  Fundamentis  Erexif. 

Ai  lati  del  medesimo  cornicione  stanno  dwe  sta- 
tue di  rnarjno  che  raflgurano  s.  C'irlo  Borromeo 
lino  degli  arcipreti  della  basilica  stessa  ed  il  beato 
N  icolò  Afhergati.  Esse  vennero  lavorate  dal  ca-v. 
Q  iierciolo  e  dal  della  Valle. 

.S.3pra  la  porla  grande  che  me! le  clTatrio  es'sto- 
r>o   -due  statile  di    pietra   s-dale     av^rjì  soUo  le 
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braccia  delle  co-e  sì niboliche. rapp''e-eMtanf i  ruiiiU- 
tà  e  1:j  virginità. scolpita  1rì  prima  da  Pietro  B  acci 
e  Taltra  da  Giov-aniìi  Baf^!^ta  !\I  unì. 

Nelle conlìsne  fabbriche  si  osservano  desili  ansreli 
o^.e  sostengono  il  triregno  con  le  lapidi  che  sie- 
ifuono. 

A  destra 

Ben.  XIV.  P:  M.  Pontif.  Sui  Anno  Ili  S  d.MD  ^OXLIl 
Sotto 

'  Froulìs  Basilicae  Latus  AtiSlrale 
A  lo   Francisco  Cardiu.  Nigrouo 
lue  boa  tulli 
Capituìuiu  Et  Canonici 
Ex   Fio  Legdto 
.  Jo  Bapt.  Card.  Spinula  S.  R.  E.  Caiiier. 
Absolvendum  Curai  uut 
AuaoKepar.  S.l.  MDCCXXI 
A  sinistra 

i  Poidìf*  Sili 
A  l.  1  Sd.  JlDwV 

^  Auia  „ 
Paulus    V.  PoiiL  Max 
•    Sopra  la  por  tu  grande  sta  sciillo 

B<:nedìctus.  XIY  Pont.  Max. 
.   L'beriaui.  Templi.  Fronlem.  Et.  Portic«i« 
In.  Hauc.  Anip'itudìueiii 
,  Excil^vit 
^  Anno,  aaìOrXXL!!! 
,    Pontì'^catus.  Sui.  ri 
D.d  lato  sinistro  deHati io  è   colb?  afa  U  statua 
Fì!ip|>0        gettala  in  bronzo  dal   cav,  Lurenli 
<  o»  lo  scritto  che  siegue. 

ì 
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Philippe  IV 
Hispaniaruin    Regi  Galhoiitio 
Oh  Sacrosanctam  Hanc  Patria rchalein  Basir! caiu 
Aviìae  Pielatìs  Exeniplo 
Multipli  ci  Beneficenlìa  Doco  ra  Uun 
Aonuis  Qiialiior  Aureorum  Mil]ibi?s 
;  Ex  Ecclesianim  Cataiiae  Marzaraeqiie  Diliore  Ceasn 
AposiolÌGae  Si^dis  Aulhoritate 
frt  Divini  Cultus  ÀnapUficalionem  Collatis 
Gapilulum  Et  Canonici 
Grati  Aoimi  Mon.umeplura  Erexere 

A.  S,  MDGXGIL 
Ludovico  Duce  Melhyrnnae  Celiae 
Regio  Oratore 

Sopra  le  porle  piccole  della  basilica  sì  ammira- 
no due  alti  rilievi  in  marmo,  quello  a  destra  rap- 
presenta allorquando  s.  Gelasio  Papa  fece  dtstrìi^^- 
gere  una  qua.ìfità  di  libri  che  parlavano  contro  ì  i 
Madonna  santìssima, di  cni  eyvi  presente  un  ritrailo 
Faltro  a  sinistra  lì  concilio  tenuto  dal  sulìodato 
santo  Pontedce^ 

Sopra  la  porta  della  grande  scala  che  conduce 
alla  loggia  si  rinviene  il  terzo  alto  rilievo  cine  raf- 
figura il  sicario  inviato  dagli  eretici  per  4icciderc 
il  Pontelice  s.  Grugorio  Magno,  il  quale  prende  il 
contratempo  di  ferirlo  inentre  celebra  la  s.  messa. 
-Si  vuole  che  questo  fatto  avvenisse  nella  cappella 
del  santo  presepio,  essendovi  tradizione  che  l'assas- 
sino restasse  miracolosamente  cieco  nelFatto  di 
vibrare  il  colpo. 

Sopra  la  stalaa  dì  Filippo  CY  eyyl  rullimo  alto 
rilievo  in  cai  viene  espresso  il  He  dì  Sjìagna  cl^e 
2  li  '  " 


in  via  lina  AÌslosa  somma  di  (ìenaro  a  tenericio  del 
la  basilica,  da  erogarsi  per  fare  dorare    il  sonìUo 
della  medjsiiua. 

„  Loggia  ove  i  Pontefici   comparlono  la  beaedi- 
zlone,, 

Tutta  la  parete  è  abbellita  da  un  antico  molaico 
fatto  da  Filippo  Rossetti  e  Gaddo  G  iddi  per  vo- 
lontà dei  cardinali  Giacomo  e  Pietro  Colonna  il 
quale  è  diviso  hi  djae  parli  che  aeirassìeuie  però 
l'ormano  tre  quadri. 

In  esso  si  ammira  io  diverse  Hgure  cioè  G;?sìi, 
Maria,  s.  Pietro,  s.  Paolo  Giovanui  Battista,  s. 
Andrea  e  s.  Giacomo  mag2;^iore. 

A  destra  nel  primo  ovato  vedasi  Miiria  santissi- 
ma che  inspira  il  sogno  al  Pontefice  Liberio  IV 
^iarenle  in  letto  con  il  cameriere  di  guardia. Nel  se- 
condo s\  osserva  Maria  santissima  che  inspira  il  so- 
lano a  Giovanni  Patrizi  giacente  in  letto  con  un 
<  <ntig'vaiio  che  *i  mostra  dal  balcone  ed  una  an- 
iclla  ai  piedi  del  letto. 

A  sinistra  si  rinvengono  i  ^signori  Patrizi  che  si 
]»resentanoal  Papa  Liberio  per  avere  il  permesso  di 
(  dificare  la  chiesa  e  questi  lo  concede.  NelTaltro 
ovato  poi  Vi  «ooo  raffigurali  Gesù  e  Maria  allor- 
fjuando  fanno  cadere  la  neve.  Sotto  sta  il  Papa 
l^ibcrio  co!  senato  che  preiid.^  la  perifvuia  del  luo- 
go ore  si  deve  erigere  il  (ejtìpio. 

Sulle  porte  laterali  della  \o'^'^y<i  è  scritto: 
Ìienedictu>  XIV.  P.  M.  A.i.  HI. 
Cinque  lapidi  del  tenoie  che  sirgue  stanno  a  de- 
bita e  sinistra  delia  porld  santa. 


j.     Innocenlìo  XIT. 
iàperuit 
et 

Clemente  XI. 
Clausit 
lacobus  Aatonius 
Tit.  S.  Gaeciliae 
S    R.  E.  Card.  Morigla 
Aichipraesbyter 
Auuo  lubilaeì  MDGC. 

2.  Portam  Haac.  Aurea m 
Sacrosaatae  Baiiiicae  Llberiaaac 
Marcus  AntOiiius 
Tit.  S.   Mariae  DeT^ce 
Praesbyter  Cardinalis  Colaoijija 
Almae  Urbis  Vio.  Geaeialis 
Bollicaci  [Iiijus  A 'chipraesljyijr 
i  iiaii  Poiitilcis  Pìi  Papae  Ja^^a 
Aperuit  Ex  Clausit 
A.Kio  lubilaei  .VIDCCLXXV. 

3.     Pelr.    Gird.  Octoboaui 
S.  R.  E  Yicecanc. 
Gleui.  XI.  Beneficio 
SS.    ìiasil.  Liberiaa. 
Ai  chipraesbyter 
Porta !!!  Aviream  A})eruit 
MiJX  Ivis.  Sabin.  Cla^tìit 
Be  ie^liclo  XUl  Sedetiie 
iuLio  labilaei  MD3CXXY- 


16 '6 

/i.     Ex  Autboritate  Leonia  Xll.  P.  M 
Benedictds  Naro 
S.  R.  E.  Praesbyter  Gardiaalis 
Tit.  S.  Clementis 
Hajus   Sacros.  Basilicae  Archipraesbo 
Porta  m   A  urea  m 
Aperuit  Et  Clauisit 
Anna  Jubilaei  MDGGCXXV. 
5.  Bened.  XIV.  P.  M.  Authoritate 
Hieronymas 
S.  Ang.  la  Foro  Piscium  Diac. 
S.  R.  E.  Card.  Golumna 
Palalii  Aplici  Pro  Praef. 
Archi pr.  Hujus  Sacrosaatae 
Basilicae  Liberiatiae 
Portarn  Auream 
Aperuit  El  Già  usi  t 
Auno  Jubilaei  MDCGL. 
.  Prospettiva  dalla  parS:e  de'la  tribana  Quattro 
stdtue  di  inarmo  scolpite  da  Francesco  Fancelli  rap- 
presentanti i  Profeta  David  ed  Elia  ed  i  S3.  Dome- 
mco  e  Stefano  si  osservano  nella  facciata  suddetta- 
Sotto  si  rinvengono  le  tre  lapidi  che  qui  appres- 
so- s^trascrìvoa^) 

1  Sinctl^^.  Praesepi 
Domini  Nostri 
lesa  Ghristi 
Sixtiis  Papa  V 
Devotus 
Sacellum 
Extruxìt 
An,  Sa!.  MDLKXXVIL 
Pontifitcatus 
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2'  Glemens  X.  Pont.  Max 
Liberianae  Basilicae 
Septemtrioaaìem 
Fronte  III  Sua 
là  Virguìem  Magaain^ 
Pietate 
Magniflcentìus 

Extruxìt 
Et  Exornavit 
ka.  Sai.  MDCLXXIIi 
Pontifìcatus  IV. 
3  Sancì ae  Virgìai 
Dei  Genitrici 
Mariae 
Paul  US  Papa  Y. 
lìJoiiìis  Servus 
Sa  celi  11  m 
Obtulit 
Ad.  Sai.  MDCXi 
Pontifìcatus 
Sexto 

„  Prospettiva  dalla  parte  esterna  dalla  cap^^eìlà 
Borghesiaria.  „ 

Cinque  rucchie  con  statue  dimarrao  in  piedi  che 
rafllguraoo   i  ss.  Luca,  Matteo,  Girolamo  ,  e  Mat- 
tia   opere  degli  artisti  Giovanni  Yalsoldo  ,  France' 
SCO  Moclii,  Stefano  Maderno  e  Soozioo. 
Nel  mezzo  sta  la  lapide  seguente 
Padus  Y.  Pont.  Max. 

Celeberrimam 
Dei  Genitricis  linaginem 
Ex  media  Basilica 
In  Splendidiorem 
Sedem 


A  Fundamentis 
Elxtructam 
Transtulit 
A.  Ponlificalus  VI. 

PIAZZA  DI  S.  MARIA  DE  MO^JTI 

Riposto  iti  cornice  ovale  di  materiale  che  si  ve- 
de nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria  del  pa- 
scolo sta  ir  nome  di  Gesù  lavorato  ìq  stucco. 

VIA    DI   S.   MARTmO  AI  MONTI 

Una  pittura  a  fresco  che  rappresenta  s.  Girolamo 
nel  deserto  si  trova  nella  parete  del  muro  segnata 
col  n.  20  lett.  a. 

VIA  MAURINA 

Entro  il  portone  D.  2  esiste  sulla  parete  del  mu- 
ro una  croce  di  legnò  con  nn  Cristo  di  carta  pista. 

VIA  MAZZARINI 

Evvi'  nella  pro«pettiva  della  chiesa  di  s.  Agata 
de  Gotr,  entro  cornice  di  stucco  ovale  con  corona 
sostenuta  da  due  angeli,  un  ritratto  di  s.  Agata  la- 
vorata in  scaglinola.  Neirinterno  poi  della  porteria 
deirunito  collegio  degl'Irlandesi  si  rivengono  dieci 
quadri  dipinti  in  tela  rappresentanti  soggetto  sacro 
con  cornici  di  legno  dorato. 

VIA  IN  MERULANA 

Nel  muro  del  fathricato  n.  9  chiusa  da  ramala 
di  f^rro  e  ricoperta  da  piccolo  Ittlo  con  tegole  ev- 
vi  una  nicchia  che  rinserra  l'inimogine  del  santis- 
simo Salvdiore  dipinto  a  fresco  entro  cornice  di 
stucco  ed  altra  di  legno  con  cristallo  e  serratura. 
>^opra  la  nicchia  vi  sono  posati  due  vasi  di  fiori ,  e 
da  un  lato  della  medesima  vedesi  un  foro  per  met- 
tere elemosine    ed  una  lapide  del  tenore  seguente. 
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„  "Donins  4r#fhplis  SS.  Scalae  „ 
^  Ad  Sa  lieta  Sa  nc  toruna  „ 
.  N.  VI  „ 

VIA  dell'olmo 
Dbl  lato  sinistro  del  vestibolo-  del  palazzo  distin- 
to con  il  n.  9  avvi  un  piccolo»  tempio  di  marmo 
nel  di  cui  mezzo  giace  rantichissiima  efHgie  deì^u 
ì\fadonna  saatissiioa  del  latte  colorita  a  fresco  da 
valente  artista.  A  pie  della  cornice  leggesi  „  Fecil 
Potentlain  In  Brachio>  Suo  „  e  più  sotto  A.  D. 
MDGCLIV. 

VIA   IN   PANE  PERNA 

Sop>rasta  Tingresso  della  chiesa  di  s.  Lorenzo  in 
in  pane  e  perna  una  cornice  di  stucco  ovale  ove  e 
dipinto  a  fresco  il  santo  martire  di  questo  nome. 
Altra  pittura  rappresentante  il  medesimo  santo-  dia. 
cono,dipinto  sul  crisi allo^vedesì  nella  fenestra  circo- 
lare sulla  sommità  della  facciata  di  detta  chiesa. 

VIA    DI   S.   PIETRO    IN  VINCOLI 

Nella  parte  superiore  della  prospettiva  della  casa 
n.  27  osservasi  un  antica  pittura  a  fresco  che  sem- 
bra rappresentare  un  soggetto  sacro. 

VIA    DELLA  POLVERIERA 

Una  cornice  ovale  di  stucca  ricoperta  da  piccolo 
tétto  di  materiale,  stà  collocata  sul  muro  distinto 
dal  n.  6  e  la  medesima  racchiude  un  dipinto  a  fre- 
sco molto  antico  che  rappresenta  s.  Barbara  e  s- 
Giuseppe.  Ivi  pnre  è  sospesa  la  lampada  che  arde 
a  cura  di  pie  persone,  specialmente  nelle  ore  not. 
turne. 

PIAZZA   DI  PORTA  S.  GIOVANNI 

Un  antichissimo  mosaico  del  celebre  Triclinio 
di  san  Leone  HI  esiste  snl  fabbricato  edificalo  a 


gviisa  di  absida  die*  fiancììllgga   a    levante  il  s^^ri- 
UiLirm  deìb  Scala  Santa  nèUa  di  cai  facciata  si  legge, 
„  SÌ5itus  Y  Fecit  Satictìoriq.  Loco  „ 
5j  Scalani  Sanctam  Posuit 
„  A.  MDLXXXÌX.  , 

.P.  IV  ^ 
Queslo  rappresenta  Gesù  che  beaedicericlo  soslìe- 
lìe  in  mano  il  libro  ove  è  scritto  pax  \>obls^  alla 
destra  si  vedono  sei  discepoli  ,  ed  alla  sinistra  al- 
trematiti  eoa  soi(0  ciò  che  siegKie  Bocete  omnes- 
geutes  vaptizaiites  eos  ia  Roinitie  Patris  et  Filii  et 
.v.'ìritus  sancU.,  et  ecce  ego  vobiscam  sum  omnibus 
iUebuLs  usque  ad  consumatlonem  Siiecùli.  „  Nel 
laez^o  dell'^arco  vi  soaó  le  seguenti  lettere 

IPl 
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eii  ailorno  al  medediuio  leggesi  „  Gloria  in  excel- 
sis  Deo  et  in  terra  pax  hominibus  bonae  volunta- 
tis.  „ 

Nei  pdastri  poi  dello  stesso  abside  si  amndra  in 
t|ueUo  a  destra  Gesù  con  due  ligure,  la  prima  con 
le  chiavi  ,  la  seconda  cdrònata  e  con  bandiera  ini 
mano:  in  quello  a  sinistra  s.  Pietro  con  altre  due 

persone.  Alia  destra  del  nominato  s.  Apostolo, scritta 

in   mosaico,^  f.a^'vi  la  epigr^jfe  che  siegue 

sr:s 

PE 
TR 
US 

b  quindi  ìegesi  „  Beatae  Petrus  Dona  vita  Leoni 
1*PE  Bictoiia  Carulo  Regi  Dona.  „ 

Tre  lapidi  si  trovano  pure  nel  luogo  descritto 
i  he  cn»j  apnresso  si  crede    opportuno  di  riportare 


ì  Benediclus  XIY  P.  M. 
AViliqisissimuni  Ex  VeniiÈculcitG  Opere 
Monuinentuiri 
In  Occidentali  Apside 
Kaleranensis  Coenaculi 

A'  Leone  ìli 
Sacro  GogenJo  SénaLui 
AHisque  S3leiTitiiljus  Parageadis 

ExtTUCti 

Qtiod  Ad  Tempii  Aream  Laxaadarti 
Gleineiis  XU 
Integrata  Loco  Moveri- 
Et  ad  Proximuiti  S.  Lafireatii  Oratoriurn- 
Collocari  Jiisserat 
Yel  Artificù-m  Imperilììi 
Vel  ?tA  Difficakate 
Biffractuni  Ac  Penitas  Dlsiectuiii 
Ne  Illustre  Atleo 
Pontllìclae  MajesLatis  x4.uctor.it it»s  |ue 

Argu  mentii  m 
Literarìc^e  R-eìpablicae  Dumuo  LiSeriret 
Ad  Fidem  Exempli 
Ipsiiis  Cleruentis  Provvidenti  a 
Stanti  b  us  Adhuc  Parietinis 
Accurate  Coìoribus  Espressi 
Et  Similtimae  fa  YaticaoO'  Cadice*' 
Veteris  Fictiirae 
Nova  Apside 
A  FundameìJtis  excitala 
ErudUoruiJS  Yiroruin  Votis  Ojcur/e.is- 
Brbi  JSteraae 
Restituit 
Anno  CDDGCXLlir 
Pont.  Sui  ni 


2  Leo  Papa  TerHus 
Fecit  lu  Patriarchio  Laleranecsl 
TrÌGlinium 
Ma] US  Super  Omnia  Triclinia 
Nomiuis  Sili  Magnitudine  Diecoratuin 
Pònens  In  Eo  Fundamenta  Firmissima 
Et  la  Circuita  Laminis  Marmoreis  Ornavit 
Atque  Marmoribas  In  Exemplb  Stravit 
Et  Diversis  Columnis 
Tam  Porphyrelicis 
Quamtfue  albis  et  Scuiptis 
Cum  Vasis  Et  Liliis  Simul  Positis 
Decoravit 
Camera  Cum  Apsida  de  Musivo 
Et  Alias  Duas  Apsidas 
Dìversas  Historias  Pingens 
MjtraioruQi  In  Crustatiane  Paritec  la  Circuita 
Decoravit 
Ex  Anastasio  Bibllothecario 

3.  Franciscus 
S.  Agathae  Diac.  Cardinalis 
Barberinus 

Ti  Icliniì  A  Leone  111.  Rom.  Pontifice  Constructi 
A  Leone   lY  Successore 
Sexagesimo  Post  Auno  Reparati 
INostra  tandem  ^tate  pene  diruti 
Partem  Hanc  Illuslriorem 
In  qua 

Utraque  Laperii  Romani  Traislatio 
Redditaque  Urbi  Fax  Publica  Continetur 
Parielibiis  bine  inde  Suffulsit 
Camerù^  Diasi vum  Resta ur avi t 
Labansqiie  Olim  Dexterum  Apsidi  Emblem* 
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AnÉìquariorum  Dllì^jentia  Coloribus  Exceptiroi 
Penitus  Deinde  Cìollapsum 
Ad  Priscum  Exemplum 
Summa  Fide  Ex  Musivo  Restìtuit 
Anno  Jubilei  MDCXXY 

VIA    DI  PORTA  PIA 

La  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Carlo  alle  quat- 
tro fontane  fabbricata  nel  1640  eoa  disegno  del 
Borromino  è  abbellita  da  tre  S^ure  in  stucco  che 
rappresentano  i  ss.  Carlo  Giovanni  de  Matha  e  Fe- 
ce di  Valois  con  corona, scettro  ai  piedi  ed  una 
torre  in  mano. 

La  effigie  della  santissima  Trinità  dipinta  a  fre- 
sco e  racchiusa  in  un  medaglione  di  stacco  sopra* 
sta  le  descritte  figure. 

VIA  DI  PORTA  PIA 

Sopra  riagresso  della  chiesa  delle  monache  Car 
melitane  dette  le  Barberine  e  nota  col  titolo  delT 
Incarnazione  ewi  dipinto  l'angelo  che  col  dardo 
infiamma  il  cuore  a  s.  Teresa. 

VIA    DF   PORTA  PIA 

Un  dipinto  in  tavola  ritrovasi  nella  prospettiva 
della  chiesa  di  s.  Teresa  ,  e  questo  rappresenta 
la  indicata  santa  genuflessa  innanzi  la  Madonna  eoa 
Tangelo  che  le  indica  lo  Sparito  Santo. 

VIA   DI   PORTA  PIA 

Sulla  porta  della  chiesa  di  s.  Susanna  ristaurata 
sotto  il  pontificato  di  Sisto  IV  Y  anno  santo  147  5 
ed  abbellita  dal  card.  Rusticucci,  ervì  la  testa  del- 
la medesima  Santa.  Ai  Iati  della  facciata  in 
quattro  «aaloghe  nicchie  stanno  due   Pontefici  e 
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'ìe  figure  delle  sante  Susanna  e  Felicita  scolpite 
ia  marmo. 

VIA    DI    POETA  riA 

Nella  prospsltiva  della  cliiesa  di  s.  Maria  della 
Vittoria,  edificata  a  spase  del  cardinale  Scipione 
Borghese,  con  duerno  di  Gio. Balta.  Soria,  è  col- 
locato un  quadro  di  inarnio  ove  si  ammira  Gesù 
Bambino  nella  culla.  Maria  santissima,  e  s-  Giusep- 
pe che  l'adorano, unitamente  a  dnepastori  che  stan- 
no innanz-i  genullesài:  sopra  evvi  lo  Spirito  Santo. 

Entro  la  porteria  del  convento  dei  frati  Carme- 
litani e  precisamente  sull'ingresso  di  questa,  vede- 
si  una  lunetta  dipìnta  in  tela  nella  quale  viene  rap- 
presentalo ir.  ven.  padre  Domenico  di  Gesù  e 
Maria  con  rimmagine  della  Madonna  ia  petto  che 
si  trova  alla  battaglia  di  Praga,  e  la  religione  che 
faga  i  Turchi  nemici  di  essa. 

Neir  interim  poi  di  detta  porteria  si  osserva  in 
adatta  nicchia  I  immagine  della  Madonna  santissi^ 
ma  della  concezione  e  sulle  pareti  dei  muri  alcu^ 
in  santi  coloriti  in  tela. 

Le  suddette  pitture  vennero  eseguite  da  buoni 
ai  listi. 

VIA     Di   POKTA  PIA 

La  GgAira  di  s.  Bernardo  dipinta  a  fVesco  in  atto 
dì  bostenerr^  !a  croce  e  il  volto  Santo  giace  salla 
porla  della  chiesa  al  medesimo  saato  dedicata  e 
<osfruila  iieiranno  1598  per  voloiiìlà  della  contessa 
(.■ilei ina  Sfoiza, 

TORTA  PIA 

Una  effigie  di  IVI  urla- saotissuiaa  dipiiìta  a  fresco 
f  ci  assai  rovinata  dalT  antichità,  osservasi  sopra  una 
parete   del  muro  che  resta  nell'i  alterno    dì  porta 
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rPia.  Dessa  è  racchiusa  m  coniìCù  dì  sìucco  eoa 
due  stemmi  geatilizi,  Tuno  de!  Pontefice  Pignatel- 
li,  l'altro  di  casa  Doiìa  Pamphily, 

Nel  mese  di  novefjnbre  1851  in  un  giorno  di 
grande  temporale  V  uiTsciale  di  polizia  di  guardili 
alla  porta  indicala,  si  ricoverò  unitamente  ad  altri 
tre  impiegati  di  finanza  in  una  camera,  nella  di  cau 
esterna  parete  esisteva  la  siiìlodata  immagine.  Ad 
un  tratto  scoppia  un  fulmine,  devasta  la  prospetti- 
va della  porta  ,  s'introduce  nella  stanza  ove  tro- 
vavansi  gFindividui  suddetti  e  senza  offenderli  nse- 
nomamente  ne  sorte  e  va  altrove  a  disperdersi. 

Un  tal  portentoso  evento  gli  astanti  lo  attribui- 
róno  a  grazia  della  Madonna  santissima  esposta  al* 
la  pubblica  venerazione  nel  luogo  dì  sor^ra  de- 
scritto. 

PORTA    So  LOBENZO 

Innanzi  di  sortire' la  porta -suddeitcì  eyyì  una  pit- 
tura a  fresco,quasi  del  tutto  cancellala  dall'antichi- 
tà,che  rappresenta  Maria  santìssima.  Essa  è  racchici- 
sa  in  cornice  di  stucco, abbellita  da  alcuni  ornamen» 
ti  con  sottoposto  ripiano  per  mettere  candelieri  'm 
occassione  di  feste. 

VIA  DE  "POZZI 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  10  di  proprietà  dei- 
la  famiglia  Marziale,  evvi  una  cornice  di  stucco 
piuttosto  grande  entro  la  quale  esiste  un  dipinto  a 
fresco  del  secolo  passato  rappresentcJt3te  ly  Saniarila- 
lìa  al  pozzo, 

VIA  DI  S.  PUDENZJAIMA 

Sul  mu/vo  del  primo  capo  di  scale  della    casa  n. 
:t56  evvi  una  stampa  che  rcppreseata  la  depooizu^- 
ne  dalla  croce  di  nostro  Signore  Gesù   CristOy  rac- 

►  <  c'alili- in  c^rn^C'^'ili  le'^'")'''. 
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VTA  DI  S.  PUDENZIAT^A 
Nella  parete  esterna  della  chiesa  di  s.  Pudeii- 
ziaua  si  vedono  quattro  sanli  di  marmo  collocali 
entro  cornici  simili  ovali  e  con  iscrizioni  che  non  si 
possono  trascrivere  per  essere  alcune  delle  medesi- 
me coperte. 

TIA  DI  S.  PUDENZIAISA 
Sulla  porta  che  conduce  neirìnlerno  del  monaste- 
ro delle   obìate  Agostiniane  evvi  entro  cornice  ro- 
tonda  un  piccolo  Bambino  di  rnarnso. 

VIA  DELLE  QUATTRO  FONTANE 

Sopra  la  porta  della  chiesa  di  s.  Norberto  evvi 
un  medaglione  di  stucco  entro  il  quale  sta  T  ira- 
liiagine  del  sullodato  santo  che  tiene  il  venerabile 
ili  mano  con  due  angeli  ai  Iati. 

va  A  DE).LE  QUATTRO  FO^TA^E 

Ua  medaglione  di  stucco  è  posato  sopra  l'ingres- 
so della  chiesa  di  s.  Maria  della  sanila  edificata 
Tjell'aniio  e  nel  medesimo  vi  è  raftiguralo 

Uesù  che  predica  agli  apostoli,  ed  alle  turbe. 

MA    DELLE  QUATTRO  EOISTAINE 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Dionisio  si 
aiiìiiiira  un  angelo  con  due  scliiavi  incatenati,  e  so- 
pra la  santissima  Trinila  Ai  lati  del  fenestrone  poi 
veggonsi  li  santi  Giovanni  de  Matha  t  Felice  di  Ya- 
lois  il  ludo  lavoralo  in  stucco. 

VIA    DELLE  QUATTIU)  FONTANE 

Nella  facciala  della  chiesa  dedicata  a  s.  Paolo 
primo  eremita  ,  eiell;»  mi  1606  dai  |>p.  Carmelilu- 
ni  scalzi,  vi  sono  due  L^oni  di  stucco  appoggiali 
ad  un  albero  di  palaia  iu  atto  di  miiaie  corvo. 

VIA    DEL  QLIKI^ALE 

Nel  muro  del  convento  delle  canpurine  ,  e  p^*. 
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rls.iineDtc  soprala  joila  (ringresso  segnala  c<.)l  n. 
r>H,  evvi  un  dipinto  a  guazzo  rappresentante  Gesù 
i  l  croce  avetite  alla  destra  un  Catello  delTarcicofi 
iVateriiilà  del  santissimo  iCroci^s>o  di  s.  Marcello  , 
ed  alla  «ministra  s.  CKiara  ambedue  genuflessi  a  pie 
dilla  croce.  Sotto  alla  descritta  pillura  ritrovasi  la 
seguente  lapide. 

Ex  Auctoritate  Gregorii  XIII.  Fon.  IM. 
Alexandro  Farnesio  Card.  Prolectore. 
Sodalitas  Ss  ini  Cruci ^i«i  Mon.  G  >rporis  Ct»risli 
J§anctae  Oaree  in  Horlis. 
S.  loanna  Reg.  Aragonia 
De  Coluinna  Sibi  Ad  Hoc  Dono  Datis  S.  P.  Q.  R. 
Piorumq:  E'emosvnis  Ad  iuta 
Coustruxil  Atjuo  'MDLXXVl 

VIA    DEL  gUIRlìNALE 

Soprasta  la  porta  contrassegnata  col  cìvico  n.  61. 
lett-  a  un  dipinto  a  fresco  del  secolo  passato  die 
rapjvr.jseata     la  Maddalena  .con   santa   Caterina  che 
itiene  un  baanbiao. 

VIA  DEL  QfUIRrNATE 

Ai  lati  della  prosperi  va  della  chiesa  sp-ltatite  al- 
le religiose  cappiicoine  vedonsi  due  pitture  a  fresca 
che  rappresentano,  quella  a  destra  s.  Francesco  iV 
Assisi,  e  Paltra  a  sinistra  s.  Chiara.  Sopra  i'iagres- 
so  della  medesima  si  osserva  un  dipinto  di  sesto 
ovale  che  rufdgura  jnolti  fratelli  deirarcìconfraler- 
•nita  del  ssm  >  SaaiCuto,  ed  alcune  monaclie  France- 
scane che  adorano  Gesù  eHìgiato  uelfO^tia  posa- 
la sopia  il  calice. 

L'ituixiagine  di  Mula  santissima  con  il  Baubino 
e  ilue  angeli  che  sostengono  U  corona,  è  coloriti 
a  fresco  sulla  porta  del  pjrlatorio  delle  moiiadìe 


slesse,  scorgonJosl  sopra  àllYo  uscio  s-  Felice  da 
(  Canlalice  genuflesso  innanzi  la  Madonna  in  atto  di 
,  riceyere  il  saiito    bambino  parimenti  dipicto  nel 

muro. 

VIA    de''  SERPE?iTI 

La  figura  di  s.  Lorenzo  dipinta  a  tresco  nel  se- 
,  colo  passato  yedesi  entro  una  nìcchia  incavata  sul 
.muro  della  casari.  120. 

VIA  de'  serpentf 

Si  fìovìeoe  nella  prospettiva  della  casa  n.  \  20. 
;  una  cornice  di  legno  con  entro  una  pi I tura  a  fresco 
.  del  secolo  passato   che  rappreseufa  la   natività  di 

•  nostro  Signore  Gssii  Cristo. 

VI  4  EELLE  SETTE  SALE 

Dae  bosli  ?'o  stacco  che  ^a^^ìg^ì^D^o  i  sand  Sll- 

•  veslro  e  Marcino  si   rinvengono   nella  prospettiva 
.  della  chiesa  dedicata  al  siillodato  pontefice  s..  Mar- 
tino. 

■  VÌA  SFOF.ZA 

Kìilro  la  poiterìa  del  raonaslero  di  obìaie,  che 
.  resta  a  coiìtalto  della  chiesa  di  s.  Filippo  Neri,  ev- 
vi  un  dipinto  a  fresco  rappresentante  un  caore  posa- 
,  to  Del  Olezzo  di  aìcuni  gigli  ed  altri  fiori. 

VIA   m  S.  STF.I^AINO  5'\0T01ND0 

Un  dipiolo  a  fresco  che  rappresenta  i  saliti  Ste- 
faiio  e  Lorenzo,  esibJe  nel  mmo  che  soprasla  Fin. 
gres'30  ai  piazzale. ove  è  situ'jta  la  chiesa  di  s.  Ste- 

;  fano  roto;ido,  solfa  di  cui  porla  aomiirasi  altra  pit- 
lara.  con   le  Ogure  di    Maria   santissima,  il  di  lei 

:  Divin  Figlio  e  i  due  swìlodati  s^nti  m.artiri. 

VTA  Dì  S.  VjlTAT.F 

i'^ella  prospettiva  della  chiesa  di  filale  si  cs- 
■  .servo  in  trarci. ^  dì  nn.   dipinto:  sopra  1n  p^rta  delia 


niedesiiiia  veJesi  li  nome  di  (lesu  av enie  a  destra 
la  carità  e  la  speranza,  ed  a  sinistra  la  fède  e  id  for- 
tezza; degli  ornati  divàdjaj  le  suidette  figure  die 
sono  colorite  a  fresco» 

VIA  Ul  TORRE  de'  COISTI 

Nel  cantone  di  un  fiibbricato,e  precisanienle  vici- 
no al  n.33,  esiste  un  baldacchino  ricoperto  di  ban- 
done sotto  cui  è  rìposla  una  cornice  di  stucco  sor- 
l  eKa  da  alcuni  clierubinì,  e  seralìni,  la  quale  riiiser- 
i  ti  un  dipinto  a  fresco  rappresentante  il  Salvatore,  ri- 
srJaurafo  ueir  anno  iSf^d  a  spese  di  Girlo  Alegiani  , 
die  vi  fece  adattare  anche  la  lampada  la  quale  in 
lui  (e  le  ore  della  notte  arde. 

Sotto  alla  descriUa  pittura  è  appeso  un  pìccolo 
quadro,  con  rimmagine  di  Maria  santissima  impres- 
sa in  carta. 

VFA  de'  zingari 

Colorita  a  fresco,  ed  entro  cornice  ovale  di  stur- 
co che  sta  situata  su  di  mia  parete  interna  della  ca^ 
Si  marcata  col  n.3,  di  proprietà  della  famiglia  For- 
nari,  ammirasi  la  effigie  di  s.  Gregorio. 

VIA  de'  zi  mg  ari 

Una  nìcchia  ritrovasi  nella  prospettiva  della  casa 
n.  30  ove  è  dipiato  a  fresco  uu  campo.  Entro  que- 
sta si  rinviene  una  cornice  di  legno  doralo  munita 
di  cristallo  eoa  ìi:ì  Crocifisso,  di  avorio  piuttosto 
piccolo.  Sitto  la  detta  nicchia  poi  souovia  pittura  fe 
anime  del  purgatorio  con  due  aageli  che  loro  soni- 
mìnìslrano  dei  refrigerii^  ed  ivi  pure  si  vedono  altri 
due  santi  con  quadruccio  riguardato  da  cristallo  e 
contenente  rimmagine  di  Maria  santissima. 

Uoa  lampada  poi  ard>ì  ina  anzi  al  descritto  Ci  i>- 
t  4.2 
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riiìsso  nelle  ore  della  noUe  a  cura  di  chi  abita  la 
notata  casa. 

La  seguente  iscrizione  leggasi  pure  sotto  alla  più 
volte  nominata  iminagir-e. 
Gesù  che  su  la  Croce  per  l'uomo  morir  volesti 
A   r  oi  perdono  ed  agii  inimici  nostri 
55  Tua  hontade  infinita  or  ci  dimostri 
„  A.  D.  MDCCXXXVllI 
VIA  de'  zingari 
Una  cornice  di  legno  con  cristallo  e  con  entro  s. 
Antonio  in  stampa  sta  fissa  sul  muro    segnato  col 
lì.  S3. 
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RIONE  II  IREVf 

PIAZZA    de'   ss.  apostoli 
Nellii  prospettiva  della  chiesa   cIim  in  delt^  pi 
za  sì  ritrova  vegj^onsi  tredici  statue  di  marmo  co- 
lossali   che  raffi ga rat jo  Gesù  con  i  dodici  A.poslo'1. 

Entro  poi  il  chiosti  o  del  convento  dei  Fraiice-ic  i- 
i)i  uuito  alla  detta  chiesa,  vi  sono  sulla  parete  de- 
stra due  pitture  a  fresco  rappresentatiti  so^^^eu?» 
sijcro,  che  contano  uu  qualche  secolo,  cojiie  si  e 
risaputo  in  seguilo  di  opportune  verifiche. 

VIA  IN  ARCIONE 

Le  anime  sante  dei  purgatorio  formate  di  stoc:^o 
si  vedono  collocate  sopra  la  porta  della  chissà  ap- 
pellata di  s.  Piccola  in  arcione. 

VICOLO  DELLE  BOLLETTE 

A  pagina  57  del  tomo  pritno  di  questa  v>peretfa 
venne  descritta  la  immagine  di  Maria  sanlissiiitu 
esposta  alla  pubblica  venerazione  sulla  parete  ester- 
na della  casa  n.  10  per  Tindicato  vicolo  esistente. 
A.  completare  però  quanto  si  è  narrato  sul  conto  di 
tale  miracolosa  effigie  occorre  aggiungere  alcuae 
parole  circa  un  avvenimento  succeduto  dopo  che  si 
era  effettuata  la  stampa  del  suddetto  primo  libro. 

E' a  sapersi  che  la  notte  del  i5  giugno  i853  alcu- 
ni empj, rotto  il  cristallo  della  cornice  ove  è  riposto 
il  ritratto  di  questa  Madonna,  derubarono  tutti  gli 
oggetti  anche  di  valore  dei  quali  era  adorna.  Cono- 
scititasi  non  appena  l'offesa  arrecata  da  tali  scelle- 
ruli  alla  Madre  di  Dio  ,  i  vicini  abitanti  stabiliro- 
no a  proprie  spese  non  solo  di  nuovamente  de- 
corurla    di  ghirlanda,  di   vezzi  e  cose  iimiJi  ,  ma 
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jinche  di  riitau tarla  ,  dispotieuJo  il  locale  in  ^uUìà 
[>iù  conveniente. 

Prima  però  di  rnaiid  ire  ai  esecuzione  questo  U>- 
ro  pio  desiderio  vollero  che  s**  innalzassero  delle 
preci  al  Signore  onde   placarlo  per  il  comraeìso  ol- 
traggio verso  la  Vergine  santissima  e  difalti  addobba- 
ta superbamente  la  vicina  chiesa  di  sunla  Maria  in 
via  ,  con  Tapprovazione  deirantorità  ecclesia  stica  vi 
Irasporlarono  la  di  vota  efogie  con  i  nuovi  adorna - 
menti  ,  e  premesso  dai  reverendi  padri  Serviti  .ci»c 
poss(?ggono  la    suddetta  chiesa  nei  giorni  8  9  e  l() 
del  successivo  mese   di  h?glio  un  di  voto  tri  duo  con 
ogni  religioso   decoro  situarono  di  bel  nuovo  laini- 
magiae   santissima  nel  suo  priuiitivo  suo  posto  mes^ 
so  per  tale  circostanza  a  festa. 

Lumi  ,  cerei  ,  fiori  erano  collocati  innanzi  al- 
la Vergine  Maria  che  salutala  veniva  da  un  ini- 
ripenso  popolo  da  ogni  parte  di  Roma  pari  itosi 
per  venerarla. 

Tanto  il  vicolo  delle  bollette  che  la  prossima  via 
delle  muratte  si trovavanoguarnite  di  drappi, ed  una 
luminaria  che  per  più  sere  fu  ripetuta  dagli  adja- 
cenli  abitiinti  pose  termine  alla  festa  narrata. 

i^AZZA  DI  S.  CLAUDIO 

Due  nicchie  sono  nella  facciata  della  chiesa  di 
s.  Claudio  de^Borgognonì^  ed  entro  ritrovansì  due 
grandi  statue  che  rappresentano  i  santi  Andrea  apo- 
stoìo  e  Claudio» 

PUZZA  DI   f:OI.0MVA  T?.AJA>A 

Sei  statue  colossali  in  marmo  che  raflgura!ia 
diversi  apostoli  trovnnsi  disposti  sinmìetrif^nineiìte 
ueila  piospettiva  della  clìios^  dedicala  al  noiìie 
gsu;o  dì  Harìa. 
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VIA  DEL  CORSO 
Presso  il  D.  269  evvi  incastralo  nel  muro  un 
tempietto  di  marmo  entro  il  quaìe  giace  piccola 
statuetta  rappresentante  s.  Caterina,  segnale  della 
proprietà  del  fabbricato,  coaie  ci  addita  la  seguente 
sottoposta  iscrizione. 

„  DoQius  sodalitatis  s.  Catliarinae  natiouis  Senensis. 

VIA    DEL  CORSO 

Un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  la  cena  dì 
Mostro  Signore  osservasi  sul  muro  che  viene  di  fron- 
te all'uscio  della  casa  n.  281.  Sotto  il  medesitno 
ev  vi  una  iscrizione  quasi  del  lutto  cancellata  dall' 
anlichilà. 

VIA    DEL  COP.SO 

Sei  statue  di  pietra  ,  quattro  delle  quali  rappre- 
sentano i  santi  Marcello,  Francesco  Benizi,  Pellegrino, 
e  beato  Gioachino,  e  le  altre  due  la  fede  e  la  sper- 
anza, ritrovansi  situate  in  diverse  parli  esterne  della 
chiesa  di  s.  Marcello  sulla  di  cui  porta  principale 
evvi  una  cornice  di  stucco  ovale  con  entro  un  bas- 
sorilievo esprimente  s.  Filippo  Benizi  che  ricu- 
sando la  tiara  offertagli  da  un  cardinale,  come  so- 
leasi  costumare  in  quei  lem  pi,  fuggi  da  Roma  e  na- 
scostosi nelle  macchie  di  Viterbo  vi  attese  la  elezio- 
ne del  nuovo  Pontefice. 

VIA  DELLA  DATARIA 
Nella  prospettiva  della  casa  n.  90  evvi  una  an^ 
tica  pittura  a  fresco  alquanto  rovinata  che  rappre- 
senta Gesù  in  croce  con  ai  iati  due  figure  e  due  an- 
geli. Innanzi  gii  sta  la  lampada  che  nella  notte  ar- 
de a  cura  di  chi  abita  la  casa  suddetta, 

VICOLO  DELI  E  I  ìAMME 

Sul  muro  contraàegnato  coi  civico  n.  2  sta  fis- 
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sa  li  sa  croce  dì  slacco  che  sorge  da  Ire.  piccoli 
liio.'itlcelii  pariaieuti  di  stucco. 

PORTA  SAI  Ar.A 

Poco  dopo  sortita  la  porta  Salara  a  mano  sI^n^lra 
e\  vi  una  cornice  ovale  di  stucco  che  racchiude  una 
pittura  a  fresco  rappresentante  la  eflgie  di  Maria 
sau  rissima  dal  titolo  di  auxilium  eh.  isllanorum. 
]>a  medssiuia  è  alquanto  rovinata  dairaulichità. 
VIA   DEL  SALVATORE 

liCìtro  la  porterìa  del  convento  dei  Padri  Msni- 
bJii  degrinférmi  ai  santi  Vincenzo  ed  Ahastàsio  a 
lievi  sta  entro  una  nìcchia  la  figura  dì  s.  Camil- 
la p  jitato  dagli  angioli  in  gloria  lavoralo  in  stucco. 
i%el  riìedesimo  luogo  vedesi  pure  un  quadro  in  tela 
che  rappresenta  s.  Cainiìlo. 

VIA   DEI  LUCCHESI 

Una  efjgie  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo  dipiti - 
la  li  Cresco  nel  secolo  passato  osservasi  nelia  pro- 
j-pelliva  della  casa  n.36.  Altra  simile  inunagine  , 
roiìocata  soHo  la  desciiHa  ed  impressa  su  di  un 
lì. armo,  ci  fa  conoscere  essere  il  fondo  suddetto  di 
proprietà  deirarchiconfiaternita  del  sanli^-aimo  Ciò* 
ci  fisso. 

VIS  1\L'\GNANAP0L1 

INel  vestibolo  della  chiesa  di  s.  Caterina  da  Sie- 
na riguardato  da  cancellala  di  ferro  vi  sono  due 
statue  di  stucco  che  rappresentano  s.  Caterina  e  s. 
Doaienico.  Sopra  la  porla  della  medesima  evvi  di- 
pinta a  fresco  la  Madonna  santìssima  del  rosario 
óventc  ai  lati  s.  Caterina  e  s.  Domenico.  In  altra 
{  arete  di  muro  poi  vedesi  s.  Caterina  sorretta  da 
due  monache  del  medesimo  suo  ordine  colorita  pa- 
rimenti a  fresco. 
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VIA   DFLLE  MUhATTE 

Dj^o  lì  prima  capo  di  scale  della  casa  marcala 
n.  36  sì  osserva  iriSssa  al  muro  una  pietra  con 
croce  messavi  dairaatico  padrone  del  suddetto  fofi- 
do.  il  qnale  ogni  volta  che  sortiva  e  tornava  in  casa 
la  baciava  per  divozione  avendola,  come  viene  as- 
sicurato, fatta  benedire  nella  propria  parrocchia. 

VIA  DT  S.  TMCCOLA  DA  TOLENTINO 

Sopra  Pingre^so  ai  monastero  dalle  battistine  utii- 
io  alla  chiesa  di  s.  Niccola  da  Tolentino  è  posto 
uno  stucco  che  rappresenta  il  sullodato  Santo. 

PIAZZA    nFLLORATOP.IO   DI  S.  MAF.CELrLO 

L'efjgie  di  Gesù  Cristo  scolpita  sopra  una  pietra 
e  commessa  nel  muro  della  casa  n.  HO  di  proprie- 
tà della  confraternita  del  santissimo  Crocifisso. 

\IA   DEL  QUIRINALE 

Sopra  la  porteria  del  convento  dei  PP.  del 
riscatto  in  s.  Carlo  alle  quattro  fontane  presso  il 
ri  vico  o.  52  entro  cornice  circolare  di  stucco,  scor- 
sesi un  antico  musaico  rappresentante  il  Redentore 
sedente  con  due  schiavi,  rtino  bianco  alla  destra 
ed  un  moro  alla  sinistra.  Scritto  a  lettere  di  mu- 
saico leggesi  airintorno  „  ^  Signum  Ordinis  San- 
ctissimae  Trinitatis  et  Captivorum,^ 

VIA    DELLA  STAMPERIA 

Yicino  alia  chiesa  dedicata  al  s.  Angelo  Custode 
sì  rinviene  una  figura  di  stucco  che  rappresenta 
ringeìo  Custode  che  guida  un  fanciullo  indicando- 
gli la  via  del  Paradiso. 

VIA    DEL  TRITONE 

Entro  cornice  di  stucco  che  si  trova  nella  fac- 
ciala della  casa  n.  82,  di  pertinenza  della  chiesa 
di  s.  Girolamo  della  cariU.  evvi  un  musaico  rap- 


f*re^ejsf  ar,fe  ài  Padre  Eferno,  clie  por  ijoaìiio  si  sà  è 
moìio  attiro, 

VIA  dell'umiltà" 
Neli'^angolo  della  casa  segnala  col  n.2/4,  e  preci- 
somenle  sopra  la  bottega  del  barbiere,  evvi  un  di- 
pinfo  a  fresco  che  rappresenta  il  santissimo  Croci  - 
^ìsso  che  si  venera  nella  chiesa  di  s.  Marcello,  con 
iiìcuni  fratelli  veslìti  di  sacco  alla  desira  e  diverse 
monache  cappuccine  alla  sinistra  genuilesse  avanti 
il  medesimo. 

Una  lapide  del  tenore  seguente  si  trova  sotto 
là  descritta  pittura. 

Paul  US  V  Poni.  Max, 
Ad  Quirinale  A  Se  Anctum 
Ornalnmque 
tiam  Moìiito  Giivio 
Dilatavit  Atqoe  Direxit 
Àfioo  SaL  MDCXl  Pootif.  Vii. 
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RIONE  m  COLONNA 

HAZZA  BAUBERiNI 

Da  un  lato  delFalberàta  che  conduce  al  conveii- 
lo  dei  pp.  Cappuccini  ergasi  una  grande  croce  di  le- 
gno,e  nella  fronte  della  torre  cheliavvi  in  prospetto 
sotto  il  quadrante  delPorologìo  è  dipinta  a  fresco 
la  concezione  di  Maria  santissima  con  s.  Francesco, 
islfra  santa    ed  alcuni  angeli. 

Ivi  presso,  sopra  la  porteria  del  detto  con^'-ento 
tvvl  lina  nicchia  com  cristalli,  nel  di  cui  interno  e 
riposta  TeTigie  di  Gesù  Nazareno  con  due  seralìni 
che  Padorano  dipinta  ad  olio,  e  fuori  delia  rnede- 
sìma  sta  alla  destra  s  Francesco,  ed  c?lla  sinistra  s. 
Felice  da  Gantalice.  Ai  lati  poi  vi  sono  due  ange- 
li con  strumenti  della  passione. 

Entro  il  chiostro  vedesi  una  piccola  nicchia  cou 
immagine  di  Maria  santissima  coticetta,  e  sulle  pa- 
reti del  muro  esistono  diversi  quadri  di  santi  e 
vescovi  della  religione,  fa  uno  dei  corridoi  che 
sono  prossiirn'  al  detto  chiostro  si  osserva  la  Madon- 
na santissima  con  il  Bambino  dipinta  a  fresco,  e  da 
un  iato  ritrovasi  la  camera  di  s.  Felice  da  Canla- 
lice  ridotta  al  presente   piccolo  oratorio, 

VIA   DI  CAPO  LE  CASE 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Giuseppe  a 
capo  le  case,  evvi  un  dipinto  a  fresco  rappresentante 
la  fuga  in  Egitto. 

VIA   DELIE  ERATTE 

Nella  porteria  del  convengo  dei  pp.  Paolctti  iu 
s.  Andrea  delle    fratte,  evvi  appena  entrali  a  desivi 
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\M  altarino  coi  ìa  iiiiuiiagiae  di  Maria  sanlissima 
i mpres^a  in  caria. 

Sulla  p  irete  sinistra  dtl  cliioslro  osservasi  una 
grande  j)ìi(ura  a  fresco  che  rappresenta  T  Albero ^ 
della  religorie  di  s  Francesco  di  Paola  con  tulli  i 
!-n'iti  del!''orvii  le  modesimo,  il  di  cui  nome  viene 
rsolalo  in  tanle  piccole  larghe. Sopra  TAlbero  evvl  un 
(ìf  islo  con  \i\  iscrizioiìe  seguente  „  Et  eril  tamquaiu 

ìigrann  quod  [)lanta( iirem  est  secus  decursus  aqua- 
„  rum    (|U()d  {'f  ucluii)  suum  dabil  in  tempore  suo. 
1. 

Solfo  sia  s.  France<^eo  di  Paola  eoo  il  libro  del- 
la regola  del  suo  ordine. 

S"^  amiuirano  nelle  aìire  pareìi  del  chiostro  alcu^ 
i  c  JuneMe  dtpiijU^  parimenti  a  fresco  ,  ove  sono 
rarffguriih  alt  urri  folti  di  s.  Francesco  di  Paola. 
Ognuna  di  quesle  viene  fiancheggiata  da  due  scrit- 
ti latini  de'quali  alcuni  si  riportano  qui  appresso. 
Parete  L. 

1      Lunetta  a  destra 

S.    Franciscus  a  Paula  parentam  prò  volo  divo 

Assìsiati  ....  caelilus  concessns  ortus  est. 

2.  llle  lucem  adilus  soleaaii  ritu  Sacro  Baptismate 

iuitialus 
•> 

.)  .  ..... 

/j .  I)um  ad  coelestia  rapitur  charitatis  ...  . 

5.  S.    Francesco  che  predica  :  non  si  conosce  io 

scritto 

G.  Duos  operarlos  ingenti  terrae  mole  obrutos^ 
a  liiorle  liberal. 

7.  Ardeutibus  conìpraehensis  prunis  ,  dubilanteui 
]iraesulem  lìrmat  ad  ejus  religioaeca  iimdat  .  .  . 

8.  Si  vede  dipinta  una  clllà. 
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1  Lunetta  a  SinUlra 

111  s.  concioae  fulgor  igiii-i  a  F.iulanis  popu^is([. 
rmitimis  tlìirabiiiter  visus  doao  prodigioso  desu- 
per apparuit. 

2.  Ex  voto  eiulssQ  a".rjo  111.  supra  X  ageiis  As^ibi- 
ììdi.  liabituin  ad  aniuim  siisci^nt. 

3.  Aauo  ageus  XVIlìl  primaui  sui  ord-  Eccìes,  de- 
A'^sisien.  j assa  i  i  Dei  honoreiiì  cngit. 

fi.  Ibi  sigiium  pjr  A  igei li tu  a  D.io  recipit. 
5.  RupetH  niullor.  niiu.  scissam   solo  verbo  sistìL 
0.  Pùellae  ab  ortu  caecae  signo  criscié  iliico  kunea' 
resili  uli. 

Pareto  ìli 
Lunetta  a  isiaislra 

S.  Fraucesco  di  Paola  che  preiule  nn  cervo  inse- 
guii o  da  ua  caccialore  e  da  u  ì  cane. 
jt    Exìgiiani  lucein  nuiU.as  producit  iu  lioras» 

Ceu  lux  ia  teuebras  jiis  habi^t  iiBperii. 
3  Lunetta  a  destra 

Aiiribus  iiiforuieiiì  labris  nare  luiuifie  vultani 
Ofnat  Franciseus  seasibus  atque  creata 
O^antein   non  ceraunt  cuiu  le  ad  viaciila  qtiae- 

lunt, 

Cam  redeunt  ceruunt  teque  ìo'[uente   caduu  t 
5  Ad  coìluiu  suspensa  feru ut  tua  jussa  juv^eac.i 
L'I  fairmil  et,  celeres  aequora  lo^iga  secant, 
Farete  ìì\. 

ìa  questa  panate  nulìa  vi  e  dipkito  ^  si  osserva 
soltanto  uiìa  nicchia  coìi  entro  riiiivnaguie  di  Marra 
santissima  formatJ-  di  ciucco  riguardata  da  cornice 
e  cristallo 
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1.  Lunelta 

1  CoinsuMiptus  ilainiini:i  rtìdìvlvas  reddìlur  agou». 

Imperio  Saticti  cuncta  creata  parent. 

Erigit  ad  vitain  quem  lapsa  oppresserat  arbos 

Frariciscus  vitae  cimi  velut  arbor  habet. 

àrdentem  penetrai  fornarenì  illaesns  ab  igne 

Angelus  a  ut  ila  ai  mi  s  acrior  ignis  erat. 
fi  Haec  rupis  coelso  divulsa  ex  vertice  tnoulis 

Francisci  nutii  pGiidula  firma  raanel:. 
f>  Jcto  (inm  gemino   ..  Moses  t'xculit  undas, 

Hic  Semel  excusso  marmore  traxit  aquas. 
(>  0  stiipor,  o  mirum!  verbo  consciiiditar  arbor 

Quae  in  gerninos  fraires  Utis  origo  fuit. 

7  Corda  ìiominum  latro  fere  semper  sustulit  auruai 
Francisci  et  maììibus  sanguine  reddit  ea. 

8  Invidiae  poenas  proprio  pes  vulnere  solvit 
Francì»:ciqiie  manus    sauat  ancore  pedem. 
EVelTalflo  che  aielte  alia   scala  del    convento  si 

vede  una  statua  io  stucco  che  rappresenta  s.  Miche- 
le Arcangelo. 

VTA   DI  S.   A^DIVE\    DELLE  FRATTE 

Sopra  la  porta  deiToralorio  dei  santi  Andrea  a* 
postolo,  e  Francesco  di  Paola  del  santissimo  Sagra- 
ir^ento,evvi  in  stucco  un  calice  eoa  l'Ostia, ai  lati  del 
quale  sono  situate  due  croci  eoa  corone  di  palma. 

PIAZZA  DI  S.  IGNAZIO 

In  fondo  alT  andito  della  casa  b.  125  avvi  una 
cornice  di  legno  che  racchiude  il  ritratto  di  s.  Ma- 
rsa  Maddalena  dipiiìia  m  tela.  ' 

VfA    DI  S.  ÌSIOORO 

Entro  lina  nìccjiia  iiguardata  da  ramata  di  ferro 
che  si  vede  nel  carbone  del  nruiro  che  cinge  T  orlo 
dei  frali  di  s.  Isidoro  ,  e  che  resf«  di  fronte  al 
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'3  6,  scorgesi  un  quadro  aulico  in  Icla  con  cornice  rli 
K^gno  ,  il  quale  rappresenta  s.  Anloalo  con  il  Bam- 
bino nelle  braccia. 

vìa  di  S.  ISIDORO 

Nelle  scale  che  conducono  alia  chiesa  di  s  Isi- 
doro ovvi  una  nicchia  con  entro  un  quadro  in  (tìa 
rappresentante  la  Madonna  santissima  con  il  Bani- 
bisìo  contornata  da  cherubini.  Nella  facciata  p  >i 
della  chiesa  medesima  sonovi  due  steinini  di  s. 
Francesco  .  a  destra  s.  Patrizio  vescovo  ed  a  man- 
ca s.  Isidoro  ambedue  di  stucco- 

Sopra  la  bussola  che  mette  alla  detta  chiesa  si 
vedono  dipinti  a  fresco  Gesù  Giuseppe  e  Maria, 
aventi  da  una  parte  s.  Patrizio  ,  e  dall^  altra  santa 
Brigida  con  la  corona  e  lo  scettro  ai  piedi. 

Nel  chiostro  poi  si  osservano  delle  belle  pilture 
a  fresco  che  raffigurano  Tassunzione  di  Maria  sanlis- 
sima  ,  il  battesimo  ,  e  la  resurrezione  di  No^lro 
Signor  Gesù  Cristo  ,  degli  evangelisti  .  degli  em- 
blemi dolti  e  religiosi,  alcuni  cherubini  e  scrafnii 
ec.  ce.  ec. 

PIAZZA  i)l  S.  LORENZO  IN  T.rriir^A 
Nell'atrio  della  cliiesa  di  s.  Lrirenzo  ifi  Lucina  si 
Osservano  sulle  pareti  dei  muri  due  dipinti  a  guaz- 
zo con  quattordici  fit;iire  per  cadauno.  In  quello  a 
destra  vi  è  scriUo  -  (ioelestinus  111  Feriante  lJ<be 
Solem.  Ritu  Sacravit  MCXCVI  -Nell'alfro  a  smistra 
si  legete  quanto  siegue  -  Marcellus  I-  K\  [laeoteLii- 
cina  In  Titulum  Erexit  A.  CCCV. 

PI  AZZA  DELLA    M A DDALKN A 

Nella  facciata  tiella  chiesa  di  s.  [Viaria  Maddtìle^j;i 
vilrovaìisi  ijualtro  statue  cclossali  di  pietra  che  ibi- 
figurano  s.  Camillo  .  s.  Filippo  ,  la  fede  e  la.  voVi- 

J.iC. 


iNeir  interno  delia  ^orleiia  della  casa  dei  padri 
iiiifiislii  degrioferiiii  unita  alla  nciTjiiiijta  chiesa  ve- 
deri i-o[;ra  piedistallo  una  statua  ryjjpresetUaute  la 
Miiddalena  entro  piccola  nicchia  riguardata  da  cri- 
sìailo.  Precisamente  ove  è  r  acquasantiera  si  ria- 
vien-e  V  ìinnìagine  di  Maria  santissin:ia  con  tre  reli- 
giosi crocifeii  genuflessi  innanzi  la  iredtsìnia  ,  il 
hitlo  lavoralo  in  stucco..  Sulle  pareli  |roi  del  n.ui.o 
dfgli  alligui  corridoi  vi  sono  collocali  irenla  quadri 
i'ìiì  grandi  e  piccoli  con  scggelli  i-acri  .  fatti  ri- 
guardanti 5.  Camillo  e  ritratti, 

VIA  DI    S.   MARIA   IN  \ì\ 

Nella  prrsj^eltiva  della  casa  n.  /19  si  vedono  ilue 
auliche  pitture  a  fresco  che  sembrano  rappresenta- 
re soggetto  sacro. 

VIA    DELLA  MISSIONE 

Soprala  porla  che  nette   nell'interno   della  casa 
dei  Signoii  della  Missione  marcata  col  n.    1  evvi 
una  figura  di  leg»  o  che  rappresenta  Gesù  colle  brac- 
cia aderte  in  attu  di  ricevere  il  peccatole  pentito. 
PIAZZA   ni  MONTE  crroRiO 

Io  una  parte  del  palazzo  dei  signori  marchesi 
Cripranica.  e  piecisanìenle  sopra. gFingressi  distinti 
t'oi  riunì.  124  e  125  esisteva  una  antica  immagine 
di  Maria  sa  ntis^in  a  che  essendo  molto  rovinala  ven- 
ite non  ha  guari  tolta  per  sostituirsene  altra  allor- 
quando saranno  compiuti  i  ristauri  che  sì  vanno 
incendo  air  edicola  ove  dovrà  collocarsi. 

PIAZZA    DI   MONTE  CITORIO 

Due  effigi  in  marn  o  del  saatìssimo  Salvatore  con 
sello  Ja  iscrivi  or.  e: 

Ho.^pitii  '  Apostolici 
Pan  peni  rn 

L  v;ifi'J(,  m 


troTansl  nella  prospettiva  dèi  piilazzu  Jclla  Curia 
Uanocenzìana. 

PIAZZA  DEGII  ORFVNF 

F^jjtfO  la  porteria  deirospizio  degli  0»  iuni  situalo 
iti  delta  piazza,  ritrovasi,  e  precisaineiite  sopra  pio- 
cola  acquisantiera.  Ufi  quadro  in  tela  rappre- e  ituri- 
te  la  Sacra  Famiglia  con  cornice  di  U'giio  doraìu. 

V[A    mh  SEMINAIUO 

Sul  muro  del  convento  dc^i  padri  D  ;me.iicani 
che  ridiane  per  detta  via  ,  e  marcato  dal  ii. 
esiste  una  nicchia  con  esterna  cornice  formata  a 
guisa  di  tempio  la  quale  racchiude  ut  a  ^tatuetl  i 
di  stucco  che  rappresenta  s.  Domenico.  L  t  mede- 
sima nicchia  è  riguardata  da  ra usata,  e  sctio  vi  sta 
una  tavoletta  di  marmo  ove  sono  posati  sette  lumi- 
ni di  terra  che  ardono  per  la  festa  di  s.  Domeiiico. 

YIA  DÉL  SEMINARIO 

Sopra  il  portone  della  casa  n.  87  evvl  (H?a  effigie 
del  santissimo  Salvatore  scolpita  in  laaimo. 

PIAZZA    DI     S.  SILYFSTFO 

Sopra  la  porta  che  introduce  alla  cinesa  di  s. 
Silvestro  in  capite  sta  collocato  il  Volto  Santo  eoa 
due  angeli  che  lo  sostengono  lavorato  in  stucco. 
'  Una  croce  di  ferro  è  posta  nella  sommità  della  fac- 
ciata ,  e  nel  piedistallo  si  vede  la  testa  di  s.  Gio: 
Battista  nel  bacino  avetite  ai  lati  due  statue  che 
rappresentano  li  ss.  Silvestro  e  Stefano.  Altre  due 
statue  parimenti  di  marmo  esistono  nella  detta  pro- 
spettiva ,  e  sono  a  destra  s.  Francesco  d'Assisi,  ed 
a  sinistra  s.  Chiara. 


RIONE  iV  CiMPO  MiRZO 


V.'A  DEL  BABBUINO 

Noll'interno  del  portone  della  casa  ii.  79  vi  so- 
no le  seguenti  immagini   dipinte  ia  itela  e  collocate 
in  adatte  cornici. 
L  Gesù  all'Iorio.. 
.'i.  Gesù  al  Calvario. 
3.  Il  santissimo  Salvatore  con  s.  Anna. 
lì.  La  Madotjna  saatissima  coii  G-sù  sulle  gliijc/hiii 

ed  un  angelo. 
5.  Ecce  Homo. 
S.  Giovanni, 

r.  Gesù  con  i  Santi  To,mma30^  Paolo  e  Giovanni. 
8.  S.  IgiUizio  con  -fette  angeli. 

\ì(:OLO  DEL  CANCELLO 

Un  quadro  in  tela  rappresentante  s.  Giii>ep|ìe  col 
ll-ambìno  gi  ice  sulla  parete  del  terzo  capo  dì  scale 
della  casa  u.  20. 

MA  CONDOTTI 

Sopra  la  porta  della  chiesa  dei  padri  Trinitari, 
si  scorge  un  anirelo  con  dae  schiavi  incatenati  fdie 
uli  stanno  al  lati  i^jeaullessi  lavorati  in  stucco.  Ncl- 
]  i  parte  superiore  della  facciata  di  detta  chiesa  ev- 
\i  alla  destra  s.  Giovanni  de  Matha  vescovo  ed 
;dla  sinisira  s.  Felice  di  Yalois.,  ambedue  rornìali 
cii  scagliuoìa.  Entro  la  porteria  del  Punita  coiivento 
(le**  pp.  Trinitari  vedesi  un  ([uadro  in  tela  che  rap- 
presenta s.  Felice  di  Vaìois. 

M\  DF  L  RSO 

Sul  muro  del  secondo  capa  di  scale  della  cas;* 
FI.  .1  i  3  dì  pro^)ri,?là  di  mo  ìsig,  Bartolini  vi  e  collo- 
cala una  a!itichfs-i iTìa  ìnìm3.:>ifie  di  Myria  sanli^siina 
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foniiata  di  stucco  con  il  Bambino  in  seno.  A  pie 
della  medesima  sta  una  croce, ed  accanto  si  trova 
uoa  lampada  che  arde  del  continuo  in  onore  della 
Vergine. 

VTA  DEL  CORSO 

Il  muro  clie  soprasta  l'ingresso  del  convento  dei 
Padri  Agostiniani  scalzi  unito  alla  chiesa  di  Gesù 
e  Maria  è  decorato  da  un  dipinto  a  fresco  che  riif- 
r3:^nra  Gesù  con  la  Madonna  seduti  e  Io  Spirito 
Sa  ìto   attorniato  da  diversi  cherubini  e  seratuii. 

Entro  la  porteria  del  Convento  medesimo  ^^^^^^ 
si  su  di  una  parete  la  immagine  di  Maria  sanfissi- 
ina  della  concezione  lavorata  in  stucco  e  racchiusa 
in  vetrina,  e  sulle  altre  alcune  pitture  che  rappre- 
sentano fatti  di  s.  Agostino  e  di  religiosi  opparte- 
Dcnti  al  medesimo  ordiiie. 

Quivi  pure  sono  diversi  quadri   co  i  ritraiti  di 
vescovi  e  frati. 

VIA  DELLA  CROCE 

Nella  prospettiva  della  casa  n.  35  si  rinviene  un 
dipinto  a  fresco  rappresentante  Gesii  iu  croce  ,  a 
pie  della  quale  vi  sono  sei  fratelli  delF  arcicoalra- 
ternita  del  santissimo  Crocelìsso. 

VIA    DELLA  CROCE 

Sul  muro  del  fabbricato  segnato  col  n.  48  ,  ev- 
vi  un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  il  Padre 
Eterno. 

VICOLO  DELLA  FREZZA 

Un  affresco  dipinto  sul  muro  esterno  della  casa  n. 
dì  e  goaniilo  da  piccola  cornice  dì  stucco^ranpresen- 
ta  ia  Oguru  di  s.  Gregorio.  Il  falegname  che  tiene 
il  suo  negozio  nella  via  di  sopra  accennata  da  oltre 

i  3 
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gli  anni  45  ,  rammenla  aver  Ivi  veduta  sempre  la 
descritta  pittura. 

VIA   DELLA  FREZZA 

L'effigie  di  Gesù  scolpita  molti  anni  indietro  su 
di  UD  pezzo  di  marmo  ,  con  lampada  innanzi  che 
arde  nelle  ore  della  notte  ,  ritrovasi  sul  muro  del 
1erzo  capo  di  scale  della  casa  marcata  <:ol  n.  57  di 
proprietà  del  signor  Giuseppe  d'Este. 

VIA  LECCOSA 

Cinquft  figure  rappresentanti  s.  Gregorio  colori- 
te a  fresco  stanno  in  diverse  partì  della  prospettiva 
d^lla  casa  distinta  dai  lu        72  7  3  168  169. 

VIA  LECCOSA 

Isella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Gregorio  si 
vede  un  dipinto  a  fresco  rappresentante  s.  Gregorio 
Magno  in  abito  pontificale  posato  in  mezzo  di  al- 
cune nuvole  ,  con  attorno  degli  angeli.  Il  medesi- 
mo sta  in  allo  di  benedire  diversi  fratelli  e  sorelle 
vestiti  col  sacco  della  confraternita  de'muratori. 

PIAZZA  dell'  OCA 

Essendosi  non  ha  guari  effettuati  dei  rista  uri  ali* 
immagine  della  Madonna  collocata  nella  facciata 
della  casa  n.  23  già  descritta  a  pag.  jSi  della  pri- 
ma parte  di  quest'operetta  ,  si  crede  opportuno  di 
accennarlo  nella  presente  appendice  ,  aggiungendo 
ancora  un  folto  raccontatoci  da  alcune  persone  ivi 
presso  domiciliate. 

Si  narra  o4ie  diversi  anni  indietro  una  donna  di 
pessima  condotta,  specialmente  nel  molestare  tutto 
il  vicinato  con  parole  ingiuriose  ,  abitava  nella  casa 
indicata.  Però,  nulla  ostante  i  suoi  cattivi  diporla- 
menti  ,   recitava  di  isovenle  c[ualche  orazione  alia 


liiiiriagiae  della' Vergine  soatisjììma  .sìlutit.'i  aeìla  e- 
sterna  parete  di  sua  casa.  Avvenne  un  giorno  che 
soscitatasi  secondo  il  Consuelo  una  lite  fra' delta 
donna  ed  an  calzolaio  ed  azzuFfatisi  entrambi, restò 
questa  mortalmente  ferita  neìia  gola  da  un  colpo 
di  coltello  vibratogli  dal  calzolajo  medesimo. 

Trasportata  la  donna  nel  vicino  ospedale  di  s. 
Giacomo  degP  incurabili^  sebbene  da  tatti  rite- 
nuta fosse  per  morta  ,  gli  venne  medicata  la  feri- 
ta, che  dopo  poco  tempo  rimarginò  perfeltamente, 
roji  sopresa  anche  dei  chirurgi  che  T  avevano 
giudicata  mortale  e  di  quasi  impossibile  guarigione. 

Uii  così  maravigli  oso  evento  fu  dalla  femmii> 
stessa  attribuito  a  grazia  concessagli  da  Maria  sana 
tissima  in  di  cui  ossequio, come  si  è  di  sapra  ripor- 
tato, recitava  delle  orazioni,  e  da  quel  momento 
in  poi  cambiò  vita  no.i  import uniindp  più  alcuno,ed 
occupandosi  soltaiilo  di  opere  pie  e  giovevoli  al  pros- 
simo che  in  antecedenza  aveva  tanto  maltrattato. 

Y!A   DE*  POlXTEFICi 

Nella  parete  interna. del  portone  segnato  col  n. 
36,  che  dà  ingresso  alla  casa  di  proprietà  del  signor 
Balestra  ,  evvi  una  cornice  con  entro  s.  Michele  A  i  - 
cangelo  scolpito  in  marmo  nel  decorso  secolo. 

PIAZZA    mi.  POPOLO 

Le  dieci  statue  colossali  di  pietra  che  sono  posa- 
te sul  loggiato  esterno  della  chiesa  di  s.  Maria  di- 
monte santo  rappresentano  diversi  santi  ,  fra  i  qnali 
annoveransi  le  sanie  Teresa,  Giuliana  e  Chiara. 

PIAZZA    DEL  POPOLO 

Il  loggiato  che  .soprasta  la  prospettiva  della  chie- 
sa di  s.  Maria  .deViwiracoli  è  decorato  da  dieci  ^ta 
hie  rolac^ni:  ^li  pietra  che  raffigurano  alciaui  santi  , 
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e  fra  questi  s.  Francesco  .    il  santo  re  David  e  s. 
IlJegonda  regina  di  Ungheria. 

VIA  de'  prefetti 
Neirioterna  parete  dell  liscio  segnato  còl  n.  34  , 
evvi  un  Gesù  colorito  in  legno  nel  decorso  secolo  e 
con  sotto  la  iscrizione      Sodalitas   ssmi  Crucifixi 
in  Agone.  „ 

VIA  de'  prefetti 
Sopra  la  porta  all'ingresso  della  casa  n.  39  litro- 
Viisi  entro  una  nicchia  ovale  la  immagine  di  Gesù 
Crocefisso  dipinto  a  fresco,  come  ci  viene  assicurato 
da  alcune  per  one  nella  casa  stessa  domiciliate,  dal 
(in ire  del  secolo  XYII. 

VIA  de'  prefetti 
Nella  prospettiva  della  chiesa  detta  di  s.  INiccdla 
de' prefetti  evvi  in  stucco  la  figura  del  santo  titola- 
re di  forma  ovale  con  sotto  la  iscrizione  seguente: 
Crucifixo  Redomptori 
In  Agone 
Et  Divo  Nicolao 
Dica  tu  m. 

VIA  DI  RIPETTA 

Sopra  r  ingresso  della  chiesa  detta  di  s.  Marisi 
porta  Paradisi  evvi  una  Madonna  santissima  con  il 
Baoibino,  e  due  angeli  che  tengono  la  corona,  il 
tutto  lavorato  in  n)armo. 

Vìa  di  ripetta 

Entro  Tuscìo  della  casa  segnata  col  n.  22,  vede- 
si  uno  stucco  rappresentante  s.  Michele  Arcangelo. 
via  di  ripetta 

Nel  ripiano  del  secondo  capo  di  scala  della  casa 
n.  *i26.  e  precisamente  sopra  la  porla  di  un  appar- 
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lamento,  ritrovasi  una  atjtica  pilttira  a  fresco,  as^ai 
guasta  ,  rappresentante  s.  (iiroldtuo  nel  deserto. 

VICOLO  TOMACELLl 

Il  una  piccok  nicchia  die  sì  trova  vicino  all  i 
porta  segnata  col  n.  i.  ,  e  che  condace  alla  chie- 
sa di  s.  Rbcco  ,  evvi  un  ritratto  di  questo  santo 
ili  stucco.  Entratosi  poi  nel  cortile  adiacente  si  ve- 
de sopra  l'ingresso  deiroratorio  di  detta  chiesa  una 
s^tatna  di  mariTio  che  rappresenta  s.  Fiocco  ,  con  il 
cane,  e  la  iscrizione  „  Ora  tori  ani  A.n  no  Doncìiai 
MDCLYI  „ 

VIA  TOMACELLl 
Una  antica  pittura  a  fresco  si  osserva   nella  pro- 
sjiettiva  della  casa  n.  1i  59,  e  questa  rappresenta 
1-eronica  con  croce  in  mano. 

PIAZZA  DELLA   TRIìNITa'  De' MONTI 

Le  storie  della  vita  di  s.  Francesco  di  Paof  i 
che  qui  appresso  si  descriveranno  veggonsi  nel- 
ehiostro  unito  alla  casa  delle  Sorelle  del  s.  Cuore 
situata  sul  monte  Pincio  vicino  alla  chiesa  dedicata 
alla  santissima  Trinità,  la  quale  viene  dalle  mede- 
sime ofOciata. 

Non  appena  entrala  la  porta  che  introduce  nel 
chiostro  si  presenta  innanzi  la  prima  parte  dì  esso 
lo  stemma  della  religione  di  s.  Francesco  di  Pao* 
la  .  Charitas  -  osservandosi  negli  angoli  del  mede- 
simo quattro  ritratti  di  re  di  Francia  co-i  le  iscrl- 
ziooi  che  sìegoono. 

■3  Pharamundus  Priinus  B.ex 
Francorum 
Regnavit  Anois  XI 
Obiit   Anno  ^26 
2  Clodiiis  Rex  li 


Regnavìt 
Àonis  XX. 

Gbiit  Anno  446, 
3  Meroveits  III  Rex 
Regnavit 
Annis  XII 
Òbiìt  Anno  458. 
4  Cbildericiis  Hll  Bex 
Regnavit 
Annis  XXVI 
Obiit  Anno  4-^4.- 
Sopra  il  secondo  ingresso  vi  è  coliocalio  ui'i  quà^» 
dro  con  stampa  rappresentante  il  cuore  di  Gesù, 
prima  parte  del  chiostro  dal  lato  sinistro 

1  Lunetta  dipinta  a  fresco. 

La  nascita  di  s.  Francesco  di  Paola. 

2  Lnnefia.  S.  Francesco  di  Paola  vcite  T  abi  to 
<^el!a  religio.ie 

IbCi  izione  -  sopra  - 

Yovete  et  reddile  Domiuo:  Psalm.  ^5, 
iscrizione  -  sotto  - 

Ot  votom  pa renili m  adìmpleat 
B^ìhit^noa  s.  Francisci  Ass.  per  annum  defert, 

3  Lunetta  S.  Francesco  legge  im  libro  e  vieae 
ciscoltato  da  varie  persone  . 

Iscrizione  -  sopra  - 

Ecce  elongavl  fugiens  .  et   mansi  in  solitudine, 

4  LuneKa.  Francesco  fa  edificare  una  cbiesa 
in  onore  di  Dio: 

rizione     sopra  - 

Cogitò  aedificare  tenipìum  .  laomiae  Dei  mei:  3 


1 


191 

Iscrizione  -  sotto  - 

Goe lesti  monitu  ad  cxlruendaoi  elegantìoris  for- 
uiae  Ecclesiam  anìmum  convertit. 

5  Lunetta.  S.  Francesco  riceve  delle  elemosìira 
per  la  suddetta  fabbrica. 
Iscrizione  -  sopra  - 

Domine  dilexi  decorem  domus  luae:  Psal.  25. 
Iscrizione  -  sotto  - 

Vir  nobilis  ultro  largltur  pecuniana  Ecclesiae  fa- 
bricandaes. 

6  Lunetta.  S.  Francesco  predica  , 
iscrizione  -  sopra  • 

Coepit  Tacere  et  docere:  Act^  1. 
Iscrizione  -  sotto  - 

Inumeros  movet  ad  poenitentiam  sermonibus    .  . 

7  Lunetta.  S.  Francesco  alla  presenza  di  un  pre- 
lato prende  con  le  mani  del  fuoco. 

Iscrizione  -  sopra  - 

Charitas  omnia  sustinet  ep.  ad  Cor» 

Iscrizione  -  sotto  - 

Ut  probet  inslituli  sul  possibilitatera ,  igncm  gestat 
luanibus  nudis  et  illaesìs. 

8  Lunetta,  S.  Francesco  affacciatosi  alla  bocca  di 
ardente  fornace  resta  illeso  da  qualsivoglia  majore. 
Iscrizione  -  sopra  - 

in  medio  igtììs  non  suoa  aestuatus.  Eccl,  51. 
fbC!  ìzione  -  sotto  • 

K  fornace    ardenti  egreditur  vestibus  integris  et 
iuouensis. 

Quadro.  S.  Francesco  dà  lav'isU  col  semplice  tatt:»^ 

a'ciechi  nati. 

Iscrizione  •  sopra  - 

Aperuit  oculoa  caeci  nati.  Io  9^ 


i  r  2 

Iscrizione  ~  sodo  - 

Yirgiiieiii  coecam  a  nativilale  5  oculls  ...    Ba  . 
tactis  ilkiminat. 

Pilastri  della  prima  parie  del  chiostro  ove  sono  di- 
pinti a  fresco  alcuui  ritratti  dei  re  di  Francia  eoa 
la  relativa  iscrizione. 

1  Pilastro 
Ciodoveus 

Rex  V 
Christìanus 
Begnavit  Annis  XXX 
Obiit  Anno  514^ 

2  Childertus 
Rex  YI 
Regna  vit 

Annis  XLV. 
Obiit  Anno  559. 

3  Clotarius 
Rex  Yll 
Regna  vit 
Annis  V 

Obiit  Anno  56/1. 
l\.  Carolus  X 
Rex  LXX. 
5  Cherbertus 
Rex  Ylll 
Regna  vit 
Annis  IX 
Obiit  Anno  573. 
6  Lodovicns  XYIII 
Rex  iXlX. 
7  Chilpericìis 
Rex  IX 


incontro 


incontro 


Regnavi t  Annis  Wlll 
Ohììt  Anno  587, 
8  Lodovic'js  XV 11 

Rex  LXVIII 
Nat.  27  Mar.  i  788 
Obiit  5.  Jiinii  1795, 
llegnavit.  An.  2.  M.  /J. 
D.  13. 
9  Clotariiis  ìì 
Rex  X 
Eegoavil  Annis  XLIIII 
Obiit  Anno  631. 
iO  Lodovicus  XVI 
Rex  LXVìI 
Nat  25  Aagus.  i7Sfi  liicoairo 
©biit  21  Jan.  1793 
Regna  vi  li  an  .  18  , 
i  I  Oagoberlus 
Rex  XI 
Regnavit 
Annis  xml 
Obiit  Anno  6/15. 
12  Ludovicus  XV 
Adamatus 
RexLXVl 
r?at.  U  Feb.  17 SO  iticoutro 
(ìhìll  10  Martìi  1774 
Begli:  An.  LVIII.  M.  Vili 
D.  IX. 
1  3  Clodoveus  II 
Rex  XII 
Regnavit  Annuis  662. 
Obiit  anno  662« 


1  i  Liidovicus  XW 

Magnus 
Rex  LXV 
Nat.  5  Septem.  1638 
Obiit  f  Seple«i.  i7^(} 
Regn:  Ann.  LXXEf. 
M.  HI  D  XYIIL 
Seconda  parte  del  chiostro 

Stemma  della  religioQe  di  s*.    Francesco  di  Pao^U 
ed  agli  angoli  quattro  ritratti  di  re  ó.ì  Fr^aai- 
ì  Clotarius  HI 
Hex  XIll 
Regoavil 
Ànnis  iV 
Obiit  Anno  666. 

2  Childericus  II 

Rea  Xim 
Regnavit 
Annis  KllI 
Obiit  Anno  67^. 

3  Theodoricus 

Eex  XV 
Regnavìt 
Annis  Xini 
Obiit  Anno  693. 
4  Ludovicus  Juslus 
XIII  Frane.  Et 
Navarraa  Rex  LXUH 
Regnavit  Annis  XXXllI 
Obiit  Ann.  1643  .Et.  Suae  42^ 
Quasi  in  tutta  la  parete  evvi  un  dipioto  che  rappre- 
senta quando  s.  Fi  ancesco  di  Paola  alla  presetiza  di 
un  re  spezza  delle  monéte  da  dove  nesorle  il  sangue 


Iscrizione  -  sopra  - 

Glorifìcavit  eum  in  coasp3ctii  Regum.  Eccìes-  9j 
Iscrizione  •  sotto  - 

ÌNon  si  riporta  per  essere  quasi  del  tutto  cancellala. 

1  Lunetta.  S.Francesco  benedice  il  capo  delTeser- 
cito  cristiano  che  si  conduce  a  combattere  contro  i 
Turchi» 

Iscrizione  -  sopra  - 

Vade  et  percute  Anaalec.  Reg.  i 

Iscrizione  -  sotto  - 

Exercitus  Christianus  B.  F.  beaedictione  accépta 
Turcas  ab  aris  Italia  e  fartìter  expellit. 

2  Lunetta. S.Francesco  fa  spezzare  una  montagna. 
Iscrizione  -  sopra  - 

Bicetrs  naonti  buie  tran&i  ,  et  transibit.  Mat.  7 
Iscrizione  -  sotto  - 

Rupes  quae  jam  mere  coeperat,  jussu  B.  ^ .  ne  de- 
cidat  prolilbetur. 

3  Lunetta.  S.  Francesco  risuscita  un  fanciuHotre 
giorni  dopo  morto  e  lo  rende  alla  madre. 
Iscrizione  -  sopra  - 

liecedit  morluus^ei.  dedit  illum  mairi  suae.Liicae  7 
iscrizione   -  sotto  - 

Puerum  e  mortuls  post  tres  dies  sascitatun:i  pa- 
reutibus  restituit. 

d  Lunetta. S.  Francesco  libera  il  popolo  oppresso 
da  una  eccessiva  neve. 
Iscrizione  -  J-opra  - 
(  Itaves  habet  moriis.  Apoc  .  i 
Iscrizione  -  sotto  - 
Hominè  ■  «  n^'^^  oppressutìi 
Mandatum  revocai, 

r.  Lunetta,  S.  Frane,  ridona  la  vista  ad  aca  crea 
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tulra  in  seno  alla  madre. 
Iscrizione  -  sopra  - 

Omnia  possibilia    snnt   credenti.  Marc  9 
scrizione  -  sotto  -  nulla  - 

6  Lunetta.  S.  Francesco  libera  un  indemoniato 
Iscrizione   -  sopra  - 

Bedil  illis  poteslateni  super  omnia  daemonia. 
Matt.  IO. 

Iscrizione  -  soffo  - 

Baemones  publice  fatentur  se  non  posse  subsìstere 
in  conspectu  ejus. 

7  Lunetta  S.Francesco  è  veduto  da  molte  perso- 
ne in  estasi. 

Iscrizione  •  sopra  - 

Nìmis  bonorifìcati  sunt  amici  tui  Deus.  Psal.  157 
Iscrizione  -  sotto  - 

In  extasim  raptus  mira  undìque  luce  cìrcumfusus 
cernitur. 

8  Lunetta  S. Francesco  nel  mezzo  aduna  luce  ce- 
leste ed  alcuni  serafini  -  Iscrizione  . 

Yenti  et  mare  obedinnt  ei.  Matt.  Vili 
Pilastri  della  seconda  parte  del  chiostra 
1  Clodoveus  HI; 
RexXVl 
Regnavit 
Annis  mi 
Obiit  Anno  69  7. 
2  Henricus  Magnus 


Frane.  Et  Navar. 
Hex  LXIIl 
Regnavit 
Annis  XXI 
Obiit  Addo  1610. 
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3  Chkielbertus  il 
Rex  XYIl 
Regnavi  t 
Aunìs  XYIII 
Obilt  Anno  715. 
k  Henriciis  Iti 
Rex  LXil 
Regna  vi t 
Annis  XVI 
Obiit  Anno 
5  Dagobertus  li 
Rex  XVItl 
Regnavit 

Annis  un 

Obiit  Anno  719. 
6  Carolus  IX 
Rex  LXl 
Regnavit 
Annis  xml 
Obiit  Anno  1573 
7  Clotoarius  1111 
Rex  XIX 
Regnavit 
Annis  W 
Obiit  Anno  721. 

8  Franci5cus  li 

Rex  LX 
Regnavit 
Anno  I 
Obiii  4fino  1  559. 

9  Chiìpericus  H 
Rex  XX 
Regnavit 
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Àonis  V 
Oblit  Anno  726. 
IO  Heorìcus  11 

Rex  LIX  inconiro 
Regnavit 
Annis  XII 
Obiit  Anno  1558. 
1     Theodoricus  II 
Rex  XXi 
Regnavit 
Annis  XV 
Obiit  Anno  741 , 
ì  2  Franciscus  I 
Rex  LVIH 

Regnavit  incoiUro 
Annis  XXX IH 
Obiit  Anno  f6/17. 
Terza  parte  del  cbiostro 

Stemma  della  religione  di  s.  Francesco  di  Paol 
agii  angòli  quattro  ritratti  di  re  di  Francia: 
i  Chilpericus  III 
Rex  XXI 
Regnavit 
Annis  IX 
Obiit  Anno  750. 
2  Pipinus  Rex  XXllI 
Regnavit 
Annis  XYIII 
Obiit  Anno  768. 
3  Sanctus  Carolus  Magnus 
Re^x  XXllIl  Et 
Imperalor 
Regnavit 
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Annis  XLVI 
Ohììt  Aqoo  8id. 
à  Lodovicus  XII 
Rex  LVII 

Regnavit 
Annls  XVII 
Obìit  Àano  1514. 
Nella  parete  di  questo  terzo  braccio  del  rliiostro  vi 
è  dipinto  a  tresco  un  pootefice  che  bene<lice  s-  Fran- 
cesco di  Paola, il  quale  gli  sta  prostrato  innanzi  tro- 
vandosi presente  un  rè  e  diversi  personaggi. 

1  Lunetta.  S.  Frane,  viene  accolto  da  un  sovrano. 
Iscrizione  -  sopra  - 

Heges  videbunt  et  consurgent  principes.  Isaia  ^9. 
Iscrizione  -  sotto  -  nulla. 

2  Lunetta.  S.  Francesco  è  invitato  a  colloquio 
da  celebri  dottori. 

Iscrizione  -  sopra  - 

jNunquam  sic    locutus  est  homo  Joan.  7 
Iscrizione  -  sotto  - 

Djctores  celeberrimi  ad  probandum  B,  V.  missi. 
mirantur  coelestem  ejus  sa  pi  e  n  ti  a  m. 

3  Lanetta.  S.  Francesco  assiste  in  punto  di  morte 
il  re  Ludovico  XI. 

Iscrizione  -  sopra  - 

Dispone  domui  tuae  quia  morieris.  Isaia  38. 
Iscrizione  -  sotto  - 

Lodovico  XI  monita  dat  salutis  eique  assistit  in 
extremis 

7Ì  Lunetta.  S.    Francesco  assicura  Ludovica  che 
3  Idio  ha  esaudite  le  sue  preghiere, 
iscrizione  .  sopra  - 
Deus  del  libi  i-elionem  tuam  1  Reg. 
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Iscrizione  -  soUo  - 

L.iidovicae  a  .  .    .  a  de  Coeìo  pòUlcetur  fiìiamque 
.  .   .  Franciscus  li    lUx  GaJliae. 

f)  Lunetta.  S.  Fraiicesco  prega  innanzi  Gesù  Sà- 
gramenlato. 
Iscrizione  "  sopra  - 
Domine  salvuiii  fac  Regcm.    Psal.  9. 
Iscrizione  -  sotto   -  nulla  - 

6  Lunetta,  S.  Francesco  parla  faniigliarmente 
con  il  re  Ludovico  .Xll. 
Iscrizloae  -•  sopra  - 
Eamns  ad  videntein.  L.  Reg, 
Iscrizione so! io  - 

Ludovictis  Xlì  faiiìiliari  consuetudine  'Y.  S.  Lhrislia- 
ne  regnandi  ai  lem  diJicit. 

!7  LunéUa.  S.  Francesco  profetizza  il  poolifu:ato. 
si  cardhiiiìe  della  Roveie. 
Isc riz ione  •  sopra  - 
Hic  est  ver  e  proplìcJa.  Jo.  '5. 
Iscrizione  -  sotio  - 

Cardinali  Roverio  qui  poslea  Julius  li.  praenuiiliat 
suinmum   poni  iOraf  uiii. 

8  Lunetta.  S.  Francesco  va  alla  tenda  del  re  di 
Spagna  Ferdiuiindo  e  seco  lui  parla. 

Iscrizione  -  sopra  - 

Ascende  et  tradam  eos  in  manu  tua.  P.  ì. 
Iscrizione  -  sotto  - 

Ferdinandus  rex  Hispaniae  B.  ^.  monitu  ]}iiirii>s- 
simas    urbes  a  Maaris  occiipalas  expugnat. 

9  Lunetta.    S.  Francesco  fa  parlare  un  fanciullo 
noto  muto. 

Lcri/ione  -  sopra  - 

Opera    quae   <"go  u»oio  ,  et  ipse  rdciot.  Jonn.  XI\'. 
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Fuer  oiiitus  eJ.   claudus  a  nalivitialt^  ,.repqnlcr*  lor 

queUir  et  firmiter  iiicedlt 

Pilastri  della  terza  parte  del  chiostro. 

i  Lodovicus  Primus 
Rex  XXy 
Et  Imperator 

Regnavit 
Aìiois  XXVI 
Obilt  Anno  840 
2  Garolus  YIII 

Rex  LVl 
Huius  Goeiiobii 
Kegnavit 
Aniiis  XllII 
Obiit  Anno   1  i97. 
3  Oarolus  Secandus, 
Rex  XXVI 
Et  Imperator 

Regna  vi  t 
Afinis  XXXVII 

Obiit  Anno  S7  7#;  ,, 

4  Lodovicus  XI 

Rex  LY 

Regaavit  ipccntro 
Aniiis  XXIII 
Obiit  Anno  ) 

5  Lodovicus  II 
Dictus  Balbus 

Rex  XXVII 
Et  Imperator 
Regnavit 
Annis  lì 
Obiit  Anno  879. 

2  ^ 


6  Carolus  TU 
Rex  Lini 

Regnavit 
Annis  XXXIX 
Oòìit  Anno  1460, 

7  Carlomanus 
Rex  XXVI 11 
Guai  Fra  Ire 

Suo  Lodovico 
Reguavit 
Annis  V 
Obiit  Anno  88^. 

8  Carolus  VI 
Hex  LUI 
Regnavit 
Annis  XIjII 

Obiit  Anno  1/421. 
9  Lodovicus  HI 
Rex  XXIX 
Regnavit 
Annis  V 
Obiit  Anno  889, 
ìd  Carolus  V 
Rex  LH 
Regnavit 
.Annis  XVf 
'Obiit  Anuo  1379. 
n  .  .  .  oddo 
Rex  XXX 
Regnavit 
Annis  IX 
Obiit  Anno  898. 
42  Joaiifies 


'incGn-fr© 
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Hex  LI 

Regnavit  incontro 
Annis  XIIU 
Qbiit  Anno  i36A 
13  Carolus  lU 
Dìctus  Simplex 
RexXXXI 
Regnavit 
Annis  XXVIF 
Obiit  Anno  925. 
U  Philippus  YI 
Kex  L 

Regnavit  mcontro 
Anni§  XXII 
Obiit  Anno  i3à9o 
i  5  Rhodulphus 
Rex  XXXII 
Regnavit 
Aonis  li 
Obiit  Anno  927» 
J6  Carolus  UH 
RexXLlX 
Regaavit 
Annis  \ll 
Obiit  Anno  1l  327o 
Quarta  parie  del  chiostro 

iSnemma  della  religione  di  s.  Franeesco  di  Paola  € 
«fli  angoli  quattro  ritratti  di  re  di  FraiJcLa 
i  Lodovicus  mi 

Eex  xxxm 

Regnavit 
Annis  XX VII. 
Obiù  Anno  *954- 
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2  Lo!  ari  US 
Rex  XXXllII 

Regna  vit 
Obiit  Anno  986 
Annis  XXXII 
3    Lodovìcus  V 
Rex  XXXY 
Regnavit 
Anno  I 
Obiit  Anno  987. 
U  Philippiis  Y 
Rex  XLVIII 
Regnavit 
Annis  V 
Obiit  Anno  1320, 

1.  Lunetta.  S.  Francesco  ridona  la  salute  ad  un 
incurabile. 

Iscrizione  •  sopra  - 

Yirtus.,  ab  ilio  exibal  et  sanabat  omnes.  Lue.  c.  6. 
Iscrizione  -  sotto  ^ 

Yir  nobilis  qui  laborabat  incurabili  aposleniale,per- 
fecta  sanitate  dona  t  ur. 

2.  Lunetfa.S.  Francesco  libera  il  nepole  del  ve' 
scovo  di  Rosensa. 

Iscrizione  -  sopra  - 

Mortiferum  si  quid  biberint  non  eìs  nocebit 
Iscrizione  -  sotto  - 

iXepos  Episcopi  Rossensis  qui  letbale  venenum  bibe- 
rat,eadem  bora  quam  praedixit  B.  F,  convalescit. 

3  Lunetta.  S.  Francesco  risana  un  lebbroso  im- 
pedito nei  piedi  ,  mani  e  lingua. 
Iscrizione   sopra  -  è  cassata  • 
Iscrizione  -  sotto  - 


205 

Leprosus  qui  pediim  manaiim  et  lingnae  iisam  , 
Yulliisque  formam  ariiiserat  sanatus 

Quadro.  -  S.  Francesco  alla  preseuza  di  molle 
persone  riceve  la  comunione. 
Le  iscrizioni  sopra  e  sotto  sono  cancellate. 

4  Lunetta.  La  morte  di  s.  Francesco  di  Paola. 
L'iscrizione  6opra  è  cassata 
Iscrizione  -  sotto  - 

Pie  obdormivit  feria  6  hebdomadae  sanctae  anno 
1  507  die  2  aprii,  aetat.  9L 

5.  Lunetta.  S.  Francesco  morto  ,  collocato  nel 
feretro  fa  miracoli  alla  presenza  di  molto  popò» 
lo.  Le  iscrizioni  sopra  e  sotto  sono  cancellate. 

6.  Lunetta.  Viene  rappresentato  il  miracolo  fat- 
to da  s.  Francesco  dopo  morto  ad  una  giovane. 
Le  iscrizioni  sopra  e  sotto  sono  cancellate. 

Quadro.  La    canonizzazione  di  s.    Francesco  di 
Paola.  La  iscrizione  sopra  al  quadro  indicato  e 
cassata  e  la  lapide  collocata  sotto  é  tutta  rovinata, 
motivo  per  eui  non  puole  riportarsene  il  tenore 
Pilastri  della  quarta  parte  del  chiostro 

1  Hugo  Capetus 
Rex  XXXYI 

Regna  vi  t 
Annis  IX 
Obiit  Anno  996. 

2  Lodovicus  X 
Rex  XLYIl 

Regnavit  incontro 
Annis  II 
Obiit  Anno  3315. 
3  Robert  US 
Rex  XXXYII 


Regnavit 
Ànnis  XXXIV 
Obiit  Anno  iD30. 
4  Philippus  llil 
Rex  XLVl 

Regnavit  incontro 
Ànnis  XXYIll 
Obiit  Anno  13i3o 
5  Henricus  Primus 
Rex  XXXYIU 

Regnavit 
Ànnis  XXX 
OBiit  Anno  1060. 
6  Philippus  111 
Rex  XLV 

Regnavit  incontra 
Annis  XV 
ObiiL  inno  ì  285. 
7  Philippus  1 
Rex  XXXIX 
Regnavit 
Annis  XXXXIX 
Obiit  Anno  <i09. 
S  Sanctus  Lodovicus  IX 
Rex  XLillI 

Regnavit  iacontro 
Ànnis  XLIIII 
Obiit  Anno  Ì27Q, 
9  Ludovicus  VI 
Dìctus  Crassus 
Rex  XXXX 
Regnavit 
Aaiiis  XXYÙ 


Ohiit  Anno  <137. 
♦  0  Lodovìciis  YIU 
Rex  XLIII 
Regnavi  t 
Annis  HI 
Obiit  Anno  1226. 
ìi  Lodovicus  VII 
Dictus  Junior 
Rex  XXXXI 

Regnavit 
Annis  XLIII 
Obiit  Anno  1180. 
i2  PhilippusU 
Rex  XLII 
Regnavit 
Annis  XLIII 
Obiit  Anno  (223. 
w  Fine  del  chiostro  „ 
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RIONE  V.  PONTIì; 


VIA  DI     S.  APOLLINARE 

Nell'anno  1852  il  sig.  Focardi  proprietario  del- 
la casa  marcata  col  n.  2  fece  porre  sul  muro  del 
primo  capo  dì  scale  una  tavola  di  marmo  ove  è 
scolpita  la  figura  di  s.  Beriedetlo. 

PIAZZA    DFLl'  AT0LL1iNA?vK 

Saliti  i  primi  due  capi  di  scala  che  mettono  ui 
corridoi  del  seminario  Romano  alTÀpoIlinare,  ve- 
<iesi  una  cornice  di  legno  dorato  con  entrr  un 
quadro  in  tela  rappresentante  la  Nalivilà  di  Nostro 
^^igiiòr  ^Oesir  Cristo.  Montati  poi  altri  scalini  si 
rinviene  T  immagine  di  Maria  santìssima  con  il 
Bambino  raccliiusa  in  cornice  dì  legno  doralo. 

PIAZZA  DELLA  CHIESA    MTOV A 

Una  immagine  di  Maria  santissima  con  il  Bam- 
hino  che  tii  ne  in  noano  il  simbolo,  del  mojulo  , 
e  due  serafini  genuiUssi  ai  lati  della  n\ede>!jna  , 
|»Tnn;irasi  nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria 
in  vaUiceìla,  posar  a  sopra  alcune  nuvole.  S.  Grego- 
rio Magno  col  triregno  ai  piedi  trovasi  alla  desini 
tleìla  stessa  facciata,  ed  alla  sinistra  scorgesi  s.  Mar- 
co con  iJ  leone  al  lìancó.  Le  descritte  statue  sor^o 
tulle  di  marmo. 

'Vl\  DVr  rOTS^SOTATÒ' 
vSopra  la  porta  delforatorio  della  arciconfratertìi- 
la  della  pietà  dei  Fiorentini,  evvi  un  dipinto  a  f»  e- 
sco  rappresentante  lo  stemma  della  nazione  fìorenti- 
ra.  c  oè  Gesii  nel  sepolcro  avente  ai  lati  due  con- 
iruln  veshìi  di  sa.co  turchino.  Sotto  al  medesimo 
scritto. 
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Socieras  Pìetalis  Nationia  Floreutlnae 
Tn  tin  lato  intèrno  della  porta    medesiiua  vèdesi 
J  iinaiagine  di  Maria  santissima  con  il  Batiibiiio,  di- 
pinta a  fi  esco,  e  riguardala  da  cristalli, 

VIA  de'  CORONA}'.! 

Ndlla  prospettiva  della  casa  n.  12/],  vi  sono  di- 
pìnte due  testé,  una  delle  quali  rappresenta  quella 
di  Raffaello  di  Urbino. 

VIA  de'  conoN\r.i 

Lo  spigolo  del  palazzo  L  incellotti  segnato  col  n. 
203,  sostiene  ùaa  còrnice  di  stucco  ovale  con  con- 
Irocorince  di  legno  riguartlata  da  cristallo,  la  quale 
racchiude  una  ef  igie  del  santissimo  Salvatore  dipiii- 
ta  in  tela  da  bàoa  autore  nel  secolo  decòrso,  Un 
voto  di  argento  è  appeso  da  un  cauto  del  quadro, 
abbellito  da  alcuni  cherubini  e  serafini,  avanti  cui 
rimane  appesa  la  lampada  che  arde  ÌQ  ogai  sera 
a  cura  del  proprietario  del  palàzzò  suddetto. 

VIA  GIULIA 

ÌNel  mezzo  della  prospettiva  della  chiesa  di  s. 
(iiovannì  de'FioreiU ini  ,  ritrovasi  lo  stemma  del 
Pontefice  Clemente  Xll  con  ai  lati  due  statue  Sf.ol- 
pite  in  piètra.  Nella  medesima  veggonsi  pure  quat- 
tro bassiriìievì  che  rappresentano  alcuni  fattr  ài  s, 
Gio:  Battista.  Altre  statue  adornano  la  facciata  del 
suddetto  tempio. 

VI  \    DI    MONTE  Gro^.DA^o 

Sul  muro  esterno  della  casa  n.  63  vi  è  dipinto 
a  fresco  (iesìi  in  croce,  a  pie  della  quale  stanno  in 
adorazione  diverse  figure.  Questo  dipinto  è  assai 
antico,  e  prima  della  demaniazione  apparteneva  alla 
arciconfraternita  del  santissimo  Crocifisso  di  s.  Mar- 
cello. 


VIA  DI  MONTE  GI01\DAi%"O 
La  lacciaia  della  casa  n.  65,  è  decorata  da  una 
aiiticd  pittura  a  fresco  rappresentante  Gesù  Cristo 
in  croce  eoa  cinque  adoratori  a  pie  della  medesi- 
lua.  Di  aulica  venerazione  è  la  suddetta  immagi- 
ne, che  come  si  assicura  spettava  con  la  casa  indi- 
cata alla  avcicouf  rate  mila  del  santissimo  Crocifisso 
di  s.  Marcello. 

VICOLO  ORBETELLI 

Oiservasi  nel  secondo  capo  di  scale  della  casa 
36  una  stampa  cKe  rappreseuta  Gesii  Nazzareno, 
racchiusa  in  cornice  verde  e  con  lampada  avanti 
che  arde  nelle  ore  notturne. 

VIA  PAOLA 

In  una  parete  esterna  della  casa  n.  5.  evvi  su  di 
uiì  bacino  la  lesta  di  s.  Giovanni  Battista  lavorata 
in  marmo  e  con  iscrizione  „  Arciconfraternitas  Mi- 
serlcordiae.  „ 

VIA  PAOLA 

Antichissimo  è  il  dipinto  a  fresco  rappresentante 
a.  Francesco  nelle  Gamme  che  si  rinviene  sul  mu- 
ro interno  dell'andito  che  mette  alla  casa  sagnala 
li.  Esso  sta  sotto  baldacchino  di  kgno  ,  ael 
mezzo  di  un  padiglione  colorito  nella  parete  me- 
désima. 

VIA    I>e'  PIANELLAftt 

Suirarchitrave  della  porta   n.    8    che  mette  ad 
una  bottega  è  situata  una  cornice  di  legno  con 
Emidio  dipinto  in  tela. 

VIA  DI  TORRE  DI  ÌNO>A 

Nella  parete  esterna  della  casa  n.  -^7  evvi  sopra 
un  bacino  la  testa  di  s.  Giovanni  Ballista  lavorata 
in  marmo  e  con  sotto  la  iscri^^iuno 
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^  Archìco»ifralernitas  ^ 
^  Misericordiae  ^ 
„  Floreatia»  „ 

VIA  DI  TOn  DI  NONA 

tJna  immagiQe  di  Gesù  dipinta  in  lavoìa^  co!- 
locata  sulla  parete  del  muro  che  resta  neir  interuo 
della  porta  segnata  col  n.  6t. 

VICOLO  DE  VECCIHARELLT 

Evvi  aella  facciata  della  casa  n.  30.  un  dipinto 
à  fresco  del  secolo  decorso  che  rappresenta  Gesù 
in  croce  a  pie  della  quale  stanno  due  figure  ,  alla 
destra  cioè  un  fratello  del  santissimo  Crocifisso  ve- 
stilo col  sacco,  ed  alla  sinistra  uaa  monaca  France- 
seana.  Sotto  al  medesimo  leggesi  quanto  segue: 
^  Domus  Archicoufralernitatii  m 
^  Sanclìssimi  Crucifiii 
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RIONE  YI  PARIONE 

ARCO  de'  CAPPELLARI 

Per  le  scale  della  casa  marcata  col  n.  iOO 
osservasi  una  antica  pittura  a  fresco  alquanto  rovina- 
ta, che  rappresenta  l'apostolo  di  Rouaa  s. Filippo  Neri. 

VIA    DELLA   CHIESA  TNUOYA 

Al  quarto  capo  di  scale  della  casa  n.  18  ritrova- 
si sul  muro  una  cornice  di  legno  che  racchiude  Tef- 
lìgie  di  s  Filippo  stampata  in  carta  e  con  lampada 
innajrjzi  che  arde  nella  notte. 

VICOLO   DELLA  TOSSA 

Gesù  in  croce  dipinto  a  fresco  vedesi  neirinterno 
di  grande  cornice  di  legno  ricoperta  da  baldacchino 
e  posata  nella  prospettiva  della  casa  n.  15.  Dirim- 
Inetto  al  quadro  sta  la  lampada  che  a  cura  di  alcu- 
ni di  voti  della  sulloduta  immagine  arde  nelle  ore 
della  notte. 

Persona  domiciliata  in  detto  vicolo  da  remoto 
leuipo  racconta  conoscere  per  mezzo  de'  suoi  ante- 
nati essere  il  nominalo  Crocifisso  assai  antico  e  con- 
lare qualche  secolo  almeno, 

VIA    de'  GIUI'PONARI 

S.  Barbara  formata  di  scaglinola  si  rinviene  nella 
fjcciata  della  chiesa  alla  medesima  santa  dedicata 
con  sotto  la  seguente  iscrizione. 

S.  Barbarae   V.   M.  Sicr. 
Socìetas  Bibliopolarum. 

VIA    DEL  GOVEKNO  VEC<:H10 

Sul  muro  del  primo  capo  di  scale  della  casa  n. 
^' 4  si  osserva  un  marmo  rappresentante  s.  Maria 
IMaddalena.  Innanzi  a  questa  efugìe  bla  la  lampada 
che  arde  i?eUe  ore  noti  urne. 
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VIA  PAPALE  VICOLO  SENZA  lUUSCITA 
Piecisameiite  nel  muro  esterno  della  casa  di  pro- 
prietà dei  religiosi  Filippini  segnala  nella  via  del 
governo  vecchio  alo.  125.  si  ritrova  una  cornice 
di  leg^Qo  ovale  con  entro  un  dipinto  a  fresco  che  rap- 
prescTila  s.  Filippo. 

Il  pizzicagnolo  che  quivi  ha  il  suo  negozio  ricor- 
da detta  pitUirtì  (ino  da  sessanta  anni  indietro. 

PIAZZA  POLIAMOLA 

Una  pittura  a  fresco  del  secolo  passalo  rappresen- 
tante rimmagìne  di  s. 'Maria  Maddalena  riposta  in 
cornice  di  stucco  ovale, si  rinviene  suUaparete  dei  mu- 
ro ciie  sta  nelPinterno  del  portone  segnalo  col  n.  43* 

VIA   Dia.LA    POSTA  VECCHIA 

Appena  entrato  nel  locale  distinto  dal  n.  31  so- 
pra la  porta  a  sinistra  vi  è  un  quadro  in  tela  rac- 
chiuso in  cornice  dorata  rappresentante  s.  Pantaleo 
in  atto  di  fare  un  miracolo:  più  oltre  a  destra  evvi 
s.  Giuseppe  Calasanzio  colorito  ad  olio  :  nel  corri- 
dojo  per  andare  in  chiesa  osservasi  Gesii  in  Croce 
con  la  Maddalena  dipinto  in  tela  :  nel  cortile  si  ve- 
de sulla  parete  del  moro  un  dipinto  che  raffigura 
la  carità  con  ai  lati  la  fede  e  la  speranza  soprastan- 
dogli lo  stemma  dei  pp.  delle  scuole  pie. 

Nel  ripiano  del  primo  capo  di  scala  evvi  in  una 
nicchia  la  Madonna  santissima  con  il  Bambino  che 
tiene  in  mano  il  simbolo  del  mondo  lavorata  in 
stucco.  La  nicchia  è  riguardata  da  cristallo  ,  ed  ni- 
Danzi  la  medesioia  sta  la  lampada  che  arde  ^del 
conti  n^ao. 


RIONE  VII  REGOLI 

PIAZZA  (ETNCI 

Vicino  airingresso  della  chiesa  di  s.  Tomuiastt  ii 
Cenci  evvi  un  dipinto  a  fresco  assai  antico  ,  che 
rappresenta  il  Padre  pterno  ,  lo  Spirito  Santo  e  s. 
Toiiìnaaso. 

Sopra  la  porta  grande  del  tempio  medesimo  leg- 
gesi  la  iscrizione  in  marmo  che  qui  si  riporta. 
Franciscus  Cenciiis  Cristophori  Filius 
Et  Ecclesiae  Patronus  Templum  Hoc 
Rebus  Ad  Divìnum  Gullum  Et  Qrnatum 
Necessariis  Ad  Perpetuana  Rei  Memoriani 
Exornari  Ac  Perfici  Curavi t  Anno  Jubilaei 
M.  D.  LXXV 
Altra  iscrizione  del   tenore   seguente  esiste  sulla 
c  hiesa  indicala. 

Ecclesia  Purochialis  Divo  Thotììae  Apostolo  DlcaU 
De  Jure  Palronalus  Faoailiae  Cristophori  Cencii. 

PIAZZA  FARÌNESE 

Neir^ndilo  della  casa  n.  96  ,  di  proprietà  della 
chiesa  delFanima  ,  si  osserva  su  di  una  portai  s. 
!Bri^^ida  con  Gesù  lavorata  in  inaruio. 

PIAZZA  FARjNESE 

Sopra  la  porta  della  chiesa  dedicata  a  s.  Brigida, 
scorgesi  un  marmo  ove  è  impressa  una  basilica  co- 
ronata ,  e  con  fogliame  intoruo.  Sotto  vi  sta  scrit- 
to -  Fons  Glei.  Alla  destra  poi  della  facciala  ,  si 
vede  s.  Brigida  ,  ed  alia  sinistra  s.  Margarita  da 
iìoitona,  con  il  cane  al  fianco^  ambedue  di  pietra, 

VJCOLO  DEL  GALLO 

Sulla  parete  della  casa  a.  25  osservasi  un'  anti- 
(nhissima  pittura  &  fresco,  «he  sebbene,  ?^ssai  guast.» 
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dalla  antichità    pur  luHaviià  sembra  4appreseatare 
soggetto  sacro. 

VIA   DI  S.   GIROLAMO  DELLA  CARiTA* 
Sopra  porteria  del  conveiìto  dei  padri  Filippini  , 
che  resta  unito  alla  chiesa   di  s.  Girolamo  della 
<  arità  ,  evvi  una  Hgura  di  Gesù  con  Croce  in  uaa- 
s^iOj  e  lo  stemma  di  s. Girolamo  lavorato  in  marmo. 

VIA  GìLLIA 

Uno  stucco  che  rappresentalo  Spirilo  Santo  ador- 
nato da  serafini  si  rinviene  neUa  prospettiva  della 
chiesa  al  medesimo  dedicata  e  spellante  alla  na- 
zione Napolitana. 

VIA  GIULIA 

Nella  prospettiva  della  chiesa  dedicata  a  s. Filippo^ 
vedesi  uno  stucco  che  raftìgurtì   il  sul  lodato  santo 
40  atto  di  pregare  la  Madonna,  ed  il  Divino  Figlio. 
VIA  GIULIA 

Sulla  porta  della  chiesa  dì  S.Biagio  degli  Arme- 
ni ,  «vvi  un  dipinto  a  fresco  che  rappresenta  Tin- 
dicuto  santo  che  unge  la  gola  a  tre  individui. 
VIA  DE  G^uppo^An^ 

La  prospettiva  della  casa  n.  [%j  .  di  proprietà  del 
§.  monte  di  pietà  ,  è  abbellita  da  un'  antichissima 
piltura  a  fresco  che  rappresenta  quanto  siegue. 

i.  La  religione  seduta  con  il  calice  in  mano,  ed 
il  cane  simbolo  della  fedeltà,  che  posa  sulle  ginoc- 
chia della  medesima  le  sue  gambe. 

!2.  Un  quadro  con  le  figure  dei  ss.  Antonio  aba- 
te e  Slel'aao  martire.  Iscrizione-,,  Duàuuss.  Staepll» 
\i\  Celio   Monte  a    quatuor  geneiatÌ4). 

3.  ^na  testa  grande  a^sai  di  maro  iu  prolìdo, 

4.  -  La  prudeoza.  figura 
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A,ì  lati  delle  suddette  figure  si  osservano  anche 
degli  ornati. 

VIA    DI  S.  MARIA  IN  INIONTICELLI 

Entro  cornice  di  legno,  che  sfa  sul  muro  ester- 
no del  fabbricato,  n.  15,  vedesi  una  imuiagine  di 
Gesù  lavorata  in  tT>a]C)lica.  davanti  alla  quale  evvi 
la  lampada,  che  si  fa  ardere  nelle  ore  della  notte  a 
spese  di  chi  abita  la  casa,  uiedesima. 

Detta  immagine  venne  colioccita  nel  descritto 
luogo  circa  trenta  anni  indietro  da  una  pia  don- 
na in  oggi  defonta. 

PIAZZA  DI  S.  MAFIA   DEL  PIANTO 

Sopra  la  porta  della  chiesa  di  s.  Maria  del  pian- 
to riedificata  nell''anno  1G12,  evvi  una  croce  di 
stucco  con  spiJgna  ,  lancia,  altri  emblemi  della 
passione  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo  e  la  seguen- 
te isciizìone.      In  Honorem,  B.  M.  de  Planctu. 

VIA   DI  MONSERRATO 

Nel  muro  del  cortile  del  fabbricato,  n.    111  os- 
servasi un  marmo  su  cui  è  scolpita  s.  Caterina.. 

VIA  DI  MONSERRATO 

Una  cornice  di  legno  munita  di  cristallo  sia  sul 
muro  del  terzo  capo  di  scale  della  casa  n.  154,  ^ 
questa  racchiude  un  ritratto  di  s.  Giuseppe  co! 
Bambino  dipinto  in  tela, 

evi  A  DI  MONSERRATO 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Teresa,  evvi 
un  medaglione  con  festoni  pendenti,  nel  di  cui 
jnezzo  si  rinviene  una  croce  formata  di  stucco  ed 
ai  lati  due  simili  fi.gure  che  rappresentano  s.  Te- 
resa e  s.  Giovanni  della  Croce. 

VIA  -DELLA  MORTE 
So.ìra    la    porta  della  casa  n.  Sv"?  ,  di  proprkMa 
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Acììd  chiesa  di  s.  G'a'old  ìvj  Jeil.i  carità  .  i>ooi'jj;esi 
una  coniice  di  stucco  ^  entro  la  quale  vi  è  raf  lg  i- 
rata  una  immagine  della  pielà. 

VIA   DI   S.  PAOLINO  ATLA  REGOLA 

Nella  prospettiva  della  fabbrica  presso  il  n.  8  os- 
servasi una  pittura  a  fresco  rappreseataute  il  sautìs- 
simo  Salvatore. 

VIA    DI  S.    PAOLO   ALLA  REGOLA 

Nella  prospettiva  della   chieda  di  s.  P»olo,  posta 
per  Pindicata    via  ,  vedesi  ma  cornice   ov^ale  di 
stucco  eoa  entro  la  figura    dì  s.    Paolo  ,  e  sotto 
la  seguente  iscrizione  „  Geatium  D  )Ctori  Divo  Col- 
legium  Siculum  Teit.  Ord.  S.  Fraucisoi. 

PIAZZA  DE*  PEL^E^nn>?I 

Nella  facciata  della  chieda  d  ^  licita  alla  santissì- 
iiia  Trinità  si  osserva  uno  stuolo  d  orato  posato  nel 
mezzo  di  raggiera  abbellito  da  cinque  cherubini, 
il  quale  rappresenta  la  saatissinia  Triade.  Ivi  esìsto- 
no pui'e  quattro  statue  colossali  di  stucco,  che  raf 
figurano  i  santi  Giovani  evaiigelista  ,  iVIitteo  ,  Lu- 
ca ,  e  ÌViarco. 

Nella  fascia  del  cornicione  ìeggesi  ciò  che  isiegue. 
Joes.  De  Rubeis  Pedemontanus  itt  SS-  T  rinìtatìs 
Honorem  FF.  A.  MDXXXHI 

VIA  de'  petti  nari 

.NelPinterno  del    portone  segnato  col  n,  57  «^ono 
vi  sulla  parete  del  muro  due  croci  dì  legno,  m  una 
della  quali    vi  è  Gresil.  Un  lume    nella   «otte  arde 
quivi  ad  onore  della  effigie  suddetta. 

VIA  di  S.  SALVATORE  IN  CAMPO 
Un  df  rinite  a  f re  SCO  ,  che  rappresenta  G  «sù  Cri- 
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slo,  abbellisce  la  prospettiva  della  cliie^a  di  ^s.  Sai- 
yatore  in  campo.  Sopra  la  porla  della  uicdesitMa 
chiesa  è  scritto  •  Ecclesia  Sanclis.  Salratoriià  iw 
CaiDpo. 

VICOLO  DELLA  SCIMIA 
Soprasta  Tuscio  del  fabbricato  n.  92  una  cornice 
di  stucco  intagliata  ,  entro  cui  ammirasi  santa  Lu- 
cia colla  pilma  del    martirio  in  mano,  dipinta  a 
fresco  nel  decorso  secolo. 


Nella  prospettiva  della  chiosa  dedic,-.(a  a  s.  4..0- 

s-iato  Utal.re  ddia  chiosa  surriferita. 

PIAZZA  ni  s.  AVDRFA   DEI.r.A  -V^LLE 

^ella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Andrea  dsH. 
>alle  entro  quattro  grandi  nicchie,  sonovi  situa- 
le allretlaute  statue  colossali  di  .nar,noche  ra„. 
presentano  s. Andrea  apostolo,  s. Sebastiano  ,  s.  An- 
drea Avellino  e  s.  Gaetano.  U,.  angelo  parimenti 
'i'  marmo  s.  trpva  dallato  destro  della  i.-.dicaf. 
laccata  yede.ulosi  pure,  sul  jconlone  della  no, 
piincii)ale  due  figure  sedute.  • 

-Kntio  la  portena.  del  convento  dei  r.p.  :Teatioi 
uu,(o  alla  .surriferita  chiesa  veg.onsi  nove  grand, 
ciuadn  m  tela  di  soggetto  sacro,  e  dal  Iato  sirvislr,, 
dell  ingresso  uu  piccolo  altarino  di  pietra  cou-corni- 
re  di  s  t liceo  ove  riposa  in  mezzo  ad  analoga  pittu- 
ra liuunagine  di  Maria  santissima  scolpila  in  tMar- 
jno  e  rinvenuta  allorché  si  facevano  dei  ristami 
nel  convento  inedesioìo. 

VJA  de'  barbieri 

Ei.tro  romice  di  stucco  ovale  lulla  intagliata  . 
che  soprasta  la  porta  di  un  fabbricalo  segnalo  col 
n.  22  ,  VI  sono  i  ss.  Cosma  e  Dauiiauo  dipinti  .1 
tresco  nel  passato  secolo. 

VJA   DK  BAF.BlFPt 

Sopra  la  porta  che  conduce  alla  ,  sagrestia  dcìh, 
chiesa  dei  ss.  Cosuia  c  Di/jniaiio  ,  per  questa  sti.ida 
.situala  ,   e  precisameule  vicin.o  al  q.22.  itdesi  im 

dipuilo  a  {rcjco  ohe  rappre«e;ita  !  suddeui.due  muÙ. 


PFAZ/A  D!    S.    CAhl.O  A  CATINABI 

Eni  IO  !a  porteria  <]eì  con  venie  dei  padri  Burnauì- 
li  uni!o  alla  chiesa  di  s.  Carlo  a  catloari  evvi  nel- 
la parete  del  muro  una  croce  di  legno  con  sotto 
Cal  lo  dipìnto  in  tela  e  racchiudo  in  adatta  cornice 
liorata.  In  (Ine  poi  del  corridojo  trovasi  altro  qua- 
dro che  rafOgura  il  Padre  Eterno  ^  con  Gesù  in 
(]roce  ,  ai  di  cui  lati  stanno  due  angeli. 

VIA   de'  CHIAVARI 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Elisabella  vi 
sono  due  nicchie  ,  entro  cui  si  anuiiirano  i  santi 
Enrico  e  Leonardo  dipinti  a  fresco.  In  altra  parte 
poi  vedonsi  parimenti  colorite  sul  muro  altre  due 
lìi^ure  che  rappresentano  i  santi  Benedetto  e  Scola- 
Stic  a. 

Sopra  la  porta  della  chiesa  evvi  la  seguente  iscri- 
zione Sodalitas  Pistorum  Nationis  Germanicae 
--V^idem  Visitationis  B.  Mariae  Collabentem  Di- 
ruit  -  Novam  Denuo  A.  Fuadamentis  Extruxit  A. 
D.  MDCLV 

VICOLO  DELL\  CHIAVICA 
Per  le  scrde  della  casa  n.  47    esiste  sulla  parete 
del  ir: uro  u;?a  assai  antica  pittura  a  fresco  €he  lap- 
presenta  ref^gie  di  Maria  santissima  con  il  Bambi- 
no  in  seno.  Sotto  la  medesima  è  scritto 
Madonna  delle  grazie 
Andreas  Demleinter, 

VIA   DEfXE  COPPELLE 

li  dipinto  a  fresco  che  sta  nella  prospettiva  dulia 
chiesa  di  s.  Salvatore  delle  coj>peÌle  rappresenta 
<-{uesto  santo  che  iiene  il  pastorale  in  mano  in  atto 
di  pregare  Gesù.  Altre  due  pitture  vi  sono  nella 


deperite  non  si  può  distinguere  quali    fiigure  abbi 
inleso  rarlì»la  di  dipìngere. 

VIA  DI  ELENI 

Nella  fcjcciata  della  chiesa  dedicata  a   s.    EU-ns  , 
vedesi  un  dipiato  a  fresco  ,  rappresetìtattte  s.  Eie 
na  al  Calvario. 

PIAZZA  ni   S.  LUIGI  DE  FRATXCESI 

Quattro  nicchie  con  statue  colossali  di  pietra  che 
rappresentano  quelle  in  basso  s.  Lodovico  e  Carlo 
Magno,  e  quelle  in  alto  due  fe moline  una  corona- 
la e  Taltra  eoa  diadema  ,  ritrovansi  nella  facciata 
della  chiesa  di  s.  Luigi  de'  Frai«cesi  ,  a  cui  sopra  - 
slaiio  due  putti  parimenti  di  marmo  con  lo  stemn:»a 
della  nazione  medesima  o 

Sotto  le  nicchie  sonovi  due  medaglioni  in  cui 
ve*<»onsirafQgurate  due  tigri  coronate  soprale  fiam- 
rue^'che  gettano  fuoco:  in  quello  addestra  vi  è  scrit- 
to nutrisco  et  extinguo,  ueìV  altro  a  .snusUa  La- 
men  in  igne  erit  ckristianorvm^ 

VIA   DEI.  MO^TE  DILLA  TAIMNA 

Sopra  ruscio  della  casa  n.  56  ricoperto  da  bal- 
dacchino di  bandone  sta  un  piccolo  altiere  di  legno 
decorato  da  quattro  colouae  ,  nel  mezzo  del  qua  o 
ammirasi  s  Gaelano  dipinto  in  tela  e  nguardatoda 
cristallo.  Cinque  lumini  di  terra  sono  posati  sul  a 
base  deir  altare  che  ardono  allorché  si  celebra  .a 
fe^ta  ad  onore  dì  questo  santo. 

Il  detto  ritratto  venne  quivi  collocato,  come  vie- 
ne assicurato  da  persona  degna  di  fede,  circa  treu- 
la  anni  indietro. 

PIAZZA  DEL  POZZO  DELLE  rORNACClHE 

L'effigie  di  s.  Antonio  colorila  in  lek  giace  sul 
muro  interno  deirandito  che  mette  alla  casa  n.  3f.. 


])essa  è  ràccliiu§a  in  cornice  di  legno' corr  lampacl» 
rivalili  che  arde  nella  noi  te. 

VIA    PFT.TA  BOSr'TTA 

In  un  grande  ovale  di  legno  coli  oral  o  nel  canio- 
jve  della  casa  o?e  rilrovasr  la  farmacia  GliirelU  al 
I  resente  Consoni  itiarcata  dal  n.    6  è  dipinta  al  na 
turala  s.  Maria    Maddalena.  1  seguenti    versi  leg,^ 
i  »nsi    solto   alla  descriffa  pillura. 
Magdala  cuni  lacr^mis  fundens  opobalsama  vixit 

Sic  fortnnae  aegris  piiafn)aca  sonipla  juvaiit. 
A'tno  Rep.  MDCCCXXXVil» 

Isella  prosperi  iva  della  casa  n.    7.  evvl  una  a«- 
lii^hissima   pittura   a  fresco  che  rappresenta  Gesà' 
iiel  sepolcro  con  la  Madonna  a  destra  ed  un  angelo 
'.ì  sinistra.  A  pie  della  medesima   leggesi  ciò  che 
spegne. 

Ih ) ec  Domus  Eccl  esia e  S'.  Pi el a  l  is     rgt  C'^  n obul  a 
Majori  Diece^.  Medìolanensis  Lìbera  ab  omni  onere 

ViV    T)ÈL  SALVATOr.E 

Sopra  la  porta  che  resta  vicina  a  quella  della  chie- 
sa dedicata  al  ss.  Salvatore^  evvi  una  le>ta  in  mar- 
mo che  rapprèsenla  il  capo    del  SaTvalore  ,  con  la- 
iscrizione  -  Salvato^'i  de  TheroTis.  Accanto  a  dttla 
i>  gresso  sta  una  lapide  del   tenore  seguente  - 
Indulgenze  concesse  in  perpetuo 
Dai  Sommi  Pontelci 
i  ì  qjiesla  (ì  hi  e  sa 
In  hiili  È  giorjii  deH'anno  vi   si  sono  miileee.U© 
li  jiita  aiìni  d'  iiidulge.ize  :   per  tutta  la  c|uaresiiaa 
vi  c  ladiilgcnza  plenaria. 

Per  lì  pellegiìni  vi  è  ogni  giorao 
liidulgenza  plenaria. 
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VIA  DEL  SUDARIO 
titia  statua  di  stucco  colorita    color  bronzo  rap- 
presentante s.  Giuliano  d'ella  nazione  Fiainmin- 
.  è  siiuata  nella  prospettiva  della  chiesa  a  detto 
Stililo- dedicata. 

VIA  DI  TORRE  ARGENTIISA 

Su  di  un  muro  che  r^sta  nell- interno  del  portone 
segnalo  col  n.  4^  ,  avvi  una  nicchia  con  entro  V 
immagine  di  s.  Antonio  in  carta  con  lampada  ia- 
ìVàUAÌ  che  arde  nelle  ore  della  notte. 


RIONE  IX  PIGiNil 

PIAZZA  DFL  COLLEGIO  ROMANO 

Non  appena  entrati  nel  collegio  Romano  si  pre- 
senta alfocchio  dello  spettatore  una  conchiglia  di 
siliceo  con  ritratto  di  s.  Ignazio  di  Lojola  colorito 
sulla  tavola. 

Nella  porteria  della  casa  religiosa   dei  padri  Ge- 
suiti  vedesi  entro  una  nìcchia  la  statua  in  marmo 
<iel   Pontetice  Gregorio  XilL  In   altra  s.  Ignazio 
ibndatore  della  compagnia  di  Gesù, anch'esso  scolpi- 
ne sul  marmo.  Nelle   quattro  pareti  del  muro  vi 
sono  venti  quadri  tutti  in  tela  rappresentanti  alcuni 
cardinali  e  gli  altri  soggetti  sacri.  In  mezzo  a  due 
l'^.'ìestre  osservasi  un  Cristo  al    naturale  in  legno  e 
(ìiiììa  parte  destra  delTingresso  una  piccola  nicchia 
a  bbellita  da  esterno  tempietto  di  vari    marmi  ,  la 
naie  raccliiude  una  statuetta  in  pietra  che  ral^ìgu* 
M  rimr/iagirie  di  Mas  ia  santissima.  Innanzi  alla  Ma- 
iorma  evvi   la  lauìpada  che  continuamente  arde  e 
>uMo  medesima  sta  scritto.   „Tota  Pulchra  Es.  „ 

l  corridoj  che  restano  prossimi  alla  descritta  por- 
't  ria  vengono  adornati  da  venti  quadri  iu  tela  che 
i-^ppresentano  diversi  fatti  e  miracoli  di  s.  Lui^ì. 

PIAZZA  DEL   COLLEGIO  BOINIANO 
La  parte  superiore  delia  prospettiva  della  chiesa 
'li  SLoia  Martiì  è  rabbellita  da  tre  dipinti  a  fresco  che 
5'iìppresenJcino  il  Padre  Eterno,  s.  Marta,  e  s.  Eini- 
dio  «ssci  rovinati  dall'iislemperie  della  stagione. 

VJA  FROftIDA 

Jfj   r.Ra  parete  esterna  del  casamento  n.  <^  evvi 
\  >Uo  baldacchino  di  legTìo  una  immagine  di  Maria 
Jeì  buco  ccr»si^lio  dipinta  in  tela  da  non 
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cnltlvo  arllsla  ,  e  racchiusa  in  cornice  di  legni) 
doralo  munita  ,  di  cristallo  con  conlrocornice  di 
stucco.  Nella  notte  viene  rischiarata  da  un  I-iirne 
che  si  pone  nella  lampada  congegnatagli  iiinan/j. 

PIAZZ/V    DEL  GÌ  su' 

Due  statue  che  rappresentano  li  santi  Ignazio  e 
Francesco  Xaverio  veggonsi  nelhi  prospettiva  delli 
chiesa  del  Gesù  entro  adatte  niccliie.  Sopra  la  por- 
ta poi  evvi  un  angelo  con  il  nome  di  Gesù  iu 
niarin  o. 

VÌA  DEL  gesù' 
A;  canto  alla  porta  segnata  col  n.  77  ewiuna  pit- 
tura a  fresco  che  rappresenta  s.  Stefano. 

PIAZZA  DI  S.  M/^RCO 
Di  fronte  air  ingresso  distinto  dal  n.  H  evvi  so- 
pra la  porta  una  immagine  della  Madonna  santissi- 
ma di  Loreto  intagliata  sul  legno  e  dipinta.  Innan- 
zi gli  sta  la  lampada  che  arde  nelle  ore  della  notte 
a  spese  di  chi  abita  nella  contigua  casa. 

VIA  DI    S.  MARCO 

Nelle  due  pareti  delP  antichissimo  ar<jo  che  con- 
giunge  il  palazzo  di  Venezia  con  altro  fabbricato 
vi  sono  quattro  pitture  a  fresco  dei  secoli  decorsi, 
che  sebbene  dairantichità  e  dalle  intemperie  della 
stagione  quasi  del  lutto  rovinate  ,  pur  nondimeno 
sembrano  rappresentare  soggetto  sacro. 

PIAZZA   DI   S.  MARCO 

Sulla  porta  principale  dell?,  chiesa  dedicata  al 
Pontefice  s.  Marco  ,  ammirasi  il  ritratto  del  mede- 
simo santo  scolpito  su  di  una  tavola  di  marmo  ,  e 
seduto  in  apposito  scanno. 

PIAZZA  DELLA  MINERVA 

Nella  facciala  della  chiesa  di  s.   Maria  sopra 


werva  .  e  preclsaino-tìto  dal  canto  deììft  porte  Lite- 
vAi  ,  vi  sono  (lue  pi  Mure  a  fresco:  quella  a  destra 
r;ippresenta  Gesù  eon  il  simbolo  dei  Mbndo  e  s. 
Douiendco  che  tiene  il  libro  ove  è  scritto  „  Tiniete 
Denni  **  Tal  Irò  a  sinistra  la  Madonna  con  il  Baud»i- 
lio  e  s.  Domenico  gjnullesso  in  atto  di  ricevere  il 
sanJo  Rosario. 

Unito  alla  suddetta  chiesa  evvi  il  principale  con- 
veiito  dei  pp.  Domenicani,  il  di  cui  chiostro  yiene 
abbellito  dai  superbi  dipinti  a  fresco  di  Giovanni 
Talesi  ,  del  IN  appi  e  del  Lelli  che  si  descrivono 
(|MÌ  appresso  dividendo  il  chiostro  medesimo  ia 
quattro  parti. 

Parte  Prima 

1.  Maria  santissima  col  Bambino  io  mezzo  agli  an- 
geli, s.  Domenico  da.  un  lato  estatico,  vedendoglisi 
dalseno  soi tire Talbero  dei  misteri  del  ss.  Rosario. 

1/  annuuziazione  di  Maria  santissira*. 
3\  La  visitazione  di  s.  Elisabetta. 
4.  La    nascita  di  Gesù, 
f).  La  presenlazione  al  Tempio. 

6.  Gesù  che  disputa  fra  i  dottori. 

7.  S.  Pio  V.  che  prega  la  Madonna. 

Parte  Seconda 

8.  Una  Madonna  col  s.  Bambino  a  fresco  :  sotto 
mi  deposito  in  marmo. 

t\  Una  Madonna  col  s.  Bambino,  due  angeli  ai  la- 
ti in  marmo  e  sotto  il  deposilo  del  cardinale  Tira- 
sfinen  „  Orci.  Praedicator.  Proteclor, 
ìi).  Maria  santissima  e  s.  Ròsa  che  prega. 
Quivi  sta  la  porla  che  conduce  al  convento  e  sagre- 
^lia,  sopra  cui  vedesi  Io  Spirito  Santo  dipinto  a 
iresco.  Accanto  evvittoa  lapide  delsegueete  Itaorc. 


Decora  Famillae  Praedicatoriru 
Ad  Ovuatiiai  Loci  l).^pirtj 
Temporls  [njun'a  et  Birbariac  Militai- Is- 
De  r<ìr  mata 

Fr.  Xosephus       Velsius  Y\r.  Generali»- 
A]hiore  Orcliois  Sui 
Et  In s i g n i s  A. r t i fi c i  i  Oj) crii  iti 
Restaìirandn  Ciiravit 
Afìfio  Saero  ^tOCCCXXV 

1  l .  L;t  Ma<jonna  die  dà  il  Rosario  a  s.  DoiiietiicOj 
e  questi  predica  al  popolo. 

\1.  Gesù  neirorto. 

13.  L»  nageliaziorie  alla  colonia, 

li/}.  Li  coronazione  di  S[)ine. 

Parte  Terza 
l.ì.  Gesù  con  la  Croco  sopra  le  spalle. 
10.  Gesù  in  Croce  ,  Maria  sajjtissima  ,  s.  Giovan- 
ni evangelista  ai  lati  e  s.  Maria  Maddalena  ai  piedi. 

17.  S.  Domenico  in  ginocchio  che  prega  avente  ii« 
raggio  di  splendore  incontro. 

18.  L** ascensione  di  iN ostro  Signore. 

1.9.  La  venuta  delli>  S  )irito  Santo -U.i  apostolo  tiefs* 
il  libro  ove  legge>iS.  LVS.  replevit Orb^m  Tcrrarufrit- 
Parte  Quarta 

20  Maria  santissima  incoronata  dalla  ssma  Trinità. 

2  i..  S.  Domenico  e  s  F  a  icesco  che  s'abbracciano. 

S.  Tommaso  Aquino  in  ginocchio  che  parla 
roti  il  Crocifisso  da  cui  veng)no  l^  parole  Bene 
licripsisti  Thomas. 

23.  Maria  sanissima  col  s.  Bambino  e  s  Tomma- 
so ia  ginocchio  che  coi  lei  discorre, 
'ij.  Li  ss.  apostoli  Pietro  e  Paolo  che  parlano  eoa 
?;  Tommaso  e  s.    Francesco    sta  ascoltando. 
CirioiiixjZAio.ie  di  5.  TommafiO. 
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^6»  I  cinque  dolìori  dì  s.  chiesa  s.  Gregorio  IVIa- 
gno  ,  s.  Leone  Magno  ,  s.  Tommaso  ,  s.  Girola- 
mo e  s.  Agostino. 

Isella  volta  del  chiostro  medesimo  si  ammiraiìo 
rdcuiii  medaglioni  di  santi  ,  beati  e  beate  dwlFor- 
dine  ,  come  ancora  nelle  pareti  fra  un  quadro  e 
l'altro  evvi  qualche  beato  martire  Domenicano. 

PIAZZA    DI  S.  NICCOLA  A  CESATUNi 

Tre  dipìnti  a  fresca  assai  rovinati  miransi  nella 
prospettiva  della  chiesa  di  s-  Niccola  detta  a  Cesa- 
riai.  li  primo  rappresenta  la  immagine  di  Maria 
santìssima  del  Carmine  ,  Taltro  s.  Niccola  ed  il 
terzo  s.  Biagio* 

PIAZZA  PFLLA  ROTONDA 

Dalia  parte  sinistra  delPatrio  della  basilica  di  ». 
Maria  ad  Martyres,  racchiuso  da  cancello  di  ferro 
scorgesi  un  altare  di  marn)0  nel  cui  mezzo,  entro, 
cornice  di  stucco  munita  di  vetrina,  conservasi  un 
dipinto  a  fresco  rappresentante  soggetto  sacro.  Ai 
lati  del  medesimo  vi  sono  altre  due  cornici  ovali 
con  pitture  a  fresco.  Stilla  mensa  delFaltare  havvi  un' 
urnaconil  Cristo  morto,  edailati  si  trovano  colloca- 
te due  lampade  che  ardono  a  spese  del  cap.  della  sud- 
delta  basilica.  Un  voto  dì  argento  vi  si  vede  appeso, 

VIA   DI  S.  STEFANO  DEL  CACCO 

Sulla  porta  d'*ingresso  al  convento  delle  monache 
Agostiniane,,segnata  col  n.  48, si  rinviene  una  gran- 
de corPiice  di  marmo,  nel  di  cui  interno  vedesi  lu 
f^iìra  di  santa  Marta  dipinta  a  fresco 

TTA  1)1  LLE  STIMMATE 

Una  grande  àìalua  di  pietra  che  rappresenta  s. 
Krancesco  è  situala  sulla  porta  principale  delh* 
t  hiesa  delle  sacre  stimale,  e  precisarne  ite  nel  mez- 
zo della  facciata  della  medesima  chiesa. 
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RIONE  X  CAMPITELLI 

Anco    de'  SAPONAKr 

Sui  iiuiro  eslerno  della  casa  n.  iiìO  si  rinviene 
una  cornice  di  stucco  con  ripiano  di  materiale  pf  r 
porre  lumi  e  cose  siuiili  ,  la  quale  rinserra  iì  t  i- 
Iralto  di  s.  Autonio  con  il  Banibioo  dipinto  iit 
tela  non  molti  anni  indietro.  Alcuni  divoti  del  sul- 
lotiato  santo  fanno  ardere  la  lanìpada  che  resta  si- 
tuata iaoanzi  al  quadro. 

VIA  DI  S.  BONAVENTUUA 

Non  molto  lungi  da  una  Croce  di  legno  per  det- 
ta strada  situata  vedesi  entro  adatta  iiiccìna  l**  im- 
magine di  Maria  santissima  desolata  soprastandole 
un  cuore  di  stucco  trafitto  da  sette  spade  e  con  il 
motto  ^  Mater  Dolorosa,  Dal  lato  sinistro  stan- 
no le  ^fia  crucis  dipinte  a  fresco  ,  soorgendoA  vi- 
cino alla  prima  una  lapide  la  aiiwmo  del  lenoie 
seguente: 

Si  notifica  che  chiunque  praticherà  il  sacrosau- 
to  esercizio  della  via  crucis  guadagnerà  la  isles- 
sa  indulgenza  come  se  personalmente  visitasse  le 
stazioni  della  via  crucis  di  Gerusalemme,  couìe 
nel  breve  di  N.  S.  Papa  Clemente  XII  in  dat.i 
del  XVlgennaro  MDCGXXXL  E  per  ordine  delP 
emineitissiino  sig  »or  cardinal  vicario  è  deli'  il- 
lustrissìmo  monsignor  vicegerente  si  proibi.sce  u 
tutti  di  girare  per  questa  strada  ,  come  aucOi  a 
il  guastare  o  sporcare  queste  pittare  e  fare  ali  re 
simili  azioni  indegne  di  questo  santo  luogo,  sol- 
\,  to  pene  gtavis-,iuie  aJ  arbitrio  dei  medesimi  ^u- 
pei  ioli. 

%-ila  n^o^rì'fKva  della  chi>?a  F'^tìt;^-? 


eretta  dì  nuovo  nèlPanno  ltV7  5  ,  evvi  una  ngura 
in  feliicco  che  rappresenta  li  sanlo  titolare  della 
cliiesa  medesima  con  iscrizione  „  S.  Bonaventura  S. 
Bojii.  A^ccl.  Card,  et  Dori.  Seraphicus.  Sopra 
l'ingresso  al  convento  dei  minori  oshervanli  unito 
al  suddetto  tempio  si  rinviene  un  dipinto  a  fresco 
chr  raffigura  Maria  sanlissiina  con  Gesù  morto  in 
•$eìw  ,  s.  Giovanni  ,  la  Miiddalena  ed  alcuni  frati  . 

Appena  enirati  nella  porteria  a  delirasi  rinviene  un 
altare  con  quadro  ad  olio  rappreseni  ante  la  Madonna 
santissima  ed  il  beato  Salvatore  da  Orta.  Di  fronte 
si  trova  un  tramezzo  *di  legno  con  porta,  vedendosi 
alla  drilla  di  essa  Maria  addolorata  ,  a  manca  Ge- 
iìi  Crocifisso  in  k  gno  e  nella  pai  te  s^uperioi  e  dell* 
uscio  lo  scritto  che  siegue  „  0  Excessus  An.oris  ^, 
„  O  Excessus  Doloris .  „ 

Piii  oltre  entro  una  nicchia  rìguardiila  da  cristal- 
lo si  osserva  Gesù  e  s.  Giuseppe  lavorati  in  cera, 
e  sulle  paieti,  dèi  muro  stanno  diversi  ritratti  in 
tela  di  beati  ves  covi  e  servi  di  Dio  della  religione 
Francescana  con  sentenze  morali  a  pie  di  ciascuno. 
.PIAZZA  DI  CAMPI nocy. IO 

Nella  facciata  della  chiesa  di  s.  Maria  in  ara- 
coeli  evvi  la  traccia  di  una  antichissima  pittura  a 
fresco,  che  per  quanto  viene  detto  raffigurava  firn- 
uiagine  di  Maria  santissima. 

Sopra  le  porte  laterali  della  chiesa  .medesima  ài 
vedono  scolpite  in  .marnìo  le  figure  di  s.  Giovanni 
evangelista  a  destra  ,  ed  a  manca  s.  Matteo. 

Dalla  pal  le  della  [)0«  tienila  che  rimane  verso  il 
cori  vento  dei  religiosi  Fiancescani  si  trova  appeuii 
voliala  la  cordonata  una  immagine  di  Maria  suu- 
lissirn»  desolata .  dipii.tfì  a  (Vcero.  riguardiitirda  cri- 
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stallo  e  da  ramata  :  sotto  poi   stanno    une  ingmoc» 
cliìatoj  di  marmo. 

Sulla  detta  porticella  è  posata  una  cornice  di 
marmo  fatta  a  gtiisa  di  arco  ,  entro  cui  giace  uu 
antichissimo  mosaisco  rappresentante  iMarla  sanila- 
sima  con  ilBambino  e  due  angeli  che  tengono  cm- 
dc^lieri  in  maao  .  Ivi  leggasi  anche  la  segue  ilo 
iscrizione  - 

„  S.  Maria  Ora  prò  nobis 
Alexander  Mallejus    Fieri  Fecit  MDLXIIIl 

PIAZZA  DI  CAMPIDOGLIO 

MelUatrio  che  mette  al  convento  de''pp.  Fraticc- 
scani  di   aracoeli  si  ammirano  le  seguenti  antiche 
pitture  a  fresco  di  valenti  artisti . 
\.  A   destra   vederi  rafigurata  iJ  capìtolo  delle 
stuoje,  così  appellato  dalla  storia,  cioè  quello  con- 
vocato ia  Assisi  da  s.  Francesco  ,  ove  essendovi 
andati  cinquemila  soggetti,  convenne   alzare  dcllt 
capanne  alTaria  aperta  per  ricoverarli.  S.  Dome- 
uico  di  già  intervenuto  all'adunanza    dice  a  s.Frui<- 
c^sco  come  avrebbe  potuto  somministrare  il  vitto  a 
tanto  popolo,e  questi  gli  risponde  che  il  Signore  uoii 

si  sarebbe  di  lui  dimenticato  in  simile  occorrenza, 
come  di  fatti  avvenne  colFinspirare  ai  vicini  paesi^iìi 
di  portare  il  necessario  manteuiuiento  alla  suddcUa 

quantità  di  gente. 

2.  A  sinistra  si  rinviene  il  serafico  ^adre  s.  Fri^n- 
cesc©  tentato  dal  demonio. 

3.  Da  altro  canto  s.  Francesco  che  nel  sentire  l-t 
melodìa  di  un  strumento  Celeste  sviene  col  Groci- 
fiiso  ia  petto  :  un  angelo  lo  sostiene  uelT  atto  cl^é 
sta  per  cadere  iu  terr««. 
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Non  appena  pos!o  il  pieJe  nella  porteria  del  con- 
vento uiedesimo,  di  prosp;  llo  si  osserva  una  nicclìia 
'  con  s.  Francesco  veslilo  di  tunica,  riguardato  da 
cristiiiio  con  la  iscrizione  -  Patriarca  Pauperum  - 

Sopra  Tingresso  dalla  parte  interna  si  trovano  le 
pitture  a  fresco  qui  appresso  indicate. 

1.  A  destra  il  pontefice  Onorio  IH.  che  approva  la 
lej^ola  dì  s.  Francesco 

2.  A  sinistra  la  j>orziuiicula  chiamata  in  tal  guisa  . 
perchè  stando  s.  Francesco  entro  piccola  Crippelia 
affollata  da  molto  popolo,  ed  apparsogli  Gesù  e  Ma- 
ria santissima,  ollenne  la  grazia  che  chiunque  si  fos- 
se condotto  neUa  stessa  cappella  situata  in  una  por* 
zio  ne  dì  vasto  campo  lucrerebbe  la  indulgenza  ple- 
naria. 

Tre  quadri  in  tela  sono  pure  quivi  collocali  , 
cioè  Gesii  in  (]roco  ,  Maria  sautissinia  ,  ed  un  ve- 
nerabile eoa  libro  e  testa  di  morto.  Nella  parte  su- 
periore di  idlia  porla  si  scorge  la  Madonna  coti  il 
Bambino,  assai  logora. 

Inoltrandosi  per  andare  al  primo  chiostro  so[)ra 
Parco  è  dipinto  a  fre^co  Gesù  nelPorlo. 

Diverse  pitture  parimenti  a  fresro  si  veggono  in 
alcuni  altri  ^luoghi  esterni  del  suddetto  convento  , 
la  maggior  palle  delle  quali  sono  di  fra  uiuile  da 
Foligno. 

"Entrando  a  manca  per  introdursi  nel  primo  chio- 
stro trovasi  la  Concezione  di  Maria  santissima  con  il 
'  molto  -  Tota  Pulchra  -  voltando  a  destra  osservasi 

1.  La  circoncisione  del  Signore. 

2.  La  nascita  di  Nostjo  Signore  (jresù  Cristo. 

3.  Maria   santissima   Annunziata  avente  ai    lati  s. 
Giovanni  Ja  Caplstrano  ed  un  altro  santo. 


/i.  Gesù  In  croce  con  Maria snnlissìmn  es.  Giovauiil. 
r».  Distribuzione  del  pane  e  pesce  alle  turbe. 
G.  Gesù  che  libera  un  inalato. 

7.  Gesù  che  ri  suscita  il  figlio  della  vedova  di  Naiiii. 

8.  Gesù  che  ridona  la  vista  ad  un  cieco. 
Gesù  che  risuscita  Lazzaro. 

10.  Gesù  che  entra  in  Gerusaleainie. 
i  1 .  L'Orazione  all'orto. 

12.  Gesù  in  seno  di  Maria  santissima  con  altri  uo- 
mini e  donne  affline 

NjÌ  tre  pilastri  vi  sono  coloriti  dei  profefi  ,  ed  al 
termine  del  chiostro  fra  le  due  porte  che  servom» 
d'ingresso  alla  chiesa  ed  al  coro  sta  un  altarino  con 
cjuadro  in  tela  riguardato  da  cristallo  che  contiene 
Tef  ìgie  di  Maria  santissima. 

Di  prospetto  alT  arco  che  mette  al  secondo  chio- 
si ro  evvi  un  medaglione  di  mosaico  che  rafHgnra 
Maria  santìssima.  Nel  corridojo  che  fa  d'uopo  tran- 
sitare per  recarsi  al  chiostro  medesimo  stanno  appe- 
si sul  muro  otto  quadri  in  tela  che  rappresentano 
il  Salvatore  ,  la  (Concezione  ,  s.  Francesco  ,  s. 
Stefano  ,  altro  s.  Francesco  ,  s.  Vincenzo  marllre, 
s.  Antonio  ,  e  s.  Giovanni  da  Capistrano. 

Finalmente  nelPinterno  di  questo  si  ammirano 
delle  pitture  a  fresco  eseguite  nelle  lunette  del  por- 
ticato che  soiio  quelle  indìeate  qui  sotto. 

1.  M^ria  santissiuja  concelta  con  s.  Bonaventura  ed 
il  religioso  Scoti  ,  ambedue  difensori  della  questio- 
ne sulla  di  lei  immacolata  concezione. 

2.  S.  Francesco  che  riceve  le  sacre  slimale. 
L'Assunzione  della  Vergine  sa'itiisimj,  e  solto  V 

immagine  della  Madonna  con  il  Bimblno  ed  an^^-U 
ri^aj^rtlala  da  cristallo  ed  iscri//iO:ie  in  marni  j 
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„  Salve  Virgo 
„  Maler  Dei  „ 
5j  I\Ieaior  Ksio  „ 
Sem  per  Mei 
TI  transilo  di  Maria  sanlissima. 
;■).  Gesìi  che  dopo  riporto  si  presenta  alla  MadrCo- 
\a\  iì'^pnsizioj. e  dalla  Croce. 

7.  Gesù  al  (^jU  ììi  Ìo. 

8.  La  Crociiissioiie  -  molte  figure  - 

9.  Gesù  caduto  s(  ito  la  Croce  neiralto  che  s'incon-' 
^  r a  con  le  fibrine  di  Gerosolìma. 

Ui.  Gesù  ìVinut?si  dì' aìidare  alPorta  si  licenzia  dal- 

Madre. 
1  I .  Ulliir.a  cena. 

12.  La  disputa  con  i  dottori. 

13.  L'  angelo  avvisa  s,  Giuseppe  che  fugga, 
i  /j.  La  presentazione  al  tempio. 

15.  L'adorazione  d^i  re  Magi. 

16.  La  CircòiJcisio(»e. 

17.  La  nastoita  di  Gesr, 

18.  L^  aoniinz;a.j  ione  di  Maria  vergine. 

19.  Maria  saoiissima  ,  e   s.   Giuseppe  che  viaggia 
coi  bue  *r  1  asino  a  mano. 

yÀ).  L'  angelo  ci)e  rassicura  s.  Giuseppe   sul  cordo 

(li  Malia'  gani:i^siii;a, 

'M.  La  visi-i  a  a  Sii  il  (a  Elisabetta.- 

22.  La  Piiriiiraziione  di  Maria  sancissi nsa. 

23.  La  Nascjia  di  Maria  santissima  in  graiule. 

24.  Nei  pilastri  sonovi  dipinti  alcuni  saidi. 

ruA/z/v  <:AMrirF.r,Li 
Sul  muro  esterrio  dtl  fabbricato  vi.l\^  di  proprie- 
tà delle  «lonache  di  Torre  de'sprcrhi.  vedesi  d  i[)in- 
fa  a  fresco  sardn  Francesca  (Om  altra  figura   che  lo- 
<' -i  Minanti  genu.ile  si.a  Ciiii  libro  la  auno. 

I 
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CAMPO  VACCINO 
Nel  nuiro  esteriore  del  fabbricato      51  ewi  u:ja 
laj)idetla  con    s*    Francesca  [lomafia   ed  iscrizione 
„  Sub  Proprletate-  Domus  Turris  Specidornm.  u, 
XXXXX.  P.  11. 

CAMPO  VACCINO 
1(1  diverse  parti  della  prospeltiva  djlla  chiesa  di 
s.  Giuseppe,  dalla  compagnia  dei   falegriaini  edifica- 
la neiranno  1  596  vi  sono  le  pitture  a  fresco  che 
indicano  qui  appresso; 
\.  L'  annunziazione  di  Maria  santissima. 

2.  Sopra  la  porta  -  il'riposo  nella  fuga  di  Egitto. 

3.  Dal  lato  destro  dello  ingresso  principale  -  s.  Pie- 
tro  che  viene  liberato  dal  carcere  da- un  angelo . 

4.  Dàl  latò^inistro  del  medesimo  s. Pàolo  con  croce 
in  mano  e  libro  al  piedi  ove  sta  scritto  -  Per  queni 
salvatiet  liberati  sumus. 

PIAZZA  DELLA   CONSOLA ZIO^E 

Oaattro  statue  colbssalì  di  marmo  che  si  vedono 
nella  prospettiva  della  chiesa  di  3.  Mariai  dwlla  con- 
solazione rappresentano  1  santi  profeti  Zaccaria, 
Ezechiele  ,  Isaia   e  Geremia. 

Nel  muro  della  tribuna  della'  medesima  chiesa 
ewi  ricoperto  da  baldacchino  di  bandone  un  dipifi- 
lo  a  fresco  che  raf  igura  rimmagine  di  Maria  santis- 
sima con  il  Bambino  e  undici  cherubini.  Sotto  si 
leggono  le  seguenti  iscrizioni. 
I Consolatrix  Aftlictorum  Auno  Sakuis 

MDCLXm  -  1663  - 
2.  Lapide  iu  marmo 

e  CURO  * 

Redemplorl 
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^  \c  _ 

Sancì  issi  in  ae  q\ìi% 
'Oetiilrici  il!.=»riae 
Urbe 

A  Pestìlenlia  LiheraCii 

Gloria  Sempiterna 

Dipi  ni  a  a  piazzò 

(Jni  con  dìiueÈsiì  Troni  e 
0  |)c;i  sseggi  er  '  t'tì  rreà!  a 
Qui  delle  gra/ie  è  il  fonte 
'Di  Dio  ia  Madre  è  questa 
Mirala,  piangi  e  prega 
"^Gh'LMa  a'Devoli  suoi  grazie  non  nc'a. 
A.  D.  S.  MDCGLXXXVli. 

/via  ìfì  S.  GIO:  E  PAOLO 
I.e  ìiiimagiiu  aélle^sarite  Marta  e  Sladd^ìen^i  di- 
pinte a  fresco  sono  collocate  entro  cornice  ì$[  'lìia- 
terialc  costruita  sul  muro  che  resta  di  fronte  all' 
altro  segnato  col  n/6.  Detta  pittura  è  assai  aulica 
Ttinonlando  per  lo  meno  al  secolo  passato. 

Vìa  deit.è  grazie 
Solto  un  padiglione  di  stucco  rètto  da  xlùe  art- 
^'e!i  e  tre  cherubini,  cui  sòprasta  analogo  baldarhl- 
iio  plesso  it  n.  IO  ,  è  sospesa  una  coinice  ovaie 
rou  antica  iaììnagine  rappresentante  il  Santo  Pr*^se- 
pio  in  rilievo  di  stucco,  vedendosi  ai  lati  efG-i.iU- 
in  pittura  le  figure  dei  ss.  Pietro  e  Paolo.  A  pie 
del  quadro  leggesi: 

„  li  vero  sole  di  giustizia 
r  Hl^toiiosca  ognun  di  dettele  il  Presepe  „ 
„  Che  Sparse  luce  e  dissipò  ogni  siepe 
„  1)  sol  di  giustizia  con  celesti  ardori 
Ricolmò  di  giàbilo  gli  umili  pastori  „ 


5,  Giù  rispetta  Gesù  Giuseppe  e  Maria 
Sarà  assisi  ilo  nella  sua   agonia.  „ 

VIA   DI  S.  GREGORIO 

Neir  atrio  della  cliiesa  di  s.  Gregorio  al  «ionie 
Gelio  vi  sono  dodici  pillare  a  fresco  rigiiardanli  al- 
cuni falli  del  sullodalo  santo  che  qui  appnstjo  si 
descrivono  principiando  dal  lato, destro  appena  en- 
trato il  cancello,  di  ferro.^ 

1.  S.  Gregorio,  in  sedia   con  diversi  cardiuaii  a 
riavallo,  uno  dei  qual}  cade  in  terra. 

2.  La  memorabile  processione  di  penitenza  che 
lece  s.  Gregorio  per  il  castigo  della  peste  e  dell  i 
(juanlilà  di  serpenti  che  infestavano  Bomii.  i-ìacai<) 
(  Osi  il  Signore  si  vide  S^angelo  rimettere  la  spada 
}i el  fodero,  vene ndo  i  serpenti  CiOnfinati  nel  Tevere . 

3.  S.  Gregorio  a  cavallo. 

/l.S.  Gregorio    che  benedice  un   maialo,  ed  il 
demonio  frigge. 

5>  Alcuni  forestieri  volendo  dal  santo  Pontefice 
qualche  reliquia  gli  fece  al  Colosseo  prendere  in  ilm 
fazzoletto  della  terra,  ma  costoro  avendo  risposto 
che  quella  er^i  terra  comune,  s.  Gregorio  forò  il 
panno  medesinio  da  cui  sortì  il  sangue  de'marliri. 

6.  S.  Gregorio  somministra  l'Eucaristia  a  dm* 
dame  protestanti  che  avevano  abbraccialo  la  Bell- 
gione.  Cattolica. 

Sopra  k  porta  grande  deirìndicato  Tempio  vi  e^ 
scritto  '  D  vo  Andreae  et  Magno  Gregorio  Condro;,'. 
i:amal  MDLXXVIL  Mìa  sinistra  delia  medesiaia 
si  osserva  il  vleposito  in  niaroio  della  famiiìha  Bi>n- 
sii  Fiorentina,  à Ha  destra  altro  di  Lello  Guuìir.  i- 
Canornco  Laloranense  Patrizio  Lucente. 
Nel  terzo  portico  prOisC^iìonQ  ie  piUure  suddetU- 
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7.  Quattro  monaci  con  alcuni  angeli  che  porta- 
no della  roba   nelle  sporte. 

8.  Veduta  di  una  città. 

9.  Il  mare  in    burrasca  eoa    nave  in  pericolo  ed 
un  religioso  che  invoca  l'ajato  di  Dio. 

10.  Cinque  monaci  a  cavallo. 

1J.  Due  monaci  e  due  secolari  ;in  colloiuio. 
i2.    Due  monaci,  uno  de'quali. benedice  due  pel- 
legrini. 

Nelle  tre  cappelle  laterali  che  si  trovano  dopo  il 
terzo  portico  ammirasi  quanto  segue. 

Cappella  di  mezzo 
S^pra  la  porta  d- ingresso  vi  è  scritto: 
Oratorium  S.  Mariae  Virg.    et  S.  Andreae  A|)Ost. 
A  S.  Gregorio  ìErectum  Jterum  HestiUUun}. 
Il    quadro  nelP  altare^dipinto  ad  olio  dal  Poma- 
rancio  ,    rappresenta   Maria  santissima   col  Bambi- 
no,   s.  Andrea    a  destra  e  s.  iGregorio  a  sinistra. 

Ai  lati  dellValtara  medesimo  vi  >sono  dipinti  a 
iVesco  i  ss.  apostoli  .Pietro  e  Paolo. 

Parete    destra  déìP  altare 
Quadro  a  fresco, del  Guido  ^Reni  srappreìienfanle 
s.  Andrea  con  varie  persone  in  alto  di  osservare  da 
hingi  il  patibolo  preparatogli 

Parete  Ministra  dell'  altare 
Quadro  a  fresco  del  iDomenichino  rappresentante 
s.  Andrea  collocato  sutleculeo  e  martirizzato. 
Cappella  a  destra 
Sopra  la  porta  d^ingresso  è  scritto 
Oratorium  s.Barbarae  Ubi  Et  Triclinium  Pauperum 
La  statua  in  marmo  di  IViebolò  Condien  che  rap- 
presenta s.    Gregorio  vestito  da  pontefice  ,  é  situM- 
ta  nel  mezzo  dulPaltare  cui  soprasta  lo  scritto  se- 
guente. 
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Miri^ic^vìl  D.>;iìi.iiis.S.inclarn  Suiiin. 
SoHo  la  sialiia  leggeri; 

S.  Gregorio  Maglio  Papae  Et  Rccleslae  Doclori 
Patrono  Suo,  Caesar  Jiaroriius  TT.  SS.  M>I.  Nerei 
Et  Aoliilltii  S.  R.  E.  Praesbyler  Cardirialis  Liocorinn 

A  r  1  ti  q  ui  (  a  t    Uest  i  t  u  t  a ,  Sa  era  m  Sta  t  ma  ni  :Pósu  i  t 
Et  Populo  Fidell  yenerandani  Proposuit 

Clemente  yill  Pont.  Max   Anno  MDCll. 
Parete  destra  deiraltare 

Quadro  a  fresco  che  rappresenta  s.  Gregorio  ia 
abilo  pontilìcaìe  che  jbenedlce  la  tavola  ove  so- 
do seduli  a  mensa  i  pellegrini  ,  con  l'^angelo,  nel 
di  cui  posto  comparve  miracolosamente  G-sù. 

A  destra  si  osserva  un  dipìnto  a  fresco  che  rij(- 
figura  s.  Gregorio  quando  riceve  il  re  di  Eburace 
ed  un  pellegrino. 

A  sinistra  evvi  lo  stessa  pontefice  che  scrive  ed 
i  santi  Nereo  e  Barbara. 

Parete  sinbtfa  deiraltare 

Diie  grandi  quadri  a  fresco  ivi  si  ammirano  :  il 
primo  raffigura  s.  Gregorio  allorché  invia  alcuni 
monaci  a  Londra  per  combattere  Peresia  :  il  secon- 
do rappresenta  quando  il  re  d'. Inghilterra  riceve  i 
suddetti  religiosi.  Sopra  i  quadri  vi  è  scritto  -  Apo- 
slolatus  ad  Anglos  - 

A  destra  osservarisi  i  santi  Achilleo  ,  Flavia  e 
Domitilla  coloriti  a  fresco. 

A  sinistra.gli  idtri  due  .soggetti  dipinti  ,  raffigu- 
rano Maria  santissima  col  Bambino  che  parla  con  s. 
Gregorio. 

Nel  mezzo  della  cappella  esisto  la  tavola  di  mar- 
mo nelli  quuhj  s.  Gregorio  teneva  a  .mensa  \  p^d- 
It^grini. 
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^5opra  la  n^iedcsiira  vi  è  scrii  lo 
Bis  Seiìos  Heic  Giegoriiis  Pascebòt  Genles. 
Angelus  et  deciiniis  terlius  accubuit. 
La  porla  poi  sopra  cui  leggesi 

Cella  Triclinii  conduce  in  una  pìccola  camera 
ove  s.  Gregorio  dava  da  mangiare  ai  peUegrioi. 
Cappella  a  sim'stro 
Lo  scrìi  lo  che  siegue  sta  suiriogresso  della  pio- 
senle  cappella,  cioè 

Memoriae  s.  Silviae  Restìtuta. 
Una  statua  io  marmo  che  raffigura  s.  Silvia  cow 
libro  in  mano  nel  quale  è  scritto  -  Yivet  aninia 
mea,  et  laudabit  te,  et  judicia  tua  adjuvabutit  me  - 
scolpita  da  Niccolò  Cordien  ,  esiste  nel  mezzo  àdW 
aliare.  Ai  lati  del  medesiu  o  sonovi  alcune  figu'c^ 
a  fresco  rappresentanti  diversi  profeti  ,  e  sollo  id 
descritta  statua  leggesi. 

S.  Silviae  S.  Gregorii  Magni  PP.  Mairi. 
Caes.  Bar.  S.  R.  E.  Praesb.  Card. 
La  volta  poi  della  cappella    che  rappresenta  li* 
gloria  del  Paradiso  venne  dipinta  dal  Guido  Reni. 
VIA  DI  s.  oro:  e  paolo 
S.  Slefano  dipinto  a  fresco  nel  secolo  decorso  si 
vede  neir  interno  di  una  nicchia  incavata  sul  iw^vo 
segnato  coln.  ì . 

VI  V  DI   S.  GTO:  E  PAOT.O 

Vicino  all'arco  detto  di  Dolabella  e  Silano  segnato 
col  D,  I,  e  precisameate  sopra  la  porta  della  chiesa 
di  s.  Tommaso  in  Foraiis,  si  osserva  la  figura  di 
s.  Toaìmaso  dipinta  a  fresco. 

VIA  DI  S.  GIO:  E  PAOLO 

Sopr2£ta  l'uscio  marcato  col  n.  6.    una   coniice  . 
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•arale   di  stucco,  nel  di  cui   interno  ammirasi  s. 
Gregorio  dij)into  a  fresco  nel  decorso  secolo. 

VIA   DI  S.  GIOVANNI   E  PAOLO 

Poco  disfante  da]  n.  8  ,  precisamente  sopra  T'ifi- 
gresso  di  villa  Matlei  ,  evvi  un  antichissimo  mo- 
saico che  ratììgura  Gesù  con  due  persone  .  una 
delie  quali  rappresenta  un  moro. 

VIA  DI  S.   GÌOVAINNI  E  PAOLO 

Entro  il  vestibolo  della  chiesa  di  s.  Giovanni  o 
Paolo  evvi  una  cornice  di  legno  che  racchiude 
UQ  dipinto  ìq  tela  rappresentante  li  santi  Giovan- 
ni e  Paolo. 

VIA  DI  MABFOr.IO 
S.  Antonio  con  il  Bambino  sulle  braccia,  diplulo 
a  fresco  fin  dal  secolo  passato  sul  muro  esterno  del- 
la casa  n.  53  ,  è  collocalo  nel  mezzo  di  cornice 
ovale  di  stucco  ,  sotto  baldacchino  di  legno  ,  con 
lampada  che  arde  nella  notte  a  diligenza  di  chi  abi- 
ta la  indicata  casa.  La  seguente  iscrizione  leggesi 
2  pie  del  quadro  descritto. 

Antonio  il  santo  o  passeggiere  adora 
Che  fu  sì   di  miracoli  fecondo 
Mentre  visse  non  solo 
Ma  morto  ancora 
Che  stupir  fece  la  natura  e  il  mondo 
Però  con  viva  fede  a  lui  t'affida 
Che  perir  non  può  mai  chi  iu  lui  coufida. 

VTA   DI  MAhFORlO 

Una  pittura  a  fresco  resta  sopra  1'  ingresso  deìl.i 
chiesa  di  s  Pietro  in  Carcere  la  quale  rappre^cn- 
ta  i  santi  apostoli  Pietro  e  Paolo  imprigionati  co  i 
]a  epigrafe  : 

ìngressus  Curcfiom    SS.  Aposlob  Pelri  et  Fauli. 
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Nel  mezzo  poi  tille  due  porle  principali  delle 
rliiesa  medesin^a  che  sinniio  sullarpiazza  d\  campo 
vaccino  -sivOsscrvano  li    sullcdoli  saliti   lavorali  in 

jiiarmo.    Due   iscrizioni  xjuivi  ^esistono  del  tenore 

seguente. 

1  .Indulgentia  Plenaria  Perpetua  prò  vìvis  et  defun- 
cfis. 

2.  In  .Honorem  Dei  et  Eccle.  Ornamentum 
Intacto  SS.  Pel  ri  et  Pauli  Carcere 
Scalas  el  Foiiiicem  Sancii  Joscpiii 
Carpelli ariorum  ArcLicorifraler. 
Et  Uni versiins  Reslanrarunt 
Anno  Jubilaei  MDCXX.y. 

VIA   DI  MO.NTE  CAlil^a.NO 

Sulla  porla  della  casa  n.  5  ev-vt  uiia  pieira  ()ve 
sono  scolpite  le  figure  dei  ss.  aposioiìTitjtro  e. Paolo. 

\ÌA  DI  MO^^iE  TARPFO 

Nella  prospelliva, della  rasa  n.  56  evvi  un  buslo 
in  marmo  con  iscrizignc..,,  Effigie  Tarpea 

VIA   l.EILA  rKDACCIÌIA 

11  ritratto  di  s.  Anioilio  dipinto  in  tela  si  vede 
racchiusa  in  una  nicchia  rigjiardata  da  ramata  in- 
cavata sulla  parete  esterna  dèlta  casa  n.  70.  Due 
candelieri  ed  una  lampada,  che  arde  nelle  ore  del- 
la notte,  sono  collocali  entro  la  nicchia  suddetta. 

xVlh    DELLA  PEDACC-HIA 

Un'éffigie  di  jGesìi  in  croce  lavorala  in  stucco  si 
osserva   sul  muro  del  primo   capo  di  scale  delU 
casa  n.  86  di  proprietà  del  sig.  Filippo  Benicellj. 
\  [A  de'  ss.  guAixr^o 

Sulla  parale  esterna  delTatrio  che  precede  ì-a 
chiesa  de'  >>.  Quattro  sono  dipinti  a  fresro  i 
,sul!odali  ss.  Quattro  coroiiaU  eoa  i;>crizionc  n  o\- 
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(o  rovinata,  e  di  cnì  sì  (Ustingue  soltanto  ciò  cue  st;- 
gue   Cdenìe^eriiiiii  SS.  Martynuii  Qnatuor  Coron  .  . 

Nel  primo  porUco,  e  precisaniente  sopra  l'in^rrGi;- 
po  délKoralorio  spettante  alla  università  dei  scarpe]- 
lini,  evvi  una  pittura  che  rappreseala  gli  slessi  ss. 
Quattro  coronati  .eseguita  da  valente  autore. e  ris(a;i- 
rata  nélPanno  t8/i9,  leggendosi  ivi  ^  ^latL^arioruiU 
„  et  L^picidinaruTV)  Corpus  A«ino  CDDLXX.  „ 

Sjtto  il  medesuHD  doggiato  altri  due  dipìnti  a 
fresco  si  vedono  assai  guasti  dairanticliìtà. 

Soprasta  poi  la  porta  principale  della  suddetti 
chiesa  un  quadro  parimenti  c(3iorito  a  fresco  die 
raf^gura  i  più  volte  nouilfwti  ss.  ^Quattro  con  le 
iiionaciie  a  destra  e  gli  orfatìi  a  sinistra  genuticssi. 

VIA    D[  S.  TEODORO 

Sjpra  la  porta  delToratorio  unito  alla  chiesa  di 
s.  Teodoro  su  di  u  la  tavola  di  forma  ovale,  sta  di- 
puilo  un  cuore  trafitto  dalla  corona  di  spine  e  nel 
jnezzo  di  10  cherubini, 

Nei  pilastri  della  cancellata  del  suddetto  Tempio 
vi  è  scritto,,  Hoc  Tem[^luui  sancto  Thtodoro  -  Militi 
Martyri   -  Dicatum  est.  ► 

XlA  DI  TORRE  DESPECriHI 

S.  Franc€»€a  romana  con  un  angelo  è  scolpita  su 
piccolo  marmo   collocato  nella  parete  esterna  del 
fabbricalo  n.  5  ove  legi^esi      Uomus  sub  propriela- 
.te  Turris  speculoruuì.  'N.  1 

VIA  ni  TOURE  de'  specchi 
Nella  facciata  della  chiesa  di  s.  0rsola   yedesi  u-i 
dipinto  a  fresco,  rappresentante  la  [Madonna  sani 
uìa  con  ai  iati  le  -sante  Orsola  e  Citerina    Sotto  Li 
iiiedesìina  i;nmagine  evvi  la -segueute  lapide. 

Alexau irò  YIl  Poni.  Max. 


Qaòd 

Kccìnesia  Ollm    Parochialis  S.  Nicolai  De  Fun^ris 
Basiììcae  S.  Marci  Sua  MuniGcentia  Unita 
l;t  Archiconfraternilalì  SS.  Ursulae  et  Catharinae 
In  Usum  Perp^tuum  Concederetur 
Ad  Beneficia  Propenlior  Annnerit 
II].  Kev.  piuis  Oralius  Malte jus  ^rimicerlus 
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VIA         S.  ÀMBROGÌO 

r,Mia  assai  ànticà  figura  di  s,  Ainbrogló  ìavor.il  « 
iti  marmo, si  scorge  nella  corte  che  precede  cliie,- 
sa  liediciita  al  sullo  lato  s.  Dottore. 

VfA    DELLA    CATENA  DI  PESCHERIA 

Sapra  l'ingresso  alT  oratorió  della  università  dei 
pescivendoli  ,  pròssimo  alla  chìes.i  di  s.  Angelo  m 
pescheria  .  vedesi  lìiio  stitcco  ove  è  raffigurata  uiU 
ìlare  con      Andrea  apostolo. 

VI\    nr   PONTE   QUATTRO   C A  Pt 

ISelfa  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Gregorio  del- 
la pia  congregazione  della  divina  pieià,  evvi  un  di- 
pitìto  a  fresco  die  rapprcséala  Gesù  in  croce  con 
Maria  sanllssirna  e  s.  Gregorio  Magno.  Ivi  esistè? 
pure  la  seguente  iscrizione  in  marmo. 

Expandi  uiarius  meas  tota  die  ad 
Populum  incredulum  qui  gradilur 
in  via  non  bona  post  cogitaliones  sius 
Pòpnlus  qui  ad  iracundiairt  provocai 
Me  ante  faci  e  m  meam  se;nper. 

Gou^irre^atio 

^  IsuiaeLXV 


UIO^E  Xll  RIPl 


vn  w.ti:\  Bocc  v  delt.  v  verit.v' 

Sopra  la  porta  coiilrasegnata  col  n.  vederi  en- 
tro un  bacile  di  marmo  la  testa  di  s.  Giovanni  B  tt- 
[ista,  con  sotto  là  iscrizione  A.rc  hicOiifraternitatis 
misericordiae. 

Vt  \  DI   S.  GIOVA NNF  DECOLLATO 

Da  dìpinfò  a  fresco- del  secolo  pas^iato,  che  si  ve- 
de sulla  parete  esternadel  fiibbtic£4ó  n.  i  rappresen- 
ta s.  Elìgio.  Sotto  al  aiedesiiri'O  evvi  la  iscrizione 
cbe  sie^ue.' 

^  Domiis  „ 
„-S^ì.:  blig:  M: 
5,  Fabrorum  „ 

Vìa  di    S;  GIOVANNI  DECOLLATO 

S:  Eligio  dipinto  a  fresco  nel  decorso  secolo  ri- 
trovasi nella  facciata  della  casa  Ili  3.  A  piò  del  me- 
desimo- vi  è  scritto: 

Domus  „ 
„  San:  Elig:  M:  „ 
Fabro  rum  „ 

VIA   DI'  Si  GIOVAI  NI  DECOLLATO 

Sopra  le' porte  della  chiesa  di  s.  Giovanni  de- 
collato e  delTatti^^uo  oratorio  veggonsi  entro  due 
bacili  le  leste  del  sullodato  santo  precursore.  Sotto 
la  prima  vi  è  scritto  -  Per  misericordia  -  sotto  V  al- 
tra -  Miserlcordiae  arcbiconfrater.  - 

VIA    DI  MARMOIVATA 

Sul  muro  che' resta  per  questa  via  ritrovasi  un 
dipinto  a  fresco- assai  antico  rappreserJante  Gesti  in 
Clioce  con  i  santi  Lazzaro  2  Clìiarj.  a  pie  della  me- 
desima. 
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VIA  MONTANARA 

Nella  prospelliva  della   cliiesa  di  s.   Nlccoìa  in 
carcere  ,   sonovi  Ire   statue  rappreseiitauti  i   sanli  ' 
Niccola,  Mirco  e  iMercurello  iiiarlire.  Sopra  h  por- 
ficelìa  della  medesima  chiesa  vedesi  lai    dip'fiLo  a 
frusco  che  raflìgiira  altro  s:  Niccuki. 

VIA  DI   1  O  '.TA  t:f.(!NI£ 

Uii  piccolo  quadro  cou  Gesù' Cristo  impresso  sul- 
la carta  ,  vedasi  iacaslrato  sui^  muro  del  fabbrica 
lo  n.  6/]. 

VIA   DI  P05ATA  S.  PÀOr.O 

Preci-^ameiite  sopri  la  porta  s.  Pviolo  ritrovasi  uri 
bahlacoiiinò  di  materiaìé  retto  da  due  colonne  di 
marmo  ,  il  quale  ricopre  uu  dipinto  a  fresca  assai 
alìtico  rappresentante  s.  Paolo.  SoUo  al  ripiano  ove 
poggiano  le  colomie  vi  è  scritto  -  ora  pVo  tiobis.  - 

MA   DI   POI'.TA   S.  SEBASTIANO 

In  prossiUlita  della  osteria  cosi  detta  del  carcioi*- 
fo  esiste  una  custodia  di  legno  c  >a  ramala  e  serrai  ti- 
ra ,  enlio  la  quale  giace  un  dipinto  a  fresco  assai 
antico  che  rafiìgura  s-  À':itonio  co  i  il  Ba  ubino. 

VIA  DI  S.  SAIUNA 

Vicino  al  portico  della  chiesa  di  s.  Sabina,  pre- 
(  ìsaiiiente'  dietro  la  cappella  del  santissimo  sacra- 
mento ,  vi  e  s.  l^')menico  che  benedice  due  frati 
(  (juadro  lo;^i)ro^  a  fresco  ) 

Accanto;  dietro' altra  cappella  ,  osservasi  im  bu- 
sto iti  marmo  che  sembra  rappresenti  Tef  ii^ie  di 
U!ì  uomo. 

S  >tta  al  porti  :  s  )pM  Ti  i-^-asvO  della  porteria, 
si  iiiivie.ie  un  ([  iiir)  chi  ralTignra  s-  Domenico 
coi  dkid  frati  u»o  sacerdote  eV  altro  laico  e  l  au- 
ii  -l  »  cjn  torcia  accesa     sjlta  le^gCisl  ci'J  che    Scfjue.  . 
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i)um  Clausli'iim  tetra  Giismanns  nocie  rodlici  ^ 

Et  via  prae  tenebri s  noa  bene  tuta  forel  ; 
Frotinus  e    coelo  vetiiunl  qui  bimina  geslant  , 

Et  nitel  Ì!i  lenebris  nox  quasi  facta  dies. 
Sciìicet  baec  superis  cura  est  imposita  jusli  , 
Ut  doceanl  liilas  semper  iriire  vias 

(  U  lutto  a  fresco  ) 
Entro  la  porteria  a  uìanca  viene  un  gruppo,  cioè 
la  Madonna  santissima  del    rosai  io  avente  ai  Iati  s. 
Domenico  e  s.  Caterina  da  Siena.  Inconiro  a  destra 
nmuiirasi  s.  Rosa  (figure  molto  grandi  in  stucco.) 

Appena  enti  ali  a  destra  ove  sta  l'acqua  benedel- 
la  ,  evvi  un  quadro  mezzano  cbe  rappresenta  il  He- 
denlore  (  stucco  riles^ato  color  di  rame.) 

Salito  un  capo  di  scale  nella  camera  anteriore 
alia  sagrestia  si  trova  di  prospetto  un  Crocifìsso 
iW  legno,  ed  a  dritta  Maria  con  Gesù  morto  in  seno 
(quadro  di  media  dimensione  dipinto  a  fresco  ) 

VIA  DELLA  SALARA 

Al  lati  deir  ingresso  della  chiesa  di  s.  Anna  veg- 
gonsi  entro  adaUe  nicchie  due  effigi  dipinte  a  fresco 
dì  Gesù  ISazzareno  e  s.  Antonio. 

VIA   DELLA  SALAR A 

Dì  fronte  alla  via  della  greca  e  precisamente 
sopra  un  fabbricato  segnato  col  n*  12  evvi  una  an- 
tica pittura  a  fresco  che  rappresenta  Tannunziazione 
dì  Maria.  Sotto  leggesi  ciò  che  segue. 

Urbano  TllL       O   M.  Sedente  . 
Ani.  Ragnola   Bergomen.  Conductor   Molam  liane 
Frumenlariam  Scholarum  Graecarum  Restauravit 
Platea m 

.  •  .  eumove  Snbterraneum  Ad  A  juas  Deducendas 
Couslruxit  Anno  Sa!.  MDXXXl. 


RIONE  XIII  TRASTEVERE 


VICOLO   DEL  BOLOGNA 

Sopra  le  porte  deìla  casa  dislinla  dai  n,  !*;  ,  i]  . 
8,9,10  sonovi  cinque  nonii  dì  Gesù  e  Maria  l.i- 
vorati  ia  majplica,  colorita. 

CAMPO  VACCINO 
Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Maria  nuova  , 
della  volgarnaente  s.  Francesca  Romana  ,   vedesi  1* 
iiiìmagine  di  Maria  santissima  con  il  Bambitio  lavo- 
rata in  marmo,  aventt;  ai  lati  le  sante  Francesca  ed 
A:^nese.  Duo  allre  slatue  rappreseatanli  tesante  i^e- 
cllia  e  Barbara  abbelliscono  la  facciata  su  Ideila  ove 
sono  anche  le  seguenti  iscrizioai 
Nel  cornicione 
B.  Virg.  Mariae  ac  S.  Franciscae  D. 
(  A  destra  ) 
Ego  FI  OS  Campi 
Et  Liiium  Convall. 

(  A  sinistra  ) 
Quasi  Oliva  Speci o'sa 

in  Campis 
(  So[)ra  la  porta  grande  ) 
Paulo  V.  Burgheslo  Romano  M. 
Sedente 
Olivetana  Congregatio 
Siiis  Et  Monaslerii  Sumptihus 
Teuiplum  Hoc  In  Uanc  Formain 
Construit    Et  Ornavit 
Domini  MDCXV. 
Neil'' i:»ter!30  deìTalrio  sì  scorge  sop.-a  !a  porta  a 
dritta  Maria  santissiiiia  con  il  Bambino  i=i  seao  ,  a 
2  1^ 
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in  anca  s.  Francesca  con    due  ange-i  ,  il  lutto  lavo- 
rato in  legno  a  rilievo.  (*) 

PIAZZA  DI   S.  CAIISTO 

Due  figure  dipinte  a  fresco  che  rappresentano  i 
ss.  Calisto  e  Benedetto  adornano  la  prospettiva  del- 
la chiesa  dedicata  a  s.  Calisto. 

VIA   DEL  CEMETP.RIO 

Nella  nìcchia  piuttosto  grande  che  scorgesi  sul 
ni  uro  del  fabbricalo  segnato  col  n.  6  si  ammira  un 
dipinto  a  fresco  molto  antico  ,  rappresentante  s. 
(iiuseppe  con  il  Bambino. 

PIAZZA    DEL  TEMI  TERIO 

Soltonn  arco  di  forma  gotica  colloccito  nella  par- 
te superiore  del  muro  esterno  della  basilica  di  s. 
Maria  in  Trastevere,  che  per  Tindicata  piazza  cor- 
risponde ,  osservasi  una  pittura  a  fresco  che  sem- 
bra ,  benché  assai    guasta  ,   rappresentare  Gesù. 

VIA  DI   S.  COSfMA TO 

Sotto  Tarco  che  si  passa  per  entrare  nella  chiesa, 
dei  ss.  Cosma  e  Damiano  ,  detta  di  s.  Cosi  ma  lo  , 
cvvi  un  dipinto  a  fresco  del  XVII  secolo  rappresen- 
tante G^sù  e  Maria  ,  con  otto  monache  Clarisse  . 
Ire  frali  ,  ed  alcuni  che  rubini. 

PIAZZA  DI    S.  EGIDIO 
Sopra  la  porla  segnata  col  n.2  vedesiuna  nìcchia 
con  entro  $. Teresa  dipinta  a  fresco  nel  decorso  se* 
colo. 

VICOLO  de'  fienili 
Sulla  parete  segnala  col  n.2  esiste  una  cornice 
di  stucco  molto  rovinata  ,  entro  cui  sonovi  dipinti 
a  fresco  due  santi. 

(*j  Omr^ssa  la  pre^^nfe  d('Scrìzion«»  rei  Rione  x  9\  t  crcJa- 
lu  di  qui  riportarla  percliè  non  restasse  trascurai*. 
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V  I  e.  01,0  de'  F I F  N 1 L  T 

Entro  una  nicchia  che  soprasta  T  Ì!igresso  di  U!i 
giardino  segnato  col  n.  1  d  si  osserva  lo  stemma  di 
s.  Francesco  dipinto  sul  mgxo  nel  decoeso  secolo. 

VIA   DI  S.  FRANCESCO 

Sai  muro  del  secondo  capo  di  scale  della  casa 
n.  8  evvi  una  cornice  di  stucco  abbellita  da  alcu- 
ni cherubini  con  sottoposta  mensola,  ove  sonp  col- 
locati due  candelieri  dorati.  Entro  questa  giace  T 
immagine  di  Gesù  di  forma  ovale  dipinta  a  fresco 
ed  avente  in  testa  la  ghirlanda  di  argento  e  da 
un  lato  uo  v^to  dello  stesso  metallo,  appeso  per 
grazia  ricevuta.  Quivi  trovasi  un  marmo  con  Tiscri- 
zio^e  seguente, 

„  Sia  laudato  Gesù  Xto  „ 
„  Oh!  quanto  ha  patito  per  noi  ^ 
Nella  notte  la  suddetta  effìgie  viene  rischiarata 
da  uo  hiqae,  che  si  poqe  in  apposita  lampada. 

VIA   DJ  8.  FRATy(;ESC;0  A  RIPA 

Per  questa  strada  a  sinistra  soqovi  le  crucis 
dipinte  a  fresco , osservandosi  prima  delle  medesime 
la  effìgie  della  Madonna  santìssima  addolorata:  ivi 
sta  pure  una  lapide  del  seguente  tenorje. 

Si  certifica  che  chiunque  praticherà  il  secrosan- 
„  io  esercizio  della  via  crucis  guadagnerà  la  jslessa 
5,  indulgenza  conie  se  personalmente  visitasse  le  «ta^ 
zìoni  della  via  crucis  di  Gerusalemme,comc  nel 
breve  di  IN.  S*  papa  Clemente  X'Il.  in  data  del 
XYI.  genn^iro  MDCXXXl.  E  per  ordine  delPemo 
signor   cardinale  vicario  e  delTillmp  monslgrjor 
5,  vicegerente  si  proibisce  a  tutti  di  giuocare  per  qii€- 
sta  strada  ,  rome  ancora    il  guastare  o  spot  care 
5,  queste  pitture  o  fare  altri  simili  azioni  indt^n*; 
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di  questo  santo  luogo  sotto  pene  gravissime  ad 
5,  arbitrio  de^medesimi  superiori.., 

Nella  adiacente  strada  di  s.  Maria  delta  dell'  or- 
lo verso  la  piazza  evvi  uua  nicchia  consimile  a 
quella  della  via  crucis  ove  si  vede  raffiguralo  s- 
Francesco  che  porta  la  croce  e  Gesù  che  lo  ajula: 
sopra  si  legge Chrlsto  Confixus  Sum  Cruci. 

Molle  e  belle  pitture  a  fresco,  alcune  delle  qua- 
li di  fra  Emmanuele  da  Como,  si  ammirano  nel 
chiostro  ed  altri  luoghi  esterni  del  convento  dei 
pp.  minori  Osservanti  riformati  unito  alla  chiesn 
di  s.  Francesco  a  ripa,  che  si  reputa  opportuno  di 
descrivere  qui  appresso. 

Entrati  nella  porteria  del  convento  suddetto  ,  di 
prospello  viene  un  piccolo  altare,  e  sulle  pareti  si 
osservano  tre  lunette  dipinte  a  fresco  che  ra^)p /e- 
sentano  ciò  che  segue. 

1.  Lunetta  a  destra 
Enrico  re  di   Cipro  , 
Pietro  figlio  di  Giacorro  re  di  Aragona. 
Giovanni  Brenna  re  di  Gerusalemme. 
Giacomo  di  Borbone  re  di  Ungheria  e  di 
Gerusalemme. 
Giacomo  pmo  generale  del  re  di  Majorica  , 
Giovanni  re    di  Armenia. 
2. 

S.  luone  di  Feriagna  del  terz''ordine,  decorato 
della  sacra  porpora  per  volere  di  Luigi  IX 
re  di  Francia 
3.    a  sinistra 
Bealo  Francesco  di  Solano  di  Montri^lia 
apostolo  del  Perù. 
Innanzi  il  chiostro  a  manca 
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1.  Lunetta  -  Cinque  pnpì  . 
Nicolò    IV  clìiauiato  Girolamo  dWs'^oli. 
'    Alessandro  V  detto  Pietro  Filareto  di  Candia. 

Sisto  IV  appellato  Frar\cesco  da    S  ivori  i. 
Sisto  V.  prima  cliiarriato  Felice  Peretti  da  Montalfo. 
2.    Cinque  cardinali 
Vicedoinitio  de  Vicedomiai  Piaceiilino  aepiti  di 
Gregorio  X. 

S.  Bonaventura  Fidan/a  da  Bagnoregio. 
B3ntivenga  de    B^ntivenghi  di  A.  [uasparte. 
M;jlteo  Aquasparte  da  Todi. 
Giacomo  Tornasi  Caetani  d^A  lagai, 

3. 

Beato  Corrado  d"* Ascoli. 
Beato  Andrea  d^Anagni. 
Gentile  IVIoateflore  d'Ancona  cardinale. 
Leonardo    Patrasso  cardinale    zio   di  Bonifacio 
Ylll. 

Giovanni  IVIi  ito  da  i\[nro  Marciano  cardinale. 

Keginaldo  Odone  cardinale. 

Porta  interna  del  chiostro 

Sopra  la  medesima  al  di  fuori  si  riviene  un 
quadro  ad  olio  che  raffigura  S.  Antonio,  al  di  defi- 
Iro  una  Madonna  col  s.  Bambino  -  Proseguendo i 
viene  sulla  parete  sinistra  del  primo  corrìdojo  rap- 
presentato quando  il  pouteiice  Onorio  III  approva 
la  regola  di  s.  Francesco. 

2     Lunetta  con  sei  cardinali 

Vitale  de  Fumo  Guascone, 

Beltrando  dì  Monte  Faventino  Guascone. 

Beltrando  della  Torre  Guascone. 

Pietro  di  Prato  Francese. 

Pietro  Aureolo  di  Verbaria  in  Francia. 


Elia  di  s.  Aredio  detto  de  Nabiiìullis  Francese. 

^  3.  Sei  cardinali 

Pastore  d'Albenaco  Provphsale  dottor  Parigino. 

Guglielmo  Farinèrio  d^Aquitania  geùerak  mi- 
nistro d'Innocenzo  VI  , 

Fortanerio  Vaselli  d'^Acquitania. 

^'Itjrco  da  Viterbo. 

Beltrando  Lagerio  di  Fii^llaco. 

Bdrtolomeo  da  Cocurnò* 

4.  Cinque  cardinali 

Leonardo  Geffoni  da'  Saìernò. 

Tommaso  Farignanò  da  Modena. 

Lodovico  Donati  da  Venezia. 

Bartolomeo  Villario  da  Padova. 

Pietro  da  Poix  il  maggiore  deirillustrff  famiglia 
dei  princfpi  di  Bearne. 

5.  Sei  cardinali 

Antonio  d''AvignGne. 

Lodovico  d'Albert  ÌN^avarrese  di  sangue  regio. 
Pietro  Biario  da  Savotìa  con  venlualè. 
Pietro  de  Foix. 

Gabriele  Rangonio  da  Verona. 
Elia  di  Bordoviila. 

6. 

Un  Angelo  con  fascia  in  mano  e  Tiscrizìone 

La  santità  e  ^1  saper  produsse  i  hnivì 
A''minori   degli  ostri  e  de*  ciKìinut  L 
Voltando  a  sinistra  per  andare  in  clót^^a  si  presen- 
ta la 

7,  Lunetta  a  sinistra.  Tre  cardinali 
Clemente  Grasso  della  Rovere  Savonese  conren- 
luale  , 

Marco  Yigerio  da  Savotìa  convenHiule  , 
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Fiancesco  Ximenez  Spagnolo  minore  osservaiilu. 
8.  Cinque  rardinali 

Cristofaro  Nuniaro  da  Forlì. 

Francesco  Guignoni  Spagnolo. 

Clemente  de  Olerà. 

Pietro  Palo  di  Alatri. 

Costanzo  Boccafoca  di  Sarnano. 
9.  Sopra  la  porta  che  mette  in  chiesa  stanno  sette 
(*ardinali   che  non  si  possono  indicare  per  esserti 
i;iiasta  la  iscrizione 

i  o.   Volgendosi  a  destra  in.  tutta  la  parete  evvi  t+u 
Crocilìsso  e  molti  frati  ai  piedi  in  adorazione. 
Secondo  corridore 

11.  II  Patriarca  s.  Francesco^  con  il  libro  della  suu 
regola. 

12.  S.  Bonaventura  cardinale  e  dottore  di  s. 
chiesa. 

S.  Antonio  di  Padova  che  fu  a  Lisbona  a  libe- 
rare il  Padre. 

S.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa  secondo^euiLo 
di  Carlo  li  re  delle  Sicilie. 

13.  Cinque  religiosi  martiri, 
l/j.  Sette  religiosi  martiri. 

15.  S  Giovanni  da  Capistrano. 
S.  Bernardino  da  Siena. 

S.  Giacomo  della  Marca. 

16.  S.  Pietro  d'Alcantara. 
S.  Diego  . 

S.  Pasquale  Baylon. 

1  7  S.  Beuvenuto  de  Scotìvoli  di  Ancona  reacovu 

di  Gì  inno  , 

il  B.  Bernardino  da  Feltre  , 
Il  B.  Beavenulo  da  Augubia  cavaliere. 


'\^.  S.  Chiara  d'Assisi. 

S.  Eìis.'ibeìla  regina  di  Porlo^2:allo. 
S.  Elisabetta  figlia  del  re  d 'Unghi^ria. 

Agnese  sorella  di  s.  Cliiara. 
La  beala  Ortolana  madre  di  s.  Chiara. 
iiK  La  beata  Colletta  ora  santa. 
S.  Caterina  da  Bolognao 

Margheiila  da  Cortona. 
S.  Rosa  da  Viterbo. 
La  beata  Mir^iìcrita  Colonna. 
'iU.  Dodici  martiri  delle  niissioni. 

Terzo  corridore 
'2  1.  Undici  marfiii  della  religione  nelle  missioni. 
22.  B.  Quiniivdle  d'Assisi 
B.  Pietro  Cajitaio  d'Assisi. 
B.  Egidio  D'Assisi. 
B.  SeraHno  borico. 

B.  Fdippo  Loiico  tutti  compagni  di  s.  iFraricèscò 
23.  Beato  Leone  Rufini  nobile  d'Assisi. 
B,P<lasseo  da  Marignano  compagno  di  s.  Francesco. 
*2à  B.  (ìiuniptTO. 
B.  Silvestro. 

B.  Angelo    Tancredi    nobile   cavaliere   di  Rieti 
compagni  di  s.  Francesco. 
25  B.  Arsgelo  da  Gavasio. 

B.  (ibepurino  da  Spoleto. 

B.  Alberto  da  Sartiane. 
2  6  Uadiei  uiarliii  della  Religione. 

Quarto  corridore 

27.  Tre  venerabili  sacerdoti    urartiii  dell  ordi- 
ne Francescano. 

28.  B.  Andrea  d'  Anagni   nepote  di  papa  Ales- 
sandro lY   che  rinunziò    il   cappello  cardinalizio 
conferitogli  da  Bonifacio  YIII  suo  ][>arente. 
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Il  B.  Giovani)!  da  Farina  settimo  gjocrak"  doli' 
ordine. 

B.  Giovaniù  d^Aìvernia  nobile. 
29.  B.  Pietro  da  Mònlecchio. 
B.  Guglielico  da  Cordella. 

B.  BojMfjzio  da  Bjlo^Mia  discepolo  del  sera^kco 
padre   S.  Francesco. 

30  11  beata  Benedetto  d'Arezza. 
B.  Sìniona  da  Collazione. 
B.  Pellegrino  da  Fallerone. 
31.  Il  beata  Agostino  d'Assisi  compagno    dì  s. 
Fi'ancesco. 

B.  Guglielmo  Coronato. 
B.  x^Liubrogio  da  Massa» 
•3^>.  B.  Gentile  da  Matetica. 
B.  Giacomo  da  Fallerone. 
B.  Raiìiero  d'  Arezzo. 
33.  II  beato  Gherardo  da  Valenza. 
B.  Cristofaro  di  Romagna, 
B.  Vincenzo  delT  Aquila. 

Tallo   il   descritto  chiostro  è  decorato  fra  una 
lanetta  e  Taltra  di  medaglioni  con  le  eriigl  di  bea  - 
li,   e  beate  ,  venerabili,  e  soggetti  marllri  e  dotti 
deirordine  Francescano  - 

-  (  Il  tutto  a  fresco  )  - 

VIA  D2LLE  FRATTE 

La  cornice  di  stucco  cli3  vedesi  nel  cantone  del- 
la casa  n.  1  9  racchia  le  un  dipintó  a  fresco  assai 
anticoche  rappresenta  s.  Antonio  con  il  B;mibino. 
Una  lampada  situata  dirimpetto  al  santo  nelle  ore 
della  notte  arde  a  cura  di  chi  abita  il  piimj  plaao 
djlla  Gasa  surriferita. 


VIA  GENOVESI 
Nel  cantone  del  fabbr  icato  n.    1  evvi  iifìa  corni(  e 
di  stucco  fatta  a  guisa  di  tempio,  la  quale  racchi u* 
de  un  dipiìrto  a  fresco  del  secolo  passato  che  rap- 
presenta s.  Michele  arcangelo. 

IMAZZA    Dì   S.  GinVAiSlSI  DELLA  MALVA 

Nella  prospettiva  della  chiesa  di  s.  Giovanni 
detto  della  malva,  evvi  un  gesso  che  rappresenta  il 
Divin  Pastore  e  s.  Giovanni. 

VIA  DELLA  LUNGARA 

Sul  muro  estèrno  della  fabbrica  n.  iÒS  sono  di» 
pinti  a  fresco  fin  dal  secolo  passato  i  santi  Coyma 
e  Damiano. 

VIA   DELLA  LU^GAÌ^A 
Nella  parete  esterna  della  casa  n.  206  è  incastra- 
to un  nuirmo  di  forma  ovale,  ove  sono  scolpite  diitf 
figure  che  si  suppongono  del  1500,  e  che  rappre- 
lentano  i  primi  proprietari  della  suddetta  casa» 

VIA    DELLA  LUNGARA 

La  fgura  del  Buon  Pastore  lavorala  in  scaglinola 
sta  in  adatta  niicìiia  riguardata  da  ramata  di  ferra 
nella  f:icciala  della  chiesa  di  santa  Croce  alla  lunga- 
ravvedendosi  sopra  la  medesima  una  Croce  di  legno» 

VL^    DELLA  Ll]^GABETTA 

Presso  il  n.  2?  ,  di  proprietà  della  aroiconfrater- 
nìta  della  Morte  ,  sotto  baldacchino  di  legno  rico- 
perto di  bandone  sta  infissa  una  cornice  di  legno  eoa 
cristallo  ove  vedesi  dipinto  s.  Antonio  col  Bambino 
(oJoiito  iu  tela  aventi  ambedue  il  capo  coronalo 
di  argento.  A  pie  del  quadro  sonovi  due  gradini, 
da  un  calilo  è  appeso  un  cuore  di  argento  ed  una 
tavoletta  che  esprime  un  banbioo  ciiduto  sotto  uoa 
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carrozza.  h  \  lampada  ivi  coHocala  arde  wìWq  ore 
notturne  a  spesò  degli  iiiqtiilirn. 

VIA  di:ll.\  lungaretta 
Sopra  la  porta  d'ingresso  al  monastero  òi  s.  Ru- 
fifia  segnata  col  n.  92  veJesi  un  cuore  trafitto  dal- 
la corona  di  spine  collocato  in  mezzo  a  raggiera  di 
stucco. 

VIA    DELT  A  LUÌSGARETTA 

S.  Àgata  dipinta  a  fresco  si  osserva  nella  prospet- 
tiva della  chiesa  alla  medesima  santa  dedicata. 

VIA  DI  S.   MA!\IA  IN  CAPPELLA 

Sjprasta  V  ingresso  della  chiesa  di  s.  Maria  in 
cajipellu  una  cornice  di  stacco  ovale  che  rìnserra^r 
iiiunagine  di  Maria  detta  -  \ye  Maris  Stella  -  dipin- 
ta a  iVesco  dal  pittore  Pinelli.  Da  una  parte  della 
prospettiva  della  chiesa  stessa  vedesi  colorito  sul 
luùro  s.  Gregorio  con  quattro  poveri  che  ricevono 
dal  medesimo  la  elemosina  è  dalTaltra  s.  Francesca 
Roinana  che  parimeiiti  sta  ifi  atto  di  fare  la  carità  a 
quattro  mendici.  Ivi  èpnre  dipinto  a  fresilo  s.  Pao- 
lo con  sotto  Inseguente  iscrizione  „  Adunanza  dei 
sacerdoti  secolari  deirunlone  di  s.  Paolo.  „ 

PIAZZA   DI    S.   [VIARIA  IN  TRASTEVERE 

Un  antichissimo  musaico  rappresentarite  la  Ma- 
donna santissima  con  le  dieci  vergini  prudenti  del 
secolo  XII.  principiato  da  Eugenio  lll.terminato  da 
Pietro  Cavallini  nel  XIV  secolo  e  ristaurato  ael  H80 
sotto  il  pontificato  di  Nicolò  V.  si  ammira  nella 
prospettiva  della  basilica  di  s.  Maria  in  Trastevere. 

Sopra  il  loggiato  del  medesimo  tempio  sono  col- 
locate  quattro  statue  colossali  che  raffigurano  i 
pontefici  Calisto  ,  Cornelio  ,  Giulio  e  Calepodio 
wj  art  ire. 
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SoUo  al  portico  vi  è  una  immagine  delP  Annnn- 
z'azione  di  Maria  dipinta  a  fresco  da  alcuni  creduta 
di  Pietro  Cavallini  e  da  altri  di  un  qualche  scolare 
(!el  Giotto.  Una  seconda  tiligie  simile  alla  descrit- 
ta si  osserva  alla  sinistra  del  portico  stesso. 

PIAZZA   DFl  ]M^^,CA^TI 

Sul  muro  della  fabbrica  n.  6  evvi  un  ritratto  di 
Antonio  col  Bambino  in  seno  larorato  in  majoli- 
ca  colorita, 

VI  A   DI  ]MO^^TE  DI  FIOBÈ 

Osservasi  sulla  parete  esterna  della  casa  n.  26 
una  pittura  a  fresco  rappresentante  s.  Michele  Ar- 
cangelo. 

VIA  DI    IMONTE  DI  FIORE 

Sotto  Tarco  che  conviene  transitare  per  introdur- 
si alla  nominata  via  ,  e  precisamente  al  ridosso 
della  parete  marcala  col  n.  /15  sta  una  cornice  di 
legno  dorato  che  racchiude  il  ritratto  di  s.  Antonio 
iiiipresso  sulla  carta. 

SMJTA   DI  S.  ONOFRIO 

Alcune  pitture  a  fresco  molto  antiche  sì  osserva- 
vo  nella  parie  esterna  della  chiesa  di  s.  Onofrio  , 
le  quali  rappresentano  diversi  fatti  del  sullodato 
santo.  Ivi  si  vedono  pure  colorite  sul  muro  due  im- 
niagìoi  ,  la  prima  di  Maria  santissima  con  il  Bam- 
bino in  piedi  collocala  entro  cornice  di  legno  do- 
lalo con  distailo,  e  l'altra  di  Gesù  chiuso  iu  corni- 
ce riguardata  da  cristalli. 

VICOLO  DELLA  PELLÌCCIA 

Neir  interno  della  parete  segnata  col  n.  à  sta  ua 
quadro  in  tela  racchiuso  in  cornice  di  legno  doralo 
r'.ppresentaiìte  s.  Elisabetta  con  s.  Giovannino.  Una 
lampada  quivi  appesa  arde  nella  noti  e. 
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Salito  11  prioio  capo  di  scale  della  casa  stessa  si 
rinviene  uno  steinina  in  legno  eoa  le  figure  dei 
ss.  apostoli  Pietro  e  Paolo. 

YIA   DI  S.  PIETRO  MOiSTOPJO 

Nella  prima  cordonata  che  conviea  percorrere 
onde  giungere  alla  chiesa  di  s.  Pielro  in  nionturlo, 
oltre  parte  delle  via  crucis  dìpiule  a  fresco  ,  si 
trova  subito  a  destra  in  adatta  ed  uniforme  nicchia 
Teffigie  della  Madonna  addolorala.  Al  cantone  poi 
sta  altro  ritratto  della  concezione  di  Maria  santissi- 
ma del  lutto  simile  alla  suindicata.  Seguono  le  vi  i 
crucis  nella  seconda  cordonala,  e  sopra  Tulli  ma  che 
sta  fra  il  suddetto  tempio  e  la  porteria  delP  uniu> 
convento  vi  è  scritto  „  Gio.  Angelo  Gregorij  o 
5,  Francesco  Agostino  Costa  benefattori  MDCGXXXI. 

Le  pitture  a  fresco  che  qui  sotto  verranno  descrit- 
te  furono  molte  di  esse  eseguite  da  Gio:  Battista 
della  Marca  e  dal  Roncalli  ,  e  si  vedono  neirintcr- 
no  dei  chiostri  e  corridoj  del  convento  del  mi- 
nori osservanti  riformati. 

Nel  primo  chiostro  ,  ove  è  il  tempietto  del  Bra- 
mante ,  vi  sono  tre  lunette  dipinte  a  fresco  con 
iscrizioni  latine  che  indicano  ciò  che  rappresenlauo, 

1.  Lunetta  alla  destra  della  porta 

Admonet  aleclum  socii  sub  fraude  crumaenae 
Ingeaium  ,  hic  viso  territus  angue  fugit. 

S.  Francesco  ammonisce  il  compagno  di  non  cu- 
rarsi della  borsa  veduta  per  strada^nuirostanle  e-li 
Tapre  e  n'esce  un  serpente. 

2.  Alla  sinistra  della  medesifna 

Aerius  indugens  caeplis  operarla  Pudes 
Fraaclscui  verso  suf'ìcit  ainne  meruiu. 
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S.  Francesco  converte  Tacqua  in  vino  per  ii,  nm- 
lalori  che  edificano  la  cbiesa. 

3.  Per  essere  il  carattere  n;ollo  rovinalo  non  si  può 
riportare  ciò  che  è  scritto  :  ixìa  in  questa  si  osser- 
va s.  E^rancesco  che  sana  uno  col  capo  mostruoso  , 
e  storpio  in  tutte  le  rnexjybra  del  corpo. 

Lapide  a  destra  del  primp  chiostro. 
Herculi  Estensi  Tassonio 
Urbis  Costantinopolis, 

Patriarchae 
Sub  Gregorio  XIII- 

Innocentio  IX 
Et  Clemente  TIIL 
Domus  Pontificiae. 

Praefipcto 
yiro  Pietatis  Eximiae 
Singularis  Prudentiae 
Fidei  Spectatissirriae 
Demereudis  Principibqs 
Nato. 

Lapide  sopra  il  Tempietto 

Paolo  111.  PoD.  M, 
^  L.  Anno  MDXXXYJI. 
„  Concedette  alle  messe  che  qui  si  celebrano  per  li 
„  defonti  le  stesse  indulgente  che  godono  nelle 
„  chiese  di  s.  Gregorio  ,  s.  Sebastiano  ,  e  s.  La- 

renzo  fuori  delle  mura  ^ 
Lapide  dietro  il  tempietto 

Pius  VII.  Pont.  Max. 
Aedem  Ha  ne  in  IVfonle  Aureo 
A  Ferd.  Hispaniaruui  Rege 
Et  Elisabetha  Kegina  Catholicìs 

A.  WDH. 
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:  B.  Peh'o  Apostolo  Faclam 

Recens  Pene  Eversam 
Instauravit  Ac  Figulinis  Texit 
An.  MDOXIV. 
Quo  Et  Egregi um  Bramantls  Opus 

Ab  Interilu  Vindicaret 
Cur.  Jos.  Card.  Ab  Amia  Pamph. 
Ep.  Tusc.  S.  R.  E.  Procara. 

Car.  Fea  Antiq.  Praef. 
Jos.  Gamporesio  Archi t. 
l^el  corridore  interno  che  mette  alla  chiesa  scor- 
sesi un   altare  con   il  santissimo  Crocefisso,  Mari  i 
e  s.    Giovanni  ai  lati  (a   Iresco).  Qaindi  vengono 
otto  lanette  senza  iscrizione  (  a  fresco  ) 

1.  S.  Francesco  abbraccia  un  individuo  • 

2.  S.  Francesco  sana  uno  storpio. 

3.  S.  Francesco  sana  altro  storpiato. 

4.  Francesco  ridona  la  vista  ad  una  donna. 

4.  Non  si  distingue  che  cosa  raffiguri,  perchè  im- 
biancata. 

i^.  S.  Francesco  sana  una  donna. 

7,  L'approvazione  della  regola  di  s.  Francesco. 

8.  S.  Francesco  sana  un  ragazzo. 

Nel  corridore  che  porta  alla  sagrestia  ed  al  se- 
condo chiostro  si  osservano  sei  pontefici  ,  cioè 
i .  Onorio  111  Savelli. 
IL  Bonifacio  VI'I  Gaetano. 
.3.  Martino  V  ,  Glolonna. 

4.  Alessandro  VII  Gonti. 

5.  Gregorio  IX  di  casa  Conti  ,  il  qniiU  canoniz/^'^ 
s.  Francesco,  s.  Antonio  di  Padova  e  s.  E^i^abvìU  ^. 

6.  Innocenzo  Ut  Gonti. 

E  c^uiadi  altro  dipinto  a  fresco  che  rapprescii(a 


O  Jorio  TTI  cIie  conferma  la  regola  a  s.  Francesco 
ove  è  scriUo 

Hciec  damiis  in  terra, 
Ae terna  dabunt  Olimpo. 
Secondo  chiostro  primo  corridore 
ì.  Lunelta 

^Sedala  ni  prius  ad  slabuluni  monitii  liospitis  iret  , 
Non  polerat  puerum    gignere  Fica  parens. 

A  ventre  Matrìs  consecratus  est.  -  Eccl.  49. 
INon  poteva  la  madre  partorire  Francesco  se  pri- 
ma per  avviso  deVpeìlegrino  non  fosse  andata  nel- 
la stalla. 

2.  Ccelìcus  infantem  sanclas  capit  l:Qspes  in  \ilnas, 
Sacrìs  mergit  aquis      signat  et  astra  pel  il. 

Joannes  est  comen  ejus  -  S.  Lue.  I. 
Un  angelo  in  forma  di  pellegrino  tiene  France- 
sco al  baltesimo,  lo  benedice  e  quindi  sparisce. 

3.  Nuniine  divino  afflai us  vir  pallia  sternit. 
Abnnit  alter  erat  cni  tribuendiis  honor. 

Erit  enim  magnus  coram  Pom.ino.  -  S.  Lue. 
Il  piccolo  Francesco  sì  ricusa  di  passare  sopra  il 
manto  che  un  uomo  dabbene  mopso  da  sopramatu- 
rale impulso  gli  aveva  disteso  per  terra. 

4.  Pauperis  interno  motus  pielatis  amore 
Militis  exuta  veste  pudenda  tegit. 

Nudis  vestimenta  praebebat  -  Tob.  l6. 
Commosso  Francesco  dalla  nudità  di  un  soldato 
povero  ,  si  spoglia  delle  sue  vesti  e  lo  copre. 

5.  Adsunl  ista  libi  cum  tau  bellantia  signa 
Haec  concedunlur  fratribus  arma  tuis. 

Faciam  te  in  gentem  magna.n  et  magniricalo 
nomea  luuin  '  Gen.  12. 
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Gesù  'Cristo  parlai  HI -sogno  a  Fiaiioev  o  aclilit.in- 
(logli  per  se  e  per  i  suol  militi  un  gra»  palazi^o  or- 
nalo d'armi  ed  insegne  militari  col  distintivo  della 
croce. 

6.  Oranti  Chrislus  Francisco  haec  oro  ìocn(ns  , 
Ne  mea  teda  rnant  quas  potes  atVer  opes. 

Ecce  constitui  te  Uodie  ut  aedilìces  et  plantes 
-  Jerem.  i. 

Stando  Francesco  in  orazione  il  Crocifisso  gli  co- 
manda di  andare  a  riparare  la  siia  clìlesache  minac- 
ciava rovina. 

7.  Ve&tibus  exutus  nudus  bona  cuncta  recuijaL 
Fit  Deu§  in  eoeìls  presul  in  orbe  pater  , 

Patrem  nolite  vocare  vobis  super  terra  m.  -  S. 
iMatt.  2,5. 

S.  FrancescQ  rinunzia  i  suoi  averi  ai  padre  in- 
nanzi il  proprio  vescovo. 

Secondo  corridore 

8.  Tempia  hominum  pasto r  Sancì uai  Lat erana 
regentem  , 

Aspicit  ut  eoepit  candida  membra  sopor. 
In  vita  sua  suffulsit  domum  -  Ecol.  50« 

Papa  Innocenzo  ili  vede  in  sogno  Francesco  che 
sostiene  con  le  proprie  spalle  il  tempio  Laterano  ac- 
oiò  non  cada. 

e.  Pontifici  Fratrum  Regulas  humili  ore  snbegit 
Oidinis  exiemplo  ,  summns  et  ille  probat. 

Quicumque  hanc  regulam   secuti  fuerint  Fax 
suj)er  iìlos.  -  Gal.  6. 

il  PonteQce   Innocenzo  III  approva  a-l  patriarca 
Francesco  la  regola  del  suu  ordine. 
ii).  Aurea  flammlgero  fertur  super  aetera  curru. 
Conlinuo  Fralrum  surgit  la  ore  sinpor. 
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Pater  mi  Pater  mi   currus   Israel   et  aurigi 
e] US  -  Heg.  l\.  C.  li. 

Franresro  è  veduto  dai  suoi  frali  erme  un  altro 
Liia  ai]dare  per  aria  so[)ra  mi  carro  di  fuoco. 
1  I.  Tolle  oculos  ,  alto  sedes  circii.ns[)ice  C)elo. 
Fraricisci  in  su[  eris  Los  haliel  ordo  K  cus. 
Sedebitiset  vos  super  sedes  duodecim. -Malf .  1  0 
Slando  s.  Francesco  in  orazione  TaDgelo  moslr  i 
<'d   coQipagiio  le  sedie  di  lui  e  dei   suoi  nella  ma- 
gione celeste. 

12.  Oppressam  furiis  arcem  quam  [)]urì nta  bella 
Arma  tenent  corniti  pellerti  ii;o:i»tia  ,  jubet. 
In  nomine   meo  Daemonia  eicieul:  -  S.  Marc. 

16.  17. 

In  nome  di  s.  Francesco  il  suo  comna.jtio  scacci:» 
i  demoni  dalla  città  di  Arezzo. 

13.  Regia  Soldnni  peneirans  per  It^rfa  rnb^'nteui 

Quo  sit  clara  fides  ceriat   iiiire  ftn un). 

Et  baec  est  Victoria  ,  cjuae  vincit  mandum  Q. 
des  nostra  -s.  Joan.  5. 

S.  Francesco  predicando  al    Sullano  volle  per  la 
fede  santa  e»» tiare  nel  fuoco. 

14-  Felix  cui  gusluiii  (^hrisfus  dat  gutture  voces 

Ore  loqueiido  dedit.  corde  fru'^udo  dabit. 

Et  transfigural US  est  ar^te  eos  -  S.  Matt.  H. 
Fu    veduto    s.  Fiancesco  dai  suoi  compagni  in 
aria  a  parlare  con  Ge.>ii  Cristo. 
15.  i .ciani  riiortem  civi  praedixerat  ille 

Occiditet  sursiim  tutus  ad  astra  petit. 

D  spone  domui  luae  quia  moriei  is  ti  non  vi- 
ves  -  Isaia.  3. 

ili  Celano  profetizzò  la  ?i!bitant?a  morte  ad  un 
rit!  adirio  ciie  pensato  ali*  anima  ed  alle  cose  del 
u.oiido  ccbsò  di  visere. 

j 
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16.  Fralà'ibus  apparens  Fraiiciscus  talia  HUus 
Soldanuin  ite  sacri  spargile  fontis  ac|uis. 

Angelus  DDinini  restituit  eurn  confeslim  in  lo- 
co suo  -  Daniel.  5/1. 

Stando  s.  Francesco  in  Italia  apparve  a  due  fi  ati 
iii  Egitto  comaadaudo  loro  di  andare  a  battezzare  il 
Sultano  Meledino  moribondo. 

Terzo,  corridore . 

17.  Foetida  leprosi  putredine  corpora  purgai  , 
Exttìi  ius  Sjiiiat  Scinat  et  iaterius.^ 

Et  confeàtim  nuindata  est  lepra  ejus  -  Mult,  8 
Mentre  s.  Francesco  lava  Ti uipaz lente   lebroso  • 
lìeWo  stesso   tempo  lo  sana  deatro , e  tao  ri. 

18.  Felix  excelsuin  cujus  resere  Tonaateni. 
l3rachia  dat  ferri  corpore  ,  mente  fruì.' 

Accepit  Jesum  in  alnas    suas    et  benedixit 
De  uni.  -  Lue.  2. 

Il  Signore  nel  dì  della  natività  apparisce  a  France- 
sco in  forma  di  Bambino  e  lo  riceve  fra  le  braccia. 

19.  Praestiterat  sitiens  rraricisco  pauper  asellum. 
Limpida  de  duro  silice  surgit  aqua. 

Et  eduxit  aquam  de  petra  r  Pijalin.  77. 
S.  Francesco  fa   scaturire  acqua  , da  un  sasso  per 
dissetare,  un  povero  contadino  che   si  recava  al  di 
lui  servigio.. 

20.  Angelus  in  terras  alto  de  sidere  lapsus  , 
Francisre  in   superis,  sic  ait  ,  ordo  placet. 

Apparuit  autem  /illi  angelus.de   coelo  confor- 
tans  euui  -  Liuc.  22 ^ 

Apparisce  un  angelo  e  dice  :  rallegrati  Francesco, 
che  il  tuo  ordine  è  .co afermato  in  cielo. 

21.  Projectum  cupidi  paneiii  secat  ,  ille  fatelur 
Pauperibus  crimen  noàse  daturus  opem. 
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Reddo  qnadrupìiim  -  Lnr.  IO. 

S.  Francesco  riceve  il  pone  dall'avaro  S|iol!.^liiio 
e  j  l  egando  per  Ini  ,  s"*  illumina  ,  gli  diiuanda  per- 
dono e  diviene  pietoso. 

^1.*.  Ufidiqiie  praesbyleri  per  corpr.s  franta  gp.ren{is 

Mendjra  dat  in  signo  consolidala  Cr\ìcis. 

lifce  saniis  faclus  es,  jani  noli  peccare,  ne  de- 
tcrìus  iiLi  aliquid  contiiigal  -  Jean.  5. 

Col  segno  della  Croce  saiia  il  lo!  al  me n le  storpio 
(jedeone  di  Rieti  (prete)  preLendario,,ariì:ìionendo- 
ì«>  die  si  astenga  dal  peccalo  acciò  rvon    gli  accada 
di  p-tg^^o  ,  come  poi  .avvenne. 
*2?ì.  Bum  eie  ladi  signo  la u des  Anioni ns  altas 

Praedicaft  huic. Sanctus  quo  Uenadicat  adcst.. 
Dum  benedicerel  illis  recessit  ab  eis-Luc.*2/j. 

Mentre  s.  Antonio  predica  a  suoi  confratri  appa- 
re ia  aria  s.  Francesco  e  li  benedice. 

Quarto  corridore 
2/1.  Angelico  visu  daemon  caput  abdit  in  uinl^ras, 

Diìi  Francisci  atrox  sanguine  spina  rosas. 
Sicut  lilium  inter  spinas  '('/uiìt.  Cip.  2. 

Menti  e  s.  Francesco  Ira  le  spine  <.i  ilage^lla  nihsco- 
110  dal  sangue  le  rose  uel  mese -di  gennaio  appareu- 
riogli  degli  angeli. 

25.  llìe  nov4J  iirimm  cJrcunidatus  uudlque  veste 
Cu  in  superis  penetrai  tem[)la  gerilque  rosas. 

Duo  Angeli  apprehenderunt  manum  ejus-Gen. 
1  Per  ordine  divino  viene  s.  Francesco  condotlo 
in  clìiesa  con  le  medesime  rose,  e  si  trova  vestilo 
ie.tto  di  imovo  miracolosamente. 

26.  Hic  Domino  cum  Matre  dies  d.^cernllur  ipso 
Angelus  ut  solvi!  viiicla  jid>eule  Pelri. 

ì'ìligi  iocum  islum  milii  iu  doniuiK  sacrificii 
-  2  P.:raÌip.  12 


C'islo  <I:fer?ni:in  a   s.  Frjnrc^co    il  giorno  tli-lf 
Ì!idulg.t5i»^ra  .,,jr  ?!  prrir»^ì  d\  a-osio  ,  .jiiando  si  cele- 
hra  ìli  l'erta  dei  vincali   cii  s.  Fielro  apostolo. 
2  7.  lliiic  ovlsirn  paslor  dat  ul  iudulijenlia  clara 

Fiat  ul  insoiitus  vidit  adesse  rosas. 
E^o  autem  prò.  eh  roi;o  -  Joari.  17. 

Papa  Onorio  IIT  vedute  te  rose  coiifcniia  i!  tuli  ) 
e  scrive  ad  alcuni  vesco\i. 

2'S   Q.iisque  suae  Sancto  concedlt  epbcopus  urLis 
Po'Se  prer  ha^nc  anno^,  noli^icare  deceiii. 

llodie  huTC  damili  saliis  facta  est  -  Lue.  19. 
I>i  vescavi  d'Assisi,  Peruijda,  Todi,Spoleto,  Fult - 

iiiìo  Nocera  e  Gubbio  counneltono  a  s.  Francesco 

di  pubblicare  l'^indulgenza  per  dieci  anni  .  ed  es^o 

la  dichiara  perpetua. 

21).  Castigare  parat  Francisci  praesiil  liic  ora, 

Ast  eadein  eoelo  dieta  jubenle  sonai. 

Boc  atiten[i  a  seirietipso  non  dixit  -  Joan.C.  t  I. 

Vedendo  li  vescovi  cl>e  sua  Santità  uvea  pubbli- 
cala rindulgenza  perpetua  wn  di  loro  vuole  disdirla. 
.iO.  Unaniiiies  ven  iae  spari^iinl,  praeconia  m  aevuiu 

(^uncli  duni  contri  vocibus  ire  parant. 

Non  ef)i-tn  vo3  e:>tis  qui  lo(pnmini-,  sed  Spiritus 
Palris   vestii  qui  loquitur  in  vtdjis.  -  Matt.  ìO. 

Non  potendo  i  vescovi  opporsi  al  EKvino  volere, 
tulli  insieme  manifeitano-  Tiiidulgenza  perpetua  ,  e 
plenaria. 

dì.  Ardet  dìvinis  populos  bortai»tibus  urgef;, 
Et  modo  quo  eiem[)Io  praestilit  ore  docefc. 

Admirabaatur  super  doctrina  ejus  -  Matt.  7. 
S.  Francesco   inse-ua  predicurulo  con   esem^)ii  e 

(  parole. 

32   Cuui  premit   cliarUai   S-'raphlai    lune  p:ou;t 
im:i-o. 


Corde  c]!a:i!;itcm  expriiìiit  ore  rnanii. 
S.  P'ranoeseo  impionta  con  la  corda  un  Serafino. 

VTA   DI  S.    !  fF.TKO    I>  MO]NT()l\IO 

Su  di  un  muro  sltirito  per  (]uesta  via  ,  evvì  una 
romice  di  legno,  con  sua  raiìiata  di  ferro  e  chiave, 
enirola  quale  per  il  passato  vi  si  vedeva  uu  quadro 
con  soggetto  sacro. 

Vìa    ?)I  S.  P1F/'P,^  tn  montot\io 

INt!  iiiurjglioìie  per  questa  via  esistente  ,  vedesì 
una  piftura  a  i"j  esco  rappresentante  la  crocifissione 
di  s.  Pietro  .  rua  molto  rovinata  dall'antichità. 

PORTA  SETT1IVJ1A>A 
Nel  iJìnro  che  resta  dal  lato  sinistro  della  indicata 
porta  e  segn:j!o  col  n.  1  si  osserva  un  antico  dipinto 
a  fresco  rappresentante  in  figure  quasi  al  naturale 
Torazione  all''  orto  di  Nostro  Signore  Gesù  Ciislo. 
Detta  pittura  e  ricb[)erta  da  piccolo  tetto  con  sotto 
un  gradino  di  legno  ,  ove  sono  posati  dei  Innd  di 
terra  e  lan»pada  ciie  si  fa  ardere  nelle  ore  della  not- 
te a  spese  di  alcune  pie  persone. 

iORTO  1)1   RIPA  GRAlNt)E 
Sopra  il   portone  marcato  col  n.    20  ,  evvi  una 
imuiagine  di  Gesìi  scolpita  in  metallo. 

VIA  DEI  SALUiMl 
Sopra  la  porta  segnata  col  n.  1  8  sì   osserva  una 
effigie  di  s.  Benedetto. 

VICOLO  DELLA  SCALA 

Una  cornice  di  stucco  ovale  sorretta  da  tre  che- 
rubini vedesi  nella  prospettiva  della  casa  n.  2  di 
proprietà  deirarcliiospedale  dì  s.  Spi?  ilo  .  ed  entro 
questa  ani  mirasi  un  dipinto  a  fresco  del  secolo  pas- 
sato che  rappr««eiita  Gesù  INazareLO.  Sotto  al  qua- 


ilio  e\  vi  \v^  ripiano  di  pietra  per  iiietfere  fiori  .  « -  l 
innanzi  ^«1  aieilvisimo  sta  la  lampada  die  ar<le  fjtdicj 
ore  della  iioUe  a  spese  di  chi  abita  la  casa  acctMiuala. 

VIA    m:  YASCFT.LA?.l 

Un  arco  di  marmo  con  due  colonne  e  base  sin)5'e 
sorretto  da  tre  barbacani  di  pietra  si  osserva  nella 
parete  sei^nata  col  n.  1.  Sotto  questo  sfiace  Timnia- 
^ine  di  Gesì^i  dipinta  a  frescone!  secolo  decorso  cori 
lampada  innanzi  che  arde  nelle  ore  della  noi  le.  [J  i 
volo  di  argento  si  trova  da  un  lato  deirefOgie  ap- 
peso per  ricevuta  grazia. 


T^OPGO   S.  ANGELO 

f^el^ìa  prospetriva  della  cliiesa  dì  s.  Angelo  in 
B*vrs^w  ritrovasi  entro  cornice  eli  si  ureo  ovale  un 
(lipinto  a  fresco,  che  fappi  esenta  la  figura  di  s. 
•^Ilo'hele  Arcasìgelo. 

BonGo  divoro 
N'cìFinlernè'  del  porfaiìC  segnato  col  n.  9-^  si  rin- 
vrené  i>iil  fuuro  m\  qnadio  iu   lela  che  rappresenl.i 
Francesco.  Una  ìaiìipada  è  appesa  irrnanzi  la  ef- 
ti^ie  che  arde  nelle  ore  della  noltc. 

BORGO  PJO 

f  santi  apostoli  Pietro  e  Paolo  5K)no  dipir.ii  a  fre- 
sfx>  siìl  mino  esterno  della  casa  segnata  col  n.  53. 
ìJm  Tapidelta  in  marìp.o  e  pure  quivi  collocaiU.  lei^- 
i;emiosri  rn  essa  ciò  che  segue  *  Dou^us  Arrhis-,  Sa« 
cramenli  iu  Basilica  Principis  x4pp.  De  Urbe  Uf, 

BOr.GO  S.  SPIRITO 
Nella  prospettiva  della  chiesa  dì  s.   Michele  Ar- 
f  Rng-.elo  in  II>rgo  sOtiO' dipinti  a  fresco   V  Arc£fnge- 
lo      Michele  e  s.  Piagno. 

BOltGO  s.  spmiTO 
Una  figura  dello  Spirito  Santo-  in  stnrro  (ror-isl 
nella  pfo-spelìira  deiroratoì^io  dì  Sauto  5pii ilo. 

VIA   DI   BORGO  VECCHIO 

Un  marmo  sul  quale  vedesì  scolpita  V  iinmag'ne 
di  Gesìi  che  sorge  dal  calice  si  rinviene  nella  paie- 
ie  esterna  della  casa  n.  28  con  sol  lo  la  seguente 
iscrizione 

Archieonfra.  „ 
5j  Corporìs  XPl  „ 
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Vf  A    'H   »:  \  .SA>TO 

Sii^l  muiro  che  re^ti  di  froiite  airallro  dlui-ihì' 
dal  n.  8  ,  evvl  u,i  aivo  sorrello  da  due  mudidli 
di  marmo  ,  uA  di  cui  mezzo  si  vede  dipi.jla  i.i- 
eroce. 

PIAZZA  m   S.  MARTA 

E'»fro  cornii'.e  ovale  situata  nelia  parte  esterna 
del  fabbricato  distinto  tkl  n.  6  sì  osserva  una  [)itlu- 
ra  a  fi-esco  del  secolo  passato,  che  rappresefila  san- 
fa  ì\Iarta. 

PT.VZZA   DI   S.  MARTA 

Isella  prof%pen iva  della  clviesa  di  santa  ]\rarla  ve- 
doiìsi  dr[)inti  a  iVesco  le  figure  dei  sanlL  apostoli 
¥'ietro  e  Paolo  ,  e  le  sante^  i\Iaita  e  ìMackiaìena. 

PIAZZA    DI  S.    (»lKrKO  IN  VATICATSO 

TmJ  piazza  di  s.  Pietro  è  clii usa  da  due  loggiati 
semicircolari  a  quattro  ordini  di  colonne  di  tra- 
vertino edidcati  dal  Bernini  sotto  i  pOfìtiicati  di 
Alessandro  VII.  e  di  Giem^ente  XI.  Cento;[uarani a 
statue  di  pietra  adornano  le  so  nuiità  dei  porlKU 
unitamente  agli  stem  ni  dei  sul  lodati  pon-te^ici, raf- 
figurando le  medesime  tanti  santi  i  di  ciri  nond  si 
conoscono  soTamente  clie  di  novanta  ,  e  die  si  ri- 
|>ortano  qui  sotto  coii  il  rispettivo  Damerò  d'ordmti 
prijicipiarido  dalla  parte  dì  levante. 

i  S.  G:ì11Ì|^.>,mo  7  S.  Eli^abcfa 

'I  S    L-unarJ  )  H  S.  \gala 

1  S   Pcfroniiì  )  9  S.  OrsoLi 

\  s.  Vitale  Ciliare 

>-  s.  Tocla  1 1  S  Oiitijp'a 

.S.  AH>:^rlo  1^  S.  Lucia 
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1  ;  P»ù!hina 

ri        1  i;lia 710 

10  )  >.  ;V!"ssan(lro 

16  «S.  i^'i'i'^io 

ili    v>.  A  il  a  sia  8  IO 

liJh  5     (,!o  C-r!SC;lufno 

^8  S»  I'k' rii-'i r ii (> 

T'y   >.   L' Da  1(10 

' y  o   r  rMii€''>(  0 

1O8  S.  Cr«'gori() 

/>)  .S,  !)( irli'' meo 

U'VJ        Leone  IV 

1  S.  (jioVfjiìiii 

un  S.  CIcnionfe 

111      Fieiro  Celcstnio 

i  ' L  >.  Marceiuj 

2$  S.  Maria  Egiziaca 

'  1  '  ^.  iVf a?  tino 

1  N.  ili  arco 

114  0.  Mi vt'ìilro 

■^6  0.  i  1  Dronia 

1 1 1  iVIarcolliao 

-7  0.  raDioia 

A  i  li     C       f      '  '  .V 

lin  >,  (,a.ia 

^0  ^.  iN inainone 

1  '  y  .s.  liosa 

29  S.  Marciauo 

libo*  beatrice 

S.  Eusigno 

1  ly  b.  1  i-ouora 

.)!  v>.  iManiìo 

12<'  ^.  (.macinio 

oz  r^.  UiUiQio 

l2l  S.  Francisco  Xav;  rio 

A.^  0.  Apoiiorno 

IZi  ^.  baeian 0 

^.  Lauu'aa 

123  S.  Francesco  [>(  n'zi 

-il  >.  r  a  US  la 

1-^4  0.  r  liippo  LNori 

'^(^  S.  Harbi^ra 

125  S,  Carlo  Borrotì)  "o 

,'-i7  S.  Benigno 

1-6  8   Aiiloniu  di  l'jiiiova 

.1^8  4>.  iViaic  0 

127  8.  Francesco  di  l*  ji»ja 

39  Mainante 

128  S.  Antonio 

4''  coiomDa 

129  S    Paolo  primo  eremita 

<=n  0  j  0 1  >  /  j  ci  1 1  u 

loi'  0,  rieiro  ix>id!»co 

42  3.  benosio 

Ii1  5.  iTiuseppe 

43  Agnese 

1J2  J>.  Komoaido 

4*0.  Laierma 

^i•>      Giovanni  ue  IVlalna 

4  )  0.  Giuslo 

134  8.  Lodovico 

4r>  0.  LeciJia 

1 ''5  S.  Hrunone 

4/  0.  iVjaiioo  * 

1  in  a.  iiarione 

4o  0.  (jioruio 

1^7  0.  Girolafrto 

99  e».  norìj;»no 

1  :s?)  b.  1  eouoro 

100  S   Fuse h io 

1  ^9  S  Teobaldo 

101  S.  Spindioae 

140  S.  Francesco  Borgia 

Due  statue  di  marmo  che  rappresentano  i  ss.  a- 
postoli  Pietro  e  Paolo  sono  collocate  ai  Iati  delle 
scale  che  fa  d'uopo  ascendere  per  entrare  nel  teuj- 


votìcano.  Sui  [ìleliàlalli  vi  sono  le  soguciiii 
iscrizioni. 

1.  Pius  TX  Pont.  Max. 
Petri  Aposloloriirn'  Priiicipis 

Signuin 

Magni  tildi  (li  Templi  Vat.  Par 
Heic  Opporlurio  in  Loco 
Strare  Jnssif. 
Anno  MDCCCXLVII 
Sacri  Principatus  Ejus  L 
Lauientio  Lucidi  Cur.  Op.  Vat. 

2.  Pi  US  IX  Pont.  Max. 
Pauli  Dòctoris  Gentium 

Sii^nuni 

Magnitudini  Templi  Vat.  Par 
Heic  Opportuno  In  Loco 
Anno  MDCCCXLVII. 
Sacri  Principatus  Ejus  L 
Laurentio  Lucid.  Cur.  Op.  Vat. 
Nella    maestosa  facciata    della  basilica  Vaticana 
eretta  da  Carlo  Maderno  si  auìmirarlo  tredici  sta- 
tue posate  Milla  balaustrata    le  quali  rappresentatio 
il  Salvatore  con  s.  Giovanni  Battista  e  gli  aposto- 
li s.  Giacomo  maggiore,  s.  Tommaso  ,  s.  Filippo, 
s.  Matteo  ,  s.  Taddeo  ,  s.  Andrea  ,  s.  Giovanni  e- 
vangelista,  s.  Giacomo  minore  ,  s.  Bartolomeo  ,  s. 
Simone  ,  e  s.  Mattia. 

Ciò  che  siegue  è  scritto  nella  prospettiva  del 
tempio  medesimo. 

In  Honorem  Principis  Apost.  Paulus  V  Burghe- 
sius  Romanus  Pont.  Max.  An.  MDCXII.  Pont.  VII. 

Cinque  ingressi  mettono  al  vestibolo  e  sopra 
quello  di  mezzo  sta  un  altorilievo    in  marmo  di 


2.7  G 

/\\inl]rOL;io  B.r.\;.'i;:l  in  cui  ::>1  osserva  Goiii  die  dj 
L'  chiavi  a  s.  Pirico. 

La  volta  del  ve^Uboio  è  i^LL  filila  da  molli  vliircf-1 
tiorali  e  da  treni  j  (!i^.ury  di  ^;on(.eÌKÌ  sedenti  esegesi- 
ti  in  stacco  di. U 'A  leardi  e  bono 


1  i 

v  T('l<»<ph()ru<  l 

16  S. 

Xy-^fi?<s  l . 

')  * 

^   "ygijtus  l. 

i:  s 

1m\ìs  l. 

1.S  s. 

/V;  l 

>.  A!»ict;lus  I. 

iy  s 

"ì.   SriltTUS  1. 

2n  S. 

CiriJttt+iS  i. 

21  S. 

Vi  S 

!i  ; 

^  /,('[) hy  ri u'.r^  l. 

2  i  S 

^>  • 

i.  {:nilis!iis  l. 

21  S 

M (.'!<-•  il i.ich's  I. 

ii) 

S.  Urb;i!ius  f. 

25  S 

Diony sisis  i 

1 1 

26  S. 

VA\x  I. 

S.  Anlerius  . 

27  >. 

S   Isibiaiius  I. 

2S-  S 

(.;ji»S  1. 

M 

S   CoriH'liiis  i'. 

29  S. 

ÌM.ircelfhìUs  I. 

1  ' 

S.  Laciv.s  1. 

30  S. 

iMarcei'lus  L 

Si  entra  nella  basilica  per  cinque  porle,  e  sop*^<f 
la  principale  evvi  un  altorilievo  io  niarufo 
Bernini  che  raffigura  GesìiCiislo  che  dà  a  s.  Pitlro 
la  cura  del  sll-)  gregi^e  rappresentato  da  diverse 
pecorelle.  Licojìtro  resta  il  celebre  mosaico  del 
Giotto  detto  la  navicella,  perchè  si  vede  la  barca 
di  S-.  Pietro  travagliala  dalle  tenipeste  che  accen- 
nano, alle  persecuzioni  mosse  contro  la  chiesa.  Dal 
carilinale  Stefìjoucci  fu  qnesto  n;osaico  ordinato 
versa  Y  anuo  13^0  ,  ed  il  Giotto  ne  ebbe  in 
pagamento  2200  fiorini  d'oro  :  in  seguito  venne 
ristaurato  da  Fylarcello  Provenzale  che  di  sua  ivlea 
\  i  «j-gg  iuube  (e  Uiiure  dei  venti  in  aho  e  quella  del 
pescatore  in  basso. 

S«>|>ra  le  cinque  poric  dv.lla  chiesa  e  (.lei  cancelli 
vi  31  le^-^: 
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„  Paulus  V  Toni.  Max.  Aimo.   XIlll  „ 
•e  nel  pavimento  innanzi  l;i  {>orl3  di  bronzo  „ 
CI  e  ni  e  ri  s  X  Poni.  M^x. 
An.  MDCLXXIT  Poniir. 
Eugenio  IV  nel    I/J/IS   fere  geltare  da  Aolonio 
e  Simeone  Filarele  1a  ponta  principale   ove  si   v  :- 
(lono  in  bronzo  i  niartirj  dei  ss.  apostoli   Pietro  p 
Paolo  ,  diversi  fatti  d^Eugenio    in  circostanza  dei 
concilio  Fiorentino,  fra  i  quali  notasi  la  biremesa 
cui  Paleòlogo    imperatore  greco  ed  il    patriarca  di 
(Costantinopoli   si    portj;rono  in  Italia  per  assistere 
airindicato  concilio  :  vi  sono  ancora    delle  figure 
-sacre  e  negli  ornati    alcune  profane  e  mitologiche. 
Nella  porta  medesima  è  scrilto 
1.  a  destra  e  sinistra 

Paulus  W 
Pont.  Max. 
Restauravit 
A.  Pontif.  XV 
^.  a  destra  „  Ego  Sum  Lux  Mundi 
Tnae  veriUlis. 

3.  idem  „  Salvator  Mundi 

4.  idenì  „  Pani  US  apostolus 

5.idem„Ul  Greci  Armeni  Aethiopes  liic  aspice  ut  ipsa 

Romanam  amplexa  est  gens  Jacobioa  fidem 
€.  idem  „  Ecco  quanto  si  distingue 

$  Op.  an  ...  P  ...  .  Olenti  ^ 
^.  a  sinistra  „  Ave  gratia  piena 
D.  tecum 

?s.  idem  „  Eugenius  PP.  UH  Venetus  S.  Petrus 
Apostolus 

4.  idem  „  Sunt  liaec  Eugeni  'moni menta  illiistiia 
■quafti  excels!  iiaec  animi  sti'it  ii^jor-imeii^-a  sui. 
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5.  idem  „  Martirio  di  s.  Pi  tiro. 

6    a  sinl-^tra,,!N()ii  si  dislingiie  rlie  cosa  vi  sia  scrìtto. 

Due  lapidi  che  qui  sotto  si  riportano  sono  collo- 
cale ai  Lati  deilb  porta  santa  sopra  cui  leggesi: 
5,  Gregorius  XIII  Pont.  Max  ^, 
1   Portimi  A u team 
A  Benedirto  XIV  P.  M. 
iKeseratani  Kl  Chiusa ra 
Coni  iti  is  Purpui  Morum  Palrniiì 
Ad  Jesu  Ghristi  Vicarium  T/eg^mduni 
^Sanctisàiine  Actis 
A'inoque  Jnbihiei 
Jam  a  Dorninira  ìN;itivitate  Inchoalo 
Pius  ¥1. 

Kecens  Pontifex  Max.  Renunciatus 
IV.  Kah  Martias  Aperuit  Ipsocjue 
R 'paratoris  Nostri  Naiahtii  Pervigilio 
Soleuini  Moie  (jlausit 
Alino  Jubih-'ei  VIDCCLXXV 
2.  Leo  XU  Pont.  Max. 
Porlani  Saiictani 
A  Pi.)  Vf  Pont.  Max. 
Aimo  J  ibiiaei 

MDuCLXXY 
Re  serata  ni  Et  Chi  usa  ai 
Aperuit  et  Clausit 
Anno  Jubihiei  MDCCCXXV. 
Le  due  statue  equestri  di  Costantino  e  di  Carlo 
Magno  opera  la  prima  del  Bernini  ,  e  la  seconda 
di  Agostino  Cornacchini  adoriiano  le  due  estremila 
del  vestib^,lo.   Anche  le  volte  ove  «ono  i  cauceili 
sì  osservano  lavorale  nella  guisa  della  descritta  cs 
bcndovi  effigiali  dalla  parte  di  Carlo  Magno  i'pon- 
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{eHci  „  s.  Dainasns  1  ,  s.  Panlus  T  ,  s.  Leo  l  ,  s. 
Gregorins  e  clalTaUra  di  (jostaiitiiio  „  s.  Liberius 
I.,  s.  Jiil'Lis  1,  s.  !\Iar(u.^  I.,  s.  SiJvesterL  So^jia  i.t 
statua  di  Carlo  Magno  è  set  il  lo 

.„  Carolo  Magno  ^ 
5,  Roinaiiae  Ecclesìa^  „ 
„  Vindici  „ 
„  Anno  J  .bilaei  MDCCXXV  „ 
ed    innanzi    di  giungere  alla    medesima    vi  sono 
quafiro  nicchie  con  altrettajile  figure  colossali,  cioè 
I  l  prnderjza  ,    la    giustizia  ,   la  temperanza  ,   e  lì 
fortezza. 

La  voUa  poi  è  decorala  da  snperbi  ornati  e  da 
due  al(irilievi  che  rappresentano  diversi  fatti  di 
Carlo  Magno,  vedendosi  pure  sopra  Tingresso  Gesù 
in  allo  di  chiamare  l'apostolo  s.  Pietro  dipinto  a 
fresco. 

Dilla  parie  di  Costantino  trovasi  la  iscrizione 
che  siegue 

Ambulabunt   gentes  in  Lamine  tuo 
et  regnis  splendore 
.nelle  niiM-hie  vedonsi    delle  statue  che  raflguraiio 
la  fede,  la  sp.-ranza.  la  carità  e  la  chiesa,  sopra  Pin- 
g-n?so  Maria  san! i«,ii ma  con  ilB  imbino  e  gli  apostoli 
Pietro  e  INolo  (dipirilo  a  fresco)  „  iscrìzioue  „ 

Paulus  V.  Pont.  Max.  Anno  X. 
n.dla  volla  de-li  ornati  e  due  altilievi   ove  sono  e- 
surti, A  aicjni  fai  ti  di  Cjstantiuo  Lj»  peralore 

VIA   1)1   PORTA  CASTELLO 
S.d  mu-o  <.^el  fabbricato  n.  2  scorgesi  un  dipin^lo 
a  fs-e--o  [ì'-s.ù  Jiilic.^  che  rapprese. ila  s.  Mivh  ..e  - 
cangelo. 


C  A  T  r.N  A  D  C    r ORT  A C  A  \  A  LT.EG  Gì  RP  T 

1 /immagine  di  Gesù  Cristo  tlipitiLi  a  fresco  nel 
secolo  passato  si  osserva  nel  miTO  interno  di  un  lo- 
cale distinto  dal  civico  n.  1 /j. 

V 1 A  Z ZA   TìF.IJ. A   SA Gr  EST I A 

Una  imniogine  di  s.  Lucia  dipiifta  a  fresco  nel 
decorso  secolo,  ina  jii-olto  rovinala  dalle  inleiiiperio 
della  «ragione,  vedesi  situata  entro  cornice  di  stne- 
(o,  sul  muro  esterno  della  casa  n.  4,  di  proprietà 
della  arcicoufrateinita  del  Gonfalone. 

VICOLO  DEI  TUE  PU1>AZZ1 

Tre  [liccoli  prilti  scolpili  sopra  un  antico  marn-io 
giaciono  nella  prospetti  va,  della  casa  n.  à. 

VICOLO  DEL  VILLANO 

Sul  muro  segnalo  col  n.  1  7  evvi  un  dipinto  a 
fresco  molto  antico  che  rappresenta  santa  ApoUoiiia. 


J  INE  DEL  TOM  )  li. 

;ED  ULTIMO 


DISTINTA  DELLE  «MàGINI  DESCRITI 
DI  MARIA  SANTISSIMA  NEI  DIVERSI 
LORO  TITOLI  ED  INVOCAZIONI 

Majoriiie  addolorate  dipinte  in  tela     .     .    ij.  50 

idem  dipinte  a  frescQ  ...*.„  1  ) 
idem  stampate  in  carta     .  ...,,10 

idem  disegnate  con  ì\  carbone.     .     .    „  01 

idem  lavorate  in  marmo  .  .  .  .  „  02 
idem  lavorate  in  stucco     ...  ^07 

totale  numero  10.3 

Annunziazioni  di  Maria  dipinte  in  tela    .     n.  06 

idem  dipinte  a  fresco  .     .     .     .    .     „  i5 

idem  stampate  in  carta    ,     .     .     .     „  01 

idem  lavorate  in  marmo  .     .     .     .     >,  01 

idem  lavorate  in  stucco    .     .     .     .     „  03 

idem  lavorate  in  majolica      .     .     .    „  02 

totale  numero  28 

Assunzioni  di  Maria  dipinte  in  tela    .     .     „  14 

idem  dipinte  a  fresco  .     .     .     .          „  08 

idem  dipinte  in  tavola      .     .     .     .     „  01 

idem  lavorate  in  stucco    .     .     .     .     „  02 

idem  stampate  in  carta     .     .     .     .     ^  N 

totale  numero  36 

Madonne  del  buon  consiglio  dipinte  in  tela  n.  f^^) 

idem  dipinte  a  fresco  >?  ^'-^ 

idem  stampate  in  carta  1  " 

idem  lavorate  in  majolica      .     .  ^  1 

idem  dipinte  in  rame       .    •     •     •  ^ 

tofiiìe  ninne  I  O  /4 
2  10 
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Madonne  ssme  del   Carmine  dipinte  iti  léla  n. 

idem  dipinte  a  fresco  .     .     .     .     .     „  0(j 

idem  dipinte  a  gnazzo      .     .     .     .     „  Oil 

idem  stampate  in  carta     .    ,.     .     .     „  iY2 

idem  lavorate  in  majolica      .     .     •     „  01 

totale  numero  1 1' 

Madonne  ssnre  della  concezione  dipinte  in  tela  1  «*< 

idem  dipinte  a  fresco  .     .     .     .     .  2\1 

idem  stampate  in  carta      .     .    ..     .     „  0'^ 

idem  lavorate  in  marmo  .     .    ..    ..     „  05 

idem  lavorate  in  stucco    .    ..     .     .     „  11 

idem  lavorate  di  terra  cotta  .         .     „  0'^ 

-  totale  numero  61 

Irtuiiagini  delia-Sacra  Famiglia  dipinte  in    tela  21 

idem  dipinte  ,tj  fresco  .     .     .     .     .    ^  18 

idem  stampate  in  carta     .     .     .     .     y.  0 1 

idem  lavorate  in  marmo   „  O'i 

'idem  lavorale  in  stucco    .     .     .        ^  01 

totale  numero  43 


Maiìo^irie  delle  grazie  dipinte  in  tela  .  .  42 

idem  dipinte  a  fresco        .     .  .  .  „  10 

idem  dipinte  in  lavòia      .     .  .  .  „  01 

idesn  stampate  in  carta     .     .  .  .  5,  03 

idem  lavorale  in  iriarmo    .     .  .  .  „  01 

idem  lavorate  in  stucco     .     .  .  .  „  04 

ideuQ  lavorate  In  metallo  .     .  .  .  ,.01 

-idem  le\ orate  in  lerriì  cotta  .  .  •  „  01 


loUle  numero  02 


Madonne  ssme  di  Loreto  dl|)inte  In  1^1 
idem  dipinte  a  fresco  . 
idem  stampate  in  carta 
idem  lavorate  in  marmo  . 
idem  lavorate  in  stucco  . 
idem  lavorate  in  majolica 
idem  stampate  in  tela 


05 

or> 

.01 

o-i 

.01 

1)1 


totale  numero  '^5 

\Madoiine  ssme  del  parto  dipinte  in  tela       n.  03 

idem  dipinte  a  Fresco  .     .     .     .     .     ^  01 

idem  stampate  in  carta     .     .     .     .  21 

totale  numero  25 

Mydonae  ssme  della  pietà  dipinte  in  tela 

idem  dipìnte  a  fresco  »  <^ 

idem  stampale  in  carta      ....     „  31 

idem  lavorate  in  marmo  .    .     .     .     „  0/ 

idem  lavorate  in  stucco     ...     ,     »  0'^ 

totale  numero  2i>'A 

Madoone  ssme  del  rosario  dipuiJe  in    tela  n-  26 

idem  «r»  pio  te  a  fresco    .    .    .     ...     ^  ]5 

idem  dipinte  a  guazzo           .          .     „  0! 

idem  dipinte  in  tavola            ...     ^  02 

idem  slam  pale  in  carta     .     .     .     .     „  OH 

idem  lavorale  in  marmo  ,     .     .     .     „  (H 

idem  lavorale  in  stucco      .     .     .     »    „  Ol 

ÌoìjÌq   niii:.or()  /j'. 
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Immagini  di  Maria  sautissin^a  dal  titolo  del  Diviiio 
amore  -  del  Mondo-  del  silenzio  -  del  s, cuore  -  del 
pianlo  -  del  soccorso  -  della  medaglia  miracolosa  - 
del  suffragio  -  della  mercede  -  di  s.  Lazzaro  •  di 
Galloro  '  del  giglio-  della  stella  -  delia  croce-delia 
quercia  -  della  segiola  -  della  pagnolla  -  della  lel- 
llera  -  delle  muralte,  del  sasso  -  del  cuore  di  iMa- 
ria  -  di  s.  Clemente  -  di  s.  Maria  maggiore  -  di  s. 
Giovanni  in  laterano  -  degli  angeli  -  di  s.  Maria  (^e 
monti  -  del  pascolo  -  di  aracoeli  -  delTorlo  -  del 
gonfalone  -  de'^crociferi  "deirApollinare  -  di  s.  Maria 
in  vallicella  -  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  -  déiranima 
-  della  pace  -  del  cuore  di  Gesù  e  di  Maria  -  di 
Maler  Salvatoris  -  di  Mater  admirabilis  -  di  Maria 
desolata  -  di  s.  Luca  -  di  Mater  s.  Carmeli  -  del  si- 
lenzio della  consolazione  -  del  popolo  -  di  grotta 
pirata  -  di  monte  segato  -  di  s.  Andrea  della  val- 
le- di  s.  Maria  de  cerchi  -  del  monte  Libano  -  di 
s.  Maria  in  cosmedin  -  di  campitelli  -  del  riposo 
^  di  s.  Mftria  in  trastevete  -  della  clemenza  -  del- 
la febbre  -  di  s. Pasquale  •  del  buon  viaggio  -  del- 
la provvidenza  -  della  misericordia  -  della  salute  - 
della  speranza  -  della  purità  -  di  auxilium  chri- 
stianorum  -  di  refugium  peccatornm  -  di  salus  iu- 

pinte  ili 
n.  1  IO 
„  ^8 

00 

„  DI 
01 


fìruìoruni  -  di  consolalrix    afilictorum  -  d 

ttla  

idem  dipinte  a  fresco  .     .  . 
idem  stampate  in  carta    .  . 
idem  lavorale  in  marmo  . 
idem  lavorate  io  stucco 
idem  dipinte  in  tavola 
idem  vdipiiite  sopra  una  tegola 


totale  numero  '1^3 


Immagini  Al  Maria  saulissima  i 
rano 

Fipìnte  in  t^iVa   

idem  clipinle  a  Cresco  . 
idem  dipinte  ìq  tavola  . 
idem  lavorate  ia  marmo 
idem  lavorate  io  stacco 
idem  lavorate  in  terra  cotta 
idem  disegnate  ed  in  mosaico 
klem  stampate  in  carta  . 


di  cui    liloli  b' 


n. 


07 

0") 

V): 


totale  numero    41  4 


Madonne   adclujdf;.»ie           .     .     .  .  .  „  i^^^ 

Anniinziazioni  .ii  Maria  ....  .  .  „ 

Assunzioni  di  Maria  .     i     .     .     .  .  .  >,  3.*> 

Madontie  del  buOn  consigìio     ,     •  .  .  „  ^3 

Mijdojine  de]    caraiine   .     ;     i  «  .  „  i 

Madonne  deìla  concezione    .     .     .  .  .  „  61 

Sa^-re  Faiiii^liè     .     .     .     .     .     .  .  .  „  4^ 

viiidunne  delle   grazie    .     .     .     •  .  .  «  61 

Madonne  di  Loieto  25 

vi  a  don  ile  del  parto  .  ;  .  .  .  i  •  2  5 
Madonuìè  della  pietà  .     .     .  ; 

Vfadunne  del  rosario       .     .     ;     .  •  .  „  4  0 

Mulohne  dì  titolo  diverso     .     .     ;  .  .  «  283 

Madonne  i  di  cui  liloli  s'^iguorano  i  ;  ,?  4M 

totale  numero  142f 

DSSTl^^tA  DFLLE    lM,^?\GìNÌ     m    MARIA  SANTISSIMA 

Rione  i;  Moliti    ,     ,     .     .     ;     .     ;      ;     ;  ri. 
Hione  II  Trevi  .  ... 

Hione  111  (Colonna       .    ,     •     ;  ; 
Rione  W  (':^  inipo  Marzo  .... 

Kioue  V  Punte     .    .  .... 

filone  VI  Parione     ,    .  . 
Rione  Vir  ttegola    ,     ;    .     ,     .  . 
Hione  VII!  S-  En.^taebio  .     .    ;  . 


Rione  IX  Pigna        .  . 
Hìofcie  X  Caiijpih'lli 
Rione  XI  8.  Afigeiò 
Hioiie  XIÌ  Ripa 
Kioue  XIII  Traslovere 
Hioufc-  XiV  liuii^o   .  . 


175 
122 
i  OG 

13i 
90 
101 

73 
64' 

4  1 

.     .     .     .     .     .    6  i 

t"t)laìe  auiiicro     11  2  l 


DISTINTA  DI  ALTRI  DIPINTI  BASSOR^I.HiM  1> 
SCULTURE         SI  RIFERISCONO  A 
SOGGETTI  RLLIGIOSI 

Lettera  A. 

S7  xi  'hilleo  a  fresco  .    .    ..  ..        .    .    .    n.     0  1 

S;-  A^ala  a  fresco    .    .    .    ..    .    .    .     .     .  „  .  Oi 

idem  ili  scagliuolà    ...     ......  „  0»> 

idem  a  fresco    .    ..    ..    .    .     .    ..  .  „,  (V-l 

S:  Agnese  in  marmo    .    .    ..        .    .    .  „  0! 

S:  Agostino  a  fresco   0^ 

idem  in  marmo  ..  Oti 

Vjì  ^Nicolò  Albergati  in  marmo      .     .     .  „ 

S.  Alberto  in  marmo-     .    .    .   „ 

S:  Alessandro  in  marmo   ^  ^ 

Altorilievi  diversi  in  marmo  .   .    .    .    .  1 

S;  Ambrogio  in  marmo     .    .     ....  „  01 

S:  Andrea  in  marmo     .     .    .    ....     .  0-^ 

idem  in  stucco    .     .   •    .    ..  .     .    .  „  0^ 

idem  a  fresco    .    .    .    .    .    .    •    .  .  «  ^ 

S;  Andrea   ap.  in  stucco         .    .    .    .    .  Oi 

S.  Andrea  Avellino  in  marmo   „  Oi 

S?  Andrea  -  la  flagellazione  e  crocirissiane  a 

fresco   

Atigeli  diversi  in  marmo    .    .  .    ..    .    .  -,  ^'^ 

S:  Angelo  custode  iu  stucco     ....  „  ^1 

Aui  iiG  saiite  del  purgatorio  in  stucco  ..  .  0^ 

S.  A  ?i]a  in  tela  ^^-^ 

idem  a  fresco  .    .    .    .     .     •     .    .  .. 

S.    Antonio  in  marmo    ......  ... 

idem  in  tela  .    .     .     .     .     .     •     •  :^     '  ' 

idem  a  fresco  •     •  ^ 
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S,  Aiitonio  ìli  caria    .     .     ....     .  0^ 

idem  io  majoìica    .          .     .     .     .  >,  02 

idem  In  stucco   ,..»....,  01 

S.  Ambrogio  in  ixiarnio  ....     .     .  „  02 

S.  Apollonia  in  marmo  ...     .    .     .  „  02 

idem  a  fresco  01 

(ili  Apostoli  con  Gesù  in  marmo  .     .     .  „  19 

S.  Atanasio  in  marmo  .......  „  0  1 

Lettera  B 

S.  Balbina  in  nìafmo      .     ,     .     .     .     .  «01 

Bambini  in  tuarmo         .......  02 

S.  Barbara  a  fresco  .   ??  01 

idem  in  marmo       ......  „  01 

idem  in   scaglinola  0 1 

S.  Bartolomeo  in  marmo    .     .     .     .     .  „  01 

ideili  a  fi  esco     ......      .  „  01 

Battessimo  di  N.  S.  Gesù  Cristo  a  fresco  „  01 

S.  Basilio  in  marmo                                .  ,,  0 1 

8.  Beatrice  in  marnìo  .,,01 

8.  Benedetto  in  marmo      .     .     .     .     .  „  02 

ìdeùi  a  fresco   «  03 

S.  Bernardo  a  fresco    ,,01 

idem  in  marmo      .......  01 

S.  Biagio  a  fresco          ...     .     .      .  „  02 

S.  Bonàventuri?  in  marmo    .     .     .     .     .  „  01 

idem  in  stucco   «  01 

S.  Erigida  in  marmo   «  02 

S.  Brniìone  in  maruìO    ...      .      .     .  „  01 

H  buon  Pastore  in  stucco    .     ...      .  „  01 

l^cslo  senza   titolo  in  maruio    .    .     .      •  »  01 


riporto  a. 
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L^'Kera  G         riporto  ii.  t  4^ 

S.  CalepoJlo  ìli  marmo   « 

S.  Calisto  a  fresco  »  ' 

idem  in  marmo     .      .       .      .      .  „  0 1 

S.  Candida  in  marmo    .      .      *     •     .  «  ^  ^ 
S,  Camillo  in  stucco      .      .     .      .  . 

La  carità  la  marmo    .     *      ....  ^  ^ 

idem  a  fresco    .      .     .      .     .      .  v,  ^  ' 

S.  Carlo  in  marmo    .     .     •    .     .     .     .  «  ^-^ 

idem  in  tela     .      •     .      .      .     .  «  ^ 

itJem  a  fresco     .     .     .     .     .     .     .  w 

Carlo  Magno  in  marmo    .    .     .     .     *     ,  „ 

S  Cai  eri na  a  fresco  

idem  in  marmo      .     ,     .     .     .     •  5? 

idem  in  stucco  0 1 

S.  Ct?ci(ia  in  marmo   w  01 

Li  Ceira  di  N.  S.  (resìi  C''isto  a  fresco    .  „  01 

S.  Celestino  in  marmo       .     .     .     •     •  w  01 

S.  Cesareo  a  fresco    .     .     .     *     .     •     •  01 

Cherubini  in  marmo  03 

S.   Chiara  in  marmo      .....•?»  03 

idem  a  fresco    .     .......  03 

Li  Chiesa  in  marmo       ......  w  01 

S.  Claudio  in  marmo      .     i     .     .     •     •  »?  0 1 

S.  Clemente  in  marmo        .     .     •     •     •  «  * 

S.  Colomba  in  marmo   „  01 

S.  Cornelio  in  marmo      ....      •  0 1 

SS.  Cosma  e  Damiano  a  fresco     .     •      •  03 

Costantino  in  marmo   0 1 

S.  Gio:  Crisostomo  in  marmo     .     •      •  »  01 

S.  Cristoforo  in  stucco  

riporlo  u.  19[ 
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r'qxrìo  n.  K  1; 

S:  Cristofaro  a  utsco  .  .  .     .  01' 

(jlroci  ili  uianuo      .   .      .    „  (lo 

idem  in  siliceo     .      .      .     .     .     .    ^  iVi' 

idem  a  fresco      .>     .      .      .      .     .    ..  0:2' 

idem  in  legiìO     .      ...      .      .     ^  13 

Cuore  di  Gesù  in  stucco      •    v  ?    v   v  5  w 
liellera  D- 

S.  Damiano  a  fresco      .     .     .     .  ..    „  i)ì 

Pie  David  in  marmo      .     .     .       .     .     .  „ 

Profeta  David  a  fresco   .     „-  Oi 

La  deposizione  dalla   Croce  di   N.    S.  Gesù 

Cristo  in  carta       .     .     ...     .     .     .     „  01- 

S.  Didimo  in  marmo  ,     ,       .      .      „  0^ 

Dipinti  a  fresco  soggetto  snero       .-    .-    .     „  1/1 
idemeon  falli  della  Madorma  e  di  S.Fran- 
cesco •  di  Paola        .     .     .     .     .     .     „.  42 

idem  con   fatti  della  Madonna  e  dei>  ss* 
apostoli  Pietro  e  PaoìO'    .         .     •  04 

idem  con  fatti  di      Francesco,  ritratti  di 
cardinali  ,  santi  ,  beati  ,  martiri  e  servi  dj 
Dio  «^ieir  ordine  Francescano     .     .      ...     8  7 

Dipinto  a    fresco  con  l'  albero  di  tutti  i  santi 


delP   ordine  di  s.  Francesco  di  Paola    .     „  01 
Il  Di  viti  Pastore  in  stucco    .     .     .     .     .  0  '^ 

S,  Dometdco  in  marmo    .      .       •     .         „.  04 
idetii  in  stucco       .     .  .     .     .     „-  0-2 

idem  a  fresco       ......      „  05 

SS.  Dosiìenico  e  Siijwo  a  fresco  .  .  .-,,01 
Yen.   F.  Domenico  di  Gesù  e  Maria  carm.  in 

tela        .     .     .  ,,01 

S.-  Do-niUlla'  a  freico'      .......     .  ■  01 


liporlo  lì.  38  .1 


Ecce  IL-vrTjO  ili  tèìa  .-  , 
FjfJÌg'e  Tarpea  in  mar/no  .  . 
S".  ElTem  in    marino      .  . 

E  lei  ri  a  a  fresco      .    ,         .  . 
Il  Prof.  Ella  a  fresco'  .     .  . 
S.  Eligio  a  fresco      .  . 
S    Elisabetta  in  marnib  . 

idem  in  tela       .      .  . 

idf  rn  reg^  di  tlnglici  la  a  fresco 
S.  E  riiillo  in  marmo 

idem  a  fresco    .    .     .  . 

idem  in  tela  . 
S..  E  ir 5 co  a  fresco^  . 
E  » r i co  IV  la  h co n z b       .  . 
S'.  Efjsebìo  in  m'urmb 
S    Euóigno  in  in  armo  . 
Gli  Evant^elisti   a  fresco  . 
Il  Prof.  E/.ecTiiele  in  marmo 

Lettera  F 
S.  Fabiola  in  marmo 
Tua  S\  Faiìiiglia  in  tela     .  . 
S.  Fausta  iiì  marmo  . 
S.  Febronia  in  marmo  . 
La  Fede  In  marmo 

idem  a  fresco  .... 
S.  Felice  di  V^albis  in  stucco 

idem  in  fola    .  . 
S.  Felice  da  Caiitalice  a  fresco 
S.  Felicita  in  marmo 
Fi^A'-re  a  fresco  soggetto  sacro 
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riporto  n.  /,26 

figure  in  iiìarmo  soggello  sacro-  .  .  0^ 
S.  Filippo  Neri  il»    marmo     ...      .  ^ 


idem  ili  stucco  .     .     ..     ....  „  03 

idem  in  tela       ...      .      .      .  „  02 

idem  a  fresco       .....      .  „  0^ 

idem  in  carta    ,     .      ......  0 1 

Filippo  IV  in  bronzo       .       .      .      .      .  „  0 1 

S.  Filomena  in  cjrta     .     ...      .     .  „  02 

S.  Flavia  a  fresco       .      .      .     .     .     .  0 1 

La  Fortezza  a  freseo     ....      .     .  „  02 

idem  in   marmo     .....      .     .  „  01 

S,  Francesca  Romana  a  fresco       .      .     .  »  02 

idem  in  marmo       .     ......  01 

idem  in  stucco       .     .     .     .     .    .  „  01 

idem  in  legno    .     .     .     .     .     .     .  01 

S.  Francesco  in  marmo     .     ....  06 

idem  a  fresco       .     .     .     .     .      .  »? 

idem  vestito  di  tnraica     ...      ►  „  01 

i-dem  in  tela     .....,.„  03 

idem  in  carta     .   »  01 

idem  fatti  diversi  a  fresco     .     .     •  «  05 

S,  Francesco  lierìizzi  in  marmo     .     .      .  >,  02 

idem  basso  rilievo  in  stucco        .     .  ,,01 

S.  Francesco  Borgia  in  marmo     .     .     .  «  01 

S.  Francesco  di  Paola  in  marmo      .     .  ,,01 

ideili  in  stucco   0 1 

iilem  quadri  ,    lunette  ec.  con  fitti  di- 
versi a  fresco     ....      ...  «  33 

S.  Francesco  Xaverio     ...      ►     .  „  02 
Lettera  G 


S.  Gaetano  in  maraio  „  02 


riporto  n.  r^25 


50?> 
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in 

01 

S.  Galla  in  marmo  .... 

01 

:S.  Gallicano  in  marmo   .  . 

•            •  3» 

01 

Il  profeta  Geremia  in  marmo 

•             •  95 

01 

Gesù  Nazzareno  in  tela 

•         •         •  ;5 

07 

idem  in  carta 

.         •  . 

01 

idem  a  fresco  ... 

•  99 

03 

03 

idem  a  Cresco 

•           •  99 

21) 

07 

idem  in  carta 

•             •  J> 

01 

idem  in  mosaico 

t           #        .  „ 

.01 

idem  in  stucco     .      .  . 

•             •         •  95 

01 

01 

0'2 

0:1 

idem  in  maiolica 

•  9> 

01 

O'i 

Gesù  con  Maria  ed  altri  santi  diversi  a  fresco 

4/i 

ident  iti  tela  • 

•            •           •  99 

J/i 

.10 

idem  in  tavola 

•  59 

0/; 

03 

0  ì 

idem  in  marmo 

99 

01 

idem  in  cera  ... 

•           •  9» 

Oj 

G  su  nel  sepolcro  a  fresco 

9? 

{)'> 

S.  Giacinto  a  fresco 

•             •  99 

(Il 

01 

idem  ili  stucco 

rii.oilo  n. 

cor, 
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:S.  Giacomo  maggiore  in  p^ar  mo    .    .     ,  ,,01 

idem  niinore  in  niaruio      .        .      .  ^  Oì 

S.  Ginnesio  in;iTiorpjo  '  „  01 

S.  Gioiellino  in  tela       .     .     »     .     .     ,  „  01 

Bealo  Gioacclìino  in  niìnmo      ,    .     .     .  „  0^ 

.  S.  Giorgio  in  marn  o  ,     .      .      .  ,,01 

S.  Giovanni  Battista  ili  tela    .     .      .     *  ^  Ori 

idem  a  fresco      .      .      .     .     .     .  „  03 

idem  in  stucco    .     .    ^,      ,      .     .  „  0.2 

idem  '  in .  marmo     .      ...     .     .  .,  0^ 

idem  in  tavola      .      .       .     .       .     .  »,  01 

idem  l'alti  di  versi  in  bassorilievi  dì  oìarmo  04 

rS.  Giovanni  di  Dio  a  fresco      .      .      c    .  „  01 

S.  Giovanni  evangelista  in  stucco  .     .  „  O'i 

idem  in  marmo    .     .      .      .      .   ...  „  0'^ 

idem  a  fresco      .      .     .      .      .     .  „  O'i 

S.  Giovanni  Crisostomo  in  marm.o  .     .    .  „  01 

S.  Giovanili  della  croce  in  stucco       .     .  ^  01 

S.  Giovanni  de  Malha  iu  marmo    .      .     .  02 

idem  in  stucco     .           ...  „  01 

S.  Girolamo  a  fresco     .     .     .     ...  „  03 

idem  in  marmo      .      .     .      .      •  „  03 

S.  Giuliana  in  marmo   >?  0 1 

S.  Giuliano  statua  color  bronzo     .     .     .  .  01 

S.  Giulio  in  inai mo  (),;"> 

S.  Giuseppe  in  carta      .     .     ,     .    .     .  »  01 

idem  a  fi  esco  .    .     .      .     .     .      .  „  03 

idem  in  marmo   »  0  i 

S.  Giuseppe  Calasanzio  in  tela  .    ^     .      .  „  0  -^ 

Ld  Giustizia  in  marmo   ....     .     .  ,,02 

idem  a  fresco       .     .     .    .     *      .  »,  OJ 


ri^iO-  io  li.  7^) 

I 
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riporlo  II.  7:^0 

S.  GhisIo  „  01 

iLa  Gh^ria  di  Guido  Reni    a  fresco    .  .  ^01 

Gregorio  a  fresco      .     ,     .     .     .  .     „  H 

idem  in  marmo     ....      .  .     ,.  02 

idem  fcilti  diversi  a  fresco     .     .  .           ^  ^ 

S.  Gregorio  iVIagno  iri  marmo  ,       .     .  .     „  01 

S.  Gregorio  Nazianzeno  in  marmo      .  .     „  01 

Gregorio  Xlll  io  marmo  .     .      •     .  ..,01 
L citerà  ì 

S.  Ilarìone  in  marmo       .      .     •     .  .      ^  01 
8.  ìldegonda    regina  di  Uigheria  in  marcio  01 

S.  Ignazio  in  marmo          .     .      .     .  .  „ 

S.  Ignazio  in  le^no       .      .      ..      .  .      „  Oi 

idem  in  tela     .       .      .       .      .  ...  02 

idem  a  fresco     .      .    ,.      .      .  .     ,?  01 

L'^innoeenza  a  fresco       .      .      .    ..  .      „  01 

il  profela  Uaia    in  marmo       .     .     .  .      „  Oi 

5.  Isidoro  in  stucco    .     .      .     .      -  ,      m  ^* 

Lettera  L 

6.  Lizzfii'O  a  fresco  «  01 

8.  Leonardo  a  frtìsco        .     .     ..       •  .  ,,01 

idem  in  marmo        .           ,.      .  .     55  01 

8   L3one  in  marmo      .      ...      .  .     „    0  ^ 

S.  Leone  IV  in  marmo      .      .     .     ..  .    .5,  Ol 

Leoni   diversi  in  stacco     .      .        .  .      ? j    0  ^ 

-S.  Lodovico  in  marmo       .      .       .  .      v  0^ 

S.  Lodovico  re  di  Francia  a  fresco    .  .     „  01 

Longino  in  marmo      .     .      •      •  .     „  Oi 

JS.  L3renzo  a  fresco      .      .        .       ,  .           0 1 

idem  in  marmo      .     .        .      .  .  ..01 

ideai  dipinto       cristaiio       .     .  .      -    »^  ^ 


ripi*ilc)  ti.  /;M) 


2% 

riporlo  n.  7 CO 


S.  Luca  in  marmo  » 

idem  in  stucco     ...      .      .    .      „    0 1 

idem  a  fresco     .    .     .      ,      .     .  ,,01 
S.  Luigi  in  carta  02 

idem  in  lela  „  02 

idem  falli  dirersi    .      .      .     .      .      „  20 
Lellera  M 

S.  Magno  a  fresco    .......  01 

S.  Marco  in  marmo    .      .     .     .     .      ,  ,,01 

S.  Mauimanle  in  marmo      .     .     .     .    .    „  01 

Mai  cello  in  marmo       ....      .     „  03 

Marcellino  in  marmo    .    .     ...     .     „  01 

S,  Marco  a  fresco    .  ??  ' 

idem  in  marmo     .     .     .     .     .     .     „  03 

idem  in  stucco       .     ......  01 

S.  Marciano  in   marmo  .     .     .     .     .     .  ,,01 

8.  Margherita  a  fresco    ,     .     ...     .     „  01 

S.  Margherita  da  Cortona  in  marmo   .     .     „  01 
S.  Mal  ia  Egiziaca  in  marmo     .      .     .     .     „  01 

.S.  Maria  Maddalena  a  fresco      ...     .     ,,  05 

idem  in  stucco     .     .     .     .      .  ,.01 

id  t  m  in  legno    .    .      .      .      .      .  0 1 

idt  m  in  marmo   0 1 

idem  in  tela   .  0 1 

S.  Marino  in  niaimo   „  01 

S.  Marta  a  fresco   ......      .  ()<*) 

S.  Martino  in  marmo    .      .......  01 

idenì  in  sincro      ...      .  ...,01 

S.  Matteo  in  n  arn  o     ......     „  05 

idem  in  stucco       ....,.„  01 

idem  a  fresco  ^     0  1 


riporto  n.  8:",  1^ 
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S.  Mercnrello  a  fresco   »,  01 

S.  Michele  Arcangelo  a  fresco      .          .  ^  ()f> 

idem  in  inarmo   ^  fi* 

idem  in  caria    .   „  01 

idem  in  stucco    »» 

Mosaico  di  s.  Leone  III  -  di  Rossnti    e  Gaddo 
Gaddi  -  del  Giotto  -  delle   dieci  vergini 

prudenti  ,   ^  ^-i 

Lettera  N 

Natività  dì  N.  S.  Gesù  Cristo  a  fresco     .  „  01 

idem  in  tela   »  01 

idem  in  marmo       ,      ...      .  0\ 

idem  in  tavola       .      .      .     .     .    .  ^  01 

S.Niccula  in  marmo     .     ......  Oi 

idem  a  fresco     .     .      •     .     ,     .  ^  02 

idem  in  stucco   .,0^ 

S.  INiccola  da  Tolentino  in  stucco       .     .  «  Oi 

Bealo  Niccola  in  stucco        .      .     .     .     .  ^ 

S.   Nillamone  in  marmo   01 

Ssmo  Nome  di  Gesù  a  fresco  ....  01 

Ssmi  Nomi    di  Gesù  e  Maria  in  stucco    .  "  01 

S.    Norbeito  in  stucco   Oi 

Lettera  0 

S.  Olimpia  in  marmo   w 

S.  Onofrio  .  

S.   Orsola  in  D^armo    ?»  ^  1 

idem  a  fresco'   »  01 

Leltera  P 

11  Padre  Eterno  a  fresco      .     .     ^     ^     .     „  Oa 

riporto  n.  89/i 
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Il  Padre  eterno  ia  mosaico    .      .      ,  . 

S.  Pantaleo  in  tela  

jS.  Paolo  a  fresco  

ideili  in  tela  .       .       .      ,  . 
idem  iu  marmo    .    .      .      .      ,  . 

idem  in  stucco  

S.   Carlo  primo  eremita  in  marmo 

S.  Pafrizio  in  stucco  

^   Pellegrino  in  marmo  

^.  Petronilla  in  marmo  

La  Pietà  in  stucco  

b.  Pietro  a  Tresco  

idem  in  marmo   

SS.  Pietro  e  Paolo  in  marmo  .... 

idem  in  legno  ...  .  •  . 
S.  Pietro  la  crocifissione  a  fresco  .  .  . 
S.  Pier  Celestino  in  marmo  ..... 
S.  Pietro  martire  in  marmo  .... 
S.  Pietro  Nolasco  iu  marmo  .... 
Pontefici  statue  diverse  in  marmo 

ideni  in  stucco  dorato  

S.  Ponziano  in  marmo  ..... 
Porta  di  Bronzo  di  s.  Pietro  con  latti  diversi 
idem  di  s.  Giovanni  in  laterano 

Ssmo  Presepio  

idem  in  stucco  ...... 

La  Prudeza  a  fresco  

idem  in  marmo 
Putti  diversi  in  marmo  
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Lettera  Q  riporto  n,  990 

Quadri  in  tela  soggetto  sacro  diverso   .     .     „  71 

idem  a  guazzo  ?? 

SS.  Quattro  coronati  a  fresco     .    .     .     •  „ 
Lettera  R 

Raffaele  di  Urbino  a  fresco     .    .     .     .    „  01 

He  di  Francia  diversi  w  ^2 

11  Redentore  a  fresco  0 1 

idem  con  due  sciiiavi  in  mosìaico      .     „  01 

La  Religione  a  fresco  „  01 

idem  in  marmo  w 

S.  Remigio  in  metallo  ^ 

La  Resurrezione  di  N.  S.  Gesii  Cristo  a  fresco  01 

S.  Romano  in  marmo  w  ^' 

S.  Romoaldo  in  marmo  ' 

S.  Rocco  in  marmo    »     .     .      .      .      •  „  01 

idem  in  stucco   ?»    ^  ^ 

idem  in  tela      .     .      .     .      .     .  »» 

idem  in  carta   »» 

S.  Rosa  in  marmo      .      .      ...       .  „    0 1 

idem  in  stucco   »»    ^  ' 

Lettera  S 

SsiTio  Salvatore  in  marmo   w 

idem    a  fresco  »  0^ 

idem  in  tela   ?> 

idem  in  mo^niro    .        .      .      .      .  „ 
idem  ivi  tiivola 

idem  in  majolira   v»    ^  ' 

La  Samaritjma  a  fresco      .     .      .      .      .  „  02 

S'inso  le  a  fresco    .     .      ,      .      .     .      .  „  01 

riporto  il.  1  J  "8 
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La  Sapienza  a  fresco       .      .      .     •     .  „  0Ì 

S.  Scolastica  a  fresco    ,   >?  0< 

S.  Sebastiano  in  marmo       .     .     «     .     .  »  01 

S.  Silvestro  in  marmo       ....     .     .  „  02 

idem    in  stucco   r> 

idem  a  fresco    .  ......^01 

S.  Silvia  in  marmo  •  „  (il 

S    Simone  in  marmo   ^  0Ì 

S.  Sisto  in  marmo   .  ^  02 

La  Speranza  in  marmo    .......  02 

idem  a   fresco   ^  0\ 

S.  Spiridione  iti  maruìo    ^  01 

Lo  Spirito  Santo  in  stucco     ...     .  «  02 

Statue  di  Santi  diversi  in  marmo     .       .  ^  22 

idem  a  fresco   „  02 

S.  Stefano  a  fresco   .  „  05 

idem  in  marmo      .....     ,  „  01 

S.  Susanna  in  marmo       .    '   ^01 

Lettera  T 

S.  Taddeo  in  marmo   »  Oi 

S.  Tecla  in   marmo         ......      .  „  Of 

La  Temperanza  in  marmo   »,  0 1 

Tempietto  di  Bramante      .      .     .      .      .  „  01 

S.  Teobaldo  in  marmo        .     .      .     .     .  „  Oi 

S.  Teodora  in  maraio    .      .     .       .       .  »  01 

S.  Teodoro  in  marmo      .      .     .     .      .  ^01 

idem  in  tavola  .     .     .      .     .     .     .  „  01 

S.  Teodosio  a  fresco   »»  0 1 

S.  Teresa  a  fresco   w  03 

idem  in  siliceo     .     .     .,      .      .      .  „  01 


riporlo  n.  1239 

I 
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riporto  n*  \  'i  .V.) 

S.  Teresa  a  guazzo  „ 

Teste  anoiiiine  a  fresco      -     ,     .     .      .    „  01 

Tigri  ili  nìarrno  «02 

S.  Tommaso  in    marmo  /,  03 

idem  a  fresco  .  ,  .  .  .  .  „  01 
S.  Tommaso  d^'Aquino  in  marmo  .  .  .  „  01 
Ssma  Triade  in  stucco  dorato    .     .     .     .     „  01 

Ssma  Trinità  a  fresco  ?>    0 1 

Lettera  U 

S.  Ubaldo  in  marmo     .     .     «     .       .    .     „  01 

idem  a  fresco   .     „  01 

L'Umiltà  in  marmo   „  01 

S.  Urbano  a  fresco     ...      .      .  .,,01 

Lettera  V 

S.  Veronica  a  fresco       .......  01 

La  Verginità  in  marmo    .      .      .  ..,,01 

Via  crucis  a  fresco   ....     ...  ^, 

S.  Vincenzo  a  fresco      ,.....„    0 1 

idem  in  tela  w  01 

S.  Vitale  in   marmo    .....      .     .     „  01 

S.  Vito  a  fresco     .       ....      .    .     „  01 

Il  Volto  Santo  in  stucco      .    .    .    .  -,,01 

Lettera  Z 

S.  Zaccaria  profeta  in  marmo       .    .    .    w  01 


numero  totale  1318 
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DISTINTA  DELLE  FESTE  E  DEI  GIORNI 
IN  CUI  TUTTI  GLI  ANNI  SI  CELEBRANO 
JNEI  LUOGHI  OVE   ESÌSTONO  LE  m3LAGlNL 

Nel  dì  25  marzo  festa  della  ssma  Annunziata  n.  0  1 
Nel  dì  26  maggio  festa  di  s.  Filippo  .  .  „  01 
Nel  dì  1 3  giugfio  festa  di  s.  Antoiiio  .  „  01 
Nel  dì  li  agosto  festa  di  s.  Domenico  .  „  01 
Nel  dì  i  5  agosto    festa    dell'  Assunzione  di 

Maria  santissima  ,,269 

Nel  dì  8   settembre  festa   della   Ncitività  di 

Maria  „  73 

Nel  di  2  ottobre  festa  della  Madoona  del  ro- 
sario.  „  01 


DISTINTA  DI  TUTTI  GLI  OGGETTI  DI  ORO 
ARGENTO  OD  ALTRA  SPECIE  CHE  ADORNANO 
LE  IMMAGINI  DESCRITTE 


numero  totale  delle  fe^le  'ÒM 


Corone  di  argenfo  in  testa 
Cuori  di  argento  appesi  per  voto 
Orecchini  di  oro  .... 
Medaglie  di  argento 
Oggetti  diversi  di  oro  ed  argento 
Fili  di  coralli  .... 
Fili  di  perle  diverse. 

Fili  di  granale  

Corone  diverse  


n 


316 

^;20 

19 
09 
20 
264 
326  ' 
20 
34 


numero  totale  d  egli  oggetti 


1928 


VTA  DI  S.  ■RARTOLOMEO   De'   VACCI  V  A  lU 
Il  riirallo  della  Madonna  ssiua  della  pielà  ilipl  i- 
fo  in  tela  ,  abbellisce  la  prospettiva  della   casa  n. 
75   di  proprietà  del   signor  Natale  Decnpis  ,  e  s(à 
sotto  baldacchino  di  legno,  entro  cornice  di  sfucco 
ninnita  di  cristallo  ,  con    ghirlanda  di  rose.  A 
del  quadro  evvi  il  co  isueto  ripiano  per  posare  fio- 
ri e  cose  simili  ,    ed  innanzi  al  medesimo  pende  l,t 
lampada  ,  che  si    acceiide  nelle   ore  della  notte  a 
spese  di  chi  abita  la  demarcata  casa. 

Perso!)  a  a  v  ansata  in  età  e  domiciliata  per  del  ti 
via  da  oltre  cìnqnant'anìii    ,  accerta   aver  vednfo 
sempre  nel  luogo  descritto  la  Madomia  accennata. 
YiA  de'  baulatu 
Una  cornice  di  stucco  ovale  foggiata  d'inlagli, ve- 
desi  fin  dalPanno  179G.  nella  facciala  delhi  casa  n. 
1  ^ 0  racchiudendo  dessa   la   efiìgie  della  MadonJi.i 
santissima  della  pietà,  dipinta  in  tela  da  ignoto  au- 
tore, riguardata  da  cristallo  ed  avente  innanzi  mia 
lamoada  che  si  accende  a  spe«e  degl'  inquih'ni  do- 
njiciliati  in  detta  casa,  i  quali  per  V  assunzione  di 
Maria  vi  fanno  pure  la  festa  con  dei  luuìi. 

PIAZZA   DT  BRANCA 

Sotto  baldacchino  di  legno  ,  che  si  osserva  nel 
Tìiuro  esterno  della  casa  u.  21  sta  una  cornice  dì 
stucco  intagliata  entro  cui  ammirasi  il  ritratto  del- 
la Madonna  santissima  della  pietà  colorito  sulla  te- 
la nel  secolo  passato  ,  come  viene  assicurato  ,  e  ri- 
guardato da  cristallo.  A  pie  del  quadro  evvi  la 
mensola  sorretta  da  due  cherubini  con  sopra  dodi- 
ci lumini  di  terra,  e  dirimpetto  al  medesimo  arde 
un  lume  hi  tutte  le  sere  delT  anco  neir  appesavi 
lampada  a  spese  eli  alcuni  alivoli. 


244 

PIAZZA    D]    CAMPO    DT  FIORI 

U(i  tlipinlo  a  fresco   rappreseni aule  la  immagine 
della  Madonna  santissima  con  il  B:«mbino  in  seno  , 
avente  il  capo  adorno  di  argentea  corona,  ritrovasi 
soUo  baldacchino  di  legno  rico[)erlo    di  piombo  e 
rstcchiuso  in  cornice  di  stucco  munita  di  cristallo 
nella  prospettiva  della  casa  n.  /i.  Nella  targa  di  lat- 
ta collocata    nelT  estremità  del  quadro  leggesi  il 
motto  5,  Maler  Dlvinae   Pi  ovvidentiae  „  vedendosi 
innanzi  al  medesimo  appesa  la  lampada  ,  che  si  fa 
ardere  in  ci^isruna"  sera  delPanno  a  cus  a  del  vicino 
mercante  ,  che  perla  i]ali\ilà  di  Maria  suol  rinno- 
varvi anche  la  festa. 

La    descritta  immagine    essendo  assai  rovinala 
stante  rantichilà,  vg^^me  ristauriita  nell'aiuto  18  50. 

PIAZZA  DI  CAMPO  DI  FIORI 

Preclscin  er  te  sopra  la  boltega  distinta  dal  n.  LTt 
evvi  ni)  il  edrglione  di  stucco  nel  cui  mezzo  scor- 
gesi  la  iiìvipagine  deirassunzione  di  Maria  sanlisai- 
ma  colorita  a  fresco. 

PIAZZA    DI  CAMPO  DI  FÌOBI 

Una  Madoima  sanlissin.a  colorita  in  tela,  raochiu- 
sa  in  cornice  di  legno  dorato  con  crisi  allo  ,  sta  sul 
muro  del  secondo  capo  di  scale  della  casa  n.  ^9. 
INella  notte  viene  rischiarata  da  un  lum.e  che  si  po- 
ne in  c^pposita  lampada  da  chi  è  i\i  domiciliato. 

Al  (juarlo  capo  di  scale  della  casa  medesima 
trovasi  sulla  parete  dipinta  a  fresco  la  imm.'  glne  di 
Maria  vergine  col  Sììis{(;  P;in  bino.  Innanzi  a  (jne- 
sta  effigie  sta  pure  una  lampada  che  arde  nelle  ore 
uottiu'ne. 

Vl\  DI    CA.^IPO  DI  FIORI 

Kutro  piccola   nicchia  che  v  edesi  nel  muro  del- 
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VIA  CIUM  A 

Sopiasla  ringresso  del  collegio  Glilslleri  segnalo 
col  11.         un  bassoril;e\o  in  marmo  rapproseulan- 
ie  la  Sacra  Faiiiigìia  ,  con  sdito  la  segyijnte  ìapsJe 
Joseph  Ghlslerius  Pra€5enlihus  jl^'^dibns 
Proprio  AZve  Coeniptis  CoUegiuni  Fundjvit 
Dolavit  Et  De  Cog  u)in.  Collegiuni  Gliisleriinu 

NuQcupari  Yoliiil  Ac  Proteclioni  D^iparae 
Virginis  Mariae  Et.  S.  Joseph!  G )in menda vit. 

MA  GIITJA 

Nel  mezzo  di  un  tempio  formalo  di  stucco,  sor- 
retto da  due  colonne,  racchiusa  in  cornice  di  bella 
forura  ,  munita  di  cristallo  e  adorna  alPesterno  di 
-alcuni   angeli,  avente  gli  uni  la  ghirlanda  e  stando 
gli    altri  in  diverso   modo  alleggiati  ,  vedesi  una 
Madonna  delle  grazie  con  11  Bumbino  in  seno  di- 
pinta in  tela    nella   prospettiva  della  casa    n.  61. 
Ambe  le  figure  hanno  la   testa  coronata  di  argen- 
to.   Da  un  lato  sta  appeso  un  voto  di  argento  ,  e 
la  base  del  tempio  formatile  iinalogo  gradino  suole 
essere  arricchita  di  cerei  e  fiori  per  la  natività  di 
Maria  in  che  suole  farvisi  la  festa. 

Cinquant^'anni  indietro  esiste  va  di  già  la  dettaMa- 
donna  nel  sito  indicato,  come  ci  afferma  una  vecchia 
donna  domiciliata  nel  primo  piano  della  sud.  casa. 
VIA  GiurjA 

Un  baldacchino  di  legno  trovasi  situato  sul  mu- 
ro interno  del  p  urlone  segnalo  col  n.  fìG,  e  cpi&sto 
ricopre  una  cornice  dileguo  doralo  con  cristallo, 
che  racchiude  la  immagine  della  Madonna  sanllssi- 
ma  del  buon  consiglio  in  stampa.  A  piè  delfef  igie 
evvi  un  gradino  rli  le^no,  con  ^opra  la  lampada, 
che  arde  utìla  nolle  iu  onore  di  Maria, 


Vìa  GIULIA 

Neirandilo  del  fabbricato  n,  138  è  collocata  una 
cornice  di  legno  la  quale  racchiude  una  efil^^ie  del- 
la Madonna  santissima  della  pietà  colorita  in  carta. 

VIA  GIULIA 

Tre  immagini  in  marmo  rilevato  della  Mado.ina 
santissima  di  monserrato  sono  situate  sopra  alcune 
porte  della  casa  marcata  con  i  n.  152.  154.  156. 
VIA  GIULIA 

Il  padiglione  dipinto  nella  parete  del  muro  che 
resta  nell'interno  dell'ingresso  segnato  col  n.  179, 
accoglie  una  immagine  di  Maria  santissima  impres- 
sa sulla   carta  e  detla  di  s.  Maria  maggiore. 

Quivi  si  osserva  pure  un  eftìgie  di  Gesù  Naz- 
zareno. 

VIA  de'  giupponari 
Neirinterno  della  casa  n.  6^  sospesa  nel  muro 
evvi  una  cornice  di  legno  con  cristallo  contenente 
la  immagine  di  Maria  santissima  con  s.  Anna,  im- 
pressa sulla  carta  e  con  lampada  che  arde  iielle 
ore  della  notte.  In  fondo  del  medesimo  andito  si 
trova  la  Madonna  del  buon  consiglio. 

Per  le  scale  poi  evvi  la  lapide  che  segue. 
^  Nel  di  58  Marzo  1851  „ 
Pio  Papa  IX  5, 
5,  Incontrandosi  Nei  Ssmo  Viatico  „ 
Seguitolo 
„  Varcava  Questa  Soglia  „ 
„  E  La  Famiglia  DI  Vincenzo  Cacace  „ 
„  Fu  Visitata  E  Benedetla 
„  Dai  Salvatore  Del  Mondo  „ 
„  E  Dal  Suo  Vicario  In  Terra  „ 


DISTINTA  DECtLì  O  ^rCTETTI  APPESI  PF.R  VOTO 

ALLE  L^IUIGLM  DESCRITTE 
Voli  espressi  sopra  tavolette  dipinte  ^.     .     n.  C)f'ì 


Stampe  Ile   .,11 

Brevetti  in  seta  

Abitini  della  Madonna   „  IO 

Coltelli   „  IO 

Siili   „  OG 

Armi  diverse   .  „  02 


Mazzi  di  capelli  03 

numero  totale  dei  voli     1  iO 
DISTINTA  DELLE  LAMPADE  CHE  IHDOÌNO 
NELLE  ORE  DELLA  NOTTE  INNANZI 
LE  IMMAGINI  DESCRITTE  RI  :D  ATT  A  SECONDO 
L'ORDLNEDEI  RIONI 

Rione  I.  Monli.  Lampade    .  . 
II.  Trevi,  idem  . 
in.  Colonna,  idem      .  . 
lY.  Campo  marzo,  idem 
V.   Ponte,  idem  . 
YI.  Parione.  idem 
YII.  Regola,  idem  . 
Yin.  S.  Eustachio,  idem 

IX.  Pigna,  idem  . 

X.  Campitelli.  idem 

XI.  S.  Aiìgelo.  idem  . 

XII.  Ripa,  idem       .  . 

XIII.  Trastevere,  idem 

XIV.  Borgo,  idem 


n.  Ì2fi 

„  98 
„  89 
1)0 

103 

„  50 
„  58 
„  35 
„  27 
.  120 
„  40 


numero  totale  delle  lampade  40G7 


3  Gii 

EPILOGO  GENERALE 

Le  immagini  delle  Madonne  santissime  de* 
scrille  nei  diversi  loro  titoli  ed  invocazioni 
sono     ,     ,  n.  lA^l 

Gli  altri  dipinti,bassorilitvi  e  sculture  descrit- 
te ,  che  5Ì  riferiscono  a  soggetti  religiosi  so- 
no    .   n.  ni8 

Le  feste  cLe  si  celebrano  in  tutti  gli  anni  ad 
onore  delle  descritte  immagini  sono       n-  347 

Gli  oggetti  di  oro  ,  argento  od  altre  specie 
che  adornano  le  immagini  descritte  sono  n.  i928 

Gli  oggetti  appesi  per  volo  alle  immagini  de- 
scritte sono   .     5,    i  10 

Le  lampade  che  ardono  nelle  ore  della  notte 
innanzi  le  immagini  descrilie  sono      n.  i06^ 
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lADTCE  DEI  RIOINI 


O^era  -  Rione  IX.    Pigna      ....    pag.  03 

Rione  X.  Campilelli       .      .      .     .  „  25 

Rione  XI.  S.  Angelo   • 

Rione  XII.  Ripa   ^  £0 

Rione  XIII.  Trastevere    .    .      .      ,  ^  72 

Rione  XIY.  Borgo      .     .    .      .     .  ,,119 

il^pendice-Rlone  I.  Monti      .      .       .     .  „  HO 

Rione  li.  Trevi  

Rione  111.  Colonna   »  ^77 

Rione  IV.  Campo  Marzo     ....  184 

Rione  Y.  Fonie     .......  208 

Rione  YI.  Parione  ....      •     •  «  212 

Rione  Yll.  Regola   21/^ 

Rione  Ylll.  S.  Eustachio     .      .     .  ^  219 

Rione  IX.  Pigna   „  224 

Rione  X.  Gampitelli     .      .      .      .  ^  229 

Rione  XI.  S.  Angelo      .     .     .     .  ^  245 

Rione  XII.  Ripa   ^246 

Rione  Xlll.  Trastevere       .     .      .  ^  2/,U 

Eione  XYI  Borgo    ^  272 


ERBATA 


CORBIGE 


29  Un.  IO  paJrone 

padrone  del 

.,  1 0  subito 

„  J  8  al 

la 

28  (hrirDpcllo 

dirimpelto  sii 

fin 

„  02  la 

il 

110 

,,  3o  ma  filmo 

ni  lirm  0 

„  5l  veilenoi— 

\  t?i.Ìf  lido 

172 

.,   1 4  suo  posto 

])OSlO 

„    4  ^irl)os 

aibor 

J95 

„  32  annius  662 

aniiis  XVII 

»99 

„  33  pelionem 

p'  ilionem 

2l5 

„    4  sopra 

sopra  la 

aa4 

„  25  s.  Luigi 

s.  Ignazio 

264 

,,2  2  ;  ipraraalurale 

sopranaturale 

275 

dopo  la  lin:  16  leggasi 

Slraie  lussit 
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[Fr.  Clem.  Paglialiiiii^<. 
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Fr.  D.  Bultaoni  Ord.  Praed. 
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